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Martedì il programma del PCI 
Giovedì inserto sui giovani 

Martedì pubblicheremo il programma del PCI per l'ottava legislatura. I 
compagni sono invitati a organizzare la diffusione. Giovedì l'Unità pub¬ 
blicherà un inserto sul voto dei giovani. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ci vuole 
un’altra spinta 


La nefanda impresa ter¬ 
roristica di Piazza Nicosia 
— l’ultima di una serie di 
altre imprese altrettanto 
nefande, verificatesi in varie 
città italiane — dimostra, 
ancora una volta, 1 pericoli 
cui è esposta lct vita demo¬ 
cratica e la sicurezza di tutti 
i cittadini. E sottolinea an- 
» che quanto pesanti siano le 
carenze, i limiti, le impre¬ 
videnze di un governo che si 
dimostra sempre più inca¬ 
pace di far fronte, con ener¬ 
gia e oculatezza, all’emer¬ 
genza drammatica che stan¬ 
no vivendo la Repubblica e 
le istituzioni democratiche. 
Ed è grave che il Presidente 
del Consiglio o altri illu¬ 
strissimi personaggi della 
DC parlino di queste cose 
come se non avessero alcuna 
responsabilità per quello che 
non si è fatto (in materia 
di riorganizzazione dei servi¬ 
zi di informazione, o di ri¬ 
forma e coordinamento del¬ 
la polizia, o di direzione quo¬ 
tidiana della prevenzione e 
della lotta contro il terrori¬ 
smo), e per quello che si po¬ 
trebbe e dovrebbe fare. Del¬ 
la imprevidenza e della de¬ 
bolezza del governo appro¬ 
fittano i gruppi terroristici. 
Gli appelli deliranti e le tra¬ 
giche parole d’ordine di que¬ 
sti gruppi — sulla trasfor¬ 
mazione della battaglia elet¬ 
torale in guerra civile — 
non nascondono quello che 
appare sempre più il loro 
vero intento: determinare 
un massiccio spostamento a 
destra dell’opinione pubbli¬ 
ca, del quale possano trarre 
vantaggio, anche elettorale, 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie, compresi i gruppi 
di destra della DC. 

La richiesta 
del Paese 

La richiesta, che sale dal 
paese, di un governo che sia 
in grado di far fronte alla 
situazione è sacrosanta. Noi 
la condividiamo in pieno, 
e da tempo l’abbiamo fatta 
nostra. C’è bisogno di un go¬ 
verno democratico che. nel 
rispetto della Costituzione, 
abbia la capacità, il presti¬ 
gio, la forza per agire, in 
tutti i campi, con efficacia, 
con rigore, con spirito di 
rinnovamento. In tutti i cam¬ 
pi: per l’ordine pubblico e 
la sicurezza dei cittadini, per 
affrontare i gravi problemi 
dell’economia e del Mezzo¬ 
giorno, per sviluppare una 
politica tesa a cambiare la 
condizione delle giovani ge¬ 
nerazioni e ad aprire loro- 
una prospettiva nuova, per 
sciogliere i nodi intricatissi¬ 
mi nella scuola e in altri 
campi essenziali della vita 
civile. Un governo che go¬ 
verni. dunque. Un governo 
che sia capace di portare il 
paese lungo la via della de¬ 
mocrazia e del progresso. 

Qui sta l’essenza del dibat¬ 
tito elettorale. Non si trat¬ 
ta di formule, né di contrap¬ 
posizione di pregiudiziali. 
L’esperienza di questi tre 
anni, dal 20 giugno 1976 ad 
oggi, ha dimostrato da quali 
parti siano venute le resi¬ 
stenze e gli ostacoli. Ecco: 
noi chiediamo agli elettori 
di diminuire la forza di quel 


partito — la DC — che ha J le elezioni del 20 giugno. 


costituito l’ostacolo princi¬ 
pale a che si sviluppasse, 
in questi anni, un’efficace e 
seria azione di governo. E 
non pensiamo sólo alle resi¬ 
stenze, in Parlamento, con¬ 
tro le leggi di riforma della 
polizia, o delle pensioni, o 
dell’Università, o dei patti 
agrari (e l’elenco potrebbe 
continuare lunghissimo, e lo 
abbiamo fatto più volte): 
pensiamo anche, e soprat¬ 
tutto. all’operato di ogni 
giorno di un governo che 
pur godeva di un’amplissi¬ 
ma maggioranza parlamen¬ 
tare grazie alla quale sono 
stati ottenuti peraltro risul¬ 
tati da non sottovalutare. 
Quando parlo dell’operato di 
ogni giorno, non mi rife¬ 
risco soltanto, come ho già 
detto, alla mancanza di una 
lotta efficace contro il ter¬ 
rorismo, ma anche alla non 
applicazione piena delle leg¬ 
gi di programmazione nel¬ 
l’industria, nell’agricoltura, 
nel Mezzogiorno, o alla iner¬ 
zia e alla confusione che 
hanno caratterizzato gli at¬ 
teggiamenti governativi nel¬ 
le situazioni di grave crisi 
(da certi settori industriali 
alla città di Napoli). 

Di questo dunque si trat¬ 
ta: del modo come risolvere 
i problemi dell’Italia e degli 
italiani. Per questo si vota. 
Noi abbiamo esposto, l’altro 
ieri, le linee del nostro pro¬ 
gramma per la prossima le¬ 
gislatura. Al Congresso ap¬ 
provammo il nostro pro¬ 
gramma per il Parlamento 
Europeo. Ebbene, si discuta 
di queste cose, si critichino 
le nostre proposte, si entri 
nel merito. Cosi tutti capi¬ 
ranno meglio la .posta in 
giuoco: che è l’avvenire de¬ 
mocratico del paese, la tra¬ 
sformazione della nostra 
cietà, il superamento della 
crisi, anche culturale e mo¬ 
rale, che travaglia il nostro 
popolo e una parte gran¬ 
de delle giovani generazioni, 
l’unità delle forze democra¬ 
tiche europee e una politica 
di pace e di disarmo da svol¬ 
gersi anche dal Parlamento 
europeo. E così sarà scon¬ 
fitto il piano dei terroristi 
(o anche di altri?) di dif¬ 
fondere il panico per deter- 
1 minare lo spostamento a de¬ 
stra e la vittoria delle forze 
conservatrici e reazionarie. 

Quando noi poniamo la 
questione di un' governo di 
unità delle forze democra¬ 
tiche, non chiediamo niente 
a nessuno per il nostro par¬ 
tito: e tanto meno alla DC. 
Ci rivolgiamo al popolo ita¬ 
liano. perché esprima un 
voto che possa portare alla 
formazione di quel governo 


Una spinta, allora, riuscim¬ 
mo a darla: e i risultati che 
ne ha ricavato, in molti cam¬ 
pi, il paese e il regime de¬ 
mocratico, sono stati gran¬ 
di, anche per la nostra leal¬ 
tà verso gli accordi sotto- 
scritti e per aver noi ante¬ 
posto (l’unico partito che ha 
fatto questo) gli interessi 
del paese a quelli di partito. 
La spinta data allora non è 
stata tuttavia sufficiente a 
vincere tutte le resistenze, 
a imporre politiche nuove, 
a cambiare veramente le co¬ 
se. Ci vuole un’altra spinta. 

Non è, dunque, neanche 
questa volta, un ragiona¬ 
mento di partito, quello che 
noi facciamo. La questione 
che poniamo.non riguarda 
solo noi. Avanziamo un’esi¬ 
genza nazionale. L’Italia ha 
bisogno di un governo au¬ 
torevole, serio, capace: di 
un governo che goda della 
fiducia e del consenso di 
tutti gli italiani, dei lavora¬ 
tori, dei giovani, delle don¬ 
ne, degli intellettuali; di un 
governo che. con l’efficacia 
della sua azione democrati¬ 
ca, riesca a. emarginare e 
sconfiggere le spinte disgre¬ 
gatrici, corporative, qualun¬ 
quistiche che minano oggi 
la società italiana e metto¬ 
no in pericolo la stessa uni¬ 
tà nazionale. Non risponda¬ 
no, a questa esigenza, con 
argomenti meschini. Dicano 
come il paese può e deve es¬ 
sere governato. Finora que¬ 
sto non l’ha detto nessun 
partito, al di fuori di noi. 

Una sinistra 
più forte 

Anche i compagni socia¬ 
listi debbono esprimersi con 
chiarezza su questo punto. 
Noi non consideriamo • il 
PSI una « terza forza »: lo 
consideriamo, per la sua 
storia e per i suoi le¬ 
gami con le masse lavora¬ 
trici, una forza di sinistra. 
Nessun avallo deve dunque 
essere dato alle incredibili 
proposte di Fanfani. Ci au¬ 
guriamo anche che il PSI 
ribadisca con forza il suo 
obiettivo di un governo di 
unità democratica. Ci sem¬ 
bra comunque mìope il di¬ 
scorso di quei compagni so¬ 
cialisti che puntano a un am¬ 
pliamento dei suffragi elet¬ 
torali del PSI in concorren¬ 
za, anzi in conflitto con il 
PCI. Questo discorso giuoca 
a favore della DC. Il nostro 
ragionamento è del tutto op¬ 
posto. Siamo convinti — io 
abbiamo ripetuto al Con¬ 
gresso — che l’unità fra 
PCI e PSI deve essere la 
base della politica di unità 


Solo un governo con il PCI può garantire 
la fiducia e l’efficienza che oggi mancano 

Per battere il terrorismo 
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Grande manifestazione con Berlinguer in piazza Duomo a Milano - Lo scopo della scalata dei ter¬ 
roristi in vista delle elezioni è quello di creare confusione e paura dalle quali possano trarre van¬ 
taggio le forze conservatrici - Incapacità e responsabilità dei governi de davanti all’eversione 


intervista al « Corriere della sera » 

Berlinguer: come 
far prevalere 
Y esigenza 
di solidarietà 

Se la DC continuerà a opporre i suoi rifiu¬ 
ti» potrebbe tornare attuale la proposta 
di un governo composto dai partiti laici 
con l'appoggio esterno dei democristiani 


ROMA — Con un’intervista al Corriere della 
Sera, Enrico Berlinguer affronta i temi cen 
trali della campagna elettorale del 3-1 giu¬ 
gno e gli interrogativi della prospettiva po 
litica. 

La prima domanda dell’intervistatore riguar¬ 
da le posizioni emerse nell’ultimo Consiglio na¬ 
zionale democristiano, e l’« impegno » della 
DC a non fare un governo con i comunisti, 
c / dirigenti de — risponde Berlinguer — pos¬ 
sono dire quel che vogliono, ma l’emergenza 
continua, ed essa comporta la presenza diret¬ 
ta, senza discriminazioni, al governo delle 
maggiori forze politiche del paese. Solo esi¬ 
genze chiusamente di parte possono negare 
questa verità: e la DC, a lutt'oggi, la nega ». 
Tuttavia, se Fanfani dice che aumentando i 
voti alla DC « si rafforzerebbero al suo in¬ 
terno le posizioni contrarie all" ingresso del 
PCI in una coalizione di governo, vuol dire 
che dietro quel solenne "no” della DC ci so¬ 
no forze e gruppi che la pensano diversamen¬ 
te, anche se per ora tacciono. E poi — sog¬ 
giunge il segretario del PCI rivolgendosi allo 
intervistatore — desidero ricordarle che Ut 
DC ha già dovuto abbandonare parecchie pre¬ 
giudiziali nei nostri confronti ». 

Berlinguer precisa che il compromesso sto 
rico è una linea politica di ampio e lungo re¬ 


spiro, « è una strategia che si pone scadenze 
storiche, non tattiche, nel cui ambito posso¬ 
no darsi formule di governo c maggioranze 
parlamentari diverse ». « Ma — aggiunge — 
da alcuni anni la situazione economica e so¬ 
ciale si trova in crisi gravissima, ed è per 
fronteggiare e superare questa crisi che no i 
abbiamo sostenuto e sosteniamo la necessi¬ 
tà dì un governo fondato sulla collaborazione 
e l’intesa delle forze fondamentali italiane, 
compreso quindi il PCI ». E afferma: « Se 
la DC persistesse nel rifiuto, potrebbe torna¬ 
re attuale e necessaria, per non creare un 
solco nel paese, la nostra proposta di un go¬ 
verno al quale la DC, sulla base di un pro¬ 
gramma concordato, dia almeno per un certo 
tempo lo slesso appoggio esterno dato da noi 
e da altri partiti dopo le elezioni del 1976 a 
un governo formato da soli democristiani ». 

E se il presidente del Consiglio incaricato 
fosse un non de? Se fosse un socialista? Ber¬ 
linguer ricorda, rispondendo a queste doman¬ 
de, che nel corso dell’ultima crisi governati¬ 
va i comunisti manifestarono la loro prefe¬ 
renza per un presidente non de, dando tutto 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Morire nella polizia 
lontano dalla Sardegna 


di cui ha bisogno il paese. democratica. Anche nella 

Non chiediamo — in parole campagna elettorale saremo 

più chiare — né a Piccoli, fermi su questo. E chiedere- 

e nemmeno a Zaccagninì. di n} 0 . a Sl* elettori un voto, a 

accettare le nostre propaste, sinistra, per rafforzare in- 

e di accoglierci benevol- sieme il PCI e il PSI: e per 

mente nel governo. Sappia- fare in modo che questi due 

mo bene, anche per espe- partiti possano insieme riu- 

rienza recente, che i diri- sclre a imporre alla DC un 

genti della DC possono cam- cambiamento di linea e a 

biare opinione solo se co- dare all’Italia un governo 

stretti dal voto popolare: di unità democratica, 

questo è avvenuto, infatti, 
in una certa misura, dopo 


Gerardo Chìaromonte 


I funerali del brigadiere 
Riconosciuto un brigatista 

In un’atmosfera tesa e commossa si seno svolti ieri a Roma, 
nella Basilica di San Lorenzo fuori le Mura, i funerali del 
brigadiere Antonio Mea. Ieri alcuni testimoni hanno rico¬ 
nosciuto, nella foto del brigatista Franco Pinna, implicato 
nella strage di via Fani uno degli appartenenti al « comman¬ 
do » che ha operato contro la sede romana della DC. Nell’ 
ospedale di Santo Spirito l’agente Pietro Ollanu lotta intanto 
con la morte, migliora invece Vincenzo Ammirata. Nella foto: 
la vedova del brigadiere durante i funerali confortata da un 
collega del marito. A PAG. S 1 


La storia dì Pietro Oliami, 
il giovane ' agente sardo ri¬ 
dotto in fin di vita dal coni- 
mando di terroristi che ha 
agallalo a Roma la sede del¬ 
la Democrazia cristiana, è 
simile a quella di tanti al¬ 
tri ragazzi meridionali. Ven- 
lisei anni, sesto dì undici 
figli, lancia Gergci, piccolo e 
miserabile paese agropasto¬ 
rale del Niiorc«e. non anco¬ 
ra ventenne. Nella sua po- 
serisrima famiglia di brac¬ 
cianti. altri fratelli e sorelle 
hanno dovuto emigrare. Pie- 
trino — ci dicono — voleva 
un futuro diverso, ma rifiu¬ 
tava Piilea di finire in un 
paese straniero. Doveva la¬ 
vorare. ed ha scelto la poli¬ 
zia. 

La stessa «traila aveva scel¬ 
to un altro ragazzo sardo, 
abbattuto a Torino dai col¬ 
pi dei terroristi lo scorso di- 
rembre: Salvatore Porccd- 
du. anche lui poco più che 
ventenne, anche lui « mal¬ 
parato figlio della terra ». 
Fra partito con la sua va¬ 
ligia di cartone da un pae¬ 
se della Marmilla. desolala 
zona deirOristane«e da seco¬ 
li segnala da una miseria 
endemica e da una disoccu¬ 
pazione cronica. Schierato a 
sinistra, mine i due fratel¬ 
li emicrali in Germania, e 
reme l’altro fratello Sergio, 
rimasto ■ a lottare per la ri¬ 
nascila, militando nel Par¬ 


tito comunista », Salvatore se 
ne era andato, era diventalo 
uno dei cento ragazzi di Si¬ 
ni (859 abitanti) costretti ad 
una scelta dettata dalla mi¬ 
seria: agenti di PS, carabi¬ 
nieri, guardie di finanza. 

Ma è solo una scelta dct\. 
tata dalla miseria? Conver¬ 
sando con i dirigenti della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista di Cagliari vengo a sa¬ 
pere di un ragazzo di Arbirs, 
figlio di minatori e fratello 
ili poliziotti, di minatori e 
di operai dell’industria chi¬ 
mica in crisi, che. dopo la 
morie di Porceddu, ha de¬ 
riso ili arruolarsi nel corpo 
ili PS. E ci va ora che, tul¬ 
li dicono, è pericoloso, si 
può andare inrontro alla 
morte, si può radere sotto 
i colpi di spietati nemici 
senza volto, ma con una 
prerisa identità. Cosa rispon¬ 
de il ragazzo dì Arbu« alle 
domande dei compagni? Lui 
avrebbe preferito rimanere 
in paese, fare il minatore o 
l’operaio o il contadino in 
condizioni ambientali certo 
diverse, più umane e civili. 
Ma qui non c’è lavoro, non 
r’è niente di niente. E non 
è la «ola ragione. C’è que- 
«t’allra. rosi e«prc««a dal 
ragazzo: bisogna pure che 
qnalriino di noi entri nella 
polizia. I corpi dello Stato 
non devono più essere stru¬ 
menti di repressione. Più 


giovani democratici ci sono 
dentro, e più sarà difficile il 
controllo da parlo di quel¬ 
le forze clic puntano sul 
caos e l’eversione. 

Non si fa illusioni il ra¬ 
gazzo clic ha scelto di in¬ 
dossare la divisa del poli¬ 
ziotto, una divisa scomoda, 
oggi: c certo ha la consa¬ 
pevolezza di quanta strada 
occorre compiere per una 
vera riforma degli apparati 
statali. Certo anche lui, co¬ 
me tutti gli emigrali sardi 
e del Sud, proferirebbe ri¬ 
manere n casa, se a ra«a gli 
dessero la certezza di tro¬ 
vare ima orriipazionc stabi¬ 
le. Anello il ragazzo di Ar- 
bus. come IVrnigralo di San- 
ttiliis«iirgiti, Pietro Beccu. 
che avevo trovato a Stoccol¬ 
ma. è combattuto tra il ca¬ 
lore della comunità c il la¬ 
voro altrove. 

Ecco, questi «mio i giova* 
vani clic fanno parte degli 
apparati dello Stato. Que*ti 
giovani vengono chiamali 
dai terroristi <r «crvi del ca¬ 
pitale ». E li falciano a col¬ 
pi ili mitra senza pietà. Co¬ 
me Pierino Oliami, ridotto 
dalle Br in stato « di coma 
irreversibile ». 

A Gergei tulli lo ricorda¬ 
no. La comunità non dimcn- 

Giuseppe Fiori 

Segue in ultima pagina 


Anche nello schieramento conservatore dubbi e preoccupazioni 

Ma h Thatcher potrà realizzare il sue programma ? 

Il pericolo maggiore: uno scontro frontale con il mondo del lavoro - L’ex-premier Heatb escluso 
dal nuovo governo * I laburisti vincono le amministrative ed avviano una riflessione critica 


andiamo a vedere questo bluff 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Qual è il volto 
che la Gran Bretagna dei 
conservatori presenta al mon 
do esterno, quali sono gli at¬ 
teggiamenti diversi che - in 
senso relativo — essa può in- 
trodurre sulla scena interna¬ 
zionale? La politica estera — 
fatto vistoso — è stata la 
grande assente di un dibatti¬ 
to elettorale che pure ha im¬ 
pegnato fino in fondo il cor¬ 
po politico inglese. L’interro¬ 
gativo si pone ora in evi¬ 
denza. Si è detto ad esempio 
che la sintonia con gli USA 
di Carter fin qui garantita 
dalla amministrazione laburi¬ 
sta può subire una certa in¬ 
terferenza: assai minore sim¬ 
patia verso i processi di di¬ 
stensione, rilancio di atteg¬ 
giamenti da guerra frettila 
che la Thatcher ha messo in 
mostra in passalo, differen¬ 


ziazione circa le trattative 
per il disarmo SALT, mag 
gìore volontà di sposare la 
causa dèi bianchi della Rho 
desia convalidandone il con 
troverso *compromess<n con¬ 
clusosi recentemente con la 
elezione di Muzoretra. 

Prima cHe il profilo este 
ro dei conservatori si sia de¬ 
cantato bisogna guardarsi dal 
sopravvalutare le differenze 
o vederle in isolamento come 
affermazione di una linea e- 
stero autonoma diffìcilmen¬ 
te praticabile. Resta però la 
constatazione che il riaUìnea- 
mento conservatore in Gran 


Direzione PCI 

La Diraziona dal P.C.I. 
è convocata par marcola- 
di 9 maggio allo ora 9. 
Alla riuniona sono invitali 
anche I segretari ragionali. 


Bretagna pud attivare cor¬ 
renti politiche, negli stessi 
USA, che intendono puntare 
ad una analoga revisione Per 
quanto riguarda la CE E, i 
conservatori inglesi prometto¬ 
no un più alto grado di omo 
geneità europea (che taglio 
via le riserve sull’istituzione 
stessa da cui è sempre stata 
paralizzata l’azione laburista) 
e la volontà di intervenire 
più attivamente nel rapporto 
Bonn-Parigi per estenderlo e- 
ventualmente ad una dimen¬ 
sione triangolare. 

Ieri sera, la signora That¬ 
cher ha reso nota la compo¬ 
sizione del governo, da cui 
resta escluso, e ciò appare 
significativo, l’ex - premier 
Heath. Ecco i ministri del 
nuovo gabinetto conservatore: 
Affari esteri e Commonwealth: 
Lord Carringtnn; Cancelliere 
dello Scacchiere (Economia e 
Finanze): Sir Geoffrey Ho- 


ice: Tesoro: John Biffen; In- | me di un programma eletto- 


temo e Giustizia: Sir William 
Whitelaic; Difesa: Francis 
Pym: Ambiente: Michael He- 
selline: Irlanda del Nord: 
Humprey Atikins; Scozia: 
George Vounger; Galles: Ni¬ 
cholas Edioards; Industria: 
Sir Keith Joseph; Agricoltura: 
Peter Walker; Lavoro e Oc¬ 
cupazione: Jim Priori Servizi 
sociali: Patrick Jenkin; Com¬ 
mercio: John Notti Energia: 
Dàbid Howell; Istruzione: 
Marie Carlisle; Trasporti: Nor¬ 
man Towler; Ragioneria del¬ 
le Stato: Angus Maude. 

La curiosità di conoscere 
il nuovo governo conservatore 
si è mescolata con l’attesa 
di vederlo alla prova, di fron¬ 
te ad impegni e responsabili¬ 
tà che in un periodo partico¬ 
larmente critico per il paese 
richiedono piii del solilo equi¬ 
librio e moderazione, al di là 
delle affermazioni più estre- 


rale ncoliberista sulla cui ef¬ 
fettiva applicabilità sono in 
molti a nutrire legittimi dub 
bi. Ecco perché i commenti 
più sobri sulla vittoria della 
Thatcher mettono l’accento 
sul freno oggettivo, sull'effet¬ 
to rieducatore che impone lo 
esercizio reale del potere. Lo 
ammonimento a non esagera¬ 
re nella cosiddetta controf¬ 
fensiva antisindacale, non a 
caso, è venuto subito da que¬ 
gli ambienti confindustriali 
che. pur apprezzando certi 
obiettivi di riforma, sentono 
la necessità di difendere ora' 
n momento della trattativa, 
la gradualità, la persuasione. 
Nessuno ha interesse a riapri- J 
re una fase di scontro con le 
organizzazioni dei lavoratori 

Antonio Broncia 

(Segue in ultima pagina) • 


.. pARO Fortebraccio, t! 
w ^ dico subito che, per 
motivi legati all'ambiente 
in cut lavoro, preterirei, 
se deciderai di pubblicare 
questa mia, che tu la fir¬ 
massi oon le sigle O.S. 
(ma tt scrivo In fondo il 
mio nome e li mio indi¬ 
rizzo esatti). L’altro gior¬ 
no ero In treno e viag 
giavano con me altri tre 
signori che a un certo 
punto si sono messi a par¬ 
lare di politica. Veramen¬ 
te parlava uno solo. 11 più 
accatorato e il più, direi, 
tignoso, mentre gli altri 
due si limitavano a qual¬ 
che breve osservazione e 
non ho capito bene come 
la pensassero; ma quello 
che teneva banco era un 
radicale accanito e non 
faceva che parlare del "di 
ritti umani e civili". Sic¬ 
come non i la prima volta 
che sento questa frase, 
che mi sembra addirittu¬ 
ra il cavallo di battaglia 
del radicali e siccome, co¬ 
me al solito, lo non ho 
saputo dire una parola, 
mi sai dire tu cosa sono 
questi "diritti umani e ci¬ 
vili”, per il caso che mi 
decida, se ne risentirò 
parlare, a dire la mia? (...) 
Tuo O.S. Perugia». 


Caro O.S., rispondo sen¬ 
za ritardo a questa tua 
lettera perché mi offre l’ 
occasione di cominciare 
la campagna elettorale 
denunciando un vero e 
proprio bluff dei radicali, 
che cercano di farsi pas¬ 
sare per scopritori e as¬ 
sertori dei « diritti umani 
e civili », dei quali riven¬ 
dicano senza sosta Tesclu¬ 
siva; in nome dei sei o 
sette o otto referendum 
che propugnano. Non c’è 
dubbio che questi referen¬ 
dum si riferiscono , alme¬ 
no nella maggioranza, a 
indiscutibili « diritti uma¬ 
ni e civili ». Ma prima che 
essi si imponessero, il mo¬ 
vimento operaio aveva af¬ 
frontato, e sparso sangue 
e sopportato sacrifici im¬ 
mani, per l’affermazione 
di ben altri u diritti uma¬ 
ni e civili », in tempi e 
circostanze in cui i radi¬ 
cali, soprattutto quelli al¬ 
ta Pannello, non erano 
neppure nati. 

Quando sono comincia¬ 
te le lotte operale, per ti 
raggiungimento di mete 
che oggi i Pannello han¬ 
no Varia di dare per scon¬ 
tate? E non sono tutte 
mete, a volte vistose, a 
volte minime, a volte ad¬ 


dirittura mancate che mi¬ 
ravano all’affermazione di 
essenziali « diritti umani 
e civili »? Tutta la strada 
(sempre drammatica e 
spesso tragica strada) per¬ 
corsa dal movimento ope¬ 
raio, dall’abolizione del 
laeoro dei bambini nelle 
fabbriche su su fino allo 
Statuto dei lavoratori, co 
me si può e si deve citta 
mare se non la strada dei 
« diritti umani e civili »? 
Non erano « umani » quei 
diritti? Erano forse diritti 
zoologici? E non erano 
« civili »? Erano forse di¬ 
ritti selvaggi o militari? 
E le lotte del lavoro di 
oggi, quelle che vedono 
protagonisti gli operai e 
i contadini, in questo mo¬ 
mento con t metalmecca¬ 
nici in testa, che cosa so 
no se non decisive, impro¬ 
rogabili battaglie per i 
* diritti umani e civili »? 

Sono dunque i lavorato¬ 
ri e i loro partiti popolari 
che hanno introdotto nel 
mondo la lotta che Pan¬ 
nello e i suoi arrivano 
buoni ultimi a combatte¬ 
re. Digiuneranno, i radi¬ 
cali, non ne dubito, ma 
hanno sempre Varia di 
arrivare con le salmerie. 

Fortsbraccio 


Dal nostro inviato 

MILANO — L'inizio del suo 
discorso in Piazza Duomo — 
do|K> il saluto alla grande 
folla venuta ad ascoltarlo — 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer l’Ila dedicato al dram¬ 
matico tema del terrorismo. 
Il Segretario generale del 
PCI ha ricordato le imprese 
sanguinarie delle bande ter¬ 
roristiche che, negli ultimi 
giorni, si sono intensificate: 
dalla «notte dei fuochi» nel 
Veneto all’attacco alla sede 
della DC romano, nel corso 
del quale è caduto il briga¬ 
diere Mca e sono stati gra¬ 
vemente feriti altri due agen¬ 
ti. Perchè questa recrude¬ 
scenza in coincidenza dell’ini¬ 
zio della campagna elettora¬ 
le? I terroristi dichiarano, ha 
detto Berlinguer, che è loro 
intenzione trasformare una 
pacifica competizione eletto¬ 
rale in una guerra civile: ma 
anche se le loro imprese con¬ 
tinueranno. questo scopo di¬ 
chiarato è palesemente folle 
e irrealizzabile. Una cosa 
infatti è il diffondersi di epi¬ 
sodi di «guerriglia urbana» (e 
il fenomeno deve destare il 
più vivo allarme e la più 
ferma risposta), e altra cosa 
è la guerra civile, cioè la di¬ 
visione del popolo in due 
parti contrapposte e il loro 
scontro armato. Questo non 
può acfcadere e non accadrà 
— ha detto con forza il com¬ 
pagno Berlinguer — giacché i 
lavoratori, il popolo, i partiti 
democratici, pur nella varietà 
delle posizioni politiche, sono 
concordi nel condannare il 
terrorismo e le sue feroci 
farneticazioni. E ciò non ac¬ 
cade e non può accadere 
perchè ci siamo noi comuni¬ 
sti, perchè c’è questa forza 
grande schierata a difesa del¬ 
l'unità del popolo e che 
combatte vigorosamente, de¬ 
mocraticamente per difendere 
le libertà e la Repubblica. 

Queste cose, ha aggiunto 
Berlinguer, le sanno benissi¬ 
mo anche i terroristi. Diverso 
è quindi oggi il loro scopo 
reale. Il vero scopo della e- 
scalation bestiale che hanno 
iniziato in vista del voto del 
3 giugno è di creare un clima 
di confusione e di paura, dal 
quale passano trarre vantaggio 
e in base al quale possano 
puntare a vincere le forze 
politiche conservatrici, t par¬ 
titi che osteggiano il movi¬ 
mento operaio e i comunisti. 
C’è insomma chi spera e mi¬ 
ra a una sconfitta del movi¬ 
mento operaio, pensando che 
essa produrrebbe nelle sue 
file una crisi profonda, uno 
smarrimento tra gli eiettori 
democratici e di sinistra, in¬ 
fine un indebolimento del 
PCI. Ecco perchè tutte le si¬ 
gle con le quali i terroristi 
firmano le loro gesta crimi¬ 
nali recano sempre le parole 
«proletariato» o «comuni- 
smo*. E’ perchè si vuole 
provocare ostilità verso una 
autentica formazione proleta¬ 
ria e comunista come il PCI 
i cui obiettivi sono di costru¬ 
zione e non di distruzione: i 
cui metodi di lotta sono de¬ 
mocratici e non eversivi: i 
cui ideali sono ideali di vita 
e non di morte. 

C'è dunque un abisso in¬ 
colmabile, ha detto Berlin¬ 
guer, un abisso che noi stessi 
abbiamo scavato, tra il no¬ 
stro partito e i gruppi terro¬ 
ristici, comunque essi si 
chiamino. Questo una parte 
grande del popolo italiano Io 
sa molto bene, ma evidente¬ 
mente c’è chi pensa che ri 
siano ancora strati della po¬ 
polazione che. per disinfor¬ 
mazione o per spinte emoti¬ 
ve, possano cadere nella con¬ 
fusione e giungere alla con¬ 
clusione che per battere il 
terrorismo bisogna votare 
per le forze conservatrici e 
non per il PCI. 

Fra i bersagli del terrori¬ 
smo, ha proseguito Berlin¬ 
guer, c’è anche la DC, le sue 
sedi, i suoi uomini. Ogni vol¬ 
ta che vi sono stati attacchi 
contro questo partito, noi 
non abbiamo esitato a mani¬ 
festargli la nostra solidarietà: 
cosi abbiamo fatto durante la 
vicenda Moro, quando la 
nostra solidarietà e la nostra 
fermezza furono elemento es¬ 
senziale della resistenza del 
governo, e della stessa DC, a 
un ricatto che — se accettato 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 
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Comunicato della segreteria del partito 

Un colloquio 
politico di massa 
Questa la 
propaganda PCI 

Il dialogo è elemento di fiducia - Discute* 
re, rispondere alle domande della gente 

La campagna elettorale del PCI si è avviata ,in 
tutto il Paese in modo positivo. Si sono già tenuti 
migliaia di comizi, manifestazioni, incontri, nei quali 
si sono confermati ,i profondi legami del partito con 
i lavoratori e con il popolo e si è dimostrato il lar¬ 
ghissimo interesse degli elettori di ogni ceto per le 
proposte e per gli indirizzi politici dei comunisti. 
Tutto ciò è stimolo e incoraggiamento ulteriore por 
i nostri militanti e per le nostre organizzazioni ad 
affrontare con slancio questa nuova importante prova 
politica. 

Punto essenziale e decisivo della campagna è il 
dialogo di massa da stabilire tra i comunisti e l’in¬ 
sieme della cittadinanza. Occorre che centinaia di 
migliaia di militanti s’impegnino con costanza e con 
intelligenza per illustrare a ogni elettore (anche e 
soprattutto a ehi non ha nel passato votato per noi) 
le posizioni, le idee, le indicazioni del PCI. Nessuna 


manifestazione c nessun coihizio, anche i meglio riu¬ 
sciti. possono sostituire il lavoro capillare, casa per 
cas'j, strada per strada, nei luoghi di lavoro, nei luo¬ 
ghi di studio. Si formino ovunque « comitati di seg¬ 
gio », organizzati dalle nostre sezioni; si tengano ovun¬ 
que riunioni di caseggiato. Occorre spiegare, discutere, 
rispondere alle domande e alle obiezioni, polemizzare 
con le. deformazioni e le falsità che altri diffondono 
sui comunisti e sulla loro linea. In un momento cosi 
delicato della vita nazionale, mentre si tenta con i 
metodi più infami di impedire un libero svolgersi 
della campagna elettorale e di intimidire la gente, il 
colloquio politico di massa promosso dai comunisti è 
un elemento di chiarezza e di fiducia, un modo per 
isolare e sconfiggere i nemici deila democrazia. 

Bisogna saper utilizzare tutti i mezzi disponibili: la 
diffusione festiva e feriale àeìYUnitù, l’attività per 
la sottoscrizione dei tre miliardi, e quella per il tesse¬ 
ramento e il reclutamento al partito. Opuscoli e vo¬ 
lantini di propaganda sono già stati distribuiti in 
milioni di copie, altri saranno a disposizione delle 
organizzazioni nei prossimi giorni. Accanto al mate¬ 
riale nazionale, è indispensabile che tutte le nostre 
organizzazioni producano altri milioni di stampati e 
di ciclostilati, e riproducano testi dell’Unità e schede 
programmatiche, a seconda delle esigenze e a seconda 
delle categorie alle quali ci si vuole rivolgere. 

La massima attenzione dev’essere data alle radio 
e alle televisioni locali, in modo da essere presenti 
con le nostre proposte e con le nostre impostazioni 
politiche non soltanto nelle emittenti che sappiamo 
più vicine a noi ma anche nelle altre, richiamandosi 
al carattere pluralistico dei mezzi di informazione. Al 
tempo stesso, occorre esercitare un controllo e un 
intervento di massa sul servizio pubblico RAI-TV, esi¬ 
gendo un comportamento corretto e imparziale sia 
delle trasmissioni nazionali sia di quelle regionali. 

E’ necessario portare rapidamente l’intero partito 
ai massimi livelli di mobilitazione, per assicurare i 
più ampi consensi alla linea unitaria, nazionale, rin¬ 
novatrice del PCI e per conseguire un nuovo successo 
comunista nelle elezioni del 3 e del 10 giugno. 

La Segreteria del PCI 


Manifestazione a Napoli con il compagno Giorgio Napolitano 


Rinvii a catena, pratiche clientelar! 
nelle scelte de sul pubblico impiego 

Un terreno sul quale ampi settori dello scudo crociato hanno dimostrato di voler continuare nel vec¬ 
chio modo di governare - Proposte comuniste per un riassetto globale deiramministrazione statale 


NAPOLI — Si è svolto ieri 
un convegno di pubblici dipen¬ 
denti. prima di una serie di 
manifestazioni programma¬ 
te dal PCI per i problemi del 
pubblico impiego e della ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione. Concludendo il con¬ 
vegno e mettendone innanzi¬ 
tutto in luce il significato poli¬ 
tico, il compagno Giorgio Na¬ 
politano ha affermato che 
« negli ultimi tre anni si so¬ 
no di continuo confrontati e 
scontrati — in seno alla mag¬ 
gioranza ed al governo — un 
vecchio e un nuovo modo di 
governare, o meglio la tenace 
tendenza di ampi settori della 
DC a perpetuare il vecchio 
modo di governare e il deci¬ 
so impegno del nastro parti¬ 
to e dì altre forze per fare 
emergere un nuovo modo di 


i governare. La DC vorrebbe 
far credere oggi che tutto 
stesse andando, nei mesi scor¬ 
si, nel migliore dei modi pos¬ 
sibili e che solo per ragioni 
particolari e misteriose il PCI 
avrebbe interrotto una così 
pacifica e luminosa esperien¬ 
za. E* quello che in pratica 
ha sastenuto II Popolo esa¬ 
minando un recente inserto 
elettorale di Rinascita. Ma 
le cose sono andate in modo 
molto diverso ». 

La esperienza della maggio¬ 
ranza di unità nazionale — 
dopo aver dato luogo a im¬ 
portanti risultati positivi — 
si era venuta logorando pro¬ 
fondamente — ha detto Na¬ 
politano — era giunta — 
già neH’autunno scorso — 
a un punto di rottura, pro¬ 
prio a causa della sempre 


più netta e pesante prete- i 
sa della DC di reimporre il 
vecchio modo di governare 
Sulle questioni del pubblico 
impiego — ha continuato il 
compagno Napolitano — si so¬ 
no manifestati con particola¬ 
re evidenza i vecchi vizi e li¬ 
miti della pratica di gover¬ 
no della DC; dalla esperien¬ 
za fatta negli ultimi anni su 
questo terreno emerge con 
particolare evidenza la neees 
sita della presenza neH’esecu- 
tivo di forze come il Partito 
Comunista che garantiscano 
un profondo mutamento nei 
metodi di governo. 

Queste questioni furono sol* \ 
levate da noi comunisti -nel I 
dibattito svoltosi alla Camera 
ai primi di novembre in rap¬ 
porto alla vertenza degli ospe¬ 
dalieri. Vogliamo ricordare — 


ha sottolineato Napolitano — 
che in queU'oceasione noi ri¬ 
badimmo la nostra ferma po¬ 
sizione di critica nei confron 
ti di agitazioni corporative ir¬ 
responsabili, ma nello stesso 
tempo denunciammo il fatto 
che ancora una volta, tra il 
1076 e il 1078. le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei pubblici dipen¬ 
denti erano state condotte dal 
governo alla vecchia manie 
ra. categoria per categoria, 
tra ingiustificabili lungaggini, 
e continui rinvii. al di fuori 
di un serio quadro di insie 
me e di una concreta visio¬ 
ne informatrice. 

Fummo nello stesso tom|>o 
noi comunist’ i più netti e de¬ 
cisi nel richiedere in quel 
momento — e l'ottenemmo 
con l'ordine del giorno appio 


vaio alla Camera — clic il go¬ 
verno tenesse fede all'accor¬ 
do sottoscritto per gli ospe¬ 
dalieri. chiudesse con le ne 
cessarle integrazioni i vecchi 
contratti rimasti ancora in so 
speso per altre categorie di 
pubblici dipendenti, impostas 
se su basi sostan/ialmente 
diverse dal passato la tratta 
tiva per i eoini atti già dì mio 
vo scaduti o prossimi alla 
scadenza. 

Ma da novembre ad oggi si 
sono accumulati altri mere 
dibili ritardi c inadempienze 
da parte del governo, c la 
prospettiva di nuovi contratti 
si presenta carica di equivo 
ci. Si sta ancora discutendo 
sui provvedimenti da varare 
per rendere operanti gli ac 
cordi relativi alle vecchie 
code contrattuali. La legge 
quadro per il pubblico impie 
go — strumento essenziale 


Perchè la ricostruzione tarda a decollare nonostante le leggi approvate 


I cantieri quasi fermi del Friuli 
accusano la logica clientelare de 

Solo Tingresso dei comunisti nella maggioranza alla Regione ha permesso che 
fosse ribaltata l’impostazione de e ha posto le premesse per una svolta 


Ex deputato missino convertito 


Nel MSI a Caserta 
nella DC a Napoli 


NAPOLI — E chi ha detto 
che la DC ha finito di « rin¬ 
novarsi »? Chi dice che la 
« linea Zaccagnini » è stata 
« annacquata » e battuta? Ba¬ 
sta dare uno sguardo alle li¬ 
ste elettorali di questo par¬ 
tito per accorgersi che con¬ 
tinua ad allineare nelle pro- x 
prie fila personaggi presti¬ 
giosi e 11 più delle volte 
« strappati » all’ultimo mo¬ 
mento alle liste degli altri 
partiti. 

Prendiamo la circoscrizio¬ 
ne Napoli-Caserta, per esem¬ 
pio. Qui, nella lista de, figu¬ 
ra nientemeno che tl nome 
di Gennaro Alfano, ex de¬ 
putato missino al parlamen¬ 
to ed ex capogruppo di que¬ 
sto partito in Consiglio co¬ 
munale. Un bel colpo, no? Ma 
la eccezicoalltà dell’abile ope¬ 
razione politica effettuata 
dalla DC con II recupero re¬ 
pentino dell’ex deputato fa¬ 
scista viene ancor più messa 
in risalto dal fatto che, con¬ 
temporaneamente, l’Alfano 
è candidato pure per il suo 
vecchio partito nelle elezio¬ 
ni amministrative per ie 
quali proprio a Caserta do¬ 


mani si vota. Il consiglio co¬ 
munale, infatti, è sospeso da 
circa un anno per alcune Ir¬ 
regolarità di carattere for¬ 
male — accertate anche dal 
TAR .— in 13 sezioni eletto¬ 
rali riguardo al voto del ’75. 
Ed è per questo che domani 
circa 7 mila cittadini torne¬ 
ranno alle urne. 

Le liste — per legge — de¬ 
vono essere quelle che appun¬ 
to nel '75 concorsero all'ele- 
ziooe del nuovo consiglio; e 
cosi, per questa singolare 
coincidenza, gli elettori caser¬ 
tani si troveranno di fronte 
ad un angosciante dilemma; 
quale del due Alfano votare? 
Votare il 6 maggio per t’Al- 
fano fascista, o il 3 giugno 
per l’Alfano democristiano? 
Il suo nome, infatti, compa¬ 
re sui manifesti da una par¬ 
te assieme a quelli di loschi 
figuri e noti picchiatori (1 
fascisti) e da un'altra in 
compagnia dei vari Scotti. 
Gava, Armato, e così via di¬ 
cendo. 

Si tratta proprio di un bel 
dilemma, anche per Zacca- 
gninl! 


Manifestazioni e comizi 
elettorali del P.C.I. 

Sono In programma oggi In tutta Italia migliata 
di manifestazioni, di assemblee di caseggiato, di co¬ 
mizi Indetti dal PCI per dibattere con i cittadini i 
temi della campagna elettorale. Altre manifestazioni 
si terranno domani e nei prossimi giorni. Diamo di 
seguito un elenco parziale delle iniziative: 


Oggi 

Avellino e Benevento: Alinovi 
Potenza: Chiaromonta 
Crotone: Collutta 
Siena (Poggibonai • Caaole): 
Di Giulio 

l Pistoia e Montecatini: Galluzzi 
Gubbio: Ingrao 
Trento: Jotti 

Tortona e Casale Monferrato 
(Alessandria): Minucci 
Vomero e Portici (Napoli): 
Napolitano 

Imperia (Taggia • Cervo): 
Natta 

Messina e Reggio Calabria: 
Occhello 

Torino: Pecchioli 
Roma (XVII Circoscrizione): 
Pclro selli 

Fermo: Querelo» 

Maglie e Galalina (Lecce) i 
Reichlin 

Soldino (Padova): Serri 
Lucca: Terracini 
Airi e Pescara: Trivelli 
Venalro e Termoli: Torlorclla 
Oristano: Valori 
Como: Vecchietti 
Tempio P.: Birardi 
Goro e Codigoro (Ferrara): 
Goulhicr 

Albano (Roma): Pavolinì 
Cremona: M. D’Alema 
Moncalieri (Torino): Ariemma 
Sassari: G. Berlinguer 
Cirlft (Torino): Berti 
Coridonia (Macerata): Cap¬ 
pelloni 

Tre icore (Bergamo): Chia- 
ranle 

Acqui - Ricatdone - Rivalla 
(Alessandria): N. Colajannl 
Copertine (Lecce): D'Onchia 
Silvano d’Orba • Casale - Roc¬ 
ca Crimatda (Alessandria): 
Ferrerò 

Conselice (Ravenna): Già- 

dresco 

Villa Stellone (Torino): Gia¬ 
no»» 

Canteri (Novara): Guasso 
Lucerà e Torre Maggiore: Gut- 
luto 


Trapani: La Torre 
Cerano e Arona (Novara): 
Libertini 

Pistola: G. Longo 
Spinazzola (Bari): Mari 
Sassuolo (Modena): Miana 
Suzzar* (Mantova): G. Pajetta 
Cresccntine (Vercelli): Pugno 
Nuoro: Raicich 

Nizza Monlerrato (Asti): Ro¬ 
velli 

Porto Maggiore e Bosco Me- 
sola (Ferrara): Rubbi 
Osimo e S. Benedetto del 
Tronto: Segre 

Torino (P.za La Marmora): 
Spagnoli 

Cortona (Arezzo): G. Tede¬ 
sco 

Arceria (Ancona): Trombadori 


Domani 

Napoli: Chiaromonte 
Salerno: Cossutla 
Perugia: Ingrao 
Firenze: Macaiuso 
Taranto: Reichlin 
Cremona (Soresina)r Vec¬ 
chietti 

Torino: G. Berlinguer 
Lamezia Terme: I. Bario» 
Novi Ligura (Alessandria): 
Ferrerò 

Milano (Rossano): G. Paletta 
Milano: Peggio 
Cetenzano: Pierai» 

Cromodoro (Torino): Sanlo- 
renzo 

Borgo S. Datmazzo (Cuneo): 
Spagnoli 


Martedì 

Voghera (Pavia): Borghini 
Napoli: Cossutla 
Milano (Star): Macaiuso 
Viterbo: G. C. Paletta 
Vanesia: Tortore»* 

Temi: Cappelloni 
Genova: Raicich 
Palermo: DI Marina 
Foligno: Zangheri 

N 


Dal nostro inviato 

UDINE — Ormai, dopo tre 
anni, manca persino il cuore 
di tornarci, in mezzo ai ba¬ 
raccali del Friuli. Anche per 
loro quella notte del 6 mag¬ 
gio è solo un ricordo lunlanu, 
stemperato in una amara 
quouaiamlà. Più aelUi me¬ 
moria, del dolore, pesa que¬ 
sto presente senza domani. 
Un'attesa divorante, priva di 
certezze. L’inverno è stato 
duro e lunghissimo, ci si sta 
uscendo solo ora. 

Perché sta accadendo tutto 
ciò? Perché la ricostruzione 
non decolla? Dicono a Gemo¬ 
no (7.715 persone ancora nel¬ 
le baracche, l’intero centro 
storico distrutto): « Vedi 

quante gru ci sono in azione? 
Due in tutto. E pure le licen¬ 
ze edilizie riasciate superano 
ormai le cinquecento. Ma chi 
la trova un’impresa edilizia, 
anche un solo muratore di¬ 
sposti a prendersi l'appal¬ 
to? ». C’è da restare allibiti. 

Qui i mezzi sono stati posti 
a disposizione della Regione 
e dei Comuni, per combinare 
rinascita e sviluppo con l’ur¬ 
genza di far presto. Ma questa 
legge è calala in una Regione 
governata dalla DC secondo i 
principi e la logica degli in¬ 
teressi settoriali, corporativi. 
Perciò le cifre parlano un altro 
linguaggio. Dicono che durante 
il 1978 si è riusciti a spende 
re non più di tredici miliardi 
al mese. Alla data del 14 
marzo 1979 erano stati eroga¬ 
ti 452 miliardi sui 998 riscossi 
dalla Tesoreria dello Stato. Ci 
sono oltre 540 miliardi non 
spesi. Se si procede con 
questo ritmo, la ricostruzione 
1 non avverrà in cinque anni: 
ce ne vorranno j dieci e più. 

Ma * quale » ricostruzione? 
Nell’ottobre scorso, prima di 
sottoscrivere l’accordo di 
j maggioranza alla Regione, i 
comunisti hanno chiesto i 
> conti. Non c’erano. Ci sono 
volute due settimane di su- 
■ pcrlaroro degli uffici regiona- 
' li per avere alcune cifre. 
‘ successivamente corrette, 
precisate e aggiornate. E al¬ 
lora tutti si sono accorti che 
! si slava correndo allegramen- 
, te verso un baratro. Le do- 
i mando per la riparazione di 
i case danneggiate superano le 
! tren’omila La media, ricara- 
1 la dai primi millecinquecento 
i finanziamenti distribuiti, di- 

• mostrava che si stara spen- 
j dendo circa 42milioni per 
t ciascuna riparazione. Questa 
I <ola « voce » si stara man- 

* piando i 750 miliardi ad essa 

* destinati, più i 400 miliardi 

• per ricostruire le sedicimila 
j abitazioni distrutte. 

| E poi. un altro dato allar- 
! mante. I cantieri sorgevano a 


In un incìdente 
muore il figlio 
del ministro Scotti 

i 

! MONTECATINI TERME — 
Paolo Scotti, di 20 anni, stu¬ 
dente universitario, figlio dei 
ministro del Lavoro Vincen- 

I zo Scotti, è morto stasera a 
Pescia (Pistoia) dove era 
stato trasportato in seguito 
alle ferite riportate per la 
caduta da una motocicletta 
mentre percorreva 11 centra¬ 
lissimo viale Verdi della città 
termale. Nella caduta. Paolo 
Scotti ha battuto la testa. 
Il giovane è morto poco pri¬ 
ma del ricovero. 


Udine, a Pordenone, a Spi- 
limbergo, a Magnago, cioè al¬ 
la periferia del terremoto, 
non dove migliaia di persone 
vivono nelle baracche e l’in¬ 
tero tessuto urbano è da ri¬ 
fare. Certo, è più semplice 
presentare il progetto per ri¬ 
parare il tetto o le fonda¬ 
zioni di una casa dissestata, 
mentre rifare l’intero piano 
urbanistico di Gemono, di 
Vernane, di Tarcento, d\ Tra- 
saghis, comporta ■ problemi 
assai complessi. Ma qui, nel 
cuore dell'area terremotata, 
ci sono le decine di migliaia 
di persone concentrate nelle 
baraccopoli, qui 'si impone la 
priorità assoluta della rico¬ 
struzione. 

La Giunta regionale aveva 
chiesto nel '78 ai Comuni 
colpiti di presentare un pia¬ 
no-stralcio di opere. 1 più 
pronti a farlo sono stati 
grandi centri, come Udine e 
Pordenone, tecnicamente più 
attrezzati e meno danneggia¬ 
ti. Pordenone, con quattro 
miliardi di danni, aveva pre¬ 
sentato un piano edilizio per 
12 miliardi. Attuarlo avrebbe 
significato spopolare le zone 
terremotate. 

Renzo Toschi, segretario 
della Federazione comunista 
di Udine, dichiara: t Si è ri¬ 
velata appieno l’incapacità 
della DC di fare delle scelle 
decisive, di programmare, in 
una parola di governare. La 
sua linea portava solo ad una 
indiscriminata rivalutazione 
del patrimonio edilizio, ad u- 
na paurosa corsa al rialzo 
dei prezzi, a fallire l’obiettivo 
della ricostruzione e della ri¬ 
nascila Qui va colta tutta la 
serietà e la responsabilità 
della decisione da noi assun¬ 
ta nell’ottobre scorso di en¬ 
trare nella maggioranza della 
Regione, sulla base di un 
preciso accordo, per deter¬ 
minare una svolta ». 

I termini di questa svolta 
ci vengono definiti dal com¬ 
pagno on. Antonio Cuffaro, 
segretario regionale del Friuli 
Venezia Giulia. « Siamo riu¬ 
sciti ad imporre — egli dice 
— la priorità degli interventi 
nelle zone più colpite. Infatti j 
sano stati completamente rie 
laborati i parametri di finan¬ 
ziamento sulla base del nu 
mero di persone presenti nei * 
prefabbricati. Sono state ac ! 
colte anche te nostre richie¬ 
ste di accorpamento degli in 
ferventi, di far partecipare le 
grandi imprese nazionali al¬ 
l’attualità edilìzia , di riorga¬ 
nizzare il segretariato regiona¬ 
le alla ricostruzione per svel¬ 
tire tutte le procedure, di sta¬ 
bilire un limite di convenienza 
alla spesa per riparare le ca¬ 
se ». 

Insomma, un vero e pro¬ 
prio rovesciamento della * fi¬ 
losofia * democristiana che 
concepiva la ricostruzione 
come una gigantesca impresa 
clientelare. una pioggia di 
soldi, di contributi per irro¬ 
bustire il suo sistema di po¬ 
tere, i suoi collegamenti elet¬ 
torali? Risponde Cuffaro: 

« Ciò è tutt’aliro che pacifico. 
Gli scontri e le resistenze 
nella DC sono molto duri. Né 
possiamo dare per scontata 
la vittoria di una giusta linea 
per la ricostruzione del Friu¬ 
li. Noi abbiamo dimostrato 
comunque di saper avanzare 
proposte precise, di antepor 
re l'interesse generale a quel¬ 
lo di partito. Non si può dire 
altrettanto della DC ». 

Mario Passi 



Migliala di famiglie, a tre anni dal disastroso terremoto, vi¬ 
vono ancora nette baraccopoli. La foto mostra un villaggio di 
prefabbricati a Gemona 


Interverrà il compagno Berlinguer 


Anziani a convegno 
domani a Bologna 

Manifestazione conclusiva a piazza 
Maggiore - Delegazioni dalle regioni 


BOLOGNA — « I problemi 
degli anziani, forza social¬ 
mente attiva per il cambia¬ 
mento del Paese » è il tema 
del convegno nazionale indet¬ 
to dal PCI che si terrà doma¬ 
ni a Bologna. Alla manifesta¬ 
zione, oui interverrà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, par¬ 
teciperanno delegazioni prove¬ 
nienti da tutte le regioni ita¬ 
liane. Saranno presenti com¬ 
pagne e compagni impegnati 
nel sindacato unitario dei pen¬ 
sionati e nelle altre associa¬ 
zioni democratiche (Conf col¬ 
tivatori, artigiani e commer¬ 
cianti). 

Il convegno si svolgerà alla 
Sala Europa nel Palazzo dei 
congressi, con inizio alle ore 
9 I lavori saranno aperti da 
una relazione della compagna 


Adriana Lodi del Comitato 
centrale del Partito. Il dibat¬ 
tito continuerà fino alle 14 e 
sarà concluso alle ore 20 in 
piazza Maggiore dal segreta¬ 
rio generale del Partito. 

Questa manifestazione na¬ 
zionale del PCI sta a signifi¬ 
care l’impegno e la mobili¬ 
tazione dei comunisti per so¬ 
stenere i diritti degli anziani; 
pensioni più dignitose, servizi 
sociali e sanitari, integrazio¬ 
ne nelle attività produttive, 
utilizzazione del tempo libero. 

Manifestazioni sui problemi 
degli anziani, si svolgeranno 
in tutte le regioni, nel corso 
delle quali dirigenti e candi¬ 
dati del PCI esporranno le 
proposte dei comunisti per 
assicurare agli anziani miglio¬ 
ri condizioni di vita. 


Il partito mobilitato per l'autofinanziamento 

Sottoscrizione: primi successi 
Obiettivo tre miliardi al PCI 


Molte sezioni hanno già raggiunto il 100% - Quadri donati da 80 pittori a Napoli 


ROMA — Tulle le organiz¬ 
zazioni del parlilo e della 
federazione giovanile sono 
impegnale in questi giorni 
in uno sforzo eccezionale 
l>cr condurre, assieme alla 
allività intensa delia campa¬ 
gna elettorale, una soltn-cri- 
zione straordinaria. indi«|*cn- 
sabiie per sostenere razione 
dei comuni-li. 

Il lavoro della sollo*rri- 
zionc *i inlrcrcia con l’azio¬ 
ne di propaganda. Andare 
ca s a |>er ra*a. nei mercjli. 
nei luoghi di lavoro, è al 
tempo -tr-'O orca-ione di 
rampasna elettorale, ili di.«- 
I 020 con la sente, e ‘Iru- 
mentn per la *olto«rririnne. 
I rompasni non -i limitano 
a chiedere un contributo: 
‘pieeano |>crrhé al PCI *rr- 
\ono i -olili. |*errhé il finan¬ 
ziamento piihhliro non può 
essere «ufficiente (rappre-en- 


la solo il 28 per ccnlo del 
nostro bilancio), e perché un 
grande parlilo popolare ha 
bisogno ilei l'autofinanziamen¬ 
to. E naturalmente qual è 
il programma politico dei ro¬ 
manisti: e si discute di ra¬ 
me «ja po-'ibilc go\ ornare 
1*1 (alia, e di quanto il paese 
ha hi«ogno' di un PCI più 
forte e di un goscrno die 
veda i romunUti partecipi 

L’nbiclliso della sollo«cri- 
zione è di 3 miliardi. Lo ha 
-lahililo il comitato centrale 
nella seduta del 26 aprile. 
Tre miliardi da raccogliere 
in que-le settimane. Un 
obiettilo non Carile, dir ri- 
rhieiie una grande mobilita¬ 
zione. 

Già iniziano ad .irritare i 
primi ri-iiltati significativi. 

\ Milano la -e/.ione inlrr- 
fnhhrirhe di Fegratr ha ras- 
siunlo il -no obiettivo: un 


milione e -100.000 lire: la se¬ 
zione Temoli: della Pirelli 
ha raccolto 780.000 lire, la se¬ 
zione Toglialti ilei centro 
storico mezzo milione. 

A Rrggio Emilia la. sezio¬ 
ne Villalunga ha tersalo in 
Federazione un milione; la 
sezione Contea 800.000, la 
sezione Itnndna 300.000. 

Si avvicina al 40*7> il ri¬ 
sultalo completivo della fe¬ 
derazione di Napoli, mentre 
da Cagliari si segnala il buon 
siirrc->-o in alrune sezioni: 
reltimio S. Pietro, ad e-em- 
pio. è alI’SO'é con 280.000 
lire. 

Hi-ulinti a—ai importanti 
aiidic a Roma. La sezione 

Lorenzo ha già ter-alo lten 
3 milioni: c quella degli ae¬ 
roportuali è ad un milione 
e mezzo. 

Mire -ezioni al 100*7- dc|- 
rohietlito sono la Turriv.il- 


gnaiii di Pe-cara, la Valdc- 
rirc ili Trapani, le sezioni 
Lacugnauo c Dassiguaiio di 
Perugia. 

A Potenza la federazione 
ha raccolio un milione. A 
Macerala la sezione Calda* 
rida, in una -ola giornata, 
ha raccolto 600.000 lire, su- 
pcrando laragmenlc il suo 
obiettivo (1507-). 

Altri epi-odi segnalano 
l'impegno dei compagni. A 
Genova i compagni della ‘f- 
7Ìone Firpo hanno organiz¬ 
zalo la sotlo-rrizione allo 
-tallio, durante la parlila 
(300.000 lire). Mentre una 
compagna ili Cornigliauo 
( Ro-a Ba-ile) da sola ha rac¬ 
colto 200.000 lire. \ Napoli 
i compagni della sezione dei 
\ omero hanno organizzalo 
una ilio-ira increato con 80 
opere offerte da altrettanti 
pittori. 


Convegno con Cossutta sull'urbanistica 


Altre designazioni di Giovanni Paolo II 

% 

Il cardinale Bertoli 
nominato camerlengo 


Com’è nata 
l’alleanza 

CROTONE — I gravi proble¬ 
mi urbanistici della città so¬ 
no stati al centro di un con¬ 
vegno organizzato dal PCI 
e 1 cui lavori si concluderan¬ 
no oggi, con una manifesta¬ 
zione pubblica nel corso del 
la quale parlerà il compagno 
Armando Cossutta. della Di¬ 
rezione. j 

Con una grave decisione [ 
— ha detto il compagno Cos 
sutta intervenendo nel di¬ 
battito — il PSL pur essen¬ 
doci in consiglio una solida 
maggioranza di sinistra, ha 
preferito allearsi con la DC 
e ricostituire il centrosini¬ 
stra la cui azione aveva aper¬ 
to spiragli di speranza per 
un graduale risanamento ur¬ 
banistico. per troncare la 
sfrenata speculazione edili 
zia che in questa città ha 


a Crotone 

DC-PSI 

imperversato proprio negli 
anni del centrosinistra. Non 
a caso la giunta di sinistra 
è entrata in crisi proprio per 
i contrasti insorti sul de¬ 
stino urbanistico della città. 

Qui — ha aggiunto il com¬ 
pagno Cossutta — si è an¬ 
dati ben al di là dell’equldi 
stanza di cui parla il corri 
pagno Craxi: i socialisti, sen¬ 
za che la direzione di quel 
partito tentasse di Impedire 
questa operazione, hanno 
preferito l’alìcenza con la 
DC. La rottura tra PCI e 
PSI è avvenuta intorno ai 
piani urbanistici, a favore 
o contro la speculazione edi¬ 
lizia. Purtroppo il PSI ha 
scelto, qui a Crotone, la stra¬ 
da sbagliata che porta ad 
aggravare la deturpazione 
della città. 


CITTA' DEL VATICANO — ’ 
Il Papa ha nominato camer¬ 
lengo di Stilila Romana Chie¬ 
sa il cardinale Paolo Berto- 
li. in sostituzione del cardi¬ 
nale Jean Villot, morto il 9 
marzo scorso. Una seconda 
nomina, a sostituto della se¬ 
greterìa dì Stato, è quella 
dello spagnolo monsignor 
Eduardo Martlnez Somalo, 
arcivescovo titolare di Tago- 
re. attualmente nunzio In Co¬ 
lombia. Martlnez Somalo so¬ 
stituisce monsignor Giusep¬ 
pe Capino, divenuto propresi¬ 
dente deiramministrazione 
del patrimonio della Santa 
Sede. Altre nomlnè di Gio¬ 
vanni Paolo II sono quella 
di monsignor Achille Silve- 
strinl a segretario del Consi¬ 
glio per gli affari pubblici 
deila chiesa (sostituendo cosi 
monsignor Agostino Casaroll, 


divenuto prosegretario di Sta¬ 
to) e quella di monsignor 
Audrys Youzas Backis, un 
americano di origine lituana, 
a sottosegretario del Consi¬ 
glio per gli affari pubblici 
della chiesa. 

Il cardinale Bertoli è nato 
a Poggio Garfognana il primo 
febbraio 1908. Ha ricevuto la 
porpora nel 1969. In prece¬ 
denza aveva svolto servizio 
presso numerose rappresen¬ 
tanze pontificie aH’estero. e 
in quest» ultimi anni si è 
recato più volte in Libano, 
durante la gravissima crisi 
del paese. 

Il nuovo sostituto della se¬ 
greteria dì Stato. Martinez 
Somalo, ha 52 anni. Entrato 
nel servizio diplomatico nel 
1956, venne nominato nel 75 
nunzio apostolico in Co¬ 
lombia. 


I 


1 


per imposture su busi unitarie 
le trattative e (ter comincia 
re it disboscare la giungla 
retributiva — è stata preseti 
tata alla Camera solo il 6 
febbraio, a crisi di governo 
ormai aperta. Del progetto 
per arrestare il «degrado» 
della pubblica aniministrazio 
ne — ha aggiunto Napolita¬ 
no — promesso dal ministro 
Pandolfi per il 31 gennaio, 
non se ne è saputo più ttien 
te. Il disegno di legge, per 
il riordinamento della presi¬ 
denza del consiglio c dei mi¬ 
nistri. annunciato daH’on. An 
dreotti, per « dopo l’estate » 
1978, non è slitto più presen¬ 
tato. 

Ecco, era questo il modo «li 
procedere del governo che se 
condo la DC noi avremmo 
dovuto continuare ad appog 
giare dall’esterno! 

E il rischio è che ancora 
una volta la DC — e un go 
verno che fosse, dopo le ele¬ 
zioni. dominato dalla DC —• 
passino, nella trattativa, con 
i sindacati del pubblico im 
piego, da una prima fase di 
dinieghi, c di temporeggia 
menti a una seconda fase di 
concessioni particolaristiche 
o comunque puramente eco¬ 
nomiche, eludendo nuovamen¬ 
te i nodi sia del riordina¬ 
mento delle retribuzioni dei 
pubblici dipendenti sia della 
riforma della organizzazio¬ 
ne del lavoro in seno alle 
pubbliche amministrazioni. 

In stretto legame con prov¬ 
vedimenti di riforma contplcs 
siva di quelle amministrazio¬ 
ni, enti ed aziende. 

Noi comunisti — ha prose¬ 
guito Napolitano — ci bat¬ 
tiamo per evitare un tale ri¬ 
schio. che comporterebbe gra 
vi costi per il bilancio dello 
Stato e scarsi o nulli benefi¬ 
ci per la collettività e non 
soddisferebbe le esigenze piu 
profonde dei pubblici dipen 
denti, clic sono esigenze di 
giustizia e di valorizzazione 
del proprio lavoro e del prò 
prio ruolo. Occorre anche so*, 
to questo aspetto una svolta 
nel governo del paese. Biso 
gna attuare i principi dell t 
legge quadro. Bisogna climi 
nare sperequazioni incollerà 
bili e rendere giustizia alle 
categorie che sono rimaste 
più indietro, come si c coir.in 
ciato a fare — grazie anche 
alla pressione dei comunisti 

— per i ferrovieri c per gli 
ospedalieri. Bisogna riforma¬ 
re la struttura della retribu¬ 
zione de! pubblico impiego, 
diminuendo il numero c l'in¬ 
cidenza degli automatismi e. 
in rapporto a ciò. rendere tri 
me.strale come per rindustna 
la scala mobile. Bisogna va¬ 
lorizzare seriamente ia pro¬ 
fessionalità e garantire una 
produttività crescente delle 
singole amministrazioni: c in 
questo quadro occorre anche 
riqualificare e rivalutare la 
funzione della dirigenza pub 
blica. cosi come occorre p.u 
in generale realizzare nuoce 
forme di responsabilità indtv.- 
duale e dj partecipazione rie 
mocratica dei pubblici dipeli 
denti rispetto al necessario 
processo di riorganizzazione e 
di rinnovamento delle varie 
branche ed aziende del sello 
re pubblico. 

Il costo dei nuovi contrai 
ti per i pubblici dipendenti 
può essere affrontato positi 
vamente proprio collegando 

— ha concluso il compagno 
Napolitano — nei loro conte¬ 
nuti tali contratti a un impe¬ 
gno riformatore capace di fa 
re funzionare sul serio am 
ministrazioni c servizi pubbli 
ci nell’interesse della collctti 
vita: Impegno che passa an¬ 
che attraverso l'autoregola 
mentazione dello sciopero nei 
settori di pubblica utilità. 

Ed è cosi che i pubblici 
dipendenti, dopo tante morti 
fieazioni e frustrazioni, po 
Iranno Siventare realmente 
protagonisti della riforma del 
lo Stato e del rinnovamento 
della società. 


I deputa» comuni*»! tono te¬ 
nuti ad attere preten» SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana di giovedì 10 
maggio. 
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Le sinistre e la crisi francese al congresso dei comunisti 


PARIGI — Dal 9 al 13 mag* I 
gio il Partito comunista fran- | 
ceso terrà a St. Ouen, nella 
periferia parigina, il suo ' 
XXIII congresso: situarlo in 1 
questa Francia che conta un 
milione e 400mila disoccu¬ 
pati, dove la maggioranza al 
potere è profondamente la¬ 
cerata ma la sinistra non lo 
è meno, cioè dentro una cri¬ 
si economica, sociale e poli- 
tica grave, vuol dire percor¬ 
rere già la pista battuta dal 
gruppo di lavoro che ha for¬ 
mulato il « progetto di riso¬ 
luzione » (tesi precongres¬ 
suali) attorno al quale, dal¬ 
la fine di febbraio, il par¬ 
tito ha discusso, criticato, 
approvato o emendato. 

Tra i tanti interrogativi 
che in questi giorni appaiono 
sulla stampa francese circa 
i contenuti e gli obiettivi di 
questo congresso (non senza 
gli inevitabili riferimenti al¬ 
la « crisi di coscienza » che 
ha condotto un certo nume¬ 
ro di intellettuali comunisti 
a raggrupparsi nel nuovo 
settimanale « Maintenant », 
o ad estraniarsi dall’attività 
del partito, o a intervenire 
dall’esterno con articoli e li¬ 
bri recenti) uno li compen¬ 
dia ed interessa tutti coloro 
che seguono da vicino le vi¬ 
cende della sinistra france¬ 
se: quale strategia sta per 
adottare il PCF in vista dei 
prossimi tre anni, che saran¬ 
no anni di dure lotte sociali 
e politiche, a metà dei quali 
la Francia andrà alle urne 
per le elezioni presidenziali? 

La risposta, in apparenza, 
è abbastanza semplice: il 
PCF, come afferma il « pro¬ 
getto », e come ha dichiara¬ 
to Marchais ancora recente¬ 
mente, con questo XXIII con¬ 
gresso si propone « di con¬ 
fermare, arricchire e appli¬ 
care la strategia del XXII 
congresso per lar avanzare 
la democrazia fino al socia¬ 
lismo ». Il che, in sintesi, 
vuol dire fedeltà aH'unionc 
delle sinistre, lotta costante 
per allargare questa unione 
a strati sociali interessati al 
cambiamento politico, coe¬ 
renza e approfondimento del¬ 
la ricerca di una via demo¬ 
cratica verso un socialismo 
fondato sulla democrazia e 
il pluralismo, lo sviluppo 
delle libertà individuali e 
collettive. 

Tutto questo, è vero, era 
già stato detto nel 1976 al¬ 
l’epoca del XXII congresso. 
Ma dal 1976 al 1979 molte 
cose sono cambiate: c’è sta¬ 
ta, nell’autunno del 1977, 
la rottura dell’unione e, sei 
mesi dopo, l’inevitabile scon¬ 
fitta delle sinistre alle ele¬ 
zioni legislative; c’è stato, 
per tutto il 1978, l’acuirsi 
delle polemiche tra sociali¬ 
sti e comunisti (e all’inter¬ 
no stesso dei due partiti) 
sulle responsabilità della 
sconfitta sicché non era va¬ 
no chiedersi se la strategia 
unitaria di tre anni prima 
poteva resistere ad una ana¬ 
lisi non superficiale delle 
cause di questi mutamenti 
ed apparire ancora valida per 
gli anni a venire. Si tratta¬ 
va in sostanza di rispondere 
a chi, da una parte, tende¬ 
va a coinvolgere nella re¬ 
sponsabilità della crisi del- 
runione non soltanto il Par¬ 
tito socialista ma anche il 
Partito comunista « che non 
aveva creduto abbastanza 
nclPallcanza coi socialisti », 
e a chi, dall’altra, riteneva 1 
che l’esperienza unitaria del ' 
programma comune era stata j 
un errore sin dall’inizio e 
che in questa esperienza il 
PCF aveva perduto la pro¬ 
pria « identità rivoluziona¬ 
ria » ed aveva contribuito a j 
creare l’illusione riformista : 
che tutto può essere risolto I 
attraverso il confronto elet- j 
torale, avvantaggiando con 
ciò il Partito socialista. 

E’ qui, nello sforzo di ri¬ 
spondere a questa duplice 
c contraddittoria sollecita¬ 
zione, che si definisce il ( 
« progetto » come cardine ; 
politico delle scelte del , 
XXIII congresso: riconfer- , 
mando la linea di quel i 

10 precedente, il nuovo con¬ 
gresso non vuol presentarsi 
come un fenomeno ripetiti¬ 
vo. ma come un tentativo di 
riproporre, al di là di avve¬ 
nimenti e di deficienze che 

11 progetto non trascura di 
esaminare e di riconoscere, 
una linea considerata sostan¬ 
zialmente giusta ma che va . 
realizzata in altri modi. i 

Rispetto al XXII, dunque, 
le novità nel XXIII non man¬ 
cano c non potranno non 
avere un loro peso nel fu¬ 
turo: muta infatti, in que¬ 
sto contesto, il giudizio sui 
rapporti-eoi socialisti, sul ti¬ 
po stesso di unione, sulle vie 
per ricostruirla, sul pro¬ 
gramma comune c i muta¬ 
menti sono così profondi che 
non pochi si sono chiesti, 
come Yvonne Quilès. ex re¬ 
dattrice capo del settimana¬ 
le comunista « France Nou- • 
velie », da poche settimane 
passata alla redazione di 
« Maintenant », se dopo que¬ 
ste modificazioni si può an¬ 
cora parlare di fedeltà alla 
strategia del XXII congres¬ 
so e se non c’è il rischio, 
ritornando alla concezione di 
« unione alla base », di iso¬ 
lamento e di rinvio indefini¬ 
to di qualsiasi prospettiva di 
intesa politica tra i due gran¬ 
di partiti di sinistra. 

In effetti, se è vero che il 
dibattilo precongressuale s’è 
articolato attorno a tre temi 
centrali — il concetto di « bi¬ 
lancio globalmente positivo » 
dei paesi socialisti afferma- 


Che cosa cambia 


nella strategia del Pcf 

Un vasto dibattito ha preparato le assise nazionali che 
si terranno il 9-13 maggio - L'analisi della realtà sociale europea 
e il drastico giudizio sul ruolo del partito socialista 



PARIGI — Una manifestazione elettorale del PCF 


to nel « Progetto », il centra¬ 
lismo democratico e i rap¬ 
porti col Partito socialista — 
è su quest’ultimo tema che 
s’è sviluppata la principale 
battaglia politica e ideale, 
che s’è avuto un confronto di 
opinioni spesso acuto; come 
è su questo tema, del resto, 
che negli ultimi mesi alcuni 
intellettuali comunisti, dopo 
aver polemizzato con l’ana¬ 
lisi del gruppo dirigente cir¬ 
ca « l’esclusiva responsabili¬ 


tà del Partito socialista » 
nella rottura dell’unione e 
nella sconfitta elettorale, 
avevano scelto o di conti¬ 
nuare la polemica daH’ester- ' 
no o di abbandonare l’atti- | 
vità militante. i 

A questo proposito le tesi I 
del XXIII Congresso, che j 
se non hanno fatto l’unani- j 
mità hanno tuttavia raccolto 1 
la stragrande maggioranza 
dei voti precongressuali nel¬ 
le cellule, nelle sezioni e 



gnare un tipo diverso di t 
orientamento nei confronti i 
dei socialisti e della social- 
democrazia in generale, del¬ 
le forme attraverso le quali 
dovrà svilupparsi una nuova 
unione popolare. 

Si comincia con l’analisi 
del ruolo dell’Internazionale 
socialista la cui evoluzione, 
a partire dagli anni 1974-75 
« è caratterizzata dalla sua 


partecipazione attiva alla 
strategìa di controffensiva 
delle foize del capitale » al¬ 
lo' scopo di « assicurare un 
appoggio sufficientemente 
largo alla realizzazione di 
una politica di gestione dei- 
ì la crisi a beneficio del gran- 
| de capitate, di integrazione 
! sovranazionalc in un blocco 
euro-occidentale e atlantico, 
di ostacolare la partecipa¬ 
zione dei comunisti a go¬ 
verni che rimetterebbero in 


Una inchiesta dello scrittore 


Tolstoj 
cronista 
nella Mosca 
degli zar 

Le immagini desolanti della 


miseria urbana 
scritto della fine 

« Clic fare? i*. il «a;z;:io-in- 
rliie-l.i sili quartieri pi» cri 
•li Mn-ca, «crillo da Ia'\ To|- 
rtr.j Tra il 1882 c il 1K8(>. 
può cs-erc acco«talo al fa- 
niii«o romanzo « (die fare? » 
f 1862-63) del roniemporaiieo 
(icrmM'i-kij e al più lardo 
omonimo «a-sio di Igniti 
«oliamo per la leggera for¬ 
zatura elie ri-lilla (|K*r e\i- 
deiilì razioni di richiamo 
editoriale) nella traduzione 
italiana del titolo. (Lev Tol¬ 
stoj. Che Iare?. ed. Marzolla, 
pp. 326. !.. 10.000). Qur-ln 
titolo, infatti, fu derivato 
da Tol-toj da una citazione 
del \ancelo di Luca (III. IO) 
e letteralmente - tradotto suo- 
nerehlie rn-ì: ■ (.he ro-a 
dunque dobbiamo fare? ». 

Nell'isolazione ideale di 
Tol-loi «ì tratta comunque 
di un'opera ahlia-tan/a im¬ 
portante. perché in e-*a lo 
«crittore «per/a definitiva¬ 
mente quel Iceamc col pa¬ 
trimonio «piriluale del mio 
ceto clw sia era «lato incri¬ 
nalo alla pubblicazione della 
-uà * ('nnfe««ione » (1870). 

Nel 1881, anche cedendo alle 
pre-'ioni della moglie Snfija 
\ndreevna. ToI«loj «i era 
tra«ferito dalla «ua proprietà 
di campagna di Ja«naja Po- 
Ijana a Mova, dove il li¬ 
dio machione avrebbe dovu¬ 
to frequentare l’nniver-ità: 
e a Mo«ca ejli era rima*to 
profondamente colpito e an¬ 
gosciato dalla desolante im¬ 
magine della mivria urbana. 
F.' uno «tato d’animo che tro¬ 
va oltre lutto conferma in 
numerose lettere da lui scrit¬ 
te proprio in quel periodo, 
dove «i rispecchiano anche 
le «te««e idee che trovano 
e-pre«sione nel «apdo. « La 
vita a Mosca» scrìveva per 
e-empio Tolstoj nel 1881 a 
V, J, Alek«eev « è mollo pe¬ 


lli un singolare 
del secolo scorso 

no«a. Vivo qui già da più 
di due tiic.-i. eppure mi pe¬ 
sa -emprc come prima. Vedo 
ade«-o che «ajievo di tutto 
il male, di tutta la mole 
delle tentazioni nelle quali 
vivono sii uomini ma non 
ci credevo... ». 

La prima parte del a Clic 
fare? » tol-tojano è una vera 
c propria rcgi«traz.ionc visi¬ 
va. iin'impre««ionantc -e- 
quenza ili immagini di mi- 
vria. non soltanto econo¬ 
mica, ma aurlic morale c 
culturale. C'è un Tolitoj clic 
compie come un viassio a?li 
inferi che «cenile (lui ari-io* 
cratico. e -ia pure con lutto 
il di«asio conno—o alla co¬ 
scienza ili qiic-la «ua condi¬ 
ziono) nel mondo ilei l»a—i- 
fnndi; e proprio a que-to «cu¬ 
po lo -crittore «i era fatto 
affidare l’incarico ili coni* 
pirrc i rilevamenti di un 
c< n»imenlo in una delle zone 
più ini-ere di M o«ca. dove 
«i trovavano i più squallidi 
e malfamati dormitori puli- 
blici. i tusiiri più inabita¬ 
bili e in-omma lo «te-«o 
« pae-a?sio » a cui -i «arel»- 
lv- ispiralo in seguito Mak-im 
Onrkij per il «no celebre 
dramma intitolato appunto 
« l bassifondi ». E qui Tol¬ 
stoj mette a fuoco tutta una 
salleria di per«nnas?i e di 
tipi, suddividendoli addirit¬ 
tura in gruppi o categorie: 
1) quelli che erano cadmi 
in miseria da una precedente 
condizione di bene«vre: 2) 
le donne « perdute »: 3) i 
bambini... Lo spettacolo del¬ 
la mivria urbana gli «i pre¬ 
senta in tutta la ferocia del 
«no aspetto: una mivria che. 
in confronto a quella pur 
co«i grave delle campagne, 
è più — stringente ». più « cru¬ 
dele ». 

Dopo una specie di appel* 



Tolstoj tra fanciulli dì una 
sca nel 1910 

Io filantropico da lui lancialo 
tra zìi amici e ri-oIlo«i pra¬ 
ticamente in un in«ncce—o. 
Tol-toj «i rende conto che 
a una situazione di cn*ì tra¬ 
giche dimen-ioni umane non 
-i può ri-pondere con la tra¬ 
dizionale lienefircnza e clic 
c«-.i va invece affrontala -ul- 
l'irnico terreno concreto «lei* 
reconomia. Da que-to punto 
rincbie-la «i trasforma in 
rifle«-ione teorica ed è qui 
che Tol-toj «vilnppa alcuni 
dati importanti del «un |*en- 
-iero: al centro dellVcoiio- 
mia. celi osserva, -la il de¬ 
naro ed è proprio il miras- 
sio di un più facile guada¬ 
gno quello che «trappa il 
contadino dal lavoro della 
terra e lo attira in direzione 
della cillà. dando lonzo ai 
due friii’ni ni complementari 
deH'nrbanc-imo e della mi - 
-cria. 

« La c.iu«a di amliedue i 
fenomeni — ezli «crive — è 
una «ola: il passaggio delle 
ricchezze dalle mani di en- 
loro che producono alle ma¬ 
ni di quelli che non produ¬ 
cono c il loro accumnlacsi in 
città »; ma non si tratta, pre¬ 
cisa lo scrittore, di un fatto 
riducibile a un vmplice pa*- 
«azgin di capitali. ben«ì del 
risultato di un vero sfrutta¬ 
mento perpetrato, attraverso 
e*tor«ioni e violenze, soprat¬ 
tutto sulla classe dei conta¬ 
dini. in nome di quel de- 
naro in cui (piutln-lo clic 
un equivalente del lavoro 


biblioteca popolare di Mo- 


mercificato) Tol-toj ravvi-a 
ideali-tiraiiH-nic il «imbolo 
dell'iiigiu-lizia e della di¬ 
scriminazione. 

Ma quali «uno le soluzioni 
che l'autore di que-to n Clic 
fare? » propone dunque nel¬ 
la lotta contro la mivria? 
In e—«*. come vediamo, emer¬ 
gono ancora una volta i tipi¬ 
ci caratteri dell'elica lol- 
-lojana: 1) «non mentire né 
davanti azli uomini, né da- 
v anli a me -te—o. non teme¬ 
re la verità... »: 2) • sii uo¬ 
mini della no-tra cerchia (ari- 
-tocratira) devono, oltre a 
non mentire con gli altri e 
con ~c -le—i. anche penlir-i. 
r.»-chiar«i di ilo-«o l’orgoglio 
radicato... » e 3) « è il pri¬ 
mo e indiscutibile dovere 
tlell'uomo partecipare alla 
lolla contro la natura per 
la |iropria vita e la vita de¬ 
sìi altri ». 

Come «i vede, per quanto 
«trana e inconsueta po-*a ap¬ 
parire dal punto di vi-la di 
un pensiero politico più evo¬ 
luto e anprofondito. la via 
indicata da Tol-toj re*la una 
via di fede: di una fede «con¬ 
finata nella coscienza e nel- 
l'evoluzione positiva dell'in¬ 
dividuo. nel ron-eguente ri¬ 
fiuto di ogni menzogna e in 
nna spinta di vita che porti 
all’instanrazinne. fra l’uomo 
e i «noi -intili fo«-ia fra rito¬ 
rno e la rnmnnilà) di un 
rannorto autentico, generoso 
e disintcrc'-ato. 

Giovanna Spendei 


causa la dominazione del ca¬ 
pitale » (di qui tutta ia li¬ 
nea del PCF sul piano eu¬ 
ropeo contro ogni allarga¬ 
mento della Comunità, con¬ 
tro l’estensione dei poteri 
dell Assemblea europea, con¬ 
tro l’integrazione della Fran¬ 
cia in un’Europa « dell’au¬ 
sterità e della disoccupazio¬ 
ne » ). 

1,’ in questi stessi anni, 
è cioè a partire dal 1974 
— proseguono le tesi t — 
che anche il PS francese si 
* è riorientato a destra », 
ha cercato di imporre al 
PCF la propria egemonia 
perché « aveva deciso di 
rompere l’unione della sini¬ 
stra e di abbandonare il 
programma comune ». In 
realtà, constata più avanti 
il documento precongressua¬ 
le, fin dal 1972, cioè dalla 
firma del programma comu¬ 
ne, i socialisti avevano in 
mente una sola cosa: « Raf¬ 
forzarsi a nostre spese per 
arrivare ad una posizione 
di potere e, al momento op¬ 
portuno, eollegarsi con la 
destra nella realizzazione 
della politica del capitale ». 

Qui si tocca, a nostro av¬ 
viso. un punto essenziale: 
fu dunque un errore da par¬ 
te dei PCF firmare un pro¬ 
gramma comune di governo 
sapendo che « per sua na¬ 
tura » il Partito socialista 
« manifesta una tendenza 
permanente a praticare la 
collaborazione di classe con 
la borghesia »? Non fu un 
errore, si afferma, perché il 
programma comune ha da¬ 
to anche risultati positivi, 
ma gli errori o le debolezze 
il partito li ha commessi 
più tardi, non combattendo 
sufficientemente tra le mas¬ 
se l’idea che il Partito so¬ 
cialista era cambiato, non 
lottando con la necessaria 
energia contro le illusioni 
elettoralistiche nate col pro¬ 
gramma comune, non ope¬ 
rando costantemente la ne¬ 
cessaria distinzione tra i 
partiti membri dell’unione 
eoi rischio di annebbiare la 
propria identità. 

A questo punto « non si 
tratta di rinunciare alla li¬ 
nea del XXII Congresso », 
ma di porre il problema del¬ 
l’unione popolare e dei fu¬ 
turi rapporti eoi partiti che 
vogliono il cambiamento po¬ 
litico, e in primo luogo col 
Partito socialista, in termini 
totalmente diversi. 

L’unione della sinistra non 
sembra più essere insomma 
il cardine della più vasta 
unione del popolo francese 
ma una delle sue compo¬ 
nenti e del programma co¬ 
mune coi socialisti non si 
fa più parola. Le tesi pre¬ 
congressuali in effetti affer¬ 
mano: « L’unione delle forze 
popolari, l’unione del popolo 
di Francia per i cambiamenti 
democratici fino al sociali¬ 
smo, resta e resterà la no¬ 
stra linea ». Essa deve sca¬ 
turire dal basso « in un lar¬ 
go e potente movimento po¬ 
polare che realizzi ad ogni 
tappa la convergenza delle 
lotte diversificate di questi 
strati ». L'unione « deve e- 
sprimere in primo luogo gli 
interessi della classe ope¬ 
raia » che ha nel Partito co¬ 
munista la sua avanguardia 
rivoluzionaria, ed è la classe 
operaia che può unire attor¬ 
no a sé « tutta la nazione 
lavoratrice ». Il problema 
politico dell’alleanza con le 
altre forze democratiche non 
può che essere risolto « dal¬ 
lo sviluppo 'del movimento 
popolare ». E’ nello sviluppo 
di questo movimento, nella 
I conquista di nuove posizio¬ 
ni per i lavoratori « che si 
creeranno le condizioni di 
convergenze più larghe e du¬ 
revoli tra Partito comunista- 
e Partito socialista... in que¬ 
sto spirito il nostro partito 
non mancherà di prendere 
, al momento opportuno le 
iniziative che permetteranno 
! a questo movimento di tro- 
j vare la propria t?.*aduzione 

■ in forme appropriate di tt- 
• nione nell’azione delle for- 
1 mazioni politiche ». 

1 Fermiamoci a questa con¬ 
statazione: riconferma di¬ 
chiarata e sottolineata della 
strategia del XXII Congresso 
ma totale ridefinizionc dei 
princìpi e delle forme di 
unione che devono scaturire 
dal basso, attorno alla clas¬ 
se operaia e al Partito co¬ 
munista, solo partito auten¬ 
ticamente rivoluzionario. 

« Nel periodo storico che 
stiamo vivendo — conclude 
il documento — la Francia 
non ha clje due vie davanti 
a sé »: o la sottomissione | 
agli obiettivi c alle leggi 
delle multinazionali e l’adat¬ 
tamento alia crisi del capi¬ 
talismo o il rovesciamento ; 
delle posizioni e dei privi¬ 
legi del capitale e l’applica¬ 
zione di riforme democrati¬ 
che nuove, capaci da dare 
( uno sbocco alla crisi sulla 

■ via del socialismo. Il PCF, 

! col suo XXIII Congresso, a- 
; vendo collocato il Partito 
1 socialista francese, e con es- 
, so tutti i partiti socialde- 
; mocratici, tra i sostenitori 
I del Capitalismo e i gestori 

della crisi, si pone come il i 
solo partito capace di susci- 1 
tare una nuova unione di 
i forze popolari per questa se- 
j conda via, l’unica ritenuta 
j possibile per la rinascita 
, della Francia. Le alleanze i 
j politiche, indispensabili ma ! 
condizionate dalla forza del j 
movimento, verranno ^ dopo, ! 
a tempo opportuno. * ! 

Augusto Pancaldi 


Giulio Natta e la chimica: 
una storia italiana 

Il difficile 
mestiere 
di scienziato 


La storia dell'industria chi¬ 
mica moderna, da un secolo 
e mezzo a questa fxitte, cor 
re a fianco di quella delle 
fonti energetiche. Fu, sino ai 
pruni decenni di questo seco 
lo. la chimica dei derivati 
dalla distillazione del carhon 
fossile e dall'industria del gas 
illuminante, alla quale si af¬ 
fiancò in seguito un’industria 
elettrochimica non appena si 
resero disponibili grandi 
quantità di energia elettrica 
a basso costo. La ripresa eco¬ 
nomica del secondo dopoguer¬ 
ra si basò poi soprattutto su 
un forte aumento della prò 
dazione energetica destinata 
all’industria, ai trasporti, al 
riscaldamento, all'elevamen¬ 
to generale dei consumi nei 
paesi industrializzati. Con 
una novità però, e cioè che 
questa volta era il petrolio a 
soddisfare la domanda ere 
scent e di energia. A questa 
nuora fonte energetica si af¬ 
fiancò puntuale tuia nuova 
industria chimica, la petrol¬ 
chimica. 

In quegli anni il settore chi¬ 
mico veniva assumendo sem¬ 
pre più un ruolo trainante del¬ 
l’economia, legato ad un tas¬ 
so di sviluppo della produzio¬ 
ne e degli investimenti consi¬ 
stentemente più elevato di 
quello degli altri comparti in¬ 
dustriali. E fu appunto nei 
primi vent’anni del secondo 
dopoguerra che svolse la par¬ 
te più feconda della sua atti¬ 
vità scientifica il Premio No¬ 
bel per la chimica Giulio Nat¬ 
ta. recentemente scomparso 
all’età di 76 anni. 

La figura di Natta è certa¬ 
mente esemplare per più ra¬ 
gioni. Professore ordinario di 
chimica industriale al Poli¬ 
tecnico di Milano dalla metà 
degli anni Trenta e consulen¬ 
te della Montecatini, si occu¬ 
pò per molti anni di catalisi, 
di studiare cioè conte un si¬ 
stema chimico poteva reagi¬ 
re velocemente, dando soprat¬ 
tutto i prodotti voluti a sca¬ 
pito di quelli indesiderati. 
Proprio su uno speciale tipo 
di reazioni catalitiche (le os¬ 
so-sintesi) Natta concentrò 
gli sforzi del suo gruppo uni¬ 
versitario, piuttosto limitato, 
e della grossa équipe di ricer¬ 
catori della Montecatini che 
lavoravano presso l'Istituto 
milanese di chimica industria¬ 
le, ottenendo notevoli risiti 
tati —- testimoniati da nu¬ 
merose pubblicazioni scienlifi 
che e brevetti industriali — 
nella sintesi dell’alcool meti¬ 
lico e degli alcooli superiori. 

Con Giulio Natta ed il suo 
gruppo, Piero Giustiniani, dal 
10-19 amministratore delegato 
della Montecatini, giocò la 
carta del rinnovamento tee 
nologicn e del rilancio petrol 
chimico della Montecatini 
quando, agli inizi degli anni 
cinquanta, si affacciò sulla 
scena italiana un altro gigan¬ 
te chimico, la Edison, che ba¬ 
sava la sua rapida espansio 
ne sul monopolio dell’indu¬ 
stria elettrica e sull'acquisto 
all'estero di impianti «chia 
vi in mano », poco curando la 
ricerca e lo sviluppo di nuo 
ve produzioni. Natta dovette 
certamente molte delle sue 
possibilità di lavoro al lungo 
sodalizio con Giustiniani, che 
0h consenti di avere, in asso 
luto, il più grosso gruppo di 
ricercatori presente neil’uni 
versità italiana nell'ambito di 
un singolo istituto. 

Il gruppo, tutto dedicato 
alle osso-sintesi, che nel 1953 
ricevette da Natta ii via p p r 
uno studio nuovo: l’applica¬ 
zione del catalizzatore sco¬ 
perto dal tedesco Ziegler alla 
polimerizzazione del propilene. 
Conviene accennare alla sco¬ 
perta di Ziegler : si trattava 
di un sistema capace di far 
avvenire la polimerizzazione 
dell'etilene a polietilene, un 
polimero allora già prodotto 
da diversi anni in condizioni 
di reazione ma che, col nuo¬ 
vo sistema, poteva essere ot¬ 
tenuto in condizioni assai più j 
blande, e soprattutto con prò j 
prietà meccaniche, densità e I 
punto di fusione più elevati, j 

Ciò che Natta vide chiaro 
immediatamente nella scoper¬ 
ta di Ziegler fu da un lato 
la possibilità di ottenere po 
linieri con le caratteristiche 
chimico-fisiche e tecnologiche 
nuove, dall’altro di poter ap 
plicare il nuovo catalizzatore 
ad un monomero di scarso va 
lore quale il propilene, otte¬ 
nuto come sottoprodotto in 
diversi punti dell’* albero * 
petrolifero e petrolchimico. 
L’applicazione del catalizzato- 
re di Ziegler al propilene fu 
una brillante intuizione di 
Giulio Natta, ma non è quo 
sio il suo contributo scientifi 
co più importante. Di gran 
lunga più rilevante fu fin 
fuizione. e poi la verifica, 
delle proprietà chimico-fisiche 
e tecnologiche dei polimeri 
ottenibili col nuovo siste 
ma. 

Le catene di polipropilene nt 
tenibili col catalizzatore Zie 


gler sono estremamente re 
polari e do mio luogo a un 
materiale altamente cristalli¬ 
no, utilizzabile come materie 
plastiche (Moplen) e fibra 
sintetiche (Meraclon) con 
buone proprietà meccaniche e 
termiche. Gli usi di' questo 
materiale sono come è noto 
sterminali, ormai entrati nel¬ 
la nostra vita quotidiana. 

Il contributo decisivo di 
Natta è proprio qui, cioè nel 
riconoscimento della stereo- 
regolarità del polipropilene e 
di altri polimeri ottenìbili con 
il catalizzatore Ziegler. Il 
« montaggio * di una moleco¬ 
la di polimero col nuovo si¬ 
stema può essere immaginato 
come il montaggio dcllp mo¬ 
lecole di propilene in una lun¬ 
ghissima scala a chiocciola. 
Si ottiene così una specie di 
elica o di vite cioè di una 
struttura che, in forma più 
complessa, è presente anche 
nella materia vivente, ad 
esempio nelle molecole di 
DNA, portatrici del codice 
genetico. Vale la pena di ri¬ 
cordarlo perchè è proprio ite¬ 
gli anni Cinquanta — certo 
anche per merito dj Natta — 
che si diffuse nel « senso 
comune » del chimico l’esi¬ 
genza di tino studio sistema¬ 
tico della stereo-regolarità del 
materiali. Il polipropilene fu 



ottenuto in laboratorio molto 
rapidamente, mentre assai 
lenta e faticosa fu la messa 
a punto della produzione in¬ 
dustriale da parte della Mon¬ 
tecatini. 

In tin momento in cui era 
decisivo un rapido trasferi¬ 
mento della nuova tecnologia 
dal laboratorio alla scala In¬ 
dustriale diventavano insom¬ 
ma palesi le carenze di un 
apparato industriale quale 
quello della Montecatini, cre¬ 
sciuto all'ombra del protezio¬ 
nismo. dell’autarchia e dei 
bassi salari. Per chi ricorda 
il clima in quegli anni è fa¬ 
cile immaginare j sogghigni 
di Foro Bonaparte, sede del¬ 
la Edison, che nel frattempo 
continuava però ad acquista¬ 
re impianti «chiavi in mano» 
dai tedeschi della Waeker, 
della llnechst ccc. Così, ad 
avvantaggiarsene, era l’indu¬ 
stria americana, più agile e 
matura tecnologicamente, in 
grado di produrre industrial¬ 
mente il polipropilene prima 
della Montecatini. Alla quale 
non restava che intraprendere 
una lunga battaglia per farsi 
riconoscere il brevetto. 

Pierluigi Bellon 

Docente di chimica 
generale e inorganica 
dell’Università dj Milano 


Convegno del PCI a Venezia 
sui beni culturali 

La Direzione del PCI e la Federazione veneziana del 
partito hanno organizzato per martedì prossimo a Venezia, 
presso il Teatro Goldoni, un incontro nazionale sul tertna: 
«Beni culturali: valore e risorsa. Esperienze critiche e prò 
poste dei comunisti ». La manifestazione si aprirà alle ore 
9 con il saluto del compagno Enrico Marrucci segretario 
delli Federazione di Venezia, e con la relazione della com¬ 
pagna Alessandra Melucco Vaccaro, responsabile della Con¬ 
sulta per i beni culturali della Direzione. Seguirà il dibat¬ 
tito, nel quale si annunciano interventi di intellettuali, am¬ 
ministratori, dirigenti di organizzazioni di massa. Le con¬ 
clusioni saranno tenute nel pomeriggio dal compagno Aldo 
Tortorella, ìesponsabile della sezione culturale della Di¬ 
rezione 


Editori Riuniti 


Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
- Biblioteca del pensiero moderno », pp. 288. L. 7.000 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Dosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 

Carlo Lizzani 

| I II cinema italiano 1895-1979 



• 

- Universale », 2 voli., pp. 550. Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all’arte del film In 
Italia secondo un punto di vista marxista. 


Mario Lunetta 

Mano di fragola 



• 1 David ». pp. 208. L. 3 000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 

Un opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua cosiante tensione 
tra scrittura e politica. 


Thomas Hobbes 

» 

De cive 

A cura di Tito Magri 

« Biblioteca de! pensiero moderno », pp. 288, L. 6.800 
Nel terzo centenario della morte del grande 
filosofo inglese, una traduzione completamente nuova 
dell opera in cui si presentano le categorie centrali 
della politica moderna. 


Enrico Ghidetti 

Verga. Guida storico-critica 

• Universale ». pp. 364. L, 5 200 

Il « caso » Verga attraverso un secolo di storia 

della cultura italiana. 
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Concluso a Palermo il convegno sulla consultazione del 10 giugno 


Una Europa democratica 
per il riscatto del Sud 

La relazione introduttiva del compagno Pancrazio De Pasquale e gli interventi di Car- 
dia, Spinelli e Occhetto - L'alternativa fra due politiche e il significato del voto al PCI 


Dal nostro inviato 

P \ LEIIMO — Clie cosa i\ip- 
presenta per la Sicilia. |ter 
la Sardegna c per il Mezzo¬ 
giorno (l'Italia l'appunta¬ 
mento elettorale del IO giu¬ 
gno? Ancor meno che al¬ 
trove si può fare credilo 
(pii alla \ unta retorica euro¬ 
peista della I)C c dei suoi 
alleali. Né, «l'altra parte, ha 
credibilità la tc«i clic affida 
alle elezioni europee il po¬ 
tere miracoloso di caulinare 
le cose in Italia dal di fuori. 
Per il .Mezzogiorno, come 
per il resto d’Italia, si trat¬ 
ta, invece, di affrontare il 
nodo autentico che collega 
la soluzione dei problemi 
nazionali alla dimeu-ioue 
internazionale della <• ri-i. di 
porre fine alla di-rrimina- 
zione aulirmi! lini-la in Ita¬ 
lia e in Europa, di fare a- 
vanzarc le forze di sini-tra 
e democratiche. 

Questa, in sostanza, la vi¬ 
sione che si è affermata al 
convegno a Una nuova Eu¬ 
ropa per il riscatto 'del Me¬ 
diterraneo e del Mezzogior¬ 
no ». aperto venerdì al Tea¬ 
tro Biondo di Palermo con 
una relazione del compagno 


Pancrazio De Pa-ipiale e 
concluso ieri mattina con gli 
interventi di Achille Oc¬ 
chetto e di Altiero Spinelli. 
La (filasi contemporaneità 
delle due consultazioni elet¬ 
torali — ha dello De Pa¬ 
squale — sottolinea appunto 
«pici ne-so e quell'ohhietti- 
vn. Noi comunisti ci siamo 
battuti coerentemente per 
evitare che ogni sco-sa. o. 
giti leu-ione europea o mon¬ 
diale si Ira-fornias-o in un 
conflitto, per aprire dovunque 
la strada alle classi lavora¬ 
trici. per fare cre-eere pa¬ 
cificamente l'unica pros|iel- 
tiva praticabile di rinnova¬ 
mento e di trasformazione, 
clic è quella socialista. Oggi 
appare chiaro che Ì veri 
europei-li non erano i no¬ 
stri avversari bensì coloro 
che. come noi. hanno sem¬ 
pre lottalo per creare le 
condizioni storiche entro le 
(piali fosse possibile conce¬ 
pire una Europa unita e 
parifica, in grado di svol¬ 
gere una propria funzione 
autonoma. aggregante. in 
direzione di un nuovo e più 
fecondo assetto mondiale. 

Viviamo — ha detto ancora 
il relatore — una nuova 


tappa storica, maturala con 
il concorso di una pluralità 
dei fatti nuovi interni ed 
e-terni all’area eurojteu. l.a 
spinta a nuove aggregazioni 
di vaste aree mondiali è 
complessa e multiforme. I.a 
spinta alla internazionaliz¬ 
zazione del capitalismo è 
sempre più forte, il potere 
delle « multinazionali » si 
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ogni ulteriore sviluppo iu 
senso soriali-ta. Ecco perché 
la lotta |»er fare del Parla¬ 
mento europeo la principale 
«elle di indirizzo e di con¬ 
trollo delle politiche comu¬ 
ni è determinante. Solo per 
questa via possono essere 
modificati gli attuali orien¬ 
tamenti negativi della co¬ 
munità, contrastate le im¬ 
posizioni degli Stati forti «u 
quelli deboli, combattuta e 
smascherata la posizione su¬ 


balterna e remissiva del go¬ 
verno italiano. 

Questo è rinlere—e del 
Mezzogiorno, della Sicilia, 
della Sardegna. Una ricali- 
ver-ione deireconomia dei 
paesi europei si impone co¬ 
me ri-posla alla cri-i mon¬ 
diale e come una nere-»ità. 
Occorre dare vita ad una 
programmazione clic intro¬ 
duca un nuovo si-tema di 
« convenienze » europee, ba¬ 
salo -itila riconvor-ione e sui 
prore-si di trasformazione e 
di sviluppo doU’Europa me- 
lidinnalc. ‘«e la Comunità 
arriverà ad una nuova di¬ 
visione del lavoro, ad una 
pi ogrammazione comune, la 
Sicilia, per la sua po-iziono 
può diventare una grande 
ri-erva di produttività. Sj 
tratta ovviamente di un tiro- 
cesso difficile. Iiineo. dall* 
c-ilo incerto ma le forze de¬ 
mocratiche siciliane e «arde 
e le istituzioni autonomisti- 
elio hanno il dovere di con¬ 
tribuire dal basso, «e così 
si può dire, a questo modo 
nuovo di intendere l'inte¬ 
grazione. battendo le forze 
della conservazione. 

\ «na volta. Umberto Car¬ 
dia. dell’A«sociaz.ione ilalo- 


araha, si è soffermato sul 
po-lo che compete all’Euro¬ 
pa nel rapporto Noni-Sud 
(l'Europa importa dal Ter¬ 
zo mondo il 90 por cento 
del suo fabbisogno petrolife¬ 
ro e il 75 per cento di quel¬ 
lo di materie prime: ver»n 
il Terzo mondo va il 38 per 
cento delle sue esportazio¬ 
ni complessive, mentre il 
12.3 |>er cento sono dirette 
ver-o gli Stati Uniti e l’R 
t*er cento verso i l\ie«i dell' 
E-t). \ questo rapporto so¬ 

no collegati eli orientamenti 
della necessaria politica me¬ 
diterranea. 

Sempre più chi ir.unente 
— ha o««crv.i*n Mtiero Sui- 
nelli in uno deeli interventi 
conebi-ivi — «i è venuta de¬ 
lincando per la Cnmnniià 
P dlernutiva tra due n«diti- 
t he. l’ima, volta a favorire 
innanzitutto lo «viburno dp|- 
le economie canjialì -tirile 
più avanzate, dando sidri ai¬ 
rone briciole alle zone in¬ 
terne ed esterne più arre¬ 
trile: l'altra diretta a nrn- 
nuiovcre con adeguati piani 
di sviluppo ed investimenti 
lina rre«c : i.i più ranida e 
mi"lioro delle regioni «van¬ 
taggiale e. contando «il 
ducila crescila, rimettere in 
moto anche l'ecoooniia del¬ 
le 'altre. Per realizzare hi 
seconda via occorre «•orò die 
la Comunità «ia nifi forte, 
più carnee di influenzare il 
-coso di marcia e poi for¬ 
temente controllata dalle for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche. Da ciò deriva l'im¬ 
portanza delle elezioni po¬ 
litiche europee e l’interesse 
di fare uscire da esse, come 
da quelle nazionali una for¬ 


te pre-enza dei coimniKli 
italiani. 

Per una Europa di sini-tra 

— Ita dello Orrbetto, ulti¬ 
mo oratore — noi chiediamo 
elle -i voti comuni-la. 

‘ l.a Sicilia, la ' (piale ha 
multo -offerto per il modo 
come è stala realizzata l'u¬ 
nità d’Italia, -oflrirehlie dop¬ 
piamente iter un modo erra¬ 
lo di realizzare l'unità eti- 
lopea. Derisivo è da chi 
essa «ara rapiire-enlati: se 
da forze subalterne alla po¬ 
litica ilei granile capitale o 
dalle forze più con-egiien- 
trmrnle impegnato nella lot¬ 
ta autonomista. 1,’e-ìgenza 
di un gin-in ra|ipm In tra 
unità e articolazione. che è 
«lata al centro dell’elabora¬ 
zione costituzionale della 
llcniihhlica. «i ripropone a 
livello europeo, in contra¬ 
sto «ia con un i-olazionali- 
«mn nazionalistico, «ia con 
ii vertici-ino dei nifi forti. 
Tra i due noli nassa una 
concezione (lolla democrazia 
che ricorda da vicino l'istan¬ 
za del pen-iero meridiona¬ 
li-tiro. 

Ehi difenderà le alitano- 
niir: il nre-ploiite comuni¬ 
sta de'l* Vssetuldea regiona¬ 
le o Scriba 9 P'iaMa è 

«lata fatta dal Nord con la 
ronnnisia reri-t. è dal Sud 

— da un Sud i»lc-n non più 
come una nnl’a al piede, 
ma. al contrario, come tuta 
i-i«or=a. da un *?ud che ha 
«eie di libertà e faine ‘lì pro¬ 
grammazione — rhe il nro- 
re-so di rinnovamento deve 
partire, nell'interesse dell'I¬ 
talia e dell'Europa. 

Ennio Polito 


A Firenze ridotti la fiducia al sindacato unitario 

y 

Cambia clima negli ospedali dopo 
gli « scioperi selvaggi » d'autunno 

Come sette mesi fa si arrivò all’agitazione degli autonomi che paralizzò tutti 
i servizi sanitari - L’esperienza di un tecnico eletto rappiesentante della CGIL 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E' un eletto 
della CGIL negli ospedali. 

• Non più di sette mesi fa or¬ 
ganizzava le prime assemblee 
dello sciopero selvaggio che 
doveva paralizzare i servizi 
sanitari di • Firenze, - e poi, 
come un'epidemia, coinvolge 
re tutto il paese. 

• «Ma non ho mai pensato di 
uscire dal sindacato, anzi», si 
affretta ora a specificare. 
Gabriele Bevilacqua. 2!) anni, 
un ragazzo alto e magro col 
camice bianco che gli svolaz 
za quando cammini, è tecni¬ 
co di radiologia. E‘ uno di 
quelli che ha accumulato più 
ore di sciopero nell'autunno 
nero degli ospedali, un netto 
di -180 nula lire in meno sulla 
busta paga, un buco che an¬ 
cora oggi stenta a colmare 
Da dieci anni lavora negli 
ospedali, ha iniziato come 
ausiliario a Careggi, 

Lunga anche la militanza nel 
Partito comunista, nella sezio¬ 
ne di strada di La Ruftna, e 
nella CGIL. E allora, come è 
arrivato all'ottobre, ed ora. 
di nuovo delegato per la 
CGIL? Bisogna rivedere la 
storia convulsa e confusa di 
quei giorni. Le notizie sem 
pre più drammatiche che si 
' accavallano, i reparti lasciati 


senza infere.ieri, le cucine 
che non preparavano più i 
pasti,, le precettazioni del 
prefetto, le assemblee, le po¬ 
lemiche. le strumentalizzazio¬ 
ni. Ma dietro a tutto questo, 
a quell’agitazione nascente e 
fin daU'inizio clamorosa, sen¬ 
za testa, dalle tentazioni an¬ 
tisindacali ed anticomuniste, 
c'era un malcontento già vec¬ 
chio, Bevilacqua lavorava a 
Santa Maria Nuova Centro, 
la scintilla arrivava da Ca- 
reegi «II 3 ottobre si era sa¬ 
puto che a Careggi erano 
scesi in sciopero, ma non ar¬ 
rivavano altre notizie. Ci 
siamo trovati davanti al por¬ 
tone. duecento lavoratori, a 
discutere. La parola d’ordine 
era per il contratto da farsi 
subito, ma poi. dopo un paio 
d'ore, entrammo a lavorare. 
La gente cominciava a sco¬ 
raggiarsi. sembrava che la ri¬ 
forma sanitaria dovesse pe¬ 
sare tutta sulle nostre spalle, 
che la dovessimo pagare noi 
coi nostri stipendi bassi, an¬ 
ziché tutte le categorie» TI 
giorno dopo Santa Maria 
Nuovo scende in scioDcro. 
Non ci sono contatti con Ca¬ 
reggi. Lo sciopero è soonta- 
neo. la gente si ferma sotto 
al portone, non va a lavora¬ 
re «Quella mattina riuscii a 
portare tutti i lavoratori in 


assemblea, e venne ratificato 
lo sciopero». L'assemblea era 
accesissima, la CGIL si dis¬ 
socia subito. Bevilacqua ' 
vece resta. Perché? «La mag¬ 
gior parte dei lavoratori ave¬ 
va deciso per lo sciopero, 
come delegato di reparto io 
mi sono rapportato a loro. A 
quel punto, secondo me. era 
necessario seguire questa 
battaglia con gente che fino 
allora non aveva partecipato 
alle mobilitazioni sindacali. 
Non Tu una scelta ponderata, 
fu una scelta di tutti». Inco¬ 
minciano casi t giorni duris¬ 
simi dello sciopero. A Careg¬ 
gi staziona l'ala più dura, 
quella che punta l'indice 
prima che contro il governo 
contro i comunisti e il sinda¬ 
cato. Bevilacqua, all'interno 
di questo movimento, porta 
avanti la sua linea, cerca la 
discussione. «Volevo che si 
riuscisse ad andare ad una 
assemblea permanente, per 
confrontarci da un lato con 
Careggi. dall’altro con la 
FLO. formare un nostro comi¬ 
tato di lotta autonomo ». Or¬ 
mai il centro è a Careggi. è 
là che si decide. Bevilacqua è 
in minoranza, in assemblee 
dove, d’altra parte, le leggi 
democratiche della maggio¬ 
ranza e della minoranza val¬ 
gono poco; predomina la leg¬ 


ge del più forte. «A questo 
punto esco di • scena, esco 
battuto, non ce l'ho fatta» 
commenta Bevilacqua, v ma 
continua lo sciopero. A Ca¬ 
peggi incominciano a circola¬ 
re strani personaggi, gente 
che con gli ospedalieri ha 
ben poco a che vedere. Lo 
sapevate? Si. ' Io sapevano. 
Anche negli altri ospedali si 
incominciava a capire che a 
gestire questa agitazione si 
provavano in molti, ma in¬ 
tanto la linea più «sindacale» 
di quelli come Bevilacqua 
mette in crisi il • coordina¬ 
mento d'agitazione. Da Santa 
Maria Nuova e dall’ospedale 
San Giovanni di Dio si inco¬ 
mincia a chiedere un contat¬ 
to con la Camera del lavoro. 
I sindacalisti, anche se a fa¬ 
tica. incominciano a parlare 
nelle assemblee degli ospeda¬ 
lieri. «anche se quelli deila 
FLO. oramai, sono bruciati» 
aggiunge Bevilacqua «Io con¬ 
tinuavo Io sciopero, ormai 
non potevo tirarmi indietro, 
anche se a volte c’erano.degli 
scontri. Un’infermiera mi mi¬ 
se le mani negli occhi perchè 
volevano chiudere l’ospedale 
e io mi opponevo, anzi, vole¬ 
vo che i servizi d’emergenza 
funzionassero merito». 

Silvia Garambois 


Manifestazione il 12 a Roma 

Le donne e il PCI 
per cambiare il 
volto dell’Italia 

Assemblee nelle città e nelle campagne 


ROMA — I.e compagne fanno 11 conto alla rovescia del 
giorni che ci separano dal 12 maggio, la data fissata per 
la manifestazione nazionale delle donne indetta da! PCI 
cui parteciperà ii segretario del partito Enrico Berlinguer. 
Il «omto alla rovescia» equivale a riempire ogni giornata 
di iniziative e di incontri (di caseggiato, di fabbrica, nelle 
città e nelle campagne) per estendere 11 dialogo con le 
masse femminili. 

Il tema centrale della manifestazione del 12 ha Infatti 
quest-o significato: « Le donne e il PCI. Insieme per cam¬ 
biare fi volto deiritalia, la prospettiva dell’Europa, il desti¬ 
no della donna ». Verranno a Roma delegazioni delle regio¬ 
ni più vicine, per non distogliere forze ed energie dalia 
campagna elettorale, ma gruppi di donne di altre zone 
anche lontane intendono essere presenti, a rappresentare 
le compagne e le amiche impegnate nefi'atUvità politica 
quotidiana. 

A Firenze, per esempio, 11 primo festival dell’« Unità » 
di quest'anno, realizzato al Parterre, è stato l’occasione per 
un dialogo pubblico con le donne. Su quali temi? Domande 
e risposte (era presente la compagna Adriana Seroni, della 
Direzione) hanno messo in luce gli argomenti di fondo che 
la questione femminile oggi chiama in causa, collegando 
cosi 1 problemi concreti della vita femminile con 1 pro¬ 
blemi della vita del Paese, le soluzioni specifiche alle solu 
zioni generali. Per questo molta attenzione è stata dedi¬ 
cata ai risultati del XV Congresso del PCI e alle novità 
che ne sono emerse. Al centro dell'interesse di tutte le par¬ 
tecipanti, la ricerca di risposte alla volontà comune di 
essere protagoniste. 

Tra le altre interessanti esperienze di questi giorni, sono 
gli incontri ccn le comuniste nella sala consiliare di Alben- 
ga e nella sede della società di mutuo soccorso a Savona. 
Le donne hanno posto domande politiche precise: perché 
le leggi — conquistate con le lotte — Incontrano tanti osta¬ 
coli nella loro realizzazione; perché sono importanti le 
elezioni europee, quando per una parte di loro, contadine 
e floricoltrici, l’adesione alla CEE ha significato aumento 
dei prezzi agricoli. E ancora, perché la DC avversa la par¬ 
tecipazione (è l’esperienza diretta nel consultori); come si 
può trovare lo sbocco alla questione del diritto al lavoro, 
ormai divenuto un dato culturale assimilato dalle nuove 
generazioni: che cosa ha determinato fi logoramento deila 
maggioranza governativa di solidarietà nazionale. 


Tragedia al largo di Porto Torres 


Nei grandi mezzi di comunicazione ' 


Annegano in mare tre 
disoccupati costretti 
improvvisarsi pescatori 


Le donne? Un po' come 
Napoli: se ne parla 
so!o se fanno folklore 


SASSARI — Erano tre ope | 
rai, ma non riuscivano a 
trovare un posto: cosi, per 
sbarcare il lunario, si erano 
adattati con mezzi di fortu 
na, senza attrezzature e con 
l'unico ausilio di una bar¬ 
chetta di plastica a tare 1 
pescatori: sono annegati l'al¬ 
tra notte, travolti da un on¬ 
data sulla loro fragile im¬ 
barcazione. nel mare d Por- J 
to Torres, precisamente in lo- i 
calità Fiumesanto. j 

Le tre vittime si chiama- < 
vano Angelo Bono. 19 anni, j 
Antonio Solinas. 25 (erano 
due cognati) e Nino Teuto¬ 
ni. 40. tutti di Porto Torres. 

Ieri notte questi pescatori 
per forza mettono in mare 
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la barca; tre prendono il ma¬ 
re. il quarto, Francesco Bo¬ 
no, rimane sulla spiaggia 
con una torcia elettrica per 
le segnalazioni luminose. 

Verso le quattro del matti¬ 
no, però, il tempo, fino a 
quel momento sereno, peg¬ 
giora afi’improwiso per fi for¬ 
te vento di maestrale, le onde 
si alzano paurosamente. In¬ 
tuito il pericolo, i tre giova¬ 
ni cercano disperatamente di 
tirare a bordo le reti e di 
rientrare: ma è troppo tar¬ 
di. La piccola barca, sotto 
l’urto di un'onda più forte, 
si rovescia; 1 tre finiscono 
In acqua e annegano in po¬ 
chi attimi. 
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NAPOLI — Chi è la donna 
dei Sud? Ancora una realtà 
misteriosa perchè i grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa ne danno un ritratto 
stereotipato e ad uso e con¬ 
sumo di una logica « nordi¬ 
ca ». Una logica, cioè, che , 
obbedisce al controllo di mo- I 
delll utili a scelte economi¬ 
che che ■ sviluppano il Sud 
nella direzione del sottosvi¬ 
luppo ». 

E" questa una delle affer¬ 
mazioni sulle quali si è aper¬ 
to il convegno del coordina¬ 
mento nazionale delle gioma- 
liste sul tema « Donne e in¬ 
formazione nel Mezzogior¬ 
no»; un argomento nuovo, e 
non approfondito In questi an¬ 
ni che pure sono stati im¬ 
portanti sia per lo sviluppo 
del movimento delle donne 
che per la crescita del setto¬ 
re dell’ln formazione. 

L’iniziativa fu lanciata al 
Congresso di Pescara del sin¬ 
dacato dei giornalisti dalle 
delegate meridionali e quindi 
fatta propria dalla FNSI. Da 
ottobre ad oggi, giornalista 
professlonlste e pubbliciste, 
ma anche tante giovani che 
operano nel settore a lavo¬ 
ro nero, hanno avviato una 
ricerca in una rosa di temi 
molto ampia: dalla politica 
editoriale dei grandi gruppi 
nel Sud (che ha spesso ca¬ 
ratteri « colonialisti ») al ruo¬ 
lo e airimmagine della doq 


na nella RAI-TV e nelle emit¬ 
tenti private: dalla difficile 
occupazione delle donne nel¬ 
le regioni meridionali, nel set¬ 
tore deli’informazionc, allo 
crescita della coscienza del 
le masse femminili — troppo 
spesso dimenticate — nel Sud. 

Se questi sono l filoni es¬ 
senziali attorno ai quali si 
sono impegnati soprattutto 
i coordinamenti meridionali 
delle riomaliste (Campania 
Puglie^Sicilia-Sardegna), non 
manca però la presenza di 
altri contributi che arricchi¬ 
ranno l’analisi del rapporto 
donne-lnforroazione. Si parie 
rà, ad esempio, dei modelli 
culturali trasmessi dai fumet¬ 
ti tuttora molto difusi tra 
le donne — e non solo nel 
Meridione —: del part-time: 
di cosa leggono <se leggono) 
contadine e braccianti; del 
la necessità di un’Snformazia 
ne più precisa sull'energia. 

Nell’atmosfera del conve 
gno non ufficiale ma tipica 
' di un incontro fra donne che 
6i riuniscono a Napoli venen¬ 
do da tutte le regioni per 
discutere e approfondire te¬ 
mi che le vedono protagoni¬ 
ste in situazioni assai diver- 
| se. bene si inserisce anche 
una mostra fotografica alle- 
| stita dal coordinamento del- 
| la Sicilia su cronaca nera e 
1 donne. Sulle pagine dei gior- 



II manifesto del convegno 

nali e nei servizi radiotele¬ 
visivi, infatti, le donne ap¬ 
paiono in modo episodico: di¬ 
vengono protagoniste solo in 
quanto amanti, mondane, 
mangìatnei di uomini, mai 
come lavoratrici o cittadine. 
« Voi donne siete un po' co 
me Napoli — ha detto scher¬ 
zosamente il sindaco Mauri 
zio Valenzi, intervenendo nei 
dibattito — di voi. come di 
Napoli, si parla ancora o in 
vecchi termini folkloristlci o 
per sottolineare soltanto una 
situazione drammatica ». 

I lavori del convegno sono 
Iniziati ieri e si concluderan¬ 
no oggi. 


Donna • informazicn* nel Sud » 


Convegno ARCI 
suH’informazione 

ROMA — Stamane alle 9,30, 
presso 11 Jolly hotel, l’ARCI 
presenterà fi suo progetto di 
una «lega per remittenza e 
l’informazione democratica » 
(LEID). Al convegno parteci¬ 
peranno operatori dei mezzi 
di comunicazione e rappre¬ 
sentanti dei partiti. Per il 
PCI interverrà il compagno 
Maurizio Ferrara. 


Alla sbarra i residui dei « nuclei proletari » 

Come i Nap uccisero 
per le strade di Roma 

Nella serie di delitti, Lassassimo degli agenti Graziosi 
e Palumbo — I casi Vianale, Lo Muscio e Zicchitella 




Antonio Lo Muscio 


Maria Pia Vianal* 


Hanno sparato, ucciso, re¬ 
so invalidi per tutta ia vita 
poliziotti, ferito funzionari, 
dirigenti e qualche grosso 
imprenditore: in nome del 
proletariato. Sempre in no¬ 
me del proletariato hanno 
sequestrato e imprigionato 
persone, rapinato, rubato 
documenti, aggredito garagi¬ 
sti, commercianti, vigili ur¬ 
bani per « dare lezioni » e 
colpire le città: sempre in 
nome del proletariato. 

Vai a vedere chi sono e 
scopri verità che non ranno 
certo prese come schemi 
astratti, ma che, comunque, 
sono indicatile. Giovanni 
Gentile Schiavane, figlio di 
un funzionario in pensione 
di una compagnia petrolife¬ 
ra napoletana, laureando in 
medicina; Nicola Pellecchia, 
studente in giurisprudenza, 
l’avvenire assicurato nel 
grosso studio del padre a Sa¬ 
lerno; Domenico Delti Vene¬ 
ri, laureando in ingegneria, 
rampollo di un industriale di 
Benevento; Alfredo Papale, 
Belle Arti, il padre genera¬ 
le in pensione; Maria Pia 
Vianale. studi in un colle¬ 
gio di suore, deU'lstituto 
Orientale di Napoli. Quando 
fu arrestata aveva milioni 
nella borsetta. Ci fermiamo 
qui. 

La mistica 
della « P 38 » 

Poi vediamo dall’altra 
parte: agente di PS Clau¬ 
dio Graziosi, ucciso dai nap- 
gisti in un autobus, era an¬ 
dato in polizia a 18 anni, fi¬ 
glio di un ex impiegato del- 
' la motorizzazione, madre 
bidello, sposato in segreto 
per aggirare il regolamento 
che vieta ai poliziotti il ma¬ 
trimonio prima di una cer¬ 
ta età. La moglie. Silvana, 
vent'anni, era incinta. Quan¬ 
do il corpo di Graziosi fu 
aU’ospedale San Camillo, al 
pronto soccorso c’era di ser¬ 
vizio, come semplice infer¬ 
miere, suo fratello Franco: 
svenne di dolore. Anche que¬ 
sta volta ci fermiamo qui. 
fc” certo, però, che coprire 
delitti così parlando del pro¬ 
letariato suona infamia. 
Partire poi dalle battaglie 
degli studenti del ’68 per ar¬ 
rivare alla logica aberrante 
dell'assassinio, della rapi¬ 
na o del sequestro come 
strumenti di lotta politica, 
significa insultare anche la 
contestazione studentesca. 
Come non ha capito niente 
chi crede che basti cestire 
in un certo modo o farsi cre¬ 
scere la barba per essere 
un rivoluzionario che ha il 
diritto di imporre la mistica 

della € P 38 ». Si arriva in¬ 
vece, come vi arrivarono i 
nappisti, alle alleanze « ideo 
logiche » con gente della 
* mala » come Gaudio Car¬ 
bone, Fiorentino Conti. Pie¬ 
tro Sofia e Giorgio Paniz- 
zari (all’ergastolo per acer 
rapinato e assassinato un 
orefice), tutti nomi che si 
ritrovano in ognuna delle 
imprese dei Nap. 

Dei Nap, appunto, della 
loro storia, della scia di san¬ 
gue e di morie che si sono 
lasciati dietro, si tornerà a 
parlare a Roma, da merco 
ledi prossimo, con l'inizio 
del processo contro Porga 
nizzazione ecersira nata a 
Napoli e poi dilagata a Fi¬ 
renze e Roma. 

Il gruppo dei nappisti su- 
oerstiti ha già subito altri 
giudizi e'condanne: quello 
di Roma è un processo alle 


azioni più atroci condotte 
nella capitale da chi scelse 
la strada del terrorismo 
'innato. 

Saranno sul banco degli 
accusati, con imputazioni di 
verse (si va dall'omicidio al 
tentalo omicidio: dal sempli¬ 
ce furto all'uso di documen¬ 
ti falsi, alla rapina e alla 
costituzione di banda arma¬ 
ta) Maria Pia Vianale, 
Franca Salerno, l'avvocato 
napoletano Saverio Senese e 
Raffaele Piccinino. Di que¬ 
sto primo gruppo faceva 
anche parte Antonio Lo Mli¬ 
scio. ucciso in uno scontro a 
fuoco con i carabinieri, a 
Roma, il I luglio 1977. L'ac¬ 
cusa estinta per lui, ma va¬ 
lida per la Vianale è quella 
di aver ucciso, il 22 marzo 
1977 su un autobus delle li¬ 
nee urbane, l’agente di PS 
Claudio Graziosi che aveva 
tentato di arrestare la don¬ 
na. ricercata dopo l'evasio¬ 
ne dal carcere di Pozzuoli 
insieme con Franca Salerno. 
L'agente, sull'autobus della 
linea 27, l'aveva riconosciu¬ 
ta e stava per arrestarla. 
Non s’era accorto che Lo 
Muscio, alle sue sjxille, ave¬ 
va già estratto la pistola. 
Pochi istanti dopo. Graziosi 
cadeva colpito da una raf¬ 
fica alla schiena. Lo Mo¬ 
scio e la Vianale si davano 
alla fuga. 

Il primo luglio del 1977 c’è 
l'altra drammatica sparato¬ 
ria nel centro di Roma. Una 
pattuglia di carabinieri, 
composta dal brigadiere 
Massitti e dal milite Puc- 
ciarmati. aveva sorpreso Lo 
Muscio, con la Vianale e la 
Salerno, nella piazza di San 
Pietro in Vincoli: mangia¬ 
vano tranquillamente della 
frutta seduti sugli scalini 
della chiesa. Alla richiesta 
dei documenti. Lo Muscio 
aveva estratto la pistola e 
tentato di fuggire, ma era 
stato fulminato da una raf¬ 
fica di mitra. Le due ragaz¬ 
ze, invece, venirano blocca¬ 
te prima ancora che potes¬ 
sero estrarre le armi dalle 
borse. Le accuse al Lo Mu¬ 
scio. ovviamente, sono ca¬ 
dute « per la morte del reo », 
ma quelle contro la Viana 
le sono rimaste in piedi: 
concorso in omicidio per V 
uccisione della guardia Gra 
ziosi e tentato omicidio nei 
confronti dei due carabinie¬ 
ri a San Pietro in Vincoli. 
Il Piccinino è invece accu¬ 
sato di tentato omicidio per 
avere sparato, ferendolo, al 
vigile urbano Carlo Renza- 
gli a che gli aveva chiesto 
i documenti dopo una banale 
infrazione stradale. L’avvo 
calo Senese . dal canto suo, 
dorrà rispondere di porteci- 
Dazione a banda armata (i 
Nap, Nuclei armati prole¬ 
tari). 

Del secondo gruppo di im 
pillati (anche per alcuni di 
loro le accuse sono gravis¬ 
sime) fanno parte Nicola 
Abatangelo. Simonetta Bar 
ducei. Giuliano Noria, Rita 
Gorgone, Giovanni Gentile 
Schiavone, Domenico Delli 
Veneri. Rossana Tidei, Vit¬ 
toria Papale, Sandra Òliva- 
res, Sergio Bardolini, Gio¬ 
vanni Ceccarelli, Alessio 
Corbolotto, Franco Bartoli- 
ni, Vanna Paola Maggi. Gio¬ 
vanni Gentile Schiavone e 
Delli Veneri, oltre a tutta 
una lunga serie di reati me 
no orari, sono accusati di 
arer sparato alle gambe, il 
28 gennaio 1376. al magi¬ 
strato romano Pietro Mar- 
gheriti. Con la Papale sono 
accusati anche di aver ten¬ 
tato di ammazzare il bri¬ 
gadiere di PS Antonio ruz¬ 
zolino, dell'Antiterrorismo di 


Roma, rimasto poi invalido 
a vita. Quest'ultimo episo¬ 
dio avvenne il 9 febbraio 
1976. Nicola Abatangelo e 
Simonetta Bardarci sono ac¬ 
cusali di tutta una serie di 
attentati e sequestri di per¬ 
sona. Sempre l’Abatangelo 
dovrà rispondere di avere 
sparato, ferendolo grave¬ 
mente. a Giovanni Tficodoli 
presidente dell'Unione dei 
petrolieri, il 21 aprile 1976. 
Tutti gii altri sono accusati 
di reati minori come deten¬ 
zione di armi, attestazione 
di false generalità. Ma per 
tutti c'è l'associazione a 
banda armala. 

Inazione più spettacolare 
e anche la più misteriosa dei 
Nap a Roma, dopo l’assas¬ 
sinio del povero agente Gra¬ 
ziosi, è del 14 dicembre 1976. 
Si tratta dell'attentato con¬ 
tro il vice questore Alfonso 
Noce, il suo autista Prisco 
Palumbo e la scorta. Rena¬ 
to Russo. Sono Martino Zie- 
chitella, Antonio Lo Muscio 
e un terzo terrorista non i- 
dentificato. ad aprire il fuo¬ 
co contro i tre uomini della 
polizia, sotto la casa del vi¬ 
ce questore Noce. Prisco 
Pallimi>o muore collo in pie¬ 
na fronte da una raffica di 
mitra: Noce e la guardia 
Russo sono feriti. Anche Zic¬ 
chitella, però, rimane sul 
terreno colpito a morte da 
una raffica partita dal mi¬ 
tra dell’ignoto terrorista che 
si trovava con lui per l’ag¬ 
guato. Questo personaggio 
rimasto nell’ombra non sa¬ 
rà mai identificato: sbagliò 
a sparare o voleva far fuo¬ 
ri anche Zicchitella? E per¬ 
ché? Non si saprà mai: per 
l’agguato Noce e la morte 
di Prisco Palumbo non ri¬ 
sponderà nessuno. Zicchitel¬ 
la e Lo Muscio, gli unici 
« nappisti proletari » (se vo¬ 
gliamo chiamarli così, per 
compiti e per estrazione so¬ 
ciale) sono morti. 

Una carriera 
sanguinosa 

Jm sanguinosa carriera dei 
nappisti, iniziai* a Napoli 
con la morte di Vitaliano 
Principe saltato in aria 
mentre preparava una bom¬ 
ba è arrivata, si spera, al 
processo finale. Il gruppo è 
ormai disperso, sgretolato e 
oraticamente distrutto. 
Nemmeno le brigate rosse 
— Io ammettono gli stessi 
nappisti nei loro documen¬ 
ti — hanno voluto stringere 
un patto di alleanza con 
loro. 

1 difensori dei Nap in au¬ 
la saranno gli avvocali Gio¬ 
vanni Lombardi, Pnrcari , 
Randazzo, Costa, Caficrn. 
Colonna, Giannino Guiso (il 
professioni sin di fiducia dei 
brigali «hi russi al processo 
di Torino) Lo Giudice, Mat¬ 
tina, Siniscalchi, Lionelli, 
Di Giovanni, Sergio Spazza¬ 
li. Dall’altra parte, per la 
parte civile a nome della fa¬ 
miglia dell’agente Graziosi, 
ci saranno gli avvocali Bet- 
tini. De Matteis, Sotis. Tar¬ 
siano, Zupo. L’avvocato Re- 
vel rappresenterà il briga¬ 
diere Cozzolino. Il dibatti¬ 
mento sarà presieduto dal 
dottor Santiapichi, il PM il 
dottor Nicola Amati. Lo Sta¬ 
to si è costituito parte civi¬ 
le solo dopo una nobile let¬ 
tera di sollecito dei genito¬ 
ri dell’agente Graziosi: ci 
voleva che qualcuno ricor¬ 
dasse allo Stato, un dovere, 
un diritto tanto chiaro? 

W. Settimelli 
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Esequie di Stato a Roma per la vittima dei brigatisti 


In un silenzio 
teso e commosso 
i funerali 
del brigadiere 
Antonio Mea 

Una folla di colleghi e amici 
Le parole del Papa 
La partecipazione del sindaco Argan 

e di numerose peisonalltd ROMA — Colleghi al funerali del brigadiere ucciso dai terroristi 



ROMA — Volti duri. tesi, 
addolorati, pallidi: occhi ar¬ 
rossali, ma già asciutti. 
Una bambina piange addos¬ 
sata ad una colonna: a lei, 
è permesso, è troppo gio 
rane Gli altri, i parenti, 
gli amici, i colleglli, i com¬ 
pagni che lo conoscevano o 
che non lo conoscevano, ma 
che, come lui, sanno che 
cosa significa lavorare nel¬ 
la polizia, non possono e 
non devono piangere. 

Un silenzio, che ha qual¬ 
cosa persino di assurdo, ha 
dominato questi funerali di 
Stato decretati ad Antonio 
Mea, il brigadiere ucciso a 
piazza Nicosia, ma diventa¬ 
ti quasi una cerimonia pri¬ 
vata del corpo di PS. 

Piazzale del Veruno era 
illuminato dal sole quando 
la bara l’ha attraversato 
sul furgone funebre. Il bre¬ 
vissimo tragitto, dalla cap¬ 
pella dell’obitorio, a San Lo¬ 
renzo fuori le Mura, è du¬ 
rato pochi minuti. Davanti 


alla Basilica attendeva, già 
da tempo, il sindaco Argan. 
Il primo cittadino dava, per 
tutti i romani, l'addio della 
città ad Antonio Mea, figlio 
di Napoli, ucciso nel cuore 
della capitale dai terroristi. 

Tante braccia, a sor r egge 
re fa bara: tutti i colleglli 
volevano essere, in qualche 
modo, ancora vicini all’ami¬ 
co assassinato. 

Alle nove e 30 in punto 
è cominciata la funzione, 
celebrata dall’ordinario mi¬ 
litare monsignor Schierano 
e da sei aiutanti. Attorno 
al ferel r o, coperta dal tri¬ 
colore — c sopra il berret¬ 
to d’ordinanza — alcune 
delle numerose corone: quel¬ 
la di alloro del presidente 
Perthii sorretta da due co¬ 
razzieri, e poi quelle dei pre¬ 
sidenti della Camera e del 
Senato, del capo della Po¬ 
lizia. del ministro degli in¬ 
terni. Presta servizio un 
picchetto d'onore. 

Monsignor Schierano ha 


letto, prima della messa fu¬ 
nebre, un messaggio di cor¬ 
doglio di papa Wojtgla al 
Cardinal Paletti, da trasmet¬ 
tere alla famiglia, in cui af¬ 
ferma come « appresa con 
profonda costernazione la 
notizia del nuovo gravissimo 
otto terroristico, che ha col¬ 
pito con vile e premeditata 
ferocia tutori dell'ordine 
nell'adempimento del loro 
dovere », esprime « la più 
accorata deplorazione per il 
ripetersi di tali manifesta 
zioiti di odio assurdo che ten¬ 
tano di scalzare le basi mo¬ 
rali della corretta e civile 
convivenza ». 

Con lo scorrere della mes¬ 
sa il silenzio è rotto dalla 
partecipazione dei presenti 
al rito, secondo la nuova li¬ 
turgia della Chiesa. Molisi 
gnor Schierano ricorda la 
figura di Mea: « Un’altra 
giovane vita stroncata dalla 
violenza dei terroristi ». ma 
\ passato dalla morte alla 
dia perché ha dato la vita 


per noi ». 

La folla in chiesa è ora 
quasi impietrita. Sul lato si¬ 
nistro le rappresentanze del¬ 
le forze armate: Esercito, 
Marina. Aviazione e dei cor¬ 
vi di polizia: PS. Carabinie¬ 
ri e Guardia di Finanza. 
Tutti uomini giovanissimi: 
quelli dell’Esercito quasi 
ragazzi, forse di leva. Sul 
lato destro gli amici, i co 
nascenti, i colleghi, tanti, 
tutti quelli che non erano 
impegnati nel servizio. 

Agenti sottoscrivono 
per il PCI 
in ricordo dei 
colleghi caduti 

TORINO — Un gruppo di agen- 
li di P.S. e carabinieri hanno 
latto pervenire alla redazione to¬ 
rinese de ■ L’Unità » la somma 
di 700 mila lire da destinare al¬ 
la sottoscrizione oer la campagna 
elettorale nel ricordo dei loro 
compagni che sono caduti nello 
adempimento del dovere in di¬ 
fesa delia democrazia e della li¬ 
bertà. 


Accanto ai familiari — al 
la moglie, all’anziano padre, 
al fratello — il ministro de 
gli interni Rognoni, il capo 
della polizia Coronas. il pre 
fetto di Roma Porpora, il 
vice capo della polizia Ma¬ 
cera, il procuratore cairn 
della Repubblica De Matteo, 
il sottosegretario all’interno 
Darida e numerosi funzio 
nari e ufficiali. 

Il corteo si appresta ad 
uscire dalla chiesa: un urlo 
rompe l'angoscioso silenzio 
e fa scorrere un brivido nel¬ 
la schiena di tutti: « Nino, 
Nino ». Rosaria Mea, la ve¬ 
dova del brigadiere ucciso, 
non ha retto. Poco dopo, 
fuori della chiesa, piange 
disperata sulla spalla di un 
brigadiere in divisa. L’uomo 
In sorregge impacciato e di 
ce alla gente che fa cer¬ 
chio: « Signori fate largo, 
facile ’o piacere ». E’ uopo 
tetano, come Antonio Meo. 

M. Àcconciamessa 


Si confrontano volti, voci, testimonianze e ricordi 


In piazza Nicosia un brigatista di via Fani 

Forse anche altri tre del commando terroristico hanno partecipato all’agguato a Moro - La pista 
delle manette - L’irruzione a Lotta Continua - Sempre disperate le condizioni dell’agente Ollanu 


ROMA — Ascoltati ieri mat¬ 
tina a Palazzo di Giustizia i 
primi testimoni del tragico 
agguato alla sede romana del¬ 
la De, in piazza Nicosia. Il 
magistrato che segue l’inchie¬ 
sta, Franco Testa, ha inter¬ 
rogato per prime le due guar¬ 
die giurate che giovedì mat¬ 
tina svolgevano il turno di 
vigilanza e il giornalista Lu¬ 
ca Villoresi. Quest’ultimo, co¬ 
nte si ricorderà, sì trovava, 
per motivi di lavoro, nei pres¬ 
si del comitato romàno de 
quando ha fatto irruzione il 
commando BR: ha messo in 
moto il suo registratore che 
ha fissato, colpi, rumori -e 
voci. Il nastro è stato conse¬ 


gnato al magistrato. 

li primo compito del magi¬ 
strato è ora quello di confron¬ 
tare una per una tutte le te¬ 
stimonianze, in modo da ri¬ 
comporre in un’unica sequen¬ 
za i diversi momenti dell’in¬ 
cursione e dell’agguato agli 
agenti. 

Ad un primo consistente ri¬ 
sultato già si è arrivati: è 
confermato infatti il ricono 
scimento del noto brigatista 
Franco Pinna. Una lunga 
« milizia » alle spalle tra le 
fila della malavita comune, 
ex-rapinatore ed ex-spacciato 
re di droga. Pinna è accusa¬ 
to anche di aver partecipato 
alla strage per il sequestro 


Militari: Saragat precisa 


ROMA — Le misure urgenti 
da prendere/ per fronteggia¬ 
re il terrorismo, restano uno 
degli argomenti fondamen¬ 
tali del dibattito politico di 
questi giorni. L’ex presiden¬ 
te della Repubblica Giusep¬ 
pe Saragat c tornato ieri 
sull’argomento, con una di¬ 
chiarazione nella quale ri¬ 
prende le sue proposte, avan¬ 
zate il giórno stesso dell’at¬ 
tacco tragico delie BR alia 
sede romana della DC. Sa¬ 
ragat. poche ore dopo la no¬ 
tizia dell’assassinio di un 
brigadiere di polizia, accen¬ 
nò all’ipotesi di utilizzare 
nella lotta all’eversione al¬ 
cuni reparti dell’esercito. Ie¬ 
ri ha precisato meglio la 
sua proposta. « Non mi sono 
mai sognato di pensare che 
l’esercito dovesse sostituirsi 
alle forze dell’ordine — ha 


detto — ma ritengo che l’im¬ 
piego di reparti specializzati 
dell’esercito per la sorve¬ 
glianza del punti nevralgici 
del nostro paese è indispen¬ 
sabile ». Saragat ha anche 
espresso apprezzamento per 
l’intervento del compagno 
Ugo Pecchioli. che ieri, ri¬ 
spondendo ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti, ave¬ 
va detto: « Bisogna riflette¬ 
re bene sulla proposta del 
senatore Saragat: perché 
ncn si possono confondere 
o scambiare compiti di isti¬ 
tuto. Ma possiamo prender¬ 
la in considerazione, nel 
senso che potrebbe essere 
utile l’impiego di determi¬ 
nate forze, non di leva ma 
specializzate, per la prote¬ 
zione di potenziali obiettivi 
del terrorismo, ma solo per 
questo ». 


Moro. Ma — secondo ulteriori 
accertamenti — in piazza Ni¬ 
cosia avrebbero agito anche 
altri tre brigatisti protagoni¬ 
sti dell’agguato di via Fani. 

Ancora nulla di fatto, inve 
ce. per ciò che riguarda l'i¬ 
dentikit tracciato dalla poli 
zia della terrorista che per 
prima entrò nello stabile di 
pia/./.a Nicosia chiedendo, per 
ingannare l'usciere, dove fos¬ 
se l’ufficio die si occupava 
della * Città dei ragazzi ». Il 
disegno è stato confrontato 
con le foto delle latitanti più 
note, ma senza alcun risultato 
considerevole. Qualcuno so¬ 
stiene che somiglia molto a 
quello tracciato all'iiidomani 
dell’attentato, l’estate scorsa, 
al preside della Facoltà di 
economia e commercio. Remo 
Cacciafesta. 

Intanto, la polizia sta se¬ 
guendo un'altra pista, quella 
delle manette. Da dove ven¬ 
gono quelle adoperate dai 
terroristi per legare i funzio¬ 
nari de? Potrebbero — que¬ 
sta c un’iipotesi — venire ad¬ 
dirittura da una bancarella 
del mercato dell’usato, di via 
Sannio. E* quanto avrebbe af¬ 
fermato, perlomeno, un testi¬ 
mone ri quale ha detto di 
aver visto — nei giorni scor¬ 
si — comprare un gran nu¬ 
mero cfj manette su uno dei 
banchi del mercato. Il vendi¬ 
tore ambulante —- die com¬ 
mercia usualmente con il ve¬ 
stiario militare usato — che 
è stato rintracciato, ha ne¬ 
gato di aver mai venduto 
manette. 



Franco Pinna 

Proseguono le polemi¬ 
che sul comportamento di 
certi agenti di polizia subito 
I dopo l’attentato. Non sono 
mancati, infatti, nella conci¬ 
tazione e nella tensione sca¬ 
tenate dal tragico agguato, 
episodi di nervosismo ira le 
forze dell'ordine (come la 
perquisizione a « Lotta con¬ 
tinua » dopo che alcuni agen¬ 
ti avevano scambiato un re¬ 
dattore per un terrorista) clie 
non hanno certo giovato ad 
un rapido ed efficace svol¬ 
gersi delle indagini, né tanto 
meno hanno favorito il ri¬ 
torno alla normalità. 

Ieri il direttore di LC. En¬ 
rico Deaglio. ha tenuto una 
nuova conferenza-stampa sul¬ 
l’episodio. Ha detto die dopo 
la pubblicazione delle foto 
1 degli agenti in borghese sul 


quotidiano « numerosi testi¬ 
moni hanno telefonato in re¬ 
dazione, affermando di averli 
riconosciuti responsabili di 
altre provocazioni. Dopo aver 
minacciato giornalisti o cit¬ 
tadini in piazza Nicosia. pri¬ 
ma di venire a Lotta Conti¬ 
nua. sono andati sul Lungo¬ 
tevere dove hanno fermato 
molte auto, minacciando gli 
occupanti senza qualificar¬ 
si ». Dell’episodio si discute 
rà anche neU'assemblea, in¬ 
detta dai cronisti romani per 
lunedi in questura, sulla lotta 
al terrorismo. 

Tutto fermo per ciò che 
riguarda le condizioni dei due 
agenti feriti dal commando 
delle BR: pochissime ormai 
le speranze di salvare la vita 
a Piero Oilanu. * Il coma è 
sempre irreversibile — ha 
detto ieri mattina il medico 
di turno al reparto rianima¬ 
zione del San Giacomo — 
1’ elettroencefalogramma è 
sempre piatto e disperiamo di 
salvarlo, nonostante che stia¬ 
mo tentando l’impossibile con 
ogni mezzo che la scienza ci 
mette a disposizione ». Per 
l'altro ferito. Sergio Ammi¬ 
rato che si trova all’ospedale 
Santo Spirito, la prognosi è 
sempre riservata, anche se 
i sanitari hanno registrato 
un lieve miglioramento. I 
tempi di ripresa dei giovane, 
hanno però aggiunto i sani¬ 
tari. saranno molto lunghi, 
visto che si dovrà sottoporre 
ad un altro delicato interven¬ 
to chirurgico per l'estrazione 
delle ultime schegge. 


Severe critiche, proposte concrete nel documento del Direttivo nazionale per il sindacato unitario 

I poliziotti al governo: «Non avete fatto nulla» 

Le responsabilità di chi ostacola riforme e misure adeguate — Sette punti precisi per fron¬ 
teggiare l’attacco terrorìstico — E anche ieri il capo della polizia si è rifiutato di discuterne 


Ora tutti indiziati anche per il caso Moro 


Ultime battute per precisare 
le accuse a Negri e agli altri 

Quasi conclusa la tornata degli interrogatori - Ascoltato per oltre cinque 
ore il giornalista Nicotri: «I documenti Br servivano per il mio archivio» 


ROMA — Provvedimenti a 
sorpresa per i capi dell’* au 
tonemia » rinchiusi nelle car¬ 
ceri romane. Tra un interro¬ 
gatorio e l'altro, i giudici ha» 
no fatto notificare una comu 
ideazione giudiziaria per il 
caso Moro a tutti gli imputa¬ 
ti: oltre a Negri e Nicotri, 
già colpiti da questa accusa, 
adesso sono indiziati anche 
Scalzone. Vesce. Zagato. Fer 
rari. Bravo e Dalmaviva. I 
provvedimenti, com’è noto, 
non hanno il valore di un'in¬ 
criminazione. ma consentono 
ai magistrati di rivolgere agli 
imputati domande e contesta¬ 
zioni anche riguardo alla stra¬ 
ge di via Fani, nel rispetto 
dei diritti della difesa. 

La tornata degli interroga¬ 
tori. tuttavia, sta già volgen¬ 
do al termine. Ieri è stato 
ascoltato per oltre cinque ore 
il giornalista Giuseppe Nico¬ 
tri. Domani i giudici torne¬ 
ranno a Regina Coeli per 
Ferrari Bravo e Dalmaviva. 
poi l’inchiesta si troverà ad 
un punto cruciale: gli inqui¬ 
renti dovranno tirare le som¬ 
me. mettere a confronto le 
dichiarazioni, insomma trarre 
un primo bilancio. 

Nel frattempo dovrà fare il 
suo corso — e non sarà certo 
breve — un altro aspetto de¬ 
licato dell'inchiesta: le peri* 


1 zie. Domani mattina cominee- 
I rà il lavoro degli esperti inca¬ 
ricati dai giudici di stabilire 
se alcune telefonate delle Bri¬ 
gate ros^e relative al caso 
Moro sono state fatte proprio 
da Tom Negri e da Giuseppe 
! Nicotri, come gli inquirenti 
sospettano fortemente. I lega¬ 
li di Negri hanno annunciato 
die chiederanno che l’esperi¬ 
mento venga condotto serven¬ 
dosi non solo del metodo mec¬ 
canico scelto dai giudici (« Da 
solo — dicono — sarebbe pseu¬ 
doscientifico »). ma anche di 
altri sistemi. Inoltre hanno 
fatto sapere (contrariamente 
a quanto si era appreso du¬ 
rante l’interrogatorio) che Ne¬ 
gri non vorrà aiutare i periti 
leggendo per telefono il testo 
della telefonata del 30 aprile 
1978 alla signora Eleonora 
Moro. Ma resta da vedere 
quale sarà, alla fine, l’atteg¬ 
giamento dell’imputato. 

Giuseppe Nicotri. invece, 
ieri mattina ha detto ai giu¬ 
dici di essere disposto a sot¬ 
toporsi agli esperimenti foni¬ 
ci che i periti dovranno com¬ 
piere. Il giornalista è accu¬ 
sato di avere fatto tutte le 
telefonate delle Brigate ros¬ 
se che giunsero durante il se¬ 
questro Moro al professor 
Tritto e al parroco don Men- 
l nini, annunciandosi sempre 


con lo pseudonimo di Nico¬ 
lai. L'ultima, drammatica 
chiamata, fu quella delln mat¬ 
tina del 9 maggio, quando il 
professor Tritto raccolse tra 
le lacrime la notizia che il 
corpo del presidente democri¬ 
stiano era stato abbandonato 
in via Caetani. 

Nicotri ha respinto — come 
già fece durante l’interroga¬ 
torio del sostituto procuratore 
Calogero — queste accuse. Ha 
detto di avere un alibi per il 
9 maggio '78: « Ero a Pado¬ 
va. al giornale, e decine di 
colleglli possono confermar¬ 
lo ». L’alibi, evidentemente, si 
basa sull’ipotesi che la tele¬ 
fonata sia partita da Roma: 
circostanza che gli inquiren¬ 
ti (anche per quanto riguar¬ 
da la chiamata del 30 aprile 
alla signora Moro) non hanno 
mai chiarito. 

Durante l’interrogatorio di 
ieri (condotto dal giudice A- 
mato e dal PM Guasco, alla 
presenza degli avvocati Gat¬ 
ti e Di Lorenzo), è stato con¬ 
testato a Nicotri il passesso 
di numerosi documenti « delle 
Brigate rosse ». Questi, se¬ 
condo gli inquirenti, funzione¬ 
rebbero da riscontro alle de¬ 
posizioni di alcuni testimoni 
che hanno indicato Nkotri — 
assieme agli altri imputati — 
come protagonista dello scio¬ 
glimento fittizio di « Potere 


operaio » e della fondazione 
delle due facce del < partito 
armato » (< Autonomia orga¬ 
nizzata » e formazioni clan¬ 
destine). 

Il giornalista, a quanto han¬ 
no riferito i legali, si è di¬ 
feso dicendo che la documen¬ 
tazione sequestrata dai giu¬ 
dici era un semplice archivio 
el% aveva allestito per svol¬ 
gere il suo lavoro. 

Sempre ieri, intanto, gli av¬ 
vocati hanno diffuso ai gior¬ 
nalisti — come sempre — i 
verbali dell’interrogatorio di 
Lauso Zagato, che si era con¬ 
cluso l’altra notte. I giudici, 
tra l’altro, hanno contestato 
uno scritto sequestrato pres¬ 
so la fondazione Feltrinelli, 
che l’imputato avrebbe letto 
durante un convegno di « Po¬ 
tere operaio ». Nel documen¬ 
to si legge: * Proprio perché 
vediamo il terreno della vio¬ 
lenza così strettamente lega¬ 
to al programma, d’altra par¬ 
te elemento strategico di co¬ 
struzione dell’organizzazione, 
il carattere di strumento di 
questo livello organizzativo 
va sostenuto con forza: la mi¬ 
litarizzazione può divenire vet¬ 
tore di organizzazione ... La 
militarizzazione deve procede¬ 
re in conseguenza dei livelli 
organizzativi di Potere ope¬ 
raio ». 

Sergio Criscuoli 



BERGAMO — Il portone della abitazione del direttore del 
carcere distrutto dalla esplosione 


NAPOLI — L'ingresso del Comune nal quartiere di Soccavo 
con il cancello divelto dall'ordigno 


Catena di attentati a Torino 
contro 7 sedi di vigili urbani 

Tutti rivendicati dalle « Ronde proletarie » - Esplosioni in due caserme e nel 
Centro meccanografico comunale a Napoli - Ordigni anche in varie altre città 


ROMA — « Le belle parole 
dì cordoglio, le affermazioni 
verbali di voler difendere la 
democrazia, le promesse ri¬ 
petute ogni volta clic uno di 
noi viene ammazzato, non ci 
bastano piu. Ci vogliono fat¬ 
ti. misure concrete che il go¬ 
verno deve prendere, per 
metterci in grado, nel pieno 
rispetto della Costituzione, di 
fare fronte all’attacco insi 
dioso ed efferato dei terrori¬ 
sti e dei criminali ». Chi par¬ 
la è un sottufficiale delia PS, 
amico del brigadiere assas 
sinato. Ha preso parte alla 
riunione, appena terminala, 
del direttivo nazionale per il 
sindacato di polizia, riassume 
e rispecchia i sentimenti dei 
poliziotti presenti. 

Il clima è teso ma respon¬ 
sabile. E’ stato da poco ap 
provato un documento molto 
fermo, che indica le respon 
sabilità delle gravi carenze 
clic affliggono tutte le for/c 
di polizia, non solo la PS, 
e le misure che debbono es 
sere adottate per metterle in 


grado di fare fronte al terro¬ 
rismo e alla criminalità or¬ 
ganizzata. « Il governo — vi 
si legge — nonostante le pre¬ 
cise indicazioni fomite dai 
movimento dei lavoratori del¬ 
la polizia e dalla Federazio¬ 
ne unitaria, non ha saputo 
né voluto approntare non so¬ 
lo un provvedimento globale 
e risolutorio, come la rifor¬ 
ma. ma non ha compiuto al¬ 
cun atto concreto per razia 
nalizzare l'impiego delle for¬ 
ze dell'ordine e concretamen 
te contrastare, al di là di 
episodi e fatti puramente di 
mostrativi e formali, il feno¬ 
meno eversivo ». 

L'accusa è pesante, ma più 
che giustificata. Ad un anno 
di distanza dall'agguato di 
via Fani e dell’assassinio di 
Aldo Moro, non è cambiato 
nulla nella organizzazione, 
nella preparazione degli uo¬ 
mini. nel coordinamento del 
le forze. Di fronte alla ere 
scentc efferatezza dei crimi¬ 
nali e dei terroristi — si ri 
leva nel documento — le 


strutture delia polizia dimo 
strano tutta la loro inade¬ 
guatezza, aggravata dalla 
« merficienza dei vertici bu¬ 
rocratici di tutte le forze del 
1’ordme. clic vanifica l’impe 
gno ed il sacrificio del per¬ 
sonale ». 

Che cosa fare? Come fare 
fronte ai problemi nuovi e 
difficili posti dal nuovo tipo 
di attacco dei terroristi? Il 
movimento democratico dei 
poliziotti vuole innanzitutto 
precisare che « non è con 
l'impiego delle forze armate, 
né con leggi eccezionali, né 
con la pena di morte che 
si può efficacemente combat¬ 
tere il terrorismo in uno Sta¬ 
to civile e democratico, ma 
innanzitutto con l’impegno 
reale delle forze politiche, di 
risolvere i gravi probemi so¬ 
ciali e di attuare una rifor¬ 
ma. capace di . J r.rc cTiicien 
za e professionalità alle lor- 
zo dell'ordine, perchè nel ri 
spetto della Costituzione ven¬ 
ga sconfitto il tentativo rea¬ 


zionario degli eversori, di de¬ 
stabilizzare il Paese ». 

Da qui l’urgenza — indi¬ 
cata nel documento — di con¬ 
crete misure riformatrici, an¬ 
che amministrative, da at¬ 
tuarsi subito. Eccole qui rias¬ 
sunte: 1) recupero e imme¬ 
diata riqualificazione del per 
sonale, attraverso l'impiego 
di chi sinora è distolto dai 
servizi operativi; una miglia 
re distribuzione territoriale 
del personale, in proporzione 
agii indici di criminalità; una 
ristrutturazione ed un coor¬ 
dinamento interno tra i vari 
reparti, riducendo gli addet¬ 
ti agli uffici burocratici e sa 
statuendoli con personale ci¬ 
vile di altra amministrazione, 
in modo da raddoppiare al¬ 
meno le pattuglie adibite al 
controllo del territorio; 2) as 
sicura re un costante adde¬ 
stramento ed aggiornamento 
professionale di tutti gli uo¬ 
mini; 3) istituire centri ope¬ 
rativi comuni tra i vari cor¬ 
pi di polizia a livello provin¬ 


ciale e regionale, con piani 
comuni di intervento concreti 
e attuabili; 4) individuare gli 
obicttivi prioritari dell'azione 
di polizia, salvaguardando in 
modo razionale la tutela del 
personale; 5) divieto assoluto 
di impiego di personale isa 
lato; 6) adozione di nuovi 
metodi operativi aggiornati 
ed adeguati alle esigenze at¬ 
tuai!. utilizzando le potenzia 
lità finora impegnate in com 
piti secondari: 7) attuare le 
richieste avanzate nell’incon¬ 
tro del 14 dicembre scorso 
con il ministro dell'Tnterno e 
oel 1. febbraio con il capo 
della polizia. Corunas che prò 
prio ieri si è rifiutato di in 
contrarsi con una delegazione 
del movimento unitario dei 
poliziotti. « Neanche di fronte 
al lutto dei poliziotti ed al¬ 
la gravità del momento — 
è detto nei documento —, 
egli non ha saputo andare 
al di là dell'invio di una co 
rona di fiori ». 

Sergio Perdere 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Anche Torino, 
come Padova nei giorni scor¬ 
si, è stata sconvolta nella 
notte da numerosi attentati 
terroristici. A differenza delia 
città veneta, dove gli obiettivi 
dei terroristi sono stati sedi 
di partito e caserme, qui sa 
no state colpite esclusiva¬ 
mente le sezioni dei vigili 
urbani. Ben sette sono stale 
danneggiate da ordigni espia 
sivi di media potenza con in¬ 
nesco a miccia, posti davanti 
alle porte o sui davanzali 
delle finestre. 

Più tardi, con due telefona¬ 
te all'Ansa. le «ronde proleta¬ 
rie di combattimento» hanno 
rivendicato gii attentati. 

Le esplosioni si sono sus¬ 
seguite a ritmo incalzante tra 
le 22.50 e le 23.10, sei a Tori¬ 
no e una in un paese della 
cintura. Grugliasco. avvenuta 
mentre era in corso un di¬ 
battito, in una sala a poca 
distanza daiia sezione dei vi¬ 
gili. organizzato da! PCI. 

Le sezioni dei vigili colpite 
sono risultate essere: la se¬ 
conda in via Palmieri 17: la 
terza m via Valdellatorre 111. 
l'ottava in corso Moncalicri 
80. una sottosezione della di¬ 
ciottesima :n via Pisacane 55. 
la diciannovesima in corso 
Vercelli 440, la ventesima m 
via Luca della Robbia 10 e la 
sezione dei municipio di 
Grugliasco. 

1 danni complessivamente, 
sono ingenti. Infissi, serran¬ 
de. inferriate, parte dei muri 
esterni, sono stati distrutti, 
come parte dell'arredamento 

Pare che ad agire siano 
state, dappertutto nelle sette 
sedi colpite, coppie di giova¬ 
ni. In via Palmieri, ad esem¬ 
pio. l’ordigno sarebbe stato 
abbandonato da due persone 
in motorino, mentre in corso 
Moncalieri da due a bordo di 
una «126». e in via Va’deHa- 
torre te coppia sarphbe so 
praggiunta e poi ruggita su 
una «500» bianca 

Alle 23^0 è giunta una tele¬ 
fonata all'Ansa. «Qui Ronde 
proletarie di combattimento, 
abbiamo fatto saltare t vigili 
di vja Luca della Robbia» Al¬ 
le 0.50 seconda telefonata: 
«Rivendichiamo tutti e sette 
gli attentati. Continua la 
nostra campagna contro il 


comando militare diffuso nel 
territorio, contro la milizia 
nemica. Naturalmente conti¬ 
nueremo la campagna. Vor¬ 
remmo aggiungere una cosa: 
oggi un proletario si è dato 
fuoco davanti agli uffici del 
comune di Torino. Quella di 
questa sera è una delle no¬ 
stre risposte, chiaramente 

nulla resterà impunito. 

• * • 

NAPOLI — Tre attentati di¬ 
namitardi. praticamente si¬ 
multanei, hanno scasso l'altra 
notte la città di Napoli. O- 
biettivi dei terroristi (tutti e 
tre gli scoppi sono stati ri¬ 
vendicati dai Nuclei comuni¬ 
sti organizzati! sono stati 
ouesta volta una caserma 
della polizia stradale che si 
trova in via Conte della Cer- 
j ra, una dei carabinieri che è 
j in piazzetta Stella ed il Cen 
| tro meccanografico del co¬ 


mune di Napoli, che si trova 
nel quartiere di Soccavo ed 
ha sede nello stesso edificio 
nel quale è pure la locala 
sezione municipale. 

Proprio quest’ultimo, pro¬ 
babilmente. era l’obiettivo 
principale dei terroristi. For¬ 
tunatamente. però, devono a- 
ver incontrato un qualche o- 
stacolo a penetrare all’inter¬ 
no del Centro (pare che sia¬ 
no stati sorpresi da un medi¬ 
co di turno nel vicino pronto 
soccorso e quindi costretti a 
scappare) e. per questo, han¬ 
no dovuto depositare l’ordi¬ 
gno all’esterno del portone. 

La deflagrazione è stata 
violentissima, sono andati in 
frantumi i vetri di tutti i pa¬ 
lazzi vicini e decine di auto 
in sosta sono state grave¬ 
mente danneggiate. Di mino¬ 
re entità, invece, le esplosioni 
e i danni alle due caserme. 


Grave iniziativa della magistratura militare 

Ferrara: arrestati 
4 soldati di leva 


MILANO — Un ordigno In¬ 
cendiario è stato lanciato la 
scorsa notte contro l’ingresso 
di un presidio di vigili urba- 
si in via Avezzana 3, alla pe¬ 
riferia sud della città. L’or¬ 
digno, confezionato con una 
bottiglia piena di liquido in¬ 
fiammabile, ha scardinato la 
saracinesca del presidio ed 
ha mandato in frantumi i 
vetri dell’ufficio e di una vi¬ 
cina sede comunale decentra¬ 
ta. 

• * • 

BERGAMO — Ordigno espia 
sivo di notevole potenza, con¬ 
fezionato con candelotti di 
dinamite la scorsa notte 
contro i] portone d’ingresso 
dell'abitazione del direttore 
del carcere di Bergamo, Roc¬ 
co Trimboli, in via Rocca a 
Città alta. 

L’esplosione. poco dopo la 
mezzanotte, ha distrutto 11 
portone de’.l’edificio e ha 
danneggiato l’atrio, la porta 
d’ingresso della casa di 
Trimboli e due automobili 
parcheggiate nei pressi. 


Arrestato 

corriere 


d’armi 


FERRARA — Quattro sol¬ 
dati di leva, in servizio nel¬ 
la caserma di artiglieria 
« Pozzuolo del Friuli », sono 
stati arrestati per ordine del¬ 
la magistratura militare. L’ 
accusa è di avere tentato di 
indurre, « in concorso fra 
loro », ad una « adunata ar¬ 
bitraria ». I quattro giovani 
— trasferiti ieri ne! carcere 
militare di Forte Boccea a 
Roma — sono: Pietro Mari¬ 
na, di Atena Lucana (Saler¬ 
no). Antonio Cangecca, di 
Napoli. Alberto Onori, di La¬ 
tina e Paolo Pulimeno, di 
Lecce. Un quinto soldato, 
Giovanni Orestano. ha rice¬ 
vuto per lo stesso motivo 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. Il fatto che ha portato 
all’arresto dei quattro giova¬ 
ni — tutti ventenni — è ac¬ 
caduto il 27 aprile scorso. 

L’iniziativa della magistra¬ 
tura militare, ha suscitato 
viva Impressione a Ferrara. 


La segreteno di zona della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
dove ha sede la caserma, e- 
sprime in un comunicato 
« stupore e condanna » e chia- 
ma alla mobilitazione contro 
la « grave provocazione ». Una 
pubblica manifestazione dj 
protesta è stata organizzata 
in una sala cittadina per la 
sera di mercoledì 9 maggio. 

I militari della « Pozzuolo 
del Friuli » — si rileva nella 
nota dei sindacati — aveva¬ 
no già denunciato pubblica¬ 
mente la «situazione vergo¬ 
gnosa » della mensa della la 
ro caserma. Così, « dopo 1’ 
ennesimo rancio immangiabi¬ 
le, avevano discusso se e co¬ 
me protestare. Lo sciopero 
del rancio — conclude la no¬ 
ta — non è stato comunque 
nemmeno tentato ». Questi 
giovani possono avere com¬ 
messo tuttalpiù una mancan¬ 
za disciplinare, non certo un 
reato da comportar# l’ar¬ 
resto, 


I GENOVA — Un corriere d 
armi è stato arrestato una 
settimana fa alla stazione 
ferroviaria « Brignole » men¬ 
tre stava consegnando agli 
addetti del deposito merci 
una pesante valigia contenen¬ 
te diverse pistole di grosso 
calibro, due fucili a canne 
mozze eco relative munizioni 
e sei bombe a mano. Ieri se 
n’è saputo il nome: Vittorio 
Guglielmo. 45 anni, elettro 
tecnico, residente a Sol da no 
(Imperia). Ma ancora c'è fit¬ 
to mistero sulla portata e h 
significato dell'episodio: se. 
ad esemplo, si lega al terro¬ 
rismo o alla malavita. 

Vittorio Guglielmo — han¬ 
no solo affermato 1 carabi¬ 
nieri — è stato arrestato nel 
quadro di una serie di inda¬ 
gini su un traffico d'armi che 
avrebbe i suoi centri a Mi¬ 
lano e Voghera, dove sem¬ 
bra che il Guglielmo fosse 
diretto. 
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r Italia 

Come, con chi 

La risposta è nei fatti e nelle esperienze di questi anni 


Fateci caso: se si esclude il partito 
comunista, tutti gli altri presentano un 
punto in comune nelle rispettive im¬ 
postazioni elettorali. Questo punto in 
comune — dalla DC al PSI, dai radi¬ 
cali ai missini — è: seppellire il 20 
giugno; che equivale a dire: torniamo 
indietro, verso quella situazione « idea¬ 
le » in cui nessuno era in grado di 
contendere il potere alla DC, ogni la¬ 
dro di regime era certo della propria 
impunità, le riforme potevano essere 
proclamate per prendere voti e subito 
dopo seppellite (per vent’anni, s’è pro¬ 
messa quella sanitaria, per venticinque 
anni quella universitaria, per trent’an- 
ni quella dei patti agrari). 

Lo sappiamo: molte delle speranze ali¬ 
mentate dal voto del 1976 sono restate 
insoddisfatte. Ma chiediamoci: perché? 
E ancora: è proprio vero che in questi 
tre anni non si è fatto qualcosa di vera¬ 
mente nuovo? Cerchiamo di rispondere 
obiettivamente. Anzitutto, se è vero 
che il fatto più significativo del voto 
del 20 giugno fu l’avanzata comunista, 
è anche vero che vi fu la conferma 
della maggioranza relativa della DC. 
Fu detto giustamente, allora, che il 


PCI aveva ricevuto troppi voti per ri¬ 
manere all’opposizione ma troppo pochi 
per andare al governo. Inoltre il PCI 
si è dovuto scontrare non solo con la 
rabbiosa resistenza democristiana a 
cambiare metodi e obiettivi di governo, 
ma anche con l’attacco via via sempre 
più virulento perfino di altre forze di 
sinistra. 

Ecco i limiti in cui ha dovuto agire la 
forza comunista. Purtuttavia, nonostan¬ 
te questa difficoltà, i nostri voti del 20 
giugno hanno pesato, e molto- Lo sa 
quel presidente della Repubblica de¬ 
mocristiano, che trovandosi sotto so¬ 
spetto pensò di cavarsela alla maniera 
di sempre e invece si scontrò contro il 
no dei comunisti, e dovette andarsene. 
Lo sanno milioni di lavoratori che, per 
la prima volta nella storia di un paese 
capitalista, hanno potuto resistere al¬ 
l’inflazione che non si è tramutata nella 
falcidia del potere di acquisto delle 
paghe. Lo sa quell’ex ministro social- 
democratico che — unico caso in 70 
anni — è finito in galera per corru¬ 
zione. Lo sanno le donne che hanno 
ottenuto la parità sul lavoro, e che 
con la legge sull’aborto si sono libe¬ 


rate di una millenaria condizione di 
umiliazione, di sofferenza, di ricatto. 
Lo sanno gli stessi terroristi che ave¬ 
vano sperato di inginocchiare la Re¬ 
pubblica, di dividere il popolo e, no¬ 
nostante la loro ferocia, non ce l’han¬ 
no fatta. E, più di tutti, lo sa la DC 
che ha trovato insopportabile la pres¬ 
sione comunista per il rinnovamento, 
la moralizzazione, le riforme. 

Dunque l’effetto del 20 giugno è stato 
benefico. Ma non è bastato. Il PCI si 
è mosso con realismo e con lealtà: pur 
di fronte aH’inammissibile veto contro 
la sua partecipazione al governo, ha 
fatto il possibile perché l’Italia fosse 
governata, si è battuto per programmi 
rigorosi e coraggiosi. E, infine, di fron¬ 
te alle resistenze conservatrici, ha ri¬ 
fiutato di farsi ricattare. Ma l’espe¬ 
rienza fatta dimostra che non bastano 
i buoni accordi programmati, le ampie 
maggioranze se non c’è, contempora¬ 
neamente. il governo , cioè la gestione 
concreta, quotidiana delle scelte. E’ 
stato dimostrato che una grande forza 
di popolo come il PCI non può solo 
proporre e appoggiare: deve gestire, 
deve governare se si vogliono realizzare 


gli impegni e impedire involuzioni e 
inganni. 

Per questo diciamo: è necessario av¬ 
viare una nuova fase della politica di 
solidarietà democratica che veda as¬ 
sociate nel governo tutte le forze la¬ 
voratrici. Il 20 giugno ha aperto una 
crepa nel muro del sistema di potere 
democristiano. Attraverso di essa han¬ 
no cominciato a penetrare processi di 
rinnovamento; il movimento operaio 
ha fatto i primi passi di una nuova 
esperienza di direzione del paese. Ora 
bisogna che quella crepa si allarghi 
perché possa penetrare tutta la forza 
delle classi lavoratrici. Ma si deve ve¬ 
dere con chiarezza che assai potente 
è lo schieramento di coloro che voglio¬ 
no chiudere quel passaggio: sono le 
forze della destra democristiana, dei 
gruppi dominanti, del qualunquismo, 
dell’eversione. Il pericolo di un ritorno 
indietro è grande. Non basta, per li¬ 
quidarlo, una conferma del voto del 20 
giugno: bisogna andare avanti. E que¬ 
sto significa principalmente rafforzare 
il PCI; rafforzarlo tanto da rendere 
inevitabile il suo accesso al governo. 
Questa è la condizione del cambiamento- 
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perché 
il Paese 
ha tenuto 


Ordine 
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Cosa sarebbe successo in Italia se dopo l'agguato di 
via Fani e di fronte all’incalzare dell'ondata terroristica 
non ci fossero stati la forza e il senso di responsabilità 
dei comunisti? Ognuno è in grado di dare la risposta. 
L’obiettivo dei terroristi — che viene ancora ritentato 
con i tragici fatti di questi giorni — è sempre stato 
quello di gettare l’Italia nel caos, di «colpire il cuore 
dello Stato » e con esso l’intero sistema democratico. 
Ma il loro piano non è riuscito. La democrazia, pur fra 
difficoltà e contraddizioni, ha retto a questa dura prova. 
L’attacco dei terroristi non è passato, anche per l’azione 
dei lavoratori e dei comunisti come Guido Rossa. Non 
c passato perché si è ramificata nel paese e nelle fab¬ 
briche la vigilanza democratica in cui si salda l’azione, 
che deve essere sempre più incisiva, delle forze dell’or¬ 
dine e della magistratura, con la presenza di un vasto 
movimento in difesa della democrazia. Ma questo non 
basta. Il terrorismo non è certo sconfitto. Per batterlo 
definitivamente ò necessario uno Stato autorevole e che 
attui serie riforme, come quella che riguarda la Polizia, 
che goda, soprattutto, della fiducia e dell'appoggio delle 
grandi masse popolari e dei lavoratori. 

L’altro giorno a Roma morti c feriti tra gii agenti di 
PS durante il raid terroristico in pieno centro. Ancora 
spargimento di sangue in quello che troppo a lungo è 
stato considerato un « corpo separato » dello Stato e 
che soltanto per l’azione della classe operaia e dei suoi 
partiti — in primo luogo il PCI — comincia a sentirsi 
al servizio della democrazia e di tutti i cittadini. Ma 
l’avvicinamento tra polizia e movimento operaio non 
basta, come non basta la nuova coscienza democratica 
cresciuta tra gli agenti di PS, di fronte allo scatenarsi 
di forze che vogliono trasformare le piazze in luoghi 
di guerriglia, il civile confronto delle idee in lotta ar¬ 
mata. Se l’attacco portato dai terroristi alla sede pro¬ 
vinciale della DC a Roma ha suscitato la solidarietà di 
tutti i parliti democratici e dei lavoratori, ha dato anche 
una sottolineatura di drammatica attualità a tutti i pro¬ 
blemi di fondo lasciati aperti dal mancato rinnovamento 
delle istituzioni e dei corpi dello Stato. La DC ha in 
mano il ministero deU’Intemo e la guida politica e pra¬ 
tica dei servizi di sicurezza da trent’anni. Mette generali 
dei carabinieri nelle sue liste. Decide, di fatto, se fare 
o non fare riforme dei corpi armati. Ancora Taltro gior¬ 
no, l’on. Andreotti considerava valida la proposta di 
un governo monocolore dopo il voto, segno che la DC 
sì considera ancora adatta a guidare da~ sola il Paese. 
Eppure sono lì i risultati di debolezza e di inefficienza 
visti così tragicamente malgrado il leale appoggio alla 
lotta al terrorismo dato dal PCI e dalie organizzazioni 
dei lavoratori. Ma guidare il Paese in tempi tanto diffi¬ 
cili non significa soltanto preoccuparsi di difendere il 

f iroprio potere. Significa dare fiducia alla gente, mobi- 
itare energie popolari, far sentire l’appoggio della gente 
alle forze dell’ordine, e quindi unire gli italiani attorno 
ad un governo che davvero lì rappresenti e che sappia 
cambiare strada. 

Un anno fa Giovanni Leone, presidente della Repubblica, 
proveniente dai ranghi de, era costretto a dimettersi 
dal suo alto incarico sotto il peso di scandali che l'opi¬ 
nione pubblica non poteva più tollerare. Decisiva fu in 
quell’occasione la presa di posizione del PCI (con la ri¬ 
soluzione della Direzione il 15 giugno) contro le manovre 
insabbiatrici e per dare un’indicazione esemplare di rin¬ 
novamento. Per la prima volta la parola moralizzazione 
si trasformava in un fatto concreto, e al più alto livello, 
dopo trent’anni di dilagante corruzione, clientelismo, ne¬ 
potismo sempre garantiti dall’impunità sia con ì governi 
centristi sia con quelli di centro sinistra. Al posto di 
Giovanni Leone per la prima volta veniva eletto presi¬ 
dente della Repubblica un esponente delle organizzazioni 
dei lavoratori, il socialista Pertini, sempre con il voto 
determinante dei comunisti. Dalle elezioni del 20 giugno 
la moralizzazione della vita pubblica ha fatto altra stra¬ 
da: un ministro — il socialdemocratico Tanassi — è 
finito in galera per lo scandalo Lockheed, che ha visto 
imputati altri ministri de e un nutrito gruppo di uomi¬ 
ni d’affari una volta considerati intoccabili. Meno cla¬ 
morosi, ma tutt’altro che secondari, si sono intanto 
visti ì segnali e le prove di onestà e di rigore, dopo 
decenni di malgoverno de, dati dalle vecchie e nuove 
amministrazioni di sinistra nella città italiane. 

La DC ha esteso le ramificazioni del suo potere nelle ban¬ 
che al di fuori di ogni controllo. Gli scandali finanziari 
sono dilagati. Nell'estate 1974 è esploso il crack Sindo- 
na, il finanziere cui era stato consentito di speculare per 
la colossale cifra di quattromila miliardi sulla svaluta¬ 
zione della lira. Dal tentativo di salvare Sindona sono 
conseguite perdite per 400 miliardi, addossate alla col¬ 
lettività tramite il Banco di Roma ed altre banche, a lo¬ 
ro volta chiamate ad assumersi perdite della Generale 
Immobiliare. Le Casse di Risparmio, direttamente c at¬ 
traverso l’istituto centrale Rateasse, hanno alimentato 


sia le casse della DC che dei suoi notabili, sia la specula 
/.ione edilizia, con centinaia di miliardi irrecuperabili (pei 
esempio, quelli dati al gruppo Caltagirone). L’Istituto Ma 
biliare, l’Istituto per le opere di pubblica utilità e altri 
hanno portato agli estremi il ■ credito facile » a favore 
degli avventurieri della chimica (Ursini (Liquigas), Rcr 
velli (SIR), Cefis (Montedison). L’Istituto Nazionale del¬ 
le Assicurazioni è stato indotto, attraverso la fallita As- 
sifin, a sperperare decine di miliardi a favore di amici 
del potere. Ponendo la questione delle nomine dei diri¬ 
genti bancari e finanziari, il PCI ha fatto avanzare l’esi¬ 
genza dell’ispezione e del controllo, della pubblicità delle 
decisioni dì investimento e quindi della chiarezza. II ri¬ 
sanamento, appena iniziato, si è scontrato con aspre re¬ 
sistenze. L'attacco alla Banca d'Italia, che aveva reso piu 
rigorosa l’ispezione delle banche, è l'ultimo episodio di 
una reazione • degli interessi offesi , coalizzati con¬ 
tro un metodo nuovo di controllo che iniziava a dare i 
suoi frutti. 

Sono stati anni difficili, nel pieno della crisi economica. 
Eppure le conseguenze, forse per la prima volta, non si 
sono riversate sui lavoratori. Il salario reale nel biennio 
77-78 è aumentato del 12 per cento, sono cresciute an 
che le pensioni con l’aggancio ai salari, sono stati im 
pediti licenziamenti di massa. Determinante per evitare 
un ritorno indietro e per difendere le conquiste è stato 
il Partito comunista, con il suo accresciuto peso in Par¬ 
lamento e nei rapporti con il governo, con il suo incal¬ 
zante impegno perché dalla politica di solidarietà de¬ 
mocratica scaturisse la svolta per il Paese. Una svolta 
capace di assicurare lavoro a tutti, ai milioni di disoc¬ 
cupati e in particolare alle nuove generazioni. E’ a questo 
che si è opposta e si oppone la DC appoggiata dal pa¬ 
dronato. II partito di maggioranza ha via via accanto¬ 
nato e sabotato leggi e impegni — la programmazione, 
il Mezzogiorno — che erano i primi segni di cambia¬ 
mento strappati con le lotte dalla classe ' operaia. Né 
la DC ha voluto dare garanzie per lo sviluppo degli inve¬ 
stimenti e dell’occupazione. Ecco la necessità di ridimen¬ 
sionare il suo potere, per aprire la strada a un governo 
finalmente aperto al riconoscimento pieno del ruolo dei 
lavoratori e delle loro organizzazioni. 


Lavoratori: 
la crisi 

non ha pesato 
solo su loro 


Fisco: 

segni nuovi 
ma ancora 
troppi evasori 


La legislazione fiscale elei l‘>73, che era stata presentata 
come una ritorniti dal governo di centro sinistra, è ri¬ 
masta in parte inapplicata fino al 1977, dimostrandosi 
poi inadeguata a perseguire la giustizia fiscale. Le due 
nuove imposte, l’IRPEF (imposta sul reddito) e UVA 
(imposta sulle vendite) sono state applicate, in prevalen¬ 
za. a spese delle buste paga e dei consumatori, lasciando 
alti prolitti parassitari agli evasori. Il PCI ha portato 
nella maggioranza di governo l’esigenza di mettere la 
riforma fiscale con i piedi in terra, partendo dalla rico¬ 
struzione di una amministrazione efficiente e respon¬ 
sabile. Sono state varate le leggi che estendono gli 
acconti d’imposta e l'autotnssazione ai redditi « auto¬ 
nomi ». E’ stata cambiata PIVA, esentando molte ope¬ 
razioni di interesse sociale, con strumenti che ne ren¬ 
dono possibile il controllo. Anche con la pressione sin¬ 
dacale è stato imposto un piano triennale di riorganizza 
/.ione delle Finanze, li’ stata presentata la legge che con¬ 
sente ai magistrati di perseguire gli evasori. 


Agricoltura: 
la vergogna dei 
patti agrari 
negati 


Quella dei patti agrari è stata certo la più grave pro¬ 
messa non mantenuta dalla DC nella legislatura che si 
è così bruscamente conclusa. Patti agrari significa supe¬ 
rare un passato di arretratezza che blocca lo sviluppo 
della nostra agricoltura, superara definitivamente rap 
porti di tipo feudale che nelle campagne c negli altri 
paesi europei non esistono più da 400 anni. Solo cosi 
l’agricoltura italiana può svolgere un ruolo positivo nel- 
l’econornia del paese. La DC ha costantemente impedito 
la trasformazione e la modernizzazione dell’agricoltura 
italiana. Lo ha latto nei decenni passati — quando i 
governi davano premi ai contadini che abbattevano il 
bestiame — ha continuato negli ultimi anni fino a im¬ 
pedire, con un clamoroso voltafaccia, che venisse ap 
provala alla Camera la legge sui patti agrari, passata 
al Senato con un volo unitario. Candidando nelle sue 
liste l’ex presidente della Confagricoltura marchese 
Diana, la DC dimostra di voler proseguire nella stessa 
fallimentare politica. 


Inflazione: 
era stata 
ridotta 
ora risale 


•Fra il 1973 e il 1976 la lira subì una svalutazione verso 
tutte le altre monete superiore al 40 per cento. Nel 1975 
e ai primi del 1976 l’inflazione aveva superato il 18 per 
cento di media, con punte superiori al 20 per cento. 
• Le riserve valutarie erano state spazzate Via. Una situa- 
/.ione catastrofica e densa di pericoli, che si è riusciti 
ad arginare per il senso di responsabilità dei comunisti 
e dei sindacali e per il loro impegno a sostenere misure 
innovative di (ondo anche in questo campo. Nell'estate 
1976 una nuova disciplina valutaria, sostenuta dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, ha posto infatti un freno 
alle esportazioni di capitali. Secondo alcuni (e secondo 
la propaganda avversaria) l’avanzata elettorale del PCI 
avrebbe spaventato gli ambienti finanziari e peggiorato 
la situazione. Non è stato cosi. Al contrario, è comin¬ 
ciata da allora la elaborazione di una serie di misure 
che hanno consentito nel 77 c nel 78 l'unico successo 
contro l’inflazione dell'ultimo decennio: si è scesi al 
12°b, in alcuni periodi al 10%. Negli ultimi mesi la di¬ 
scesa dell’inflazione si è arrestata, per gli ostacoli era 
scemi posti ai progetti di risanamento finanziario dalle 
lor/.c conservatrici, in nome di interessi particolari. 


Famiglia: 
conquiste 
per adeguarla 
ai tempi 


Le classi dirigenti hanno dato l’impronta al modo di 
vivere collettivo in questi trenf’anni, assecondando l'in¬ 
dividualismo, le spinte consumistiche, gli egoismi cor¬ 
porativi, la corruzione, l'indifferenza verso gli altri. I co 
munisti si sono invece mossi controcorrente, per af¬ 
fermare valori nuovi nei rapporti individuali e collet¬ 
tivi. Lo hanno fatto con un costume di vita e con l'azio¬ 
ne politica di ogni giorno. Anche con le leggi. Se oggi 
si diffonde in particolare da parte delle donne la do 
manda di rapporti diversi tra uomo e donna, in fami¬ 
glia, nella società, il PCI può affermare di averne get¬ 
tato le premesse in anni lontani. Il nuovo diritto di 
famiglia, che ha sostituito nel 75 le norme fasciste del 
codice civile, aveva alle spalle una lunga battaglia in 
Parlamento e nelle piazze. Perché quella battaglia fosse 
vincente contro il sabotaggio della DC, determinante fu 
il contributo dei comunisti nel referendum per il di¬ 
vorzio, il 12 maggio 1974. Così è stato per altre battaglie 
c per altre leggi più vicine — quella sull’aborto, per rifi 
nanziare i nidi e i consultori, per la parità sul lavoro — 
che aprono nuovi spazi alle donne e chiamano la società 
ad essere solidale con la loro richiesta di emancipazione 
e liberazione. 


Mezzogiorno: 
i danni del 
clientelismo 
democristiano 


Pensionati: 
la riforma 
rimasta 
nel cassetto 


La riforma dell'intervento straordinario era il primo 
appuntamento meridionalista che si presentava dinanzi 
allo terze politiche democratiche all'indomani del 20 giu 
gno Nel maggio del 76 era stata approvata la legge 183 
che mutava in profondità lo schema dell’iniziativa pub 
blico ne» Sud: non più interventi « a pioggia » decisi 
spesso solo sulla base delle pressioni di clientele de, 
ma un piano oiganico di investimenti net principali set¬ 
tori produttivi: questa la filosofia della riforma. Ai nuovi 
programmi doveva corrispondere una diversa organizza¬ 
zione dceli strumenti: la vecchia Cassa erogatrice di 
fondi doveva trasformarsi in una agenzia tecnica al ser¬ 
vizio delle regioni meridionali, nuovi protagonisti di 
questa fase politica. Il piano approvato dal Cipe nel 
maggio del 77 con il concorso delle Regioni si muoveva 
lungo questa ipotesi: grandi progetti speciali per l’irri¬ 
gazione. interventi nelle zone interne e nelle aree metro 
politane di Napoli c Palermo. Ma per tutelare la propria 
struttura di potere, la DC ha paralizzato la riforma, bloc¬ 
cando la ristrutturazione della Cassa c i progetti speciali. 

Per anni la DC ha elargito «pensioni d’oro» agli alti 
burocrati dello stato e pensioni estiemamenlc esigue 
per milioni di lavoratori. Le lotte, l'iniziativa dei sindacati 
c del PCI hanno sensibilmente mutato questa situa¬ 
zione: le pensioni minime per i lavoratori dipendenti 
sono aumentate da 42.950 del 74 a 122300, quelle autono¬ 
me da 34.800 a 103300; le pensioni sociali sono passale 
dalle 25.800 lire del 1974 alle 72.000 di oggi; ogni anno le 
pensioni vengono rivalutate attraverso l’aggancio con la 
dinamica salariale. Sono conquiste positive, ma non basta. 
L'obiettivo di fondo è che i lavoratori i quali hanno lavo¬ 
rato lo stesso numero di anni debbono avere la medesima 
pensione. Questo era l'obicttivo della riforma previden¬ 
ziale frutto di un accordo fra sindacati e governo. Ma 
questa riforma è finita nel cassetto. Lo DC l’ha boicot¬ 
tata in Parlamento allineandosi totalmente con le posi¬ 
zioni della Confindustria che questa riforma l'ha sempre 
avversata. L'obiettivo di una riforma previdenziale che 
dia ad ogni lavoratore una giusta pensione resta quindi * 
l’obicttivo principale da raggiungere al più presto nella 
legislatura che uscirà dal voto del 3 giugno. 
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Perché la DC 
dice no 
ai comunisti 

Preferisce salvare il suo potere anziché rinnovare l’Italia 


Ma qual è la ragione vera per la quale 
la DC dice no all’ingresso dei comuni¬ 
sti nel governo? Prendiamola, per un 
momento, in parola e vediamo le spie¬ 
gazioni che dà. Essa riconosce, bontà 
sua, che non esistono ragioni di prin¬ 
cipio bensì insormontabili ragioni poli¬ 
tiche. La prima è che DC e PCI hanno 
due differenti concezioni della società 
e della democrazia. Giusto. Ma è que¬ 
sto un motivo che escluda una coali¬ 
zione di governo? Ogni partito ha una 
propria concezione sociale, un proprio 
progetto autonomo, proprie idealità. 
Per esempio, la visione interclassista 
della DC è diversa da quella riformista 
della socialdemocrazia o da quella li¬ 
berista del PLI. Eppure queste diffe¬ 
renze non hanno impedito che questi 
partiti si incontrassero nel governo per 
interi decenni. Una coalizione è sem¬ 
pre un incontro, un compromesso tra 
diversi. 

La seconda spiegazione democristiana 
è che quando due partiti sono grandi 
devono collocarsi l’uno al governo e 
l’altro all’opposizinne, come in Inghil¬ 
terra, altrimenti ne soffre la democra¬ 
zia. Questa obiezione non tiene conto 


della realtà italiana, che non è quella 
inglese; non tiene conto cioè di quelle 
fondamentali ragioni — crisi economica 
e sociale, emergenza dell’ordine demo¬ 
cratico, necessità di avviare una gran¬ 
de operazione di riforma dello Stato e 
della società — che indussero Moro a 
concepire la politica di solidarietà co¬ 
me avvio di una « terza fase » politica 
e storica. 

Si tratta, dunque, di argomentazioni 
non fondate. E infatti la DC non ha 
saputo rispondere alla obiezione che il 
buonsenso popolare le rivolge: eom’è 
che hai consentito, anzi voluto l’appog¬ 
gio parlamentare del PCI, hai concor¬ 
dato con esso programmi e scelte sulle 
questioni fondamentali del Paese, hai 
fatto con esso una maggioranza, ma 
non sopporti di averlo accanto nel go¬ 
verno? Com’è che sei disposta all’ac¬ 
cordo sulle cose da fare (così, almeno, 
dici) ma trovi insopportabile che a rea¬ 
lizzarle siano anche ministri comunisti? 
La risposta viene dalla stessa esperien¬ 
za: la DC è preoccupata di salvare il 
proprio sistema di potere e il proprio 
blocco di interessi. La presenza dei 
comunisti nel governo, spezza il primo 


e costringe il secondo a fare i conti 
con il blocco di interessi rappresentato 
dal PCI (cioè le classi lavoratrici). Ora, 
finché si tratta di programmi e anche 
di maggioranze parlamentari, la DC 
avendo il bandolo in mano col mono¬ 
polio del governo, può sottrarsi agli 
impegni, rinviarli, manovrare- Ma se 
a realizzare il programma sono anche 
ministri comunisti, un simile sabotag¬ 
gio non sarebbe più possibile o sareb¬ 
be enormemente più difficile. 
Domandiamoci. Se il PCI fosse stato 
nel governo, la DC si sarebbe potuta 
rimangiare la riforma della polizia, 
quella delle pensioni e quella dei patti 
agrari? Avrebbe potuto fare le nomine 
nei grandi enti pubblici con il vecchio 
metodo della spartizione? Avrebbe po¬ 
tuto ricorrere addirittura a una mag¬ 
gioranza di centro-destra per imporre 
la precipitosa adesione al sistema mo¬ 
netario europeo? Avrebbe potuto pre¬ 
sentare una bozza di piano triennale 
che invece di segnare una strategia di 
programmazione e di riforme, cede alla 
richiesta del grande capitale di avere 
mano libera (cioè il denaro pubblico 
per farne il proprio comodo)? Tutto 


questo è accaduto, ed è la ragione per 
la quale i comunisti hanno dovuto pro¬ 
nunciare il loro « basta », e hanno la¬ 
sciato la maggioranza. 

Ecco, allora, che il no della DC è un 
no ai contenuti di una presenza gover¬ 
nativa del PCI, agli interessi sociali che 
il PCI rappresenta, alle riforme per le 
quali il PCI si batte, alla moralizza¬ 
zione che il PCI vuole introdurre nella 
gestione pubblica. Questa verità fa an¬ 
che giustizia della favola (alimentata 
dal PSI) che l’Italia sarebbe paraliz¬ 
zata dalle opposte « rigidità » della DC 
e del PCI, che poi si tramuta nella 
presa d’atto del veto democristiano. 
Non si tratta di una disputa sulle for¬ 
mule di governo, si tratta di decidere 
quali contenuti deve avere e quali inte¬ 
ressi deve rappresentare il governo 
della Repubblica. Certo, né Fanfani né 
il marchese Diana né l’industriale Rossi 
di Montelera potranno rappresentare 
nel governo gli interessi della classe 
operaia, delle masse povere, dei disoc¬ 
cupati. degli emarginati, dei pensio¬ 
nati, delle donne (alle quali quei tre 
hanno negato il divorzio e la legge sul¬ 
l’aborto). 


Come era bello ieri il PCI, oggi invece... 


La contraddizione tra i riconoscimenti di prima 
e gli attuali dinieghi in una documentata 
antologia di giudizi di alcuni fra i più alti esponenti 
democristiani, repubblicani e socialdemocratici 

L’unico vero slogan elettorale della DC è in negativo: NO al PCI. « No ad 
una politica di solidarietà nazionale perché in Tondo a questa strada può 
esservi il PCI al governo », ha detto Fanfani al Consiglio nazionale de. 
Con varie sfumature, tutti (o quasi) gli esponenti democristiani ripetono lo 
stesso concetto: « Non possiamo andare al governo con il PCI », ha detto 
Zaccagnini. E Piccoli: «Noi il governo col PCI non lo facciamo». Barto¬ 
lomei. capo del gruppo de al Senato: « Se i comunisti non fossero più co¬ 
munisti si potrebbe anche fare il governo insieme», ma poiché continuano 
ad essere comunisti, non si può. I cosiddetti « cento » (un gruppo di depu¬ 
tati e senatori democristiani di destra) hanno proclamato la « impossibilità 
di portare i comunisti al governo ». 


Con questa impostazio¬ 
ne della campagna eletto¬ 
rale, con questo febbrile 
« revival » anticomunista, 
i dirigenti democristiani 
contraddicono però clamo¬ 
rosamente le loro stesse 
precedenti dichiarazioni 
fatte in questi tilt*mi anni. 
Rileeniamone alcune. 

Il 20 novembre 1976. il 
presidente del Consiglio 
Andreotti. intervistato dal 
settimanale americano Bu¬ 
siness Weck. nflermò che 
« la assenza di una oppo¬ 
sizione comunista è im¬ 
portante per il eovemo » 
perché « i comunisti sono 
importanti, in quanto rap¬ 
presentano. per numero 
di voti, il secondo partito 
italiano ». Alla domanda 
« se non sarebbe logico 
offrire ai comunisti di par¬ 
tecipare al governo », An¬ 
dreotti non rispose affat¬ 
to di no. Disse, invece: 
« Non è facile cancellare 
ventanni di \ita politica, 
in cui i comunisti si sono 
opposti in pieno alla no 
sira politica Penso, tut- 
ta\ia. ch’essi abbiano fat¬ 



to dei passi enormi e che 
questo abbia molta impor¬ 
tanza ai fini della disten¬ 
sione intemazionale ». 

Durante una tribuna po 
iitica dei 2 dicembre 1976. 
l’attuale segretario del 
PRI Biasini (che ora si 
è accordato anche lui al 
coro dei ■ no) tenne ben 
altro linguaggio. Citò, in 
nanzitutto. Andreotti e Sa 
ragat (il primo a\eva elo 
ciato « il senso di respon¬ 
sabilità di Berlinguer * 
esprimendo un « apprez. 
/amento estremamente po 
sitivo dell'a/ione del PCI 
e del concorso che lo stes 
so partito può dare al su 
peramento della crisi *; il 


secondo aveva dichiarato 
che « non ci sono ostacoli 
alla partecipazione del PCI 
alla maggioranza di gover¬ 
no »). Poi aggiunse che per 
il PRI « non vi erano pre 
giudiziali » e che quindi 
i repubblicani avrebbero 
giudicato l’eventuale in¬ 
gresso del PCI nella mag¬ 
gioranza « sulla base dei 
contenuti programmatici». 

Il 28 gennaio 1977, in 
un’intervista al Corriere 
della Sera. La Malfa dis¬ 
se: « Berlinguer ha ragio¬ 
ne, ha visto esattamente 
il problema. L’austerità è 
il filo conduttore della so¬ 
cietà... Mi trovo a sentire 
l'austerità come la sente 
Berlinguer, come valore 
etico, morale, per trasfor¬ 
mare una società... per vi¬ 
vere in una società mi¬ 
gliore ». 

• Saggio » fu definito « il 
comportamento dei diri¬ 
genti comunisti italiani » 
in un articolo firmato da 
Andreotti sulla Discussio¬ 
ne (13 febbraio 1977) « Il 
PCI — scrisse il primo 
ministro — ha scelto una 


strada responsabile... Io 
mi auguro che Berlinguer, 
possa compiere fino in: 
fondo la scelta euroDea 

Fu Moro (Benevento, 18 
novembre 1977) ad affron¬ 
tare nel modo più impe¬ 
gnativo e alto il tema del 
rapporto DC-PCI, acco¬ 
gliendo la prospettiva « di 
un nuovo modello di de¬ 
mocrazia socialista » alla 
cui « immaginazione e spe¬ 
rimentazione » dovevano 
contribuire sia la DC, sia 
il PCI. Di quest'ultimo. 
Moro affermò che l'« evo¬ 
luzione è innegabile ed av¬ 
viene, oltre che per in¬ 
terno travaglio, sotto la 
pressione delle cose, sot¬ 
to la spinta di un Paese 
così vario, così ricco di 
umori e di fermenti, co¬ 
sì legato ai valori della 
persona e della libertà, 
sotto la spinta di un elet¬ 
torato che vuole cambia 
nienti, ma non traumati¬ 
che rotture ». 

Ed aggiunse: « Le idee 
ed i propositi manifestati 
(dal PCI) in varie sedi, 
con riferimento ai grandi 
problemi della coscienza 
religiosa, della libertà, del 
pluralismo sociale e poli¬ 
tico, sono da tradurre in 
atto ed armoniosamente 
inserire entro un’esperien¬ 
za democratica qual c 
quella alla quale noi sia¬ 
mo legati ». 

Nessun altro si spinse 
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così avanti, ma i rico¬ 
noscimenti del ruolo po¬ 
sitivo svolto dai comuni¬ 
sti nella vita italiana con¬ 
tinuarono. L'ex governato 
re della Banca d’Italia ed 
attuale presidente della 
Confindustria Carli (alla 
TV. 3 febbraio 1978) si 
dichiarò membro di quel 
grupno del « mondo im¬ 
prenditoriale » che « giu¬ 
dica il governo in base 
ai suoi programmi » e che 
quindi non è «contrario 
all’ingresso del PCI nel 
governo ». L'on. Bisaglia 
(attualmente ministro e 
propuenatore del no e del 
mai) disse ai giornalisti 
(8 aprile 1978) che « oggi 
non c’è differenza tra un 
liberale e un comunista 
su questo punto comu¬ 
ne ». e cioè sulla « difesa 
del sistema democratico». 

A proposito della « inso 
spettala, ma certamente 
non casuale » resistenza 
del popolo italiano al ter¬ 
rorismo, Granelli disse 
conversando con i gior¬ 
nalisti a New York (7 ot¬ 
tobre 1978): « Senza l’evo 
luzione politica intervenu¬ 
ta dal 1976 in poi, con 
l'ingresso del PCI nell’area 
della maggioranza, sareb¬ 
be stato impossibile di¬ 
fendere le istituzioni dai 
propositi di destabilizza¬ 
zione ». 

Mentre già cominciata 
ad unirsi al coro dei no 


c dei mai, e nel quadro 
di un’aspra polemica con 
noi, Galloni Si sentì in do 
vere di ricónóscère che’ la ’ 
legittimità ~ democratica 
del PCI « non nasce e non' 
può nascere da un nostro 
(della DC) riconoscimen¬ 
to », perché « era ed è im¬ 
plicita come fatto che ri¬ 
sulta dalla storia parla¬ 
mentare dcH’ultimo tren¬ 
tennio e dalla reale e non 
contestata presenza comu¬ 
nista nell«j società ». E an¬ 
cora Andreotti, in un’in¬ 
tervista all’Espresso (4 
marzo 1979), alla doman¬ 
da: « Lei crede che il PCI 
fino ad oggi abbia dato 
prova di democraticità c 
di senso di responsabili¬ 
tà? », rispose: « E’ fuori 
di dubbio. Hanno lavora¬ 
to (i comunisti) nel ri¬ 
spetto delia Costituzione. 
Hanno fatto un lavoro re¬ 
sponsabile anche circa le 
misure finanziarie dell’au¬ 
tunno 76 e nei momenti 
difficili del marzo 78 (ra¬ 
pimento Moro). Abbiamo 
avuto una compattezza co 
mune ». E infine Piccoli, 
nello stesso articolo sulla 
Discussione in cui ribadi¬ 
va la . proposta di una 
nuova « legge truffa » (16 
aprile 1979), riconobbe « la 
validità della collaborazio 
ne del PCI ». 

Ai campioni vecchi e 
nuovi del NO e del MAI 
una severa risposta è sta¬ 
ta data da Saragat in un’ 
intervista a Oggi: « Credo 
non serva a nulla ripete¬ 
re come pappagalli (così 
fanno molti de e anche 
qualcuno del mio partito, 
purtroppo) che i comunisti 
al governo non possono an¬ 
dare. E’ invece necessario 
comportarsi in modo da 
favorire l’evoluzione del 
PCI ». 



Nelle liste della De: 
fuori 

il rinnovamento 
dentro le clientele 


Nelle liste della Demo¬ 
crazia cristiana i nomi 
sono eloquenti: parlano 
di ritorno indietro, di spo¬ 
stamento a destra, di fi¬ 
ne delle speranze e delle 
attese che in un certo 
periodo hanno animato 
una parte del partito del¬ 
lo scudo crociato. E in¬ 
sieme ai nomi, significa¬ 
tivo è il clima in cui sono 
state fissate le candida¬ 
ture, un clima da « mer¬ 
cato più lungo » secondo 
la definizione di un espo¬ 
nente democristiano. Ris¬ 
se, ricatti, scambi tra cor¬ 
renti hanno confermato 
i vecchi metodi di sparti¬ 
zione del potere e dato 
la misura della controf¬ 
fensiva scatenata dalle 
componenti conservatri¬ 
ci della DC. 

Nelle liste sono entra¬ 
ti trionfalmente personag¬ 
gi caratterizzati da inte¬ 
ressi particolari. Si pre¬ 
senta il marchese Diana, 
ex presidente della Con- 
fagricoltura; è in lista 
Francesco Cosentino, e.\ 
segretario generale della 
Camera, presidente della 
Ciga, legato a suo tempo 
con rapporti d’affari al 
latitante Crociani. E un 
altro nome significativo 
è quello del giudice Vi- 


talonc, andreottiano, una 
delle figure più discusse 
negli ambienti giudiziari 
romani. Proprio perché 
ritengono incompatibile 
la loro candidatura con 
la presenza di Vitalonc, 
si sono ritirati lo storico 
Piero Scoppola c il giu¬ 
dice Alfredo Carlo Moro, 
fratello di Aldo Moro. 
L’assenza dalle liste dei 
due autorevoli esponenti 
del gruppo di cattolici de¬ 
mocratici formatosi at¬ 
torno alla « Lega demo¬ 
cratica » dimostra in qua¬ 
le conto sono state tenu¬ 
te le promesse di rinnova¬ 
mento. Al contrario, il 
giudice Vitalone ha strap¬ 
pato la candidatura in se¬ 
guito ad un « baratto » 
Fra andreottiani e fanfa- 
niani, che ha dato ai se¬ 
condi un altro posto di 
senatore a Roma c al 
giudice un collegio sena¬ 
toriale giudicato «sicuro» 
in Puglia. 

Proprio a Bari, in quel¬ 
la che fu la circoscrizio¬ 
ne di Aldo Moro, ha pre¬ 
valso la candidatura di 
Vincenzo Russo, un « ru- 
moriano » riuscito capo¬ 
lista grazie allo stallo ve¬ 
nutosi a creare tra i se¬ 
guaci di Lattanzio e i fe¬ 
deli di Zaccagnini. Un an¬ 


no dopo l’assassinio di 
Moro, questa è l’involu- 
zione della DC. Il disagio 
dei gruppi più avanzati 
del partito dello scudo 
crociato è stato espresso 
apertamente dall’econo- 
mista Siro Lombardini. 
Ritirando la propria can¬ 
didatura, egli ha dichia¬ 
rato di volersi impegna¬ 
re contro il prevalere nel¬ 
la DC di ipotesi contra¬ 
stanti con la ripresa del¬ 
la politica di solidarietà 
nazionale. E’ questo che 
temono gli esponenti de¬ 
mocristiani più consape¬ 
voli della gravità della 
crisi e della necessità di 
trovare soluzioni ai pro¬ 
blemi del Paese. Eppu¬ 
re proprio questi uomini 
— Scoppola, Lombardini, 
Moro e Prodi, l'aclista 
Carboni, il moroteo Ro¬ 
sati, il direttore della Di¬ 
scussione Vittorio Zucco¬ 
ni — sono rimasti esclu¬ 
si e ai margini, mentre 
si sono fatti avanti, con 
più arroganza di prima, 
i personaggi resi famosi 
delle cronache di questi 
trent’anni per la repres¬ 
sione antioperaia, come 
Sceiba, candidato « euro¬ 
peo », o per i più smac¬ 
cati metodi clicnteJari. 
come Gava, capolista de 
a Napoli. 


Ecco un’altra prova: 
vogliono conservare 

il vecchio 
sistema di potere 


Il voto al PCI il 20 giugno è servito 
ma non è bastato 

Il 3 e 4 giugno meno voti alla DC, più voti al PCI 
per un governo con la partecipazione dei lavoratori 
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Una schiarita per i metalmeccanici ? 
Varato intanto un nuovo piano di lotta 

Trattative ad oltranza da lunedi per le aziende pubbliche - Giudizio cauto della FLM sulle pre¬ 
sunte «aperture» di Massacesi - Scioperi articolati e assemblea dei delegati il 21-23 maggio 


La DC fa 

agli imprenditori 
un discorso 
conservatore 


Lo sciopero di martedì 

ROMA — Metalmeccanici, chimici, edili, tessili, braccianti 
scioperano martedì per quattro ore (gli edili per otto ore) 
unificando cosi le lotte contrattuali. Ad incrociare le brac¬ 
cia sono, quindi, le categorie dell’Industria e dell'agricol¬ 
tura: oltre sei milioni di lavoratori. Sono le categorie prò* 
tagoniste della stagione contrattuale del 1979. 

Alcuno di queste hanno da tempo aperto con le contro¬ 
parti i tavoli delle trattative: è il caso dei braccianti il cui 
negoziato, iniziato addirittura nel dicembre del '78, ò rista¬ 
gnato per tutti questi mesi per finire al ministero del La¬ 
voro. E' il caso dei metalmeccanici che toccano in questo 
periodo II quarta mese di trattative e seri spiragli sem¬ 
brano aprirsi soltanto in queste ore con le aziende pubbli¬ 
che. mentre più « arretrato » ò il rapporto con II padronato 
privato Ai primi appuntamenti sono invece i lavoratori chi¬ 
mici, mentre soltanto da poche settimane i tessili hanno 
messo a punto le loro richieste. Anche per questi lavora¬ 
tori — come e già accaduto per altre categorie — i sin¬ 
dacati non si troveranno di fronte ad una raffica di ano» 
a questa o a quella parte della piattaforma, ma ad un « no » 
complessivo al contratto stesso. 

Saranno decine e decine le manifestazioni che si svol¬ 
geranno in tutt'ltalia. Ecco un calendario provvisorio e 
incompleto: Ulna a Genova. Garavini a Taranto, Rossitto 
a Ravenna, Giunti a Roma, Scheda a Conegliano, Militello 
a Firenze, Ceremigna a Bologna, Donatello Turtura a Ve¬ 
nezia, Galli a Torino, Del Turco Ciancaglini a Napoli, Gior¬ 
gi a Pescara, Mcsucci a Salerno, Morra a Battipaglia, Mo¬ 
rose a Padova, Pagani a Brescia, Del Piano a Pordenone, 
Mucciarelli a Palermo, Gavioli a Lecce. 


ROMA — E’ possibile giun¬ 
gere ad un accordo positivo 
per i metalmeccanici prima 
delle elezioni? 11 quesito è 
tornato ad affiorare ieri mat¬ 
tina, nei corridoi della sede 
della FLM. dove era in cor¬ 
so la riunione del Direttivo 
del sindacato unitario dei me¬ 
talmeccanici. Il dibattito — 
sulle nuove iniziative di lot¬ 
ta, sullo stato del negozia¬ 
to — ha trovato qualche ac¬ 
cento più ottimista, alle pri¬ 
me telefonate dalla sede del- 
l’Intersind, l’associazione del¬ 
le aziende pubbliche, dove 
erano in corso nuovi colloqui. 
Il presidente Massacesi ave¬ 
va infatti avanzato una nuo¬ 
va disponibilità, sia pure au¬ 
rora generica. aH’e.same. nel 
merito, di tutti i punti della 
< carta rivendicativa ». Un 
r bluff » (secondo una tatti¬ 
ca già usata nei giorni scor¬ 
si)? Oppure una presa d’atto 
Ielle ultime decisioni dei me¬ 
talmeccanici, tese a dare fia¬ 
ti e sostegno alle lotte? 

Il giudizio della FLM è an¬ 
cora cauto, riservato. « Mas- 
incesi — ha dichiarato Fio 
dalli — superando elementi 
li equivoco che si erano un 
no' creati, nonché le chiusure 
•he fino a ieri erano sembra- 
'e persistenti, soprattutto sai 
nodi strategici della piatta¬ 
forma, ha dichiarato la sua 
lisponibilità ad un negoziato 
(errato e nel merito su tutti 
> punti: la prima parte, l'ora¬ 
rio, il salario. Ritengo sia 
ancora presto per poter espri¬ 
mere una valutazione puntila 
’e rispetto a queste stesse di 
-hiarazioni che ritengo debba¬ 
no essere verificate sul cam¬ 


po, nel corso del negoziato, 
da lunedì in avanti ». 

E Ottaviano Del Turso — 
tra i protagonisti della riu¬ 
nione con le aziende pubbli¬ 
che — aggiungeva: « Non pos¬ 
so dire molto. Posso solo sot¬ 
tolineare il fatto che vi è tra 
le parti — sindacali e im¬ 
prenditori — la consapevo¬ 
lezza che il Paese non ha bi¬ 
sogno di ulteriori conflitti ». 
Nel documento approvato al 
Comitato Direttivo della FLM 


(con un voto contrario e due 
astenuti) c’era un preciso ac¬ 
cenno a questa nuova fase: 

« La FLM non rinuncia a con¬ 
siderare il confronto con l’In- 
tersind un terreno di autono -, 
mia negoziale » chiedendo di 
« superare i vincoli politici 
che hanno finora impedito 
tuia soluzione positiva. Tutto 
ciò è possibile fare anche in 
rapporto alle dichiarazioni 
del presidente dcll’lntersind e 
quindi va colta l’opportunità 


di una verifica che consenta I 
una soluzione positiva ». 

Forse la possibilità di una 
schiarita, dunque. La riunio¬ 
ne ieri con le aziende pubbli¬ 
che — poi aggiornata a lune¬ 
di — aveva affrontato soprat¬ 
tutto i temi relativi ai « di¬ 
ritti di informazione ». Gli sco¬ 
gli principali — quelli sui 
quali dovrà verificarsi la pre¬ 
sunta « disponibilità > di Mas¬ 
sacesi — riguardano in parti¬ 
colare, la contrattazione della 
mobilità, i regimi di orario 
nel Mezzogiorno (il 6 per 6), 
la contrattazione dell’orario 
aziendale. 

Intanto, la FLM ha varato 
il suo piano di iniziative e di 
lotte, senza troppe illusioni 
nella possibilità di dar vita 
ad una « stretta finale ». Ec¬ 
cole: 1) la partecipazione al¬ 
lo sciopero di 4 ore indetto 
per martedì otto nell’industria 
e neH’agricoltura: 2) quattro 
ore alla settimana di scioperi 
articolati, gestiti dai consigli 
di fabbrica, fino al 25 maggio 
(a questa data dovrebbe su¬ 
bentrare una « pausa » colle¬ 
gata alle scadenze elettorali): 

3) una giornata di manifesta¬ 
zioni davanti alle sedi territo¬ 
riali della Confindustria. il 
16 maggio, in coincidenza con 
l’udienza presso il tribunale 
di Roma per la citazione in 
giudizio voluta dalla Feder- 
meccanica nel tentativo di 
« realizzare per via giudizia¬ 
ria una regolamentazione del 
diritto di sciopero ». nonché 
contro i licenziamenti e le 
azioni repressive messe in at¬ 
to specie belle fabbriche del 
Sud (è anche previsto un con¬ 
vegno 1*11 e 12 maggio a Ro- 


I ma con magistrati ed econo¬ 
misti): 4) grandi attivi di de¬ 
legati. la prossima settimana, 
in preparazione di una assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
indetta per il 21-22-23 mag¬ 
gio a Roma (nel dibattito in¬ 
terverranno anche le forze 
politiche) : 5) rilancio delle 
vertenze contestuali: alla Fiat 
(con iniziative di settore), al¬ 
la Olivetti (con una giornata 
di occupazione simbolica per 
protesta contro il « veto » ad 
ogni confronto): nell’agro-in- 
dustria (con manifestazione 
nazionale il 18 a Reggio Emi¬ 
lia). Sempre per le * verten¬ 
ze contestuali » è prevista una 
assemblea di tutti i Consigli 
di fabbrica interessati. 

Un vasto piano di mobilita¬ 
zione dunque, che si accom¬ 
pagnerà alla necessaria vigi¬ 
lanza per impedire — come 
dice il documento votato dal 
Direttivo -— che « la campa¬ 
gna elettorale si trasformi 
in un'occassione per i terro¬ 
risti di attacco alle istituzio¬ 
ni democratiche e per isolare 
il partito armato ». 

I braccianti, intanto, haimo 
conseguito alcuni primi risul¬ 
tati sulle « grandi campagne 
produttive stagionali » (con 
riunioni tra le parti a livello 
regionale e interregionale un 
mese prima di ogni campa¬ 
gna). e sulle procedure di in¬ 
tervento in caso di ritardo nel¬ 
la stipula dei contratti pro¬ 
vinciali. Per giovedì è pre¬ 
vista una prima verifica col 
sottosegretario Pumilia (non 
è esclusa una mediazione mi¬ 
nisteriale). 

Bruno Ugolini 


I coltivatori 
pensionati 
in piazza 
a Chianciano 

CHIANCIANO TERME — I 
problemi c’ei coltivatori an¬ 
ziani sono stati al centro di 
una manifestazione svoltasi 
ieri a Chianciano Terme, a 
conclusione del primo con¬ 
gresso dell’associazione na¬ 
zionale pensionati della Conf- 
coltivatori. Hanno partecipa 
to i circa quattrocento dele¬ 
gati al congresso e altre cen¬ 
tinaia di lavoratori della 
Toscana, deU'Umbrìa, del La¬ 
zio e di altre regioni. L’on. 
Giuseppe Avolio, presidente 
della Confcoltivatori, par¬ 
lando nel corso della mani¬ 
festazione, ha detto che la 
questione degli anziani non è 
certo settoriale, di categoria, 
bensì una grande questione 
sociale. Basti pensare che — 
come ha ricordato l’on. Ar¬ 
mando Monasterio, presiden¬ 
te dell’associazione pensionati 
della Confcoltivatori nella re¬ 
lazione al congresso — nelle 
campagne italiane non man¬ 
cano zone nelle quali il nu¬ 
mero degli anziani supera il 
resto della popolazione. 

I coltivatori pensionati — è 
stato ribadito dal congresso 
— chiedono anzitutto nuovi 
indirizzi politico-culturali e dì 
programmazione che concor¬ 
rano ad assicurare agli an¬ 
ziani condizioni di vita digni¬ 
tose e parità di diritti con gli 
altri cittadini. 


Si fanno ancora sentire le vecchie spinte clientelari 

Qualcuno alla Casmez prepara 
delle assunzioni elettorali 


Cinquecento nuove unità per la gestione degli acquedotti 



NAPOLI — Un convertitore dell'ltalsider di Bagnoli 


Ora in Borsa 
fervore 
attorno alla 
sorte dei 
titoli del 
gruppo Monti 


ROMA — Per suonare la 
vecchia musica, la DC e le 
forze moderate battono an¬ 
cora sulla stessa tastiera di 
sempre. Ecco quindi che fin 
da questi giorni di campa¬ 
gna elettorale tornano a far¬ 
si sentire le voci di nuove 
assunzioni alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Si parla per ora di oltre 
200 borse di studio seme¬ 
strali che dovrebbero esse¬ 
re messe a disposizione di 
• giovani laureati meridionali. 
In un proaetto che il diret¬ 
tore generale della Casmez 
ha preparato, senza che gli 
organi statutari dell'istituto 
gli abbiano mai chiesto di 
farlo, le nuove assunzioni 
sarebbero ancora più nume¬ 
rose. Per la gestione de¬ 
gli acquedotti, il documento 
prevede un ampliamento de¬ 
gli organici di oltre cinque¬ 
cento unità, fra impiegati e 
personale addetto alla ma¬ 
nutenzione. 

E’ per questo che alcuni 
uffici centrali e periferici 
della Cassa, così come le se¬ 
greterie dei consiglieri di 
amministrazione. sono in 
queste settimane tempesta¬ 
te di telefonate. Il documen¬ 
to riservato è già diventa¬ 
te un'arma elrito r ale e mol¬ 
ti giovani disoccupati chie¬ 
dono conferme o vengono 
sollecitati a cercare prote¬ 
zioni influenti. Fin qui nulla 
di nuovo, tranne l’ulteriore 
prora di cinismo di chi con¬ 
tinua a giocare con le aspet¬ 
tative dei disoccupati del 
Mezzogiorno. 

Tuttavia dietro questa vi¬ 
cenda vi è qualcosa di più 
della consueta offerta di po¬ 
sti di (acoro in cambio di 
roti. La posta in gioco è 
un’altra: anche queste bor¬ 
se di studio, così come le 
assunzioni in altri settori, 
sono, in sostanza, marchin¬ 
gegni elaborati per mettere 
in mora la riforma dell'in- 
tervenlo straordinario nel 

Il PCI: 

La vicenda del gruppo 
Marcucci — il « Rovelli di 
.irovincia », come è stato de¬ 
finito — continua ad» essere 
jil centro dell attenzione dei 
.avoratori e delle forze poli¬ 
scile nelle zone dove operano 
gli stabilimenti del gruppo. 
Jna valutazione d'assieme è 
data fatta nei giorni scorsi 
nel corso di una riunione con 
, compagni Ariemma e Gra¬ 
vano, presenti i responsabili 
economici ed i parlamentari 
delle federazioni di Lucca, 
Pisa, Napoli e Rieti. Numero¬ 
se sono già state le prese di 
josiztone pubbliche delle for- 
politiche e sindacali nelle 
gole realtà territoriali che 


Mezzogiorno. Vediamo . per¬ 
ché. r 

Con l'approvazione della 
legge 183 — siamo nel mag¬ 
gio del '76 — si dovrebbe 
chiudere una delle più oscu¬ 
re pagine della recente sto¬ 
rta ad Mezzogiorno., L’enor¬ 
me afflusso di denaro pub 
blico che, con sapiente ge¬ 
stione. il vertice della Cas¬ 
sa aveva distribuito, utiliz¬ 
zando vecchi e nuovi canali 
clientelari, viene sottoposto 
a limiti e controlli. Per ero¬ 
gare fondi ci vogliono pro¬ 
getti speciali, la scelta di 
questi va fatta con il con¬ 
corso delle regioni meridio¬ 
nali, la Cassa è l’agenzia al 
servizio di questi nuovi pro¬ 
tagonisti. 

Tuttavia tutto ciò si può 
fare solo se viene riforma¬ 
ta profondamente la stessa 
Casso del Mezzogiorno. Nel¬ 
la primavera del '77, anche 
qui con il concorso delle re¬ 
gioni meridionali, vengono 
emanate le direttive per ao- 
viare la ristrutturazione. 

L'intervento « a pioggia » 
dei decenni precedenti era 
stato modellato su una striti 
tura organizzata per servizi 
(acquedotti, fognature, stra 
de ecc.), la fase dei prò 
getti speciali dovrebbe es¬ 
sere fondala sul potenzia¬ 
mento del ruolo tecnico-ese¬ 
cutivo. Di qui la proposta di 
quattro ripartizioni entro cui 
racchiudere tutte le attività 
della Cassa: i progetti spe¬ 
ciali, lo sviluppo industriale, 
l'attività per le regioni, i 
serrizi generali. 

A quasi Ire anni dall’ap¬ 
provazione della legge la si¬ 
tuazione non è ancora cam¬ 
biata. La maggioranza del 
personale è ancora occupa¬ 
ta nell’espletamento, anche 
questo lentissimo, delle atti¬ 
vità della fase precedente. 
Ecco i numeri: a fine '78 in 
questo settore c'erano 1918 
dipendenti, mentre 305 era¬ 


no stati destinati ai progetti 
speciali e 241 all’industria. 

C’è di più. « Non c’è stato 
il trasferimento alle regioni 
— ci dice Gianfranco Con¬ 
sole, consigliere di ammini¬ 
strazione comunista — delle 
opere collaudate e ancora ge¬ 
stite dalla Cassa con il re¬ 
lativo personale ». Il verti¬ 
ce della Casmez, saldamente 
nelle mani della DC, lavora 
in tutt’altra direzione. Quel¬ 
la, ad esempio, di assumere 
il personale salariato delle 
ditte appaltatrici impegnate 
nella gestione degli acque¬ 
dotti. 

Invece della ristrutturazio¬ 
ne funzionale, si lavora per 
rivitalizzare tutto il sistema 
precedente. 

Cosa c’è dietro questa 
complessa manovra? Il ten¬ 
tativo di impedire l'attua¬ 
zione della riforma dell’in¬ 
tervento straordinario. Lo si 
è visto nel recente dibattito 
in seno al Comitato delle re¬ 
gioni meridionali che ha ap 
provato, con l’opposizione 
dei rappresentanti comuni¬ 
sti, il programma esecutivo 
della Cassa per il '79. Accan¬ 
to a pochi interventi quali¬ 
ficati, si torna a riproporre 
un elenco infinito di opere 
minori per l’ammontare di 
circa 1000 miliardi. 

I grandi progetti irrigui — 
per « quali la lotta delle po¬ 
polazioni meridionali aveva 
strappato investimenti preci 
si — quello per le zone in 
terne e per le aree metro¬ 
politane di Napoli e Paler¬ 
mo segnano il passo. Riprcn 
de con lena, invece, il lec 
chio rapporto Cassa enti di 
sviluppo-€ privati ». Invece 
di progettare, la Cassa con¬ 
tinua a finanziare program 
mi predisposti da altri, che 
grandi imprese private ese 
guono e sui quali si esercita 
la fantasia speculativa di chi 
governa il meccanismo per¬ 
verso degli appalti e della 
revisione dei prezzi. 


In tutta questa storia le 
duecento borse di studio e 
le altre proposte di assun¬ 
zione svolgono un ruolo pre 
riso: rimandare nuovamente 
gli impegni di riforma e col 
mare i ruoti, sia per portare 
a completamento le opere 
precedenti sia per rafforza 
re gli apparati destinati ai 
progetti, « inventando » nuove 
strutture non previste dalla 
riforma. 

Invece a questa bisogna 
tornare, se si vuole dare un 
minimo di senso politico al 
dibattito aperto sul destino 
della Cassa in prossimità 
dell’80. Lo scontro è fra due 
linee. La DC ha scelto di 
rappresentare gli interessi 
delle banche, delle imprese 


prir,qin /•!.« vivono sui gran 
ai e inesauribili appalti pub 
blici, dei numerosissimi 
« sbrigafaccende » che costi¬ 
tuiscono l'asse del potere 
delle classi dirigenti meri 
dinnali. 

L'altra strada è quella di 
programmare gli inrestimcn 
ti sulla base delle risorse e 
delle domande delle regioni 
meridionali. Questa linea, 
che il PCI ha scelto, libera 
le masse meridionali e le 
sfesse forze imprenditoriali 
dalla gabbia del meccanismo 
clientelare. Non c’è molto 
tempo. L'attuazione della 183 
conosce già ritardi gravi e 
inaccettabili. 

Giuseppe Caldarola 


MILANO — La Borsa cerca 
affannosamente sempre nuovi 
spunti per uscire dalle stret¬ 
toie di un mercato ridotto or¬ 
mai a trattare i « residuati » 
delle banche. E pochi sterpi 
che si accendono di notte, 
possono a volte sembrare dei 
falò. Questa volta sono di tur¬ 
no i titoli del petroliere Mon¬ 
ti: Eridania, Sarom e Agrico¬ 
la finanziaria, controllate da 
Monti attraverso una società 
non quotata, la Galfa. I titoli 
stanno godendo da qualche 
settimana una fase di rialzo. 

Si tratta di società salda¬ 
mente controllate da Monti, 
con pacchetti azionari che gli 
danno la maggioranza assolu¬ 
ta e non vi sono quindi « sca¬ 
late » in atto, ma solo « vo¬ 
ci » di Borsa, tante, che con 
l’aiuto di qualche volonteroso 
giornale, danno al solito per 
« imminenti », la nascita di 
nuove alleanze finanziarie, 
mediante il passaggio di qual¬ 
che pacchetto (che però av¬ 
viene fuori Borsa e nel mi¬ 
stero più profondo). Giorni fa 
si parlava di un passaggio del 
pacchetto di controllo della 
Eridania alla Bastogi-Irbs, 
che sotto la guida di Gran¬ 
di tenterebbe di tornare agli 
antichi splendori di cassafor¬ 
te della consorteria finanzia¬ 
ria più influente del nord, 
offuscatosi con la lunga cri¬ 
si della Montedison. 

Poiché la Bastogi-Irbs è 
controllata da Pesenti (22 per 
cento del capitale), con il ma¬ 
trimonio Eridania - Bastogi 
nascerebbe la nuova «tripli¬ 
ce » finanziaria Monti-Pesen- 
ti-Grandi. Di qui i nuovi rial¬ 
zi anche del titolo Bastogi. 
Dove questa poi troverebbe 
i soldi per «pagare» l’in¬ 
gresso di Monti? 

Secondo « 24 Ore », merco¬ 
ledì prossimo il consiglio di 
amministrazione della Basto¬ 
gi deciderà di aumentare non 
di 32 ma di ben cento mi¬ 
liardi il capitale, avendo tro¬ 
vato (sulla scia di Fiat, Mon¬ 
tedison e altri) anche il so¬ 
cio straniero « re di denari », 
indicato in una finanziaria 
con sede a Panama. 

Quanto a Pesenti la 6ua 
pia rie verrà sottoscritta me¬ 
diante rapporto nella Basto¬ 
gi della partecipazione della 
Franco Tosi ora nellTtalmo- 
biliare. Anche per questo è 
tornato a galla il titolo Ital- 
cementi. che ha avuto negli 
ultimi giorni sensibili rialzi. 


come risanare le aziende Marcucci 


chiedono chiarezza di analisi 
e conoscenze precise e pun¬ 
tuali sulla intricata vicenda. 
Si tratta di sapere la vera 
situazione debitoria (articola¬ 
ta per aziende e complessiva 
del gruppo), il rappiorto tra 
le sette aziende in ammini¬ 
strazione controllata e i due 
settori (turìstico e televisivo) 
che ne sono rimasti fuori. 

Il governo, che ha a sua 
disposizione tutti gli stru- 
mentijiecessari deve chiarire 
le caule che hanno determi¬ 
nato lo stato di crisi del 
gruppio; ■ facendo luce sulle 
spericolate manovre finanzia¬ 
rie del Marcucci, sugli ap 
poggi e le protezioni politiche 


che le hanno rese possibili. 
E’, comunque, largamente 
diffusa Topìnione che queste 
abbiano salde radici in am¬ 
bienti e correnti (secondo 
l’evoluziocie della loro in¬ 
fluenza sul piano locale e na¬ 
zionale) della Democrazia 
cristiana, ma anche di altre 
forze politiche. Come altri¬ 
menti si spiegherebbe l’ero- . 
gazione disinvolta di. decine ! 
dì miliardi a Marcucci, 
quando ad un semplice am¬ 
icano o piccolo industriale si 
sono rifiutati i tre o i dieci 
milioni? E’ urgente e neces¬ 
sario conoscere, inoltre la 
reale sRuazicne patrimoniale 
ed economica delle singole a- i 


ziende e complessivamente 
ael gruppo. 

Un punto ben fermo che 
contraddistingue la posizione 
dei comunisti è che le conse¬ 
guenze di questa situazione 
creata da Marcucci e dai suoi 
protettori non devono in al¬ 
cun modo essere pagate dai 
lavoratori. Per questo, va in¬ 
nanzitutto garantita la conti¬ 
nuità produttiva di tutte le 
aziende, assicurando alle 
amministrazioni controllate i 
flussi finanziari necessari alla 
gestione e quindi al paga¬ 
mento dei salari e degli sti¬ 
pendi. Ciò corrisponde anche 
agli interessi di tutti 1 c« edi¬ 
tori, in attesa che possano 


essere trovate, sulla base di 
una scrupolosa conoscenza 
dell’esatta situazione finan¬ 
ziaria ed economica, le più 
idonee soluzioni per il risa¬ 
namento delle aziende e per 
il loro sviluppo, anche uti¬ 
lizzando gli strumenti previ¬ 
sti dalle ultime leggi appro 
vate dal Parlamento in ma¬ 
teria di aziende in crisi e 
di risanamento finanziario. 

A questa operazione di ri¬ 
sanamento non possono sot¬ 
trarsi le banche, particolar¬ 
mente quelle che sono state 
così prodighe di finanziamen¬ 
ti, né può escludersi la par¬ 
tecipazione di imprenditori 
pubblici e privati. 


Molto risparmio 
e pochi impieghi 
nelle Casse rurali 


ROMA — Ancora una vòlta 
! le Casse rurali e artigiane, 
j cooperative di credito, han- 
( no raccolto più risparmio di 
1 quanto ne hanno impiegato: 
i depositi hanno superato i 
5600 miliardi, aumentando 
del 33'i, mentre gli impie¬ 
ghi salgono solo dei 29,5 r è. 
Nell'assemblea deH’Istituto 
centrale (ICCREA) Enzo Ba- 
diolf, presidente della Conf- 
cooperative, ha chiesto che 
il ministro del Tesoro auto¬ 
rizzi 1TCCREA a sviluppare 
il credito verso le imprese 
j cooperative ed i piccoli im- 
i prenditorL 


MILANO — li clima con cui 
la Democrazia cristiana tende 
a condurre la campagna elet¬ 
torale, o almeno a presentar¬ 
si ad alcuni settori come gli 
imprenditori, può essere mi¬ 
surato anche dagli umori di 
questa prima conferenza na¬ 
zionale della DC sull’impren¬ 
ditoria die si è conclusa ieri 
a Milano. Applausi a scena 
| aperta ad un De Tommaso (è 
| lui l’esempio di quella « vita 
! lità » imprenditoriale di cui 
aveva parlato Bassetti nella 
sua relazione?), che esalta la 
vittoria elettorale dei conser- 
I vatori in Inghilterra, dichiara 
! che « grazie a dio anche Carli 
è conservatore » e dice, senza 
' mezzi termini, nel suo ita- 
I Io-argentino, che il potere 
sindacale va « remisurado ». 
Fischi e segni di insofferenza 
ad un Macario che, reduce 
dai fischi degli operai perché 
s’è candidato nelle liste de. 
ricorda con coerenza agli 
imprenditori e ai compagni 
di partito che c’è anche stata 
una « linea dell’EUR » e che 
se essa si è bloccata ciò è 
avvenuto perché c’era chi non 
voleva « pagare il pedaggio 
delle condizioni di un grande 
rinnovamento ». 

Sono i guai dell’ « interclas¬ 
sismo ». Solo che. pur' nel¬ 
l’ambito dell’ « interclassi¬ 
smo », ci si può sforzare di 
presentare un volto aperto al 
dialogo con le classi lavora¬ 
trici, ai valori dell’onestà e 
della capacità professionale, 
ad un minimo di sforzo di 
• adeguamento al nuovo oppu¬ 
re ci si può presentare bru¬ 
talmente col volto peggiore 
di sempre. In questo conve¬ 
gno la DC ha scelto decisa¬ 
mente la secondo strada, non 
sappiamo quanto per amore 
e quanto per forza. Così c’e¬ 
rano e hanno preso la parola 
i rappresentanti del grande 
commercio. Orlando, e degli 
agrari, conte Diana, ma se ne 
sono rimasti a casa gli Um¬ 
berto Agnelli e, con lui. i Si¬ 
ro Lombardini. Corra Barba- 
ris. Giancarlo Mazzocchi, En¬ 
rico Filippi. Giuseppe De Ri¬ 
ta. Nino Andreatta. Franco 
Grassini. Aurelio Peccei e 
Pietro Scoppola che secondo 
il « depliant » di presentazio¬ 
ne dei lavori « avevano assi¬ 
curato di intervenire ». 

E lo stesso Carli non se l’è 
sentita di sposare del tutto 
l’esaltazione all’ « arrangiar¬ 
si » e all’arrembaggio del li¬ 
bero mercato contenuta nella 
relazione di Bassetti. 

E’ un clima di rincorsa 
verso il passato e di revanche 
antiopcraia talmente pronun 
ciato che deve aver impen¬ 
sierito lo stesso segretario 
della DC Zaccagnini se questi 
ha sentito il bisogno nelle 
sue conclusioni di difendere 
la « politica di solidarietà na¬ 
zionale » e di ammettere che 
essa, e non la spontaneità del 
mercato o un astratto spirito 
imprenditoriale, aveva « con¬ 
sentito di ridurre notevol¬ 
mente l’inflazione, contenere 
la disoccupazione, riequili¬ 
brare la bilancia dei paga¬ 
menti e avviare insomma la 
ripresa economica e, al tem¬ 
po stesso, di cogliere risultati 
significativi nella lotta contro 
il terrorismo ». L’ha fatto 
perché è convinto — a diffe¬ 
renza di molti altri nel suo 
partito, compresa la maggio 
ranza dei relatori e dei pre¬ 
senti a questo convegno — 
che solo proseguendo su 
questa via, e quindi svilup 
pando la concorrenza, si può 
imoedire che questi «mostri » 
abbiano il sopravvento, o l’ha 
fatto per difendersi dall’at¬ 
tacco che viene dal seno del 
suo partito alla sua politica e 
alla sua segreteria, per repli 
care in qualche modo agli 
« amici che dubitarono e con¬ 
tinuano a dubitare di noi ». 
agu immemori del fatto che, 
nel 1IM7, « perfino De Gaspen 
veniva presentato da taluni 
come un complice del PCI»? 

Che il motivo sia l'uno o 
l'altro di questi, o che siano 
presenti entrambi in egual 
misura, la sostanza non 
cambia. Il vento che soffie¬ 
rebbe predominante nel caso 
la DC ottenesse i voti in più 
che chiede — un vento tra 
l’altro che probabilmente fi¬ 
nirebbe per spazzare via 
questo stesso Zaccagnini — 
non è più un mistero per 
nessuno. E i contenuti, quan¬ 
to il cUma. di questo con¬ 
vegno di partito sull’impren¬ 
ditoria l’hanno confermato: si 
propugna, si vuole, si auspica 
k> scontro sociale. Che la co¬ 
sa poi si vesta di sociologia 
agiografica delTimpreniioria- 
lità, o di esaltazione critica 
dello • sviluppo dell’industria 
minore della «terza Italia» 
(quella che sorge, guarda ca¬ 
so —, ma qui nessuno l’ha 
ricordato — dove minore è 
stata la disgregazione sociale 
e ciò grazie ad una forte 
presenza della sinistra e delle 
organizzazioni operaie) o che 
alla « terza fase » politica di 
cui parlava Moro si sostitui¬ 
sca una «terza fase economi¬ 
ca » piuttosto fumosa, è evi¬ 
dentemente questione di det¬ 
taglio. 

. Siegmund Ginzberg 


Lettere 

all’ Unita 

^ 


Più impegno nella 
diffusione dopo la 
visita all’«Unità» 

Caro direttore, 

i compagni della sezione di 
Valtessc-Bergamo, riuniti in 
assemblea per discutere sulla 
preparazione della Festa del- 
/'Unità di quartiere, hanno 
anche valutato gli aspetti del¬ 
la visita che /tanno effettua¬ 
to all’Unità di Milano il 21 a- 
prile scorso. 

I compagni ti chiedono di 
portare a loro nome i riti- 
graziamenlt a tutti t lavora¬ 
tori del giornate per la dispo¬ 
nibilità che /lamio dimostrato, 
rispondendo con cortesia a 
tutte le domande e svolgendo 
anche a’cune dimostrazioni 
sugli aspetti tecnici del gior¬ 
nale. 1 compagni di Valt esse 
apprezzano l'efficienza dimo¬ 
strata e il valido impegno che 
tutti i lavoratori mettono per 
la puntuale uscita del nostro 
giornale. 

II nostro è veramente un 
grande giornale; un giornale 
che vive con l'appassionato 
impegno di moltissimi com¬ 
pagni ai diversi livelli. Anche 
noi ci sentiamo impegnati, 
stimolati anche dalla stessa 
visita, a continuare e svilup¬ 
pare il nostro lavoro di dif¬ 
fusori e sostenitori dell' Uni¬ 
tà. Peraltro la stessa Festa 
dell’Unità che stiamo prepa¬ 
rando ha, tra le sue finalità, 
anche quella di sostenere la 
nostra stampa. 

PINO PENTI 
(Bergamo) 

Pensione sociale 
e invalidi 
civili 

Cara Unità, 

la legge finanziarla n. 843 
approvata dal Parlamento il 
21-12-1978 ha determinato, fra 
l’altro, anche gli indici di va¬ 
riazione con incremento del 
limiti del reddito riguardante 
i trattamenti economici per 
gli invalidi civili superiori ai 
due terzi di invalidità. (Sta¬ 
bilito per il 1979 nella misu¬ 
ra di L. 2.361.016 annue il 
reddito dei coniugi, rispetto 
al reddito del 1978 che era 
di 1.883.050). 

Al sottoscritto risulta inve¬ 
ce che il ministero degli In¬ 
terni con proprio decreto fat¬ 
to pervenire alle Prefetture re¬ 
cante il il. 8-2572 del 6-1-1979. 
fissa il limite del reddito per 
i coniugi per l'anno m corso 
in L. 1.994.200. Facendo parte 
del C.P.A.B. della Prefettura 
di Firenze ho fatto rilevare in 
quel Comitato l’art. 28 della 
legge finanziaria sopracitata 
che stabilisce giustamente an¬ 
che sul piano interpretativo 
per gli invalidi civili lo stesso 
reddito per le pensioni sociali 
degli ultra sessantacinquenni, 
ma non c’è stato niente da 
fare. 

Ecco, cara Unità, sarebbe 
bene che i nostri parlamenta¬ 
ri intervenissero presso il mi¬ 
nistro del Lavoro Scotti af¬ 
finchè il ministero dell’In¬ 
terno, ente erogatore delle 
pensioni di assistenza, infor¬ 
mi subito le prefetture con 
nuove disposizioni correggen¬ 
do il precedente decreto. 

Ti segnalo queste cose, ca¬ 
ra Unità, perchè numerosi in¬ 
validi che ne avrebbero di¬ 
ritto si sono visti respingere 
l'assegno di assistenza di 65 
mila lire mensili; nei primi 
due mesi dell'anno in corso 
solo nella nostra provincia so¬ 
no diverse decine. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 


L’art. 28 della legge finan¬ 
ziaria eleva il limite di red¬ 
dito per potere usufruire della 
pensione sociale da 1.883.050 
di lire annue a L. 2.361.016. 
Dal 1974 le norme che rego¬ 
lano la concessione della pen¬ 
sione sociale sono sempre 
state le stesse, valide anche 
per l’erogazione dell’assegno 
mensile per i mutilati e in¬ 
validi civili, ma poiché l’art. 
28 della legge finanziaria fa¬ 
ceva riferimento solo ai li¬ 
miti di reddito ai fini del di¬ 
ritto alla pensione sociale, 
preoccupati che gli invalidi ci¬ 
vili venissero esclusi da que¬ 
sto beneficio, conoscendo 
troppo bene la politica della 
lesina e delle interpretazioni 
restrittive che ha sempre da¬ 
to il ministero degli Interni 
in materia, alla Camera pro¬ 
vocammo una discussione sul¬ 
l’argomento che indusse il 
governo, attraverso una di¬ 
chiarazione del ministro Scot¬ 
ti, a chiarire l’esatta inter¬ 
pretazione da dare alla nor¬ 
ma di legge. 

li ministro Scotti affermò 
infatti che « modificando con 
l’art. 28 le condizioni per la 
concessione della pensione so¬ 
ciale, automaticamente que¬ 
sta modifica si applica anche 
ai mutilati e invalidi civili 
cittadini italiani e residenti 
nel territorio nazionale ». Per¬ 
tanto, secondo la stessa in¬ 
terpretazione del governo (:1 
ministro Scotti non parlò a 
titolo personale) il limite di 
reddito cumulato fra i coniu¬ 
gi, entro il quale gli invalidi 
civili hanno diritto a ricevere 
l’assegno mensile è elevato a 
lire 2361.016 e non a lire 
1594300 come afferma la cir¬ 
colare del ministero degli In¬ 
terni. 

! Anche questo episodio, che 
può apparire di modesta por¬ 
tata, è indicativo a proposito 
, della serie lunghissima di 
inadempienze legislative che 
hanno colpito proprio i cit¬ 
tadini più diseredati e con¬ 
ferma che il divario che si è 
venuto a creare fra produ¬ 
zione legislativa e gestione 
corretta delle leggi stesse da 
' parte dell’esecutivo può esse¬ 
re colmato solo con la parte¬ 
cipazione dei comunisti al go¬ 
verno. 

Informo il compagno Ma- 
scherim e gli altri lettori in¬ 
teressati che fin dal 28 feb- 
I braio scorso, appena circolò 


la notizia che il ministero 
deirinterno aveva dato dispo¬ 
sizioni diverse da quelle che 
lo stesso governo si era im¬ 
pegnato ad emanare, il grup¬ 
po parlamentare comunista 
ha immediatamente presenta¬ 
to una interrogazione parla¬ 
mentare che, per ragioni di 
spazio, non posso riprodurre 
in questa risposta, ma che 
sarà mia premura fare per¬ 
venire al compagno Masche¬ 
rai presso la Federazione di 
Firenze. 

On. ADRIANA LODI 
(Gruppo parlamentare PCI) 


La riforma 
e i mali 
della RAI-TV 

Caro direttore, 

ho letto nei giorni scorsi sul- 
l’Unità la notizia relativa alla 
terza rete della TV regionale: 
« La sperimentazione mette a 
nudo i mali della RAI ». Sa¬ 
rebbe interessante conosce¬ 
re la verità sul lavoro speri- 
mentale svolto al fine di at¬ 
tuare la terza rete TV. Cur- 
zi afferma opportunamente 
che bisogna attendere la va¬ 
lutazione collegiale, ma preci¬ 
sa già che si sono scoperti 
alcuni problemi nelle redazio¬ 
ni regionali. Ma questi pro¬ 
blemi non erano già noti due 
anni fa ai tempi della legge 
di riforma RAl-TV? 

Averli ignorali per tutto 
questo tempo è di una gravi¬ 
tà che lascia perplessi. Man¬ 
cavano fonti informative at¬ 
tendibili? Speriamo di no! Il 
lavoro di sperimentazione da 
chi è stato svolto? Con quali 
criteri sono stati scelti colo¬ 
ro che hanno preparato lo 
sperimentazioni? Forse sono 
gli stessi interessi clientelari 
o lottizzanti che la riforma 
RAI ha condannato? La terza 
rete sceglie giornalisti buoni 
e cattivi? E la professionali¬ 
tà dove la mettiamo? 

E la legge per la riforma 
dove è finita? Nelle sedi re¬ 
gionali si è creata una si¬ 
tuazione anomala, sia nei con¬ 
fronti della legge di riforma 
che rispetto agli indirizzi re¬ 
dazionali attuati nella sede 
centrale romana. Un giorna¬ 
lista che ha optato per il TG2 
può ricevere « indicazioni » da 
un superiore che opera an¬ 
che per altre testate? Come 
se al Corriere della Sera un 
giornalista dovesse ricevere 
ordini da un capo servizio 
della Domenica del Corriere. 

Ma questa terza rete regio¬ 
nale TV intendono realizzar¬ 
la sui serio? 

CLAUDIO CAPELLO 
(Torino) 


I mali della RAI sono noti 
— almeno nell’ambito dell'a¬ 
zienda — dal primo all’ulti¬ 
mo; contro di essi, con alter¬ 
na fortuna e forza, le forze 
del rinnovamento si sono bat¬ 
tute prima e dopo la rifor¬ 
ma. La sperimentazione della 
terza rete li ha messi a nu¬ 
do nel senso che ne ha dimo¬ 
strato la gravità — in alcuni 
casi davvero insospettata — e 
l’urgenza di porvi rimedio. 
Molte redazioni hanno accet¬ 
tato — nonostante la carenza 
di uomini e mezzi — di fa¬ 
re la sperimentazione proprio 
perchè, nlmeno in potenza, la 
terza rete si presenta come 
evento dirompente nei con¬ 
fronti di un assetto azienda¬ 
le che ha conservato tanti, 
troppi vizi antichi 

Prendiamo, appunto, la 
questione delle assunzioni: i 
burocrati della RAI vorreb¬ 
bero procedere come al soli¬ 
to (per clientele, lottizzazioni, 
favori agli amici); le organiz¬ 
zazioni dei giornalisti, ì con¬ 
siglieri d’amministrazione del 
PCI, qualificati dirigenti della 
terza rete medesima chiedo¬ 
no criteri nuovi e pubblici 
che privilegino i giovani, i di¬ 
soccupati e, comunque, la pro¬ 
fessionalità. In quanto alle 
opzioni la nostra valutazione 
è nota: è una soluzione che 
ha finito con il favorire la 
contrapposizione manichea 
deH’informazione anziché pro¬ 
muovere la completezza • il 
pluralismo. 

La terza rete — almeno nel¬ 
le intenzioni — vorrebbe sot¬ 
trarsi ad analogo destino. 
Forse anche per questo in 
tanti l’hanno avversata, tanti 
altri la vorrebbero modella¬ 
re secondo vecchi e inaccetta¬ 
bili schemi, (a. z.J. 


Ernesto Rossi 
avrebbe accolto 
l’on. Tessari? 

Cara Unità, 

che un uomo come l’on. 
Alessandro Tessari, testé * pas¬ 
sato al Partito radicale » ab¬ 
bia potuto far parie del no¬ 
stro Partito e del suo gruppo 
parlamentare è cosa che su¬ 
scita una ampia gamma di 
pensieri e di sentimenti. Su 
tutti preratc, in me almeno, 
un senso di profonda tristez¬ 
za non già perché se ne sta 
andato (questo, se mai, è l'a¬ 
spetto positivo deU'operazio- 
ne) ma per il « come » e il 
« dove » e il * quando » della 
sua scelta. 

La macchia che egli lascia 
verrà presto cancellata: non 
così sarà per lui che resterà 
condannato al ruolo da lui 
stesso prescelto. 

Voglio dirti che Ernesto 
Rossi, vero leader del movi¬ 
mento radicale e valoroso 
combattente democratico e 
antifascista, a un approccio 
come quello del Tessari a- 
trebbe risposto sbattendogli, 
e non solo metaforicamente, la 
porta in faccia. Lo dico ai 
compagni, a Pannello e a lui 
perché Ernesto Rossi l’ho ben 
conosciuto e per queste cose, 
come per ogni forma di mi¬ 
seria morale, aveva un istin¬ 
tivo intrattenibile e immedia¬ 
to rigetto. 

MARIO FERRARI-BRAVO 
(Roma) 
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L’Opera di Pechino al Festival teatrale di Amburgo 


Tragica Cambogia Ecco il tea tro che non 


Un reportage svedese, a « Tarn Tarn », sui terribili 
giorni del regime di Poi Pot e sulla rinascita di oggi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA • Dalla Chiesa delle Figlie del Divino Zelo 
In Roma 

INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 
AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

TG L’UNA • (C) * Quasi un rotocalco per la domenica 
TG 1 NOTIZIE 

CRONACA ELETTORALE - (C) • A cura dei Servizi 
Parlamentari 

DOMENICA IN... • (C) - Condotta da Corrado 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING ■ Settimanale di musica e dischi 
DEDICATO A PUCCINI • Concerto del soprano Raina 
Kabaiwanska 

NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 

FERMATE IL COLPEVOLE . «L'ospite sconosciuto» 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Serie A 
TELEGIORNALE 

LA COMMEDIANTE VENEZIANA • Dal romanzo di 
Raffaele Calzini - Regia di Salvatore Nocita 



Anglica Ippolito nella « Commediante veneziana » 

21.55 LA DOMI '.ICA SPORTIVA ■ (C) 

22.55 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 

23.15 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale - (C) 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,25 CRONACA ELETTORALE • (C) • A cura dei Servizi 
Parlamentari 

13,35 L’ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 

15.30 SONO IO WILLIAM! - (C) - La racchetta da volano 

16.15 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) Pallacanestro. 

17.45 SIMPATICHE CANAGLIE ■ Comiche degli anni Trenta 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Serie B 

18.45 TG 2 GOL FLASH (C) 

18.55 STARSKY E HUTCH - Telefilm • (C) - L’impostore 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT . (C) 

20,40 C'ERA UNA VOLTA ROMA - (C> • Spettacolo musicale 

21.50 TG2 DOSSIER ■ (C) * Il documento della settimana 

22.45 TG 2 STANOTTE 

23 CRONACA ELETTORALE (C) • A cura dei Servizi 
Parlamentari 

23,10 XXXIII SAGRA MUSICALE UMBRA • (C) - Aspetti 
di meditazione in Chopin • Pianista: Kazimierz Morski 


OGGI VEDREMO 


Fermate il colpevole 

(Rete uno, ore 18) 

Ancora un quiz «giallo» a Domenica in. Fermate il col¬ 
pevole è ambientato stasera a villa Drago, anni Trenta. Nella 
lussuosa dimora avvengono strani furti. Gioielli, opere d'arte, 
soprammobili di valore scompaiono ripetutamente. Il ladro è 
m famiglia? Sembrerebbe di si: anzi sarebbe addirittura il 
proprietario degli oggetti rubati. Tutto sembra non avere 
senso: ma una notte giunge alla villa un ospite inatteso... I 

La commediante veneziana 

(Rete uno, ore 20,40) 

A Carlo Gozzi non va proprio giù questo Pietro Grataroi, 
amante della bella Dora Ricci, attrice della compagnia del 
Sacco, e segretario del Senato veneto. Per ridicolizzare il 
suo rivale in amore. Gozzi scrive la commedia Le droghe 
d’amore: benché mediocre, ottiene uno strepitoso successo e 
verrà a lungo replicata. 

Il povero Grataròl reagisce scompostamente. La sua furia 
lo isola ancora di più e presto si trova nemici 1 personaggi 
più influenti della scena politica veneziana. 

TG 2 Dossier 

(Rete due, ore 21,50) 

Tre anni dopo il terremoto del Friuli. Ancora 50 mila 
baraccati, paesi che non sono tornati a vivere, disagi terribili, 
la speranza della ricostruzione spesso annebbiata dalle ru¬ 
berie e dal clientelismo: questa la realtà indagata da un 
servizio curato da Edek Osser in onda stasera a Dossier, la 
rubrica curata da Ennio Mastrostefano. 

I 3mila miliardi stanziati dallo Stato hanno eliminato la 
disoccupazione e rilanciato In qualche modo l'economia di 
queste zone: ma un « boom » troppo repentino e in fondo 
fragile ha provocato nuovi squilibri e tanti piccoli «terre¬ 
moti » sociali. 


PROGRAMMI RADIO 


piaceva a Ciang Cing 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13. 18, 19, 21,10, 23; 6. Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Cronaca elettorale; 8,40: La 
nostra terra; 9.10: n mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Itinerario; 11,20: lo, prota¬ 
gonista; 12: Improvvisamen¬ 
te la canzone scorsa; 12,30: 
Rally; 13,30: n calderone; 
15^0: Radiouno per tutti; 
15,50: Carta bianca; 16,50: 
Tutto II calcio minuto per 
minuto; 18.05: Stadioquiz; 
19: GR1 sport - Tutto basket; 
19,50: n calderone; 20,05: I 
lituani, di Amilcare Ponchiel- 
li; 23,05: Cronaca elettorale; 
23,08: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30, 
9,30, 11,30. 12,30, 13,30, 16,55, 
18,45. 19,30, 22,30 ; 6: Un altro 
giorno musica: 7,15: Un ar¬ 
gomento alla settimana; 8,05: 
Al cinema con Gian Luigi 
Rondi; 8,15: Oggi è dome¬ 


nica; 8,45: Videoflash; 9,35: 
Gran varietà. II: Alto gradi¬ 
mento; 11,35: Alto gradimen¬ 
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival; 12,45: Toh! 
Chi si risente; 13.40. Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30: Domenica con 
noi: 16: Domenica sport; 17: 
Domenica con noi; 18: Do¬ 
menica sport; 19,50: Il pesca¬ 
tore di perle; 20,50: Spazio X; 
22,20: Cronaca elettorale; 
22,45: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,50, 

20.45, 23.55; 6: Preludio; 7: Il 

concerto del mattino; 8£5: 
n concerto del mattino; 9: 
La stravaganza; 9,30: Dome¬ 
nica tre; 10,15: I protago¬ 
nisti; 11,30: Il tempo e l 
giorni: 13: Disconovltà; 14: 
Il balletto nell’800; 14,45: 

Controsport; 15: Ritratto 
d’autore: Domenico Citnaro- 
sa; 16: Cinque tarantelle; 
16,30: n passato da salvare; 
17: Gli ugonotti, opera di G. 
Meyerbeer; 21,30: Concerto 
di giovani Interpreti; 23: 
Libri novità; 23,25: Il Jan. 


Da un viaggio in Cambogia, 
compiuto da una « troupe » 
svedese tre mesi dopo il ro¬ 
vesciamento del regime di 
Poi Pot, sono venute le im¬ 
magini di una tragedia dalle 
dimensioni ancora difficil¬ 
mente misurabili e le imma¬ 
gini di una nazione che, 
compiendo i primi passi della 
sua ricostruzione, ricomincia 
a vivere. 

Nel servizio « Ritorno in 
Cambogia » dì Erich Eri- 
cksonn, trasmesso venerdì 
sera nella rubrica « Tarn 
tam », c’era, insieme, qualco¬ 
sa di tragico e di consolante. 
Consolante nel poter vedere 
il ritorno a casa, il movimen¬ 
to della gente, ma soprattut¬ 
to i suoi sentimenti, la sua 
umanità, il sorriso, la possi¬ 
bilità di parlare, di racconta¬ 
re. di essere di nuovo quei 
soggetti pensanti che forma¬ 
no un popolo e una nazione. 
Tragico nell’ascoltare il rac¬ 
conto degli anni vissuti sotto 
* « khmer rossi »; anzi, tanto 
più tragico se questi filmati 
vengono raffrontati ad altri 
filmati, quelli che nei giorni 
scorsi sono stati diffusi sulla 
mesta e angosciante fila di 
cambogiani che sotto la sor. 
vegliamo armata di giova¬ 
nissimi seguaci (o anch’essi 
vittime) di Poi Pot hanno 
attraversato il territorio thai¬ 
landese, senza riuscire a 
sfuggire alla loro odissea C’è 
un baratro che separa queste 
due realtà, vissute contempo¬ 
raneamente a poche centinaia 
di chilometri di distanza e 
quello stretto ponte che le 
lega è costituito dal fatto 
che. da una parte, l’orrore 
sta nella testimonianza del 
passato e. dall’altra, nell’an¬ 
goscia del presente. 

La televisione, nella sua 
semplicità e nella sua possi¬ 
bilità anche grezza di gettare | 
iti faccia qualsiasi vicenda, 
riesce a dare. a volte, il sen¬ 
so completo di un processo 
storico. « Ritorno in Cambo¬ 
gia » ne è una dimostrazione 
forse esemplare. Parlare di 
genocidio è talmente sempli¬ 
ce che può •‘'vibrare incredi¬ 
bile. Ma basta un niente a 
dimostrarlo Erlcksonn è sta¬ 
to a Svay Rleng. capoluogo 
dell’omonima provincia cam¬ 
bogiana confinante con il 
Vietnam. Prima del 1975. cioè 
della vittoria dei « khmer 
rossi ». c'erano 250 mila abi¬ 
tanti. Ne sono stati uccisi 70 
mila. Dopo è andato a Prey 
Veng. capoluogo di un’altra 
provincia dallo stesso nome. 
La cittadina era abitata da 50 
mila persone. Ne sono state 
uccise 12 mila. -, 

Poi ha parlato con la gente 
che ha incontrato Nei rac¬ 
conti, sul passato, non c’e r a 
altro che morte: donne e 
uomini che dicono dei geni¬ 
tori, dei figli, dei congiunti, 
dei parenti scomparsi al- 
l’improvviso, oppure morti 
sotto i loro occhi, uccisi in 
ouell'incalcoìabile catena di 
sangue che ha trasformato ta 
Cambogia in un cimitero. Os¬ 
sa ovunque, fosse comuni, 
carnai. Si fa fatica a creder¬ 
lo. Come fanno orrore quei 
tre bambini che la « troupe » 
svedese ha incontrato in una 
via semideserta di Phnom 
Penh e che hanno raccontato 
con una freddezza e con una 
naturalezza che fa rabbrividi¬ 
re le esecuzioni a cui hanno 
assistito. Anche chi c’era sta 
to subito dopo ta caduta del 
regime di Poi Pot aveva av¬ 
vertito come la morte fosse 
in realtà il senso soffocante 
di questa incommensurabile 
tragedia dei nostri aiorni che 
è stata la Cambogia del 
« khmer rossi ». Scoprire che. 
tre mesi dopo, ciò che potei jo 
apparire la conseguenza di 
una rapida guerra è in realtà 
rimasto uno dei fattori con 
dizionanti di una nazione an¬ 
che nel momento del suo ri¬ 
sveglio, non può che dilatare 
ancora l’ampiezza del dram¬ 
ma. 

Da questo punto di vista - 
una realtà innegabile — il 
servizio delta televisione sve¬ 
dese riesce proprio a immer¬ 
gersi in quelle che sono le 
sterminate difficoltà del lun¬ 
go e doloroso parto della 
nuova Cambogia. Rendere di 
nuovo abitabili le città: rida¬ 
re. all'individuo un ruolo al¬ 
meno da protagonista di se 
stesso; ristrutturare un'eco¬ 
nomia fondata sul lavoro a- 
gricolo forzato in un sistema 
produttivo basato anche sulla 
scelta del singolo; costruire 
dal nulla un apparato statale 
(quello dei « khmer rossi » s» 
reggeva solo su un apparato 
politico-militare che più che 
un partito era una setta); \ 
consentire alla gente di vive¬ 
re senza le costrizioni della 
soppressione del privalo (an¬ 
che i pasti erano collettivi, 
essendo vietato il commercio 
dei generi alimentari): questi 
sono i primi passi, elementa¬ 
ri, basilari per ricomporre 
non l’unità nazionale, ma l’e¬ 
sistenza di una nazione. 

Il filmato di Ericksonn ne 
dà un quadro essenziale, (or¬ 
se troppo sintetico e breve. 
Ma certo è che, se il suo 
scopo tra — come non può 
che essere quello di coloro 
che vogliono capire e spiega¬ 
re i processi reali in un 
mondo sempre più complesso 
— di mosirare l’essenziale 
della Cambogia di oggi, l’o¬ 
biettivo e stato raggiunto, 
con il merito della semplici¬ 
tà. Semplicità anche nel ri¬ 
cordare che ogni discorso sui 
cambogiani — perchè il 
mondo è fatto soprattutto 
dalla gente e dai popoH — 
pud solo partire aa quello 
che essi hanno vissuto e 
I stanno unendo. 

i r. f. 


Nostro 


servizio 


AMBURGO — Nata nell'im¬ 
mediato dopoguerra, come 
concreto momento di verifica 
e di incontro del teatro di 
tutti i paesi, la rassegna an¬ 
nuale « Teatro delle Nazioni » 
quest'anno, si tiene ad Ambur¬ 
go. Il suo direttore Ivan Na¬ 
gel, sovrintendente alla Schau- 
spielhaus della città, l’ha de¬ 
finito un festival che, nato 
all'insegna della libertà, do¬ 
veva continuare in quella del¬ 
la tolleranza. Non è un caso, 
allora, elle l'unico teatro te¬ 
desco invitato qui sia quello 
di Stoccarda con l'intero pro¬ 
getto (Faust, Rotter, Ifigenia 
in Tauride) dovuto a Claus 
Peymann, una delle vittime 
del Berufsverbot. 

Ma per una di quelle con¬ 
traddizioni cosi facili a veri¬ 
ficarsi in Germania, proprio 
nel momento in cui il festival 
voluto da Nagel sta ottenen¬ 
do un insperato successo di 
pubblico, il sovrintendente, 
stanco di combattere con una 
amministrazione retriva, in 
una città dove anche i quoti¬ 
diani che vi si pubblicano so¬ 
no di tradizione reazionaria, 
ha dato le sue dimissioni. Pa¬ 
re che l’anno prossimo sarà 
inviato culturale a New York 
di un giornale tedesco di cui. 
per ora. viene taciuto il nome. 

Condirettore di questo festi¬ 
val è Thomas Pezz. un ita¬ 
liano di Bolzano, che vive a 
Monaco dove, oltre che il di¬ 
rettore del festival del Tea¬ 
tro Libero di quella città, fa 
il critico teatrale della Sud- 
deutsche Zeitung. « Abbiamo 
voluto mostrare — ci ha det¬ 
to — come lavora, anche se 
con enormi difficoltà, la nuo¬ 
va generazione dei registi del 
teatro tedesco. L'invito a 
Peymann. poi. sottolinea la no¬ 
stra solidarietà nei suoi con¬ 


fronti. Per quanto riguarda il 
teatro internazionale, la no¬ 
stra scelta si è puntata su al¬ 
cuni di quei gruppi che, nei 
rispettivi paesi, hanno cam¬ 
biato il teatro negli anni fra 
il '60 e il '70. Noi volevamo 
mostrare a che punto, oggi, 
sono arrivati: ma volevamo 
anche sottolineare le contrad¬ 
dizioni del teatro, le sue dif¬ 
ferenti vie. le diverse tenden¬ 
ze. Intendevamo anche fare 
la nostra storia di operatori 
culturali che nel nuovo teatro 
hanno creduto, cercando di 
evidenziare dove è arrivato 
quel modo di fare spettacolo 
che. nel*69. ha abbandonato 
gli edifici tradizionali ner cer¬ 
care nuovi spazi e come, nel 
frattempo, si è mosso il tea¬ 
tro cosiddetto tradizionale ». 

Uno dei * momenti chiave » 
di questo festival che vede, 
dunque, mescolati assieme 
Shakespeare e avanguardie. 
performance^ e teatro di pa¬ 
rola e che ha un budori da 
capogiro (3 milioni di marchi) 
è stato senz'altro la rentrée 
europea dell’Opera di Pechi¬ 
no che vi mancava Ha pU’i di j 
dieci anni, da quando andò a ì 


Parigi. Il famosissimo com¬ 
plesso cinese non era passato 
indenne attraverso la bufera 
della rivoluzione culturale e 
per volere di Ciang Cing si 
era visto cambiare totalmente 
i contenuti. Il taglio con la 
tradizione doveva realizzarsi 
anche a livello artistico, nel¬ 
l'Intento di creare un’arte 
c autenticamente rivoluziona¬ 
ria ». ma gli antichi maestri, 
tacciati di controrivoluziona¬ 
ri. evidentemente, nel segre¬ 
to. dovevano continuare a in¬ 
segnare e preparare gli attori 
secondo il vecchio metodo e 
i vecchi canovacci: altrimenti 
non si spiegherebbe la asso¬ 
luta padronanza che l'e«- 
sombtp cinese ha mostrato 
qui due suoi lavori: un in¬ 
sieme di sei scene più spet¬ 
tacolare. riassunto fantasma¬ 
gorico di tutto quello che 
deve saper fare un attore 
cinese e una pièce che risale 
al 1000 circa, i cui protago¬ 
nisti sono imperatori, gene¬ 
rali. mandarini, guerre fra 
potenti e tradimenti: pro¬ 
prio quel contenuto che era 
stato messo al bando dal «nuo¬ 
vo corso» della rivoluzione. 


« La generalessa della famiglia Yang » 


Quest’ultimo spettacolo (La 
generalessa della famiglia 
Yang) ha reso dunque passi¬ 
bile gettare uno sguardo sep¬ 
pure parziale su quest’opera 
di Pechino, un teatro che è 
essenzialmente un teatro d'at¬ 
tori pensato e realizzato a loro 
misura. Si tratta, però, di at¬ 
tori un po’ particolari che 
sono nello stesso tempo danza¬ 
tori. cantanti, mimi e saltim¬ 
banchi. La rara maestria che 
viene mostrata da tutti, uo¬ 
mini e donne (particolare cu¬ 
rioso: le donne sono state 
ammesse in teatro solo agli 


inizi del ’900: prima le partì 
femminili venivano interpre¬ 
tate dai giovani; questo « gio¬ 
co dei sessi ». però, si con¬ 
serva ancora oggi perché è. 
tuttora, possibile vedere un 
uomo ricoprire un ruolo fem¬ 
minile e una donna quello 
maschile) non potrebbe esse¬ 
re raggiunta se non dopo un 
allenamento lunghissimo, che 
ha inizio nella prima infan¬ 
zia. quando l’aspirante attore 
è ancora piccolo e può essere 
plasmato a dovere dal suo 
maestro. 

La generalessa della fami¬ 


glia Yang è una storia edifi¬ 
cante. con i buoni da una 
parte e i cattivi dall'altra, 
e con il trionfo finale della 
lealtà e del coraggio, come 
in ogni dramma « formativo » 
che si rispetti. Il palcosceni¬ 
co è quasi totalmente privo 
di arredi: ci sono solo sedie 
e tavoli che spesso perdono il 
loro significato per assumerne 
altri, necessari al racconto: 
Per esempio possono diventa¬ 
re cavallo o nave o altro an¬ 
cora. Sullo sfondo, pannelli 
dipinti danno, apprassimativa- 
mente. il luogo dell’azione: 
due piccole quinte, con sopra 
disegnate delle rocce, suggeri¬ 
scono. per esempio, l’idea di 
un paesaggio lontano. I colori 
e i costumi, bellissimi e sfar¬ 
zosi. suppliscono in parte alla 
povertà dell’arredo scenico; 
tutta l’attenzione del pubbli¬ 
co si concentra, così, sù que¬ 
st’attore veramente completo 
che sa esprimersi, come pochi 
altri, anche con il proprio 
corpo, sulle sue acrobazie, 
sul suo codice segreto per cui 
un solo atteggiarsi della mano 
o della manica del costume, 
significa una situazione, una 
azione. 

Il trucco fa risaltare la mi¬ 
mica e le sopracciglia sono 
accentuate, le labbra sono 
rosse. L’attore porta strani 
copricapi: i diversi colori dei 
costumi ci dicono se è buono 
o cattivo: se è un generale, 
dietro le spalle ha appun¬ 
tate tante bandierine quanti 
sono gli eserciti di cui di¬ 
spone. E’ l’interprete di un 
teatro chiaro, semplice, che 
tanto piaceva a Brecht e che 
anche visto casi, in un teatro 
di velluto e di stucchi, con¬ 
serva intatta tutta la sua for¬ 
za e la sua ineguagliabile 
poesia. 

Maria G. Gregori 


CRONACHE TEATRALI 


CRONACHE MUSICALI 


Tutto bene per Chitarra con 

» , “ > . » - 

Salvo Randone liuto e voci 


ROMA — « E' diventato il 
monumento di se stesso...». 
La frase, quasi una battuta, 
fabbiamo còlta al volo ve¬ 
nerdì sera, tra il pubblico del 
Quirino al termine di una 
trionfale « prima » d» Tutto 
per bene di Pirandello. 
Trionfale, e più che merita¬ 
tamente, soprattutto per il 
settantatreenne Salvo Rando¬ 
ne, che nei grigi panni del- 
1’ « umiliato e offeso » Marti¬ 
no Lori, si è confermato, 
ammesso che ve ne fosse bi¬ 
sogno, Il più grande attore 
pirandelliano oggi vivente. 

E' infatti lui il «monumen¬ 
to » cui alludeva la irase del¬ 
l'ignoto spettatore, riportata 
ali inizio. Ma occorre aggiun¬ 
gere che si tratta di un mo¬ 
numento tutt aitro che immo¬ 
bilizzato m atteggiamento re¬ 
toricamente celebrativo. Ban¬ 
done — e ci sembra persino 
scontato ripeterlo — e attore 
particolarmente ricco non 
soltanto di suggestionanti ca¬ 
pacità espressive. VI è in lui, 
sia pure nell'ambito di una 
recitazione cosiddetta tradi¬ 
zionale, che affonda le sue 
robuste e articolate radici 
nel vecchio teatro all'antica, 
nel «teatro del grande atto¬ 
re » appunto, una sensibilità 
e una intelligenza creative, 
che gli consentono ci aderire 
al personaggio, ricreandolo e 
restituendolo al pubblico vi¬ 
talizzato da una vastissima 
gamma di minimi gesti, di 
sfumature mimiche e vocali, 
di atteggiamenti e movimenti 
del corpo che superando 1 
vieti moduli di una recitazio¬ 
ne naturalistica toccano i 
vertici di un moderno iper¬ 
realismo interpretativo. 

E’ questa l'impressione che 
abbiamo avuto l'altra sera al 
Quirino, assistendo al Tutto 
por bone messo in scena da 
Alessandro Giupponi, che con 
questa sua regia ci ha in 
gran parte risarcito del delu¬ 
dente spettacolo del Valle; Il 
cadavere ' vivente di Toi- 
stoj-Diego Fabbri, di cui ab¬ 
biamo scritto su queste stes¬ 
se pagine appena ieri. 

Commedia molto nota e 
molto rappresentata. Tutto 
per bene, scruta da Pirandel 
lo nel 1919, esordi pioprio al 
Quinno il 2 marzo del 1920. 
avendo come interprete-pro¬ 
tagonista Ruggero Buggeri, 
« grande mattatore » dell’e¬ 
poca al quale fautore aveva 
espressamente dedicato il suo 
più recente lavoro derivato 
da un’omonima novella. 

Nella vasta produzione pi¬ 
randelliana la commedia è 
collocabile nel novero dei 
« grotteschi ». Grottesca, al 
limite dell’incredibile è infat¬ 
ti la situazione, che avvolge 1 
vari personaggi: situazione 
già accaduta, e da parecchi 
anni ormai, al momento In 
cui, al sollevarsi del sipario, 
inizia lo spettacolo. 

L’avvio, fitto di dialoghi, 
prelude alla casuale scoper¬ 
ta che Martino Lori, «anzia¬ 
no consigliere di Stato a ri¬ 
poso», fa del tradimento su¬ 
bito tanti anni prima da par¬ 
te della moglie divenuta ra¬ 
mante del suo nvellore ami 
co. Dalla tresca era nata 


| Palma, che il Lori aveva 
I sempre creduto sua figlia. 
Tutti invece pensavano che 
lui sapesse, fingendo ingenui¬ 
tà per gretto opportunismo. 
Così attorno al « tradito » sì 
era formata una grigia ra¬ 
gnatela di inganni, di ipocri¬ 
sie, di cinici ammtccamenti. 
Esplosa la verità Lori ini¬ 
zialmente è come sommerso 
dalle macerie di un’intera vi¬ 
ta che gli crolla acViosso. Il 
dramma è tutto qui. Nella 
reazione, nei comportamenti 
di un uomo che scopertosi 
vittima, vorrebbe farsi carne¬ 
fice, almeno sul piano mora¬ 
le. ma alla fine accetta il suo 
ruolo, pago soltanto di un 
apparente rispetto e dell'af¬ 
fetto pietoso di una figlia 
non sua. Tutto per bene in¬ 
somma pur di non infrange¬ 
re le convenzioni di una mo¬ 
rale basata sull’omertà. 

Giupponi, valendosi di un 
impianto scenico novecente¬ 
sco di Uberto Bertacca (suoi 
anche 1 costumi anni-venti), 
ha risolto registicamente la 
commedia nell’ambito di una 
rigorosa fedeltà alla lettera e 
allo spirito del testo piran¬ 
delliano. Risultato: uno spet¬ 
tacolo più che dignitoso, tut¬ 
to Imperniato sulla fascinasa 
! bravura del protagonista, ben 
coadiuvato nella sua fatica 
da tutti gli altri interpreti, 
tra i quali vanno ricordati In 
i particolare Vera Venturini 
i (Palma). Adriano Mican'oni, 
Flavio Gualdi. Neda Naldi e 
Cesarina Gherardi. Del gran 
successo s: è detto. Repliche 
! sino al 20. 

I n. f. 


ROMA — C’è una pagina di 
Elio Vittorini che spesso ci 
ritorna alla mente nel raffor¬ 
zare il senso d’una ansiosa 
ricerca del nuovo. Una pagi¬ 
na con un Tizio che gira e 
rigira le manopole della ra¬ 
dio, per trovare chissà che. 
Non diversamente, giriamo 
tra te infinite stazioni musi¬ 
cali. per captare un suono e 
una voce diversi. E qualcosa 
si trova. Intanto, due cantan¬ 
ti preziosi per i rincalzi voca¬ 
li dei teatri Urici. Ne abbia 
mo registrato la presenza in 
un concerto dell'Associazione 
Italia-URSS, l’altra sera, a 
conclusione dei lavori con 
gressuali in Piazza Campitel- 
U. 

Il baritono Fernando Pa- 
squaletti ha svelato una deci¬ 
sa vocazione al repertorio 
drammatico, confermando via 
via l’imienza e la saldezza 
del temperamento in famosi 
passi verdiani ( Eri tu, dal 
Ballo in maschera: Cortigiani 
vii razza dannata, dal Rigo 
letto), ben qualificanti la va¬ 
lidità d’una voce. 

Ricche, poi. sono apparse 
le possibilità vocaU e inter¬ 
pretative. espresse dal sopra¬ 
no Etta Bernard, cantante 
particolarmente dotata, capa¬ 
ce di penetrare con intelli¬ 
genza il repertorio più arduo: 


i r 
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Queste seno le dichiarazioni, rilasciate ai giornalisti da Ber- 
! nard Strohm, dirotterà del Centro medico della California 
j dove il popolarissime attere ha subite il seconde intervento. 
> John Wayne, informato dello sue condizioni he accettate di 
i sottoporsi a « terapie sperimentali ». 


pagine di Bellini (O quante 
volte, dai Caputeti e Montec 
chi) e di Domzzetti ( Regnava 
nel silenzio, dalla Lucia di 
Lammermoor). Ha completa¬ 
to la gamma espressiva sia 
con pagine russe (Girka. Mus- 
sorgski, Rimski-Korsakof). 
sia con Quattro liriche di 
Pietro Caputo che ha supera 
to la contraddizione di utiliz¬ 
zare in italiano alcuni canti 
popolari giapponesi, infilando 
i testi in una veste musicale 
di schietta eleganza occi¬ 
dentale. Qui la cantante 
era accompagnata dallo stes¬ 
so autore, mentre in tutto il 
resto del programma le due 
voci hanno avuto puntelli de 
cisivi dalla sopraffina colla¬ 
borazione di Rolando Nicolo 
si. 

I giro delle manopole ha 
poi scovato al Teatro Goldoni 
la presenza di uno straordi¬ 
nario Uutista e chitarrista: 
Carlo Ambrosio, ventenne. 
Ha studiato prevalentemente 
per suo conto, perfezionan¬ 
dosi con Julian Bream nel 
l’uno e nell'altro strumento. 
Ha vinto premi e concorsi di 
alta risonanza, ma, ad accen 
tuare certe contraddizioni del 
settore musicale, ha suonato 
al Goldoni. Qui, come le 
lampade d’una TV hanno so», 
tolineato con la loro luce ab¬ 
bagliante le rovine d’un tea 
tro in malora, cosi il suono 
caldo, appassionato e terso, 
liberato dall'Ambrosio, ha 
accresciuto il distacco tra 
certe nuove forze (e in esse 
rientra il concertista) e la 
tradizionale struttura della 
musica, non sempre pronta 
ad avvertire i segni del nuo 
vo. 

Ambrosio ha dato il me 
glio. totalmente aderendo a 
due musicisti «maledetti»: 
John Dowland, liutista che 
mise a soqquadro le corti ri¬ 
nascimentali: Niccolò Pagani¬ 
ni. violinista stregato e stre¬ 
gante. Di quest’ultimo, il 
concertista ha interpretato la 
Grande Sonata per chitarra, 
mentre di Dowland una serie 
di antiche danze tuttora cari¬ 
che di vita. E proprio il se¬ 
gno d'una vivezza musicale 
distingue il tratto del giovane 
che ha altresì presentato al¬ 
cune sue pagine. Tre pezzi in 
memoria di Britten. assai vi¬ 
cine. però a un ritmo bar 
tockiano, il che non guasta, e 
meglio convince della sensibi¬ 
lità dell'Ambrosio. 

t. V. 
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« Ferdinando il duro » e « L'impero dei sensi » 


Vacanze liete 


Un giustiziere 



FERDINANDO IL DURO - 
Autore: Alexander Kluge. 

Protagonista: Heinz Schubert. 
Commedia grottesco-politica. 
Colore, Tedesco federale, 
1976. 

/• 

Ferdinand Reiche è un pic¬ 
coletto espulso dalla polizia 
criminale per eccesso di tem¬ 
peramento, d’immaginazione 
e di fede: sosteneva, per e 
sempio, che < l’arresto deve 
precedere il delitto ». Dove 
può essere « riciclato », un 
tipo simile, meglio che nel si¬ 
stema industriale tedesco'.’ 

Eccolo, dunque, lavoratore 
indefesso, esperto e sicuro, 
servitore volontario dell'ordi 
ne ma indipendente di fron¬ 
te ai superiori, eccolo a ca¬ 
po dei vigilantes di una fab¬ 
brica, per un periodo di prò 
va di sei mesi. 

Sei mesi di fuoco, in cui il 
buon Ferdinando ha finalmen¬ 
te la sensazione piena che il 
proprio talento possa fiorire. 
La sua missione è lo sviluppo 
della sicurezza interna della 
impresa. Il nostro omuncolo 
vi si lancia con la devozione 
alla causa di un « bolscevico 
del capitale ». (Cosi suona in¬ 
fatti il titolo del racconto del¬ 
lo stesso Kluge, inserito in un 
volume del tìtolo Processi di 
apprendimento con esito fa¬ 
tale). 

Per sventare in anticipo 
ogni « sovversione marxista ». 
si mette a studiare di gran 
carriera tutta la letteratura 
di sinistra e di estrema si¬ 
nistra. Ma non c’è ombra di 
sovversione: soltanto una vol¬ 
ta che lui s'è appisolato, qual¬ 
cuno fa esplodere qualcosa. 
Forse semplicemente per sve¬ 
gliarlo. 

Fanatico, feticista, circon 
dato da un’assurda foresta di 


cartelli, targhe, indicazioni 
varie, Ferdinando il duro ob¬ 
bliga il suo commando a eser¬ 
citazioni inutili e pazzesche. 
Quel che gli hanno insegna¬ 
to, insomma, egli lo distilla 
con giornaliero o notturno fer¬ 
vore. 

t Niente scandali, niente oc¬ 
casioni di critica sulla stam¬ 
pa », gli hanno chiesto nel 
l'a.ssumerlo in prova; ed è 
una cosa su cui lui è d’accor¬ 
do. si potrebbe dire, per istin¬ 
to. I panni sporchi si lavano 
in fabbrica. Come quando 
scopre un’impicgata che ruba. 
Niente di meglio, per control 
la ria. che tenersela a letto. 
La spilungona e pettoruta Ger 
tie diventa l’amante del dia¬ 
bolico bassotto di sorvegliai 
za. Lui se la porta anche in 
ferie. In roulotte. In novem¬ 
bre. Con un freddo boia. Una 
esercitazione come un’altra. 

Eppure, più lui è bravo, co¬ 
scienzioso, capace, più le fac¬ 
cende gli vanno male. Dopo il 
presunto sabotaggio, il consi¬ 
glio d’amministrazione gli ha 
imposto di « proteggere l’a¬ 
zienda nei minimi dettagli ». 
Ferdinando vi ha impiantato 
un sistema di sicurezza coi 
fiocchi, addestrando i suoi a 
vere e proprie manovre mili¬ 
tari, Attacca anzi, a scopo di¬ 
mostrativo. un’altra fabbrica 
non sufficientemente sorveglia¬ 
ta. Anche di ciò gli fanno col¬ 
pa: « Dovete far di più. ma 
non dovete fare troppo ». 

Clandestino e para-militare 
per vocazione, Ferdinando si 
sente frustrato. E si mette a 
sospettare del direttore, a 
spiarlo, a .seguirlo in una sua 
missione in Belgio. Dove sco¬ 
pre die costui è andato a 
trattare la fusione con una 
multinazionale! Allora lo ar 
resta. Senza sapere, ovvia¬ 


mente, die quella era pro¬ 
prio la politica del consiglio 
d’amministrazione. Il super¬ 
poliziotto Ricche non lia su¬ 
perato l’esame e viene licen¬ 
ziato. « No, non siete un iti 
capace », ammette il diretto¬ 
re. « Ciò mi basta », rispon¬ 
de l’ometto. 

Ma se non ci sono attentati, 
che ci sta a fare un tipo co¬ 
me li:;'.’ Non gli rimane che 
predisporne uno egli stesso, 
ai danni di un ministro. Per¬ 
ché la genie sappia « come 
si fa ». E si provveda di ir 
reprensibili guardiani. 

Ferdinando il duro è sen , 
za dubbio il film meno ini j 
pervio e più scorrerle ai 
Kluge. il quale aspetta anco 
ra che le sue opere premia¬ 
te negli anni Sessanta alla mo¬ 
stra di Venezia, La ragazza 
senza storia e Artisti sotto 
la tenda del circo: perplessi 
(che ebbe l’ultimo Leon 
d’oro), raggiungano il pubbli¬ 
co italiano. Nel frattempo vi 
è arrivato un film posteriore, 
Occupazioni occasionali di 
una schiava (1973). che già 
anticipava il tema della fab¬ 
brica. Ora Kluge ne prosegue 
il discorso, ponendo l’accen¬ 
to su aspetti che sono nor¬ 
mali e, proprio per questo, di¬ 
ventano paradossali. 

E’ normale, in regime capi¬ 
talistico. che un’impresa pri¬ 
vata abbia la sua polizia pri¬ 
vata. E' normale die un ex 
poliziotto sia un esperto dei 
servizi di protezione. E’ an¬ 
che normale che quest’uomo, 
come dice Kluge, abbia il de¬ 
siderio di darsi da fare, che 
sia capace di amore per il 
proprio mestiere. « In qualsia 
si altro campo, come medi¬ 
co. panettiere, conducente di 
autobus, Ferdinando darebbe 
il meglio di sé ». Perché dun¬ 



que fallisce nel campo che è 
suo? 

Ma proprio nerché ha zelo, 
perché ha amore, perché, as 
surdamente fedele ai propri 
principi, è simpatico in un 
ruolo antipatico, patetico in 
vece che odioso. E allora la 
situazione diventa anormale, 
paradossale: Ferdinando è un 
teorico della durezza, dell’or 
dine assoluto, della sicurezza 
ideale, quando lo stesso ca¬ 
pitalismo vive alla giornata, 
flessibile, pronto ad ogni com 
promesso. Possiamo dire che. 
a suo modo, è un individuo 
« puro » al servizio di un si¬ 
stema € impuro »? 

Questo film divertente e ap¬ 
parentemente « facile » non è 
poi semplice, né tanto meno 
semplicistico, perché il suo 
autore, procedendo a rapidi 
scorci, ma ricorrendo anche 
al commento fuoricampo, la¬ 
scia ampio spazio alla rifles¬ 
sione dello spettatore. Da una 
parte lo coinvolge attraverso 
il ritratto di un personaggio 
non privo di coerenza e di una 
certa qual dignità, dall'altra 
lo distanzia facendo del pro¬ 
tagonista una figura grot¬ 
tesca. 

Quando vediamo che nel suo 
quartier generale Ferdinando 


I ha installato anche una vasca 
I di pesci rossi, pensiamo che 
j sia un sentimentale (c’è pure 
j un quidro con un vaso di 
! fiori); ni.» oc?rido fissa l'ac¬ 
quario in un e- - o ivedo. ceni 
prendiamo che i pesci non gli 
interessano, ma soltanto il lo 
ro colore; e quando infine 
scopriamo che, nello situazio¬ 
ne che lo riguarda, è lui un | 
pesce fuor d’acqua, allora 
scatta l’operazione ironica, 
che lo converte in vittima e 
in babbeo. Ma se i « rossi » 
fossero davvero presenti in 
fabbrica, come si comporte¬ 
rebbe il vigilante? E come 
reagirebbero i padroni? Tut¬ 
to diventerebbe allora serio 
e grave, esattamente come 
nella realtà. 

Heinz Schubert. che provie¬ 
ne dal Berliner Ensemble ma 
si è reso anche assai popola¬ 
re in una serie televisiva, re¬ 
ca in sé. con molta natura¬ 
lezza. le due anime del per¬ 
sonaggio. Ci fa ridere e in¬ 
sieme ci terrorizza, perché ci 
ricorda l'immagine di Brecht 
sul « grembo ancora fecondo » 
del fascismo e. come un fio¬ 
re del male, ce ne porge l'odo¬ 
re quotidiano. 

Ugo Casiraghi 


Un imperioso apologo 
sui rituali dell’Eros 


L’IMPERO DEI SENSI — 
Regista: Nagisa Oshlma. In¬ 
terpreti: Tatsuya Fuji, Eiko 
Matsuda. Drammatico, giap¬ 
ponese, 1976. 

Liberato dalle strette della 
censura, a prezzo di qualche 
taglio e di qualche compen¬ 
sativo inserto, da altro mate¬ 
riale dello stesso regista, ec¬ 
co dunque sugli schermi ita¬ 
liani L’impero dei sensi di 
Nagisa Oshlma: non proprio 
snaturato, certo, ma nemme¬ 
no cosi «integro» come una 
maldestra pubblicità vorreb¬ 
be far credere. . 

Oggi sui quarantasette an¬ 
ni. prolifico e geniale, il ci¬ 
neasta nipponico è noto in 
Italia ai frequentatori di fe¬ 
stival e rassegne specializza¬ 
te. Un'udienza poco più vasta 
ha potuto avere, tra i suoi 
numerosi titoli, solo La ce¬ 
rimonia (1971). forse il suo 
capolavoro, per complessità 
problematica e originalità di 
struttura. Più ristretto, anche 
se sceverato in profondità, 
appare l’argomento deli’/in- j 
pero dei sensi: racconto a u- I 


na dimensione, se così pas¬ 
siamo dire, desunto da un 
caso di cronaca che fece 
chiasso nell'anteguerra. (Su 
una linea analoga Oshlma si 
è mosso, ottenendo risultati 
assai più dubbi, col successi¬ 
vo Impero della passione, 
visto a Cannes l’anno scor¬ 
so). 

Sada, giovane di prepotente 
sensualità, esperta di uomini 
e disposta, all’occasione, a 
far mercato del suo corpo, 
diviene l'amante di Kichi, il 


signore della casa presso cui 
ella è a servizio. Dapprima 
furtiva, consumata nei ritagli 
di tempo, la relazione Unisce 
con l’occupare totalmente, o 
quasi, la vita dei due. Arden¬ 
te e insaziata, 8ada impone a 
Kichi, che del resto la asse¬ 
conda con gagliarda docilità, 
un rapporto erotico intenso, 
accanito, furibondo, un pos¬ 
siedo reciproco senza limiti. 
Gelosa della moglie di lui. lei 
vorrebbe che egli interrom¬ 
pesse ogni legame coniugale. 


Pubblicità: il regista ha ragione 

ROMA — Accogliendo il ricorso del regista Giulio Paradisi, 
in relazione alla pubblicità del film Stridulum, il pretore di 
Roma, dottor Michele Aiello. ha applicato per la prima volta 
il testo modificato dell’art. 20 della legge sul diritto d'autore. 

In sostanza è stato riconosciuto l’obbligo, del produttore, 
di pubblicizzare il film in modo tale da non far apparire la 
posizione del regista degradata o, comunque, non conforme 
a quella preminenza di fatto che la giurisprudenza gli ha 
riconosciuto in conseguenza; stabilendosi che. se vengono 
pubblicizzati gli interpreti principali, un trattamento non in- | 
feriore deve essere riservato al regista. I 


minacciandolo altrimenti di 
orribili rappresaglie. 

Un amore siffatto volge 
non di rado a pensieri cit 
morte. Per un po’ saremo 
ancora al gioco erotico, con 
crescenti accentuazioni sa 
do-masochistiche, poiché la 
donna ha scoperto che, strin¬ 
gendo il collo dell’amante, 
durante l’atto, gode di più. 
Poi. a mano a mano, in un 
crescendo di sottile tensione, 
si giunge al culmine dei'a 
tragedia: Sada uccide Kicni, 
conseziente a questo supremo 
sbocco d’uni - sorta di itinera¬ 
rio verso l’assoluto; quindi lo 
evira, giace corre smembrala 
e felice accanto alla salma 
deU'uomo, padrona ormai 
completa di quegli attributi 
virili, benché ridotti a reli¬ 
quie inerti. 

Tema conturbante, senzu 
dubbio, che l'autore tratta 
con una spregiudicatezza dai 
rari precedenti, ma anche 
con vera maestria d’arte 
toccando, nella ossessiva ri 
petizione dei gesti, delle tec¬ 
niche, dei riti dell’eros ( il 
motivo «cerimoniale» è co¬ 
stante nell’opera di Oshinui). 
momenti di singolare poesia. 
Le implicazioni psicologiche e 
culturali de] dramma nor. 
sembrano d’altronde di scar¬ 
so conto, sebbene tutte risol¬ 
te nell’azione, senza stasi ri¬ 
flessive. In Kichi. che soffre 
d’un evidente complesso ma¬ 
terno, l'impulso autodustrut- 
tivo s’innerva d'un disperato 
desiderio di tornare nella 
quiete del grembo generata 


re. In Sada (e bisogna poi 
considerare che, nella civiltà 
giapponese, la «geisha» non è 
una semplice prostituta, ma 
l’erede d’un raffinato mestie¬ 
re tradizionale) avvertiamo 
una specie di oscura, pri¬ 
mordiale rivendicazione fem¬ 
minista, o meglio un’affer¬ 
mazione di potenza sessua¬ 
le competitiva con quella del 
maschio, anzi trionfairice su 
di essa. 

Più sfumato il quadro sto¬ 
rico e sociale, anche se qifel 
passaggio di soldati, tra uno 
sventolio di bandierine, ci e. 
voca l’immagine di una na¬ 
zione militarizzata e aggres¬ 
siva. dove si compiono e si 
preparano ben diversi «ecces¬ 
si», e nella quale il rinserrar¬ 
si nel «privato» può costitui¬ 
re una forma di resistenza 
passiva alle mostruosità di 
un Impero assai più devasta¬ 
tore di quello dei sensi, ap¬ 
punto. 

Ma rischiamo di andare 
oltre tl segno. Già nei suoi 
termini immediati, il film ha 
coerenza narrativa e altezza 
di stile sufficienti a giustifi¬ 
carne l'estrema audacia (e 
dunque non si giustifica, per 
contro, il pur limitato inter¬ 
vento censorio). « Imperioso », 
vorremmo dire, è il dominio 
che qui il regista manifesta 
su tutti gli elementi composi¬ 
tivi. da! colore all’ambienta- 
zione, alla colonna musicale, 
alla condotta degli attori. 

Aggeo Savioli 


Nuovo duro colpo per il cinema italiano 

La Titanus va a fondo? 
In pericolo i lavoratori 

Licenziamento per metà personale? - Assemblea a Roma 


ROMA — Un altro pezzo di 
cinema che se ne va? La 
« Titanus » — la più grande 
casa italiana di distribuzione 
di film — tira i remi <n bar¬ 
ca e quatta quatta « ridimen¬ 
siona » la sua struttura or¬ 
ganizzativa. Ancora niente 
di deciso, a dire il vero, ma 
l'ombra di 60 (e forse più) 
licenziamenti grava sul futu¬ 
ro dei 110 lavoratori che 
mandano aranti l'azienda. 

La crisi del cinema- Certo, 
in Italia le cose non vanno 
niente bene: la flessione del 
pubblico, il calo netto dell’ 
esercizio. l’invecchiamento 
della struttura produttiva, 
l’aumento dei costi, la con¬ 
correnza delle TV private so 
no jcg.ml: sin troppo chiari 
di un possibile tracollo. Ma 
nel caso delle « Titanus » non 
si tratta di cattiva congiun¬ 
tura, ma più semplicemen¬ 
te — secondo i lavoratori 
dell’azienda — di orrori, gra¬ 
vi e imperdonabili, commessi 
dalla direzione: ovvero da 
Goffredo Lombardo e dal suo 
staff. 

In sostanza, il fallimento 
di«*alcuni. film recentemente 
prodotti è distribuiti e i con¬ 
seguenti buchi di bilancio 
(si parla di 3-4 miliardi in 
meno) hanno « costretto » la 
direzione ad aoprontare un 
abborracciato piano di ricon¬ 
versione die prevede Io 
smantellamento delle 10 agen¬ 
zie regionali e il licenzia¬ 
mento di oltre il SC'V del 
• personale. Anche la sede cen¬ 


trale ne uscirebbe ridimen- 
sionata. 

« Lombardo fa presto ». di- 
j ce Fidippo Gizzi. sindacalista 
I e impiegato della « Titanus ». 

! « I conti non tornano, è ve- 
. ro. ma la colpa non è cer¬ 
tamente dei lavoratori. L’ 
azienda ha sbagliato un colpo 
dietro l'altro e adesso crede 
di risolvere ogni problema 
affidando le agenzie ai sin¬ 
goli direttori locali, facenda 
le diventare una sorta di 
« ditte individuali » sgancia¬ 
te in tutto e per tutto dalla 
casa madre. E cosi meno 
spese, meno personale... ». 

Gli errori compiuti da Lom¬ 
bardo sono però sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Prima il falli¬ 
mento di Fatto di sangue ... 
della Wertmulier (il film è 
costato alla « Titanus » qual¬ 
cosa come un miliardo e 
mezzo: a tutt’oggi ha incas¬ 
sato 400 milioni), poi la « bot¬ 
ta » di Per vivere meglio 
(900 milioni di spesa. 300 di 
fatturato): sono solo due 
esempi della « scarsa avve¬ 
dutezza » dimostrata dalla 
direzione, pronta a tirar fuo¬ 
ri qualsiasi cifra pur di ga¬ 
rantirsi le Loren. le Vitti, i 
Dorelli, i Pozzetto, 1 Mastro- 
ianni. E troppo spesso a sca¬ 
tola chiusa. «Va bene con 
Il cacciatore — annota Giz¬ 
zi —, ma qui il rischio è sta¬ 
to minimo: la "Titanus” si 
assicura il 20'V degli incassi 
I e non ci rimette niente ». 
j Ma i film annualmente in 
ì listino sono una trentina e. 


di questi tempi, ogni « buco » 
finanziario si porta dietro 
un peszo di certezza. 

Continua Gizzi: « Lombardo 
fa e disfa a suo piacimento, 
li suo gusto guida la "Tita- 
nua” ma gii errori li paghia¬ 
mo noi ». Accade cosi che 
Lombardo brontoli sui 150 
milioni da dare alla coopera¬ 
tiva « Lunga gittata » per 7 
giorni cantati (il film con 
Pietrangeli. Guccini. Marian 
| gela Melato, Dario Fo. ecc.) 

I per poi concedere tranquil¬ 
lamente cifre da capogiro a 
« imprese » smaccatamente 
commerciali dagli esiti spes¬ 
so incerti. Per un film con 
Pozzetto arriva poi. senza 
battere ciglio, ai 500 milioni 

Ieri i lavoratori della « Ti 
tamia » si sono riuniti a Ra 
ma per elaborare una piai 
ta forma di lotta. Attorno al 
l’azienda ruotano interessi 
enormi: (laboratori di dop¬ 
piaggio, di sviluppo e stampa, 
organizzazione delle « trou- 
pes ». campagne pubblicità- 
rie): 75 anni dì attività — 
dicono 1 lavoratori — non si 
possono svendere cosi. 

« Non va dimenticato — 
dice Sandro Piombo, segreta¬ 
rio provinciale della FILS 
CGIL — che nei suol momen¬ 
ti d’oro la « Titanus » diede 
1 natali a film come II Gat¬ 
topardo. Rocco e i suoi fra¬ 
telli. La ciociara. Ma quelli, 
forse, erano altri tempi... ». 

mi. an. 


Manovre de al Regio di Torino 

Solidarietà di 
intellettuali al 
maestro Taverna 

Nuove proteste di intellettuali e uomini di cultura per 
il mancato rinnovo dell’incarico di direttore artistico del 
Teatro Regio di Torino al maestro Giampiero Taver¬ 
na. Dopo la presa di posizione assunta ieri da un gruppo 
di personalità della cultura torinese, fra le quali Fausto 
Amodei. Alberto Basso. Alberto Conte, Enrico Fubini. 
Paolo Gallarati. Mario Missiroli. Carlo Parmentola. Gior 
gio Pestelli, si registra oggi una nuova protesta conte 
nuta in una lettera aperta inviata alla stampa italiana da 
Piero Bellugi. Guido Baggiani. Sylvano Bussotti, Giorgio 
Camini, Michele Canzonieri. Aldo Clementi. Bruno Cagli. 
Riccardo Capasso. Lucia De Laurentis. Franco Dona toni. 
Roberto Fabbriciani. Lorenzo Ferrerò. Gian Luigi Gel 
metti. Cesare Mazzonis, Aurelio Pes. Marcello Panni, Lui¬ 
gi Rognoni. Fausto Razzi. Paolo Renosto. Alaria Vittoria 
Romano. Maria Francesca Siciliani. Alessandro Sborda 
ni, Giuseppe Sinopoli. Antonino Titone. Cannilo Togni, 
Xlberto Ventura, Tono Zancanaro. Michelangelo Zurletti. 

* Di fronte al comunicato del Consiglio di ammìni- 
-trazione del Teatro Regio di Torino del 30 aprile 1979 
— è detto nella lettera — con il quale si afferma che 
non si sono create le condizioni giuridico-contrattitali per 
rinnovare l'incarico della direzione artistica dell’ente al 
maestro Gianpiero Taverna, non possiamo tacere la no¬ 
stra disapprovazione per una decisione tanto più incoro 
orensibile alla luce della possibilità politica che si era 
profilata di non arrivare ad essa. 

* Appare infatti evidente — proseguono i firmatari — 
che in tal modo fl Regio viene privato di un collaboratore 
il cui serio lavoro e la cui competenza di musicista han¬ 
no portato il Teatro torinese ad assumere un ruolo di pri 
maria importanza artistica e culturale nel panorama del¬ 
la vita musicale italiana. 

< Una volta di più in questi ultimi anni lo sfono di 
riqualificare l’organinarione e i contenuti della musica 
in Italia rischia dunque — conclude la lettera ~ di essere 
annullato da un'opposizione ottusa e conservatrice ». 
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SAN GIULIANO MARE (RIMI¬ 
NO • PENSIONE ER05 - Tei. 
0541/677074. 50 mt. mar», 

camere con/senza servizi priva¬ 
ti. Ottimo trattamento. Pensione 
completa maggio-giugno a 21/31 
agosto-settembre L. 7.000 - lu¬ 
glio 8.500 • agosto 11.500 tut¬ 
to compreso anche IVA. Ge¬ 
stione propria. Sconti bambini. 

WEEK-END AL MARE 

BELLARIA • PENSIONE VILLA 
ZAVATTA • Vie Pasubio 33 • 
Tel. 0541/49227 • Vicina ma¬ 
re - rimodernata - Parcheggio - 
riscaldamento centrale - Quat¬ 
tro giorni pensione compieta 
48.000 - Prenotarsi in tempo. 

RIMINI - P. VILLA ARLOTTI - 
Recintata • Via R. Serra. 30 - 
Traversa Via Lagomaggto - Tal. 
0541/82206 - Abit. 81694. 

Vicina mare, parcheggio, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, cu¬ 
cina casalinga abbondante. Mag- 
gio-giugno-sett. 6.500 - 7.000, 
luglio e dal 20-31/8 7.500- 
8.000 complessive. 

ISOLA di Capraio (Livorno) Pen¬ 
sione • il Sarec-no », nuovo ge¬ 
stione, cucina marinara, tratta¬ 
mento familiare. Per prenota¬ 
zioni scrivere o telefonare al 
0586/95018. 

RIMINI • Pensione Sajonar* ■ Via 
R. Serra, 13 - Tel. 0541-81.041. 
Fermata filobus 19, vicino ma¬ 
re, zona tranquilla, trattamento 
temiliere, cucina genuina, ca¬ 
mere con-senza bagno, sala TV. 
Maggio - giugno - settembre li¬ 
re 6.500-7.000. Luglio lire 
7.500-8.000. Tutto compreso. 

ARCIPELAGO Eolie. Club Turisti¬ 
co Internazionale » Isola di 
Vulcano ». Villo ed eppartamen- 
ti arredati. Informazioni: Con- 
sulcasa. Viale San Martino, Mes¬ 
sina, 090/2927215. 

RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Via Marsala, 9 - Tel. 0541/ 


615410 • Spiaggia - Sole - ma¬ 
re • Cucina abbondante • Vi¬ 
cino mBre - tranquillo - par¬ 
cheggio - camere doc:ia-WC - ci¬ 
tofono - Maggio 8.500 1-19-6 

10.000 - Media 12.000 - Aita 


14.000 • 26/8 e settembre 

10.000 tutto compreso Iva e 
cabine mare. Dir. propria (1) 
RIMINI MAREBELLO PEN 
SIONE LIETA Tel. 0541/ 
32.481 • Vicinissimo mare - 

rinnovata • cucina curata dalla 
proprietaria • camere servizi 
balconi - parcheggio • Bassa 
8.000 • Luglio tO 000 • Ago- 
ifo 11.000 Nuova gestiona 

(3) 

LIDO DI SAVIO HOTEL VE 
NUS - Tel. 0544/949193/ 
992344 - Direttamente sul ma 
re • Camera con telefono, ba¬ 
gno, balcone - Cucina casalin¬ 
ga - Autoparco coperto - Giar¬ 
dino - Bassa 11.500 • Alta 

13.500. (4) 

MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541/615367 
Vicino mare - camere servizi - 
Giardino - Parcheggio - Fami¬ 
liare - Cucina romagnola parti¬ 
colarmente curata - Pensione 
completa - Maggio-Giugno 20- 
31/8, Settembre L. 7.600 - 

Luglio 9.500 - 1-19/8 11.500 
tutto compreso - Sconti bambi¬ 
ni. (5) 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY - Via Bernini • Telef. 
G541/615222 - Vicina mare - 
tranquilla - familiare • parcheg¬ 
gio • cucina curata dal proprie¬ 
tario • camere servizi - Pen¬ 
sione compieta Maggio, 1-10/6, 
settembre 7.500 - 11/6-30-6, 
21-31/8 8.000 - Luglio 9.500- 
1-20/8 11.500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1.000). (6) 
RIVABELLA / RIMINI - HOTEL 
NORDIC - Via Cervignano 13- 
Tel. 0541/55121 - sul mare - 
camere balconi, con/senza ser¬ 
vizi - ascensore - bar - cabine 
spiaggia - Giugno e dal 26/8 
al 15/9 L. 7.500/8.500 - Lu¬ 
glio 9.000/10.000 - 1-25/8 

L. 10.500/12.500 tutto com¬ 
preso anche Iva - Sconto bam¬ 
bini. (7) 

TORREPEDRERA DI RIMINI ■ 
PENSIONE KONTIKY Tel. 
0541/720231 - ebit. 759322- 
Camere con a senza servizi - 
parcheggio - cucina genuina cu¬ 
rata dalla proprietarie • Bassa 
stag. 7.000/7.500 • Luglio 

8.000/6.500 - Agosto 9.500/ 
10.000 compresa Iva e eabf- 
m mare. (8) 

RIMINI - Vacanze al mare - HO¬ 
TEL AMSTERDAM - Viale R. 
Elena. 9 - Tel. 0541/27025 - 
pochi passi mare - conforta - 
camere doccia, WC, balcone • 
solarium - ottimo trattamento - 
prezzi vantaggiosi - Pensione 
completa Maggio, 15 Giugno 
L. 6.300 - Altri periodi con¬ 
dizioni particolari per famiglie. 
Interpellateci. (9) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (privato 
960177) - Moderna, tranquil¬ 

la - vicinissima mare - camere 
docci*. WC, balcone • parcheg¬ 
gio - cucina familiare. Offerta 
speciale: Maggio 6.900 - Giu¬ 
gno 8.200 - 1-15/7, 20-31/8 

9.500 - 16-31/7 10.000. 1-19 
agosto 12.500 - sett. 8.500, 
tutto compreso. (10) 

RIMINI - BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI - Tel. 0541/32056 
A 50 passi dal mere • moder¬ 
no - camere con/senza doccia, 
WC, privati - balconi - ascen¬ 
sore - garage privato - Bassa 
7.000/7.500 - Luglio 8.500/ 

9.500 - Agosto, interpellateci. 

Gl) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541-961695 (Abitazione 
960589) - sul mare - camere 
con/senza servizi - Sala TV - 
Bar - soggiorno - parcheggio - 
cucine e gestione dei proprie¬ 
tari - Bassa 8.500 1-7/7 e 
19-31/8 10.000 - 7-31/7 

11.000 - 1-19/8 13.000 tutto 
compreso. (13) 

RIMINI • HOTEL ORLOV - Via¬ 
le Ferrara. 40 - Tel. 0541 ' 
80620 - 50 m. mare - Nuovis¬ 
simo - Tutte camere doccio- 
WC, balconi. Parcheggio priva¬ 
to - cucina curata dalia pro¬ 
prietaria. Bassa 8.000 - Luglio 
e 21-31/8 10.000 - 1-20/8 

13.000. Iva compresa e cabi¬ 
na mare. Direziona Pilato (14) 
IGEA MARINA - PENSIONE LA 
CAPINERA - Tal. 0541/44368 
-47339 - Dirett. mare - Cerne¬ 
re con/senza servizi - tutte con 
balcone - Ottimo trattamento - 
cucina familiare - Bassa stag. 
7.000 - Medie 9.000 - Alt» 
11.000 tutto compreso - Sconti 
bambini. (15) s 

IGEA MARINA - RIMINI - PEN¬ 
SIONE GIOIA - Via Tibullo, 
40 - T. 0541/630088-740601 
Vicino mota - fami li ara - Came¬ 
ra con/senza servizi • Bassa 
stag. 7.000/8.000 • Luglio 

9.500/11.000 - Agosto 11.000 
13.000 tutto compreso. (16) 
BELLARIA • PENSIONE VILLA 
NORA - Via Italia, 25 - Tal. 
0541/49127 • SuHe sp’sgfia, 
ambiento tranquillo a confor¬ 
tevole, giardino ombreggiato, 
parcheggio, cucine romagnola 
curata Boi proprietor l • lutar 
pollatoci! (17) 

B8LLARIA - PENSIONE SALVI- 
NA - Via Ragusa. 9 - Telefono 
0541/44691 • 20 m. mare • 
tranquilla famMlaro - amare 
con/senza servizi - Beeea stag. 
7.000/7.900 • Luglio 8.000/ 
8.900 - Direziona p t egr U lario. 

_ (18) 

VMMDA/RIMINI • PENSIONE 
GOMITA - Via Beinsizza 30 - 
Tot. 738002 - Cucina casalinga 
Verdura produzione propria - 
Nuova - moderna - tranquilla • 
comare acqui calda/fradda - 
Parcheggio - Giugno-Sett. 8.000 
Luglio 9.000 - Agosto 11.000 
corno t ea s i va • Dir. preerta. 

(20) 


PICCIONI • PENSIONE CAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris - Tel. 
0541/601701 100 mt. mare- 

Completamente rinnovato Ca¬ 
mere con/senza servizi - Giu¬ 
gno, Settembre 7.000/7.500 - 
1/31 Luglio 8.000/8.500 - 

1/20 Agosto 10.000/10 500 • 
dal 21 al 31 Agosto 8.000/ 

8.500 • Tutto compreso anche 

IVA • Gestiona propria - Scon¬ 
ti bambini. (19) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale 5. Martino, 66 
Tel. 0541/600667 (abitar. 
600442) • Vicinissima spiag¬ 

gia • cornioli ottima cucina - 
camere con/senza doccia WC - 
balconi Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000- 

1-20/8 10.000/11.000 Tutto 
compreso anche cabine Inter¬ 
pellateci. Direziona propria. 

(21) 

VACANZE LIETE A RICCIONE - 

PENSIONE COMFORT Viale 
Trento Trieste 84 ■ Tei. 0541/ 
601553 - Vicinissima mare tut¬ 
te camere servizi, balconi cu¬ 
cina romagnola - cabine mare - 
Giugno-Sett. 6 800/7.7000 
Luglio 20-31/8 8.400/9.400 • 
1-20/8 10.500/11.500 com¬ 

preso IVA - Gestione proprie¬ 
tario. (22) 

RICCIONE - PEN50NE LOURDES - 
Via Righi 20 • Tel. 0541/41335. 
Vicine mare - conlorts - balco¬ 
ni. Bassa 7000 - media 8300 - 
alta 10.000 complessive. Sconti 
bambini. Interpellateci. (25) 

VALVERDE - CESENATICO - HO 
TEL BELLEVUE - V ie Raffael¬ 
lo. 35 - Tel. 0547/86216 - 
moderno tranquillo. Camere 
servizi privati. Balconi • ascenso¬ 
re bar soggiorno. Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 - 
Lugi.o 11.000. Dirai prop ZA¬ 
NI. (26) 

SN MAURO MARE - RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 
0541/49153 - Vicino mare - 
familiare - cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato. Ca¬ 
mere con/senza servizi - par¬ 
cheggio. Bassa stag. da 7000 a 
8500 - media 9000-9500 - ai¬ 
ta 10.500/11.000. Direzione 
proprietario. Sconto Bambini. 

(29) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tel. 0541/42048 - 42608 
completamente rinnovalo - sul 
mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati, balconi vista mare - bar - 
parcheggio coperto - trattamen¬ 
to individuale • cabine spiaggia. 
Bassa 10.500 - Aita 14.500 tut¬ 
to compreso. Sconti bambini. (31) 

MISANO MARE - PENSIONE FAB¬ 
BRI - Via Adriatica 20 - Tel. 
0541 /615346 - vicino mare - 
camere con/senza servizi - bar - 
parcheggio. Trattamento familia¬ 
re - Cucina romagnola • Pen¬ 
sione completa: Bassa 6700/ 
7200 -Media 8500. 9000 - Alta 
10.000/1U.500. Sconti bambi¬ 
ni. (32) 

RIMINI - R1VAZZURRA - PEN¬ 
SIONE ASTI - Via dei Martiri 
n. 46 - Telef. 0541/33232 

(abitar. 0541/31035). Pochi 
pass: mare - confortevole - par¬ 
cheggio - Bar - cucina romagno¬ 
la - molto tranquilla. Speciali 
prezzi: Giugno 8000 - Luglio 
9500 - Agosto 11.000 - Settem¬ 
bre 9000 compreso IVA. (34) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA- 
Tel. 0541/41535 - Viale Tas¬ 
so, vicinissima mare, tranquil¬ 
la. Parco e giardino ombreggia¬ 
to. Cucina curata dalla proprie¬ 
taria. Maggio. Giugno, Settem¬ 
bre 7500/8500 - Luglio e 21- 
31/8 9500/10.500 - 1-20/8 

11.600/12.500 tutto compreso. 
Sconto bambini. (42) 

VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel. 0541/ 
738278 (abitaz. 720742). Sul¬ 
la spiaggia - familiare - cucine 
abbondante. Parcheggio privato. 
Camere con balcone sul mare. 
Bassa stag. 9000. Luglio 10.000 
1-20 Agosto 11.500 tutto com¬ 
preso, anche IVA. (43) 

RICCIONE - HOTEL LA BAITA - 
Tel. 0541/601667 - tranquillo - 
familiare - cernere con/senza 
servizi, balconi - ampio parcheg¬ 
gio. Pensione completa: dal 1. 
al 20/6 e dai 21/8 e Set- 
tempre L. 9.000. Dal 21/6 al 
30/7 L. 11.500. Dal 1. al 20/8 
L. 13.500 tutto cogreso. Gestio¬ 
ne propria. (45) 

ADRIATICO 950 appartamenti 
modernamente arredati • vicinis¬ 
simi mare moltissime occasio- 
ni da 160.000 mensili, con pi¬ 
scina da 250.000 Aftitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 59 - Tel. 
0541/41212-30375 - vicino ma¬ 
re - posizione tranquillissima con 
giardino per bambini • conlorts - 
ottimo trattamento - bar - am¬ 
biente familiare. Pensione com¬ 
pleta Bassa 8000-9000, media 
10.000-11.000. alta 11.000- 

12.500 tutto compreso. Gestio¬ 
ne propria. (48) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - HOTEL 
ARIX - Via Messina, 3 - Tel. 
0541/33445 - 20 m. spiaggia - 
moderno - camere con doccia - 
WC. - Balconi - cucina bologne¬ 
se - Bar e saia TV - parcheggio - 
cabine - Bassa 7500-8500 - Lu¬ 
glio 9.000-10.000 tutto compre¬ 
so. Agosto modici. (49) 

PENCIONE CARILLON - Via Ve¬ 
nezia 11 - 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/962173 - nuova, vi¬ 
cino mare, cucina casalinga, par¬ 
cheggio, gestito da un gruppo 
familiare. Giugno, settembre 
7500-7800, Luglio 9200-9500. 
tutto compreso. Agosto prezzi 
modici. Interpellateci (52) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 
Moderno - vicinissimo mare - 
tutta camere servizi - balcone. 
Ascensore - Parcheggio - menù 
a scelta. Maggio, Giugno 9000. 
Luglio 11.000, Agosto interpel¬ 
lateci. Settembre 8500. (53) 

VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
ORLETTA - Via Doberdò 20 - 
Tel. 0541/738068 - moderna - 
tranquilla - familiare - 30 m. 
mare - parcheggio - cabine spiag¬ 
gia. Bassa stag. 7500. Luglio 
8500 IVA compresa - sconto 
bambini - direziona proprietario. 


RICCIONE • HOTEL MAGDA - Via¬ 
le Michelangelo. 22 - Tel. 0541 / 
602120 - ptiv. 42540 - 100 m. 
mere - posizione tranquillissima 
-, - Vicino ette Terme in mezzo al 
verde con giardino per bambi¬ 
ni - parcheggio - Camere cor»/ 
senza servizi, ottime trattamen¬ 
to, ambiente familiare - Pensio¬ 
na complete Giugno Settembre 
8.500-9.000 - Interpellateci. 

(58) 

MISANO MARE - Locali» Brasi¬ 
le - PENSIONE ESEDRA - Te¬ 
lefono 0541/615196-615609 - 
Viale Alberello 34 - Vicina ma¬ 
re - camere con/senza servizi, 
balconi, cucina romagnola. Giu¬ 
gno, Settembre 21-31-8 7.500- 
8.000 - Luglio 9.500-10.000 - 
1-20-8 12.000-12.500 tutto com¬ 
preso anche IVA - Sconti bam¬ 
bini - Gestione propria. (60) 
RIMINI - MIRAMARC - VILI* 
CICCI - Vie Locateci, 3 - Tel. 
0541/30551 - abit. 81580 - 
vicina mare - ottima cucina ge¬ 
nti .ne - ebbondante - Giugno- 
settembre 6.500 Luglio 8.000 - 
Agosto 10.000. (62) 

RIMIMI - SOGGIORNO DIVA - 
Viete Mermarica - 15 - Telefono 
0541/28946 - ebit. 82271 - vi¬ 
cine mare - camere con/senza 
•ervtzl - Giugno-settembre 6.000 
• Luglio 8.000 - Agosto 10.000 


BELLARIA - HOTEL MODERNO • 

Viale Panzinl, 117 - Tel. 0541/ 
44751 - Direttamente mare - 
camere con/senza servizi • Cu¬ 
cine casalinga - Parcheggio - 
Basse stagione 6.000-7.000 - 
Luglio 8.500-9.500 - 1-20 Ago¬ 
sto 9.500-10.500 tutto com¬ 
preso. (64) 


RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 

Viale S. Martino, 65 Tel. 0541 
40664 - zona tranquilla - mo¬ 
dernissimo - camere servizi - 
balconi - bar - parcheggio • par¬ 
co giochi bambini • tavolo da 
ping-pong - cucina romagnola - 
pensione completa Magyio-g u- 
gno- settembre 8.000-9.000 • lu¬ 
glio fine Agosto 10.000-11.000 • 
1-20-8 12.000 - tutto compreso. 
Bambini lino 5 anni sconto 50 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento - D.rezione proprietà? o - 
interpellateci. (65) 

RIMINI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON - Tel. 0541'8441 1 - Vìa 
Giusti 8 ■ 30 m. mare Carne- ! 
re con senza servizi - Ascenso- | 
re - Sala soggiorno Bar - Pen- ( 
sione completa: Bassa 6 900 - j 
Luglio e 21-31 8 8.500 1-20 

agosto 12.000 - Camere sìrvizi 
supplemento L 1.000'1 500 

(67) 

RIMINI > VISERBELLA - HOTEL 
PLAYA - Tel. 0541 734705 - ( 
Direttamente sul mare - Mo¬ 
derno - Camere con, senza ba¬ 
gno - B&iconì vistamare - Auto¬ 
parco - Giugno settembre 3.500 
Luglio 10.000 - Agosto 12.000 
Iva comprese - Diraz. Prop. Sup¬ 
plemento bagno L. 500. (63) 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA 
ViBle Goldoni, 22 - Tal. 071 
61647 50 m. mare - Camere 
servizi • Posizione tranquilla - 
Bar - Parcheggio coperto - gia- 
dino - trattamento laminare • 
pensione completa: Maggio-Giu- I 
gno-Settembro 8000 - Luglio 21- J 
31/8 10.500 - 1-20 8 13.000 I 
tutto compreso (74) 1 

VALVERDE/CESENATICO - HO ! 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547 | 

86102 • Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone. Gronde par¬ 
cheggio, giardino, cucina sana j 
e genuina. Giugno e dal 25/8 i 
e Settembre L. 9.000, Luglio I 
L. 11.000. 1-24-8 L. 13.000 1 

IVA compresa. Sconti famiglie I 
numerose e bambini. (76) | 

RIMINI • HOTEL PENSIONE 
FRASCATI - Via Lagomaggiore 
Tel. 0541/80242 - vicinB ma¬ 
re - ambiente familiare • ca¬ 
mere con-senza servizi - Giu¬ 
gno, Settembre 7500/8500 - 
Luglio 9000/10.000 • Agosto 
1 1.000 ' 12.000 complessive 
Gestione propria - cucina ro¬ 
magnola. (77) 

RIMINI - HOTEL PRIMALBA - 
V ie R. Elena 86 - Tel. 0541 ' 
80330 (abit. 22656) sul ma¬ 
re - camere con doccia, WC - 
tranquilla. Pareheggio-giardino - | 
cucina genuina - 1-15/6 9000, ! 
16-30/6 e 24'8 e settembre 
10.000. 1-31 >7 12.000. 1-23/8 
15.000. Tutto compreso, scon- I 
to bambini e camere 3'4 letti j 
Dir. prop. (78) * 


GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE Tal. 0547/86325 
( prlv. 0547/85009 dopo ora 
20) - moderno, tranquillo, vi¬ 

cino more, camere con/senta 
bagno, balconi. Parcheggio om¬ 
breggiato. cucina eccellente. 
Bassa stag. 7000/8000 IVA 
compresa. Dir. Gino a Anita 
Pari. (80) 

IGEA MARINA • PENSIONE VIL¬ 
LA ANDREA - Tel. 0541/ 
49522 dopo la ora 20 - acco¬ 
gliente in zona tranquilla • vi¬ 
cino alla spiaggia - parcheggio. 
Giugno 7000. Luglio 8000, 
Agosto 10.000. tulio compre¬ 
so. (82) 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO : 

vicinissimo mare - un angolo d- 
verde - la tradizione nel pi at¬ 
to - trent'anni a tutela dello 
ospite - grande parco - garage - 
contorta - buoni prezzi Giugno, 
Settembre • Interpellataci. Tala- 
tono 0541,44125, via Adria¬ 
tico 38. (83) 

CERVIA - Hotel Guston - Tela- 
tono 0544- 71960 - Modarnis- 
simo - vicinissimo mare - tutti 
contorta giardino - Bassa 

9 000 - Luglio 12.500 - Agosto 

14.000 - tutto compreso. Scon¬ 
ti gruppi familierl. Direziona 
Pedrazzolì. (84) 

GABICCE MARE - Hotol Szrs 
Soucl - Tei. (abit.) 054-1, 
962334 (dal 15-5 960412 - 
Sul noare. tranquillo in mezzo 
el verde, camere doccia, wc. bal¬ 
cone vistamìre. telefono, grand* 
parcheggio. Pensione completa 
bassa L. 11.000. media L. 15 
mio. alto interpellateci. Dir. 
proprietario. (88) 

CERVIA - PINARELLA *- Hotol 
Levante - Tel. 0544/987257 - 
Via Piemonte - direttamente 
mare con p'neta - tutte camere 
ccn servizi - baicene - bar - 
parcheggio - Giugno-Seftembr* 

10 000 complessive. Luglio-Ago¬ 
sto Interpclietecì. (89) 

RICCIONE - Hotel Lucie • Vi* 
M «lotti Tel. 0541/600630 
vie'no mere - iena tranquilla 
ogni conforta - Parcheggio - 
cucina curatissima - Pensione 
completa Iva compresa: Bassa 

8.500 - Luglio 11.500. (90) 

VALVERDE • CESENATICO • Pen¬ 
sione Luca - Tel. 0547/86166 
abit. 0547/51136 - vicino mo¬ 
re - Tiottamento familiare - 
Giugno 7.700 - Luglio 8.700 - 
tutto compreso • Agosto inter¬ 
pellateci. (91) 

RIMINI - Hotel Brasilia • Tal. 
0541/80195 - Sul mora - ca¬ 
mere servizi - parcheggio - 
g : ucno 21/B-30/9 10.000 - 

luglio 12.500 - 1-20/8 15.000 
compreso Iva. (92) 


GATTEO MARE - HOTEL WALTER 

Via Matteotti. 74 

Piscino, tennis - Cernere con bagno balcone a vista mare a 150 m. 
Bassa stagione bimbi fino ai 2 anni gratis - Albergo familiare 
molto accogliente Pensione compieta da 7.500 a 12.500 - Scri¬ 
veteci o telefonoteci d. domenica dall* 13 olla 14.30 al 0547/ 
36161 - Sconti lavolosi camere 4 letti. (12) 



Camping - Grotta del Saraceno 

Via Osca, 6 - VASTO (Ch) - Tel. (0873) S0.213 

Dal 1° giugno al 30 settembre 

100.000 metri quadri di natura intatta sul mara 
Tennis, bocce, parco giochi, bar, market, discoteca, 
sali-sarvice 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


FILATELIA 


FILATELIA - Francobolli monete 
acquistiamo per investimenti - 
nuovi, usati, Ilnguellati in lotti, 
collezioni, accumulazioni di qual¬ 
siasi importanza recandomi, an¬ 
che sul posto - Tei. 06/873795 
Roma, vi* Carcneini, 6. 


OCCASIONI 


OCCASIONISI! ME roulottaa su 
paraccessoriate mod. 78 prono 
liquidazione usati da 1.750.000 
041/975299. 975478, 968446. 
Bungalow*, caravan*, campeg¬ 
gio. frontemara affittanti 041 / 
968070. 


Rinascita 

Nel prossimo numero in edicola 
venerdì 11 maggio 
il quarto « speciale elezioni » 

Botta e risposta 

Il pei e: 

il terrorismo, la libertà, la riforma dello Stato, 
la programmazione e l’iniziativa privata, 
le questioni internazionali. 

Cosa dicono gli altri. 

Cosa diciamo noi. 

rispondono e intervengono: 

Fabrizia Baduel Glorioso 
Luigi Berlinguer 
Ferdinando Catnon 
Laura Conti 
| Mariano D’Antonio 
Biagio De Giovanni 
Maurizio Ferrara 
Giuseppe Fiori 
Raniero La Valle 
Romano Lcdda 


; Entro lunedi 7 maggio le organizzazioni del Par- 
i lito possono far pervenire le prenotazioni agli 
, uffici diffusione dell’Unità di Roma e di Milano. 


COMUNE DI VILLASTELLONE 

TORINO 

E’ aperto pubblico concorso per la capertura di un 
posto di DireUore della locale farmacia comunale 
Stipendio iniziale L. 3.750.C00. 

Per maggiori chiarimenti ed informazioni gli inte- 
res, ««, P°* 7 ° no rivolgersi aDa Segreteria comunale. 
Villastelione, li 6^-1979. 

Il Sindaco 

f.to BARALE rag. ANTONIO 


Siro Lombardlni 
Fmanuele Macaiuso 
Claudio Napoleoni 
Giorgio Napolitano 
Alessandro Natta 
Loca Pavolini 
Ugo Pecchioli 
Paolo Spriano 
Luciano Violante 


COMUNE DI VILLASTELLONE 

TORINO 


copertura di un 


E aperto pubblico concorso per la 
posto di Collaboratore dt farmacia. 

Stipendio iniziale L. 3.000.000. 

Per maggiori chiarimenti ed informazioni gli inte- 

’^SLSSK S v ®$. *"* 8 ' ere, ' rl * 

Il Sindaco 

f-to BARALE rag. ANTONIO 
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Nel vivo il confronto e il dibattito elettorale 

Il PCI apre la campagna 
a Viterbo e Fresinone 

Nel capoluogo della Tuscia martedì parlerà Gian Carlo 
Pajetta - Nella città ciociara oggi il comizio di Ferrara 


Entra nel vivo la campagna 
elettorale del PCI. Sono deci¬ 
ne e decine le iniziative cen¬ 
trali, di quartiere e di zona, 
gli incontri e le assemblee, 
promossi in questi giorni in 
tutta la città e nei centri del¬ 
la provincia e della regione. 
Il compagno Gian Carlo 
Pajetta aprirà martedì la 
campagna elettorale a Viter¬ 
bo. L’appuntamento è per le 

18.30 In piazza del Comune. 
Subito dopo la manifestazione 
il compagno Pajetta si 'in¬ 
contrerà con i rappresentanti 
della stampa nella sala del 
Comune. 

Questa mattina si apre, in¬ 
vece, la campagna elettorale 
a Prosinone. Il compagno 
Maurizio Ferrara parlerà alle 

10.30 al cinema Vittoria. L’in¬ 
contro con i cittadini e con 
gli elettori sarà presieduto dal 
compagno Simiele, segretario 
della Federazione, e vedrà la 
partecipazione dei candidai 1 
comunisti nella circoscrizio- 
ne. 

Ecco l’elenco di tutte le ini¬ 
ziative in programma oggi, 
che avranno anche un parti¬ 
colare carattere di mobilita¬ 
zione e di lotta contro la vio¬ 
lenza eversiva. 

ROMA 

Teatro Alberico, alle ore 10, 
organizzata dalla XVII Cir¬ 
coscrizione. manifestazione a 
cui partecipano il compagno 
Luigi Petroselli, della Dire¬ 
zione del partito e segretario 
regionale e Luigi Squarzina; 
Albano, alle 10,30 comizio con 
il compagno Luca Pavolini. 
della Segreteria del partito; 
Fiumicino, alle 10.30 comizio 
organizzato dalla XIV Circo 


scrizione, a piazza dell’Orolo¬ 
gio, a cui partecipano 11 com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione e membro 
del C.C. e Piero Pratesi; Pon¬ 
te Milvio, alle 10,30 comizio 
con il compagno Maurizio 
Ferrara, membro del C.C.; 
Colleferro, alle 10, comizio 
con la compagna Marisa Ro¬ 
dano, del C.C.; Torre Angela, 
alle 10. comizio con il compa¬ 
gno Piero Salvagni del C.C.; 
Fidene, alle 10,30 (Borgna-Ra- 
niero La Valle); Carpineto,al¬ 
le 10,30 (Barletta); Villa Gor¬ 
diani, Nuova Gordiani. Atac, 
alle 10 (Canullo); Gallicano, 
alle 18,30 (Corciulo); Valmon- 
tone. alle 10 (Fredda); Ostia 
Centro, alle 10 (Giansiracu 
sa); Torbellamontìca, alle io 
(imbellone) ; Capena, alle 

18.30 (Marroni); Riano. alle 
17 (Marroni); Mozzano alle 
10 (Marroni); Ostia Antica, 
alle !Ó (Morgia C.); Subiaco 
alle 18 (Napoletano); Finoc¬ 
chio alle 10 (Porietti); Anti- 
coli Corrado alle 18 (Trezzi- 
nl); Rocca Giovine alle 16 
(Trezzini); Allumiere alle 

10.30 (W. Veltroni); Monte 

Mario alle 10 (Vetere); Pale- 
slrina alle 18 (Vitale); Val- 
melaina alle 17 (E. Mancini); 
Ciampino alle 10,30 (Maffio- 
letti); Ladispoll alle 10 (Toz- 
zetti); Casalbertone alle 10.30 
(Ciuffini; Porto Fluvia¬ 
le alle 9,30 (Tortorici); Cesa¬ 
no alle 10 (D’Alessio); Otta- 
via F.lli Cervi alle 10 (lem¬ 
bo); Quadraro alle 17 (Pra- 
sca): Capannelle alle 9.30 
(Bencini); Colle Monfor- 
tano alle 10 (Fusco); Gen- 
zano alle 11 (F. Ottavia¬ 

no; Lanuvio alle 18 (Velie- 
tri); Grottaferrata alle ^,30 


Alle 11 all’Auditorium 


Martedì incontro 
con la sinistra 
indipendente 

I rappresentanti della sinistra indipendente, gli Indi¬ 
pendenti dei gruppi comunisti alla Camera e al Senato, 
i nuovi candidati indipendenti presenti nelle liste de'l PCI 
si incontreranno martedì con la stampa italiana ed estera 
t> con i cittadini di Roma. L'appuntamento è stato fissato 
per le ore 11 nella sala deM'Auditorium della CI DA in 
via Palermo. L'incontro, cui hanno dato la propria ade¬ 
sione il sindaco Giulio Carlo Argan, il rettore dell'Uni¬ 
versità di Roma Antonio Ruberti e il presidente della fa¬ 
coltà di Scienze Giorgio Tecce, sarà presieduto dal se¬ 
natore Anderlini. 

Alla manifestazione parteciperanno tutti i candidati in¬ 
dipendenti presenti nelle circoscrizioni di Roma e del 
Lazio: Carlo Bernardini, Silverio Corvisieri, Felice Ippo¬ 
lito, Raniero La Valle, Adriano Ossicini, Nino Pasti, Piero 
Pratesi, Carla Ravaioli, Stefano Rodotà, Altiero Spi¬ 
nelli e Luigi Squarzina. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Vince a Bruxelles il film Enel 
« Progetto 1000 kw » 


Si è svolto in Belgio 1’ 
«c Vili Festival Internazio¬ 
nale del film Scientifico e 
Tecnico » organizzato dalla 
Libera Università di Bruxel¬ 
les e patrocinato dal Princi¬ 
pe Alberto di Liegi e da vari 
ministeri del governo belga. 

Al Festival hanno parteci¬ 
pato numerosi Paesi tra i 
quali USA, Francia, Italia, 
Gran Bretagna. Repubblica 
Federale Tedesca, URSS. 
Repubblica Popolare Cinese, 
Belgio. Australia, Svizzera, 
Polonia e Bulgaria. 

Tra le centinaia di lilms 
presentati, il Comitato sele¬ 
zionatore ha scelto novanta 
lilm che sono stati proietta¬ 
ti presso il Centro Universi¬ 
tario del Film scientifico di 


Bruxelles dal 26 al 31 mar¬ 
zo 1979. 

Al film italiano « Progetto 
1000 kw - I.a fase » prodotto 
a cura deU’Ufficio Stampa 
e P.R. dell'Enel e realizzato 
in collaborazione con l’Isti¬ 
tuto Luce per la regia di 
Walter Locatelli, è stato as¬ 
segnato il Primo Premio, 
medaglia d'oro, per la cate¬ 
goria « Milm di elettrotecni¬ 
ca ». 

Il documentario premiato 
illustra gli studi condotti dal¬ 
l'Enel per la futura realizza¬ 
zione di linee ad altissi¬ 
ma tensione deU’ordioe di 
1000 kw, studi che hanno 
portato alla costruzione del¬ 
ia stazione sperimentale a 
1000 kw di Suvereto, in To¬ 
scana. 


(Ciocci); Ardea alle 10,30 
(Velletri); Montecompatri al¬ 
le 10 (Agostinelli); Cerveteri 
alle 18 (Montino); Artena al¬ 
le 10,30 (Strufaldi); Segni al¬ 
le 10 (Mele): Rocca S. Ste¬ 
fano alle 10 (Bernardini); 
Gavignano alle 11 (Cacciot- 
ti); Bellegra alle 17 (Strufal¬ 
di); Montelanico alle 17 (Me¬ 
le); Nerola alle 18 (Filaboz- 
zi); Affile alle 11,30 (Bischi); 
Settevillealle 10,30 (Montino); 
S. Lucia di Mentana alle 16.30 
(S. Micucci); Montorio alle 
18 (M. Mancini); Vlllanova 
alle 10.30 (Granone); Tor Lu¬ 
para di Mentana alle 17,30 
(Trovato); Mentana alle 11 
(Bacchelli): II Circoscrizione 
alle 11 a Villa Leopardi (Bar- 
harellfl-Nicolini); Labaro alle 
10 (Catalano); Quadraro al¬ 
le 10 (V. Costantini): Cape¬ 
na alle 10 (Mazzarini) ; Ci- 
vitella S. Paolo alle 19 (Mat¬ 
tioli); Castelmadama elle 11 
(Coccia); Marano Equo, alie 
12 (Cerqua); Montecelio aile 

18.30 (Coccia); Borgo S. Ma¬ 
ria alle 17,30 (Campanari); 
Cernirà alle 11.30 (Piccoli); 
Cerreto alle 10,30 (Piacenti¬ 
ni). 

LATINA 

Cori 17.30 (V. Veltroni); 

Bassiano 11 (R. Santangelo); 
Pontinia 11 (Luberti); Terra- 
cina 19 (Luberti): Sezze Ca¬ 
sali 20 (De Angelis); Pigno 
Saturnia 16 (Vallone); Ma- 
ranola 17,30 (Valente); Scau¬ 
ri Il (P. Vitelli); Aprilia 19 
(Grassuccl-Stradaioli) ; Gaeta 

18.30 (Vona-Burzl) ; Norma 
18 (A. Vitelli); Sezze 11 (Vo- 
na); Castelforte 18 (Raco); 
Trivio 18.30; Lt « Le Ferrie¬ 
re » 11. 

RIETI 

Amatrice 11 (Proietti); Tor¬ 
ri in Sabina 18 (Quattrucci) ; 
Passo Corese 17 (Anderlini); 
Poggio (Moiano 18 (De Ne¬ 
gri); Bel Monte 17 (Giraldi). 
Borgo Rose (Torano) 10 (An- 
geletti). 

VITERBO 

Ischia di Castro 19 (Giova- 
gnoli A.); Monteromano 11 
(Vallesi); Vignanello 18 (Mas¬ 
solo); Bassano in Teverina 18 
(De Francesco); Oriolo Ro¬ 
mano 10,40 (Modica): Blera 
18 (Bagnato); Onano 11 (Sar¬ 
ti-Pedicelli) Grotte di Ca¬ 
stro 11,30 (Sposetti); Sutri 18 
(Modica); Capranica 17.30 
(La Bella); Pianzano 18 (Val¬ 
lesi); Nepi 19 (M. Micucci); 
Vetralla 10 attivo (Trabacchi- 
ni): Tarquinia 10.30 presenta¬ 
zione lista (Massolo); Vt zo¬ 
na Carmine 10.30 Assemblea 
pubblica (Arduini); Bagnore¬ 
gio ore 10 assemblea (Bar¬ 
bieri). 

FROSINONE 

Ripi ore 18.30 De Gregorio; 
Atina Pcotemelfa 17 (S. An- 
tonellis); Atina P.zza Garibal¬ 
di ore 18 (Silvio Antonellis); 
Aquino ore 18 (Assante); 
Monte S. Giovanni Campano 
ore 18 (Campanari); Strao- 
golagalli ore 19 (Colafrance- 
schi): Boville - Colle Marpino 
ore 19 Assemblea popolare 
(Paglia). 

Queste, invece, le iniziative 
di domani a ROMA 
OSTIENSE alle 17.30 con la 
compagna Lina F1BBI del 
C.C.; UNIVERSITARIA aPe 

20 con il.compagno L. L. RA¬ 
DICE del C.C.; CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 17,30 a piazza del 
Pantheon (Asor Rosa); NUO¬ 
VA FIORENTINI alle 17 « Po 
chetti); MONTEROTONDO 
CENTRO alle 13 (Trovato); 
CAMPITELLI alle 20 30 
(Giaonangeli); CASSIA alle 

21 (Rodotà): TRIONFALE 
alle 17 (M. T. Pra sca i. FI¬ 
NOCCHIO alle 18 (M. Man 
cioi); N. TUSCOLANA alle 
18 (Cianca): ARDEA alle 19 
(Scalchi); BELLEGRA a'.'.e 

17 (Strufaldi); ROTATE alle 

18 (Bernardini): INAIL alle 

16.30 (Guglielmino): TfBUR- 
TINO III alle 18 iMatolH. 
TOR DE’ SCHIAVI i'te 16 
(L. Berti): SALARIA alle 
20.30: SETTECAMIMI alle 18: 
TRULLO alle 16; MONTE 
CUCCO alle 16: APPIO LA¬ 
TINO alle 18; CRETAROSSA 
alle 18. 


In piazza il saluto della gente di Torre Angela ad Antonio Mea assassinato dalle BR 

V I_u _ m ■ [ - ---- ' -- 

' - t m , % 

La borgata ricorda V agente ucciso, 
uno dei «suoi» venuti da lontano 

Alla manifestazione hanno aderito i partiti democratici, il comitato di quartiere e il coordinamento dei lavoratori della Ps - Una 
casa modesta, quasi di campagna - Una realtà difficile segnata dalla disgregazione - Il discorso del compagno Raparelli 


Piccole case di campagna, 
pergolati, minuscoli orti, an¬ 
cora qualche vigneto. Accan¬ 
to, magari proprio addosso, 
decine e decine di palazzine 
moderne, le insegne luminose 
dei negozi. Neppure un cine¬ 
ma (« c’è un'arena d’estate, 
ina fanno filmacci *). sovraf¬ 
follamento nelle scuole — dop¬ 
pi e tripli turni sono la nor¬ 
malità —, una discoteca l’uni¬ 
co divertimento per i giovani 
molti dei quali non vedono 
l’ora di andarsene, proprio 
come la gente che arriva e 
affitta una casa per andar¬ 
sene appena trova di meglio. 
Torre Angela è fatta anche 
cosi: il brigadiere Antonio 
Mea. ucciso nell’agguato delle 
BR a piazza Nieosia abitava 
qui e la gente della borgata 
gli luf reso ieri lTiltimo omag¬ 
gio in Un'assemblea di piaz¬ 
za alla quale hanno aderito 
tutti i partiti e il coordina¬ 
mento dei lavoratori di PS. 


La casa di Antonio Mea è 
in fondo a una viuzza appena 
fuori il « centro * della bor¬ 
gata ed è in una palazzina 
moderna: nell’aiuola del cor¬ 
tile, al posto dei consueti sem¬ 
preverdi, c stato ricavato un 
piccolissimo orto. Dall’altra 
parte, ai di là della rete di¬ 
visoria. una casa col suo bel 
pergolato per sedersi la sera 
a prendere il fresco. E’ quel¬ 
lo che resta del nucleo origi¬ 
nario di Torre Angela, di quel¬ 
la gente che la borgata se 
l'è costruita « pezzo a pezzo 
con le sue mani ». Erano edi¬ 
li. per lo più (ed è storia 
comune a tutte le borgate ro¬ 
mane) venuti dalle Marche, 
dairAbru//.o. parecchi anche 
dal sud. Poi sono arrivati gli 
altri: gli impiegati dello Sta¬ 
to, piccoli funzionari, agenti 
di polizia (nella zona ce nc 
sono parecchi e fanno un po’ 
gruppo a sé). 

Torre Angela è diventata 


così più città e meno cam¬ 
pagna, ma gli effetti positi¬ 
vi ancora non si sono visti, 
ì Della città è arrivato il peg¬ 
gio, dicono tutti; non un tea¬ 
tro, non un cinema decente, 
non un centro ricreativo, non 
una scuola superiore, non un 
impianto sportivo. In cambio 
tanta delinquenza giovanile, 
la minaccia della droga che 
comincia a trovare fra i più 
giovani un fertile mercato, il 
permanere del disastroso sta¬ 
to dei collegamenti con la cit¬ 
tà e della città il « non cono¬ 
scersi ». e per molti ragazzi 
il mito della « metropoli » 
cosi vicina ma anche così 
disperatamente lontana: «qui 
— dice uno — il sabato e la 
domenica c’è lo spopolamento 
e tutti dicono "andiamo a Ro¬ 
ma”, come se vivessero in 
un altro pianeta e invece 
sempre Roma è ». 

Eppure, molti trovano la 
forza • di resistere a questo 


Perno e Ravaioli aprono la campagna elettorale 


La difesa d-el regime de¬ 
mocratico è il primo fonda- 
mentale impegno che i comu¬ 
nisti assumono con gli eletto¬ 
ri. Il brutale attacco di piazza 
Nieosia e gli altri gravissimi 
sanguinosi episodi di queste 
settimane impongono a tutte 
le forze poliiche una netta 
ed indiscutibile assunzione di 
responsabilità. La battaglia al 
terrorismo è stata al centro 
del comizio con cui ieri i co¬ 
munisti reatini hanno aperto 
la campagna elettorale. In 
una piazza affollata di lavora¬ 
tori, di democratici, han¬ 
no parlato il compagno F. 
doardo Perno, presidente del 
gruppo PCI al Senato, e Car¬ 
la Ravaioli. scrittrice, candi¬ 
data indipendente nelle liste 
comuniste. 

Perna ha centrato il suo 
Intervento proprio sui temi 
della democrazia. La nostra 
scelta è stata ed è precisa: 
il terreno e le regole della 
democrazia costituiscono va¬ 
lori permanenti perché corri¬ 
spondono alle più profonde e- 
sigenze di rinnovamento del¬ 
la società italiana e perché 
forniscono il quadro necessa¬ 
rio per l’espansione delle li¬ 
bertà civili e politiche. La 
strategia del terrore — ha 
aggiunto — ali’opposto, co¬ 
munque predicata e da chiun¬ 
que attuata, è nei fatti un 
mezzo barbaro e disumano 
per spingere i giovani al di¬ 
simpegno, per dividere i la¬ 
voratori. per favorire le sug¬ 
gestioni autoritarie, i salti al- 
J’indietro. 

I comunisti — ha continuato 
Perna — operano per isola¬ 
re e sconfiggere il terrorismo 
e per rimuoverne le cause so¬ 
ciali e politiche: è una posi¬ 
zione che abbiamo da sem¬ 
pre, che non facciamo dipen¬ 
dere dalla nostra collocazio¬ 
ne nei confronti del governo. 
La presenza in Italia di una 
grande forza popolare, quale 
è il PCI, Influente sui più 
ampi strati della popolazione 
ha consentito di elaborare in 
termini originali una prospet¬ 
tiva di trasformazione socia¬ 
lista e di collaborazione in 
Italia <e in Europa tra tutte 
le forze dei lavoratori e de¬ 
mocratiche. 

T drammatici fatti di questi 
giorni rendono più importan¬ 


te e significativa questa pro¬ 
spettiva. E' sorprendente — 
ha aggiunto Perna — che la 
DC sembra volerne trarre oc¬ 
casione per strumentalizzazio¬ 
ni di tipo ideologico e per av¬ 
valorare l’ipolesi di una com¬ 
petizione frontale tra demo- 
cristiani e comunisti. C’è in 
questo atteggiamento la con¬ 
ferma delia concezione de del 
potere come strumento di mo¬ 
nopolio politico. E’ qui la ve¬ 
ra causa dei veti imposti all’ 
ingresso del PCI nel governo. 
Noi comunisti ci batteremo 
con ancora maggiore vigore, 
e con intenti unitari, per spez¬ 
zare questa arroganza e per 
far avanzare il rinnovamento. 

Calla Ravaioli si è soffer¬ 
mata invece sui problemi del¬ 
le masse femminili e sulla 
esperienza del movimento 
femminista nel nostro Paese. 

La ragione principale per 
cui ho accettato la candida¬ 
tura propostami dai partito 
comunista — ha detto la scrit¬ 
trice — è la mia convinzione 
della necessità del confronto 
(e sia pure dello scontro) tra 
movimenti delle donne e isti¬ 
tuzioni. Non ho mai condivi¬ 
so le posizioni di quella parte 
del movimento femminista 


La difesa della democrazia 
è il primo impegno del PCI 

I fatti di piazza Nieosia impongono a tutti i partiti di assu¬ 
mere, con nettezza, una posizione chiara nella lotta al terrorismo 


die rifiuta la politica perché 
« maschilista ». Certo. la po¬ 
litica è maschilista come Io 
è l’intera società che la e- 
sprime, ma per rompere il 
monopolio maschile della po¬ 
litica io credo che si debba 
lottare dall’interno stesso del 
suoi Istituti e dei partiti per 
imporvi la voce delle donne, 
per allargarne l’ottica e il 
campo d’intervento, per pro¬ 
porne un nuovo modello esi¬ 
stenziale, umano e sociale che 
significhi liberazione per tut¬ 
te le donne e tutti gli uomini. 
Questo e infatti il vero pro¬ 
getto femminile nella sua for¬ 
mazione piu avanzata. 

Il cammino da fare è certo 
lungo e difficile ma all’in¬ 
terno del partito comunista 
le donne sono numerose e 
combattive e già hanno otte¬ 
nuto risultati apprezzabilissi¬ 
mi con la progressiva aper¬ 
tura del partito verso tema¬ 
tiche femministe, di cui an¬ 
che rultimo congresso è stato 
testimonianza. La mia accet¬ 
tazione della candidatura — 
ha concluso Carla Ravaioli — 
significa innanzitutto la vo¬ 
lontà di lavorare insieme al¬ 
le donne comuniste perché 
questo cammino si compia. 


sfilacciamento. impoverimen¬ 
to, anche, perdita d'identità 
della borgata se molti — e 
tra loro proprio quiei giovani 
che il sabato « vanno a Ro¬ 
ma » — erano ad ascoltare» 
in via di Merope, gli oratori 
die si sono via via succeduti 
nel ricordare la figura di 
Antonio Mea. uno di quelli 
« arrivati dopo ». Poco cono¬ 
sciuto magari in borgata ma 
« uno di noi » come ha detto 
la rappresentante del comita¬ 
to di quartiere nel suo di¬ 
scorso. 

La manifestazione, prepa¬ 
rata nel giro di poche ore. 
alla boU’e meglio per sotto- 
lineare comunque la solida¬ 
rietà di tutta la borgata alla 
famiglia del brigadiere Mea 
così duramente colpita (e alla 
quale hanno aderito anche il 
PSr. la DC. il PRI e il PSDI) 
è stata conclusa dal compa¬ 
gno Franco Raparelli del co¬ 
mitato centrale del partito 


COMUNE 

DI POGGIO MIRTETO 

PROVINCIA DI RIETI 

AVVISO DI GARA 

Ai sensi della legge 2.2.1973, 
n. 14, si comunica che l’Am- 
ministrazicne Comunale di 
POGGIO MIRTETO, procede¬ 
rà all’appalto dei lavori di 
sistemazione a verde attrez¬ 
zato del viale G. DE VITO 
per l’importo complessivo di 
L. 21.000.000, di cui L. 16.018.800 
a base d'asta. 

Le IMPRESE INTERESSA¬ 
TE a partecipare alla gara 
sono invitate a presentare 
esplicita richiesta scritta alla 
segreteria comunale entro 10 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 
Poggio Mirteto, lì 14.4.1979 

IL SINDACO 
(Santini Lanfranco) 


Dopo Tarresto dei tre responsabili 

II Comune parte civile 
per I furti negli asili 

Per tutelare i propri interessi il Comune sarà parte civile 
nel processo contro le tre persene — due uomini e una 
donna, dipendente delia XIV circoscrizione — arrestate nei 
giorni scorsi sotto l’accusa di aver devastato diversi asili 
nido aomuoali dopo aver fatto razzia delle derrate alimen¬ 
tari conservate nelle dispense. L’amministrazione capitolina 
si è costituita parte civile ieri mattina tramite i suoi avvocati. 

Gli imputati, come si ricorderà, sono Rosa Ciaffi di 24 
anni, dipendente delia XIV circoscrizione, addetta proprio 
aita gestione degli asili, il suo convivente Angelo Russotti 
di 22 anni, e Claudio Mosca di 27. tutti abitanti a Ostia. 

Seno stati arrestati il 27 aprile scorso al termine delle 
indagini su una ventina di incursioni notturne io altrettanti 
asili di Ostia. Fiumicino. Fregene e Maccarese. Nelle loro 
case i tre nascondevano quintali e quintali di prodotti ali¬ 
mentari sottratti alle dispense delle scuole: latte jo polvere, 
burro, frutta e altro. 


COMUNE 

DI POGGIO MIRTETO 

PROVINCIA DI RIETI 

AVVISO DI GARA 

Ai sensi della legge 2.2.1973. 
n. 14. si comunica che l’Am¬ 
ministrazione Comunale di 
POGGIO MIRTETO, proce¬ 
derà all’appalto dei lavori di 
ristrutturazione dei bagni 
pubblici per l’importo di 
L. 10.600.000 a base d'asta. 

Le IMPRESE INTERESSA¬ 
TE a partecipare alla gara 
;ono invitate a presentare 
esplicita richiesta scritta al¬ 
la segreteria comunale entro 
10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 
Poggio Mirteto, li 17.4.1979 

IL SINDACO 
(Santini Lanfranco) 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

4» Q* . - -1 f A _ 


OFFERTE LAVORO 


AZIENDA cerca giovani ambosessi 
di buona cultura interessati ad 
un impiego di concetto. Olire 
ottima occasione per un inseri¬ 
mento qualiticato in un lavo¬ 
ro modernissimo ben remune¬ 
rato. Teleionare 8448788. 


elio dopo aver ricordato’ con 
•< commozione e dolore » la sua 
figura ha sottolineato l'im- 
portan/a — anzi la necessi¬ 
tà — di non abbandonarsi in 
questo momento al senso di 
impotenza, persino di inutili 
là che talvolta assale le co 
scienze di ognuno di noi in 
simili occasioni: «Forse è ve¬ 
ro — ha detto il compagno 
Raparelli — che le nianife 
stazioni, i comizi, non ser¬ 
vono più. Ma ciò noo toglie — 
ha aggiunto — che ad ognuno 
di noi tocca far sentire la sua 
voce il più alto possibile per 
dire a tutti che questa Re 
pubblica è "cosa nostra" per 
la quale abbiamo lottato, por 
la quale tanti giovani sono 
morti sulle montagne. 

« Certo — ha proseguito — 
non è la Repubblica che ave¬ 
vamo sognato ed è verissimo 
che ancora oggi troppe cose 
non vanno ». 


Ma occorre anche — od era 
già stato sottolineato nei di¬ 
scorsi del segretario della fe¬ 
derazione romana del PS1 
Giorgio Li Puma e del demo- 
cristiano Alberto Nascintbe- 
ni — rafforzare l’impegno di 
ognuno di noi alla lotta c alla 
vigilanza. Scegliere insomma, 
con fermezza, da che parte 
stare, i E noi — ha concluso 
il compagno Raparelli tra gli 
applausi della Ljlla — siamo 
osila parte di Guido Rossa, 
dalla parte di Antonio Mea, 
dei cittadini che fanno ogni 
giorno in silenzio e con mode¬ 
stia il proprio lavoro, come 
il brigadiere ucciso, che di¬ 
scutono. che lottano, che si 
impegnano, che vogliono cam- 
i/aiv i< società, come Guido 
Rossa, l’operaio comunista 
ucciso a Genova dai terrori 
sti e che perciò sono ogni 
giorno nel mirino delle Briga¬ 
te rosse ». 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA ^ 

SORDITÀ 

ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 


IL PIITGRANDE MOTOMERCATO DI ROMA 

YAMAHA - HONDA - GUZZI - KAWASAKt ^ 

SUZUKI - KTM - BENELLI 
APRILIA-HD-CAGIVA . 1 

Centro Ricambi originali 
YAMAHA 

MOTO - OCCASIONI 


MOTOVINCI 


fnv/iy f nvu/ s.r.i. 

Roma Corso Trieste 29H Tel. 844.98.62 844.09.90 




COMUNICATO 
AI SOCI 


SOGGIORNI DI STUDIO E DI VACANZE 
IN INGHILTERRA 

Le 8 proposte del CISC per il 1979 

— dai soggiorno libero In famiglia (IJ più semplice) 

— al soggiorno classico CISC di tipo A (il più completo) 

*DTT T' 3-5-7. giorni a LONDRA • 4 giorni NEL GALLES 
JTJ.U 6 giorni IN SCOZIA 

PASSAGGI AEREI SU LONDRA A TARIFFA AGEVOLATA ! 

In omaggio ai toc! fino a 26 anni la tessera intemaztonata della F1YTO 

Per informazioni ed iscrizioni 

CENTRO INTERNAZIONALE 
SCAMBI CULTURALI 

Via Nomentana 231 - OOlSf ROMA - Tel. 06/860453 - 859732- S44043I 
amonu. Regione Lazio Ass. al Turismo n. 3S8/V/D del 22/1/79 





LOLA 
BOUTIQUE 

CAMPO DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
Abiti vari L. 10.000 gonna folk L. 7.500 

Via dei Baullari, 133-134 


STREPITOSA CAMPAGNA MAGGIO/GIUGNO 1979 

* 

Piacevoli sorprese per tutti i nostri modelli!!! 


solo presso le concessionarie per ROMA e OSTIA 


Autocentro Ardeatino 

CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA 


Amministrazione: Viale del Caravaggio 133/139 tel.51.34.092 
Esposizione e vendita: P.zza Lorenzo Lotto, 41/42tel.51.37.856 
Assistenza e ricambi: Via A. Mantegna, 148 tel.51.38.270 



AUTOMAR di Liscio Donato 

Via delle Antille, 1 tel.6690917 

Via delle Gondole tel.6693724 

Vasto assortimento usato 
presso Luna Park • Ostia 
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l'Unità / domenica 6 maggio 1979 


Dalla Regione 
un segnale 
di vitalità 
e di fiducia 


Buone notizie dalla Regione per i cittadini di Roma e delle 
altre province del Lazio. Questo è il commento che si può fare 
al Consiglio regionale di venerdì scorso. I fatti sono noti. Sfor¬ 
tunati suno invece i poveri lettori del il « Popolo * 1 quali, in 
attesa di nuovi attacchi bugiardi e scriteriati alle giunte di 
sinistra, sono tenuti all'oscuro di quanto accade. L'ordine deve 

i essere stato perentorio: ai 

i lettori de II Popolo non fai 

| sapere... che la Giunta re- 

o a t) rionale lui presentato, con il 

I ransiprt ' consenso dei quattro partiti 

Iiuuoitiii (Iella maggioranza (PCl-PSl 

- ! psDi-piiu un programma ra 

.I flne legislatura, ha assunto 


roma- regione /pag.13 


Parla Egle Guardino, la moglie detrattore Mario Piave 


• » L , ' . 

» • * t . * • .... 

<L hanno ammazzato per errore» 

Nel suo appartamento di via Gradoli ha appena parlato con gli investigatori - « Mi 
hanno assicurato che la malavita locale ha sbagliato bersaglio » - « Hanno inven¬ 
tato troppe cose incredibili su questo delitto » • Solo ora lo scoprono come scrittore 



Di solilo così lenti Ida seni- 
biave immobili ), certe volte 
i de si lamio prendere da 
frenesie più veloci della lu¬ 
ce. Giusto ■ tre giorni )a il 
Popolo usciva con un titolo- 


una Iniziativa ferma e re¬ 
sponsabile sulla Centrale di 
Montalto dì Castro, ha adot¬ 
tato misure di rilancio pro¬ 
duttivo (tra le quali signifi¬ 
cativo è lo stanziamento per 


«fi/* rtnvl/.n/i rii U 1U IMCtJlU 

ii'Jln/^ Jài di l'atrrlcoHuru ). provvedimenti 
Regione paralizzata e di di- . * .. 

spute tra comunisti. La smen- p . e / , s «nua. pei u ui.iko 
i. »iniri<u*<nin a R° studio e li foimazione 


tita è arrivata rapidissima nrof „„, nn 

dai fatti: Regione bloccata? Passionale. 

Ma se proprio l'altro ieri nel- Si comprende il disturbo 
l'aula della Pisana si sono che questi fatti procurano ad 
affrontati argomenti vitali e ima DC proiettata m una 
si sono prese decisioni signi- campagna elettorale sulla 
ficative. scia di Fanfam. 

E che dire dei « contrasti ... . . 


all’interno del PCI »? Più che 
di fantasia galoppante in 
questo caso potremmo parla¬ 
re di transfert. Il lungo in¬ 
cubo demociistiano per la lot- 
là nelle liste elettorali pro¬ 
duce anche di questi effetti: 


Proviamo a ragionarci so 
pra. Il programma di fine !*■- 
glslatura e una prova di sta¬ 
bilità delle giunte d: sinistra 
c della nuova maggioranza e 
di un rapporto di pari digni¬ 
tà e responsabilità tra I par¬ 


ranno scambiato i comunisti MI che governano. 
per lo scudocrociato. E‘ un g- l'esatto contrario delle 
errore che il Popolo dovrebbe msi ricorrenti che caratte- 

affrettarsi a correggere. rizzarono il centrosinistra 

_per non parlare del centri- 

| imo. quando la DC la faceva 

Trombe 1 da pacirr>nt " 

vflllUv; > Le deliberazioni adottate e 

i» |» | quelle in programma per le 

radicali I prossime settimane (prima 

, | i fra tutte la convenzione tra 

_ Regione e Università di Ho- 

A caccia di voti i radicali ma) sono una prova che. no 



j Mario Piave e (accanto al titolo) l'auto in cui è stato ucciso 


« E' stato un errore, non 
volevano uccidere lui »: Egle 
Guardino ripete la frase mol¬ 
te volte, durante il breve col¬ 
loquio sull'uscio dell’apparta¬ 
mento di via Gradoli. in cui 
per anni ha vissuto con Ma¬ 
rio Piave. 

E' una donna giovane e bel¬ 
la, sconvolta per questa mor¬ 
te assurda ma lucida nel chie¬ 
dere la verità su tutta questa 
storia. Soprattutto si rivolge 
ai giornali: « Solo ora — di¬ 
ce — scoprono Mario per la 
sua attività di scrittore ». Si 
interrompe, poi riprende scuo 
tendo il capo: « Mario lo di¬ 
ceva sempre, mi conosceran¬ 
no soltanto dopo morto ». 

Egle Guardino è segretaria 
di edizione alia RAI. Spaiata 
con Mario Piave dal 1977 ha 
avuto con l'attore una bam¬ 
bina. Giulia, che ha ora un 
anno e mezzo. Mario sembra¬ 
va aver completamente chiu¬ 
so la tormentata parentesi le¬ 
gata al suo rapnorto con Mil- 
va segnata da due tentati sui¬ 
cidi e un processo per la lite 
con l’ex marito della cantan¬ 
te. Maurizio Corgnati Tutte 
storie trasformate In abili 
« fumettoni » dai giornali « ro¬ 
sa » dell’epoca. 

Il nome di Domenico Seru- 
ghetti, in arte Mario Piave, 
era poi scomparso per tor¬ 
nare tanto clamorosamente 
sulle prime pagine di tutti 1 
giornali. E. nonostante la ve¬ 
ra e propria svolta nella vita 
dell’attore, questo delitto è 
stato subito collegato, in qual¬ 
che modo, al « torbido e pec¬ 
caminoso » ambiente del ci¬ 


nema. intriso di gelosìe, odli. 
tradimenti. 

<> lo spero soltanto — dice 
Egle con rabbia — che sco¬ 
prano presto gli assassini, co¬ 
me mi hanno assicuralo i ca¬ 
rabinieri. Solo allora potrò 
smontare tutte le incredibili 
ini'enziom dei giornali, della 
droga fino alle Brigate rosse, 
solo perché qui in via Gra¬ 
dali hanno trottato quel covo. 

A” possibile che si debbano 
tirare fuori simili scemenze 
pur di scrivere qualcosa? ». 

La moglie dell’attore tor¬ 
na poi a parlare del delitto. 

« Ho subito pensato ad un 
errore. Non riuscivo a spie¬ 
garmi i motivi di quell’ag¬ 
guato. Il capitano dei cara¬ 
binieri è appena stato qui e 
mi ha detto: stia tranquilla 
signora, si sono sbagliati ma 
non resterà un delitto iinpu- 
mlo. sembra che si tratti di 
malavita locale ». 

Mario in queli'aopartamen¬ 
to dì Tor San Lorenzo per¬ 
nottava spesso. C-i andava 
per scrivere. « non certo per 
lare chissà cos'altro — dice 
la moglie —. Scriveva mol¬ 
to e si dedicava anima e cor¬ 
po a questa sua attività per 
il teatro e la televisione ». 
Giovedì a Roma aveva fir¬ 
mato il contratto per una 
commedia. Stava cercando 
di trovare finalmente ima 
strada sua. sicura, dopo tut¬ 
te quelle piene di ostacoli 
che aveva incontrato finora. 

Sartre. Betti. Shaw, Gol- 
doni li aveva mille volte in¬ 
terpretati sui palrrsc**nlci di 
Torino. Milano. Roma. An- i 


che lui aveva qualcosa da 
dire e lo faceva scrivendo, 
per ore e ore. interrompendo 
soltanto quando si ricorda¬ 
va di curare le sue piante. 
L'Iiobbi/ del giardinaggio gli 
permetteva di rilassarsi. Ac¬ 
quistava spesso sementi e 
attrezzi per il suo giardino, 
l'ultima piantina l’aveva prò 
prm con sé in auto quando 
qualcuno gli ha sbarrato la 
strada, sulla vecchia via Ar- 
dealina. con cinque colpi di 
pistola. 

« A” stato un errore — ri¬ 
pete Egle —. Non riuscirei 
tra l'altro, a trovare altre 
spiegazioni ». All’uscio si af¬ 
faccia un'altra giovane don 
na. un’amica di famiglia che 
dall’altra notte non l’ha la¬ 
sciata sola un attimo. Da 
quella notte sono arrivate 
tante telefonate: vecchi e 
nuovi amici, gente che spes¬ 
so torna a farsi viva solo in 
momenti come questo, come 
accadde quando Mario Pia¬ 
ve tentò il suicidio o fini in 
tribunale. 

Dalle copertine de' setti¬ 
manali « rosa ». dai flash di 
vita mondana il suo nome è 
passato sui titoli a caratteri 
cubitali della cronaca nera, 
ti Adesso — dice — la tor¬ 
mentata storia della sua vi¬ 
ta tornerà magari a punta¬ 
te. nei ” fumettoni " dei ro¬ 
tocalchi. E' questo che ac¬ 
cresce la mia angoscia ». 

« Ormai attendo soltanto 
una conferma alle mie cer¬ 
tezze. E’ stato un errore —• 
ripete meccanicamente — un 
errore assurdo ». 


La «mala» di Anzio e Lavinio 
al centro delle indagini 

Amile le indagini sembrano confermarlo: gii assassini di 
Mario Piale avrebbero sbagliato bersaglio. Non si tratta (li 
una delie tante ipotesi, è la pista principale che i carabinieri 
di An/io stanno seguendo per individuare olii ha sparato con 
tro l’auto in corsa dell'attore. C”è anche un elemento in più 
nelle indagini, apparentemente condotte al buio. Sotto tiro è 
tutta la malavita organizzata clic gravita nella zona tra 
Anzio e Lavinio. 

Il bandolo della matassa è dunque da rintracciare nei 
dicci chilometri di litorale che separano i duo centri? Sem 
brerebbe proprio di sì. anche se comunque non sarà facile 
trovare la chiave giusta per risolvere il < giallo ». La con 
Serma viene dallo stesso capitano dei carabinieri di Anzio 
elio ieri sembrava molto meno scettico sulle possibilità di un 
esito rapido delle indagini: « Abbiamo in mano alcuni elementi 
che stiamo verificando, e molto probabilmente nei prossimi 
giorni |Mìtremo dire qualcosa ili più ». 

Fra i molti punti che gli investigatori dovranno chiarire, 
ce ne è soprattutto uno: perché le luci nella casa di Tor San 
Loren/.o (quella da cui presumibilmente Piave proveniva 
quando gli hanno teso l’agguato) erano rimaste accese, co 
me se l'attore fosse uscito di fretta? Ci sono poi le strane 
coincidenze dei due attentati sulla via Nettunense c sulla 
via Ardentina, avvenuti proprio nelle ore precedenti l’omicidio. 
Mario Piave aveva visto qualcosa? Il negozio fatto saltare e 
i colpi d'arma da fuoco contro un guardiano della « Renault » 
sembrerebbero opera di taglieggiatori « locali ». E’, questa, 
la pista seguita dai carabinieri? 

La dinamica dell’agguato è stata soltanto abbozzata da¬ 
gli investigatori. Probabilmente i cinque proiettili — calibro 
7.G3 — sono stati sparati da una sola pistola, da qualcuno 
ebe quasi certamente era fermo. L’assassino si deve es 
sere appostato lungo la strada, clic la « Ford » di Piave 
percorreva in direzione di Roma. 


hanno deciso di usare come 
retino prendi far falle le bugie. 
E il bello c che sanno dirle 
con tanta serietà e tunta pas¬ 
sione che qualcuno cl casca. 
L’ultima trovata riguarda V 
ospedale di S. Marinella. Suo¬ 
nando la tromba dell’allarme 
e il tamburo della preoccupa¬ 
zione hanno raccontato che 
il nosocomio stava per es¬ 
sere chiuso. I perfidi fautori 
di questa iniziativa erano la 
Regione e l'assessore Ramili. 

Una bugia inventata di sa¬ 
na pianta: tutto il contrario 


no.stante le conseguenze, che 
perdurano, nel dissesto del 
passato, le caie possono cam¬ 
biare In meglio. 

Anche il lettore de II Po- 
pula, correttamente informa¬ 
to. potrebbe fare dei con¬ 
fronti e chiedersi se. per ca¬ 
so. risieda nella linea elet¬ 
torale della DC. arrogante, 
confusa e debole, la Causa 
della ingovernabilità del Pae¬ 
se e regolarsi di conseguenza. 

Se le buone notizie che 
vengono dalla Regione di¬ 


Storia di un disoccupato che ha tentato davvero di trovare un acquirente 

«Vengo a Roma e mi vendo un occhio» 


della verità e della decisio- sturbano il quotidiano della 
ne (questa si reale) di favori- DO. sono però una garanzie 
re con provvedimenti orga- per i cittadini. Insieme alle 


nizzativi c finanziari Vinse 
rimento dell’ospedale nell’uni 


notizie di una reazione an 
oora una volta forte, solida¬ 


le sanitaria locale e nel pia- le. combattiva alla sfida del 


no sanitario regionale. 


terrorismo, esse cl conferma¬ 


Per smontare questa cavi- no che la capitale e la regio- 


pagna proprio ieri s'è svolta 
un’assemblea coi cittadini, i 
lavoratori e l'assessore Rumi¬ 
li. nU dibattito serio e la ve¬ 
rità è tornata al suo posto. 
Il nostro è un paese libero c 
ognuno può inventarsi quello 
che gli pare, ma per favore 
signori, non fate perdere tem¬ 
po alla gente. 


MERCOLEDÌ' ATTIVO 
CON IL COMPAGNO 
SERGIO SEGRE 

Mercoledì alle 20 pres¬ 
so il teatro della Federa¬ 
zione attivo con il com¬ 
pagno Sergio Segre del 
C.C., responsabile della 
Sezione Esteri del parti 
to. 0.d.g a II PCI e le 
elezioni europee ». Devo 
no partecipare 1 segreta¬ 
ri e i responsabili propa¬ 
ganda delle zone della 
provincia e del C.P.C.. 


ne non sono alla soglia del¬ 
la rassegnazione e del'a resa. 
Al contrario. 

Il Paese tiene, dimostra vi¬ 
talità in ogni campo, dispie¬ 
ga energie costruttive. La 
questione aperta è quella di 
un governo che governi, di 
una guida politica e morale 
capace di suscitare, orienta¬ 
re, unire queste energie per 
combattere con efficacia 1* 
' eversione antidemocratica, rl- 
i sanare e rinnovare. 

| Chi può immaginare que- 
| st'opera senza il concorso d: 
i tutto il movimento operaio. 
I dell'unità della sinistra, del 
j nostro partito? 

j Dall’azione coraggiosa e dif- 
i ficile delle nuove giunte di 
i sinistra, viene perciò una con- 
, ferma, un appello, un se- 
' gnalc di fiducia. 


Luigi Petroselii 


Investito da 
una scarica: 

grave un 
operaio Acea 


Drammatico incidente sul 
lavoro ieri pomeriggio a 
Centocelle. Un operaio del 
l’ACEA, mentre stava ripa¬ 
rando un guasto in una ca¬ 
bina di trasformazione, è 
stato investito in pieno da 
una scarica elettrica, pro¬ 
babilmente causata da un 
corto circuito. Vincenzo Ben¬ 
venuto. 29 anni, abitante in 
via Pipinia 24, è stato subi¬ 
to soccorso dal suol compa¬ 
gni di lavoro e accompagna¬ 
to al San Giovanni. Da qui 
è stato poi trasportato al 
Sant’Eugenio. Ora è ricove¬ 
rato in prognosi riservata, 
nel reparto « grandi ustio¬ 
ni ». Le sue condizioni sono 
gravi. 

L'incidente è accaduto ie¬ 
ri sera poco dopo le 19. 
Assieme ad altri due operai, 
Vincenzo Benvenuto stava 
lavorando in una cabina dei- 
l’ACEA. Improvvisamente, 
da due fili si è sprigionata 
una fiammata. 11 fuoco lo 
lm investito tn pieno. • 


« Sono disperato, non ho più 
una lira, non ho più un la¬ 
voro, sono venato a Roma 
per vendermi un occhio... ». 
E’ un uomo di 36 anni, bion¬ 
do, allo, piccoli occhi azzurri, 
voce ferma e chiara. Quasi 
senza inflessioni, parlando 
correttamente, serio . ripete: 
« Si, voglio vendermi un or 
chio per due tre milioni, cosi 
posso ricominciare daccapo ». 

E’ da una settimana a Ho 
ma. ha cercalo e ricercato 
V « indirizzo giusto ». senza 
trovarlo. Poi è venuto in re¬ 
dazione a raccontare la sua 
storia. E la storia sembra un 
film: chi non si ricorda « Il 
IxHim », col palazzinaro Sordi 
fallito che decide di vendere 
un occhio per cercare di rias¬ 
sestare le finanze dopo le sue 
sciagurate avventure edili¬ 
zie? Quel film era nato da 
una vecchia idea di Cesare 
Zavattini, che voleva sceneg¬ 
giare la frase * darei un oc¬ 
chio della testa per... ». ma 
forse aito stesso Za va Ili ni 
l'idea . era nata da qualche 
caso di . cronaca accaduto 
realmente, negli anni '50. Nes¬ 
suno ricorda più esattamente. 
E forse — cent’anni dopo — 
a quest’uomo che appare cosi 
determinato davanti al cro¬ 


nista. l'idea di vendersi un 
occhio gliel'ha suggerita prò 
pria il film, rivisto magari 
in qualche televisione. Non lo 
sappiamo, e lui dice che a 
questa drastica decisione è 
arrivato « perché le ho esa¬ 
minate tutte, ci ho pensato, 
e mi sembra runica possi¬ 
bile ». 

E’ davvero deciso, almeno 
così sembra. Non ha tenten¬ 
namenti né dubbi, come se 
non si trattasse del suo corpo, 
del suo occhio. E’ anche con¬ 
vinto che si possa fare. « Ma 

10 sa che è illegale, che è vie¬ 
tato. che non troverà nessuno 
disposto a farlo? », gli dice 

11 cronista. Lui ammicca, sor¬ 
ride e risponde: « Lo so, lo 
so che è vietato. Ma si può 
fare: qualcuno lo fa ». E ag¬ 
giunge die ha pure una lista 
di nomi di medici, ai quali 
rivolgersi. Naturalmente non 
la tira fuori, naturalmente in 
questi giorni nessuno gli ha 
dato retta, non ha trorato 
nessuno disposto a dargli cre¬ 
dito. Sperava forse in una 
Roma « corte dei miracoli ». 
che non esiste più. o esiste 
sempre meno se mai è esi¬ 
stita. 

E però, in questa « corte 
dei miracoli ». non ha trovato 


neanche qualcuno disposto ad 
aiutarlo — non si parla di 
soldi, s’intende — che gli di¬ 
cesse almeno ima parola. Nes¬ 
suno, nemmeno, che lo ascol¬ 
tasse. Al giornale, in fondo, 
è venuto per questo, per sfo¬ 
garsi. estraneo e respinto da 
una città estranea. Dice che 
tutti gli hanno chiuso le porte 
in faccia, anche le chiese. 
« Prima di fare un gesto si¬ 
mile — dice — volevo parla 
re almeno con un prete, per 
un consiglio, e per sfogarmi 
un poco su questo sistema di 
vita cattivo e assurdo. Ma 
ho girato aliasi tutte Ir chie¬ 
se di questa città. Mi son 
sempre sentito rispondere: il 
fxidre non c’é. o riceve solo 
per appuntamento, e cosi via ». 

L'antefatto di questa storia 
è breve: lui è nato a Torino, 
ha lavorato a Genova, come 
portuale, ha sitosato una don¬ 
na dd sud, di Margherita di 
Savoia, in provincia di Fog¬ 
gia. A Genova la moglie si 
era ammalata, « tornare a ca¬ 
sa * le avrebbe fatto bene, 
la coppia, con un figlio, si 
è trasferita in Puglia. Coi ri¬ 
sparmi — qualche milione — 
lui cerca di mettere su una 
piccola azienda: lui e un assi¬ 


stente mettono infissi e rifini 
scoilo le case costruite. Un 
periodo di « stanca », i prezzi 
del materiale che salgono, e 
tutto erotta in pochi mesi. In 
questa crisi basta poco. 1 de¬ 
biti si accumulano, e s’agghm 
ge ìa minaccia di uno sfratto. 
Anche i rapporti familiari si 
fanno tesi. 

Il viaggio a Roma, grazie 
a dio. non gli permette di 
vendersi l'occhio. Ma lo la¬ 
scia deluso e amareggiato an 
che per altro. Ora torna al 
paese — cosi ha detta — e 
proverà a ricominciare in 
qualche modo. 

La storia finisce qui. Per¬ 
ché la raccontiamo? Così, per¬ 
ché è successa, per dovere 
di cronaca. Perché c’è qual¬ 
cuno in Italia disposto a ven¬ 
dersi anche un occhio, tant’è 
disperato. Perché credeva che 
fosse possibile. Perché non 
trova — e ha cercato — un 
altro lavoro. Perché natural¬ 
mente sareooe troppo facile 
dire: « E’ uno squilibrato ». 
E perché il film « Il boom » 
doveva essere una paratola 
sull’altra faccia del nostro 
miracolo economico negli an¬ 
ni ‘60. E questa storia invece 
è accaduta realmente, alla 
vigilia degli 'SO. 


Contributo 
della Provincia 
ai pescatori 
di Bracciano 


Porticcioli sul lago di Brac¬ 
ciano per difendere le barche 
dei pescatori: saranno co¬ 
struiti nel prossimo futuro 
con il contributo della Pro¬ 
vincia. nei centri che si af¬ 
facciano sul lago. La decosio- 
ne è stata presa due giorni 
fa a Palazzo Valentini in un 
incontro tra il vice presiden¬ 
te della provincia il compa¬ 
gno Angiolo Marroni. l'asses¬ 
sore all’agricoltura Tassi, il 
presidente della commissio¬ 
ne agricoltura Tidei e rap¬ 
presentanti dei Comuni inte¬ 
ressati. 

La Provincia, che già nel 
proprio bilancio ha inserito 
per queste opere una previ¬ 
sione di spesa di 50 milioni, 
ha dichiarato la disponibili¬ 
tà a finanziare un primo 
stralcio del progetto presen¬ 
tato dal comune di Trevignn- 
no. per la costruzione di un 
porticciolo. 

Le opere sono ormai indi¬ 
spensabili per limitare i gra¬ 
vi danni provocati dal vento 
e dalle onde alle barche del¬ 
le cooperative di pescatori 
del lago. Questi impegni si 
aggiungono al contributi 
che la Provincia ha già 
deliberato per le coope¬ 
rative e per l’ammodema- 
mento dell'incubatoio ittico 
di Anguillara, che nel futuro 
dovrà costituire il punto di 
partenza del programma di 
ripopolamento della fauna 
marina di tutto il lago. 


Martedì 
manifestazione 
dei lavoratori 
del Lazio 


I lavoratori del Lazio ade 
riranno, con una manifesta¬ 
zione a piazza del Colosseo, 
allo sciopero nazionale di 
martedì dell’industrin e del¬ 
l'agricoltura. L’appuntamen¬ 
to è fissato per le 14.30 a 
piazza Esedra da dove parti¬ 
rà un corteo: concluderà la 
manifestazione in piazza del 
Colosseo Aldo Giunti secre¬ 
tano nazionale della federa¬ 
zione unitaria. 

Alla giornata di lotta par¬ 
teciperanno oltre ai lavora¬ 
tori dell’industria e dell’agri¬ 
coltura anche delegazioni del 
pubblico Impiego e della scuo¬ 
la. Lo sciopero nazionale è 
stato indetto dalla federazio¬ 
ne unitaria a sostegno della 
battaglia contrattuale contro 
le resistenze padronali sui di¬ 
ritti di Informazione e per 
l'avvio concreto della pro¬ 
grammazione democratica 
dell'economia. 

I lavoratori sollecitano a 
questo proposito l’attuazione 
della legge sulla riconversio¬ 
ne industriale, il piano de¬ 
cennale per l’edilizia pubblica 
e privata, la legge quadrifo¬ 
glio per il settore agro-indu¬ 
striale. Alla manifestazione 
di martedì parteciperanno 
delegazioni di lavoratori da 
tutte le province della Re¬ 
gione. 


I progetti della Regione per il settore 

« Tira bene » il mercato 
per i vini del Lazio 

Un convegno a Velletri - Presto una legge organica 
Buoni risultati della politica agricola regionale 


Il mercato * tira » e i vini 
lei Lazio si vendono bene, 
(lento dei viticoltori, natu- 
almeote. ma anche di inter 
rentì Intelligenti della poli- 
ìca agricola regionale. Il fu- 
uro si presenta bene: al con¬ 
àglio regionale è in discus- 
ùone una proposta di legge 
irganica per il potenziameli 
o e la riqualificazione del 
lettore. Nel frattempo ci so¬ 
lo da spendere, in questo 
rampo, i finanziamenti previ¬ 
di a favor- dei viticoltori e 
Ielle aziende dal piano agri- 
•alo regionale. Il quadro del- 
a situazione, e anche delle 
prospettive di uno del settori 
j’ù importanti deli’agricoUu- 
•a regionale, è stato, fatto 
cri ih un convegno a Vel- 
etri., 

E' stato Io stesso presiden- 
e della giunta Santarelli a 
ire un elenco delle cose già 
atte nel settore: prima di 
ulto le leggi per il control- 
o e la rilevazione della prò- 
n zione e per la commercia- 
-zzaztone, le campagne di 
promozione (un elemento 
fondamentale per la conqui¬ 
da di mercati più ampi), la 
idituzione di parchi naturali 
altre a tutti gli interventi di 
natura più tecnica a favore 
:!clla produzione vinicola. 
Molte le cose da fare: le ha 
illustrate l'assessore all'agrl- 
, altura. II compagno Bagnato, 
che ha aperto il convegno di 
Velletri. SI tratta di prowe 
d.menti per l'Istituzione del¬ 
l'enoteca regionale, per la co 
.ìtituzlone della * strada dei 


v:m dei Castelli » con le bot¬ 
teghe e. appunto, della defi¬ 
nizione della legge organica 
per il settore. Gli obiettivi 
della legge sono la ricostitu¬ 
zione e la razionalizzazione 
degli impianti produttivi, il 
miglioramento delle tecniche 
colturali. :i potenziamento del¬ 
le cantine sociali, lo sviluppo 
tìell3 cooperazione, la difesa 
e la valorizzazione dei vini 
ragionali. 

La legge dovrebbe garan¬ 
tire inoltre il finanziamento 
al lOOtc delle spese affron¬ 
tate dalle aziende per t vi¬ 
ene*! (anche quelli da ristrut¬ 
turare mediante la conces¬ 
sione del mutuo integrativo 
decennale). Impegno della 
Regione sarà inoltre quello 
di far approvare al governo 
la legge di procedura di spe¬ 
sa e deieea agli enti locali 
delle competenze in agricol¬ 
tura. 

C’è Inoltre il problema, che 
la Regime Vitende superare 
al più presto, della ristrut¬ 
turazione deVe arce DOC. 
Sul piano generale. Infatti, 
F intervento dell' assessorato 
regionale all*agrlroUura mi¬ 
ra alla difesa e alla valoriz¬ 
zazione di tutte le zone vini¬ 
cole. In questo senso — è 
stato ricordato — si tratta 
anche di imoedire che la co- 
strazicne dell* università di 
Tor Vergata e l'attivazione 
del capolinea del metrò di 
Osteria del Curato rappre¬ 
sentino uno stimolo alla ri¬ 
presa della pressione edilizia 
nella zona del'Castelli. 



Licenziate quarantacinque braccianti « stagionali » in un'azienda di Genazzan< 

Un ricatto. A pagare sono le donne 

La società pretende che il sindacato, in cambio di garanzie sull'occupazione, le « faccia avere i finanziamenti » 
Sono dodicimila nel settore agricolo le lavoratrici precarie e appena duemila quelle con un impiego fisso 


Non ce la faranno ad arri¬ 
vare a quota « 54 ». Una ci¬ 
fra clic significa molto per i 
braccianti stagionali: due me¬ 
si oi lavoro lo4 giornate) vo¬ 
gliono dire assistenza, itulcii 
nita di oisoccupazione. cassa 
mutua. L'n traguardo clic for¬ 
se i < giornalieri * di una 
azienda agricola di Gottazza- 
no non potranno raggiunge¬ 
re. Sono stati licenziati, tutti, 
anche se di lavoro ce ne sa¬ 
rebbe ancora molto. Meglio, 
sono state licenziate. I qua¬ 
rantacinque stagionali caccia¬ 
ti da un giorno all'altro so¬ 
no tutte donne. L'anello più 
debole, la « categoria » più do 
Cile, i lavoratori più ricatta¬ 
bili. 

E proprio sulla pelle di que 
ste braccianti gli agrari di Ge 
nazzano (l'azienda si chia¬ 
ma c Collicchi ») tentano una 
squallida speculazione. In bre¬ 
ve si tratta di questo: la pro¬ 
prietà (la famigia Scaraboni 
un nome di quelli che « con 
taro * nella zona) aveva as 
sunto qualche tempo fa una 
cinquantina di « giornalieri ». 
Voleva risparmiare e li ha 
scelti tutte donne. Forse pen¬ 
sava che le braccianti aves¬ 
sero miti pretese. Il loro com¬ 
pito era quello di < legare ». 
come dicono i contadini, le 
vigne, cioè di fissare le pian¬ 
te ai sostegni di legno. Una 


operazione che. di norma, de¬ 
ve essere terminata entro po¬ 
che settimane. 

Bene, a metà lavoro sono 
stale tutte licenziate. E venti 
eilari di terra ora resta no 
a marcire. 

Solo un nuovo attacco alla 
occupazione femminile? Solo 
una voglia di rivincita? Cer¬ 
to c’è tutto questo. A Ge- 
nazznno. e nelle aziende agri¬ 
cole di tutta la zona, si è 
riusciti a imporre il rispetto 
del contratto di lavoro, anche 
per gli «stagionali», caso qua¬ 
si unico nell'agro romano. Il 
padronato dunque, torna alla 
riscossa. Ma alla « Collicrhi » 
c'è qualcosa di più. C'è il 
tentativo di ricattare il sin¬ 
dacato. Gli agrari sono il set¬ 
tore più arretrato dello schie 
ramento padronale. Lo sono 
sempre stati. Nella provincia 
romana, poi, questo atteggia¬ 
mento se possibile, si fa an¬ 
cora più rozzo, arrogante. l T na 


Lutto 


E’ morto il compagno Ma¬ 
rio Paravani. della sezione 
Cinecittà, iscritto al Partito 
sin dalla sua fondazione. Al 
familiari le condoglianze del¬ 
la sezione, del CPC e del- i 
l'« Unità ». 


«classe» nata, cresciuta, e 
arricchita alle spalle del po¬ 
tere politico centrale. 

E i « padroni della terra » 
pensano di poter dire e fare 
ciò die più gli piace. Così il di¬ 
rettore dell'azienda, di fronte 
alle braccianti che nonostante 
il licenziamento si erano ri- 
presentate al lavoro per im¬ 
pedire che le vigne morisse¬ 
ro. dopo averle minacciate se 
ne c uscito con una frase 
che chiarisce i motivi veri dei 
licenziamenti : «vi mandiamo 
via — ha detto — perchè 
non abbiamo i soldi. Ma vi 
riassumeremo se il sindaca¬ 
to si batterà per farci pren 
dere i finanziamenti ». Finan¬ 
ziamenti. ovviamente, non le¬ 
gati ad alcun piano, senza al¬ 
cuna garanzia. Soldi regalati, 
insomma. 

Quelli della « Collicchi * 
l'hanno congegnata bene. Il ri 
catto dell'occupazione in fon¬ 
do. potrebbe anche pagare. 
Se poi di mezzo ci sono le 
donne — devono aver pensato 
— ci sono ancora più proba¬ 
bilità. E invece proprio alle 
donne, da queste braccianti, è 
venuto il «no» più deciso. 
Non sono disposte a « giochet¬ 
ti * sui posti di lavoro, i fi¬ 
nanziamenti arriveranno solo 
se la « Collicchi * li meriterà. 
E le quarantacinque braccian¬ 
ti hanno denunciato i proprie 


tari alla Pretura di Palestri- | 
na perchè intervenga e le 
faccia riassumere. 

Non ci stanno — hanno vo¬ 
luto spiegare — soprattutto 
per le altre. Per quelle che 
i ricatti, sul lavoro e sul sala¬ 
rio. sono costrette a subir¬ 
lo. E sono tante. Nella prò- i 
vincia romana le « stagiona¬ 
li * seno più di dodicimila. Gli 
uomini che fanno questo la 
voro precario, invece, sono 
solo duemila. 

Il dato forse può sorpren¬ 
dere: «'occupazione femmini¬ 
le sembra elevata. In ogni ca¬ 
so niù alta che nelle statisti¬ 
che « ufficiali ». Ma in realtà 
questa forma di lavoro, quel¬ 
la della « stagionale », tutto 


può essere considerato meno 
che occupazione. E’ lavoro nc 
ro. è srnittamento. è sottoc¬ 
cupazione, E' un lavoro, dun 
que. riservato alle donne, al¬ 
le quali è chiusa completa¬ 
mente la strada dell'occupa¬ 
zione stabile. Il rapporto uo 
mini-donne, infatti, si ribalta 
se vediamo i numeri dei brac¬ 
cianti fissi. In tutta la pro¬ 
vincia sono novemila: di que 
sti appena duemila sono le la¬ 
voratrici. oltretutto concen¬ 
trate in porne aziende. 

Non basta più. dunque, di¬ 
re die la campagna espelle 
i braccianti. C’è chi discri 
mina anche nella « espulsio 
ne *: prima, se non solo. le 
donne. 


Di notte per le vie del centro: 
«no alla violenza contro le donne» 

Una manifestazione femminista si è svolta, ieri sera, 
per le vìe del centro storico. Era stata indetta per denunciare 
gli ultimi episodi di violenza contro le donne. Un corteo 
— di circa mille persone - è partito da piazza della Repub¬ 
blica. ha percorso le vie del centro (via Volturno, piazza 
Barberini, via del Babuino) ed è confluito in piazza del 
Popolo, dove si è svolto un comizio e poi un sit-in. 

La manifestazione, organizzata dai collcttivi femministi 
romani, ha voluto essere un «grido» di protesta e di so 
lidarietà per le continue violenze di cui sono fatte segno le 
donne, I ultima delle quali quella contro una lavoratrice 
della Rai. alcuni giorni or sono. Il corteo, arrivato a piazza 
del Popolo, si è poi sciolto senza il benché minimo incidente. 
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Le pellicole «copiate»: da mercato artigianale a industria internazionale clandestina 


Si spengono le luci 
e sullo schermo 
appare il «pirata» 

Un vero e proprio « boom » dopo il 1976 
Sequestrati dai carabinieri 
in tutta Italia seimila film abusivi 


Sdraiati comodamente In 
poltrona migliaia di coniu¬ 
gi Rogai, con rispettiva pro¬ 
le e famiglia della porta 
accanto, si preparano ad 
assistere alla proiezione. Pa¬ 
pà Rossi armeggia con l’ag¬ 
geggio infernale, si spengo¬ 
no le luci e il film comin¬ 
cia: sullo schermo improv¬ 
visato appare una delle più 
grandi truffe che la storia 
del cinema abbia conosciu¬ 
to. No, non un « bidone », 
ma una pellicola « pirata ». 
una di quelle, cioè, copiate 
abusivamente da una copia 
della copia. Un giro di mi¬ 
liardi. Si possono trovare 
dovunque, come le musicas¬ 
sette di Ornella Vanoni, 
anche queste registrate e 
riprodotte in milioni di ccv 
pie. Tutto legalmente abu¬ 
sivo, alla faccia della SIAE 
e dei negozi di dischi. Cosi 
adesso il bel faccione di 
Marion Brando te lo puoi, 
vedere tranquillamente, in 
superotto, sul muro del sa¬ 
lotto con la modica spesa 
di poche migliaia di lire. 

Il fenomeno è relativa¬ 
mente recente, esploso come 
un vero e proprio boom do¬ 
po il 1976. a braccetto con 
le più moderne e sofisticate 
tecniche cinematografiche. 
Chiunque oggi può dispor¬ 
re. con modica spesa, di un 
proiettore e acquistare, ad 
una cifra più che ragione¬ 
vole. qualcuna di queste pel¬ 
licole « copiate » da vere e 
proprie bande internaziona¬ 
li. attrezzate e organizzate 
per il furto di immag’ni. 
L’impunità della quale han¬ 
no goduto finora ne,ha in¬ 
grossato le fila; ha trasfor¬ 
mato un « mercato » arti¬ 
gianale in una vera e pro¬ 
pria industria internaziona¬ 


le. « paragonabile — ha as¬ 
sicurato l’Interpol in un 
convegno a Stoccolma — a 
quella del traffico di stupe¬ 
facenti ». 

Per la prima volta, pochi 
giorni fa, la magistratura 
italiana è riuscita a met¬ 
tere le mani su una di que¬ 
ste « anonime » della cellu¬ 
loide e quattro persone so¬ 
no finite in galera denun¬ 
ciate, insieme con altre ven¬ 
tiquattro. di aver messo il¬ 
legalmente in circolazione 
almeno seimila pellicole e 
di aver sottratto agli introi¬ 
ti del circuito cinematogra¬ 
fico « ufficiale » qualcosa 
come 430 miliardi esentas¬ 
se. Tutto questo mentre le 
case di produzione continua¬ 
vano a denunciare la cir¬ 
colazione di loro film prò 
dotti in 35 mm e trasforma¬ 
ti, come d’incanto, in su¬ 
perotto 

E così II cacciatore è già 
stato copiato e riprodotto 
in decine di copie ad un 
prezzo che si aggira sulle 
100 mMn lire, alcune tv pri¬ 
vate offrono film nuovi di 
zecca il giorno precedente 
alla « prima nazionale » ed 
addirittura documentari pro¬ 
dotti ma non ancora tra¬ 
smessi dalla RAI-TV fini¬ 
scono in canali locali. 

Le denunce, ovviamente. 


fioccano a valanghe sui ta¬ 
voli dei giudici. Vediamone 
alcune tra le più incredibili. 
Anna Karenino, un capola¬ 
voro della cinematografia 
internazionale, è stato tra 
smesso da una TV privata 
siciliana. Tele Sakura, men¬ 
tre i critici non lo avevano 
nemmeno visionato in pri¬ 
ma nazionale a Roma. 

PTS, un’emittente priva¬ 
ta romana, è stata denun 
ciata per aver trasmesso un 
film prodotto dalla RAI e 
ancora non andato in onda. 
La serie « UFO robot ». che 
continua a riscuotere un 
successo senza precedenti 
tra il pubblico dei bambini, 
va in onda regolarmente in 
decine di emittenti private 
senza che nessuno riesca a 
capire chi abbia fornito le 
pellicole. La stangata, altro 
film di cassetta, è entrato 
in centinaia di case m Sar¬ 
degna. sempre via etere. 
Effettivamente «pescarli 
con le mani nel sacco » è 
molto difficile. Soltanto un 
caso ha permesso, stavolta, 
ai carabinieri di andare a 
colpo sicuro nei magazzini 
sparsi in tutt’Italia dove 
giacevano, accatastate, mi 
gliaia di « pizze » e attrez¬ 
zature per la riproduzione. 

Tutto è nato alcuni mesi 
fa. Fulvio Lucisano, produt¬ 


tore e distributore, si era 
recato in Australia per la¬ 
voro. Decidendo di passare 
una tranquilla serata al ci¬ 
nematografo ■ aveva scelto 
una sala vicina all’albergo 
Gli è bastato, però, dare 
uno sguardo al cartellone 
per capire che quel film lo 
aveva già visto. In program 
ma c’era infatti Pane burro 
e marmellata di Franco 
Brusati prodotto e distribui¬ 
to dalla sua società, la Ita¬ 
lia» International film, che 
pure non aveva mai rice¬ 
vuto richieste dal paese dei 
canguri. Le indagini, anche 
stavolta in un primo mo¬ 
mento sembrarono perdersi 
in mille rivoli, ma alla fine 
non andò cosi. Una serie di 
collegamenti internazionali 
saltarono fuori, fino ad ar¬ 
rivare in Italia, terreno fer¬ 
tile per i pirati della cel¬ 
luloide. 

Enrico De Santis. legale 
di Lucisano, ormai si è fat¬ 
to una cultura su questi 
furti e spiega, con poche 
parole, i vari sistemi usati 
dall’organizzazione per ac¬ 
caparrarsi il meglio del mer¬ 
cato cinematografico. Ecco¬ 
li in sintesi: 1) i ladri si 
mettono d’accordo con l’ope 
ratore che. appena finite le 
proiezioni in sala, gli for¬ 
nisce la pellicola per poche 


ore: 2) con lo stesso meto¬ 
do cercano la complicità del 
gestore della sala; 3) lo spe 
dizioniere arriva con tre ore 
d: ritardo permettendo nel 
frattempo ai « pirati » di 
copiare il film; 4) la pelli¬ 
cola si prende « in presti¬ 
to » dal ministero dove i 
f:4m ottengono il visto di 
censura, poi torna dov’era. 
Dai 35 mm, con « telecine¬ 
ma » e « masters » (tutte 
attrezzature tecniche mol¬ 
to sofisticate), si può otte¬ 
nere di tutto, ci spiega Bi- 
raschi, presidente della eoo 
peratlva Fono Roma, dai 
superotto ai nastri magne 
tici per videocassette, ai 
16 mm. E il gioco è fatto: 
da una copia si ottengono 
decine, centinaia di pelli¬ 
cole pronte per essere spe¬ 
dite all’estero, nei paesi del 
Terzo mondo, oppure su 
qualche bancarella di Por¬ 
ta Portese o dal vostro ot¬ 
tico di fiducia. « Il tutto 
senza bisogno di alcun do 
cumento né certificato » 
dice Enrico Di Mambro 
dell’Agis. 

Proprio l’Agis ha proposto 
un provvedimento legislati¬ 
vo che imponga almeno 
aualche contrassegno per i 
film « legali » per frenare 
questa emorragia di miliar 
di dalle anemiche casse del 
cinema. Finora dal governo 
non è arrivato nemmeno un 
timbro « made in Italy ». A 
questo punto non c’entra 
no né le tv private, né la 
famiglia Rossi che. invece 
di sborsare tremila lire a 
testa per andare al cine si 
gusta Robert De Niro gio 
care alla « roulette russa » 
per molto meno. 

Raimondo Bultrini 


Do domani 
al San Camillo 
aborti con 
il metodo 
Karman 


Anche al San Camillo le don¬ 
ne potranno abortire con il 
metodo Karman. Da domani, 
infatti, entrerà in funzione, 
presso l’ospedale uno spechi 
co servizio ambulatoriale con 
l’utilizzo deU’isterosuttore, lo 
strumento necessario per que¬ 
sto tipo di interventi. L’am¬ 
bulatorio, fornito di dieci po 
sti letto, funzionerà come 
« day hospital » (cioè con ri¬ 
covero per 12 ore) senza l’ob¬ 
bligo della permanenza not¬ 
turna. Gli interventi verranno 
eseguiti dagli operatori sani¬ 
tari delle tre divisioni di gi 
necologia e ostetricia dell’Èn¬ 
te Monteverde 
Ottenere l'adozione di que¬ 
sto metodo per l’interruzione 
della gravidanza e il funzio 
(lamento del servizio ambula 
tonale, non è stato certamen¬ 
te facile^ Sono state necessa¬ 
rie assemblee su assemblee, 
numerosi incontri, che il coor 
dinamento delle donne dei 
consultori della XIV, XV e 
XVI circoscrizione ha organiz¬ 
zato assieme alle operatrici 
dell’Ente Monteverde. Si è do¬ 
vuto inoltre superare le resi¬ 
stenze che il personale sani¬ 
tario del San Camillo ha sem¬ 
pre opposto alla corretta ap¬ 
plicazione della legge. Finora, 
infatti, nel nosocomio di 
Monteverde, le donne poteva¬ 
no aboilire solamente con il 
sistema tradizionale, con ane¬ 
stesia e ricovero 
Il metodo Karman, invece, 
oltre ad essere meno trau¬ 
matico per la donna, è anche 
più rapido, non essendo ne¬ 
cessaria né l’anestesia totale, 
né il ricovero prolungato 




informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tem¬ 
po è scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 2° trimestre 1979. Si in¬ 
vitano, pertanto, quanti ancora non aves¬ 
sero provveduto al pagamento, ad effettuar¬ 
lo con tutta urgenza, al fine di evitare la 
imminente adozione del provvedimento di 
sospensione previsto dal Regolamento di 
servizio a carico defili inadempienti. 


Società Italiana per I EsercizioTelefonico 




A.C.E.A. 

Sospensione di acqua potabile 

Per l'esecuzione dei lavori necessari alla entrata in servizio della nuova ali- 
mentatrice di Via Flaminia, in sostituzione della esistente condotta che in¬ 
terferisce con i lavori di allargamento della sede stradale, in corso di esecu¬ 
zione da parte dell'ANAS, sarà sospesa l'erogazione del flusso idrico nei 
suddetti impiantì. 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 24 di lunedì 7 maggio p.v. si avrò man¬ 
canza di acqua alle utenze ubicate nelle seguenti vie e relative adiacenze: 

VIA FLAMINIA NUOVA - VIA FLAMINIA VECCHIA 
(nel tratto compreso da Via dei Due Ponti ed il G.R.A.) 
VIA TRINCHESE - VIA DELLE CHIAIE - VIA LO BIAN¬ 
CO - VIA DI GROTTAROSSA VIA DI LOTTIZZAZIONE 
MOLINARI. 
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L'omicidio, dopo alcuni mesi di separazione legale, in una casa di Castel di Leva 


Uccide la moglie a coltellate, per gelosia 

Il marito, Michele Tedeschi di 66 anni è stato arr estato poco dopo - La donna è morta durante il 
trasporto in ospedale, per ferite alla gola e al pe tto - Il delitto sotto gli occhi della figlia sedicenne 


Prima una lite violenta, un , 
crescendo di accuse recipro¬ 
che, poi il marito, fuori di sé, 
ha accoltellato la moglie, 
dalla quale era separato, uc¬ 
cidendola. Inutile — dopo la 
fuga dell’uomo — il soccor¬ 
so della figlia sedicenne e il 
trasporto all’ospedale, a bor¬ 
do di una macchina di alcuni 
vicini: la donna, colpita in 
parti vitali del corpo, è morta 
durante il tragitto. L'omicida 
è stato arrestato, poco dopo, 
nel suo appartamento, mentre 
era intento a preparare una 
valigia. Ha tentato ugualmen¬ 
te di fuggire, attraverso una ! 
finestra, ma gli agenti lo han- ' 
no bloccato in tempo. 1 

La tragedia, provocata dal 
la gelosia, è accaduta ieri 
mattina, in un piccolo appar¬ 
tamento di via Casale Radi- | 
celli, vicino a Castel di Leva, 
dove abitava Lucia Onelli. di 
45 anni, insieme alla figlia ^ 
Maria Rosa, di 16. La donna ; 
si era sistemata nell’alloggio 
dopo che. alcuni mesi fa. si 
era separata — consensual¬ 
mente — dal marito. Michele 
Tedeschi, un pensionato di 
21 anni più anziano di lei. 
L’uomo, da allora, era anda¬ 
to invece ad abitare a Torpi- 
gnattara. 

Comunque sia. ieri matti¬ 
na. alle sette e mezza. Mi¬ 
chele Tedeschi si è recato a 


casa della moglie. Appena 
dentro -l’appartamento, è co¬ 
minciata una violenta discus¬ 
sione tra il pensionato e Lu¬ 
cia Onelli. I vicini hanno sen¬ 
tito le prime parole grosse, 
le prime grida, gli insulti re¬ 
ciproci. Sembra che l’uomo 
rimproverasse alla me glie di 
avere oreteso la separazione 
per poter vivere « in pace » 
con qualcun altro: per questo 
Michele Tedeschi era molto 
geloso, nonostante clic anche 
lui avesse accettato la divi¬ 
sione legale. Fatto sta che 
dalle parole, dagli insulti, si 
è ben presto passati ai fatti, 
alla lite vera e propria. Alla 
fine il pensionato, davanti agli 
occhi della figlia, svegliata 
dalle grida, ha impugnato un 
coltello — non si sa se il 
proprio oppure un altro, da 
cucina, delia moglie — c ha 
infierito, ripetutamente, cen¬ 
tro la donna. Lucia Onelli ha 
cercato, disperatamente, di 
ripararsi dai colpi, si c co 
perta il volto, ma poi. so¬ 
praffatta, è caduta a terra, in 
una pozza di sangue. Michele 
Tedeschi è fuggito subito, la¬ 
sciando la figlia. Maria Ro 
sa. davanti al corpo esani¬ 
me della madre. La ragazza 
ha chiesto aiuto ad alcuni vi 
eini e. con una macchina. 
Lucia Onelli è stata traspor 


tata, di ' corsa, all’ospedale 
Sant’Eugenio. 

" Un viaggio inutile comun¬ 
que, : perché, durante il tra¬ 
gitto. la donna è morta, a 
causa delle ferite riportate al¬ 
la gola e al petto. 

Poco dopo alla sala opera¬ 
tiva della questura è arrivata 
la segnalazione dell’uxoricidio 
e sono immediatamente parti¬ 
te le prime ricerche. Una vo¬ 
lante della polizia si è recata | 
a casa di Michele Tedeschi, 
a Torpiguattara. Qui il pen¬ 
sionato stava preparando una 
valigia per fuggire. Ha tentato 
in extremis, la fuga dalla fi¬ 
nestra. ma è stato bloccato 
dagli agenti. Al commissaria¬ 
to di zona, il primo interroga¬ 
torio: l'uomo, con incredibile 
lucidità. Iia raccontato le fasi 
dell’omicidio, anche con dovi¬ 
zia di particolari. Più tardi 
Michele Tedeschi c stato tra- | 
.sportato a Palazzo di Giusti¬ 
zia. dove è stato di naovo in¬ 
terrogato. dal sostituto procu¬ 
ratore di turno. Mario Amato. 
Xel corso de! confronto sem¬ 
bra che l’uomo abbia confes¬ 
sato di aver ucciso la moglie 
per motivi di gelosia e di aver 
gettato il coltello in un prato 
vicino all’abitazione di Lucia 
Onelli. Nonostante le ricerche, 
l’arma non è ancora stata tro 
vata. L’uomo è stato rinchiu¬ 
so nel carcere di Regina Coeli. 



COMITATO REGIONALE 

Si terrà martedì alle 16 presso 
la Sezione 5. Lorenzo un Att.vo Re¬ 
gionale dei lavoratori comunisti del 
settore del commercio sull' mposta- 
zione della campagna elettora'e 
(Bernardini-Fregosi). 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Domani al.c 17.30 riu- 
n one del C F. e del a CFC 
O d G. * Indirizzi campegna eletto 
rate e programma di lavoro ». Re 
latore il compagno Sandro MOREL¬ 
LI. vice segretario de la Federa¬ 
zione. 

ATTIVO AUTOFERROTRAN¬ 
VIERI — Domani alle 17.30 pres¬ 
so il teatro della CENTRALE DEL 
LATTE (Via Lamarmora) att'vo. 
Partecipano i compagni Franco OT¬ 
TAVIANO e Erberto 8ARBARESI. 
Introduce il compagno Luigi PA¬ 
NATTA. Conclude il compagno V t- 
torio PAROLA del C D. della Fe¬ 
derazione. 

Q Martedì aile ore 18 in FEDERA¬ 


ZIONE. attivo delle sez om di bor¬ 
gata. O d G : « Indirizzi campagna j 
elettorale e programma d lavoro » i 
Sono invitati a partecipare tutte le { 
segreterie e cellule delle sez.onì i . 
compogni del C P.C . i capigruppo e I 
il compagno Enzo PROIETTI. Con- j 
elude il compagno S ro TREZZINI. j 
• Martedì alia 17.30 in FEDERA- j 
ZlONE. attivo dei responsabil di , 
amm.nitrazione delle sezioni della ! 
citta. ! 

SEZIONI DI LAVORO 

SETTORE RICERCA — Domani I 
alle 18.30. coord.namento cel.ule j 
(VALENTE) , ! 

AVVISI ALLE SEZIONI ! 

Si comunica a tutte le sezioni ) 
che martedì 9 magg o. l'Unita pub- 
b ichera il programma elettorale 
del PCI per Se pross ma leqis’atura. j 
I compagni sono invitati a organiz- : 
zare una larga delusione. ] 

Tutte le sezioni sono invitate a | 
ritirare, da domani in Federaz’one. j 
gli inviti per l'incontro tra i parla¬ 
mentari del PCI e i medici romani j 
di base, che sì terrà il giorno 10 I 
•Ile 20 «Ila Casa della Cultura. ' 


F.G.C.I. — OUADRARO ore 16 
iniziativa in piazza (C. Leoni); 
POMEZIA ore 10 attivo circolo 
(Mongardinì) ; APPIO LATINO 
ore 10 dibatt.to in piazza (G. Ro¬ 
dano); N. ALESSANDRINA ore 
10 attivo circolo (Biral). 

DOMANI 

ROMA 

POSTELEGRAFONICI — Sez.oni 
Centro e Ovest riunione C D. alle 
18 a Testaccio (Pinna). 

FGCI — E' convocato per oggi 
a’ e ore 15 1 C D. della FGCR sul- i 
l’O.d.G.: valutazione dell'andamento , 
della campagna elettorale. Reiazio- j 
ne del compagno C. Leoni. Parte- • 
cipa il compagno Paolo CioH. ' 

TUFELLO ore 18 attivo circolo 
(Natali); P. S. GIOVANNI ore 18 
att.vo circolo (Biral); M. ALICATA 
ore 1S attivo ragazze V tire.: 

P. VILLINI ore 18 attivo creo¬ 
lo (S. Mieucci). ! 

PROSINONE 

CASSINO c o Comitato di zona j 
ore 17 attivo zona Sud (Cervini). 



I paesi arabi rilanciano 
il dibattito sulla moschea 

Mentre tutto è fermo in attesa della decisione del TAR. 
prevista fra tre mesi, continuano le discussioni sulla Mo 
schea. E' giusto farla? dove? come? Una ulteriore occa¬ 
sione per discuterne è offerta dall’associazione italo-araba. 
che-ha organizzato un dibattito per domani, alle 18. nella 
propria sede in ria di Parione 44. 

Interverranno, oltre i comitati di quartiere Parioli. Sa 
lario c Trieste anche ambasciatori e delegati di paesi arabi. 
Una discussione che servirà a fare il punto della situazione. 
Ieri intanto l'assessore capitolino all’edilizia Vincenzo Pie 
trini, in una dichiarazione a una agenzia ha detto che l’av¬ 
vio dei lavori per la Moschea «■ non solo era corretta, ma le¬ 
gittima ». t Ora — ha proseguito — dovremo aspettare fino 
a luglio, quando è attesa la sentenza definitiva del TAR. 
Fino a quella data tutto è sospeso, anche il lavoro di due¬ 
mila operai ». - 


Da LUNEDI, ore 15,30, nei già magazzini 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

GRANDIOSA VENDITA ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI A PREZZI DI 

FALLIMENTO 


10.000 

GIACCHE « MAC QUEEN » 

L. 

da 

59.000 

ridotto 

L. 16.000 

5.000 

GIACCHE « MAC QUEEN » SFODERATE 

» 

75.000 

» 

25.000 

10.000 

GIACCHE PURO UNO (MUNK) 

>* 

59.000 

» 

25.000 

10.000 

VESTITI GABARDINE « LEBOLE » 

» 

95.000 

II 

49.000 

5.000 

VESTITI UNO «LEBOLE» MOD. '79 

» 

120.000 

W 

59.000 

6.000 

VESTITI GABARDINE CON GILET « LEBOLE » 

» 

130.000 

» 

59.000 

5.000 

VESTITI VELLUTO ESTIVI CON GILET 

» 

95.000 

» 

39.000 

7.000 

VESTITI « LEBOLE » PANAMA RIGATI CON GILET 

» 

120.000 

» 

59.000 

3.000 

IMPERMEABILI GABARDINE GRANDI MARCHE 

» 

75.000 

» 

25.000 

1.000 

GIACCHE VELLUTO « MAC QUEEN » 

»> 

59.000 

n 

25.000 

1.000„ 

GIACCHE VELLUTO « COCA COLA » 

» 

39.000 

» 

15.000 

5.000 

GIUBOTTI VELLUTO «COCA COLA» 

» 

29.000 

» 

15.000 

10.000 

PANTALONI ESTIVI FRESCO GABARDINE 

» 

15.900 

» 

5.900 

5.000 

PANTALONI TERITAL TAGLIE CALIBRATE 

» 

18.500 

» 

7.500 

4.000 

PANTALONI BASKET « LEBOLE » TAGLIE GRANDI 

» 

21.000 

» 

9.500 

8.000 

PANTALONI UNO E CANAPA « LEBOLE » 

» 

22.500 

» 

9.500 



BIANCHERIA - CAMICIE UOMO 


Camicie uomo fantasia m.m. _ 

Da 

L. 

12.500 

Ridotto 

L. 

5.900 

Camicie cotone americane m.m. 

12.500 

5.900 

Camiciole Beimondo m.m. 

9.500 

3.900 

Camicie m.l. doppio cotone ritorto 

15.500 

7.900 

Camìcie m.s. con bottoncino 

18.500 

7.900 

Polo m.m. cotone 

9.500 

4.900 

Calzini filo corti 

1.200 

500 

Calzini filo makò lunghi 

1.800 

750 

Slip cotone 

1.800 

750 

Slip francesi cotone 

1.200 

500 

Canottiere cotone mappa . 

2.500 

1.200 

Canottiere filo makò 

4.500 

1.500 

Canottiere cotone americane 

3.500 

1.200 

Maglie intime m.m. 

3.500 

1.500 

Mutande popelin Fusaro e Vela 

4.500 

2.500 

Costumi mare uomo 

4.000 

1.500 

Pigiami unisex 

7.500 

3.500 

Maglie cotone americane 

5.500 

1.950 


CONFEZIONI DONNA ALTA MODA 1979 


Vestiti seta alta moda 

Da 

L. 

55.000 

Ridotto 

L. 

25.000 

Vestiti seta fantasia 

45.000 

19.500 

Vestiti cotone alta moda 

25.000 

12.500 

Vestiti m.m. calibrati 

22.500 

7.500 

Vestiti cotone mare 

12.500 

4.900 

Tailleurs gabardine alta moda 

75.000 

39.000 

Tailleurs seta moda '79 

69.000 

35.000 

Gonne cotone fantasia 

12.500 

5.900 

Gonne moda Posifano 

25.000 

12.500 

Comicette donna seta 

12.500 

5.900 

Polo filo 

12.500 

3.500 

Maximaglie stampate 

12.500 

4.900 

Magliette cotone stampate 

6.500 

2.900 


20.000 JEANS GRANDI CASE 
PANTALONI VELLUTO «COCA COLA» 
da L. 15.000 ridotti L. 6500 
GONNE JEANS da L. 8500 ridotte L. 3900 


INOLTRE: CORREDI - LENZUOLA AMERICANE - BIDET AMERICANI - ASCIUGA¬ 
MANI . COPERTE - LENZUOLA - TOVAGLIATI - VESTAGLIE - CAMICIE NOTTE 

PREZZI FALLIMENTO 



autoccasioni garantite 




via della magliana309 Igtv pietra papa~es;27 



- 

* 


r 




Sìnica 1000 70 

L. 500000 

Baia Cove* 1800 78 

L. 4 960.080 

t 

-W.waftn Roto 900 77 

L 3750000 

Fiai 128 75 bianco 

L 1 680000 

Renault 5TL 74 

L 2.350.000 

Peugeot 204 diaaal 74 L. 2.350.000 

- 

Cttigen OS Fam. 

L £750.000 

Mini Clubman 78 

L 3350000 

Fiat 500 R 73 

L. 1.150.000 

V. Wagan vari anni da 

L. £200.000 


Oyena01974 

L. 1 400.000 

Renault 5 TS 75 

L 2900 000 

Fiat 128 van anni 

L 600.000 

Peugeot 104 SL 78 

L. 3.050 000 


Fìat 127 3P bianco 77 L 3050.000 

Alfetta 1600 76 

L 4 750 000 

Fiat 127 van tipi da 

L 1 200.000 

Ranault 4 L 76 

L 2400.000 


GtoMftta 1300-78 

L. 6 550 000 

BMW 520 bianco 

L 40G0000 

Golf GLO 5 porta 

1.5 850000 

A 112 Etagant da 

L. 1.050 000 


Paugaot 304 GU3 

L 4 350.000 

Renault 5TL • 78 

L 3450000 

Porsche 911 S parte! 

L 3850000 

Citroen GS fam. 

L 2.750 000 


Peugeot 104 - 74 

L. 1 850 000 

GT Junior 1300 70 . 

L 1 350 000 

b. 










• minimo anticipo • rateazioni senza cambiali «tregaranzie 


maglia na 309 

■ . 5280041 

bamb 20 

■ mie verde v 5895441 


marcon» 296 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 


K 


v. pietra papa 27 

pte marcon» 5586674 


corso trancia 

■ 3276930 


* 


j 


! 




































Settima • ultima 
rappresentazione 
di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi i.lle or* 17 (fuori abboni¬ 
mento, ree. 62), settima e ultima 
rappresentazioni di • Anna tofa¬ 
na » di Gaetano Donizetti. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Nino 
Sanzogno. maestro del coro Lu¬ 
ciano Pelosi, regia di Filippo Cri¬ 
velli, scene * costumi di Nicola 
Benois. Interpreti principali: Katia 
Ricciarelli, Carlo De Bortoli, Giu¬ 
seppina Dalle Molle, Mario Ma- 
chi, Piero Visconti, Laura Bocca, 
Roberto Mazzetti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli. 11 - Tel. 346607) 

Alle 17 nella Chiesa di Santa 
Lucia al Clodio, Via S. Lucia 5, 
Concerto dell'organista Jean 
Mark Pulfer di Lucerna. Musi¬ 
che di Mutfat, Bach, Franck, 
Martin, Alain Ingresso libero. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosls - Tele¬ 
fono 390713) 

Riposo 

BASILICA DI SANTA FRANCE¬ 
SCA ROMANA (Foro Romano) 
Alle 18,30- Concerto dell'orga¬ 
nista J.E. Goettsche. Musiche di 
J S Bach. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
Alle 11 al Teatro S. Marie della 
Pietà: Piazza Santa Mar a della 
Pietà: « Concerto di musica clas¬ 
sica dell’India del Nord ». Im¬ 
provvisazione di Raga in puro 
stile Dhurapad, eseguito da Ram 
Chendra al Sitar Surbamar. Or¬ 
ganizzato dall’Associazione Mu¬ 
sicale ARK. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
ang. Via Cristoloro Colombo • 
Tel. 5139405) 

Alle 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vmo in- « Nacque al mondo un 
sole » (S Francesco) e ieude 
di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali di Roncal¬ 
li, Negri anonimo Dowland ese¬ 
guite alla chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione • Tel. 6541044) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 
concerto di Byron. Musiche di 
scena di Schumann. Protagoni¬ 
sta Carmelo Bene con la par¬ 
tecipazione di Lydia Mancinelli. 
Direttore Piero Bellugi. Maestro 
del coro: Giulio Bertola. Orche¬ 
stra e coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia (tagl. n. 27). Bi¬ 
glietti in vendita al bottegh'no 
oggi e domani dalle 17 ’n poi 
ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 72 
(Via G.G. Belli, 72 • 317715) 
Alle 20 prove aperte del Grup¬ 
po Strumenta’* Beat 72. 

PROSA E RIVISTA 

i 

AL CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei. I 
6797270/6785879) (P.zza del I 
Gesù) | 

Alle 17 * 21: « Liberi tutti ». 
Spettacolo musicale di Ugolino. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 1 

Alle 17 la Compagnia Aldo e j 
Carlo Giuffrè in: « Francesca da ' 
Rimini tragedia a vapora - Po- I 
■carlello surdato cungedato ». I 
(Ultima replica). j 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- j 
nitenzieri, 11 - Tel. 845274) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Palmi rappresenta: « Le donne 
curiose ». Commedia in tre atti 
di Carlo Goldoni. Regia di A 
Palmi. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 11/* • 
Tel. 5895875) 

Alle 17 (ultima replica) la 
Compagnia Teatro Belli presen¬ 
ta il Goldoni di Lino Fontis 
5. spettacolo in abbonamento. 
CHIESA 5. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio • 
Tel. 380700 • 385200) 

Alle 16.30 il Circuito Teatro 
Mus'ca ed il Teatro Musica ed 
il Teatro Stabile dell'Aquila pre¬ 
sentano: « Rappresentazione del¬ 
la passione ». Lauda abruzzese 
del '500. Regia di Antonio Co¬ 
lenda. (Ultima replica). 

DEI SATIRI (Via di Groltapinta 
n. 19 - Tel. 6565352-656531 I) 
Oggi pomeriggio alle 17.30 il 
Gruppo Teatro Attuale presen¬ 
ta. « I costruttori di Imperi » 
di Boris Vian. Regia di Mas¬ 
simo Puliani e Viscsrdo Tonelii. 
DELLE MUSE (Vìa Forlì n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 "I Giancattivi” presen¬ 
tano- « Il teatrino ». Prod : Le 
Nuove Muse. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 480564) 

Alle ore 21.30 la Comp Sta¬ 
bile Delle Arti presenta: ■ Il 
naso » di Mano Moretti da Co- 


Sol. Regia di Mario Moratti. 
(Ultima raplica). 

DI SERVÌ (Via dal Mortaro 
n. 22 • Tal. 1795130) 

' Oggi alla or* 17,30 la Compa¬ 
gnia La Piccola Ribalta di Ro¬ 
ma prasenta: * Il aettimo si 
riposò » di Samy Fnyad. Regia 
di G. Santini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghattl, 
-Tal. 6794585) 

Oggi pomerìggio alla 17 Mario 
Chiocchio presenta: Salvo Ran- 
dona in e Tutto par ben* » di 
• Luigi Pirandello. Regia di Ales¬ 
sandro Giupponì. 

ETI-VALLE (Via dai Teatro Valla, 
23/A • Tel. 6543794) 

Alle 17,30 il Teatro di Calabria 
Consorzio Teatrale Calabrese 
presenta: « Il cadavere vivente ». 
Adattamento di Diego Fabbri da 
Leone Totstoj. Regia di Ales¬ 
sandro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Sor¬ 
ai, 20 • Tal. 803523) 

Alla 17,15 la Coop. Ata Tea¬ 
tro presenta: « Ballata par'Tom- 
maio Campanella » di M. Mo¬ 
retti e C. Alighiero. Regia di 
Nino Mangano. 

GOLDONI (Vicolo dai Soldati, 4 • 
Tel. 6561156) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 16 • Tel. 6569424) 

Alte 18: «Le troiana di Euri¬ 
pide » di/con Giovannella De 
Luce. Èva Papagheorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli e Laura Sassi. 

PARNASO (Via San Simona n. 
73-a - tal. 6564192) 

Alle ora 18 la Compagnia del 
Piccolo Teatro citta di Paler¬ 
mo presenta: « Palermo o ca¬ 
ra » di Gigi Burruano. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 • Tel. 465095) 

Alle 17,30 e 21,30 la Comp. 
di Prosa del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta: « Le lacrime amara di 
Petra Von Kant » di R W. Fass- 
binder. Regia di Mario Ferrerò. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13/a 
• Tel. 3607559) 

SALA A 

Oggi alle 18 la Cooperativa 
Centro RAT. presenta « Glan- 
gurgolo in commedia, ovvero le 
stravaganti avventure di un co¬ 
mico dell'arte » di Nello Costa- 
bile e Anna Ponte. Regia di 
Nello Costabile. 

SALA B 

Alle 21,15 « Riccardo III » iden¬ 
tificazione interrotta de W Sha¬ 
kespeare di e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

S. FELICE (Via S. Felle*. Piazza 
Mirti - Centocella - Tel. 2772647) 
Oggi alle ore 18 il Gruppo 
Comico Dialettale « Dalla Log- 
gatta » presenta, e Paura? 90! » 
di Enzo Liberti. Regia di Altiero 
Alfieri. (Ultima replica). 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panie¬ 
ri. 3 - Tel. 585107) 

Alle 10,30 e alle 18 la Coop. 

« La Thimele » presenta; « Ed 
à subito fiaba ». Regia di Car¬ 
lo Misiano Autore- G orgio Pie- 
cinnl. (Ultime 2 repliche). 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Te¬ 
staccio) 

R'poso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano. 17 - 3962635) 
Alle 18 e alle 21,30 « L'uomo à 
una baatia » di Bracardi-Jurgens. 
Regia di Giancarlo Nicotta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/2/3) 

Alle 17 la Comp. del Tea¬ 
tro di Roma presenta: • Cele¬ 
stina » di A. Sastre. Regia di 
Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Statano del Carco n. 16 - Te¬ 
lefono 6798569) 

Alle 17 il Collettivo Isabella 
Morra presenta: « Due donne di 
provincia » di Dacie Marami. 

- (ultima .recita). - «, 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tal. 393969) 

All* 18 concerto degli Area. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alte 18 la Compagnia M T.M. 
presenta Anfeclo WN ir.- ■ Wa- 
dies A Lendleman ». Alle 21 
la Comp. M.T.M. presenta: 

« A.Q.U.A.S.T.E.R. » con a di 
Vita Accordi. 

SALA B 

Alle 18 la Cooperativa Teatrale 
"Nyova Compagnia deti'Arco" 
presenta: « Eptagonale ». 

SALA C 
Riposo 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 

Giulio Cesare - Tel. 353360) 
Ali* 18 Enzo Deaero, Lello Are¬ 
na e Massimo Troisi in: ■ La 
smorfia ». 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a • 
Tel. 384334) 

Alle 18 « Gli untori » presenta¬ 
to dalla Coop. Acquarius. di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
Benzoni, 59-51 - Tel. 576162) 
Riposo 


TEATRI 

t , ; SPERIMENTAVI 

ABACO (Lungotevere Mattini, 33 - 
Tel. 3604705) 

Alle 18 11 G.S.D. La Pochade 
presenta: ■ Follie » dal « Mas¬ 
sacro di Parigi » di C. Marlowe. 
Regia di Giordano Renato. 
ALBERICO (Via Alberico II, 29 • 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21: c Contrometropoll ». 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 • 
'Tel. 2872116) 

Alle 18,30: « Lo chiameremo 

Andrejelt ». Spettacoto-Lahura,*o- 
rio diretto da Marcelo P. Lau- 
rentis. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli, 72 • 
Tel. 317.715) 

Alle 22,30 11 Beat '72 presenta: 

« The retourn ol wun man sho 
Rooms » di /e con Ennie Alexis 
Figuro. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca¬ 
sa dello Studente - Via C. Da 
Lollis) 

Alle 17 la Compagnia Aleph 
Teatro presenta- « L’ultima not¬ 
te di lllgenla ». Ingresso L 500. 
Alle 20 e 22: ■ La bestia » di 
Borowczyk. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva, 5 - Tel. 6781505) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Questa sera alle 21.30 « Teatro 
Incontro » diretto da Franco Me- 
roni presenta: « Rasputln » di 
A. M Ponchia. Regia di Mauro 
Segatori. 

IL POLITEAMA (Via Garibrldi 
n. 56 - Tel. 4756541) 

Alle 21.15 «Benvenuto Signor 
Walk » di Mllly Migliori 
LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 • 5. Loren¬ 
zo - Tel. 6117180) 

Alle 20 « Installatlon » di Mar¬ 
cello Sambati e Massimo Cieco- 
lini GruDDO Teatro degli Artieri 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via ' del Colosseo, 61 - Tele¬ 
fono 6795858) 

Alle 17 e 21: « Il canto del 
cigno » di A. Cecov. Regia di 
J Babic 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Comune di Roma - Assessorato 
alla Cultura - Via Milano n. 11 - 
Tel. 465465) 

Riposo 

ZIEGFELD CLUB (Via del Piceni 
n 28) 

Alle 21,30 la Compagnia Le 
Origini presenta: « Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 « Il Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia di Mario Amen¬ 
dola 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in- « Taffettà » di 
Greco Giordano Ventimlglla 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
- Tel. 58.94.G67) 

Riposo 

TEATRO DI RIPAGRANDE (Vico¬ 
lo di S. Francesco a Ripa n. 8 - 
Tel. 5892697) 

Alle 18,30: « Grand'Hotollo » di 
Cecil e Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri, presentato da c Coop. 

G T.P. » e coop. « Culturatea- 
tro ». ■ 


JAZZ - FOLK 




REGIONE LAZIO - Giunta Regionale 
L'8 MAGGIO A ROMA 
Assemblea regionale sul diritto allo studio 

I Rappresentanti degli Organismi acotestici, politici, sindaceti e 
delle terze soc-oli che hanno partecipato ai lavori delia Pr.ma Con¬ 
ferenza Reg onale sul Diritto allo Studio e all'Educazione Perma¬ 
nente. seno invitato all’incontro che si svolgerò martedì 8 mag¬ 
gio. alle ore 16, presso il JOLLY HOTEL, Corso d'Italia. 1 - Roma 
A distanza di S mesi dalla prima conferenza verrà presentato 
Il testo definitivo della legge sul Diritto allo Studio e saranno di¬ 
scusse le iniziative regionali riguardanti la legge sugli Scuolabus 
che stanz : a otto miliardi per un piano di Trasporti scolastici ca¬ 
pace di dare soluzione definitiva a questo annoso problema, non¬ 
ché una proposta di intervento ! naniiario straordinario in favor* 
dei Consigli Scolastici D'strettuali. 

L'ASSESSORE ALLA CULTURA IL PRESIDENTE 

Luigi Cancrlni Giulio Santarelli 


ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82.A - Te¬ 
lefono 353066) 

Rock in oppos'zione: « Art 
Bears ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13/a • Tele¬ 
fono 4834241 

Atte 21,30- Quintetto di Ettore 

- Gentile e Eddy PalcAnò^- . « L» 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 18: Folk studio giovani, 

, Programma di folk happening 
con la partecipazione di nume¬ 
rosi ospiti. 

IL POLITEAMA • (Via Garibaldi 
n. 56 - Tel. 4756541) 

Alle 22 Concerto jazz con: An¬ 
drea Pomettmi (flauto) e Pa¬ 
trizia Scascitelli, Marvin Booge- 
loo Smith e Roberto Della 
Grotta 

MURALES (Via Fienaroli, 30/a - 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 una settimana Rock 
in opposition con Etron Fou 
Leloubtan - Henry Cow Art 
Fteury - Fred Frith. Biglietti 
esclusivamente in prevendita a 
Murales ore 18-21. 

MUSIC-INN (Largo Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Alle 18 « Music-lnn giovani ». 
Concerto della « Roma New Or¬ 
leans jazz band ». 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - tele¬ 
fono 6788218) 

Alle 16.30 « Le metamorfosi 

di Pulcinella ». Regia di Sergio 
Bargone. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Alle 17,30 la Comp. Opera dei 
Burattini « La Scatola » presen¬ 
ta: « Pierino e il lupo », fiaba 
musicale di S. Prokotiev e « Lui¬ 
sa col vestilo di carta » di Al¬ 
berto Arbasino 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca. 32 • Tel. 733601) 

Alle 16 il clown Crispino in: 
« Bolle di sapone ». Spettacolo 
di Plinio Oalpi. 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carpine- 
Io. 27 - 7884586/2776049) 
2. rassegna teatro ragazzi. Alle 
11 presso il "Laboratorio ai 
Parco" (Via Ramazzlni, 31): 
« Sconcertino ». Ore 17, si Tea¬ 
tro Centocelie: « Mimofiaba ». 


fschemni e ribalte —) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


* Rappresentazione della Passione a (Chiesa di San- 
t'Ignazio) 

« Farse di Patito * (Brancaccio) 

« Due donne di provincia » (Fiatano) 


CINEMA 


Un uomo in ginocchio a (America) 

Lo specchio > (Archimede) 

Magic* (Balduina) 

Il giocattolo» (Barberini, New York) 

Tre donne Immorali? » (Blue Moon) 

Cristo si è fermato ad Eboll » (Capitol) 

Quintet » (Empire) 

L'amour violò* (Gioiello) 

Nosferatu II principe della notte » (Le Ginestre) 
Animai House» (Nuovo Star, Radio City) 
Ferdinando 11 duro » (Capranlchetta, Fiammetta) 
Ecco l’Impero dei sensi » (Quirinale, Rouge et Noir) 
Duepezzidipane » (Clodio, Rialto) 

La guerra dei bottoni » (Cine Sorgente) 

Driver » (Giovane Trastevere) 

American Graffiti » (Tlbur) 

Mio figlio Nerone » (Traspontlna) 


MODERNO • 460.285 

L'insegnante balla con tutta la 
classe, con S. Casini • C 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Il giocattolo, con N Manfredi 

- DR 

NIAGARA - 627.32.47 

Superman, con C Reeve - A 
N.I.R. • 589.22.69 

Goidrake l’invincibile • DA 
NUOVO STAR - 789.242 

Animai House, con John Belushi 

- SA 


Eccezionale successo 

al QUIRINALE 
ROUGE et NOIR 


Il pubblico italiano 
è diventato adulto 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrc.ne Appia, 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle 19. Laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
Tel. 8101887) 

Riposo 

RUOTA LIBERA (Vicolo della 
Torre, 10 - Tel. 5115977) 
Riposo 


Eccezionale successo 
ai cinema 

ROYAL 

p|T7 

VITTORIA 

DOPO I TRIONFI 
AMERICANI ARRIVA 
IN ITALIA 
IL VERO CAMPIONE 
DEI PESI MASSIMI 
il cuore di ROCKY 
il pugno di CASSI US CLAY 
Ì piedi di FRED ASTAI RE 



MANN 

COLORE t>L*X' * LM-SC.t* «M> 


ORIONE (Via Tortona, 7 - Tele¬ 
fono 776960) 

Alle 11: « Pulcinella va alla ra¬ 
dio ». « Pierino e il lupo ». 

Viaggio di Pctrosinella ». 

CINE CLUB 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te¬ 
lefono 862530) 

Maratona di J. Vigo. Alle 16.30 
e 20: « A propos de Nice », 
« La Natalion », « Zero de con¬ 
duce », « L’Atatante ». 

Alle 23,30: a A propos de Ni¬ 
ce » e a La Nalation ». 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama. 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15 ”11 cinema italiano 
degli anni Venti": a Ajax ■ 
(1921) di Raimondo Scotti, 
a La line di un amore » (1921) 
di Gian Bistoifi e documentari. 
Alle 21,15 "Il cinema francese 
degli anni Trenta": a Pensione 
Mimosa» (1935) di Jacques 
Feyder. 
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CEST1A 


TRASPORTI SOCIETÀ COOPERATIVA 


AAL 




VIA TIBURTINA 713 b - ROMA 
TEL. 43.53.54. - 43.40,60 


Il trasporto rapprosonta non solo un? componente rilevante 
nella formazione dei prezzi ma consente anche l'amplia¬ 
mento dei mercati, favorendo l'aumento della produzione 
e la riduzione dei costi fissi. t 

Per questi motivi la Cooperativa Cestii ha predisposto un 
servizio di trasporto more! vtloce e poco costoso. . 

L'operazione è resa possibile dalia moderna e razionale 
organizzazione della nostra Cooperativa che ,con la pre¬ 
senza di strutture ed infrastrutture adeguate alla nuova 
legislazione in materia di trasporti e di personal# specia¬ 
lizzato, risulta attrezzata non solo per il trasporto ma an¬ 
che por l'immagazzinaggio o lo stockaggio dello merci. 

Siamo in grado di assicurare, anche attraverso collega- 
monti con oltre aziende cooperative, un rapido e corri pe-' 
titivo: 

— servizio di trasporto su territorio nazionale od «stero 
con particolare riferimento ai paesi del Mercato Co¬ 
mune Europeo; 

— servizio di deposito e distribuzione giornaliera _ nel Co¬ 
mune e Provincia di Roma e nella intera Regione Lazio. 

La merco trasportata ed in deposito i assicurata par il 
suo valor* reale da compagnie a carattere nazionale di 
cellaudata serietà, in grada di offrirà le migliori garanzie. 


SADOUL (Via Garibaldi, 2/A . 
Tel. 5816379) 

Alle 17. 19.30, 22 « Felllnl 

otto e mezzo ». . 

AVORIO (Via Macerata n. 18 • 
Tel. 753527) 

« Il pornocchio » 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te¬ 
lefono 3662837) 

Alle 17-19-21 « Per grazia ri¬ 
cevuta » di Nino Manfredi. 
CIRCOLO ARCI DLF (X Circoscri¬ 
zione - Via F. Stllicone,, 69) 
Alle 17,30 incontro jazz. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L 3.000 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
AIRONE 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 

L. Oliver - DR 
ALCYONE • 838.09.30 

Una donna semplica, con R. 
Schneidcr - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

II porno shop della 7.m* strada 
AMBASSADE - 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
AMERICA • 581.61.68 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR 
ANIENE 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blacknian - G 

ANTARES 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

APPIO • 779.638 

Da Cortcone a Brooklyn, con 
M Merli - DR 
AOUILA 

Psicologia del sesso 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Lo specchio, di A. Tarkoski - 
DR 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Caro papà, con V Gassmann • 
DR 

ARISTON N, 2 • 679.32.67 

Halloween la notte dette stre¬ 
ghe, con D Pleasenc* DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 
* Il testbriòne, con À. •Sordi'-' DR 
A5TOR • 622.04.09 , - 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 
ASTOR1A 

Il Vangelo secondo 5. Frediano, 
G. Masino - SA 
ASTRA - 818.62.09 - 

Superman, con C Reeve - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 
AUSONIA 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

BALDUINA - 347.592 

Magic, con A. Hopkins • DR 
BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il giocattolo, con N Manfredi 
DR 

BELSITO * 340.887 

Da Corleone a Brooklyn, con 

M. Merli - DR 
BLUE MOON 

Tre donne immorali • SA 
CAPITOL - 393.280 

Cristo si è fermato a Eboii, con 
• G. M. Volonté - DR 
CAPRANICA • 679.24.65 

Le avventure di Peter Pan - DA 
CAPRANICHETTA - 6863)57 
Ferdinando il duro, di A. Kluge 
SA 

COLA Ol RIENZO - 30S.584 
Caravan*, con A. Ouinn - A 
OEL VASCELLO • 588.454 
Superman, con C Reeve • A 
DIAMANTE - 295.606 

Filo da torcere, con C East- 
wood - A 
DIANA - 780.146 
, Tutti a squola, con P. Franco 
C 

DUE ALLORI - 373.207 

- C 

L'insegnante viene a casa, con 

E. Fenech - C (VM 18) 

EDEN - 380.188 • L. 1.800 
Interiori, con G. Page - DR 
EMBASSY • 870.345 - L. 3.000 
Furto contro furto, con T. Cur- 
tis • A 

EMPIRE • L 3.000 

Quintet, con P Newman - DR 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. Da Niro 
• DR 
ETRURIA 

L'insegnante viene • casa, con 
E. Fenech - (VM 18) 
EURCINE - 591.09.86 

Caravans, con A. Ouinn - A 
EUROPA - 865.736 

Pop Lemon, con B. Davidson - 5 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
California Suite. con J Fonda • 
S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Ferdinando il duro, di A Kluge 
SA 

GARDEN - 582.848 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

GIARDINO • 894.946 - L. 13500 
Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 

GIOIELLO - 664.149 > U 2.000 
L'amour rioié, con Y. Belion - 
DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 

Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harr.s - C 
GREGORY - 638.06.00 

Pop Lemon, con B. Davidson - S 
HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatora, con R. De Niro 

- OR 

KING - 831.95.41 

California Suite, con J. Fonda • 
S 

INOUNO - 582.493 

Taverna Paradiso, con S. Stallo¬ 
ne - DR 

LC GINESTRE - 609.36.38 

Hoaf er ata ft prìncipe detta aorte, 
con K. Kinski - DR 
MAESTOSO • 786.086 

Il testi m one , con A Sordi - 
DR 

MAJESTIC - 679.49.06 
La liceali ra p a rn e »/ 

MERCURY • 656.17.67 

Comportamento sensuale delle 
studentesse 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Tutti a aquofa, con F. Franco 

- C 

METROPOLITAN = 57.S9.40C 

L 3.000 

Patrick, con R. Helpmann - FO 

MIGNON 

La voci bianche, con S. Milo - 
SA (VM 18) 

MODERNETTA • 460.283 

L'amore tema limiti, con C Lo¬ 
pez . DR (VM 18) 



OLIMPICO 

Ore 21.15 - Gorgo Bracardi 
PARIS • 754.368 

Giallo napoletano, con M Ma- 
stroianm • G 
PASQUINO - 580.36.22 

Jaws II (Lo squalo 2), con R. 
Scheider - DR 
PRENESTE 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Tutto accadde un venerdì, con 
B Harris - C 
QUIRINALE - 462.6S3 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Malsudo - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

JIADIQ CITY - 464.103 ' 

Animai House, con" John Belushi 

- SA - • 

REALE - 581.02.34 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

REX . 864.165 

Ciao America, con R. De Niro 

- 5A (VM 18) 

RITZ - 837.481 

Uppercut, con R. Mitchum - A 
RIVOLI - 460.883 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Òepardieu - SA (VM 14) 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

Ecco l’impero del sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Uppercut, con R. Mitchum - A 
SAVOIA - 861.159 

Il testimone, con A Sordi - DR 
SMERALDO • 351.SB1 

Grease, con J. Travolta - M 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Gardenia, con F. Caldano - A 
TIFFANY - 462.390 

Addio ultimo uomo - DO (VM 
18) 

TREVI - 678.96.19 

Il paradiso può attendere, con 
W Bearhy 5 
TRIOMFHE • 838.00.03 

Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 
ULISSE - 433.744 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 
UNIVERSAL • BS6.030 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni G 

VERBANO • 851.195 L. 1.500 
Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Caravans. con A Quinn - A 
VITTORIA - 571.357 

Uppercut, con R. Mitchum - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ACILIA 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 

ADAM 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Ciao ni! con R. Zero - M 
APOLLO • 731.33.20 

Ciao ni! con R. Zero - M 
ARALDO D'ESSAI 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

ARIEL - 530.251 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

AUGUSTUS 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

AURORA - 393.269 

F.I-S.T., con S. Stallone - DR 
AVORIO D’ESSAI 

Il Pornocchio, con A- Garf.e'd 

- SA (VM 18) 

•OITO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
BRISTOL - 761.54.24 

L’insegnante viene a casa, ccn 
E. Fenech - C (VM 18) 

BROADWAY 

Grease, con J. Travolta - M 

CALIFORNIA 

Ciao ni! con R. Zero - M 
CASSIO 

Pirana, con B. Diilman • DR 
(VM 14) 

CLODIO 

Due pezzi di pene, con V. Gas*- 
man - DR 

COLORADO 

Il doti. Zivago, con O. Sharif 

- DR 

DELLE MIMOSE 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
DORI A - 317.400 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
ELDORADO 

L’isola degli uomini p an ca, con 
C Cossinrìli - A 

ESPERIA - 582.SB4 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.9S 

Un matrimonio, di R. Aitmsr, 

- SA 

HARLEM 

Heidì tonta tro 1 monti • DA 
HOLLTWOOD • 290.SS1 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 


JOLLY - 422.898 

L'Infermiera di nella, con G. 
Guida - C (VM -4) 

MADISON - 512.69.26 

Amori mtel, con M. Vitti • SA 
MISSOURI • 552.334 

Amori mici, con M Vitti • SA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
L't/omo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

NEVADA 

Dova vai in. vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NOVOCINE D'ESSAI • 581 62.35 
4 mosche di velluto grigio, ccn 
M. Brandon - G (VM 14) 
NUOVO - 588.116 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 
ODEON - 464.760 

L'infermiera specializzata In..., 
con J. Le Mesurier - S (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman G 

PLANETARIO - 475.99.98 

Una donna semplice, con R 
Schnelder - DR 
(per sette mattine documentario) 
PRIMA PORTA - 691.32.73 
Ashantl, con O Sharif - DR 
RIALTO - 679.07.63 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Psicologia del sesso 
SPLENDID 620.205 
Cia ni! con R Zero - M 
TRAIANO (Fiumicino) 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 
TRI ANON 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Pinocchio - DA 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33 08 
Superexcitation e Rivista di Spo¬ 
gliarello 


VOLTURNO • 471.SS7 

Femmina insaziabile a Rivista 
spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

1855, la prima grande rapina 
al treno, con S. Connery - A 

CUCCIOLO 

L'Infermiera di notte, con G. 
Guida • C (VM t4) 

SUPERGA 

Superman, con C. Reeve • A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Mazlnga contro gli ulo robot • 
DA 

AVILA 

Guerre stellari, con G. Lucas 

- A 

BELLE ARTI 

Il bianco il giallo il nero, con 

G. Gemme - A 
CASALETTO 

La bella addormentata nel bosco 

- DA 

CINEFIORELLI 

La più grande avventura degli 
Ulo Robot Goidrake all'attacco 

- DA 

CINE SORGENTE 

La guerra dei bottoni - SA 
COLOMBO 

Braccio di Ferro contro gli In¬ 
diani • DA 
DELLE PROVINCE 

Piccole donne, con E Taylor * 5 
DON BOSCO 

Marcellino pan y vino, con P. 
Calvo - S 

DUE MACELLI 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wayne 

- A 

ERITREA 

Heidi diventa principessa - DA 
EUCLIDE 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

FARNESINA 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wayne 

- A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Driver, con R. O’Neal - DR 


GUADALUPE 

Inframan, con A. Lawrence • A 
LIBIA 

Ultima odissea, con G. Peppard 

- A 

MAGENTA 

Strano cane di papà, con D. Jo¬ 
nes - SA 
MONTFORT 

Iniraman - l'altra dimensione, 
con A. Lawrence - A 
MONTE OPPIO 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

MONTE ZEBIO 

Driver l'imprendibile, con R. 
O’Neal - DR 
NATIVITÀ’ 

Heidi in città • DA 
NOMENTANO 

Lo chiamavano Buldozer, con D. 
Spencer - C 

ORIONE 

Goidrake all'attacco - DA 
PANFILO 

Pari e dispari, con B. Spencer 
a T. Hill - A 
REDENTORE 

Supercolpo del 5 doborman d'oro 
con J Franciscus - A 
REGINA PACIS 

Il gigante del XX secolo 
SALA VIGNOLI 

Gesù di Nazareth parta prima, 
con R Powell - DR 
S. MARIA AUSILIATRICE 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- 5A ' 

SESSORIANA 

Questo sì che è amore, con S 
Vaisecchi - DR 

TIBUR 

American Grattiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

TIZIANO 

Agente 007 Thunderball, con 
S Connery - A 
TRASPONTINA 

Mio tìglio Nerone, con A 5otdi 

- SA 

TRASTEVERE 

Viva d'Artagnan - DA 
TRIONFALE 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

V1RTUS 

Gesù di Nazareth parte seconda 

- DR 
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l’Unità/ domenica 6 maggio 1979 


Mentre la Roma affronta VAtalarita per la salvezza matematica (ore 16) 


/ 

Stasera la «stella» per il Milan? 

JL 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Filippi e il declino del Vicenza 


Praticamente archiviato il discorso scu¬ 
detto, il campionato continua a mante¬ 
nere desto l’interesse per la « zona calda » 
della retrocessione. Per le pericolanti lot¬ 
ta dura, aperta, ricca di insidie. Probabil¬ 
mente per almeno una delle altre due 
candidate alla retrocessione (il Verona, 
come è noto, è già retrocesso da tempo) 
finirà con l’essere determinante la diffe¬ 
renza reti. 

Il calendario, per quanto riguarda la 
coda, oggi ci riserva partite di grande 
interesse agonistico. Avellino-Inter, tanto 
per cominciare. Gli uomini di Marchesi 
certamente daranno vita a novanta mi¬ 
nuti ricchi di agonismo e disperazione. 
L’Inter fuori casa è una brutta gatta da 
pelare, ma ritengo che gli irpini alla fine 
riusciranno a spuntarla sugli avversari. 
Un successo porterebbe l'Avellino a quo¬ 
ta 25, una quota che per loro potrebbe 
significare la certa salvezza qualora Bo¬ 
logna e Atalanta oggi dovessero perdere. 
Ritengo inoltre che gli uomini di Cervel- 
lati riusciranno a portar via da San Siro 
un nuovo punto di speranza. 

Un verdetto atteso con trepidazione 
quest'anno anche dal Vicenza, da quella 
squadra, cioè, che ha costituito la sor¬ 
presa negativa in assoluto di questo cam¬ 
pionato. Dopo essere stati protagonisti 
l’anno scorso di un campionato brillante 
erano in molti ad attendersi un bis da¬ 
gli uomini di G.B. Fabbri. Così invece 
non è stato, e il Vincenza è anch’esso 
coinvolto nella lotta per non retrocedere. 
Cosa è accaduto? Innanzitutto ha perso 
Filippi, poi si è trovata con un Salvi e 
con un Faloppa con un anno in più sul 
groppone. Paolino Rossi, come era ne¬ 
gli auspici, ha invece confermato le sue 
strabilianti doti di goleador, quasi a dare 
ulteriore dimostrazione che non può es¬ 
sere un solo giocatore, né tanto meno 
Pablito, a « fare » la squadra 


Il « giocattolo » costruito da Fabbri, 
dunque, si è rotto. Tra le cause della 
débàcle, tomo a ripetere, la cessione di 
Filippi. Bisognerebbe conoscere personal¬ 
mente questo giocatore per capire l’im¬ 
portanza che acquista la sua presenza 
nel contesto del gioco di squadra. Ro¬ 
berto, agli occhi degli sprovveduti, può 
.dare l'impressione di essere un grandis¬ 
simo, quanto disordinatissimo cursore, 
poco utile al gioco di squadra. Agli ad¬ 
detti ai lavori non può sfuggire invece 
la grande intelligenza tattica di questo 
giocatore che costituisce un po’ un’ecce¬ 
zione. Di solito, infatti, i giocatori a tut¬ 
to campo, i maratoneti, i cosiddetti « pol¬ 
moni » non dimostrano di avere grande 
intelligenza sul piano tattico. Filippi, in 
vece, lo dimostra ampiamente. Roberto, 
insomma, non è il classico portatore 
d’acqua. E’ un giocatore che pur essendo 
un cursore, contribuisce in maniera de¬ 
terminante all’equilibrio tra i reparti 
Avere un Filippi in squadra significa, 
insomma, mai trovarsi troppo scoperti in 
difesa, e avere sempre un pizzico di fan¬ 
tasia in più tanto a centrocampo che in 
avanti. Nel Vicenza di quest’anno, quin 
di, è stata annullata una funzionef_^iuel- 
la che svolgeva appunto Filippi. Carrera, 
ad esempio, l'anno scorso stesso'fluidifi¬ 
cava e diventava centrocampista aggiunto 
perchè trovava un Filippi che autovìa 
ticamente si trasformava in libero; pre¬ 
stanti, dal canto suo, spesso andava a 
sorpresa in zona goal, e lui, Filippi, tem¬ 
pestivamente diventava stopper. Ciò, na¬ 
turalmente, accadeva anche quando a 
spostarsi erano i terzini o i centrocampi¬ 
sti. Ora il non potere più avvalersi del 
prezioso apporto di questo giocatore per 
il Vicenza ha avuto gli effetti che tutti 
sappiamo: effetti forse provocati anche 
da una campagna acquisti alquanto spre¬ 
giudicata. 

Gianni Di Marzio 


Rivera: 5Q0 partite in rossonero • La « cena-scoop »: si è discusso di Paolo Conti alia Juve; per rendere « indolore » l’operazione, Rossi 
verrebbe dirottato a Roma e Pruzzo a Torino (ma per una stagione) • Voci insistenti di D’Amico aii’lnter (milioni e il centrocampista Scanziani) 


Un suo compagno di squadra parla di « provocazione » 


Montesi 

(Avellino) 

ferito 


AVELLINO • (M.M.) — Un epi¬ 
sodio alquanto poco chiaro ha 
coinvolto II centrocamplsflta dal- 
l’AvallIno, Mauririo Montati, lari, 
a tarda aera, Il giocatore al A 


preaantato all’oipedale di Avellino. 
Gli è alato riscontrata una contu¬ 
sione all'occhio destro, una leg¬ 
gera ferita all'arcata sopraccigllara 
a un piccolo taglio al setto na¬ 
sale. Agli agenti di PS egli ha 
dichiarato di aver avuto un diver¬ 
bio con uno sconosciuto. Sei giorni 
la prognosi. Ma prima cha Monte- 
si si allontanasse, si è presentato 
ai sanitari tale Antonio Pastena, 
24 anni, divorziato a con un figlio. 
Il Pastena presentava una contusio¬ 
ne elle bocca che — stando a quan¬ 
to dichiarato alla guardia di PS 
dallo stesso Pastena — avrebbe 
riportato in seguito ad una testata 


rifilatagli da Montesi. 

Ad avvalorare tale versione, i 
venuta pai la dichiarazione del com¬ 
pagno di squadra di Montesi, Ezio 
Galasso. Intatti, il Galasso (che 
aveva accompapgnato Montesi al¬ 
l'ospedale) ha parlato di 
« vera e propria provocazione », 
non si A capito però se da parte 
del Pastena. Ma dal momento che 
nessuno dei due ha sporto que¬ 
rela, la cosa finisce senza uno 
abocco, una spiegazione logica. 
Montesi, visiiato poi dal medico 
eoclale dell'Avcllino, potrà gioca¬ 
re' oggi contro l’Inter, nonostante 
le ferite riportate. 



• Per due grandi < vecchioni > del calcio italiano oggi do¬ 
vrebbe essere l'ultima passerella casalinga. Si tratta di Gian¬ 
ni Rivera e Giancarlo De Sisti. Dopo tanti anni di calcio han¬ 
no deciso di appendere le scarpe al chiodo. Sarà vero? Loro 
dicono di si. Ma non sarà molto facile. Prima dovranno vin¬ 
cere l'amore per la loro professione e l'insistenza dei loro al¬ 
lenatori, che farebbero carte false per averli in squadra an¬ 
che nel prossimo campionato. 

Lo sport in TV 


RETE 1 

• Ore 14,20: Notizie sportive 

• Ore 16,45: Notizie sportive 

• Ore 17,45: « 90. minuto s 

• Ore 19: Cronaca registra¬ 
ta di un tempo di una par¬ 
tita di serie A 

• Ore 21,55: « La domenica 
sportiva » 


RETE 2 

• Ore 16,15: Cronaca diretta 
del il tempo della partita 
di basket Biliy • Sinudyne 

• Ore 17,30: Cronaca regi¬ 
strata degli « internaziona¬ 
li » di golf da Montlceilo 

• Ore 18.15: Sintesi registra¬ 
ta di un tempo di una par¬ 
tita di serie B 

• Ore 18,45: Gol flash 

• Ore 20,00: Domenica sprint 


I giovani alla ribalta nella antica « classica » del ciclismo snobbata dagli assi 

Giro di Toscana: vince Noris 

Per l'alfiere della Sapa, che ha solo 21 anni, primo successo da 
professionista - Al secondo posto si ò piazzato Fatato, terzo Laghi 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Un Giro del- 
la Toscana deludente, noio¬ 
so, che ha riservato le uniche 
emozioni nel finale. 

L’unica nota positiva di 
questa 53. edizione della clas¬ 
sica toscana, che fa parte 
delia storia del ciclismo è 
rappresentata dal fatto di 
aver portato al successo un 
giovane promettente. Mario 
Noris, 21 anni a dicembre, 
bergamasco, compagno di 
squadra di Vittorio Algeri 
vincitore due giorni fa a Lar¬ 
dano. Mario Noris, che è sta¬ 
to un ottimo dilettante (13 
successi, riserva della squadra 
azzurra ai campionati mon¬ 
diali di San Cristobai) è al 
suo secondo anno di attivi¬ 


tà nella categoria professio¬ 
nisti con la squadra della 
SAPA dopo aver indossato 
l’anno scorso la maglia della 
Intercontinentale. 

Noris ha fatto suo questo 
a Toscana » maltrattato dai 
gruppi sportivi e dimenticato 
dagli organi federali, con un 
perentorio scatto ai 500 me¬ 
tri dal traguardo. In quello 
stesso Istante Fatato della 
San Giacomo, ottimo veloci¬ 
sta, i a saltato » su un tom¬ 
bino. Si è visto sruggire cosi 
un successo che aveva a por¬ 
tata di mano. Al terzo po¬ 
sto con 45” di distacco. La¬ 
ghi, che aveva dato vita al¬ 
la fuga che si sarebbe con¬ 
clusa nell’ampio viale Monte- 
rosa di Grosseto. 

Baronchelli. il corridore più 


Super basket oggi al Palazzone di San Siro 

La Sinudyne a Milano 
per l'altra metà-scudetto 

Il Billy è comunque deciso ad armare alla « bella » 


MILANO — Nel mI«om quarta 
sera alla ora 16.15 la Billy 41 Mi¬ 
lana oapiterà la Sinudyne acr 41- 
aaatara II «tour-matti» Baita fina¬ 
lissima tricolore. La partita 41 ri¬ 
torno. Imotnnw, di quella giocata 
glovadl aera a Bologna a vinta 
dai padroni di casa. A conti fatti 
la Sinadyna ha già intascato metà 
scudetto a sa oggi sarà in grado 
di rtpetara la balla prastaziona di 
Bologna al aggiudicherà l’ottavo 
alloro dalla sua storia, l'attimo dai 
quali conquistato nal 1976. I pre¬ 
supposti di un successo bianco- 
nero cl sono, ma oggi nall’infoo- 
ceto bomboniera milanese potrebbe 
succederò 41 tatto: potrebbe Io- 
fatti rincara anche la Billy a al¬ 
tera pur conoscerà il soma deila 
s q ua dra regina dal campionato edi¬ 
zione 1976-79 b isogne rà att ende te 
la a batta » n rateai minti 
gram usata par m are a l sdì gre mi i 

Il play-off. In prati» dagli «pa¬ 
raggi al moffte dallo 
il noetro basfca» B ba a «ap iari ■ 
da quello «tataritenta o al terza 
so della loro «e ht ra ra si sten¬ 
di mostrando par quello cha an¬ 
sata nono: dai taro! al lotto, 
una roulette. Il clima perticai are 
.-sai quale «I giocano A In grado di 
sovv erti re ogni p tonos ri co • <goat- 
caaa a tale pmpos» o no so rlmar- 
ggq di V ara— , riatti marie dafo- 
n—li eta In «emulaste della mena 
quotata, ma piè grinte— « datar 
minata Billy. 

Dal ponto di vieta l—lca h 
Btnudyno non tema le cancarr—za 
dalla Billy, ma « Milano I brio- 
-u—I non hanno mai avuto far 
bina. Bonn par loro cha aggi glo- 
cdaranno al palasport, su un terre¬ 


no ad un ambienta sconosciuti, ma 
dova nemmeno la Billy si sente 
a suo agio: altro elemento questo 
da non sottovalutare a sicuramen¬ 
te a va nt a ggio dagli ospiti. I « cec¬ 
chini » milanesi, che a Bologna 
hanno dimostrato tanto Impaccio, 
ai Paialido sì sarebbero trovati 
meglio perché più affiatati sui ta¬ 
belloni ad in grado dì individuare 
la posiziona ideale per tentare il 
tiro con minor fatica: a volta bufa 
«ta rga re a m b e H ben cha minimo 
particolare (cartello pubblicitario. 


atteso, noti si è dannato l’ani¬ 
ma. E* stato attivo sulla sa¬ 
lita di Roccastrada e suo è 
stato 11 merito di aver movi¬ 
mentato la gara. Il percorso 
però non si addiceva ai suoi 
mezzi. 

Bertoglio e Perfetto che 
con - Baronchelli costituivano 
l’« attrazione » di questo « To¬ 
scana » hanno avuto qualche 
momento buono. Martinelli, 
un altro favorito, ha avolto 
il suo ruolo perfettamente. In 
testa alla corsa aveva 11 com¬ 
pagno di squadra Fatato e 
quindi non spettava a lui il 
compito di ricucire la corsa 
quando, dopo una lunga serie 
di attacchi e di rincorse, na¬ 
sceva la fuga buona, quella 
decisiva. 

La salita del Gavorrano. ul¬ 
tima asperità della giornata, 
non aveva provocato quella 
selezione che molti speravano. 
Mancavano una ventina di 
chilometri alla conclusione e 
Laghi scattava prepotente- 
mente in testa alla corsa. Lo 
seguiva Fatato. Il più svelto 
ad agganciarsi alla loro ruo¬ 
ta era Noris I tre in perfet¬ 
to accordo si dannavano l’ani¬ 
ma. Cambi perfetti, velocità 
sostenuta, i tre riuscivano a 
euadaznare un lieve margine 
che ben presto con il passa¬ 
re dei chilometri aumentava 
fino a l'IO”. Ad un chilome¬ 
tro dal trazuardo Laghi ve¬ 
niva colto da crampi e do¬ 
veva lasciare I comparo! di 
fusa. Il pronostico asseroa 
va la vittoria a Fatato. Ma 
al 500 metri la sorpresa: Ma¬ 
rio Noris con un improvviso 
e imperioso scatto si portava 
in testa e truadaroava q"e! 
tanto sufficiente per alzare le 
braccia al cielo in segno di 
trionfo. Fatato in quel mo¬ 
mento si sbilanciava per es¬ 
se finito su un tombino rial- 


rttiSESKVSSK ! ^to rispetto al.liveilo^strada. 

quale traiettori a « qaaìa velociti 


Imprima— al pallette. 

Bar qualche milione In piè o 
—Ile ali di on entoaiasmo che 
iaacia intendere qeanto gli ammi¬ 
nistratori già al tentano ripagati 
dai giocatori In q—sto ca mp i o na to, 

10 BHty ho d u nque rinunciato a 
meglio d i lani e r à II rastante 50 par 
canto di po—ibilitA d’a r r i vate alla 
e balia ». Betereou si A lasciata 
co nvinc e re ad ha fatto malo: o i io b 
ha doario insisterà a « c hi a ra— I 
«ooi al Baiando. Ma a qori ponto 
«arahbo — ben n ato n problema di 
roler nega— al basket una giornata 
41 festa a ad almeno 7-S odia 
— e t fetori la po—ibilitA d'a—isto¬ 
ri match. Una co— A co n —n q— 
carta: par — «riz z a ta la navicella, 
la Billy da— a —a l atame n t e ri — al 
vara— I sari tiratori o aggiudicarsi 
n con fron t o. Ih — c ontrar i o lo 
B ln ndyno fo t— eh — A meritato—anta 

11 eoo otta— scadetta a l’anno 
prossimo tornerà nella coppa Eu¬ 
ropa per club. Arbitri del delicato 
Incontro —«ine Teofin o Binto. 

Angtlo Zomegnan 


le e nulla poteva fare per 
contrastare 11 successo di 
Noris. 

Si archivia così questo Giro 
della Toscana perfettamente 
organizzato dal Club Sporti¬ 
vo Firenze che ha avuto una 
valida collaborazione dall’am¬ 
ministrazione comunale di 
Grosseto e dagli sportivi lo¬ 
cali. un’edizione però da di¬ 
menticare al più presto. 

Giorgio Sgherri 

L'ORDINE DI ARRIVO 

1 ) Noria (G.S. SABA) cha 
capra I 223 Km dal pa na i — 
In 5h « 36’ afla madia di 39 
a 660; 2) Baia— (San Giace¬ 
nte) i.L; 3) Laghi (G.l. Fari) 
a 45”» 4) ©ari (SABA) a 1’ a 
15”» 5) Mantovani (Imi Bran) 
s.t.» B) Berrint (Macap)i 7) Ca¬ 
rati (Mengnìf lei), 6) Batteri 
(SABA) s.t.t 9) Zananl (FAST) 
a.t.j 10) Canti (San Giacerne) 
a.t.j 11) Bartaglia (San Gia¬ 
cerne) a-t.. 


Moto mondiale oggi a Hockenheim 

Sheene e Roberts 
insidiano Ferrari 

Esordio della Morbidelli 500 pilotata da Graziano Rossi 


HOCKENHEIM — Si corre oggi II GB di Germania, terza prova 
del motomondiale. La gara più attesa è quella delle 500 dove 
Virginio Ferrari, attuale leader della classifica, dovrà sostenere 
l’attacco che gli sterreranno l'inglese Barry Sheene e lo statu¬ 
nitense Kenny Roberts. La Suzuki a disposizione del centauro 
milanese non sembra aver alcun inconveniente. A turbar* te vigilia 
è invece lo stato fisico di Ferrari, alla prese con una fastidiose 
nevralgia dentaria, e il maltempo. Infatti, sa pioverà, le gomme 
assumeranno un’importanza decìsi— ed in questo caso l'italiano, 
anche sul veloce circuito di Hockenheim, si troverebbe handicappato 
come domenica scorsa a Salisburgo- Sempra nella 500 è atteso 
il debutto della Morbidelli che —ri portala in gara da Graziano 
Rossi. 

Nelle altre classi s’attende una conferma da parte di Welter 
Villa. Il pilota modenese che dispone di una Yamaha, rientra nella 
risstretta schiera dei favoriti sia nella 250 che nella 3S0. Da 
seguire sarà anche la prò— di Eugenio Lazzarinl nella « SO ». L’ev 
campione del mondo, con la sua potente Kreidler, frema dal desi¬ 
derio di ritornare alla vittoria. In pista il suo avversario più peri¬ 
coloso dovrebbe essere lo spagnolo Tormo. 

Coma si può dedurre ed Hockenheim non mancano I motivi 
di interesse. Su questa pista I centauri italiani hanno l’occasione 
per ribadire con I risultati le lo— ambizioni di ■ ritorno » 
ai vertici mondiali. Le possibilità non mancano. La « pattuglia az 
rurra » è la più numerosa e agguerrita, specie nelle piccole cilio 
drate. Accanto ai veterani Ville a Bone—, stanno acquistando 
esperienza centauri di talento. Tra sette giorni si corre ed Imola 
e una buona prestazione al GB di Germania costituirebbe indispen 
sabìle iniezione di fiducie per ben figura— sul circuito di 


ROMA — Il Milan vuole fe¬ 
steggiare, con una giornata 
di anticipo, la conquista del¬ 
lo scudetto e Rlvera la SOO.ma 
partita con i colori rossoneri. 
Non vorrà, cioè, aspettare 
l’ultimo scontro con la La¬ 
zio alP« Olimpico » per ap¬ 
puntarsi la « stella ». Ragion 
per cui il Bologna è avvertito 
anche perchè — secondo il 
nostro modesto avviso — non 
potrà affidarsi a nessun so¬ 
gno velleitario. Ne consegue 
che la sconfitta sarà sicura¬ 
mente come una pietra al 
collo dei bolognesi. L'ultimo 
scontro lo avranno in casa 
col Perugia. Dovessero batter¬ 
lo non basterebbero 1 24 pun¬ 
ti raggiunti in classifica per 
la salvezza. Sia chiaro, 11 di¬ 
scorso fin qui è soltanto no¬ 
stro. perchè Liedholm porla 
altra lingua. Il mister rosso- 
nero è la prudenza personi¬ 
ficato. Procede con 1 piedi di 
piombo, ma quanta è la sua 
alacrità dì formica che ne ha 
caratterizzato e ne caratteriz¬ 
za la condotta! Non lo na¬ 
scondiamo: lo scudetto al Mi¬ 
lan cl fa piacere, ed esso di¬ 
venta doppio proprio perchè 
al titolo ce lo ha portato il 
nastro Impareggiabile amico 
Liedholm. Alla faccia della 
Roma? — ci risuona subito 
maligna nell’orecchio l’Insi¬ 
nuazione. No. non alla « fac¬ 
cia della Roma », perchè né 
la Roma-squadra né l’am¬ 
biente hqnno mal discusso il 
« barone ». Semmai il presi¬ 
dente Gaetano Anzalone. 

Ma perchè star qui a ri¬ 
vangare 11 passato? Nella pen¬ 
tola giallorossa bollono ben 
altri... spaghetti. Oltre che 
battere a tutti 1 costi l’Ata- 
lanta. onde chiudere una buo¬ 
na volta e in anticipo 11 so¬ 
spirato capitolo salvezza. An¬ 
zalone dovrà sciogliere — e a 
temili brevi — il nodo dplle 
trattative (meglio sarebbe di¬ 
re perfezionarle) con la Ju¬ 
ventus per la cessione di Pao¬ 
lo Conti La cena, che p°r 
un auotidiano della capitale 
avrebbe dovuto passare per 
uno «scoop» (colpo giorna¬ 
listico — come amano defi¬ 
nirlo gli inglesi), in realtà 
era soltanto uno «sroopino». 
Non si è parlato affatto della 
cessione di Giordano e D’Ami¬ 
co alla Juve. bensì proprio 
di quella del portierone glal- 
lorosso, con un occhio pun¬ 
tato anche verso Agastlno 
Di Bartolomei (senza con ciò 
voler accantonare l’alternati¬ 
va del viola Antognoni). 

E a ricondurre la verità 
nei giusti binari non sareb¬ 
be stata neppure necessaria 
la secca smentita che cl è 
venuta personalmente dal 
presidente della Lazio. Anzi, 
Umberto Lenzini ha avuto al 
riguaido parole non certo da 
salotto nel confronti di «cer¬ 
ta stampa ». Ma si è trattato 
di una precisazione che è 
servita a poco: la nostra In¬ 
formazione era precedente al 
colloaulo con Lenzini. Per di 
più essa cl veniva da chi del¬ 
la Roma conosce vita, morte 
e miracoli. Soltanto se Anza¬ 
lone dovesse andarsene esiste 
una remota possibilità che 
Conti resti. Ma il presidente 
— cl risulta da fonte sicura — 
non ha alcuna intenzione d) 
mollare, anche perchè ha 
le spalle «coperte» da perso¬ 
naggi che contano. Il a sacri¬ 
ficio » di Paolo Conti ver¬ 
rebbe reso « indolore » con 
lo scambio di Pruzzo (alla 
Juve)-Paolo Rossi (alla Ro¬ 
ma). L’operazione avrebbe la 
durata di una sola stagione. 
Ma ecco che allora prende 
corpo anche la « questione Di 
Bartolomei ». Agostino ci pare 
sia stato più che chiaro: o si 
varerà una squadra In grado 
di lottare per i primi post! 
oppure chiederò di essere ce¬ 
duto. A questo punto non in¬ 
vidiamo certamente Anzalo¬ 
ne. e lauto meno i tifosi (quel¬ 
li che pagano). Tornando al¬ 
l’incontro con l’Atalanta. non 
cl sarà Rocca che verrà sot¬ 
toposto quanto prima ad ope¬ 
razione per rimuovere un cor¬ 
po estraneo al ginocchio sini¬ 
stro, lo stesso già operato. 
Giocherà Chlnellato. mentre 
TuOlimpico» saluterà l’addio 
di De Sisti (477. partita). 

Sulla sponda laziale, oltre 
alla precisazione di Umber¬ 
to Lenzini che ci ha ripetuto 
che Giordano è incedlbile (lo 
aveva affermato anche In 
una Intervista che cl aveva 
rilasciato tempo fa), stanno 
facendosi insistenti le voci 
sulla cessione di D’Amico. Lo 
vorrebbe llnter, la quale In 
cambio darebbe molti milio¬ 


ni e Scanziani, un centrocam¬ 
pista che piace tanto a Lo- 
vati. Ma dovessimo far la 
corsa sulle voci, altro che 1 
levrieri ohe rincorrono la le¬ 
pre di pezza... Ma un detta¬ 
glio — che non cl sembra af¬ 
fatto trascurabile — desta la 
nostra attenzione. Riguarda 
Passetto della Lazio a Peru¬ 
gia. Neppure contro 1 grifoni 
— così come avvenne con 11 
Napoli — Lovati utilizzerà 
Viola. Il tecnico biancoazzur¬ 
ro motiva la decisione volen¬ 
do riservarsi Fernando per il 
retour-match di Coppa Ita¬ 
lia col Palermo, in program¬ 
ma mercoledì prossimo al- 
l’« Olimpico» (ore 20,45). Sia¬ 
mo sinceri: l’argomentazione 
non ci convince troppo. Vio¬ 
la ha giocato pochissime par¬ 
tite per cui non può essere 
stanco. Ma Lovati aggiunge 
che privilegia Lopez non sol¬ 
tanto perché punta su un 
pari ma perché, sfumata ’a 
Coppa UEFA, resta da gio¬ 
carsi tutto sulla Coppa Ita¬ 


lia. Per cui Viola sarà ' in 
possesso di tutte le sue oo- 
tenzialità atletiche, e potrà 
fornire un redimento co¬ 
stante. Nonostante questi di¬ 
stinguo continuiamo a re¬ 
stare della nostra opinione: 
Viola smania di giocare, viep¬ 
più perché è in debito pro¬ 
prio con Lovati che ha sapu¬ 
to « rigenerarlo ». Intendia¬ 
moci. non vogliamo certa¬ 
mente Interferire nell'opera¬ 
to o nelle scelte del tecnico; 
ma le nostre perplessità cre¬ 
diamo abbiano pur diritto di 
cittadinanza. 

Oltre che per la Roma an¬ 
che per le altre di coda la 
situazione scotta. L'AvelHno 
— se vorrà tenere ancora ac¬ 
ceso il lumicino della spe¬ 
ranza — dovrà battere l’In- 
ter. Stesso discorso per il 
Vicenza die riceve la Juven¬ 
tus Per la Coppa UEFA è 
il Napoli adesso 11 favorito: 
riceve il Catanzaro, mentre 
la Fiorentina avrà al Campo 
di Marte l’Aseoli. E per 1 


marchigiani spendiamo una 
parola di più. Non crediamo, 
cioè, a insidie per la loro 
permanenza in A. Pur rima¬ 
nendo sconfitti oggi a Firen¬ 
ze, chiudono poi in casa con 
la Roma e un pareggio sa 
rebbe sicuramente alia loro 
portata. Conclude oggi il prò 
gramma una partita che dirà 
ben poco: il Torino ospita il 
Verena ormai condannato 
Semmai ci sarà, ancora una 
volta, da lanciare un appel 
lo affinché le partite ab 
biano un regolare svolgimen¬ 
to e siano dirette con ocu 
latezza da arbitri all’altezza 
della situazione. 

g. a. 

Gli arhitrì (ore 16) 

Avell Prati; Fiorentina- 

Alcoli: Larbai-eaco; Vlccnia-Juven- 
tui: Pieri; Mtlan-Bologna: Meni¬ 
cucci; Napoli-Catanzaro: Reggiani; 
Perugla-Lazio: Milan; Roma-Ata- 

tanta: Michelotti; Torlno-Vcrona 

(C. N. Novara): Materassi. 


Serie B: il Cagliari in casa col modesto Rimini 

Il Pescara col Geaoa a Marassi 
«Spareggio» Nocerina-Taranto 


Il campionato di aerle B im¬ 
bocca la dirittura finale ma i temi 
di fondo della classifica sono an- 
cosa Irrisolti (lotta per II secon¬ 
do e terzo posto, lotta per la 
salvezza). Vero A che in testa 
dietro l'Udinese Cagliari e Pe¬ 
scara sembrano le favorite e che 
in code Rimlni e Varese appaiono 
destinate alla C ma nel campio¬ 
nato cadetto, sino a che non è 
la matematica a parlare, occorra 
cautela. 

Oggi, per quanto riguarda le 
piazze d’onore, favorito dal turno 
A il Cagliari che ospita il Rimìni 
mentre il Pescara affronta la non 
facile trasferta a Marassi col Ge¬ 
noa, la Pistoiese giocherà sul dif¬ 
ficilissimo campo della Sambene- 
dettese, il Monza sarà addirittura 
di scena ad Udine e il Lecce farà 
gli onori di casa alla inviperita 
Sampdorla, reduce dell’Inopinata 
sconfitta casalinga col Cesene. 

La chiave di queste partite si 
trova, naturalmente, sul campi, di 
Marassi e S. Benedetto (ed A Una 
chiave che riguarda anche la zona 
salvezza). Il Genoa appare in lie¬ 
ve ripresa e le Samb A imbat¬ 
tuta sul proprio terreno di gioco. 
E poiché liguri e adriatici non con¬ 
durranno, presumibilmente, partite 
d’attacco (un punto farebbe co¬ 
modo ad entrambe) si possono 
ipotizzare Incontri all’insegna del¬ 
la prudenza (anche a Pescara a 
Pistoiese un pareggio verrebbe a 
fagiolo). Ma poiché, de una par¬ 
te e dall’altra, il gol c) può sem¬ 
pre scappare, può accadere che il 
« primo non prenderle » vada a 
farsi benedire sicché l’esito dei 
due scontri, a seconda del cesi, 
potrebbe avere anche importanti 
conseguenze sia in testa che in 
coda. Il Lecce, nonostante la le¬ 
vatura dell’avversario, ha l’oppor¬ 
tunità di tara un passo avanti men¬ 
tre Il Monza se, come A proba¬ 
bile, dovrà alzare bandiera bian¬ 
ca sul campo friulano, anche per 
quest’anno sarà torse condannato 
a riporre nuovamente I sogni di 
gloria. 

Sul tondo, detto dei duri Im¬ 
pegni di Genoa e Sambenedettesa, 
spiccano Nocerina-Taranto a Bari- 
Palermo. La Nocerina in casa sa 
tarsi ris»>ettare ma II Taranto non 
può più permettersi il lusso di 
perdere altri punti. Partita deci¬ 
siva, comunque, per entrambe a 
dall’esito incertissimo nonostante 
i campani godano del favore del 
campo. Quanto al Bari, affidato 
all’allenatore In seconda Catuzzi 
dopo il detenestramento di Cor¬ 
sini, c’è da dire che por I e gal¬ 
letti ». per ragioni psicologiche pri¬ 
ma ancora che di classifica, si 
tratta di una vera « propria ot¬ 
tima spiaggia. Gli andasse buca 
contro II torta Palermo le conse¬ 
guenza sarebbero davvero gravi. 

fi Varese va a Ferrara con po¬ 
che speranze (quiicuna in più, co¬ 
munque, del Rimini a Cagliari). 
Il Cesena, infine, ricaricato dal- 

exploit » di Marassi attenda a 
piè fermo la Ternana 

Chiude il cartellone Foggfa-Bre- 
«eia. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 16) 

Beri-Palermo: Lanzetti; Cegliari- 
Rinrinì: Facchini Cesena Ternana: 
Pinzino; Foggie-Brescia: Lanese; 
Genoe-Pescera: Casarin; Lecce- 

Sampdoria: Mattel; Nocerina-Taran¬ 
to: Bergamo; Szmb.-Pistoies*: Me- 
negali; Spel-Vzrese: Ballerini; Udì- 
nese-Monxa: Lettami. 


sporlflasti-sporfflash-sportflash-sporlflash 




Rivincita Thurau-Moser 



• CICLISMO — Rivincita Thurau- 
Moser a Zurigo, ultima classica di 
primavera valevole per la Coppa 
del mondo. A fare da incomodi 
Saronni, De Vlaeminck, Hinaut, 
Daas, Knetemann, Willems. Percor¬ 
so di 265 km. e ascesa della sa¬ 
lita (per tre volte) del Rogens- 
zerg. NELLE FOTO: Mosar a 
Thurau. 

• MAXIMOTO — Oggi, a Val- 
letunga, prima delle cinque prova 
del trofeo nazionale. Contro le 
Honda ci saranno la Laverda 500 
e le Kawasaki 750. Prove in mat¬ 
tinata e gare nel pomeriggio. 

• TENNIS — Lo svedese Borg 
e lo statunitense McEnroe dispute¬ 
ranno la tinaie del torneo di Dal¬ 
las. Borg ha battuto in semifinale 
Gerulaitis per 7-5, 7-6. 2-6, 6-2 
mentre McEnroe ha liquidato Con¬ 
ci or» per 6-1, 6-4. 6-4. 


• UISP — Oggi proseguo II 2. Gi¬ 
ro Cicloturistico della Tuscia a ca¬ 
rattere nazionale, organizzalo dal- 
l'UISP di Viterbo-Lega Ciclismo. 

• IPPICA — Steve Cauthcn, in 
sella a « Tap On Wood », ha vin¬ 
to il ■ Duemila ghinee » di Newmar- 
ket, battendo il lavorilo « Kris ». 

• SPRINGBOKS — E* quasi si¬ 
curo che la tournee della squadra 
di rugby degli Springboks verrà 
annullata. Il presidente della Re¬ 
pubblica francese, Giscard D'Es- 
taing ha dichiarato che la pre¬ 
senza della squadra dei razzisti 
sudafricani creerebbe grossi pro¬ 
blemi al governo. 

• NUOTO — Duecento atleti di 
Austria, Belgio. Cina Francia, 
Olanda e Sudan parteciperanno a 
Siracusa dall’11 al 18 maggio, al 
XXV campionato CISM (sport mi¬ 
litare) di nuoto, pallanuoto e tutti. 

• KARATÉ' — Rossano Rullini 
a Cristina Rlssone hanno vinto la 
medaglia d’oro al campionati eu¬ 
ropei di karaté che si sono svolti 
ad Helsinki. 

• BASKET — L’Italia femminile 
è stata battuta, a Seul, dal Ca¬ 
nada per 64-55, nel quadro dal 
campionato del mondo. Le canade¬ 
si sono cosi la uniche finora im¬ 
battute. 

• CALCIO — Nell’anticipo di Ieri 
a Settebagnl, Il Banco di Roma A 
stato costretto al pari (1-1) dal 
Prosinone (C/2). Hanno segnato 
Crialesi a Ferrerò. 


Maratona tricolore oggi a Mirandola 

Il giovane Marchei 
attacca Magnani 


Dal nostro inviato ^ 

MIRANDOLA - C’era una vol¬ 
ta Dorando Pitri... forse che il 
grande e sfortunato campione 
fosse di Carpi, e quindi emi¬ 
liano. non spiega perché que¬ 
sta terra senta tanta passione 
per le corse su strada. Ma 
certamente spiega le origini 
della passione, antica e cre¬ 
scente (più che immutabile.) 
Oaoi sei comuni emiliani si 
dividono il percorso, lungo 
42 km e 195 metri, del cam. 
pionato italiano di maratona, 
eaizione numero 66. I sei 
comuni sono Mirandola, Con¬ 
cordia sulla Secchia, San 
Possidonio, Cavezzo. Medolla, 
San Felice sul Panaro. Of¬ 
frono senza dubbio uno splen¬ 
dido esempio di collaborazio¬ 
ne e di promozione sportiva. 

La società organizzatrice 3t 
chiama « La sgambada » 
(propone oani anno una cor¬ 
sa di 13 km che Massimo 
Magnani ha vinto 5 volte). 
Ma a La sgambada » non * 
sola perché è sostenuta, nel 


Qualificate adesioni e ricco dibattito al Convegno organizzato dal PCI a Milano 


MILANO — Torniamo sul 
convegno-dibattito « Lo sport 
per migliorare la vita », or¬ 
ganizzato dal Comitato lom¬ 
bardo del PCI, per compie 
tare 11 quadro degli inter¬ 
venti. Si è detto de! pessi¬ 
mismo (forzato) di Gualtie¬ 
ro Zanetti, presidente pro¬ 
vinciale del CONI, dell’appaa- 
sìonata perorazione di Igna¬ 
zio Pirastu (r Noi comunisti 
concepiamo lo sport come 
una linea che percorre la so¬ 
cietà. Non facciamo miti di 
niente e tantomeno ne fac- 
i damo dello sport. Noi pre¬ 
feriamo combattere l’idea che 
lo spettacolo soverchi la pra¬ 
tica»), della lettera Inviata 
da Gino Palumbo, direttore 
della r Gazzetta dello Sport ». 

Il dibattito è stato ricco. 
Giuseppe Carrà, ex sindaco 
di Sesto San Giovanni e 
ora presidente del Geas, ol¬ 
tre che deputato comunista, 
ha accettato la critica sul 
ritardi col quali ha affronta¬ 
to 1 problemi dello sport ma 
ha precisato di non vedere 


Lo sport per migliorare la vita 


molti meriti altrove: « Nè 
nel governo, né nel CONI ». 
Ha difeso l'opera e l'impegno 
degli sportivi e delle società 
sportive, ha criticato 11 mo¬ 
do in cui la regione Lombar 
dia gestisce lo sport e si è 
detto convinto della forze 
del comunisti anche in que 
sto settore (r Noi sapremo 
imporre la riforma »). 

Walter Trabucchi, respon¬ 
sabile della Commissione 
Sport della Democrazia Cri¬ 
stiana ha assicurato che II 
suo partito è disposto a fa¬ 
re, assieme agli altri partiti, 
un discorso serio sullo sport. 

Sergio Valmaggl, assesso¬ 
re allo sport e viceslndaco di 
Sesto ha detto che i neces¬ 
sario trovare uno sbocco im¬ 
mediato alle proposte. Il suo 
intervento si i tradotto In 
un caldo invito ad agire. 


Molto Interessante l’inter- 
vento del professor Gianni 
Benzi, scienziato dell’Univer¬ 
sità di Pavia. Benzi, che si 
è soffermato — con l’aiuto di 
un grafico — sul criteri col 
quali favorire la diffusione 
della pratica motoria, ha par¬ 
lato della conservazione del¬ 
la salute e della qualità e 
della globalità degli interven¬ 
ti. Ezio Lanfranconi. presi¬ 
dente del CUS Milano, ha 
parlato dei problemi unlver- 
sitali e dell’importanza del 
CUS nel tessuto sportivo del¬ 
la società.' 

Giulio Chiesa, assessore 
comunista allo sport nel co¬ 
mune di Rho, ha lamentato 
le carenze della regione Lom¬ 
bardia nell’attuazione della 
legge 382 (1 cui intenti sono 
di realizzare lo stato decen¬ 
trato assegnando alcuni com¬ 


piti, tra cui quello di pro¬ 
muovere la pratica sportiva, 
agli enti locali) e deila scuo¬ 
la e ha posto l’accento sulla 
importanza, da parte del co¬ 
muni, di coinvolgere l quar¬ 
tieri. 

Renato Tammaro, presiden¬ 
te della Riccardi, ha ragio¬ 
nato sulla funzione della so¬ 
cietà sportiva mentre il de 
putato comunista Andrea 
Margherf. nell’Intervento con¬ 
clusivo, ha detto che è in¬ 
dispensabile che lo sport si 
consideri e divenga parte 
del contesto sociale. < Che 
il CONI voglia fare è giusto 
ma noi non siamo d’accordo 
che sia l’unico a fare e a 
pretendere di fare. Siamo «li 
fronte a una pluralità di sog¬ 
getti, del quali 11 CONI è 
solo una parte: vi è, per 
esempio, 11 potere politico, 


E lo sport, da solo, il suo 
problema non riuscirà ma: a 
risolverlo. Avrà bisogno del¬ 
lo Stato nel suo momento di 
centralità e in quello di de¬ 
centramento ». 

ET stato un convegno ric¬ 
co nel quale molti speciali¬ 
sti hanno profuso esperienze 
acquisite in anni di batta¬ 
glie e di impegno. Non si è 
ragionato attorno al massimi 
sistemi e in termini di filo¬ 
sofie astratte ma si sono 
toccati e individuati i pro¬ 
blemi nella Iuro consistenza. 
E anche 1 metodi per ri¬ 
solverli. perché non serve 
a niente far critiche se non 
si sanno individuare I mec¬ 
canismi per venire a capo 
delle carenze. Gusltiero Za¬ 
netti, il pessimista, ha detto 
una cosa molto significativa 
nel riconoscere l’impegno 
dei comunisti, a Stavate fa¬ 
cendo cose cosi buone che 
hanno deciso di sciogliere 
le Camere.» ». 

Remo Musumeci 


non indifferente peso di met¬ 
ter su un campionato nazio¬ 
nale. dalle sci amministrazio¬ 
ni comunali e dall’AVIS di 
San Felice. La maratona in 
Italia è diventata importante 
negli ultimi anni grazie u 
Pippo Cmdolo, a un diverso 
interessamento della federa- 
tletica (che prima non ci cre¬ 
deva e adesso ci crede) e ad 
alcuni specialisti —- medici e 
tecnici — che vi hanno prò. 
fuso energie e passione. E’ 
giusto citare i nomi di Enrico 
Arcelli, Oscar Barletta, Gian¬ 
paolo Lenzi, Francesco Con- 
co,ii. Anche qui un esempio di 
collaborazione, quasi sempre 
ardua ma in questo caso fe¬ 
lice, tra scienziati e tecnici 
di campo. 

Campione in carica è Mas¬ 
simo Magnani, che vinse l'an¬ 
no scorso sulle strade che da 
Roma conducono a Ostia (e 
Franco Fava fu fermato da 
una serie impressionante di 
attacchi tachicardici) e che, 
nonostante qualche problema, 
et tiene a confermare il ti¬ 
tolo. Dovrà guardarsi sovrut- 
tutto dal compagno di squa¬ 
dra — entrambi sono della 
Pro Patria AZ Verde — Mar¬ 
co Marchei, giovane atleta 
che ha trovato nelle lunghe 
strade della maratona un mo¬ 
do di esprimersi Quindi Mar¬ 
co e Massimo per vincere. 
Ma bisognerà vedere se le 
Fiamme Gialle Michele Are¬ 
na e Paolo Accaputo lo per¬ 
metteranno. 

Arena si mise in luce cin¬ 
que anni fa in un campionato 
italiano dei 10 mila a Roma 
Vinto da Cindolo. Da allora 
ha maturato molte esperien¬ 
ze fino a scegliere la dif¬ 
ficile spedalità della mara¬ 
tona. Paolo Accaputo è un 
veterano di 35 anni, campione 
d’Italia nel 73 e nel 77. Bi¬ 
sognerà che i due della Pro- 
Patria non sottovalutino il 
vecchio campione siciliano. 

Massimo Magnani ha molta 
fiducia nell’amico Orlando 
Pizzolato, un giovanotto di 
21 anni pieno di qualità. Po¬ 
rremo quindi dire che il poker 
• dei favoriti diventa scala rea¬ 
le con l'aggiunta di Orlando. 
- In provincia di Modena si 
son fatti cinque campionati 
italiani di maratona (tre voi. 
te a Carpi, una volta a Mo¬ 
dena e ma a Spilimbcrto) e 
quindi questo è il sesto. 

r. m. 
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Il Mozambico sulla «linea del fronte» 

' * t * 

3 

Vento di guerra 
in Africa australe 

Lo scontro sempre più duro tra i bastioni razzisti del continente e 
i paesi progressisti vicini — L’attacco contro Maputo e Luanda 



Dal nostro inviato 

MAPUTO — Le elezioni rho¬ 
desiano, la successiva presa 
di posizione di forze influenti 
neoli Stati Uniti e il risultato 
elettorale in Gran Bretagna, 
dova i dirigenti conservatori 
hanno già annunciato l'inten¬ 
zione di stabilire relazioni con 
la Rhndesia e di togliere le 
sanzioni economiche, stanno 
modificando i termini infer- 
nazionali della crisi in Africa 
australe e destano serie pre¬ 
occupazioni in Mozambico, un 
paese che si sente sempre più 
« nel mirino deH'imperiali- 
smo i. In conseguenza di que¬ 
sta evoluzione del quadro in¬ 
ternazionale, i dirigenti ino 
zambicani si misurano oggi 
con l'emergere di alcuni pro¬ 
blemi relativamente nuovi: da 
un lato Ut necessità più che 
mai urgente di difendere e 
rafforzare la fragile unità dei 
paesi della «linea del fronte » 

che sostengono le lotte di in¬ 
dipendenza in Zimbabwe, Na¬ 
mibia e Sudafrica: dall’altro 
far fronte al pericolo incom¬ 
bente di un'internazionalizza¬ 
zione del conflitto in Africa 
australe, e infine misurarsi 


con la sempre più acuta lotta 
all'interno del paese stesso, 
vittima non solo dell'aggres¬ 
sione rhodesiana, ma anche di 
sabotaggi e attentati terrori¬ 
stici destabilizzanti. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo ordine di problemi, a Ma¬ 
puto si sottolineano le forti 
pressioni che vengono eserci¬ 
tate da USA, Gran Bretagna 
e Sudafrica su numerosi pae¬ 
si africani il cui appoggio al¬ 
la farsa elettorale e ai parti¬ 
ti collaborazionisti rhodesiani 
è essenziale al successo del¬ 
l'offensiva neocoloniale in at¬ 
to. Manovre, si rileva, che 
mirano alla ricostituzione, ma¬ 
gari sotto una mano di ver¬ 
nice nera, del vecchio « impe¬ 
ro bianco » d’Africa australe 
scompaginato dalla vittoria 
sul colonialismo in Angola e 
Mozambico, e che il premier 
sudafricano Botha ha aper¬ 
tamente indicato come l’obiet¬ 
tivo a breve termine attra¬ 
verso la creazione di una co¬ 
munità economico-militare tra 
Sudafrica, Rhodesia e Nami¬ 
bia. Punto di passaggio obbli¬ 
galo su questa strada — si 
fa ancora rilevare — è il ri¬ 
conoscimeli to del governo rho¬ 


desiano uscito dalle elezioni 
farsa e di quello collaborazio¬ 
nista namibiano, che si inse¬ 
dierà il 15 maggio a Win- 
dhoek, nonché l’abolizione del¬ 
le sanzioni economiche decre¬ 
tate dalle Nazioni Unite. 

Se queste manovre « dedu¬ 
cibili dalle attuali iniziative 
politiche » di Stati Uniti e 
Gran Bretagna dovessero giun¬ 
gere in porto, scrive per e- 
sempto nel suo ultimo numero 
il settimanale « Tempo ». « il 
Mozambico e gli altri paesi 
della linea del fronte sareb¬ 
bero spinti a togliere anch’es- 
si le sanzioni e a ritirare il 
loro appoggio al Fronte pa¬ 
triottico dello Zimbabwe ». 

Non ci si nasconde d'altra 
parte che si tratta di mano¬ 
vre che potrebbero avere suc¬ 
cesso. « Ci sono già stati in 
Africa — scrive ancora « Tem 
po » — molti casi di cedi¬ 
mento alle pressioni imperia¬ 
listiche per potere restare 
tranquilli in questo momento. 
Basta ricordare la divisione 
deU’ÓUA quando si trattò di 
riconoscere la Repubblica po¬ 
polare di Angola e. recente¬ 
mente, l'impassibilità di fron¬ 
te all'invasione della Tanza¬ 


nia da parte dell'Uganda ». 
In particolare si rilevano le 
pressioni che vengono fatte 
sugli stessi paesi della « linea 
del fronte », la cui fragile uni¬ 
tà ha già subito un duro col¬ 
po nell'autunno scorso, allor¬ 
ché lo Zambia riaprì parzial¬ 
mente la frontiera con la Rho¬ 
desia. 

E anche di recente, il ver¬ 
tice della « linea del fronte » 
svoltosi proprio a Maputo il 
28 e 29 aprile, all'indomani 
delle elezioni farsa in Rho¬ 
desia, ha confermato questo 
stato di cose, chiudendosi sen¬ 
za nemmeno un comunicato 
finale. Da parte mozambica¬ 
na non vi sono dubbi sull'at¬ 
teggiamento da tenere di fron¬ 
te a questa offensiva: lo ha 
riaffermato proprio il presi¬ 
dente Samara Machel nel suo 
discorso del 1. maggio quan¬ 
do ha detto che « il popolo 
mozambicano continuerà ad ap¬ 
poggiare la giusta lotta del po¬ 
polo dello Zimbabwe fino alla 
vittoria finale. Senza l’indi¬ 
pendenza del popolo dello 
Zimbabwe nemmeno noi a- 
vremo mai una reale indi¬ 
pendenza ». 

Ma, e qui siamo al secon- 


Le tensioni 

fra i non-allineati 

I conflitti in Asia e in Africa, i rapporti con l'URSS, gli strumenti della liberazione na¬ 
zionale: questi i principali punti di divergenza tra gli stessi paesi progressisti e socialisti 
del movimento che si prepara al vertice convocato all'Avana il prossimo settembre 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Mentre, dopo 
quasi due anni di lavori il 
palazzo dei congressi che a 
settembre ospiterà la VI con¬ 
ferenza del movimento dei 
paesi non-allineati è ormai 
quasi pronto, rappresentanti 
del governo cubano stanno 
percorrendo in lungo e in 
largo tutti i continenti per 
consegnare ai 98 capi di Sta¬ 
to gli inviti ufficiali. Tanti 
sono infatti 1 paesi che fanno 
parte di questo movimento 
che nel 1961 (anno in cui si 
tenne a Belgrado la prima 
conferenza), nel momento 
della sua fondazione, contava 
sull’adesione di 25 stati. Un 
movimento eterogeneo — nel 
suo seno ci sono nazioni 
cosi diverse per orientamenti 
politici e sociali come Jugo¬ 
slavia. Algeria, Cuba, Argen¬ 
tina. Viet Nam, Indonesia, 
India. Marocco. Egitto — che 
in questa VI conferenza si 
dovrà misurare con l nodi 
più scottanti dei rapporti in¬ 
ternazionali 

E già in questa vigilia la 
battaglia politica fra le diver¬ 
se tendenze presenti all’in¬ 
terno del non-allineamento è 


Il nonallmcamenlo rimane 
la pietra di paragone della 
politica algerina nel do- 
po-Bumedicn. I nuovi diri¬ 
genti hanno infatti ribadito, 
nel congresso del FLN e nel¬ 
la recente riunione del suo 
Comitato centrale la fedeltà 
ai suoi princìpi fondamentali 
che erano stati formulati con 
grande forza dal vertice del 
movimento dei paesi non al¬ 
lineaci che si era svolto 
proprio ad Algeri nel set¬ 
tembre 1915. « Principi tutta¬ 
via — ci hanno detto recen¬ 
temente olii funzionari del 
partito algerino riferendosi 
alla .-risi tnsorta nel movi 
mento dopo i fatti del sud¬ 
est asiatico — che sono og 
gì più difficili da applicare 
coerentemente m una situa 
zione interno atonale divenuta 
assai più complessa ». Ad essi 
comunque l'Algeria intende 
rimanere fedele. j 

Il Comitato centrale del t 
FLN nella sua primo sessione 1 
di quest'anno ti ha riassunti 
fnndam intalmente in tre 
punti: apjfoggio ai movimenti 
dt liberazione nazionale: di¬ 
ritto dei popoli alla loro au- 


)al nostro corrispondente 

BELGRADO — In vista <*#4 
ertice dell’Avana la presi- 
lenza della Repubblica ha 
lominAto una commissiona 
li coordinamento Incaricata 
li preparare la p&rteclDazio- 
te jugoslava a questo incon- 
ro che avrà una particolare 
mportanza per l’azione e lo 
viluppo del non-allineamen- 
o. 

La composizione di questa 
ommissione offre parecchie j 
nteressantl Indicazioni. In ; 
inmo tuogo. essendo preste- * 
luta dallo stesso Tito rap 
iresenta una conferma dei- 
importanza che al « Sum 
iut » viene data da Belgra 
lo. Inoltre 1 suoi 34 membri 
lon sono stati chiamati a far 
•arte di un organo onorifico, 
na si tratta dei maggiori di- 
igentl del paese, della Lega 
» del'" organizzazioni di 
nassa, in gran parte Impe¬ 
gnati personalmente nella 


Cuba guarda 
agli alleati 


entrata nel vivo. La polemica 
soprattutto riguarda il vec¬ 
chio interrogativo: il movi¬ 
mento del non-allineati. pur 
restando una torza autono¬ 
ma, può o no avere rapporti 
preferenziali con il campo 
socialista? 

Le risposte sono ovviamen¬ 
te divergenti, non solo fra 
paesi progressisti e paesi 
reazionari, ma anche fra al¬ 
cuni stati — come Cuba e la 
Jugoslavia — impegnati nella 
costruzione di una società 
socialista. 

Nel suo ultimo numero, 
Boemia, il settimanale più 
importante dell’Avana, affer¬ 
ma a questo proposito che la 
lotta di liberazione nazionale, 
sviluppata negli ultimi anni, 
dimostra che questo processo 
si è potuto sviluppare perchè 
ha avuto In suo favore resi¬ 
stenza e la potenza del cam¬ 
po socialista. 

«Gli aiuti materiali, il so¬ 
stegno diplomatico e la de¬ 


nuncia delle aggressioni e 
delle pratiche coloniallste e 
neocolonialiste sono state la 
prova di una concordanza di 
interessi che i paesi sociali¬ 
sti, e in particolar modo l'U¬ 
nione Sovietica, incontrano 
nella lotta di liberazione dei 
popoli ». In sintesi: nella vi¬ 
sione cubana il non-allinea¬ 
mento deve avere come allea¬ 
to strategico il campo socia¬ 
lista. 

Ma il carattere eterogeneo 
del movimento — nota il set¬ 
timanale — significa anche 
che al suo interno si dibatto¬ 
no posizioni diverse. In que¬ 
sti diciotto anni il non-alli¬ 
neamento ha manifestato 
sempre di più posizioni volte 
a precisare gli obiettivi an¬ 
timperialisti del movimento; 
tuttavia, ci sono forze che sì 
oppongono a tale definizione 
e a tale prospettiva. Da que¬ 
ste forze — aggiunge Boemia 
— è partito il tentativo di 
dividere il movimento e 


scinderlo dal suoi rapporti 
con 1 paesi socialisti. Ma per 
i cubani resta valida la posi¬ 
zione espressa da Fidel Ca¬ 
stro nel 1975 nella IV confe¬ 
renza di Algeri. E cioè: la 
tesi che pone sullo stesso 
piano l’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti non tiene conto 
del fatto che il colonialismo 
e il neocolonlalismo sono « il 
risultato storico del capita¬ 
lismo e deirimperiallsmo, 
mentre l’URSS e i pasei so¬ 
cialisti non mantengono rela¬ 
zioni di dominio sui paesi 
poco sviluppati, ma i rappor¬ 
ti si basano invece sul mutuo 
rispetto ». 

La battaglia politica, come 
dicevamo, è già iniziata e 
quasi sicuramente aumenterà 
di tono con ravvicinarsi di 
settembre. Tuttavia, all’Ava¬ 
na c’è un certo ottimismo. « Il 
nostro obbiettivo — sottoli¬ 
neano le fonti cubane — è 
racchiuso nello slogan stam¬ 
pato nei grandi cartelloni 
disseminati per le strade del¬ 
l'isola: la VI conferenza deve 
rappresentare « un passo In 
più verso l’unità dei paesi 
nonallineati ». 

Nuccio Ciconte 


Algeri conferma 
le sue scelte 


todeterminazione nel rispetto 
delle frontiere internazional¬ 
mente riconosciute; solidarie¬ 
tà con le forze progressiste 
nel mondo che lottano contro 
l'imperialismo e la reazione. 

Non Ci dubbio che la 
scomparsa d> Bumedien, che 
si era guadagnato un grande 
prestigio internazionale cOn il 
««io realismo e il suo equili¬ 
brio riconosciuti da tutti, è 
stata una grande perdita an¬ 
che per il non allineamento. 
Soprattutto nette crisi acute 
che esso attraversa per i 
conflitti tra paesi che ne 
fanno parte. In Asia, quello 
tra Vie'ra.n e Cambogia e il 
successivo conflitto cmo-viet- 
r.amtta, in Africa, tra t pù* 
recenti, quello tra Etiopia e 
Somalia, tra Tanzania e U- 
ganda e altri ancora (non ul¬ 
tima la arate tensione tra la 
stessa Algeria e il Marocco 


del 


per la decolonizzazione 
Sahara occidentale). 

Se EAlgzna è rimasta fer¬ 
ma sulle posizioni di non in¬ 
tervento negli affari interni 
degli altri paesi a prescinde¬ 
re dal loro regime sociale e 
dalle loro opz;u.., ideologiche, 
essa ha comunque evitato 
frettolose e automatiche 
« condanne» mantenendo una 
posizione di autonomia e di 
indipendenza rispetto alla po¬ 
litica delle «grandi potenze ». 
Ma mantenendo, soprattutto, 
una precisa scelta di campo, 
al fianco de * movimenti di 
liberazione nazionale e al 
fianco delle forze che lottano 
contro Vimperialismo e le 
forze reaz’xmaric interne. Il 
punto centrale, si rileva ad 
Algeri, rimane la non acqui¬ 
sizione di territori con la 
forza e 'l riconoscimento dei 
confini ereditati dalla colo¬ 
nizzazione. Punto del resto 


che ha particolare rilievo 
proprio per la questione del 
Sahara occidentale. 

I primi atti del nuovo go¬ 
verno algerino e del suo 
nuovo ministro degli Esteri, 
Mohammed Seddik Ben 
Yahia, sono andati in questa 
direzione. La prima visita al¬ 
l’estero di Ben Yahia è stata 
in Unione Sovietica, che vie¬ 
ne considerata come un al¬ 
leato strategico importante 
nella lotta dei popoli arabi e 
in generale del terzo mondo. 
Il secondo tn Tunisia, paese 
che ha certamente opzioni 
politiche e ideologiche diver¬ 
se da quelle algerine. Ma con 
la quelle l'Algeria ha inteso 
rilanciare la cooperazione nel 
quadro di uno più ampia u- 
nità ael Moghreb (Africa 
nord-occidentale) e per assi¬ 
curare quello stabilità regio¬ 
nale, evitando ingerenze di 
potenze esterne, che è possi¬ 
bile raggiungere con intese 
pacifiche sulla base dei dirit¬ 
ti dei popoli, della loro auto- 
deternv nazione e indipenden¬ 
za. 

Giorgio Migliardi 


Intensi contatti 
della Jugoslavia 


preparazione dell’incontro 
cubano Tra questi ricordia¬ 
mo l'ex ministro degli esteri 
Milos Mirile e Aleksandar 
Grllckov, entrambi membri 
della presidenza della Lega di 
cui dirigono 11 settore delle 
relazioni internazionali. Minic 
è stato di recente a Mosca 
dove si è Incontrato con 
Gromlko e tra gli altri pro¬ 
blemi ha affrontato anche 
Quello della preparazione del 
« summit ». che fa parte in 
tegrante della politica estera 
jugoslava. Contemporanea¬ 
mente Grllckov era a Cuba 
dove ha discusso fel vertice 
di settembre con lo stesso 
Fidel Castro. 

Ed ancora troviamo 11 mi¬ 
nistro degli esteri Joslp 


Vrhovec impegnato In una 
serie di contatti Intemaziona¬ 
li che sono iniziati a Nuova 
Dehli, centro Importante del 
non-allineamento, mentre il 
suo aggiunto Milorad Peste 
ha discusso del problema ad 
Algeri, altra capitale chiave 
del movimento. 

Questi sono solamente al¬ 
cuni particolari di un’azione 
a largo raggio che vede mas¬ 
sicciamente Impegnata non 
solo la diplomazia di Bel¬ 
grado, ma l'intero gruppo 
ti rigente jugoslavo ed anche 
personalmente il presidente 
Tito. Il perché di un così 
vasto Impegno è spiegato dal¬ 
la situazione intemazionale e 
dagli sviluppi che questa ha 
avuto negli ultimi mesi, ca¬ 


ratterizzati da una sene di 
gravi contrasti e scontri ar¬ 
mati tra paesi membri del 
movimento. Nel sud est asia¬ 
tico c’è stato il rovesciamen¬ 
to del regime di Poi Pot e 
quindi l’attacco militare cine¬ 
se al Vietnam. Nella zona la 
situazione è ancora in stato 
dì crisi, come pure non è 
stata ancora normalizzata in 
Uganda dopo la caduta di 
Amin. Ed ancora l'Egitto è 
membro del movimento al 
pari degli altri paesi arabi 
che hanno rotto con 11 Cairo. 

I focolai ài crisi ne! mon¬ 
do. particolarmente In Asia 
ed Africa, sono numerosi e 
sono dovuti — neU’anallsl ju¬ 
goslava — alle pressioni e a- 
gli interventi di blocco e del¬ 
le superpotenze su alcuni 
paesi non-allineati. Ed anche 
da qui parte la sottolineatura 
di Belgrado sul ruòlo del non 
allineamento. 

Silvano Goruppi 


do ordine di problemi, solle¬ 
vato dall'evoluzione del qua¬ 
dro internazionale, « la con¬ 
tinuazione della lotta armata 
del fronte patriottico in questo 
nuovo contesto — scrive 
« Tempo * — potrebbe portare 
a una escalation di aggres¬ 
sioni contro il nostro paese, 
contro lo Zambia, il Botswa- 
na e l’Angola con Io scopo 
evidente di internazionalizza¬ 
re % conflitto rhodesiano ». 

C'è insomma, nei dirigenti 
mozambicani, la convinzione 
che sta per aprirsi una fase 
di lotta estremamente dura 
alla fine della quale c’è cer¬ 
tamente « la morte del cigno 
rhodesiano », ma che « ri¬ 
chiederà una lotta popolare 
prolungata ». Da questi stes¬ 
si processi derivano, e siamo 
al terzo ordine di problemi, 
le ripercussioni all’interno del¬ 
lo stesso Mozambico dove 
« stiamo assistendo — scrive 
ancora « Tempo » — ad una 
acutizzazione della lotta di 
classe ». 

Partito e governo stanno in¬ 
fatti conducendo in queste 
settimane una vasta e serra¬ 
ta campagna per mobilitare 
la popolazione a ricercare e 
denunciare « sabotatori e ter¬ 
roristi ». a combattere ogni 
forma di indisciplina sul la¬ 
voro, a costituire gruppi di 
vigilanza nei quartieri, nei 
villaggi, nelle fabbriche. E’ 
stata promulgata una « legge 
sui crimini contro la sicurez¬ 
za del popolo e dello Stato 
popolare » che introduce la 
pena capitale e durissime ; pe¬ 
ne detentive per « delitti » che 
vanno dalla propalazione di 
voci (boatos) all’attentato ve¬ 
ro e proprio: è stato costitui¬ 
to uno speciale « tribunale mi¬ 
litare rivoluzionario ». e in 
base a queste disposizioni re¬ 
pressive sono già state pro¬ 
nunciate ed eseguite venti 
condanne a morie. 

Si tratta di una svolta si¬ 
gnificativa ed anche inquie¬ 
tante nella situazione interna 
e anche negli orientamenti del 
FRELIMO che aveva fatto 
del principio di tolleranza un 
punto di riferimento per la 
sua azione, ma è fuor di dub¬ 
bio che nasce da una condi¬ 
zione oggettiva. La precisio¬ 
ne degli attacchi rhodesiani 
dall’esterno e gli attentati pre¬ 
parati e realizzati all’interno 
del paese non lasciano incer¬ 
tezze sul fatto che Salisburg 
disponga di una vasta rete di 
informatori e esecutori all’in¬ 
ferno del Mozambico. Lo stes¬ 
so presidente Samara Machel 
nel suo discorso del 1. mag¬ 
gio ha sottolineato, anche con 
toni aspri, la necessità asso¬ 
luta in questa nuova fase di 
combattere « il nemico inter¬ 
no » al quale egli ha attribui¬ 
to t la nostra stessa forza ». 
Particolarmente duro inoltre 
va facendosi in questo stesso 
contesto lo scontro con la 
Chiesa cattolica mozambica¬ 
na la quale è al centro di 
una vasta campagna di stam¬ 
pa che ripercorre le tappe 
dell’impegno dei vescovi a 
fianco del colonialismo porto¬ 
ghese prima dell’indipenden¬ 
za e della reazione dopo. Sa- 
mora Machel. nel suo discor¬ 
so del I. maggio, ha accusa¬ 
to apertamente e direttamen¬ 
te i vescovi di essere diven¬ 
tati i portavoce dei giornali 
della reazione nostalgica e co¬ 
lonialista che si stampano in 
Rhodesia, Portogallo e Suda¬ 
frica. « Rifiutano la liberazio¬ 
ne — ha detto — non hanno 
personalità di mozambicani... 
Si sono trasformati in una 
forza operativa di sovversione 
polit'ca e ideologica ». 

Questi termini duri della 
lotta politica e di classe in at¬ 
to in Mozambico hanno eri- 
dentemente radici nella dif¬ 
ficile situazione interna di un 
paese indipendente da appena 
quattro anni, in lotta nello 
stesso tempo per la ricostru¬ 
zione economica e per pro¬ 
fonde trasformazioni sociali. 
Ma sono soprattutto una con¬ 
seguenza del più complesso 
scontro che si va acutizzando 
a livello internazionale e che 
fa del Mozambico, appunto, 
un paese < nel mirino deH’im- 
perigliamo ». 

Guido Bimbi 


...vieni dà noi. 



Se vuoi vendere la tua casa nel segno di O.K., non fare 
da te .. Vieni da noi. Da Grimaldi. 

Net mercato degli immobili, bisogna sapersi muovere da 
specialisti. Cioè, dare risposte precise ai molti problemi 
che comporta la vendita di un appartamento, di una villa, 
o di uno stabile intero Per esempio. 

1/ Sai definirà U valore reale della tua casa? 

Se fai da te, potresti richiedere troppo. o troppo poco. 
Grimaldi, invece, può analizzare insieme a te l'esatto valo¬ 
re della tua casa, alla luce delle piu 
aggiornate quotazioni di mercato. 

E stabilirne il giusto valore. 

2) Sai dove reperirà i 
nominativi di persona 
varamente interessata 
all'acquisto? 

Grimaldi possiede un ar- ,i 

chivio-chenti vastissimo e ’i « 
sempre aggiornato. A secon¬ 
da del taglio, dello standing, 
del valore, il tuo appartamento 
verrà proposto a più richie¬ 
denti “ veri e selezionati". 

3) Sai che parcen- . -, 
tuale del presso spen¬ 
dere in pubblicità? 

Se poi, in tale archivio- 
clienti, non si trovasse ’» 

l'acquirente che fa per te. 

Grimaldi è in grado di fare 
pubblicità per il tuo apparta- , - . 

mento a proprie spese, sceglier i- 
do i metodi dt comunicazione 
più adeguati ed efficaci 

4) Sai accollarti lunghe e 
rischiose diiasioni di pagamento? 

Se l'acquirente non dispone dell'inte 
ra cifra richiesta, Grimaldi può indiriz¬ 
zarlo verso la forma più sena e con ve 
niente di finanziamento "su misura". 

Il che significa, per te. pagamento in con 
tanti e realizzo immediato 


vendi O. K.! 


Grimaldi risolva anche tutti gli altri problemi... 

Qualunque sia il tuo caso, i in grado di assicurarti un'assistenza competente 
in ogni fasedell'operanone-vendita. Il che significa liberarti di noiose incom¬ 
benze e non distoglierti dalle tue normali occupazioni. 

Grimaldi: 47 Filiali in Italia... più una vicina a tei 
Con i suoi numerosi uffici sparsi in tutta Italia, con centinaia di funzionari 
di altissimo livello, con lunga e proficua esperienza alle spalle, Grimaldi 
rappresenta una delle più importanti organizzazioni del settore in Europa. 
L’ultima conferma è la prestigiosa sede di Parigi, di recente a|>ertura. 

Ricordati di Grimaldi» ver» da net. 

vendi OKI 
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anche a Parma 
una Filiale Sanpaolo 

Un punto di rffenn»eoto in più che si somma alle 300 Filiali in Italia, alle Filiali e Rappresentanze estere e ad ol¬ 
ire 2 000 corrispondenti in tutto il mondo Dal1563,anno della sua fondazione,il Sanpaolo ne ha fatta di strada.Da 
Tonno, sua città d’origine, aduna sempre maggiore diffusione su tutto il territorio nazionale.cercando di dare alla 
clientela una Filiale Sanpaolo sempre più vicina. Non a caso la nostra clientela, anche se ci conosce come Istitu¬ 
to Bancario San Paolo di Torino, ci chiama semplicemente "Sanpaolo”. Con familiarità e fiducia. Una fiducia 
che abbiamo cercato di meritare giorno dopo giorno. Per oltre 400 anni. La nuova Filiale Sanpaolo di Parma è in 
via Farmi, 17 telefono • 

(052.) 207.63.21152 rik^Trki/\¥/\ ISTITUTI BANCARIO 

SAN PAOLO 1)1 TORINO 


STIMOLO 


Dirìgenti sindacali 
arrestati in Turchia 

ANKARA — li fermo, ad 
Istanbul, del presidente della 
maggiore Confederazione dei 
lavoratori turchi (DISK). Ba¬ 
star, e di altri sette dirìgenti 
sindacali è stato trasformato 
ieri, in arresto. Tutti sono 
accusati di avere lanciato ap¬ 
pelli e messaggi per la ricor¬ 
renza del 1. Maggio, nono¬ 
stante il divieto imposto dalle 
autorità militari. t 



Ritaglia questo annuncio i 

E’ un biglietto i 

per il sole I 

l 
I 
I 
I 
i 
l 
i 
I 
I 
I 
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Mare, sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa 
è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 
aereo in alberghi di lusso a pensione completa 

da sole15 0 . 0 001ire. 

Oppure, se vieni in automobile, la benzina è 
2 r ?t:s. e Talbergo a pensione completa costa 
solo73.000lire. E ci sono sconti speciali per 
sposi in viaggio di nozze e - giovani » offre 

i 60 anni. 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 


] Con Katia in Bulgaria 

J-JVJL7 il lusso che non paghi. 

KATIA VIAGGI E TURISMO 

Vi* Borsari, 4 -, Abbisi «grasso . . . „ . , 

T*f. 02/942715 - 9439*5 £ ^ *P n, a .■* , , 

. Centro Intemazionale Permanente 

Vi* Volta, 8 - Magenta del Turiamo 

Tal 02/9799192 - 9798138 Via Falcona. 8 - Milano 


L'Opera Universitaria del Politecnico 
di Torino 

Ha bandito due concorsi pubblici per titoli « prova 
d’arte per personale addetto alle mense: 

1) Per n. 3 posti operai qualificati addetti alla 
distribuzione e ai servizi generali (data prova d’ar¬ 
te: 18 giugno 1979). 

2) Per n. 1 posto operalo spedalizzato capo-sala (da¬ 
ta prova d’arte: 20 giugno 1979). 

Titolo di studio: licenza elementare. 

Scadenza Draaantaziooa domando: 1. giugno 1979 

Per informazioni rivolgersi Opera Universitaria Poli¬ 
tecnico - Corso Duca degli Abruzzi n. 24 - 10129 Torino • 
Tel. (Oli) 532.213 - Ore 8 14 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

_MNZA MOLLE NF CUSCINETTI tMONIASM E I ATRjg f 

m GAfuwTisaE la cowtenzhnm ni 



MILANO, -So d e tuli a fa -pj» LORETO 7- M 2 S 470 » 

Orario: tetti i gremì tortali sabato c arwpr e— 9-12,39 14,39-19. 

-Filiale - Via Sioka 154 tutti i giorni sabato escluso or# 9-13/16-19 301 
TORINO - Filiale - Via San Quintino 4 tutti 1 giorni ore 9-12/14.30-19 
OOtOO«a - Venerdì 19 Magg i o- Fatai# - Strada Maggiore 26 ore 9-17.30 
•■NOVA - Sabato 19 Maggio- Filiale - Via Luccoii 29/7 ora 9-17.30 
RICHIEDERE IL CATALOGO ILLUSTRATO N 63 CHE SI SPEDISCE GRATlSl 
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Da oppositori del dittatore Humberto Romero 

' **■ 1 v ' * L •> ,#r v *» ^ * ■' * ; 

Occupate a San Salvador 
due ambasciate e una chiesa 

Chiedono la liberazione di sindacalisti arrestati e la fine della repres¬ 
sione — Fra gli ostaggi gli ambasciatori di Francia e Costarica 



SAN SALVADOR — Una ses¬ 
santina di uomini armati ha 
preso d'assalto le ambasciate 
di Francia é Costarica net 
Salvador, facendo circa tren¬ 
ta ostaggi fra cui i due am¬ 
basciatori. Un altro gruppo 
ha occupato la cattedrale cat¬ 
tolica della capitale. Più tar¬ 
di, nella parte occidentale 
della città presso il quartiere 
diplomatico, due poliziotti 
sono stati uccisi da una for¬ 
mazione di guerriglieri, e 11 
presso è stata uccisa una 
guardia privata. 

Gli occupanti delle due 
ambasciate a San Salvador 
chiedono la liberazione di 
cinque dirigenti sindacali e 
« la fine della repressione 
nelle campagne». Per telefo¬ 
no l’azione è stata rivendica¬ 
ta al Blocco popolare rivolu¬ 
zionario, il BPR, un gruppo 
di lotta comprendente conta¬ 
dini, studenti, membri dei 
sindacati e famiglie che han¬ 


no occupato delle terre. Il 
BPR finora, non aveva com¬ 
piuto azioni violente. Il por¬ 
tavoce degli occupanti ha 
detto che le loro intenzioni 
sono pacifiche. Il presidente 
del Salvador gen. Humberto 
Romero, governa il paese con 
metodi repressivi dopo aver 
organizzato elezioni fraudo¬ 
lente. 

Nell’ambasciata francese u- 
na trentina di persone ha 
fatto prigioniero l’ambascia- 
tore Michel Dondenne, l’ad¬ 
detto commerciale Jean Duf- 
faud e altre persone: la mo¬ 
glie dell’ambasciatore e 
quattro guardie. C’è stata una 
sparatoria e una delle guar¬ 
die è stata ferito. Più tardi il 
ferito è stato consegnato a 
un’ambulanza. 

Al diplomatico francese 
Duffaud è stato permesso di 
parlamentare con le forze di 
(Milizia. Egli ha detto di aver 
potuto portare nell'ambascia¬ 


ta un poco di provvigioni, e 
che gli occupanti, giovani di 
diciotto o diciannove anni, a- 
vevano portato con sè vetto¬ 
vaglie. 

A mezzanotte, ora locale, le 
comunicazioni telefoniche con 
le due ambasciate occupate 
erano interrotte. Da fonte vi¬ 
cina al governo salvadoregno 
è stato detto che per due dei 
detenuti dei quali viene 
chiesta la liberazione c’era la 
possibilità di scarcerazione 
dietro pagamento di un'am¬ 
menda minima. 

All’assalto all’ambasciata 
del Costarica ha preso parte 
una trentina di persone, che 
si sono scontrate con le 
guardie: uno degli assalitori 
Ila poi detto per telefono alla 
UPI che i poliziotti avevano 
ferito e catturato tre degli 
attaccanti, e die solo tre del 
gruppo erano riusciti a en¬ 
trare nell’ambasciata. 

L’uomo ha detto che lui e gli 


altri due tenevano prigionieri 
l'ambasciatore Julio Esquivel 
Vaiverde e altre quattro per¬ 
sone: ha chiesto la fine della 
« repressione nelle campa¬ 
gne » e la liberazione dei cin¬ 
que sindacalisti arrestati il 1 
maggio. 

Intènto trentadue elementi 
del Fronte di azione popolare 
unificato, una coalizione di 
studenti e lavoratori, occupa¬ 
va la cattedrale nel centro di 
San Salvador: anche questo 
gruppo, diceva la polizia, esi¬ 
geva la liberazione dei cin¬ 
que. 

A sparare a due poliziotti 
in motocicletta, uccidendoli, 
sono stati, secondo le comu¬ 
nicazioni telefoniche fatte ai 
mezzi d’informazione per ri¬ 
vendicare l’azione, membri 
delle « forze di liberazione 
popolare », uno dei gruppi 
guerriglieri operanti in que¬ 
sto paese centro-americano di 
tre milioni e mezzo di abitan¬ 


ti. Le « Forze armate di resi¬ 
stenza nazionale * hanno ra¬ 
pito nell’anno decorso quat¬ 
tro uomini d’affari stranieri. 
Un'altra organizzazione. l‘« E- 
sereito rivoluzionario popola¬ 
re », ha ucciso giovedì il sin¬ 
daco di Armenia, Eduardo 
Rodriguez Flores, dirigente dì 
un’organizzazione che ha di¬ 
chiarato « guerra al comu¬ 
niSmo ». similare al famigera¬ 
to « squadrone della morte » 
brasiliano, N e che è responsa¬ 
bile della uccisione di oppo¬ 
sitori (Militici in tutto il pae¬ 
se. 

• * * 

MANAGUA — Un commando 
di guerriglieri sandinisti ha 
cercato stanotte di assaltare 
una caserma nella cittadina 
di Concepcion vicino Masaya. 
Ne è nata una violenta spa¬ 
ratoria nella quale sono ri¬ 
masti uccisi tre guerriglieri e 
due agenti della guardia na¬ 
zionale. 


Nella giornata odierna 


Oltre cinque milioni 

i 

di austriaci votano 
per il parlamento 

Corsa fino airultimo momento per 
il mantenimento della maggioranza 

Dal nostro inviato 

v VIENNA — Seno circa 5,2 milioni gli austriaci che 
hanno diritte al voto per il rinnovo del parlamento, 
che si svolge oggi nella repubblica federale danubiana. 
Di questi, il dieci per cento sono giovani nuovi elet¬ 
tori, sul cui voto fanno affidamento I due maggiori 
partiti, 1 socialisti della SPOe e i popolari (democri¬ 
stiani) della OeVP per il raggiungimento del rispet¬ 
tivi ed .opposti obiettivi. 

«Continuiamo sulla strada austriaca», recita lo slo¬ 
gan di fondo della campagna elettorale della SPOe; 
ed in esso è condensato il senso delle ambizioni e delle 
speranze del partito del cancelliere Kreisky: mante¬ 
nere la maggioranza assoluta, continuare quella che 
viene definita l’« era Kreisky », dare l’avvio a quella 
nuova « politica degli anni ’80 » che è stata al cen¬ 
tro del lungo e animato dibattito precongressuale e 
congressuale, nel quale la SPOe si è impegnata per 
oltre sei mesi, dall’autunno del ’77 alla primavera del ’78. 

- La risposta dei popolari della OeVP è fissata nello 
auspicio: «una nuova primavera per l’Austria», che, 
se lascia abbastanza nel vago a quale precedente dolce 
stagione si riferisca, invita comunque ad una rottura 
rcn la decennale « stagione socialista ». Infine la paro¬ 
la d’ordine del piccolo partito dei liberalnazionali 
(FPOe) che invita ad un « nuòvo slancio ». 

Abbiamo citato anche la FPOe. poiché è il partito 
che potrebbe presentarsi come l’ago della bilancia tra 
l due più grossi, nel caso che 1 socialisti perdessero la 
attuale maggioranza assoluta. Tuttavia le chances del 
partito socialista di poter continuare a governare da 
solo appaiono, allo stato delle previsioni, tutt’altro 
che trascurabili: e nelle ultime elezioni regionali e 
comunali di poche settimane addietro il partito è ap¬ 
parso in piena ripresa e in buona salute. 

I parlamentari da eleggere sono complessivamente 
183. quindi la maggioranza assoluta è di 92. La SPOe 
aveva 94 deputati (ottenuti con il 50.4 dei voti); la 
OeVP 83 (con il 43% dei voti); la FPOe 6 (con il 5.4%). 
Oitre a questi tre partiti rappresentati in Parlamento, 
aveva ottenuto voti — nella misura dell’1,2% — la 
KPOe (il partito comunista austriaco) che anche que¬ 
sta volta si presenta in tutte le circoscrizioni dell’Au- 
stria ma la cui presenza in Parlamento è legata al 
raggiungimento di un quoziente pieno almeno in una 
circoscrizione. A questo proposito in una conferenza 
stampa il presidente del partito. Franz Muhri ha di 
chiarato che la KPOe conta di raggiungere il quo¬ 
ziente in una circoscrizione della capitale. 

Quello che è certo .è che la corsa per il manteni 
mento della maggioranza assoluta sarà una corsa fino 
all'ultimo II cancelliere non si è stancato di ripetere 
il senso che egli annette a questa consultazione: «O 
socialdemocratico o reazionario », questa è l’alternativa 
per il nuovo governo; « e si sa quello che vorrebbe 
dire per l’Austria una alleanza tra i neri (cioè I demo¬ 
cristiani) ed l blu (cioè liberalnazionali) ». Sarebbe 
cioè un ritorno — sottolineano i socialisti — a una 
politica di attacco ai livelli di occupazione, di aumento 
del tasso di inflazione, di contenimento drastico della 
spesa pubblica e di attacco a conquiste sociali ormai 
profondamente acquisite dalla coscienza civile del Paese. 

Gianfranco Fata 



Dal nostro corrispondente 

BERLINO - Elisabeth Von 
Dyck. 28 anni, presunta ter¬ 
rorista appartenente alla Ro¬ 
te Armée Fraktion, è stata 
uccisa dagli agenti della po¬ 
lizia federale venerdì sera in 
un piccolo appartamento di 
Norimberga. Secondo le di¬ 
chiarazioni rilasciate dal pre¬ 
sidente della polizia della cit¬ 
tà. Kraus, i poliziotti non ave¬ 
vano altra scelta che sparare, 
poiché quando essi hanno fat¬ 
to irruzione nell’appartamento 
al primo piano del palazzo, la 
donna avrebbe impugnato una 
pistola di grosso calibro. La 
giovane è stata ràggiunta 
da due colpi prima che po¬ 
tesse far uso dell’arma e si 
è abbattuta esanime sul pa¬ 
vimento. La Vcn Dyck abi¬ 
tava nell’appartamento, nel 
quale è stata sorpresa, da al¬ 
cuni mesi sotto il falso nome 
di Friedrichs. Non aveva sta¬ 
bilito stretti rapporti con i 
vicini di casa; si limitava al 
* buon giorno e buona sera » 
quando li incontrava sulle sca¬ 
le. I vicini non hanno mai a- 
vuto sospetti su di lei. « Era 
simpatica e gentile ». è tutto 
quanto riescono a dire della 
coinquilìna. 

Alla polizia tuttavia si la¬ 
scia intendere che anche que¬ 
sta volta, come già per nu¬ 
merosi casi precedenti. la col¬ 
laborazione dei cittadini è sta¬ 
ta decisiva per arrivare all' 
identificazione deU’apoarta- 
mento e per stabilire che in 
esso trovavano rifugio alcuni 
pericolosi terroristi. . Qual¬ 
cuno quindi deve aver subodo¬ 
rato qualcosa sotto il normale 
ed insospettabile comporta¬ 
mento della donna oppure de¬ 
ve aver trovato una certa 
rassomiglianza tra la sua fi¬ 
sionomia o quella dei suoi o- 
spiti e le foto segnaletiche 

La sorveglianza sull'apparta¬ 
mento era stata istituita da 
circa due settimane,' all’in¬ 


Dagli agenti federali 

Presunta terrorista 
della «RAF» uccisa 
venerdì a Norimberga 

Sorpresa in un appartamento avreb¬ 
be tentato di impugnare una pistola 


domani di una rapina a ma¬ 
no armata compiuta in una 
banca di Norimberga che a 
veva fruttato oltre 200.000 mar¬ 
chi. La probabile partecipa¬ 
zione di una donna alla rapi¬ 
na e la tecnica usata dai ra¬ 
pinatori (analoga a quella di 
un precedente colpo in un’al¬ 
tra banca di Darmstadt) ave¬ 
vano fatto ritenere alla poli¬ 
zia che si trattasse di azioni 
compiute dai terroristi per fi¬ 
nanziare la propria illegalità 

Elisabeth Von Dyck è stata 
trovata in possesso di quat¬ 
tro documenti di identità fal¬ 
si. di varia nazionalità: fra 
essi, anche una patente di 
guida italiana intestata a Fio¬ 
rella Marabucci. « nata il 13 
aprile 1955 a Roma ». 

I rilievi operati dagli esper¬ 
ti della polizia nell’apparta¬ 
mento della Dyck hanno por¬ 
tato a scoprire che esso è sta¬ 
to frequentato da altri ricer¬ 
cati appartenenti alla RAF; 
in particolare potrebbe esse¬ 
re servito da rifugio sal¬ 
tuario per Christian Klar, A- 


delaide Schulz, Werner Lutze, 
Rudolf Eisler, Sonia Suder, 
Sabina Eckle. Christian Ga- 
gner. Rudolf Schindler. La po¬ 
lizia afferma di aver trovato, 
oltre alle impronte digitali, 
numerosi indizi di grande in¬ 
teresse; ed è sulla base di es¬ 
si che è stato deciso di met¬ 
tere in moto in tutta la re¬ 
gione il complesso meccani¬ 
smo della « grande ricerca ». 
con posti di blocco fissi e vo¬ 
lanti e perquisizioni massicce. 

Elisabeth Von Dyck era con¬ 
siderata una « veterana » del¬ 
la RAF. Il suo nome e le sue 
foto segnaletiche vennero re¬ 
si noti fin dall’assassinio del 
procuratore generale Buback. 
del banchiere Ponto e del pre¬ 
sidente dell’associazione de- 
Tfii industriali Schleyer. E’ 
questo il diciassettesimo caso 
di morte violenta di un com¬ 
ponente della RAF; pochissimi 
dei componenti del grupoo so¬ 
no finora arrivati al banco 
del tribunale. 

Arturo Barioli 


Sottolineata da Dolane 
ramicizia fra LCJ e PCI 


. BELGRADO — Rapporti di 
collaborazione con i PC eu¬ 
ropei. necessità di salvare la 
unità dei non-allineati. rap 
porti con l’URSS: questi gli 
argomenti che il segretario 
della presidenza della Lega 
dei comunisti jugoslavi. Sta¬ 
ne Dolane, ha illustrato agli 
attivisti del partito a Novi 
Sad, capoluogo della regio¬ 
ne di Vojvodina. 

Parlando in particolare del 
nostro partito. Dolane hn 
sottolineato « il realismo con 
11 quale il recente congresso 
del PCI ha esaminato i gros¬ 
si problemi interni dell'Ita¬ 
lia ». I comunisti italiani — 
» ha aggiunto — «hanno de¬ 


cisamente confermato la lo¬ 
ro indipendenza e autono¬ 
mia » sia per quanto riguar¬ 
da la situazione intemazio- 
nalel e quella nel movimento 
operaio intemazionale sia 
per quanto riguarda gli obiet¬ 
tivi delle loro lotte per il su¬ 
peramento della situazione di 
crisi in Italia. 

Parlando delle relazioni tra 
la Lega dei comunisti ed 11 
Partito comunista italiano. 
Dolane ha messo in eviden¬ 
za « l’alto grado di amicizia 
e reciproca comprensione » 
esistente tra 1 due partiti e 
ha aggiunto che amicizia e 
comprensione continuano a 
svilupparsi. 


Secondo l'inchiesta erano sbagliati i dati 


Harrisburg due volte più contaminata 


Nostro servizio 

WASHINGTON - I due mi¬ 
lioni dì abitanti della zona 
entro ottanta chilometri dalla 
centrale nucleare sull'isola 
delle Tre Miglia sono stati 
esposti, nei sei giorni succes¬ 
sivi all’incidente del 28 marzo 
scorso, ad un livello di con¬ 
taminazione radioattiva due 
volte più alto di quello pre¬ 
cedentemente calcolato. 

Testimoniando davanti alla 
sottocommissione del senato 
sull’energìa e sulla prolifera¬ 
zione nucleare, il segretario 
del Dipartimento della sanità, 
Joseph Caldano, ha detto che 
la revisione delle valutazioni 
crea la - probabilità statistica 
di un numero tra uno e dieci 
di casi mortali di cancro, 
nonché dieci casi di cancro 
non mortali nella stessa po¬ 
polazione a causa dell'inci¬ 
dente. 


Nei giorni immediatamente 
successivi all’incidente delle 
Tre Miglia — il periodo di 
massima contaminazione — il 
pubblico ha dovuto contare 
sui dati forniti dalla Metro¬ 
politan Edison in base alla 
lettura dei loro 17 dosimetri 
situati fuori della centrale. 
La Commissione Federale è 
intervenuta, solo tre giorni 
dopo, con altri 200 dosimetri. 

Mentre continuavano le inda¬ 
gini a Washington, è stata 
chiusa giovedì un’altra cen¬ 
trale nucleare in seguito ad 
una serie dì disfunzioni simi¬ 
li a quelle che hanno causato 
l’incidente dei mese scorso. 
La centrale di Oyster Creek, 
situata sulla costa atlantica 
del New Jersey, in una co¬ 
munità di 1.400 abitanti, è 
stata chiusa in seguito'ad u- 
na mancanza d’acqua all’in¬ 
terno del reattore. 

In un’atmosfera di intensa 
preoccupazione attorno alle 


norme dì sicurezza nelle 
centrali nucleari. 1 mentre 
cresce un movimento sempre 
più compatto contro ogni uso i 
dell’energia nucleare, è stata 
accolta con sorpresa la rive¬ 
lazione di una lettera, scritta 
da Jimmy Carter a membri 
del Congresso, in cui il pre¬ 
sidente americano esprime il 
suo pieno appoggio allo svi¬ 
luppo ulteriore dell’energia 
nucleare e chiede la costru¬ 
zione di un reattore veloce 
sperimentale. 

: Carter, che nel 1977 sì era 

opposto, senza successo, allo 
sviluppo del reattore veloce 
di Clinch River, nel Tennes¬ 
see. ha scritto nella lettera: 

« Voglio sottolineare che la 
mia opposizione al reattore 
di Clinch River non significa 
che io sia contrario ai reat¬ 
tori veloci in senso. lato né 
all’energia nucleare. Accanto 
allo sviluppo di risorse ener¬ 
getiche inesauribili, basato 


sull’energia solare e sulla fu¬ 
sione, con i reattori veloci 
potremo disporre di rifor¬ 
nimenti praticamente ine¬ 
sauribili di energia elettri¬ 
ca ». 

Una prima reazione a que¬ 
sto mutamento di posizione 


ATHENS (Alabama) — I re¬ 
sponsabili della « Tennessee 
Vatley Authority » hanno an¬ 
nunciato che una leggera fu¬ 
ga di acqua radioattiva è av¬ 
venuta in uno dei sistemi di 
raffreddamento della centra¬ 
le nucleare di Browns Ferry 
nell’Alabama. L'acqua ha rag¬ 
giunto Il fiume Tennessee. 

La fuga è stata subito in¬ 
dividuata e gli esperti han¬ 
no chiuso il sistema di raf¬ 


fi a parte del presidente Car¬ 
ter si avrà domenica, quando 
gli appartenenti al oltre 200 
organizzazioni parteciperanno 
ad una manifestazione anti¬ 
nucleare sulla scalinata del 
Campidoglio. 

Mary Onori 


freddamente sostituendolo 
con un sistema secondario. 

Un portavoce della società 
che gestisce la centrale ha 
detto che il tasso di radioat¬ 
tività derivante dalla fuga 
«non ha superato i limiti 
prevòsti dalla Commissione 
federale per le norme nuclea¬ 
ri e non ha avuto alcuna 
conseguenza né sulla salute, 
né sulla sicurezza della po¬ 
polazione ». 


Fuga di acqua radioattiva 
a Browns Ferry (Alabama) 


Continuazioni dalla prima pagina 


Terrorismo 

- avrebbe portato a una ca¬ 
pitolazione catastrofica dello 
Stato, cosi abbiamo fatto an¬ 
che nei giorni scorsi, dopo 
l’attacco alla sede romana 
della DC, così continueremo- 
a fare sempre verso ogni 
persona, partito o istituzione 
colpiti dalle aggressioni ter¬ 
roristiche o squadristiche. 
Vogliamo però dire altrettan¬ 
to chiaramente, ha aggiunto 
Berlinguer, che non è certo 
accettabile il comportamento 
politico e propagandistico 
della DC in conseguenza degli 
attacchi cui essa è fatta se¬ 
gno. E questo non soltanto 
perchè è moralmente critica¬ 
bile l’utilizzazione dei morti, 
dei feriti, per chiedere voti, 
ma soprattutto perchè è poli¬ 
ticamente falso il ragiona¬ 
mento che fa la DC. secondo 
cui poiché molte aggressioni 
sonfo rivolte verso di essa, gli 
elettori — per sconfiggere il 
terrorismo — dovrebbero raf¬ 
forzare la DC. Perchè è un 
ragionamento politicamente 
falso?, si è chiesto Berlinguer. 
In primo luogo perché va pur 
detto che fra i bersagli del 
terrorismo ci sono stati e ci so¬ 
no anche altri: giudici, poli¬ 
ziotti, carabinieri, agenti di cu¬ 
stodia sedi delle più diverse 
istituzioni: e ci siamo anche 
noi comunisti, le nostre sedi, 
i nostri compagni — da Ca¬ 
stellano a Ferrerò, a Guido 
Rossa, a Ciro Principessa — i 
professori e gli studenti co¬ 
munisti dell’Università di Pa¬ 
dova e di altre città aggrediti 
e picchiati. Ma non bisogna 
set-edere in una meschina 
gara di questo tipo, ha detto 
Berlinguer. Infatti, le que¬ 
stioni vere sulle quali occor¬ 
re riflettere sono altre. La 
prima è questa: quali garan¬ 
zie vi sono che con una DC 
più forte la lotta al terrori¬ 
smo divenga più efficace? 
Non è forse la DC che ha 
avuto finora, e ha, nelle mani 
la direzione del governo, il 
Ministero dellTnterno. il 
controllo sull’attività dei ser¬ 
vizi di sicurezza e di repres¬ 
sione? E se tutte queste leve 
e questi posti di comando 
hanno funzionato e funziona¬ 
no in modo tale da avere 
portato l’ordine pubblico alle 
condizioni cui oggi è ridotto, 
perchè mai le cose dovrebbe¬ 
ro -cambiare sostanzialmente, 
perchè mai i meccanismi sta¬ 
tali die devono garantire la 
sicurezza dei cittadini do¬ 
vrebbero acquistare maggiore 
efficienza se la De diventasse 
più forte, se comandasse di 
più? - 

Berlinguer ha indicato le 
insufficienze che oggi tutti 
denunciano: quelle dell’arre¬ 
trato addestramento e ar¬ 
mamento degli’ appartenenti 
ai corpi di polizia (costretti 
a Tare il loro dovere nelle 
condizioni più difficili); quel¬ 
le del mancato coordinamen¬ 
to fra quei corpi; quelle do¬ 
vute alla mancata approva¬ 
zione della riforma della PS 
e quindi del malessere che 
ne è derivato fra i suoi agen¬ 
ti, sottufficiali e ufficiali; 
quelle del ritardo nella piena 
applicazione della riforma dei 
servizi di sicurezza orientati 
per lunghi e lunghi anni alla 
ostilità verso le organizzazio¬ 
ni operaie e i comunisti — 
veri pilastri, invece, della di¬ 
fesa democratica. La conse¬ 
guenza di tutto ciò è che og¬ 
gi quei servizi non sono an¬ 
cora all’altezza di scoprire e 
perseguire gli autori di trame 

- e imprese dei veri nemici 
della democrazia e dei lavo¬ 
ratori. Chi. se non la DC e i 
suoi governi — ha detto Ber¬ 
linguer — ha la responsabili¬ 
tà della situazione attuale? 

Alcuni dirigenti della DC 
vanno ora affermando che vi 
sarebbero responsabilità an¬ 
che da parte di chi nel pas¬ 
sato proponeva il « disarmo 
della polizia». Ma non era 
questa la richiesta che noi fa¬ 
cevamo molti anni orsono, ha 
esclamato Berlinguer, ma al¬ 
tra. Negli anni in cui — ri¬ 
cordiamolo — si sparava 
contro gli operai, i braccianti 
e i contadini che dimostrava¬ 
no in modo pacifico e de¬ 
mocratico — e non con le P- 
38. j mitra, i fucili a canne 
mozze o le bombe — per la 
libertà, contro le discrimina¬ 
zioni politiche e sindacali, 
per il lavoro, per la terra, 
per la pace, noi abbiamo 
chiesto che le forze di polizia 
in servizio di ordine pubblico 
non fossero dotate di armi 
da fuoco: e questo sia per 
evitare gli eccidi proletari, 
sia per non generare panico 
nella cittadinanza. 

Ma questa è storia di anni 
ormai lontani, giacché poi le 
cose sono cambiate: i lavora¬ 
tori hanno imposto il loro 
diritto a manifestare in modo 
pacifico e democratico; gli 
appartenenti alle forze del- 

- l’ordine hanno compreso che 
i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali 
non sono i loro nemici; e a 
questo punto sono scesi nelle 
strade a devastare, a aggredi¬ 
re. a intimidire, a uccidere i 
gruppi del 1’eversione e del ter¬ 
rorismo. 

Di fronte a un simile cam¬ 
biamento della situazione, 
nessuno si è più sognato di 
chiedere di mandare incontro 
a questi criminali e assassini 
le forze dell’ordine inermi. E 
anzi siamo stati proprio noi 
comunisti a fare le propaste 
più precise per conferire al¬ 
l’azione di tutti I poteri dello 
Stato, alla magistratura, e in 
particolare ai corpi di poli¬ 
zia, i mezzi, gli strumenti, k 


norme che garantissero il 
massimo di rigore, di fer¬ 
mezza e di efficienza. 

Al tempo stesso, ha prose¬ 
guito Berlinguer, siamo stati 
i più conseguenti nell’impe- 
gnarci come partito a susci¬ 
tare e organizzare la vigilan¬ 
za. la mobilitazione e la ri¬ 
sposta unitaria e di massa a 
tutti gli attacchi eversivi. E 
non sono venuti e non ven¬ 
gono certo da noi comunisti 

— anche questo va ben detto 

— gli ammiccamenti, le civet¬ 
terie, le collusioni e addirit¬ 
tura le simpatie per certe 
frange violente, per le loro 
posizioni politiche e ideologi¬ 
che. 

Le nostre carte — ha detto 
Berlinguer — sono dunque 
del tutto in regola. E su 
questa linea (di mobilitazione 
unitaria di massa, della de¬ 
nuncia delle trame terroristi- 
che e dei responsabili, fino 
ad affrontare il rischio della 
vita, del sostegno dell’azione 
delle forze dell’ordine, della 
lotta ideale e culturale per 
isolare i terroristi e i violen¬ 
ti) noi continueremo a op¬ 
rare con tenacia, senza oscil¬ 
lazioni e senza equivoci, an¬ 
che se dovessimo stare al¬ 
l'opposizione. Ma se oggi ri¬ 
teniamo che sia necessario 
che il PCI stia invece nel go¬ 
verno, è anche perchè se si 
vuole non solo fronteggiare e 
combattere il terrorismo, ma 
sconfiggerlo definitivamente, 
non basta che si continui a 
fare quello che già si fa (an¬ 
che se è indispensabile), non 
basta che le masse siano 
sempre pronte a rispondere, 
che le forze dell’ordine con¬ 
tinuino a operare con corag¬ 
gio. che vi siano tanti ma¬ 
gistrati che si espongono an- 
ch’essi al rischio della vita, 
che vi siano, come devono 
esserci/ milioni di cittadini 
che collaborino con la giusti¬ 
zia per aiutare a scoprire i 
colpevoli, che si votino — se 
necessario — nuove leggi. 
Questo è necessario ma non 
basta, ha rinetuto Berlinguer. 
Occorre infatti anche che 
dentro lo Stato e nei suoi or¬ 
ganismi e settori più delicati, 
siano eliminate manifestazio¬ 
ni di inerzia, di lassismo, di 
ambiguità o addirittura di 
omertà e di indebite prote¬ 
zioni. Anche per questo ci 
vogliono i comunisti al go¬ 
verno. perchè senza di loro 
non si potrà fare fino in 
fondo quell’opera di risana¬ 
mento. di bonifica e di c- 
sempio che è necessaria in 
tutta la vita dello Stato e che 
il Paese vuole con urgenza. 

Berlinguer 

l’aiuto possibile per la riuscita 
del tentativo dell’on. La Mal¬ 
fa. * Ma, come ieri, così do¬ 
mani sì tratta sempre di ve¬ 
dere chi sarebbe il presiden¬ 
te ael Consiglio e a quale go¬ 
verno si vuole dar vita. E per 
il paese rimane innegabilmen¬ 
te l’esigenza di un governo di 
effettiva solidarietà — affer¬ 
ma Berlinguer — quale è quel¬ 
lo che proponiamo noi comu¬ 
nisti ». 

Il segretario del PCI rileva 
che nella visione di Aldo Mo¬ 
ro questione comunista era 
affrontata « secondo un modo 
e con un intento precisi, che 
erano di sciogliere quel nodo 
potiuvamente »: «la sua gra¬ 
dualità, anzi la sua pruden¬ 
za circospetta, star-ano in di¬ 
retta relazione con la sua 
dichiarala volontà di proce¬ 
dere più avanti possibile nel 
rapporto con il PCI ». 

E sulla questione del go¬ 
verno, Berlinguer cosi prose¬ 
gue: « L’esperienza da noi 
compiuta durante la scorsa le¬ 
gislatura ha dimostrato che 
un accordo di maggioranza 
eh • non si traduca in una 
e odi-rione di governo, può an¬ 
che dare, come ha dato per 
un certo tempo, risultali po- 
/ li Iti, ma, alla lunga, esso 
non regge. Solo se i partiti 
c’.e formano una maggioranza 
parlamentare vengono coin¬ 
volti tutti ed egualmente nel¬ 
la res]x>nsal>iìitù massima, e 
cioè in quella di governo, si 
possono evitare gli scavalca¬ 
menti . i dovpi giochi, le fur¬ 
berie. le incocrenze, le pre¬ 
se di distanza ». I comunisti 
non considerano certo la lo¬ 
ro presenza al governo un 
« miracoloso toccasana », ma 
un governo con il PCI « vor¬ 
rebbe dire moltissimo ». Ciò 
costituirebbe una « novità as¬ 
soluta quale non si è verifi¬ 
cata da 32 anni in qua, cioè 
da oltre una generazione ». 
Una novità dalla quale deri¬ 
verebbero altre conseguenze. 
Anzitutto, in tutti i partiti 
[ democratici « saranno te for¬ 
ze più sane e avvedute, più 
serie e più unitarie, a preva¬ 
lere, e il paese avrà così la 
possibilità di ritrovare fidu¬ 
cia e slancio perché final¬ 
mente vedrebbe una concor¬ 
dia tra le forze politiche che 
gli permetterebbe di imboc¬ 
care concretamente la strada 
dell’uscita definitiva dalla cri¬ 
si ». Un'altra conseguenza, 
particolare ma importantissi¬ 
ma. è che i ministri non sa¬ 
rebbero più scelti in base ai 
dosaggi tra le varie corren¬ 
ti dei partiti. « E pensa — 
domanda Berlinguer — che 
questo il paese possa averlo 
se si lasciano ancora fuori i 
comunisti dal governo? ». « Le 
assicuro — soggiunge il se¬ 
gretario del PCI — che, se 
noi comunisti stessimo al go¬ 
verno, personalità del valore 
di un Ossola o di un Prodi 
non sarebbero mai sacrifica¬ 
te sola per conservare o per 


dare la poltrona di ministro 
a un uomo scelto solo per¬ 
ché appartiene a una cor¬ 
rente di questo o quel par¬ 
tito ». 

Berlinguer afferma più ol¬ 
tre ( ohe l’attuale dirigenza 
democristiana si è fatta con¬ 
dizionare. e in certi casi per¬ 
sino guidare, dai gruppi di de¬ 
stra. « Io sono convinto — di¬ 
ce — che un consolidamento 
e un progresso della forza 
elettorale del nostro Partito 
possano dare respiro, spazio 
c prospettiva alle forze mi 
gliori della DC, quelle che ne 
vorrebbero il rinnovamento. 
Se infatti aumentassero i voti 
della DC si darebbe forza ai 
Fanfani, ai Bisaglia. ai Da¬ 
nai Cattili che oggi danno il 
tono alla sua campagna elet¬ 
torale, cioè a coloro che vo¬ 
gliono portare la DC sempre 
più a destra ». 

L’ultima domanda dell’inter¬ 
vistatore riguarda la colloca¬ 
zione internazionale del PCI. 
e il fatto che tre anni fa, 
proprio in lina intervista al 
Corriere, Berlinguer pronun¬ 
ciò alcune affermazioni die 
suscitarono grande interesse 
(« Io senio — egli disse tra 
l’altro — elle, non apparte¬ 
nendo l’Italia al Patto di l'ar¬ 
sa ri a, da questo punto di vi¬ 
sta c'è assoluta certezza che 
possiamo procedere lungo la 
via italiana al socialismo sen¬ 
za alcun condizionamento. Ma 
questo non vuol dire che nel 
blocco occidentale non esista 
no problemi: tanto è vero che 
noi ci vediamo costretti a ri¬ 
vendicare all'interno del Pat¬ 
to atlantico, jxitto che pur 
non mettiamo in discussione, 
il diritto dell’Italia di decide¬ 
re in modo autonomo del pro¬ 
prio destino... »). Il giornalista 
rinnova la domanda di tre an¬ 
ni fa. E Berlinguer risponde: 

« Le confermo, testualmente, 
quanto dissi al suo collega 
Pansa ». L'intervista al Cor¬ 
riere si conclude, quindi, ri¬ 
producendo le stesse domande 
e le stesse risposte apparse 
durante la campagna eletto¬ 
rale del ’76. 

Dalla DC. intanto, continua¬ 
no a giungere le conferme 
delle pressioni di chi spinge 
a una riedizione del centro¬ 
sinistra. Stavolta è il turno 
dell’on. Bisaglia (intervista a 
Repubblica), come sempre as¬ 
sai esplicito su questo punto. 
Moro sosteneva — come è no¬ 
to — la necessità di una so¬ 
stanziale collaborazione tra la 
IX) e il PCI. ma Bisaglia cer¬ 
ca di liquidare questa tesi af¬ 
fermando che « Moro parlava 
in una situazione diversa » 
(anche se quella di oggi, sog¬ 
giunge, è « forse più grave »). 
La tesi del ministro doroteo è 
che oggi non vi è più diffe¬ 
renza. sul terreno della « dife¬ 
sa della libertà », tra i gran¬ 
di partiti italiani; il contra¬ 
sto tra DC e PCI passa per¬ 
ciò sulle « soluzioni di gover¬ 
no ». sul programma. E così 
viene in parte svelata la vera 
ragione del « no » democristia¬ 
no: la partecipazione del PCI 
al governo, dunque, non met¬ 
terebbe a rischio gli equilibri 
democratici (come spesso si 
continua a ripetere), e se la 
DC si oppone è soltanto per un 
contrasto politico sulle cose da 
fare e sulle misure da pren¬ 
dere. E’ in gioco, insomma, il 
monopolio del potere. Singola¬ 
re è che sulla base di questa 
posizione Bisaglia crede di po¬ 
ter lanciare mia proposta poli¬ 
tica al PSI. per il centro-sini¬ 
stra (o per un sinistra-centro, 
con presidenza socialista). Non 
vuole cambiare il « treno » del 
potere, semmai solo il « mac¬ 
chinista ». Ma che cosa nelle 
posizioni programmatiche so¬ 
cialiste fa pensare a Bisaglia 
di poter giungere a quest’in¬ 
contro? Questioni di contenu¬ 
to. o speranze nella « terza 
forza »? 

L’on. Granelli (intervista a 
Paese Sera) ha invece dichia¬ 
rato f morte e sepolte » le 
formule che si richiamano al 
centro-sinistra. Ma ieri pome¬ 
riggio la segreteria democri¬ 
stiana si è risentita del fatto 
che « alcuni candidati de », 
cioè il gruppo di destra che si 
autodenom na dei « cento », 
abbiano diffuso « un documen¬ 
to nel quale si presentano co¬ 
me espressione di gruppi li¬ 
mitati, posizioni che sono in¬ 
vece di tutto il partito ». I 
« cento » hanno chiesto un 
nuovo pronunciamento « con¬ 
tro la partecipazione a un go¬ 
verno coi comunisti e la ricer¬ 
ca di una nuova strategia con 
i parliti di ispirazione laica e 
socialista »: in parole pove¬ 
re. hanno sollecitato il ritor¬ 
no al centro-sinistra. E la 
segreteria democristiana si 
affretta anch'essa a schierar¬ 
si sulla linea dei settori più 
arretrati del suo partito. Un* 
altra conferma di quanto po¬ 
co rimanga della linea di Mo¬ 
ro nell’attuale comportamen¬ 
to del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano. 

Sardegna 

tic» uno dei tanti figli partiti 
per disperazione. « Un radaz¬ 
zo «Rare, pieno di % ila. estre¬ 
mamente buono e cordiale », 
dice il parroco don Canna». 
E neanche ora che faceva que¬ 
sto mestiere, rosi diverso e 
pericoloso, aveva per«o il suo 
ottimismo. »\e\n dimenticato 
le sue radici contadine. 

Un nemico del popolo? Op¬ 
pure un cittadino che — ha 
ragione >1 ragazzo di Arhus 
rhe ha fatto domanda per en¬ 
trare nella PS — voleva fare 
la «na parte nello Stato repub¬ 
blicano? 

c Lo Stato — «erive Gram¬ 


sci — è una trincea avanza¬ 
ta dietro la quale sta una ro¬ 
busta fortezza di c.iM'iuatlc ». 
Che eo«a intende Granisci |*er 
a rollìi-la fortezza di casemat¬ 
te »? K* il modo di vfiere e 
di (HMi-arc, le aspirazioni, la 
morale, il costume che la mag¬ 
gioranza dei cittadini, cnnfor- 
mando-i alla concezione del 
inondo, diffusa dalla cultura 
borghese, ha latto propri. 

In questa condizione oggcl- 
tfiaulente mima e diversa. la 
classe operaia dei pacai indu¬ 
striali non deve (mutare più 
alla conquista insurrezionale 
della « trincea avanzala », lo 
Stalo. Deve intanto farsi pro¬ 
motrice di tuia « riforma in¬ 
tellettuale e morale », deve po¬ 
ter proporre una “concezione 
del mondo alternativa, un’al¬ 
tra cultura, così da occultare 
preliminarmente la «(robusta 
fortezza di ea-emalle » clic pre¬ 
sidia lo Stalo borghese. 

Questa tesi può es-ere d’aiu¬ 
to a spiegarci la « scelta » del 
giovane di Arlms, che vuole 
entrale nella polizia non per 
rivolgere le armi contro il fra¬ 
tello e il padre minatori • il 
fratello operaio chimico o il 
fratello bracciante disoccupa¬ 
to, ma per ritrovarli e con¬ 
quistare insieme un più alto 
livello di coesione, di organiz¬ 
zazione, di coscienza. 

Se ci fate raso, questa > la 
idea e l’azione di Gramsci, 
quando convince i soldati con¬ 
tadini c pastori della « Briga¬ 
ta Sassari » a non sparare con¬ 
tro i fratelli operai che occu¬ 
pano le fabbriche di Torino, 
dopo la « granile guerra ». K’ 
la rivoluzione della moggio- 
ronza, che ha già conquistato 
molle « casematte », ed ora si 
propone una grande bonifira. 
Ma per questa bonifica 
occorre un granile cambio, una 
nuova direz.ione morale e in¬ 
tellettuale ilei paese, che per¬ 
metta a tanti Pierino Oliami 
del Sud di non vedere nella po¬ 
lizia l'ultima spiaggia della 
propria sopravvivenza. 

Thatcher 

che è stato compito del quin¬ 
quennio laburista sanare e ri¬ 
comporre in una intesa co¬ 
struttiva dopo il * disastro * 
del conservato re Heath nel 74. 
delle * due società ». 

La scelta elettorale per fi 
€ ricambio» può aver resti¬ 
tuito funzionalità al sistema 
dell’* alternanza », ma pone il 
paese davanti ad una nuova 
prova nel segno di una * con¬ 
tinuità » di fondo che nìpn può 
venire sovvertita. Ecco * l’av¬ 
vertimento e la sfida al nuo¬ 
vo governo » sottolineali ieri 
dall’editoriale del * Guar¬ 
dian » nel ricordare la com¬ 
ponente di ricchezza, privile¬ 
gio e influenza che ha spin¬ 
to il carrozzone elettorale del¬ 
la Thatcher (un i>mfronto im¬ 
pari fra « chi ha » e * chi 
non ha »). 

La geografia del voto ha 
riproposto infatti l'immagine 
dei due paesi (il sud bene¬ 
stante e soddisfatto, il nord 
più povero e preoccupato), 
l'esigenza cif>è di due sfere 
parallele: i vasti ceti medi 

e i grandi strati produttivi. 
Due mondi non necessaria¬ 
mente antagonistici — scri¬ 
vono alcuni commentatori —, 
il rilancio del primo non de¬ 
ve significare la repressione 
del secondo. L’ideologia ag¬ 
gressiva di cui la Thatcher, 
fino a ieri, si è fatta porta¬ 
voce ispira fondati timori sul- 
l’allargamento dei divari so¬ 
ciali, sulla cristallizzazione 
delle *due società». 

L'altro dilemma riguarda 
la prospettata riduzione del¬ 
la spesa pubblica. Non è ri¬ 
masto molto spazio dopo la 
razionalizzazione dei bilanci 
già operata dai laburisti. Ma 
la minacciata riduzione dei 
già tanto colpiti servizi loca¬ 
li (come riflesso della noto¬ 
ria clausola 13 californiana) 
solleva notevoli perplessità. Il 
presidente del partito labu¬ 
rista, on. Frank Allaun, ha 
messo in guardia la nuova 
amministrazione contro l’in¬ 
tenzione di muoversi al con¬ 
trattacco dei diritti e garan¬ 
zie sociali delle classi po¬ 
polari. Le forze si stanno 
già raccogliendo sull’obiet- 
ttro di preservare il recinto 
assistenziale e gli investimen¬ 
ti sociali sotto la gestione del¬ 
le autorità locali. 

La giornata elettorale del 
3 maggio ha dato luogo ad 
una contraddizione Clamorosa. 
La cittadinanza, come è noto, 
votava sia per le politiche ge¬ 
nerali che per le ammini¬ 
strative provinciali (sw un ar¬ 
co parziale ma assai rappre¬ 
sentativo). Mentre sceglieva i 
conservatori sul piano nazio¬ 
nale, l'elettorato dava anche, 
a livello locale, una risonan¬ 
te vittoria ai laburisti. Que¬ 
sti hanno già conquistalo 471 
seggi riguadagnando il con¬ 
trollo di molti consigli di¬ 
strettuali (Coventry, Tamesi- 
de. Sondiceli) e avviandosi 
probabilmente verso la mag¬ 
gioranza nella federazione na¬ 
zionale delle autorità locali. 
I conservatori hanno perduto, 
finora, 291 seggi; i liberali 
ne hanno guadagnati 103. 

Sta frattanto cominciando, 
da parte laburista, la rifles¬ 
sione critica post-elettorale. 
Fra i mot ini della sconfitta 
sono stati menzionati gli ef¬ 
fetti più controproducenti de¬ 
gli scioperi invernali (il qua¬ 
dro distorlo del « caos » e 
dell’* anarchia * dipinto dalla 
stampa conservatrice) oltre 
alle divisioni interne al mo¬ 
vimento laburista.- 
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Presentato dalia giunta comunale il bilancio per il 1979 ? 

Tanti miliardi per cambiare la città 

Sono 124 quelli previsti per la parte straordinaria e 53 per la spesa corrente - Un significativo aumento della quota dedi¬ 
cata ai servizi • Cinque i settori prioritari - La partecipazione diretta dei consigli di quartiere - Il « Progetto di Firenze » 


T Unità / domenica 6 maggio 1979 

r. u Macaiuso al palazzo dei, congressi 

Parterre: incontro con 
Gabbuggiani e Ventura 

Si conclude il festival dell’Unità del centro storico — li presidente 
della Commissione agricoltura del Senato interverrà sulla politica CEE 


Una spesa corrente di 53 
miliardi e un programma di 
investimenti straordinari per 
altri 124 miliardi, il sessanta 
per cento dei quali finalizza¬ 
to ad opere nei settori della 
casa, del trasporti, dell'ap¬ 
provvigionamento idrico e del¬ 
ia depurazione, delle struttu¬ 
re economico-mercantili del- 
l’asistenza agli anziani: ri¬ 
dotto all’osso è questo 11 bi¬ 
lancio preventivo del Comu¬ 
ne presentato ieri dal sinda¬ 
co e dai rappresentanti della 
giunta di Palazzo Vecchio. E’ 
evidente che dietro la secchez¬ 
za delle cifre, di per sé note¬ 
volissime, c’è un difficile la¬ 
voro di cernita delle priorità 
di scelte approfondite con un 
continuo dibattito sia tra le 
forze politiche, che economi¬ 
che e sociali, c il disegno 
ormai da tempo sbozzato di 
una città che programma uno 
sviluppo diverso rispetto al 
passato. 

Quest'anno — ha esordito 
il sindaco Gabbuggiani. a cui 
hanno fatto seguito il vice- 
sindaco Morales e l’assessore 
alle Finanze Boscherini — la 
amministrazione ha potuto go¬ 
dere di maggiori certezze fi¬ 
nanziarie sia per quanto con¬ 
cerne le entrate, sia per le 
possibili previsioni di spesa. 
La legislazione in vigore ha 
permesso l’incremento dell’ll 
per cento della previsione per 
la parte ordinaria che riguar¬ 
da i beni e i servizi (pas¬ 
sata da 43 miliardi del ’78 
agli attuali 53). Nel ’78 l’in¬ 
cremento concesso era sta¬ 
to del 7 per cento, in pre¬ 
cedenza del 6 per cento. 

E’ evidente — ha affer¬ 
mato Boscherini — che in 
coerenza con la nostra stra¬ 
tegia di ristrutturazione e ri¬ 
qualificazione della spesa que¬ 
sto incremento non è stato 
applicato indistintamente nei 
singoli settori, ma si è proce¬ 
duto con il criterio di una 
generale redistribuzione delle 
quote. Cosi ad esempio il ca¬ 
pitolo dei servizi sociali e del¬ 
l’assistenza scolastica ha avu¬ 
to il 40 per cento in più ri¬ 
spetto all’anno scorso; la ci¬ 
fra delegata ai quartieri ri¬ 
spetto alle previsioni del '78 
per le materie delegate regi¬ 
stra un incremento del 43 per 
cento. 

Se già nella parte ordina¬ 
ria del bilancio si fa-eviden¬ 
te il criterio di programma¬ 
zione e di scelta, questo trat¬ 
to emerge ancora di più dal¬ 
l’esame della parte straor¬ 
dinaria. Il Comune ha la pos¬ 
sibilità teorica di accedere a 
mutui per 150 miliardi: la 
giunta ha indicato in 124 mi¬ 
liardi la cifra utilizzabile, 
quella che è realistico pen¬ 
sare di poter non solo fina¬ 
lizzare ma spendere o inizia¬ 
re a spendere. 

Due gli elementi di novità 
sottolineati nel corso della 
conferenza stampa :il primo è 
quello della partecipazione di¬ 
retta per la prima volta dei 
Consigli di quartiere alla for¬ 
mazione del bilancio nelle 
materie delegate c all’esame 
del progetto definitivo, che si 
presenta anche contabilmente 
suddiviso in quattordici sezio¬ 
ni. I quartieri hanno deciso 
gli stanziamenti — ha chia¬ 


rito il vice sindaco Morales 
— sulla base della cifra a 
disposizione (due miliardi) 
stanziata dalla amministrazio¬ 
ne. Solo 5 quartieri avevano 
chiesto un aumento, che la 
giunta non ha ritenuto di ac¬ 
cordare. Sono state Invece ac¬ 
colte tutte le proposte di sud¬ 
divisione interna. 

Tutti i quartieri hanno 
espresso parere favorevole 
sulla delibera di orientamen¬ 
to per le funzioni delegate. 
Sul bilancio nel suo com¬ 
plesso 11 di essi hanno da¬ 
to parere favorevole con in¬ 
teressanti articolazioni nelle 
posizioni espresse dai gruppi 
di minoranza, due non hanno 
raggiunto maggioranza nè in 
positivo né in negativo, e uno 
non ha ancora deliberato il 
parere. 

Sono stati accolti infine, ha 
detto Morales, tutti i sugge¬ 
rimenti avanzati dai Consigli 
sulla parte’straordinaria 

La seconda novità è rappre¬ 
sentata dalla presentazione e 
discussione, avvenuta nelle 
settimane scorse, di un docu¬ 
mento sullo stato di attuazio¬ 
ne del « progetto Firenze ». 

Il conto è presto fatto; dei 
155 miliardi previsti nel '76 
ne sono stati finalizzati (al 
' dicembre del ’78) oltre 120, 
a cui si aggiungono i 124 di 
quest'anno. Anche nel con 
fronto settore per settore ap¬ 
pare la coerenza sostanzia¬ 
le tra la previsione e l’attua¬ 


zione degli impegni. Abbiamo 
riportato nella tabella a fian¬ 
co la suddivisione dei vari 
capitoli di spesa, riservandoci 
di aporofondire l’argomento 
in modo più particolareggia¬ 
to nei prossimi giorni. Certa¬ 
mente — ha continuato Gab¬ 
buggiani — occorrerà un ulte¬ 
riore sforzo per adeguare la 
capacità di progettazione del- 
ramministrazione alle esigen¬ 
ze e farvi corrispondere una 
altrettanto incisiva capacità 
di immediata esecuzione. I! 
dibattito In consiglio (le rela¬ 
zioni del sindaco e dell’as¬ 
sessore alle Finanze sono pre¬ 
viste per mercoledì prossimo 
la discussione per lunedi 14 
martedì 15 mercoledì 16) do¬ 
vrà esere seria e costrutti 
va e ramministrazione lo af¬ 
fronta con la consueta aper 
tura e disponibilità. 

Il Consiglio comunale sa¬ 
rà inoltre investito di un di¬ 
battito su altri provvedimeli 
ti che « corredano » in qual¬ 
che motto il bilancio: Gab 
buggiani e Morales hanno 
elencato i temi della revi¬ 
sione del PRG del piano dei 
servizi e di quello degli inse¬ 
diamenti produttivi, i proble 
mi dell'aeroporto, insediamen 
ti universitari, centro dire¬ 
zionale, Fortezza da Basso. 
Parterre, il processo di ri¬ 
strutturazione della macchi¬ 
na comunale 

Susanna Cressafi 


I SETTORI PRIORITARI STRAORDINARI 

Problema della casa 

14.904.028.457 

(11,98%), 

Infrastrutture viarie e trasporti 

16.411.620.164 

(13,19%) 

Approvvigionamento idrico e disinquinamento 

13.953.787.232 

(11,21%) 

infrastrutture economiche e mercantili 

25.070.000.000 

(20,15%) - 

Problema degli anziani 

4.673.900.000 

(3,75%) ; 

i 

l 

ALTRE PRIORITÀ’ 

Giustizia 

4.120.000.000 

! 

1 

Sviluppo economico 

410.874.500 

i 

Insediamenti produttivi 

300.000.000 

j 

Vigilanza 

100.000.000 

ì 

Patrimonio artistico 

4.945.000.000 

1 

Impianti sportivi 

6.541.487.080 

i 

Verde pubblico 

3.351.523.221 


Edilizia pubblica 

8.902.370.000 


Asili nido 

1.292.500.000 

! 

Cimiteri 

3.326.012.000 

| 

Opere scolastiche 

16.050.968.000 

1 

Economato 

79.915.500 


Totale percentuale 


(39,72%) 

Totale 

124.433.986.144 

(100%) 


Primo convegno della Consulta regionale sui temi della prevenzione e aborto 

Le donne cercano le vie della salute 

Il punto sui consultori - I primi risultati sono un passo avanti culturale e civile, ma c’è ancora 
tanto aborto nero - Moltissime donne continuano a rischiare la vita per malintesi e per falsi pudori 


Il mondo sconosciuto (i 
dati sono sempre stati « pre¬ 
sunti ») della maternità, de¬ 
siderata e no. della sessuali¬ 
tà. con tutti i suoi problemi 
spesso sociali, c finalmente 
stato regolalo da leggi di sta- 
to. - 

Leggi per tutelare la salute, 
per insegnare a prevenire 
stati idi disagio, per interve¬ 
nire con un medico anche là. 
dove i problemi vengono ce¬ 
lati dal pudore (spesso ma¬ 
linteso). 

: Le leggi di stalo e quelle 
regionali, tra polemiche c 
strumentalizzazioni, non sono 
però ancora riuscite a « sfon¬ 
dare », i dati non sono an¬ 
cora purtroppo confortanti: 
ma resta positivo il fatto che 
da mesi e mesi non si perde 
'occasione per fare il punto, 
per discutere, per cercare di 
allargare quel varco di de¬ 
mocrazia e civiltà che si è 
aperto. 

Anche ieri, alla consulta 
regionale femminile, al suo 
primo convegno, si è riparla¬ 
to di queste questioni fon¬ 
damentali. 


Consultorio e aborto sono 
di nuovo stati j temi messi a 
fuoco: il consultorio per non 
abortire, per imparare a pre¬ 
venire le gravidanze indeside¬ 
rate, ma anche e soprattutto 
come luogo dove tutelare i 
propri rapporti quando i 
problemi sono di carattere 
sanitario e sociale, l'aborto 
come intervento pubblico, 
per sconfiggere il pericolo 
delle pratiche cosiddette 
« nere», sempre rischiose per 
la salute della donna . I dati, 
pur positivi perchè sono i 
pussi verso una grande con¬ 
quista sociale e culturale, 
non sono certo soddisfacenti. 


I consultori non sono an¬ 
cora quel che dovrebbero es¬ 
sere. non hanno l'incidenza 
che si vorrebbe, nonostante i 
95 pediatri e puericoltori, i 90 
ostetrici e ginecologi, i 57 
psicologi. 82 assistenti sociali. 
66 assistenti sanitari e 64 o- 
stetriche impegnati nella re¬ 
gione. 

Così le interruzioni di gra¬ 
vidanza nelle strutture pub¬ 
bliche non hanno ancora vin¬ 
to l'aborto nero. 

Al 31 dicembre erano stati 
compiuti in Toscana oltre 
6 300 interventi. Ciò significa, 
se questo dato fosse rappre¬ 
sentativo di tutte le realta 


italiane (ma invece la Tosca¬ 
na è al secondo posto, per¬ 
centualmente. rispetto alle 
altre regioni) che in Italia in 
un anno si praticherebbero 
duecentomila aborti in ospe¬ 
dale. Le cifre dell’aborto nero 
sono invece sei volte superio¬ 
ri: si parla di un milione e 
duecentomila aborti clande¬ 
stini prima dell’entrata in vi¬ 
gore della legge. 

Anche dai dati toscani ri¬ 
sulta che la reticenza c'è: la 
grande maggioranza di donne 
che si sono presentate alle 
strutture pubbliche, erano 
coniugate. Le nubili e le mi¬ 
norenni, evidentemente (per 


Quando il padrone discrimina 


• Il ccordinamento delia Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL ha preso posizione per 
la serie di gravi discriminazioni alle donne 
negli ultimi tempi e per l'atteggiamento 
chiuso della classe padronale, con' l’ultimo 
clamoroso caso della commessa licenziata e 
picchiata al Nuovo centro moda. « L'impe¬ 
gno e la lotta delle donne — scrivono — 
anche nella provincia di Firenze, sono oggi 


caratterizzati dalla volontà di incidere sulle 
strutture del lavoro per una reale applica¬ 
zione della legge di parità ». Questo obiet¬ 
tivo ha in sé profonde valenze innovatrici, 
in quanto la-presenza delle donne nel lavo¬ 
ro, a tutti gli effetti, implica di per sé un 
modo di lavorare non genericamente « a 
misura di donna » ma più umano per tutti. 


il grande scompenso fra i da¬ 
ti) si rivolgono ancora a me¬ 
dici accondiscendenti o a 
« praticone ». Il problema 
dell'aborto ricade in quello 
dei consultori, perchè è qui 
che si può sconfiggere. 

E it consultorio, pur fra 
stenti quasi storici (prima 
della legge regionule c’erano 
in Toscana 108 consultori che 
rispondevano solo parziul- 
mente alle nuove esigenze), 
ha avuto difficoltà di svilup¬ 
po sia qualitativo che quanti¬ 
tativo. soprattutto per la im¬ 
possibilità di assunzione di 
personale secondo te norma¬ 
tive statali. Un altro handi¬ 
cap è stata la separazione 
gi u rid ico-a m m i nistrativa t ra 
ente locale ed ente ospedalie¬ 
ro. che ha complicato i rap¬ 
porti di questo servizio so- 
‘cio-sanitario. 

Comunque, qualche risulta¬ 
to c'è: e sono le migliaia di 
interventi, quasi diecimila 
prestazioni contraccettive, 
oltre diecimila ginecologiche 
e preventive. 4.000 visite di 
controllo gravidanza, e quasi 
26 mila pediatriche. 


Oggi alle ore 18, i compa¬ 
gni Elio Gabbuggiani, sinda¬ 
co della città e Michele Ven¬ 
tura, segretario della Federa¬ 
zione del PCI, concluderan¬ 
no, dopo una settimana den¬ 
sa di iniziative politiche, cul¬ 
turali, ricreative e sportive 
che hanno attratto l’attenzo¬ 
ne e la partecipazione di mi¬ 
gliaia di compagni e di cit¬ 
tadini. la festa dell**riffa or¬ 
ganizzata al Parterre, in piaz¬ 
za della Libertà. Sempre og¬ 
gi al Parterre, alle ore 10. 
avrà luogo un incontro su 
« Scuola e lavoro problemi 
e prospettive del rapporto tra 
ni orma della scuola e mondo 
del lavoro ». Parteciperanno 
il compagno on. Marino Rai- 
cich membro della Consulta 
nazionale scuola e la com¬ 
pagna Marcella Bausl segre¬ 
tario Filtea CGIL di Firenze. 

Le altre manifestazioni di 
questa giornata di chiusura 
riguardano: alle 10 animazio 
ne nel quartiere con i 
«Nem»; alle 17 incontro con 
Giovanna Marini su « L’uso 
della voce nelle comunicazio¬ 
ni » e film « Salty cucciolo 
del mare »; alle 21 spetta¬ 
colo di Giovanna Marini e 
film « Anno Domini». 

« L’agricoltura in Toscana 
e la politica agricola comu¬ 
nitaria »: questo il tema del¬ 
la prima di una serie di ma¬ 
nifestazioni organizzate dal 
Comitato regionale del PCI. 
L’iniziativa si svolgerà do¬ 
mani nella sala verde del pa¬ 
lazzo dei Congressi con il se¬ 
guente programma: alle 9.30 
saranno svolte relazioni su: 
«Le conseguenze della poli¬ 
tica agricola comunitaria sul¬ 
l’agricoltura italiana e tosca¬ 
na: proposte di cambiamen¬ 
to » della dottoressa Carla 
Barbarella: su «La politica 
comunitaria delle strutture e 
ragricoltura toscana » del 
professor Liano Angeli e del 
professor Luigi Amodei-Zori- 
ni della facoltà di Agraria 
di Firenze; su « La politica 
della Comunità per i prezzi 
e la gestione dei mercati e 
suoi riflessi sull’agricoltura 
toscana » del dottor Antonio 
Ducei esperto di problemi co¬ 
munitari. 

I lavori proseguiranno poi 
alle 11 con il dibattito e, 
nel pomeriggio, alle 18 il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso 
deila Direzione nazionale del 
Partito e presidente della 
commissione Agraria del Se¬ 
nato. trarrà le conclusioni. 
Intanto, assemblee, dibattiti, 
incontri con la cittadinanza, 
si susseguono in tutta la pro¬ 
vincia. Diamo di seguito le 
manifestazioni in programma 
per oggi: alle 10 a Marradi 
(Bartàloni); alle 17 a Cer- 
taldo (Tassinari); alle 18 Fi¬ 
gline (Campinoti); alle 10 Ri- 
gnano (Cerrina); ore 17.30 
Impruneta (A. Cecchi); ore 
18 Montespertoli (N. Panan¬ 
ti); ore 10.30 Antella (N. Pai 
latiti! : ore 10.30 Le Sieci 
(Bassi); ore 18 Molin del Pia¬ 
no (M. Pacetti): ore 10.30 
Vicchio «Cattolici» (De Vi¬ 
ta): ore 17 San Francesco 
(Nenci); ore 11 a Pelago 
(Melani);alle 11 a Incisa (Pe- 
ruzzi); alle 10.30 a Londa 
(Pratesi): alle 10.30 a Colon¬ 
nata di Sesto Fiorentino, in 
piazza Rapiscendi (Ventura); 


t alle 10 a Capraia incontrodi- 
battlto (Pieronl); Cerbaia 
(Ciapetti). 

PROPAGANDA ELETTORA 
LE 

In seguito alla riunione 
svoltasi in Comune per la 
suddivisione degli spazi elet¬ 
torali sulla base delle do¬ 
mande presentate, si conv: 
nicn che al nastro partito 
spettano i seguenti spazi: pro¬ 
paganda dirc*ta, sia n«r la 
Cameni che per il Senato 
i manifesti devono essere af¬ 


fissi negli spazi contrassegna¬ 
ti dal numero 1; per la pro¬ 
paganda diretta (fiancheg¬ 
giatori) sia per la Camera 
che per il Senato, negli spa¬ 
zi contrassegnati dai numeri 
5 e 14. 

* * * 

E’ disponibile in Federa¬ 
zione. messo la commissione 
irop Uganda (Blgazzi-Bartolo 
ni), il film «Dibattito all’in¬ 
terno del PCf » 16 nini, dura¬ 
ta 65 minuti. Zone e sezioni 
sono invitate a prenotare per 
eventuali proiezioni. 


il oàrtito 


Oggi alle 10,30 a Polcanlo si 
terrà una manifestazione popola¬ 
re per la intitolazione della sezio¬ 
ne delle frazioni di Polcanlo, Sa- 
I ai o I e, Fattoria e Mulinacelo, al 
compagno « Timo » (Daniele Gui¬ 
doni), combattente partigiano. La 
commemorazione del compagno 
• Timo » sarà svolta da Gianfran¬ 
co Bartolini, vicepresidente della 
Giunta regionale Toscana. Il pro¬ 
gramma. prevede inoltre il pran¬ 
zo. e, ne) pomeriggio, uno spet¬ 
tacolo di canti e balli popolari 
del gruppo * Cantamaggìo » di 
Barberino del Mugello. 

* * * 

< Il problema della casa a Fi¬ 
renze » su questo attuale e dram¬ 
matico problema, le sezioni Goz- 
zoli e Santi hanno organizzato per 
giovedì alle 21 nei locali del Cìr¬ 
colo lavoratori di Porta al Prato 


un’assemblea pubblica con la par¬ 
tecipazione di Pierluigi Onorato, 
pretore. Luciano Ariani assessore 
comunale e Riccardo Biechi re¬ 
sponsabile settore casa della Fe¬ 
derazione liorentina del PCI. 

* * * 

Mercoledì prossimo alle 21. in 
Federazione sì terrà una riunione 
~ei segretari delle sezioni cittadine 
per lare il punto sulla campagna 
elettorale. 

* * * 

Per facilitare la partecipazione 
alla manilestazione nazionale del¬ 
le donne comuniste che si svolge¬ 
rà a Roma mercoledì prossimo, 
e che, sarà conclusa dal compagno 
Enrico Berlinguer, è stalo orga¬ 
nizzalo un treno speciale che par¬ 
tirà dalla stazione di Santa Maria 
Novella alle 9,46. Il concentra¬ 
mento è Fissato sempre alla sta¬ 
zione e alle 9,20. 


Un convegno per capire 
cosa sono gli IRRSAE 


IRRSAE, che casa è? Fi- ; 
nora di veramente sicuro c’è 
il significato dell’inedita si¬ 
gla: istituti regionali di ri¬ 
cerca, sperimentazione e ag¬ 
giornamento educativi. Le 
certezze finiscono qui. Per¬ 
chè ancora nessuno sa con 
esattezza che cosa veramente 
siano o debbano essere questi I 
nuovi organismi in gestazione- i 
Proprio in questi giorni gli | 
IRRSAE sono in fase di de- , 
collo in Toscana, anche per | 
questo su di loro è stato or- I 
ganizzato un convegno che si 
è tenuto ieri nella sezione to- I 
scana dellTstituto Gramsci a j 
Firenze. • 1 

Salette delle riunioni piene, I 


gli addetti ai lavori hanno 
cercato di capire, di spiega 
re e di spiegarsi a che casa 
possono servire i nuovi istitu¬ 
ti previsti dai decreti delega¬ 
ti dei *74. 

Nella lista del che fare al 
primo posto il professor Da¬ 
rio Ragazzini che ha introdot¬ 
to i lavori ha posto la neces¬ 
sità di un inventario per ve¬ 
dere quanti sono gli IRRSAE 
e come spendono i soldi che 
arrivano dal ministero. 

Ci sono state comunirAzio 
ni di Roberto Maragliano, Mo¬ 
rena Paglia e Maria Pia Tan¬ 
credi. Le conclusioni di Ma¬ 
rino Raicich. 


Scatti di malumore 


La dichiarazione del capo¬ 
gruppo democristiano Enzo 
Pezzati, pubblicala venerdì 
scorso su la « Nazione, » non 
meriterebbe in verità grande 
attenzione. Perchè in realtà 
più che di una dichiarazione, 
si tratta di uno scatto di ma¬ 
lumore. E’ veramente curioso 
che l’elezione di un democri¬ 
stiano alla vice presidenza 
del Consiglio avvenuta anche . 
con il contributo di comuni- 
I sfi e socialisti e espressa- 
I mente proposti dai rispettivi 
capigruppo Magcr c Banchel- 
I li, abbia provocato umori po¬ 


lemici verso chi. come la pre¬ 
sidente Montemaggi. non hìi 
fatto altro che rilevare la 
positiva novità (né regola¬ 
mentare né statutaria, per¬ 
chè qui il regolamento e lo 
statuto non c’entrano) di una 
elezione avvenuta con un voto 
così ampio. 

Tanto più che si è sempre 
insistito sulla esigenza di di¬ 
staccare il più possibile l'uf¬ 
ficio di presidenza e gli or¬ 
gani del Consiglio dalie divi¬ 
sioni di schieramento. 

E allora perché lamentar¬ 
sene? 


In un*epoca di crisi una struttura per l’unità 


Dopo l'inaugurazione av¬ 
venuta il primo maggio, 
ieri la nuova casa del 
popolo di Fiesole Ita vis¬ 
suto un'intensa giornata 
di festa popolare, nel cor¬ 
so della quale è stata 
rievocata una vecchia fé 
sta contadina: « La festa 
delle uova ». 

Gruppi di contadini, prò 
venienti da ogni parte 
della Toscana, sono con¬ 
fluiti a Fiesole per suo¬ 
nare. cantare c poi rac¬ 
cogliere le uova nelle 
piazze. 

Nei giardini della casa 
del popolo si è ’ svol¬ 
ta. successivamente, una 
« frittata gigante ». 

Alla festa hanno parte¬ 
cipato numerosi gruppi 
della musica popolare to¬ 
scana. 

Sul significato e le pro¬ 
spettive della nuova casa 
del popolo di Fiesole, 
pubblichiamo un inter¬ 
vento di Benito locata- 
sciato. 

Primo maggio di festa e di 
lotta a Fiesole. Migliaia di 
lavoratori e di giovani, una 
grande massa di donne, ha 
partecipato all'inaugurazione 
(fèlla nuora Casa del Popo 
lo. Una struttura incredih i 
le. appoggiala su di un cu 
cu zzalo fiesolano, tutta af¬ 
facciata sulla ralle del Mu 
priorie. Dalla grande terrai 
2 a una distesa di verde: lo 
squarcio di un grande pae 
saggio naturale. Tre anni di 
lavoro volontario e i locali 
di un vecchio e a suo tempo 
famoso ristorante sono di¬ 
ventati una Casa del Popo 
In fra le più Mie ed orìgi ì 
noli della Toscana. Tutta 
Fiesole ha partecipato (dì 
rettamente o indìrcttamen 
te: con il proprio lavoro o 
con il sostegno economico — 
anche il parroco di Borgun 
to ha sottoscritto a nome del 
la comunità cattolica locale) 


La Casa del Popolo 
di Fiesole è nata 
col lavoro di tutti 



alla realizzazione dell'im 
presa. 

Sono stati tre anni di siati 
ci. di entusiasmi, di impe 
gno. Tre anni di un'altra e 
poca. Tre anni di una fatica 
antica, come quella dispie 
gala senza pause e senza mi 
sure nel periodo più aspre 
dello scontro di classe di que 
sto tormentalo dopoguerra. 
Quando Sceiba cacciava i la 
voratori dai loro recebi cen 
fri di aggregazione popola 
re. e i lavoratori paziente 
mente e tenacemente ne ri 
, costruivano di più grandi e 
di più belle. E' una pagina 
non marginale nella storia 
del movimento operaio ita 
liano. L'Unità ha recente 
mente, in una inchiesta sul¬ 
lo stato delle Case del Popo 
lo in J'oscana, ricostruito 
quei momenti e quegli enlu 


siasmi; cosi come ha sotto 
lineato le molte cuntraddizio 
ni che successivamente si a 
prirono nella gestione delle 
stesse. 

Voltano pagina le Case dei 
Popolo? si chiede il curato 
re dell'inchiesta. Ed ecco che 
da Fiesole, il Primo maggio, 
giunge inaspettata una ri 
sposta: una nuora Casa del 
Popolo, costruita come nel 
1950, con gli stessi sacrifi 
ci. la stessa dedizione, la 
stessa forza e passione poli 
tica. L'inaugurazione non po 
fera cadere in altra data — 
come hanno sottolineato gli 
oratori ufficiali, Tosello Pc 
sci, presidente della Casa del 
Popolo, Ilario Marfut della 
CGIL nazionale ed Enrico 
Menduni, presidente naziona¬ 
le dell’Arci — : il Prima mag¬ 
gio è la festa dei lavoratori 


e della primavera. E’> mo 
mento di incontro festoso e 
di richiamo alla lotta. 

E a Fiesole è stata davve¬ 
ro una grande festa di po 
polo ed un appuntamento di 
lotta. Era presente nelle can 
zoili di Paolo Pietrangcìi c 
Ciccio {insacca come nei col¬ 
loqui che si intrecciavano 
sulla grande terrazza. Era 
tratteggiata nelle musiche e 
nelle danze proposte da Ca 
ferina lineilo, cosi naturai 
niente inserite a Fiesole e 
per il Primo maggio. Una 
giornata di festa e di lotta 
che ha chiarito perché nel 
1979 si continua ad inaugu 
rare Case del Popolo. (Nello 
stesso comune di Fiesole 
stanno già partendo i laro 
ri per la costruzione della 
Casa del Popolo di Pian del 
Magnane). Voltar pagina, og¬ 
gi. per le Case del Popolo si 
gnifica guardare aranti e 
misurarsi con il domani. Un 
domani difficile, per i giova 
ni. arduo. Un domani che sì 
affronta solo con la lotta e 
l'unità di tutte le forze po 
(Apiari, dei lavoratori, delle 
donne, delle grandi masse 
giovanili. 

Una Casa del Popolo che 
nasce oggi. aU'arrio degl, 
anni '80. è prima di tutto u 
na prospettiva di unità e d, 
, lotta, per riconoscere i prò 
pri problemi in quelli degl, 
altri. Una Casa del Popoli, 
per stare insieme, per fai 
festa e per lottare. Per tot 
tare e per cambiare. 

Riannodare i fili strappati 
di un rapporto essenziale fra 
giorani e lavoratori: cosfnii 
re un- nuovo cemento unita 
rio tra le forze popolari cor, 
il confronto e il dibattito, 
nella lotta, nella festa, nello 
sport, nel quotidiano ritro 
carsi e stare insieme: se la 
nuora Casa del Popolo di 
Fiesole intende essere tutto 
questo, ha già sfogliato la 
nuora pagina, 

Benito Incatasciato 


Previsto il tradizionale pienone 

Ultimo giorno per la visita 
agli stand deli’ artigianato 

Ieri la giornata con la partecipazione delle delegazioni estere 
Incontro degli amministratori con rappresentanti di altre Regioni 
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DI UN 

LAMPADARIO 


PRATO - Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 


Domani manifestazione 
dei lavoratori Falorni 


Come prima risposta al era 
ve atteggiamento delia prò 
prietà che vuole liquidare 
una parte del personale, do¬ 
mani mattina, alle 8, i lavo¬ 
ratori della Falorni effettue¬ 
ranno una manifestazione da¬ 
vanti ai cancelli della fab¬ 
brica. 

Negli ultimi giorni la posi¬ 
zione della direzione azien¬ 
dale si è ulteriormente irrigi¬ 
dita. di fronte ad una inizia¬ 
tiva di lotta dei lavoratori 
che prevede it rientro in fab¬ 
brica di tutti i dipendenti so¬ 


spesi dalla produzione. 

Lettere di diffida individua¬ 
li sono pervenute ai lavo¬ 
ratori sospesi. 

Inoltre, in un comunicato, 
l’azienda minaccia di inter¬ 
rompere ■ ogni attività lavo¬ 
rativa in attesa del ritorno 
della normalità ». 

La FULC provinciale ed il 
consiglio di fabbrica, in un 
documento si dichiarano di¬ 
sponibili a riaprire le tratta¬ 
tive e denunciano l'irresponsa¬ 
bilità delia direzione azien¬ 
dale. 


All'Università di Firenze 


70 ausiliari rischiano 
di perdere il lavoro 


Settanta ausiliari deU’uni- 
versità di Firenze, che hanno 
vinto un regolare concorso, ri¬ 
schiano di perdere il posto di 
lavoro per l’incuria dell'am¬ 
ministrazione universitaria e 
per intralci burocratici della 
Corte dei Conti. 

Ieri mattina, un folto gruppo 
di lavoratori si è recato dal 
Rettore, professor Ferroni. 
per chiedere spiegazioni sui 
ritardi con cui avvengono le 
assunzioni dei vincitori del 
concorso. 

Il rettore si è limitato a 
dare risposte evasive agli in¬ 
teressati, ripromettendosi di 


essere più preciso martedì 
prossimo, dopo che avrà avu¬ 
to un incontro a Roma al mi¬ 
nistero e alla sezione di con¬ 
trollo della Corte dei Conti, 
la quale ha bloccato il con¬ 
corso per una interpretazione 
errata — è questo ormai un 
giudizio diffuso — di una nor¬ 
ma. 

Ferme restando le respon¬ 
sabilità della Corte dei conti, 
sia il rettore che rammini¬ 
strazione universitaria sono 
— a giudizio dei lavoratori — 
colpevoli di avere seguito con 
scarso interesse l’intera vi¬ 
cenda. 


Ieri, penultimo giorno del¬ 
la mostra alta Fortezza, è 
stato dedicato alla giornata 
i internazionale dell’Artigianato. 
Nella mattinata le delegazio¬ 
ni estere dei paesi parteci¬ 
panti alla quarantatreesima 
edizione sono state ricevute 
da] poesidente della giunta 
regionale toscana Mario Leo¬ 
ne. Nel pomeriggio gli ospiti 
hanno visitato gli stand. 

« La giornata intemaziona¬ 
le deH'artigianato — ha det¬ 
to Leone — è per i rappre¬ 
sentanti della Ri-gione Tosca¬ 
na motivo di impegno e di 
! interesse. Questa edizione è la 
I prima organizzata dalla Re- 
; gione. Dopo Io scioglimento 
! dell'Ente Mostra abbiamo e 
I reditato questo grande patri- 
j. monio. maturato in oltre mez- 
■ zo secolo dt esperienze, con 
! la consapevolezza di assu- 
| merci il non lieve compito di 
< mantenere alto il livello della 
manifestazione, di adeguare 
l’iniziativa alle crescenti esi¬ 
genze del settore e, nello stes- 
’ so tempo, di aumentare il 
prestigio in un ambito sem¬ 
pre più grande ». 

In mattinata un incontro di 
lavoro si è svolto presso la 
sede de! Consiglio regiona¬ 
le. Vi hanno partecipato il 
presidente Leone, gli assesso¬ 
ri Renato Pollini e Fidia Ara¬ 
ta. rappresentanti e assesso¬ 
ri di tutte le altre Regioni 
italiane, funzionari deilTstitu- 
to per il commercio con l’e¬ 
stero e rappresentanti delle 
associazioni degli artigiani. 

L'esigenza di riunire intor¬ 
no ad un tavolo I rappresen- 
• tanti delle Regioni e creare 
un coordinamento per rilan¬ 
ciare la mostra a livello na¬ 
zionale ed intemazionale si 
era fatta più pressante dopo 
il primo aprile quando il de¬ 
creto sugli enti inutili ha 
i sciolto il vecchio Ente Mo- 
1 stra. 
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I comunisti forza essenziale per la difesa della democrazia contro il terrorismo 


Gabbuggiani: 
i terroristi 
temono la 
partecipazione 

Intervista al sindaco di Firenze sugli ultimi 
avvenimenti • Una campagna di massa per 
isolare alla base il « germe » del terrorismo 

Ciò che è avvenuto a Roma e quel che sta avvenendo 
in tante città italiane in un momento — <iuollo eletto 
rate — cosi dcllcuto (lei paese, ripropone in termini pe> 
certi aspetti ntiovt il discorso sul terrorismo e sugli pinci 
tivl che questi atti gravissimi , si prefiggono di. rag 
gungeie. 

Anche Firenze e la Toscana hanno vissuto c vivono 
episodi drammatici che proprio in questi giorni hanno 
compiuto un « salto di qualità » con i ripetuti attentali 
alle sedi di consigli di quartiere. Tutto dò ripropone 
con acutezza non solo il tipo di risposta da dare all'at 
tacco eversivo, mu anche dell'azione preventiva fondata 
soprattutto sulla mobilitazione delle coscienze. 

Proprio in questi oiorni a Firenze, per iniziativa del 
comitato di coordinamento pei la difesa dell'ordine demo 
erotico, si stanno svolgendo una serie di conferenze diluii 
tifo sulla Costituzione che magistrati, giuristi, docenti 
universitari, sindacalisti, amministratori, tengono nei 
quartieri, nelle fabbriche, nelle scuole Dei risultati di 
questii importante intuitiva ne parliamo con il sindaco 
di Firenze. Elio Gabbuggiani. 


Vorrei punire dalla ri 
sposta, sempre fortemen¬ 
te unitaria, che viene dal 
le popolazioni di Firenze 
e della Toscana. L’ulU- 
ma riprova l'abbiamo avu 
ta proprio giovedì in ri¬ 
sposta al nuovo gravissi¬ 
mo attacco delle BR al¬ 
la sede della de romana; 
attacco che ha portato 
nuove vittime. Abbiamo 
espresso anche in questa 
occasione la protesta io 
sdegno, il cordoglio Ma 
non basta In ques*i me 
si - abbiamo visto quanto 
grandi e presenti siano le 
Torze della democrazia ita¬ 
liana che si esprimano nei 
partiti, nelle orgunizzaziu 
ni sociali e sindacali, ne' 
le Istituzioni, ma ah 
biamo anche vito i li¬ 
miti dell'organrzzazione e 
del funzionamento dello 
stato e del suoi apparati, 
assolutamente Inadeguati 
di fronte all'attacco cui 
il paese 1 cittadini. le isti¬ 
tuzioni sono sottoposte. 
Questo squilibrio và col¬ 
mato rapidamente. 

E' questo il tema priori¬ 
tario cne ci sta davanti; 
ed è proprio questo il te¬ 
ma che abbiamo voluto 
introdurre con le Iniziati¬ 
ve prese dal comitato di 
coordinamento per la di¬ 
fesa dell'ordine demo'-ra- 
t:co. Quando abbiamo prò- 
p.rto e messo In atto una 
serie di Incontri, di con¬ 
fluenze dibattito nei quar¬ 
tieri. nelle scuole, nelle 
fabbriche per diffondere e 
far conoscere 1 contenuti 
fondamentali della costi¬ 
tuzione. abbiamo puntato 
da un lato alla mobilita¬ 
tone delle coscienze per 
uolaie le forze dell'ever- 
sio.te, dall’altro alla rifor¬ 
ma dello stato perché es 
sa è fondamentale per su¬ 
perare quel divario di cui 
parlavamo Un compito og¬ 
gi tanto più pressante di 
‘rmte ad un episodio co¬ 
me quello di piazza Nico- 
sia che mira chiaramente 
a stravolgere una campa 
gru» elettorale che richie¬ 
de invece saldezza di ner 
vi e un clima sereno e pa 
cato. 

Attacco atte 
. istituzioni 

Hat toccato un tasto giu¬ 
sto: con Tot tacco alle isli 
Dizioni il terrorismo si prò 
pone di irnhoraplinre i cif- 
tadim con la paura, di 
allontanarli dalla politica... 

Pioprio cosi. Questi cri¬ 
minali vorrebbero dimo¬ 
strare che la politica non 
può vivere nelle grandi 
masse, che la vita del pae¬ 
se si decide tra gruppi e 
bande armate, che i cit¬ 
tadini non devono poter 
discutere e decidere con 
il voto o non debbono 
poter partecipare alle 
scelte essenziali del pae 
se- ma dovrebbero simu¬ 
la violenza di pochi che 
dovi ebbero decidere per 
tutti. 

Questo è il senso dell'at¬ 
tacco ai quartieri. 

Infatti. Anche 1 reeen 
li attacchi avvenuti a Fi 
renze contro le sedi de 
oua Tìeri testimoniano la 
voluttà dei terroristi d. ri 
durre al silenzio i eitta 
d'iti di n< n far sviluppa 
re la democrazia ed il con 
fu nto fra la popolazione 
nei icntri tri cui si artico 
ia ìa democrazia di base e 
c'ovfc, proprio m questi 
giorni, si svolge una cam 
paana di iniziative sulla 
Costituzione e contro il 
terrorismo 

F. torniamo allora a que 
ste iniziative Quale ruo¬ 
lo hanno concretamente e 
cosa si prefiggono? 

Intanto un primo dato. 
Con queste conferenze di 
battilo, abb.amo incontra 
lo migliata di giovani, di 
cittadini, di dome, dì opc 
' rai e li abbiamo incon¬ 
trati proprio in quelle se 


di su cui si appunta rat 
tarco terroristico: nei 

quartieri, nelle scuole nei 
luoghi di lavoro. Questo 
è un primo risultato che 
deve essere colto In tutto, 
il «uo valore. 

Pioprio in questi in¬ 
contri — semmai ne aves 
simo avuto bisogno — ab 
biamo avuto la riprova 
tal Nuovo Pignone, alla 
i-rnglnottl. alle Officine di 
Porta al Prato, alla Mani 
Iattura tabacchi, alla Gali 
leo, all'ATAF) — di comi 
1 .avoratori, la classe ope 
rata si siano stretti al oen 
tro ili un grande schiera 
mento unitario per la di 
fesa della democrazia eri 
il rinnovamento del paese 

Ma che incidenza può 
avere aggi in questa crisi, 
una riflessione sulla Costi¬ 
tuzione? 

Questa campagna di 
massa ncn vuol essere so¬ 
lo una riflessione sui va 
lori della costituzione, ma • 
miche il segno di un rin 
nevato impegno di mobili- - 
fazione e di vigilanza, una 
azione per « armare » le - 
coscienze democratiche del »■ 
paese E allora il punto 
è anche un altro. 


Una svolta 
democratica 


E' cioè quello della ne¬ 
cessità di una svolta pio 
fonda nella vita democra¬ 
tica deintalia. che con¬ 
senta di superare i suol 
mali storici e di dischiu¬ 
dere nuove prospettive al¬ 
le nuove generazioni che 
rischiano di restare prive 
di un rapporto con il la¬ 
voro produttivo. 

Ecco perché occorre da¬ 
re con urgenza risposte 
adeguate alla crisi della 
società contemporanea, 
avviare trasformazioni ra¬ 
dicali capaci di elevare il 
protagonismo del giovani, 
d. orientarli verso forme 
nuove di democrazia, di 
farne il minto ocntrale. di 
un progetto di traafoima- ; 
zicne e di risanamento 
della società e dei suol 
vecchi modelli. 

Il problema allora è an¬ 
che quello di una attua 
lizzo zione del messaggio 
.he viene dalla Carta cu 
sutuzionaic? 

Certo. Guai a noi se ncn 
sapessimo riapiire il di 
scorso sulla democrazia 
con le nuove generazioni 
che si presentano con do 
ir-ande spesso nuove per 
noi. 

Guai se non compren¬ 
dessimo che. per disarma 
re l’attacco eversivo, è ne 
cessarlo far si che la di 
fe«:a della Costituzione 
non si esaurisca solo nel 
riflettere su «ciò che ci 
ha dato », ma si sostanzi 
invece nella capacità d; 
oare risposte attuali, di 
indicare prospettive da co¬ 
struire impegnando le 
masse dei giovani che og 
zi si affacciano alla vita 
del paese. Guai se non 
comprendiamo, e faccia¬ 
mo comprendere, che per 
vincere la battaglia della 
democrazia contro l'ever- 
s;cne, è necessario far pe 
retrare questo dibattito 
sui rinnovamento dello 
sfato e dei suoi strumenti 
anche a livello dei quar 
tien anche dentro Hi ‘Ab 
bnche. nelle scuole, nell-’ 
istituzioni. Non è pensa 
b'ie — e qui ricordo le 
parole del presidente in 
ijra<• quando venne a Fi¬ 
renze — che un ministro 
« possa alzare la spada e 
dire lo vinco la battaglia 
cixitro il sangue e contro 
il terrore, se manca una 
struttura dello stato de 
mocratlco » che sastenga 
questa battaglia, se non 
possiede questi strumenti 
per penetrare nel profon 
do della società. 

r. c. 


Rispondono all’ isolamento 
incrementando la paura 

Stretti legami tra i gruppi eversivi che agiscono in Toscana e gli attentati avvenuti in altre parti del 
Paese - I consigli di quartiere obbiettivi «prediletti» degli attentatori - La paurosa escalation 
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Diciotto attentati in Tosca¬ 
na di cui linci le, a Firenze 
contro caserme dei carabi¬ 
nieri. sedi di partito, organiz¬ 
zazioni democratiche, uffici 
della PS. immobiliari, centro 
del Centro nazionale delle ri¬ 
cerche e consigli di quartiere 
in poco meno di quattro me 
si. Azioni criminose «firmate» 
di volta in volta mlle Squa¬ 
dre Pioietarte ili Combatti¬ 
mento, Prima Linea. Azione 
Rivoluzionaria. Br.gate Ros-a.-, 
Unità combattenti e Proletari 
comunisti, ultima .sigla del 
firmamento eversivo apparso 
a Firenze. 

Dunque il capoluogo tosca¬ 
no è nel mirino dei terroristi 
anche se certamente non è 
paragonabile a Roma, a To¬ 
rino. a Milano e a Genova. 

In questura e al palazzo di 
giustizia .gli «addetti ai lavo 
ri» sostengono che Firenze e 
probabilmente una zona di 
scambio e di pnssa.'gio »r« il 
terrorismo del nord e quello 
del sud. 

Dalle vane inchieste «indi¬ 
ziane in coi so etnei ge peio 
un particolare significativo: 
tra i gruppi eversivi che ope 
rano nella nostra regione e le 
azioni criminose compiute in 
altre parti d'Italia c’è uno 
stretto legame. Ad esempio, 
l'arresto dell’architetto fio 
remino Giuseppe Ripuliti, o- 
perato recentemente dalla 
Digos fiorentina, ha citino 
strano resistenza di un saldo 
rapporto fra 11 gruppo del 
Comitato Toscano Rivoluzio 
ilare delle Brigate Rosse e la 
«colonna» romana che ha 
compiuto la strage di Via 
Faqi. .il sequestro e l’uccisio¬ 
ne ,del .presidente della DC 
Aldo Mòro. Le armi rinvenu 
te ne! covo di via Gradali e 
nella tipografia delle Brigate 
Ras.-e furono acquistate coti 
un documento che faceva 
parte di uno stesso stock ru 
bato ad un automobilista: u- 
no di questi documenti fu 
trovato In tasca aU’Ippoliti. 

Altre conferme sugli stretti 
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Nella foto: l'attentato alla sede dell'IMI di Hrenze avvenuto il 16 febbraio scorso 


collegamenti fra i gruppi to¬ 
scani c quelli operanti nel 
resto del paese si sono avute 
recentemente, quando è stata 
acoperta la centrale d'ascolto 
delle BR « gestita » dallo stu¬ 
dente Paolo Sivien, che fu 
arrestato nel covo di via Mon¬ 
tenevoso a Milano, uno dei 
rifugi di Corrado Alunni capo 
indiscusso di Prima Linea, 
e successivamente quando è 
stata bloccata alle porte d: 
Parma la « colonna » italo le 
desca di Azione Rivoluziona 
ria. 

Già nel 1977 a Livorno A- 
zitue rivoluzionarla aveva 
fatto la sua comparsa con il 
fallito sequestro di Tito Neri, 
e un « commando » dello stes 
so gruppo a Torino aveva fé 
rito il nostro compagno Nino 
Ferrerò. 

Uno degli ittentatori. Vito 
Messana, sarà arrestato 


proprio a Livorno nel corso 
del mancato rapimento. 

Nella nostra regione e In 
particolare a Firenze Prima 
Linea sembra essere il grup 
pò che detiene la «leader¬ 
ship» del terrorismo. E’ una 
delle formazioni più pericolo¬ 
se nata sulle ceneri c*;i NAP 
(Nuclei armati proletari, che 
nascono a Firenze con il tra¬ 
gico e sanguinoso assalto di 
piazza Leon Battista Alberti). 
Corrado Alunni che faceva 
parte del gruppo originario 
delle Brigate Rosse con Ma¬ 
no Moretti e Paola Besuschio 
catturata dopo un conflitto a 
fuoco ad Altopascio e inserita 
nella Usta dei brigatisti da 
liberare in cambio del presi¬ 
dente DC Aldo Moro diede 
vita a Prima Linea trasferen¬ 
dosi neintalia centrale. 


Si spiegherebbe così perchè 
questa formazione sia stata 
particolarmente attiva in 
Toscana e abbia compiuto a 
Firenze gli attentati più cla¬ 
morosi come quello al palaz¬ 
zo dell'IMI in piazza Savona 
rola fatto saltare in aria. U- 
n'altra conferma dell'esisten¬ 
za di un cordone ombelicale 
che unisce i terroristi del 
nortì a quelli del centro Ita 
Ha. si è avuta in occasione 
dell’uccisirne di Barbara Az¬ 
zinimi e Matteo Caggegi. due 
terroristi di Prima Linea 
morti nel corso di un conflit 
to a fuoco con le forze di 
notizia in un bar di Torino. 
Sui muri di Firenze apparve¬ 
ro freschi di slamila rìevli a 
desivi inneggianti ai due ter¬ 
roristi. 

Nel capoluogo toscano c'è 
la stamperia clandestina di 
Prima Linea? Gli investigato- 


ri non lo escludalo dopo 
quel ritrovamento. Dunque 
lino a poco tempo la agivano 
a Firenze e in Toscana le U 
nilà conilwtteiit: comuniste. 
Azione Rivoluzionami che. 
sulla .-.tessa linea delle 
Squadie proletarie d: coni 
battimento (aperta polemica 
con le Brigale Rosse Milla 
cosi Unzione '*.*1 «partito ai 
mato» e contrarie al passa» 
gio alla completa clandes; ni 
tà), hanno subito ad opera di 
polizìa e carabinieri duri col 
pi. Prima Linea più attivo 
delle BR ce tu ora di ege 
monizzare gli altri gruppi e- 
versivi 

In Toscana c a Firenze se 
si eccettua l'attentato di via 
delle Cnsine e al giudice Sii 
vio Bozzi ì terroristi hanno 
scelto quali obiettivi princi¬ 
pali le sedi delle istituzioni 
democratiche. 1 quartieri che 
hanno costituito nella storia 
recente della città i punti di 
aegrecazime e di riferimento 
per vaste masse di cittadini 
sono stari particola "niente 
presi di mira dagli eversori. 

'Ambe questa scelta ricon¬ 
ferma ancora una volta la 
matrice aliti '••monatira e 
antipopolare di coloro che si 
arrogano il diritto di parlare 
e di agire in nome del ino 
vimento operaio. 

Le Squadre proletarie nel 
volantino in cui rivendicava¬ 
no l'attentato compiuto al 
quartiere numero 10. accusa 
vano t consìgli di quartiere 
di «offrire la loro collabora¬ 
zione alla Digos» ed in parti¬ 
colare quello numero 10 «di 
essersi fatto promotore di un 
incontro tra magistrati, gor 
nalisti. rappresentanti dei 
partiti, cittadini dell’ordine, 
col preciso scopo di avviare 
forme di collaborazione re 
pressiva controrivoluziona 
ria » 

Per questi gruppi eversivi 
il PCI costituisce il «nemico 
numero uno» in quanto dn 
seniore in prima linea nella 
lotta contro il terrorismo c 
l'eversione, come sostengono 
nei loro aberranti comunica- 
ti. 

Giorgio Sgherri 


«Mi hanno dato una pistola nuova 
ma non mi hanno insegnato ad usarla» 

A colloquio con i poliziotti del Coordinamento per la sindacalizzazione e la smilita¬ 
rizzazione della PS - I servizi di ordine pubblico unica specializzazione degli agenti 


« Da quasi due anni ci 
hanno duto una nuova arma 
— afferma un appuntato del¬ 
la questura fiorentina — una 
Beretta calibro 9 lungo, ma a 
me nessuno ha mai insegnato 
a smontarla, a capire come 
funziona. Ufficialmente io 
con questa arnia non ho mai 
sparato, né per servizio, né 
per allenamento ». 

Non è un caso limite, ma 
la norma. Questo stato rii co¬ 
se forse può aiutarci a 
comprendere come mai in 
questo scorcio di 1979 siamo 
stati costretti a registrare a 
Firenze ben due traoiche 
morti derivanti dalVinespe- 
rienza delle forze dell'ordine 
nel maneggiare le armi. 

Il primo caso è stato quel¬ 
lo dell’appuntato dei carabi¬ 
nieri Niceta Caracuta. nrciso 
da una raffica partita acci¬ 
dentalmente dalla machi 
ne pistola di un commilitone 
durante un’operazione anti¬ 
terrorismo: il secondo quello 
del giovane fotografo aretino 
Elio Marcucci raggiunto alla 
testa da un proiettile sfuggi 
ro ad un agente ad un posto 
di blocco. 

Ma questi non sono che gli 
episodi più gravi. Non meno 
di un mese e mezzo fa via 
Tomabuoni è stata trasfor 
mata in un campo di batta 
glia. Alcuni agenti delle * Vo 
tanti » intercettano tre rapi 
naiori, mentre stanno fng 
gendo. Uè un conflitto a fuo 
co durante il quale vengono 
esplosi circa cento proiettili 
La gente fugge terrorizzata 
Una bambina resta ferita 
leggermente ad un braccio 
Im vetrina di un giornalaio 
va in frantumi. Al termine di 
questa « querra » verrà cattu¬ 
rato un solo rapinatore. 

Ma fino a che punto pos 
siamo in questi casi inroear* 
Terrore umano? Fino a che 
punto possiamo incolpare 
questi poliziotti o quei cara 
bìnieri della loro imprepara 
rione? 

Ogni agente ha in dotazio 
ne, oltre alla pistola, un cari 
calore con 15 colpi, che però 
non può usare per allenarsi a 
sparare. Per ogni proiettile 
esploso deve redigere un 
verfmle aiustificradone il mn 
. tino Tra i motivi però il re 
golamcnlo della polizia non 


prevede l’esercitazione al ti¬ 
ro. Del resto in pmvincia di 
Firenze non esiste alcun poli¬ 
gono adatto alle armi milita 
ri. 

Le rare volte che un poli 
ziotto riesce a sparare conci¬ 
liando imptgni di servizio 
con le due o tre esercitazioni 
che ogni anno Tarn ministra 
ztone organizza deve recarsi 
1 a Poggio alle Tortore in pm- 
\ vincia dì Pistola 
; « Ma non si deve pensare 

I - afferma il maresciallo 
■ pT'n.'.eri, della squadra moht 
; le, membro delia segreteria 
• provinciale del coordinamen¬ 


to ver la sindacalizzazione e 

10 smilitarizzazione della po 
lizu’ — ad un poligono orga 
tu:iato Nat stiamo su di un 
colte e spariamo in direzione 
di quello opposto ma non e- 
saie alcuna sagoma a cui 
muore, per cui non possiamo 
ubilicare se per caso l'arma 
ha quanche difetto, né se 
storno in grado Ut colpire il 
bertoglio Più che una esercì- 
lozione di tiro, sia questa, sia 
qud’e che facciamo durante 

11 corso Iniziale, durante il - 
quale vo mu'.mi nlt et porta¬ 
no a sparare in riva al mare 
luti * inquadrati e seguendo i 


comandi milita";, servono per 
vuotai" ■; cornatoli; ». In de 
hvitivo per il poliziotto Tur 
li»i ■ ’-c portu r.eT.r, fondina è 
un t sconosciuta 
« Del reste — prosegue U 
maresciallo Primieri, parlati- 
(l-ì rame mcvil.ir del coorrii- 
l'.tmenta -- per c'.i ha dìret 
to fluoro, politicamente '! 
pae-c e' amr,.:Kislrativanien 
le i poi,; ni. Tacente servila 
per phchiarc n, piazza c ite 
gli opc ai clic gl- stavano di 
fnr‘" aurica vedere sempre 
un avveriitore delle stato ed 
ur nemico. P;-ianlo per fare 
quieto oor, oatrrevr un po 


QUALI SONO GLI OBIETTIVI DEI TERRORISTI ? 


La disgregazione del Paese e 
delle istituzioni democratiche. 

Uccidono per impedire nel Pae¬ 
se l'avanzata delie forze popo¬ 
lari e rinnovatrici, in primo luo¬ 


go del PCI e del movimento i 
operaio. ! 

Guido Rossa, Carlo Castellano, j 
Nino Ferrerò non sono che al- j 
cune delle vittime comuniste 
della loro violenza omicida. 


1 ! % Anche in Toscana le sedi dei Consigli di quartiere, dei Comuni, dei par- 
i j liti politici democratici, delle organizzazioni di massa, sono state i loro 
1 j obiettivi preferiti. 


CHE COSA CHIEDONO I COMUNISTI? 


la riforma della polizìa, un ef¬ 
fettivo coordinamento dei vari 
corpi dello Stale impegnati nel- 


la lotta al terrorismo, un estre¬ 
mo rigore nell'applicazione del¬ 
le leggi dello Stato esistenti. 


.0 L'unità di tuite ie forze democratiche per battere i piani eversivi. 

I COMUNISTI DA SEMPRE SONO UN BALUARDO 
CONTRO IL TERRORISMO E LA SOPRAFFAZIONE 


inietto p /• ffssicnalmente 
q't lificato » 

•< Bisogn i cambiare — pro¬ 
segue Fnmic r . - i* rapporto 
cittr-i. -no ìMnr.'uUo. ma p i 
fare i/.ìi-.’ c bisogna cambiare 
qia\-y;dt.mo L’agente degli 
a i» ’HP due cs-.ei un uomo 
p~epurato. ; ,ìC"to ni problemi 
<oci • > ed a inani, capare di 
jtu-lnare coi: scurità con la 
nijpiia testa. No- poliziotti 
abbiamo due grosse facoltà: 
n i dia di pill are il cittadino 
de’/' sue l.ln > tà e quella di 
portare una pistola. Dobbia- 
i»j quindi avere ani. prepa¬ 
razione -tcnìCii e psicologica 
adeguata Oggi invece queste 
funzioni rn/t delicate sono 
jfiiùatc a persone imprepara¬ 
te » 

A tale prò,muto basti ri 
cord r-.* (he ncr tentare di 
'ienpir- :•, organici il mini 
-Grò dell’interno * andato a 
ripescare anche quei qiovani 
che erano stali scartati ai 
cors: c che si è arrivati al- 
Tarsi;ri’n di anuolarc in po¬ 
lizia gente jlie meva prece¬ 
derli iena::. 

«. Li. liformo della polizia 
-- inferi iene U maresciallo 
Gentil \ della Criminalpol. 
■incil i a • mf -fcro della se 
■jreteria del coordinamento 
del s : r.darato — ogg< è funi 
f a pass bitità che abbiamo 
;>e- i ostruire queste poliziot¬ 
to ’ diverso”. Sparare, poi. è 
"ii'lirn.o atto a cui deve ri 
corre Tacenti. Occorre una 
costante cpcra di prevenzione 
e questa non pur più farla 
s >1 tanto la t-ivtsa E necessa 
r’o che la tenie non veda più 
ne ’ in. to un ’ nemico" 
Bisogna *iob;l.rt uno stretto 
rupp-.ir'o tra polizia, cittadini 
e le to r ( oigv-nzzazioni. Solo 
ni s* potremo baitele anche 
’c piaga del terrorismo*. 

■ Da più porti -- conclude 
il mnrcsr’cllo Primieri — ci 
lunno accusati, quando ab 
binr.in chiesto la smilitarizza 
zion.e v la sit.arealizzazione 
della polizia, di tr-ler compie¬ 
re ur 'colpo di stato” o di 
voler divenire la polizia di 
questo o di Otello Noi i->o 
gliamo soltanto essere i poli¬ 
ziotti di questo stato che 
scvono sempre meglio i eit 
ladini u. 

Piero Benassai 


ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 


E’ UNA GARANZIA IN PIU’ 



VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 


L’ARCISPEDALE DI S. MARIA NUOVA 
DI FIRENZE 

rende nolo che, *i base alle vigenti disposizioni di legge 
e contrattuali, sono stati emessi pubblici avvisi per 
Tassiuzlone di 14 operai qualificati di cucina e di 1 operalo 
qualificato addetto al magazzino generale. 

Inoltre è stato pubblicato un avviso per la compila 
zione di i.-ia g.aduatoria per l’assunzione di personale 
con qualifica di * Ausiliario/a socio-sanitario » per la 
copeitura di pesti che eventualità■ ite si dovessero ren¬ 
dere vacanti nel periodo di un anno. 

Le domande di ammissione alle graduatorie dovranno 
erse, e redatte su apposito modulo predisposto dall'Arci¬ 
spedale e in distribuzione presso gli Uffici Amministrativi. 

Il termine utile per la presentazione delle suddette 
domande scade alle ore 12 del 31 MAGGIO 1979. 

SI avverte che le domande di assunzione presentate 
nll'Aniministrazione Ospedaliera prima dell'emissione del 
presente avviso o comunque non redatte sull'apposito 
modulo di cui sopra, non verranno considerate valide. 

Le attrizioni anzktette seno indipendenti all’appli- 
cazione delle disposizioni di cui alla legge 2 4-1988 n. 482 
sin collocamento obbligatorio. 
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"FIRENZE • VIA cetaxso 36 


la cinque cilindri diesel 
die da di piti 

2000cmc e cinque cilindri. 

:. CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 
150kmh di velocità massima, 
da 0 a 100 kmh in 17,5 secondi. 

Più silenziosita. più confort, 
servosterzo di serie e un ricco equipaggiamento. 



...e per un di prova vi aspetta: 


Audi 


FIRENZE - IGNESTI 

Via Pratese 166 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 4U.305 


1 del Gruppo Volkswagen 


La PICCOLA TORINO 

presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 


r£ì<: 

Acz&f. 


A.4 




ABITI 

DA 

SPOSA 


modelli del 
noto stilista 
france c e 

MARCEL DURVAl 

I prezzi variano 
a partire da 

L. 200.000 

SPECIALISTA IN 
ABITI DA 
COMUNIONE 

PRENOTARE 
PER TEMPO 


VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) 
Tel. 57.76.04 - FIRENZE 
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' Un’iniziativa senza prece 
denti: l’occupazione di un la¬ 
go. Pino ad ora le cronache 
ci avevano abituato a tanti e 
diversi tipi di occupazione: 
da quella delle case introva¬ 
bili per la furberia dei pro¬ 
prietari a quella estiva delle 
coste privatizzate e vendute a 
metri quadri con sdraia e 
ombrellone. Anni fa (un’era 
fa) sui giornali finivano le 
occupazioni delle università e 
colle scuole, poi il movimen¬ 
to degli studenti per un ver¬ 
so ha assunto altre forme di 
lotta pejr un altro è uscito 
dagli istituti e dagli atenei, 
fn qualche caso purtroppo 
con a P.38 in mano per con¬ 
fluire nel mare magnum del 
terrorismo eversivo. Ci sono 
state occupazion 1 da piccola 
cronaca o da cronaca rosa: il 
deluso d’amore sul Colosseo, 
I fan nel camerino dell’idolo 
canoro. Poi tornando a tempi 
recenti e a cose più serie c’è 
stata tutta la stagione del¬ 
l’occupazione delle terre da 
parte dei giovani riuniti in 
cooperative. 

Ma un lago non l'aveva mai 
occupato nessuno. La palma 
della prima volta va ai gio¬ 
vani comunisti toscani 

Un anno fa ci riuscirono 
con lo sbarco in massa alla 
Capraia minacciata dalla spe¬ 
culazione e dalle colate di 
cemento invocate da un'am¬ 
ministrazione sospetta guida¬ 
ta da una coalizione mista di 
democristiani. 

Meno di quindici giorni fa 
il bis con Sante Croce: mar¬ 
cia tra i capali inauinati e le 
fabbriche che regalano veleni 
per ricordare che si deve la¬ 


vorare la pelle senza fare 
terra bruciata. 

Ora il lago di Burano, un 
comune dì Capalbio, nella 
lingua di acqua salata nel 
stessa campagna dove doveva 
sorgere una centrale nuclea¬ 
re. I giovani comunisti occu¬ 
pano insieme agli ammini¬ 
stratori del posto che sulle 
rive del lago hanno deciso di 
riunire il consiglio comunale. 

Non si occupa certo per a- 
vere il titolo sul giornale o 
per propaganda pura e seni- 
p ice. Si occupa per ridire 
alla gente un bene che da 
sempre era stato di tutti, ca 
duto nelle mani di pochi pii 
vilegiati protetti da amicizie 
influenti garanti dei loro in- 
teiesii. 

E non si occupa nemmeno 
per stare sull'onda ’■ una 
moda. quella « ecologica» 
che ha già altri paladini. 
Come nel caso delle terre 
lascito dai padroni senza cu¬ 
re, qui a Capalbio si occupa 
il lago di Burano per farlo 
tornare produttivo, per dare 
lavoro ai giovani. 

Non si lotta quindi per una 
generica e masari eoinvoca 
•difesa della natura: a Burano 
si lotta per difendere la na¬ 
tura ma non per mummifi¬ 
carla, l’obiettivo anche qui è 
di renderla in qualche modo 
utile alla gente. 

Proprio a Burano le due 
cose si coniugano in modo 
perfetto. I proprietari che 
sono riusciti a'i accaoarrarsi 
il lago ncn l’hanno deturpato, 
non hanno offeso la natura: 
ancora oggi le acque sono 
ricche di pesci pregiati, an¬ 
cora oggi sulle rive si posano 



Un anno fa 
a Capraia 

* \ , i 

Fu la prima iniziativa della FGCI toscana in difesa 
deH'ambiente - ' Un'isola minacciata dal cemento 


Nel luglio dell’anno scorso 
circa cinquecento giovani 
sbarcarono a Capraia fra le 
ostilità di alcuni e le diffi¬ 
denze di molti, per organiz¬ 
zare un campeggio in difesa 
del patrimonio naturale del¬ 
l’isola. 

La cosa ha avuto molla ri¬ 
levanza sulla stampa: la 
* grigia » FGCI compiva un 
atto coraggioso e nuovo, co¬ 
me mai? Non era sempre 
stata un’organizzazione di 
« burocratinin in attesa di 
diventare dirigenti del parti¬ 
to? Ma facciamo un passo 
indietro per vedere quali mo¬ 


tivi spinsero a questa inizia¬ 
tiva. 

Questi motiit filano reali e 
fondati: l’isola correva il ri 
scUio di vedere snaturalo il 
suo aspetto tradizionale e il 
suo equilibrio ecologico per 
la solita speculazione edilizia 
a fini turistici che già aveva 
duramente colpito altre isole 
dell’arcipelago toscano. 

• Il sindaco, rappresentante 
di una lista civica, proponeva 
una variante al piano regola¬ 
tore per un grande insedia¬ 
mento fst pailava di 2.000 al 
loggi) di tipo turistico, ed in- 



Marcia contro 
Tinquinamento 

Una quindicina di giorni fa un'altra iniziativa dei 
giovani comunisti toscani nella zona del cuoio 


Questa è storia recente: i 
quindici giorni fa, una mar- 1 
eia a S. Croce. I 

inutile ripetere ancora, lo j 
si è già fatto tante volte an- | 
che su queste colonne, la si- | 
tuazione del - Comprensorio ; 
del Cuoio, il suo benessere e 
ciò che questo benessere è 
costato. 

Vale forse la pepa di sof¬ 
fermarsi invece sul fatto che, 
nonostante - tanti sproloqui 
sull'ecologia, è stata la mar¬ 
cia - organizzata dalla FGCI. 
appunto il 2l aprile scorso, 
la prima grande iniziativa di 
massa sui temi del rapporto 
frp ambiente e produzione »n 
. T.oscanar Non che essa. na- 


uccelli di palude e specie ra¬ 
re. 

I privati della società sacra 
hanno ristrutturato il forte 
spagnolo forse deturpandolo 
ma con questo non hanno 
sconvolto l’equilibrio ecologi¬ 
co. Eppure il lago sta depe¬ 
rì «ìdo, va in rovina: il consi¬ 
glio comunale di Capalbio ha 
scritto addirittura che sta 
scomparendo. Lasciati a se 
stessi, i fondali si stanno in¬ 
sabbiando e oggi non supe¬ 
rano 1 settanta centimetri di 
profondità. 

La proposta del’a FGCI e 
dell'amministrazione cV, si¬ 
nistra di rendere di nuovo 
produttive le acque del lago 
significa manutenzione, inter¬ 
vento dell’uomo, controllo da 
parte dei poteri pubblici. 
Significa la salvezza del Lago 
altrimenti condannato a mor¬ 
te 

II primo passo evidente¬ 
mente e quello della pubbli¬ 
cizzazione. I favori ottenuti 
dai «potenti del lago » pos¬ 
sono essere vanificati dal¬ 
l’applicazione delle leggi esi¬ 
stenti. Si tratta di farle ri- 
snettare. Il comune di Capal¬ 
bio e gli enti locali di Gros¬ 
seto sono anni che ci prova¬ 
no, ma fino ad ora petizioni, 
proteste e proposte hanno fi¬ 
nito per perdersi nei corridoi 
dei ministeri. Ora la voce è 
più grossa: con l’amministra¬ 
zione di sinistra di Capalbio 
e gli enti locali grossetani 
sono anche i giovani della 
Toscana. 

Daniele Martini 


tanto, quasi fosse questo il 
problema, vietava per motivi 
di igiene il campeggio libero. 

Di qui la decisione di un'i¬ 
niziativa esemplare: dunque 
una piattaforma politica lin¬ 
centrata sulla necessità di 
bocciare la variante del PR). 
un impegno perché il cam¬ 
peggio fosse a ecologico » ( ri¬ 
pulitura del terreno, costru¬ 
zione del servizi igienici), lo 
sforzo largamente ripagato di 
sviluppare un rapporto posi¬ 
tivo con la popolazione dell’i¬ 
sola. 

Molti di questi obiettivi fu¬ 
rono realizzati, anche se la 
lotta per la difesa dell'isola 
non si può dire conclusa. 
Oggi a Capraia comunque — 
mentre nel consiglio comuna¬ 
le continuano a sedere i 
rappresentanti della lista ci¬ 
vica e di una vvnoranza DC 
pioveniente 'falla « terra 
ferma » — esiste una sezione 
del PCI. 

L’iniziativa di Capraia è 
ormai parte, del patrimonio, 
per cosi dire, storico, della 
FGCI. non solo toscana, an¬ 
che se è bene evitare di far¬ 
ne un mito e di esaltarlo a- 
criticamenlc. 

Resla la necessità di dare 
alt’impegno sul terreno e- 
cologico cd in particolare sui 
problemi delle coste toscane 
una continuità che sia chiari¬ 
ficatrice del fatto che non vi 
era slrumentalità nello sbar¬ 
co del luglio scorso e indichi 
la volontà politica dei giovani 
comunisti. Le altre iniziative 
di cui si parìa in questa pa¬ 
gina sono un scqno tangibile 
di i/ucsln colonia. 


scesse dal nulla: vi era una 
elaborazione del sindacato e 
del partito comunista della 
zona e vi erano anche tmzia- | 
tive spontanee che avevano t 
portato, alla costituzione di 
alcuni comitati contro fin- 
ìjuinamento. 

Ma certo si i avvertita la 
novità di un corteo di duemi¬ 
la persone, giovani per la 
maggior parie, venuti da tut¬ 
ta, la regione, che si è mosso 
da Fucecchio e ha raggiunto 
S. Croce, fra gli sguardi inte¬ 
ressati, anche se un po’ in¬ 
terrogativi, della , gente del 
posto. E nuova era anche 
l’impostazione degli obicttivi: 
non più l'alternativa, di ante- 


Oggi l'occupaiione simbo lica dello specchio d'acqua organiziata dalla FGCI 

A Burano tanti g iovani 
a ripren dersi la natura 

i 

Una iniziativa senza precedenti • Difesa deirambiente e sviluppo econo¬ 
mico nella zona vanno di pari passo • La richiesta della pubblicizzazione 



Ecologia e lavoro. 
anche qui non sono 
termini antitetici 


GROSSETO — Questa mat¬ 
tina sette pullman di gio¬ 
vani provenienti dalle varie 
zone della provincia si ritro¬ 
vano alle 8,30 davanti alla se¬ 
de della Federazione comu¬ 
nista. 

I pullman proseguiranno 
verso Orbetello dove alle 9,30 
ci sarà un corteo per riven¬ 
dicare la pubblicizzazione del 
lago di Burano. Successiva¬ 
mente si trasferiranno a Ca¬ 
palbio Scalo, sulle rive del 
lago per partecipare alla riu¬ 
nione del Consiglio Comuna¬ 
le straordinario, alla quale 
hanno dato la loro adesione 
anche Alberto Asor Rosa e 
Giovanni - Berlinguer. 

II consiglio si concluderà 
con varie mozioni da invia¬ 
re al Presidente della Re¬ 
pubblica, alla Regione Tosca¬ 
na agli organismi governati¬ 
vi per chiedere una iniziati¬ 
va per riportare il lago a 
pubblica utilità. 

Nel pomeriggio l’iniziativa 
prosegue con spettacoli di 
gruppi giovanili di musica, 
teatro e cabaret. 

Parteciperanno il Canzo¬ 
niere « 15 giugno ». il gruppo 
teatrale « Il carro », e il grup¬ 


po di animazione teatrale « Il 
campo di Montemerano ». 

Sull’iniziativa della FGCI 
c’è una nota delia Fcden- 
zlone del PCI di Grosseto. 
L’iniziativa pone all'attenz.o- 
ne delle forze politiche so¬ 
ciali, alle masse lavoratrici, 
a tutti i cittadini, il proble 
ma della difesa del grande 
patrimonio naturale che fa 
pernio sul lago di Burano. 

La manifestazione pone in 
evidenza — d.ce il PCI — una 
complessità di problemi di 
eccezionale importanza, di 
fronte ai quali sentiamo l'esi¬ 
genza non solo di dichiarare 
l'adesione e l'appoggio del 
PCI, ma anche di trarne mo¬ 
tivo dì riflessione profonda. 

Il PCI vede questa infla¬ 
tiva della gioventù grosseta¬ 
na — che ha obiettivi imme¬ 
diati e precisi — inquadrata 
in un contesto più generale, 
dal quale emerge l’urgenza 
che si sviluppi un ampio mo¬ 
vimento di massa, una ele¬ 
vata presa di coscienza per 
la difesa deH’equilibrio della 
natura sconfiggendo quelle 
tendenze che. in virtù sol¬ 
tanto della ricerca del mas¬ 
simo profitto, non hanno esi¬ 


tato e non esitano a sotto 
mettere alla loro volontà an 
che l'ambiente naturale. - 

In questo momento, quindi, 
la lotta per la difesa dell'am¬ 
biente e della natura si sal¬ 
da più che mai a quella per 
imporre un nuovo tipo di 
sviluppo economico nei quale 
siano garantite le esigenze 
fondamentali deile grandi 
masse giovanili: la sicurezza 
del lavoro e una nuova qua¬ 
lità della vita. 

Ciò è l’obiettivo di fondo 
che i giovani pongono con ia 
« simbolica » occupazione del 
lago di Burano e con la piat 
tafoima rivendicativa che 
avanzano. 

Il primo obicttivo — clic il 
PCI cond>v:de pienamente -- 
è quello di imporre la imme¬ 
diata pubblicizzazione del la 
go. superando l'assurda di 
squisizione che. secondo ì prò 
prietari. con la compiacenza 
di alcuni Ministeri, sarebbe 
da escludere il passaggio di 
Burano al Demanio pubbli¬ 
co per il fatto che non vi sa¬ 
rebbero sbocchi che collega¬ 
no il lago al mare e che 
quindi si tratterebbe di acque 
ferme. 

In realtà, questa posizione, 
tende a coprire e salvaguar¬ 
dare potenti interessi priva¬ 
ti i quali, oltre ad essere cla¬ 
morosamente in contrasto 
■ con quelli pubblici, stanno 
producendo danni incalcola 
bili al lago e all’ambiente im¬ 
pedendo di creare una pio 
spettiva del gruppo economi¬ 
co legato alla pesca e al tu¬ 
rismo, che in un quadro di 
seri interventi programmati¬ 
ci. potrebbe essere sicura¬ 
mente aoerta. 


< . ■ i ;ì. 


Tre iniziative 
un'unica lottah 
per fare pesare 
di più i giovani 


Si è aperta la campagna 
elettorale. Una prora dii 
ra e complessa sopratlut 
to se si guarda alle nuore 
generazioni. 

Il problema che si pone 
è quello di come aderire 
e dare risposte alle loro 
inquietudini senza cedere 
n alta retorica paternali¬ 
stica o alla vistosa stru 
mentalità contenuta in 
certi atti di propaganda 
/intuirà che sviliscono di 
sagi reali disseminando un 
radicalismo demagogico e 
qualunquista 

Dunque i giovani comu¬ 
nisti sono impegnati a fa¬ 
re di questa campagna 
elettorale l’occasione per 
romurendere aspirazioni e 
domande nuore di ritmo 
ramento. diffondere una 
coscienza critica costrut¬ 
tiva c sviluppare le lotte 
giovanili, l/iniziativa della 
manifestazione promossa 
dalla FGCI che rivendica 
la pubblicizzazione del La 
go di Burano per una sua 
utilizzazione produttiva ge 
.sfila da una cooperativa 
di giovani nasce da que 
sta impostazione, che non 
è dettata dalta contingen¬ 
za elettorale. 

Infatti la questione che 
abbiamo affrontato in 
questi anni soprattutto dal 
20 giugno in poi e che si 
propone interamente oggi 
è come rendere i giovani 


soggetti attivi e autonomi 
di un processo dì riimo 
va mento della società che 
per necessità storica non 
può autorelegarsi in un’ot 
fica dì opposizione ma de 
ve poter informare con 
croiamente le scelte di go 
verno della società. 

Questo è ii senso politi 
co che ci anima quando 
come giovani comiuvsti 
siamo impegnati a cosimi 
re un movimento per il 
lavoro che non rivendichi 
assistenza ma che sia for 
za attiva jier imporre una 
politica economica tesa a 
slilunpare c razionalizza 
re l'uso delle risorse, ad 
allargare e distribuire 
eoliamente le occasioni di 
lavoro. 

Così è, anche quando ci 
impedimmo per costruire 
un movimento per il riti 
nova mento della scuola, 
per lo sviluppo dei serri 
zi. per la qualità della 
v>ta. per legarci aìl'ansin 
di liberazione che le don 
iip hanno espresso nella 
lotta di questi anni. Cer 
to non sono mancate in 
comprensioni, sordità tal¬ 
volta rispetto a sollecita 
zioni nuove che spesso so 
no maturate nel seno del 
la società. L'impegno che 
abbiamo sviluppato in ini 
ziative come quella del¬ 
l'occupazione simbolica 
dell’Isola di Capraia, op- 
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pure della marcia contro 
l'inquinamento nel com¬ 
prensorio del cuoio, sono 
però la dimostrazione di 
una tensione continua a 
capire senza scelte acri 
fiche ma con la volontà di 
fare battaglia politica con¬ 
tro certe iniziative dì se¬ 
gno subalterno. 

Con ■ questo bagaglio 
contrastato ma certo denso 
e ricco di lotte ci voglia¬ 
mo confrontare con quelle 
forze che sostengono che 
i! cosi detto accordo PCI- 
DC avrebbe imbrigliato la 
società civile, che il qua¬ 
dro politico unitario sca 
turito dalle elezioni del 20 
giugno e assunto in una 
immagine statica avrebbe 
ristretto i margini della 
conflittualità sociale, irreg 
pimentato la democrazia, 
allontanato la «società po¬ 
litica » assunta senza di 
sfinzione dai bisogni dei 
giovani. 

Invece, anche iniziative 
come quelle che la FGCI 
toscana ha compiuto da 
Capraia fino alla manife¬ 
stazione di stamane dima- 
strano ancora mia volta 
che Io scontro non è tra 
la * politica », i partiti e 
chi ne sta fuori, lo scon¬ 
tro è fra politiche diver 
se. fra chi vuole che la 
crescita della soggettività 
critica di questi anni, la 
diffusa aspirazione al 
cambiamento, alla risolti 
zinne dei problemi acuti 
incida e pesi nel governo 
della .sociefn p chi invece 
vuole frantumare, disper 
dere questa peculiare rie 
altezza della società italia¬ 
na 

Chiedere ai giovani un 
roto comunista significa 
quindi per noi aprire un 
confronto dialettico con i 
loro interrogativi, i loro 
dubbi, i problemi vissuti 
senza reticenze e farli vi 
vere più adeguatamente 

Marisa Nicchi 
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ricatta memoria, fra sviluppo 
e non sviluppo, fra le fabbri¬ 
che inquinanti e le comuni 
agricole, ma lo sforzo di ca¬ 
pire quale sviluppo diverso 
per permettere una produ¬ 
zione non inquinante, un be¬ 
nessere che non cresca a di¬ 
scapito della salute della gen¬ 
te. una qualità del lavoro che 
non allontani i qtotani dalle 
fabbriche per indirizzarli 
verso la « pulita » e sicura 
Cassa di Risparmio di S Mi 
maio f2.400 domande per 40 
postii. 

Può forse stupire certi os 
servaton parziali, il fatto che 
questa iniziativa la FGCI la 
sta andata a fare dove sono i 
comunisti a governare, eppu¬ 
re anche questo ha un senso 
preciso: non si governa bene 
senza dei movimenti di mas¬ 
sa che aiutino i nostri am¬ 
ministratori. che li critichino 
costruttivamente e soprattut¬ 
to che insieme ad essi pre¬ 
mano sulle forze realmente 
responsabili della situazione 
(dal governo centrale agli 
imprenditori più irre'oonsa- 
bìli). Che sia poi facile ren¬ 
dere tutto questo m obiettivi 
concreti e immediati è un 
altro discorso, e qui forse si 
sono scontate alcune difficol¬ 
tà per riniziativa. 

Ma nonostante ciò. per a- 
vere denotato un impegno 
fattivo dei pfouani comunisti 
e di molti altri giovani su 
questi terreni, per aver sen¬ 
sibilizzato fortemente l'opi¬ 
nione pubblica sut problemi 
di questa realtà, ed infine 
per avere iniziato un rappor¬ 
to fra il Comprensorio del 
Cuoio ed altre zone inquina¬ 
te, della regione e non, la 
marcia di S. Croce ha avuto 
un ruolo significativo 



Acasae aitar guarda sotto itagpìdi 
Coca-Cola e Fantapuoi vincere favolosi premi 


67 TV color Magnadyne 26” electronic 
con telecomando -145 ciclomotori Ciao VSC 
Piaggio - 521 biciclette Bianchi pieghevoli 
(24x1,75) - 965 chitarre EKO P2S 


Vinci i tuoi 



• 1055 radio Philips AL/170. I 

E inoltre migliaia e migliaia di borse termiche, | 
confezioni da 6 bicchieri liberty, vassoi, 1 

giubbini, magliette, bottiglie di Coca-Cola e Fanta. I 
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TOSCAMPORT 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


IL PRONOSTICO DI LELLO ANTONIOTTI 


Avrei desiderato fare il direttore di 
orchestra anziché il docente di tecni¬ 
ca calcistica a Coverciano. Ilo una 
fi rande passione per la musica clas¬ 
sica ed è anche per questo, e per i 
valori culturali di Firenze, che nel 
76 accolsi volentieri la proposta di 
Italo Allodi di insegnare la materia 
del coldo ai nuovi allenatori. 

Durante il « Supercorso » sono, in¬ 
fatti, un assiduo frequentatore del 
teatro Comunale e quando non ci so¬ 
no concerti trascorro le mie ore li¬ 
bere leggendo libri, riviste e giornali. 
Prima di essere preso dal raptus del¬ 
l’insegnamento ho lavorato per 6 me¬ 
si presso l’editore Rizzoli alla sezio¬ 
ne libri. Fu l’attuale direttore della 
Stampa, Giorgio Fattori, allora diret¬ 
tore di Epoca, a farmi assumere. 

Una proposta l’ebbi anche da En¬ 
zo liiagi per lavorare presso la Mon¬ 
dadori. In quel periodo usciva il 
«Calcio Ilustrato» ed io vi collaboravo 
come per un certo periodo ho scritto 
su i Tuttosport ». Ricordo che Anto- 
niq Ghirelli, che era il direttore del 
quotidiano sportivo di Torino, mi 
chiese se ero intenzionato a fare il 
giornalista a tempo pieno. Se avessi 
proseguito a studiare, se avessi pre 
so la licenza liceale e la laurea forse 
ora non parlerei di calcio o di « sche 
dina ». Comunque di rimpianti ho so¬ 
lo quello di non avere proseguito gli 
studi. 

Nel mio * mestiere » di soddisfazio 
a» ne ho avute tante: dopo avere gio 
cato per diversi anni (dalla C alla li 
alla serie A) nella Pro Patria, ho 
indossato la maglia della Imzìo, del 
Torino, della Juventus e a 30 anni ho 
cessato di giocare nel Vicenza. Quan¬ 
do mi resi conto che il calcio stava 
cambiando e che gli altri erano più 
svelti di me decisi di cambiare. Pas¬ 
sai, per intenderci, dalla parte dei 
critici, di doloro che ogni domenica 
debbono leggere la partita con un oc 
chio diverso. Ma, come ho detto, si 
trattò di un periodo breve. 

Nel 1961 la passione per il calcio 
mi assali nuovamente e cosi iniziai 


a lavorare con le squadre giovanili 
come istruttore dei N.A.C. (Nucleo 
Addestramento Calcio). A inserirmi 
fra gli « specialisti » fu Walter Man- 
delti che a quell'epoca era responsa¬ 
bile del settore tecnico. Mandelli fe¬ 
ce parte della spedizione azzurra giti 
data da Valcareggi a Città del Messi- 
co dove la nostra nazionale si classi¬ 
ficò al secondo posto dietro il Brasile. 
Poi nel ‘76 la proposta di Allodi di 
diventare c docente ». E così da tre 
anni insegno la tecnica agli allena¬ 
tori del « Supercorso ». 

Quando giocavo ero considerato un 
tecnico. « ano che vedeva il gioco », 
che giocava di fino. Agli allenatori 
spiego cosa occorre insegnare ai gio¬ 
catori per il miglior rendimento e 
soprattutto la tecnica, cioè come si 
imposta il gioco, come si tirano i cal¬ 
ci di punizione e cosi via. Nella mia 
quasi ventennale carriera di giocato 
re ho avuto un insegnante eccezio¬ 
nale: Beppino Meazza. Da lai ho im¬ 
parato come del resto ho appreso an¬ 
che dagli altri tecnici. 

Ad esempio nelle nostre chiocci ae¬ 
rate si parla spesso di come deve 
essere il giocatore universale. A mio 
giudizio un giocatore di questo tipo 
fu il povero Virgilio Maroso del Tori¬ 
no come lui fu lo stesso Schiaffino 
che giocò nel Milan. Da loro ho im¬ 
parato molto e tutto quello che ho 
appreso l'ho filtrato. A ciò ho ag 
giunto le mie idee e il tutto cerco di 
spiegarlo ai nuovi tecnici. Ma la 
prima raccomandazione che faccio è 
quella di stabilire un rapporto uma¬ 
no. di essere leali con i giocatori. 

Per fare l’allenatore, specialmente 
a livello di giovani, occorre molta 
passione, bisogna essere un po' inna¬ 
morati del lavoro che si svolge. Que¬ 
sto lo ripeto anche ai miei tre figli 
ogni volta che entriamo in discus¬ 
sione. 

Però, se non vado errato, il mio 
compito sarebbe stato quello di sug¬ 
gerire la * schedina ». Mi sono dilun¬ 
gato anche perché l'ultima volta che 
ito giocato è stato quando avevo co¬ 


me allenatore • nel Vicenza Iberici. 
Vincemmo. Si fece 12 ma si prese 
una manciata di lire: speriamo che 
questa volta anziché di lire si tratti 
di milioni. Me lo auguro poiché è chiù 



ro che questa schedina la gioco an¬ 
che io. 

E cosi per Avellino-Inler sono deci¬ 
samente per l’uno fisso. Per VAvel¬ 
lino potrebbe essere la giornata deci¬ 
siva. Quindi gli irpini ce la metteran¬ 
no tutta. Sono caricati a dovere. Poi 
c'è anche un problema affettivo: Mar¬ 
chesi è stato uno dei miei migliori 
alunni. Ha bisogno anche di un po' 
di fortuna. 

Per Fiorentina-Ascoli partirei per 
l'I ed aggiungerei VX. Questo perché 
gli uomini di Garosi — altro mio al- 
lievo molto preparato — in questa 
stagione non sono risultati molto co¬ 
stanti. Dopo il pareggio di Torino con 
la Juventus saranno stimolati a do¬ 
vere, potrebbero anche sperare velia 
Coppa PEFA. Però se non scenderan¬ 
no in campo al massimo della con¬ 
centrazione rischiano poiché VAscoli 
di Mimmo Renna è una bella squadra 
e disposta a combattere. 

Nella gara Vicenza-Juventus senti¬ 
mentalmente sono diviso in due: ho 
giocato sia fra i biancorossi che fra 
i bianconeri. Il Vicenza può contare 
su Paolo Rossi che nella prossima 


stagione giocherà in un grosso club: 
la Juventus anche se ha pareggiato 
in casa con la Fiorentina giocherà la 
gara e, quindi, sono per un X. 
u Un X lo metto anche a Milan-Bolo- 
gna. Alla squadra di Rivera — che 
resta ii miglior soggetto degli «Itimi 
40 anni — può star bene anche un pa¬ 
reggio. Ai rossoblu un punto andrebbe 
bene. E' certo che i bolognesi si 
presenteranno a San Siro con la 
voglia di non perdere per solfarsi 
dalla retrocessione. Anche in Perii- 
gia-Lazio, vedo un bell'X al quale ag¬ 
giungo un 1 poiché il Perugia, pur 
giocando al solo scopo di conclude¬ 
re il campionato imbattuto, può an¬ 
che trovare la via del gol: rientreran¬ 
no dei giocatori importanti. 

Im Lazio deve cancellare la scon¬ 
fitta subita dal Napoli e giocherà di 
rimessa. Roma-Atalanta: è la parti¬ 
ta del giorno. Qui ci si gioca tutto. 
Quindi sono per 1 X 2 anche se « gial¬ 
lorossi reduci dall’impresa di Milano 
vorranno assicurarsi la premanenza 
in A con una giornata di anticipo. 

Torino-Verona non fa storia: 1 sec¬ 
co. I granata coglieranno i due pun¬ 
ti da portare al caro e sfortunato Gi¬ 
gi Radice. Bari-Palermo 2: i siciliani 
di Veneranda non sono nuovi ad im¬ 
prese del genere. Genoa-Pescara: 
non credo che il Genoa possa finire 
in serie C. Quindi sono per l’I e il 2 
poiché il Pescara deve assicurarsi un 
posto in serie A. 

[ f dinese-Monza; 1 e X ma sono 
più per la vittoria dei friulani che 
praticano un gioco molto razionale 
ed interessante. Giacomini — altro al¬ 
lievo prediletto — è un buon allenato¬ 
re e la sua squadra lo segue ovunque. 

Triestino-Reggiana: per ragioni cul¬ 
turali sono per VI. A Trieste è nato 
Umberto Saba che ha scritto i « rossi 
alabardati ». Però nella Reggiana ci 
sono Mommi e Fabbri due tecnici in 
gamba. Quindi metterei X. Chietì- 
Lucchese: I gli abruzzesi sul campo 
amico non concedono molto. 

Lello Antoniotti 




COnCORDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 


La direzione del locale è lieta 
di annunciare per 

Giovedì 10 maggio 

in anteprima per 
la Toscana 

Adriano Celentano 

Prevendita biglietti 


I CINEMA IN TOSCANA 


COMPRATE-, VGRANDE SÌfCCÈSSI 

ALFA ROMEO 


LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 


ODEON 


SCAR AUTOSTRADA I L'odissea di un 
Via di Novoli 22. FIRENZE | . 

Telefono (055) 430.741 | P adr « nel1 allucinante 


mondo della pornografia 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FIRENZE • Via dei Pucci 1/D 

Tel. (OSSI 215.259 { 




MARGI 


(orologio giovane 

per i giovar» 

tu vewxr* n*lU vo.iohi onex .•■,> » t 


GRANDE 

SUCCESSO 


HARDCORE 


GEORGE C5COTT 


LIVORNO 

GRANDE: Dimenticare Venezia 
METROPOLITAN: Moses Wine de¬ 
tective 

MODERNO: Contro .4 bandiere 
SORGENTE Ciao Ni! 

JOLLY: Travolto degli «fletti fa¬ 
miliari • 

AREZZO , 

SUPERCINEMA: Squadra. antlgsng- 
ster . . 

POLITEAMA! Il gettò/ e- »il "cartel 

Tino ' ; 

TRIONFO: (nuovo programma) ■ 1 
CORSO:, (nuovo programma) .... 

PISA : 

NUOVO: L’infermiera di notte ' 
ASTRA: Ecco l’tmoero- dal sensi 
ARISTON: Il testimone 
ODEON: L’insegnante ve in col¬ 
legio ' 

ITALIA: L'umanoide 
MIGNON: Exhibition strike 

PISTOIA 

ROMA: (nuovo programma) 


se hai bisoqno di soldi 

@©FSNÀT 

ti apre la porta (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


PIAZZA DELLA STAZIONERÒ 
FIRENZE TEL293035 293036 


EDEN: I ragazzi venuti dal Bra¬ 
sile 

ITALIA: (riposo) 

GLOBO: Ecco l’impero del sensi 
LUX: La tarantola dal ventre nero 
OLIMPIA (Margine Coperta): La 
- liceale nella classe dei ripetenti 

SIENA 

IMPERO:’ Le schiave del piacere 
METROPOLITAN: Tornando a casa 
ODEON: Il cacciatore ■ • 

SMERALDO: Piaceri soli feci . . 

MODERNO» - Taverna Paradiso v 

VIAREGGIO 

EDEN: Un uomo In ginocchio - > 
EOLO: Tornando a casa 
ODEON: Il segreto di Agatha Chrt- 
. stia 

LUCCA 

CENTRALE: Una moglie 
MIGNON: Piaceri solitari 
MODERNO: Da Corleone a Broo- 
klyn 

ASTRA: Tornando a casa 
PANTERA: L’insegnanta balla con 
tutta la classe 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Dimenticare 
Venezia 

EXCELSIOR: Tre donne immorali 
ADRIANO: Brillantina Rocky 

CARRARA 

MARCONI: Il racket, dei sequestri 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Grease (Brillantina) 

COLLE VAL DttSA l 

TEATRO DEL POPOLO: Battaglie 
netta galassia 

S. AGOSTINO: Butch Cassidy 

» • — 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Il giocattolo 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Occhi dì Laura 
Mars 

ODEON: Sinfonia d’autunno 
SEMPIONE: Infermiera specializ- 
- zata 


GRAN ftEMIO DULIA COTICA 
Al RSI1VU. MTUNAZBNALE 


Eccezionale successo 

GAMBRINUS 


HSIUIx0WC^M 

la notte 
delle streghe 

Lo notte che Lui torno o coso 



•HARDCORE* 

- pniR pernii 

.KasCmmjkXT 


IISOI 


RAUL NTvVMAN WTOOIO GASSMAN 
« AMX5SSON • RENANDO BfY 


ARREDAMENTI 


^ COSI’ LA CRITICA: 

« Un gusto classico del $u- 
. spense latto discendere dall’in- 
, trusione dell’orrore nel quoti¬ 
diano e dali’incombere del mi¬ 
sterioso... Per l’ansia del rit¬ 
mo un godibile frutto del ci- 
. ntm» della paura... Uno spet¬ 
tacolo fantastico >. 

CORRIERE DELLA SERA 
> ' « Un meccanismo di pura 

• suspense... John Carpente» è un 
- Dario Argento made in Ken¬ 
tucky >. IL GIORNO 

. Per chi ama sudar freddo 
, sulla poltrona del cinematogre- 
’ lo quasta è un’occasione da non 
. perderà. Il regista John Carpen- 
. ter è un abilissimo couiezio- 
■ natorc di incubi ». 

IL GIORNALE 


JT * — ; 

ROMBI ALTMAN 


giocare 

per sopravvivere 
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ENTUSIASMANTE 


BONISTALLI 


Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


I ALIA ; 

I SCAR AUTOSTRADA ! 

i AUTO ! 

; D'OCCASIONE I 

! GARANTITE | 

! VIA DI NOVOL,. 22 ! 

Telefono 436.741 FIRENZE ! 

i ____ • 

lì PER LA PUBBLICITÀ SU II 


MUSICI» CONCENTUS 

Lunedi 7 maggiò - Ore 21,15 

AUDITORIUM PALAZZO DEI CONGRESSI 
Il CONCERTO DEI : ; 

QUARTETTO DI TORINO 

chiude il ciclo 

« Dalla crisi della tonalità all'espressionismo » 
In programma musiche di Mahler, Strauss, Brahms 

1 crizione agli abbonamenti per luffe le manife- 

- - • / 79, si chiude Improrogabilmente lunedi 7 maggio 

piazza del Carmine 14, tei. 2S7347. Aperta; lunedì, 
■ venerdì dalle 17 alle 20. Abbonamento a tutta le 

ma ioni 1979: sopra i 25 anni L. 25.000; sotto i 2S anni 

L. 10.000. Biglietti: sopra ì 25 anni L. 2.500; sotto i 25 U 1.000. 


all' EXCELSIOR 1 Umta 


DANCING CINEDISCOTECA . ' 

SPICCHIO - EMPOLI Taf. 0571/504.«0« 


Un grande film dal principio alla fine. Stupen¬ 
damente «diverso» da ogni altro. 


- i f 


IMENTICARE VENEZIA 

^jfólSAHDJOSFPHSON UARiAHC.f . A UflATC 
É&ONORA GIORGI DAVID pqnt rivoli 


RIVOLGERSI 

ALLA 


PI RENZI - Via Martelli. 2 
Tatti. 247171 -211449 


Oggi pomeriggio e torà saccetto delle novità 

GLI EXPLOSIO 

In discoteca Claudio e Fabio , 


.«.HELlAPET» 
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L/VÉSflERE □ VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


CINEMA 

ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 - 

(Ap. 15,30) ’ ' „ 

Pornoestasi, in technicolor con Erike Coo., 
Cheri e Schreiner, Elisrbeth Buret. (VM 18) 
(15,45,' 17.35,^ 19,15, 20.55. 22.45) 

ARISTON ‘ ' 

Piazza Ottavlanl • Tel.. 287.834 

(Ap.’15.30) ' . • 

Gegè Bellavila, di Pasquale Festa Campanile 
a colori con Flavio Bucci. Lna Polito, Enzo 
Cannavaie. (VM 14) 

(15,40. 18. 20,20. 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Questo film verri proiettato in Toscana sol¬ 
tanto all’Arlecchino. Il porno dell’anno: Baby 
love, con Ketia Wassel. Viole! Letont. iessica 
Sabet. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 
(15,30, 17.25, 19.10, 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
L’eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro. (VM 14) 

(15, 18.30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl ■ Tel. 282 687 

Un film vincitore di 2 Oscar 1979 Fuga dì 
mezzanotte di Alan Parker, technicolor, con 
B. Davis, P. Smith. (VM 18). 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Oulntet, di Robert Altmen, technicolor con 
Peul Nev/msn, Vittorio Gassman, Bibi Ander¬ 
son, Ferrando Rey. (VM 14) 

(15,30. 17.55. 20,20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Dimenticare Venezie, di Franco Brusati, techni¬ 
color con Erland Josephson, Mariangela Mela¬ 
to, Eleonora Giorgi. (VM 18) 

(15,35, 18, 20,20. 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flnieuerra • Tel. 270.117 
Pornoerotlcomanla, technicolor, een Mcrt’n 
Semo, Yoasyonne Delettre. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Halloween, te notte dalle streghe di John Car¬ 
penter, technicolor, con Donald Pleasence, 
Jamie Lee Curtis. (VM 14). 

(16.05. 18,15, 20.30, 22.45) 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Tutto accadde un venerdì di Walt Disney, 
technicolor, con Bo-bara Horris, Jod.e Foster, 
John Ast n. Per tutti. 

(16,10, 18,20, 20.35, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Caiour ■ Tel. 215.954 
I film vincitore di 3 premi «Oscar» 1979- 
Tornando e casa, in technicolor con Jone 
Fonda. Jon Voight (VM 14) 

(15.30. 17,65. 20.15, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214 068 
Hardcore diretto da Paul Schrader, techni¬ 
color, con George G. Scott, Peter Moyle. 
(VM 14) 

(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
Per te regia di Cesar Romero, un film tenta 
horror Ecatombe («La città verrà distrutta 
all’alba »), technicolor, con Lane Carrol, W- 
G. McMilland. Harold Wayne. (VM 14). 
(15,30, 17,20, 19.40, 21. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via, Cimatori - l’el. 272.474 
. 105' minati di) eccetiònale thrilling con un sor 
prendente finale technicolor Controrapina, con 
■ Lee Vah' Cleef e Karen Black. 

. (15. ‘17, .19. 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà la vita: L’umanoide. Colori e con fi 
suono stereofonico fu 4 p'ste magnetiche, con 
Richard Kiel. Corina» Cléry, Arthur Kennedy 
Barbara Bach 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria dei Tea¬ 
tro. dalle 16 alle 22. I biglietti per i posti 
numerati validi pe» la Compagnia italiana di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio alle 
ore 21,30 con: «La vedova allegra» 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

Per chi ama le forti emozioni. Suspence e 
thrilling con II salario della paura di William 
Fiedkin, con F. Rabel, Roy Scheider. (VM 
14). 

L. 1.300 
(U.s.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romaznosf * Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Un uomo in ginocchio di Damiano Damiani, 
techn. color, con G-uKeno Gemma, E’ecnora 
Giorgi, Michele Piacido. (VM 14). 

(16, 18.15, 20.30. 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
La più bella avventura di Lossìe, colori, con 
Mickey Rooney, Pernell Roberts. James Ste¬ 
wart. Per tutti. 

(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22,45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 

« I maestri del cinema »: Un matrimonio di 

Robert Altman. A colori con Vittorio Gassman 

Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 

e-egeme) 

Un capolavoro spettacolare ed appassionante. 
Technicolor Taverna Paradiso, con Sylvester 
Stallone, Anne Archer. 

(15.30. 18. 20.15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Il testimone, di Jean-Pi«rre Mocky, technicolor 

con Alberto 5ordi. Philipp* Noiret. Per tutti! 

COLUMBIA 

Vin Faenza - Tel. 212.178 
Hard Core, (Rigorosamente VM 18): Toro a 
vergine incontro ravvicinato, a colori, con 
GaudTne Beccarle. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225.643 
Per vivere meglio divertitevi con noi, techn 7 - 
cotor, con Monica Vitti. Johnny Doreiii. Re¬ 
nato Pozzetto, Catherine Spaeck. Per tutti. 
(U.S.: 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

Hard Core (Rigorosamente VM 18): Inno¬ 
cenza erotica, o colori, con Lytla Torero e 
John A'ederman. 

FIAMMA ‘ 

Via Paci notti - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Dai romanzo di Ceno Levi: Cristo «i * for¬ 
mato o Eboli, di Francesco Rosi. Technicolor 
con Gian Mai Volontà. Irene Papa*. Lea 
Massari, A. Cuny. Per tuttil 
(16 • 19 - 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 

(Ap. 15,30) 

Fwntascienza a colori L’oomo laser di M. Rey, 
con Kim Milford, Chsrft Smith, R. Mac 
Gowait. Per tutit. 

(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Lo vendetta della Pantera rosa, comico a 
colori, con Peter Seilers, Herbert Lotti, Dyene 
Cannon. Per tutti. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
I r a ga zz i di Happy Daya (L* ragazza pullo¬ 
ver), colorì, con Harry Moses, Meegan King. 
Noeti* North. Per tutti. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 


Tel. 675.930 


GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222 437 

Ecco l’impero dei aensl, di Nagiaa Oahimi, 

technicolor. (VM 18) 

Platea L. 1700 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 

Ashanii, technicolor, con Michael Caine, Pelar 
Ustnov, Kab'r Bed , Rex Hwrison, Omer 
Sharilf, William Holden. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Tutti a squola, con Pippo Franco, Lino Banfi, 
Frutcesca Romena Coluzzi, Isabella Biagini. 
Colorì. Per tutti. 

MANZONI 

Vìa Martiri • Tel. 366.808 

(Ap. 15,30) 

Caro papà, di Orto Risi, technicolor con Vit¬ 
torio Gassman, Aurore Clemant. Per tuttil 
(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

Marconi 

Via Giannotti • Tel. 680.644 

(Ap. 15,30) 

Astienti, technicolor, con Michael Coinè, Peter 
Ustinov, Kabir Bedi, Rex Harrison, Omar 

Sharilt, William Holdtn. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. 210.170 
(Locale per famiglie) a prosegumento pri¬ 
me visioni. 

Un classico giallo: Indagine su un delitto per¬ 
fetto. colori, con Antony Steel, Glorie Guide, 
Leonerd Mann, Jenet Agren, Adolfo Celi, 

Joseph Cottcn. 

(15,30. 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Vìa Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Avventuroso technicolor Collo d'argento, con 
Burt Reynolds, Jean Michael Vincent. Per 

tutti. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362.067 
L'immoralità, con Lisa Gastoni, Howard Ross, 
Mei Ferrer, musche di E. Morricona. Colori. 
(VM 18). 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22.40) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap 15,30) 

Un giallo di Agatha Chrlstte, e colori: Il gat¬ 
to e il canarino, con Honor Blackmon a 
Michael Cellen. Per tutti. 

( 15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16) 

* Personale di Sam Peckinpah ». Il celebre, in¬ 
dimenticabile Cane di paglia con Dustin Holf- 
mann e Susan George. A colori. (VM 18) 
L. 900. (U.s.: 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagmnl - Tel. 480.879 
Walt Disney presente La avventura di Pelar 
Pan, technicolor. Al film à abbinalo II cavallo 
tatualo, technicolor. 

(15,30, 18, 20,15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) * Tel. 452,296 

(Ap. 15) 

Scontri stellari oltre la terza dimensiona. Fan¬ 
tastico a co'ori con Christopher Plummer, Ca¬ 
roline Munro e Nadia Cassini. Par tutti! Solo 
oggi! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Tomai Milian in: Squadra antigangilara. Techni¬ 
color. Per tutti! 

LA NAVE 

Via VUlamagna, 111 

(Inizio spettacolo ore 21,15. si ripete il 1. 
tempo). Un IH mpar tutti! L'occhio nal trian¬ 
golo. A colori. L. 700/350. .... 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

(Ap. 14.30) . 

Divertente film per ragazzi Dalle nevi d’A-- 
frica ai grattacieli di New York (Lollipop). 
colori, coo José Fette», Keren Valentin*. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 • Tel 225.057 
Braccio di Ferro contro gli indiani. Gli origi¬ 
nali cartoni animati a colori con Braccio di 
Ferro, Olivia, Bluto e VVinpy. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

(Ap. 14,30) 

Un divertimento assicurato per tutti con il 
film: Altrimenti ci arrabbiamo. Technicolor con 
Terence Hill e Bud Spencer. 

(U.s.: 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Ripoll) 

(Spett.: 15,30/17,30) 

Per ragozzi: Dio perdona, io no! con Bud 
Spencer e Terence Hill. L. 700/ 500. 

ESPERIA 

GpIIuzzo - Tel. 20.48 307 
Avventuroso Maxzlnga contro gli UFO Robot 
animaz’cne, Hidcki a Toshio Muri. Par fa¬ 
miglie. 

(14.30, 16,15, 18) 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paolettl. 36 Tel. 469 177 
(Ore 14,30-16.30-18.30) 

Walt D cney presenta: Il fantasma dal pirata 
Barbanera. Dalle ore 20,30: Primo amore, 
con Ugo Tognazzi, Ornella Muti. 

(U.s. 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Fantasmagorico come il suo interprete a-riva 
Ciao Nit, technicolor in « Ftitursouod sistem » 
con Renato Zero. Per tutti. 

(Us. 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 

Gli UFO Robot contro gli invasori spaziati. 
Cartoni animati a colori con Goldrake, Acta- ' 
rus. Alias. Ulo Robot. 

(U.s.: 22.40) ' ■" 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S Francesco d'Assisl • Tel. 204 505 

(Ap. 15.30) 

Dove vai in vacanza? con A. Sordi, U. To¬ 
gnazzi, P. Villaggio. Per tutti! 

(Spett.: 15.45, 19 - U.s.: 22,15) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pivtna, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 

(Ap. 15) 

Zombi di A. Romero. Per tutti! 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Da'Ie ore 15,30) 

< Storie di fantascienza »: UFO: Prendeteli 
vivi dì Bob Be l, con Ed Bishop, G. Se-weli 
(GB, 1974). (U.s.: 22.30). 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.418 

(Spett. or* 20,30-22,30) 

S **T Ridar di D. Hopp*.-. con Peter Fonò*. 
(1969). 

L 700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 

(Spett. or* 17.30-21,30) 

Manoscritto trovato a Sai agalla d( Wojaeo 
Hw, con Z. Cybulski. K. Opalinski. Polonia 
1964: V.O., con sottotitoli italiani. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chtanttgtana, 117 

Oggi chiuso. 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 Bus 28 
(16.30, 18,30, 20,30, 22,30) 

Ugo Tognazzi in: La bambolona (Italia, ’6B) 
di F. Girardi. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.063 

(Ap. 20) 

Divertente! Zio Adotto In orto Fuhror. Techni¬ 
color con A. Celentano. Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pul ledano. 53 Tel. 640.207 
Aud : ovis : vi del Gruppo Mimesii: Ore 10,30: 
La sette e una «otta, registrazioni dette Fiabe 
dei Bambini. Ore 16,30: La tragicommedia 
dall'Io tocchino. Ore 21.30: Reg’stratione del 
dibattilo condotto da Pietro Ingrao. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Alla ora 21 rapprasantazlone teatri!*. Il Col¬ 
lettivo Victor Jara presenta: Kuora. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 15,30) 

Un film d'azione! Forza 10 da Navarona con 
Robert Shaw, Barbara Bach a Franco Naro. 
Per tutti! (U.s.: 22,30). 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Via Roma 13 - Tel. 958.125 

Pomerìggio: UFO Robot contro I mostri IP*- 

alali. Sera: Un matrimonio di Robart Altman. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole - Bus 7) 

Oggi chiuso. 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Par vlvara meglio divertitavi con noi, con 
Johnny Doreiii, Monica Vitti, Renato Poz¬ 
zetto. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - Tel. 282.879 

(Ora 15,30) 

Indiana, colori. Un westeen per tutti. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 16: Wozzeck di A. Berg, Direttore. 
Bruno Barioletti. Regia di Liliana Cavarli, 
scene e costumi di Ezio Frlgtrio. Orchestro, 
coro, corpo di ballo, coro di voci bianche dal 
Maggio Musicala Fiorentino. (Fuori abbona¬ 
mento) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 299.525 
12. Rassegna Intemazionale dai Teatri Stabili- 
Ore 16,30 e 21,15 il Teatro di Bolzano pres : 
Elektra di Hugo Von Holmanstal, regia di 
Antonio Taglioni, scene e costumi di Um¬ 
berto Bertacce. Musiche di Franco Piva. 

(Fuori abbonamento) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 • Tei. bb.inoi 
12. Rassegna internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 ii C.R.F. presenta: I resti di Frlnco 
di Rostagno. regia dello stesso Rostagno. 
(Fuori abbenamento) 

TEATRO BENITO SASSI (Grattlna) 
CASA DEL POPOLO 

12. Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 la Schauspiel di Colonia (R.F.T.) 
presenta II ciclope di Euripide. Regia di Ro¬ 
berto Giulli, scene e costumi di Grulf, Edzerd 
Hebben, musiche di Heinhert FIrehow. 
(Abbonati turno « A » e pubblico normale) 
Traduzione simultanea in tutti gli ordini di 
posti. (In collaborazione con l’Associazione 
Italo-Tedesca). E’ assicurato un servizio di¬ 
retto della linea 31 dell’ATAF sia all’inizio, 
che al termine, dello spettacolo. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23, 31. 32, 33 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato ore 21,30, 
domenica * festivi ore 17 * 21,30, Ghigo 
Masino * Tina Vinci presentano un* novi¬ 
tà assoluta: La gravidanza di mi' ' marito. 
Regia di Tin* VIncf. Scene di Roberto Mesi, 
prenotarsi al 681.05.50. Ingrasso anche de 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido, 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel. 218.820 
Tutti i sabati alle or* 21,30, tutte le dome¬ 
niche e festivi alle ore 17 e 21,30 la Com¬ 
pagnia del Teatro Fiorent’no diretta de Wanda 
Pasquini presenta: Giuseppa Manatti... mulan- 
dlna * reggipetti, tra atti comicissimi di Mario 
Marotle. Prenotazioni tutti I giorni dalla ora 
15 talalonando a) 218.820. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Il lusiadi, martedì, mercoledì 11 teatro resti 
chiuso. Il,,giovedì, , venerdì, sabato alt# -ore 
21,)5 e la domenica e testivi alle ore 16,30 
I* '« Compagnia di prosa città di Firenze » 
cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au¬ 
gusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scene e 
costumi di Luciano Guarnieri. Coreografie di 
Simonetta Gallo. 

(Il giovedì e II venerdì sono valide le 
riduzioni) 

TEATRO VERDI 

Sono in vendite, presso la blgllettetria del tea¬ 
tro. dalle 16 elle 22 i biglietti per I posti 
numerati validi per la Compagnia Italiana di 
Operette che debuterà martedì 15 maggio, 
alle or* 21,30. con la a Vedova allegra » 
TEATRO SAN GALLO 
Via 3. Gallo 45/r tang. Via XXVII Aprile) 
(ang. via XXVII Aprile) - Tel. 490.463 
Venerdì, sabato e domenica ora 21,30 I* 
ultime repliche della compagnia « li Bar* 
gallo » ccn la satire cabarettistica de « Il 
trovatore » (Regia di R. del Savio), grande 
successo di pubblico * di critica. Da venerdì 
11 maggio recita! di Maria Grazia Fel con 
Canzoni bizzarre di sempre. Prenotazione tele- 
tonica: 490463. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vltt. Emanuele, 303 • Tel, 460,261 

(SMS Rifredi) 

Questa sera alle ora 21,30 Carlos Tratte * 
Hector Malamud presentano; I fratelli *aiia¬ 
lini. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Mwtedi 8, ore 17, principi di interpretaziens 
scenica secondo il metodo di Orazio Costa 
Dizione, movimento scenico, training vocale, 
espressione corporate, training autogeno, acro- 
bahea. Venerdì 11 incentro con fattrice Ma- 
risa Fabbri. 

MUSICUS CONCENTUS 

Auditorium Palazzo dei Congressi 
L . u | ,ed ‘ 7 maggio, ore 21.15. Si chiude il 
ciclo « Dalla crisi della tonalità atl’espressio- 
nismo » con il concerto del Quartati* di 
Torino. In programma musiche di Mahler 
Strauss e Brahms. Segreteria, piazza del C#r- 
mine 14. tei. 287.347: lunedi, mercoledì, ve- 
nerd 1 dalie ore 17 alle 20, Lunedi 7 moggio 
ultimo giorno per la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti a tutta te manifestazioni 1979: sopra 
! 25.000; sotto i 25 anni 

I L - 1 0-000. B ghetti: sopra i 25 anni L. 2.500- 
sotto i 25 anni L. 1.000. 

, CHIESA SANTO STEFANO 
AL PONTE VECCHIO 

Ore 21 : Concerto sintonico dell'Orchestra de!- 
I AIDEM d retta da Francesco Mandar. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, ’ Haydn * - Ite- 
thoven. - 

NICCOLINI 

1 Via Ricasoli - Tel. 213.282 ’ •’ 

Oggi alle or* 17 e alte 21.30 Paolo Poti in: 
Amorino di Brino Carbocci. Prevendita dal a 
or* 10 all* 13 e dalie or# 15,30 aìl* 19. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (Sesto Fiorentino) 

Ore 15: Discoteca «Flash Music». Balio 
moderno. 

dancing poggetto 

Via M. Mercati, 24 b - Bus: 1,8 20 
Ore 15,30: Discoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21.30; Salto liscio con I Maledetti Toscani. 

«ffTS LLA * circolo ricreativo 

CULTURALE Bus: 32 

Or# 15.30: Discoteca. Or* 21,30; Balio liscio 

con Tullia Freddarmi. 


PRATO 


AMBRA: He.di toma a casa 
GARIBALDI: Un uomo in ginocchio 
ODEON: Happy Days la benda dei fiori di 
pesco 

POLITEAMA: Giallo napoletano 
CENTRALE: Gegè Bellavita 
CORSO: La contessa, la contattine a la ca¬ 
meriera 

ARISTON: Tutto tuo padre 
■ORSI: Cristo ti * fermato ad Eboil 
PARADISO: L’isola degli uomini pesce 
CONTROLUCE; Il corsaro dalla Glomaict 
PS*LA: Heidi diventa principessa 
•OITO: (Nuovo programma) 

COEN: || cacciatora 


EMPOLI 


, L ’ uom# r,gno coWk* ancori 
LA PIRLA: Ecco l'impero dai sensi 
6KCILSIOR: Il cacciatora 


Rubrichi» « cura «folla SPI (Socfotà Dar 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
MsrtBlll n. I • Tafofoni: 217.171 • 211.449, 
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L'operazione di polizia è avvenuta in Puglia 

t - ■ t 


In questi due centri il tre e quattro giugno elezioni anche comunali 


Per l'assassinio del benzinaio 
di Cascina arrestate 5 persone 

Come i carabinieri sono giunti alle persone arrestate — Le indagini degli 
inquirenti hanno investito tutto il complesso ambiente della malavita locale 


Ad Altopascio si vota 
anche per i quartieri 

La partecipazione diventa metodo di govèrno • Positivi risultati nel 
campo delia politica del territorio, sanitaria, scolastica, culturale 


A Semproniano 
la sinistra ha 
le carte in regola 

Al giudizio dei cittadini cinque anni di buona am¬ 
ministrazione • Un meccanismo anacronistico ' 


Attentato 
a Livorno 
contro il capo 
della Mobile 

LIVORNO — Un nuovo at¬ 
tentato a Livorno. Questa 
volta è stata presa di mira e 
distrutta l’auto del dottor Lu¬ 
ciano Rosini, capo deila 
squadra mobile. Il fatto è 
avvenuto ieri notte poco pri¬ 
ma delle 24. 

L’Alfa Sud targata Livor¬ 
no 214971 era posteggiata a 
pochi metri dall'abitazione 
del dottor Rosini, in via Ac¬ 
cademia Labronica 67. Il diri¬ 
gente della mobile si trovava 
in casa con la famiglia. Udi¬ 
to lo scoppio gli abitanti 
della zona si sono affacciati 
dalle finestre ed hanno vi¬ 
sto la macchina che stava 
prendendo fuoco. 

Qualcuno è sceso, ed anche 
il dottor Rosini è stato fra 
l primi ad accorrere, qualcu¬ 
no )m chiamato i vigili del 
fuoco che hanno provveduto 
ad informare la questura. 
Secondo i primi accertamen¬ 
ti lo scoppio è stato procu¬ 
rato da una bottiglia incen¬ 
diaria che è stata fatta sci¬ 
volare sotto la macchina. 

Il rumore e i danni causa¬ 
ti dalla deflagrazione esclu¬ 
dono l’ipotesi che l’incendio 
sia stato procurato da mate¬ 
riale esplosivo. La parte an¬ 
teriore dell’auto del dottor 
Resini è stata completamen¬ 
te distrutta. 


Incontro 
sulle risorse 
naturali 
della Versilia 

Si terrà sabato 12 maggio 
presso la « Pensione Valle¬ 
chiara » di Levigliani, pic¬ 
colo paese nel Comune di 
Stazzema, un incontro-dibat- 
tito promosso dall’ammini¬ 
strazione di Stazzema in col¬ 
laborazione con l’Azienda 
Autonoma di Soggiorno « Ri¬ 
viera della Versilia », con il 
Comune di Seravezza e con 
la comunità montana Apuo 
Versilie.se. 

Il tema sul quale si imper¬ 
nierà la giornata di lavoro 
è « risorse naturali dell’al¬ 
ta Versilia, individuazione e 
la trasformazione in attivi¬ 
tà produttive a sostegno del¬ 
l’economia montana ed inte¬ 
grative di quella versillese ». 

La discussione sarà orien¬ 
tata da quattro relazioni 

Il professore Michelucci. 
docente dell’Università di 
Siena, farà una comunica¬ 
zione sulla natura curativa 
delle acque oligominerali 
della sorgente La Mulinu. 

Il dottor Vanni, dell’Ispet¬ 
torato Provinciale delle Fo¬ 
reste, relazionerà sulla ri- 
conversione colturale dei ca¬ 
stagni. L’Architetto Poggia¬ 
ne socio dell’Arcl-coop di Fi¬ 
renze, illustrerà le condizio¬ 
ni indispensabili per poter 
installare un campeggio so¬ 
ciale a Retignano, 


L’istituto 
alberghiero 
non va 
chiuso 

MARINA DI MASSA — As¬ 
semblea generale, degli stu¬ 
denti. degli istitutori e degli 
insegnanti deiristituto Pro¬ 
fessionale alberghiero di Sta¬ 
to. Tema deH’assemblea: « la 
decisione presa una decina di 
giorni fa dal ministero di chiu¬ 
dere per l’anno scolastico *71)- 
’8(i la sezione femminile del 
convitto che ospita 60 dei cir¬ 
ca 351) iscritti aU’istituto ». 

I/assemblea Ita cercato di 
approfondire i motivi della de 
cisione ministeriale, che — se¬ 
condo la circolare ministeria¬ 
le — sono da ricercare nell’o¬ 
nerosità di tenere in piedi una 
struttura convittuale per pochi 
« ospiti ». L’assemblea ha re¬ 
spinto il provvedimento in 
quanto ciò sembra precludere 
la chiusura completa del con¬ 
vitto proprio nei momento in 
cui andrebbero ampliate le sue 
funzioni. 

L’alberghiero infatti è l’uni¬ 
ca scuola che non produce di¬ 
soccupati. gli attestati che es¬ 
so fornisce aprono le porte 
di un settore, quello turistico, 
in piena espansione e che è se¬ 
condo soltanto a quello metal¬ 
meccanico. 


Le proposte di governo dei comunisti 


Il programma del PCI a Siena 
per andare ancora avanti 


SIENA — Il comitato citta¬ 
dino del PCI ha approvato 
il programma elettorale per 
il comune di Siena. 

L’elaborato, che consiste 
in quaranta cartelle dattilo- 
scritte, si articola in una 
premessa e quattro capitoli 
dedicati ai principali setto¬ 
ri di attività dell’amministra¬ 
zione comunale (sviluppo 
economico e programmazio¬ 
ne: assetto del territorio; 
cultura scuola e rapporti con 
l’università; servizi sociali) 
per concludersi su alcune 
proposte relative alle circo- 
scrizioni, alla riorganizzazio¬ 
ne dei servizi comunali ed 
alle associazioni intercomu¬ 
nali. 

« Il comune — si legge nel¬ 
la premessa — dovrà accre¬ 
scere la sua capacità di es¬ 
sere l’ente che rappresenta 
l'interesse generale della cit¬ 
tà in termini di governo au¬ 
torevole e democratico ». rap¬ 
portandosi, lungo questa li¬ 


nea. con il complesso della 
società nella varietà dei suoi 
interessi e delle sue istanze. 

« I! comune, nell’ambito 
delle proprie funzioni e com¬ 
petenze, deve portare a sin¬ 
tesi politica — continua il 
piogramma — le esigenze 
specifiche che vengono po¬ 
sta dalle varie articolazioni 
della società: in questa pro¬ 
spettiva le battaglie per la 
occupazione, per una miglio¬ 
re qualità della vita e per 
una cultura rinnovata non 
appaiono più come gli ob¬ 
biettivi separati degli operai, 
dei ceti medi, degli intellet¬ 
tuali. delle donne e dei gio¬ 
vani, ma come momenti di 
un’unica lotta politica, com¬ 
battuta simultaneamente 
tanto nella società quanto 
nelle istituzioni, che trova 
nell'allargamento della par¬ 
tecipazione il suo strumento 
fondamentale ». 

Dopo aver indicato nella 
crisi della base produttiva. 


nella qualificazione del set¬ 
tore terziario e nel supera¬ 
mento delle forme di lavoro 
nero i tre obbiettivi principa¬ 
li in campo economico, il 
programma affronta i pro¬ 
blemi di assetto del territo¬ 
rio, individuando nella dimen¬ 
sione intercomunale la sca¬ 
la giusta con la quale risol¬ 
verli. 

« La stessa riccnsiderazio- 
ne del piano regolatore Urba¬ 
nistico del comune di Siena 
— viene precisato — deve 
avvenire nel quadro del com¬ 
prensorio ed essere diretta- 
niente oollegata ai problemi 
dei comuni vicini. Un pro¬ 
gramma quadro per la città 
antica. Piani di recupero che 
r.e articolano i modi di at¬ 
tuazione, il riuso di palazzi e 
strutture svuotati per il tra¬ 
sferimento di attività sono i 
vari aspetti di una linea che 
si presenta come l’appunta¬ 
mento decisivo della nuova 
amministrazione ». 


SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

■H SUPERVENDITA 

1 1 iDiiTana 

NAVACCHIO - Via Giuntini. • (PI) Tal. 060-775119 CERAMICHE ® 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarcil 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
di convenienza ! 


_| a «ola certezza di ben investire il tuo denaro, nella 

nella rinnovata vitalità della tua Caca. 

Moauetlc agugliata, eccezionale resistenza all’usura L- 
Moquette Bouclée - colori modo 79 - ecc. res. macchia L. 


Pavimento se. sec. 20x20 •— 

Pavimento se. sec. 30x30 monocoltura L- 

Pjsir.icnto se. ter. 22.5x31 monocoltura L- 

Rwcslimcnto se. scc. 20x25 decorato L. 

Rivestimento 20x20 se. sec. L. 

Pavimento 25x25 decorato L. 

Pavimento Cassettonato se. I.a c. L. 

Pavimento se. comm. Ottagono con tozzetto dee. 33x33 L. 
SciMat-agno elettrico It. 80 e garanzia L. 

Seria sanitaria 5 pz. bianca . L. 

Lavello Fire Clay 120 c sottolavello bianco L. 

Rubinetterìa lavabo, bidet a gruppo vasca L- 

Scria accesso ri cristallo, da bagno L. 


bellezza a 

1.380/mq 
4.050 mq 
2.799) mq 
4.899, mq 
2.530 mq 
4.200/mq 
2.890, mq 
4.990 mq 
4.690/mq 
7.950 mq 
30.702 
51.000 
63.200 
36.850 
96.500 


PONTEDERA — Si stringe il 
cerchio intorno ai responsabi¬ 
li della assassinio dell’AGIP*. 
i malviventi che nella notte 
del 1. maggio hanno fulminato 
con un colpo di pistola al col¬ 
lo un benzinaio, Nedo Bedani, 
in servizio al distributore di 
benzina del dodicesimo .chilo¬ 
metro della Tosco Romagnola, 
aH’ingresso delia cittadina di 
Cascina. 

I carabinieri hanno arresta¬ 
to 5 persone. Si tratta di Do¬ 
menico Vesce, Vincenzo Men- 
neo e Raffaele di Pace. I tre 
sono stati arrestati in Puglia. 
Geranio De Santis e Pa¬ 
squale Ricciardi, arrestati a 
Cascina. 

Rimane assai probabile che 
nelle prossime ore scattino le 
manette per altri personaggi 
che in un modo o in un altro 
sono implicati nella tragica 
vicenda. Si può comunque 
comprendere che ormai il mi¬ 
stero deU'omicidio, almeno nei 
rapporti » top secret » dei ca¬ 
rabinieri. sia stato spiegato e 
che gli inquirenti abbiano quin¬ 
di ricostruito nei minimi parti¬ 
colari l’intera dinamica del 
la fallita rapina. 

Forse oggi i carabinieri con¬ 
cluderanno l’intera ofierazio- 
ne e quindi toglieranno il ri- 
serial die la circonda. Un par¬ 
ticolare: il fatto che una par¬ 
te di gli aresti siano avvenuti 
a Cerigliela, vicino a Foggia, 
non deve meravigliare. Da 
tempo infatti nella zona di Ca¬ 
scina risiede una «colonia» di 
immigrati, uomini venuti a la¬ 
vorare onestamente nelle flo¬ 
ride aziendette del legno che 
hanno fatto la fortuna econo¬ 
mica del cascine.se. 

Secondo le informazioni che 
già da alcuni giorni circola¬ 
vano si deve desumere che gli 
investigatori abbiano subito in¬ 
dirizzato le proprie indagini 
nella giusta direzione. Gli in¬ 
quirenti hanno subito comin¬ 
ciato a setacciare l’ambiente 
della malavita locale, di im¬ 
portazione e non. Sono stati 
passati al vaglio i giri dei 
« balordi » di periferia, è sta¬ 
ta riattivata la rete degli in¬ 
formatori alla ricerca di qual¬ 
cuno che avesse tenuto un at¬ 
teggiamento sospetto nelle ore 
seguenti l'assassinio. 

Le tracce lasciate dai malvi¬ 
venti sul luogo del delitto era¬ 
no assai scarse. Gli ihvestiga- 
tori dovevano quindi affidarsi 
ai loro strumenti tradizionali 
e al * fiuto ». oltre che ad un 
pizzico di fortuna. In partico¬ 
lare si attendeva la classica 
mossa falsa da parte di uno 
dei partecipanti alla rapina, 
qualcuno che magari, senten¬ 
dosi il terreno scottare sotto 
i piedi, tentasse improvvisa¬ 
mente di prendere il largo. 

Le due macchine rubate, una 
Opel ed una Fiat 850. sulle 
i cui tracce si erano messi po- 
| lizia e carabinieri appena ri- 
j cevuta la segnalazione dell’o- 
j micidio. non sono poi risultate 
I essere una pista valida. 

Andrea Lazzeri 
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i il mestiere di viaggiare 

j meeting* e viaggi di studio 

t V---- 


ALTOPASCIO — Quando 
la partecipazione diventa 
metodo di governo e il co¬ 
mune riesce a instaurare 
un nuovo rapporto con 1 
cittadini i risultati positi¬ 
vi non mancano e i pro¬ 
blemi vengono individuati 
e affrontati con maggio¬ 
re precisione ed efficacia. 
Non è certo casuale, infat¬ 
ti. che gli elettori di Al¬ 
topascio si vedano conse¬ 
gnare Il 3 e 11 4 giugno, con 
la scheda per le elezioni co¬ 


munali. anche quella per 
l’elezione diretta del con¬ 
sigli di circoscrizione. E’ il 
primo comune in Lucche¬ 
si che fa questa elezione 
diretta; come è stato il | 
primo ad avere attuato 1 i 
Piani pluriennali di attua- | 
zione, precisando gli inve- j 
stimenti pubblici per 1 ! 
prossimi tre anni dopo a- ( 
ver portato i progetti al¬ 
la discussione della popola- 
zione in assemblee bidet- [ 
te dai consigli di circoscri ; 


presentati 

Comunista 


zione. Ed è proprio ad Al¬ 
topascio che, nell’ambito 
del con.sorr.lo socio-sanita¬ 
rio. aprirà a metà del me¬ 
se dì maggio il primo con¬ 
sultorio dei tre previsti nel¬ 
la prima fase di attuazio¬ 
ne della nuova politica sa¬ 
nitaria. 

Ma rammlnistrazione di 
Altopascio. tenuta dalle si¬ 
nistre fin dalla Liberazio¬ 
ne (con una breve paren¬ 
tesi di Centro sinistra, che 
spiega la sfasatura delle 
e’pzionì) ha. in questi an¬ 
ni, fatto registrare positi¬ 
vi risultati anche nel cam¬ 
po della politica del terri- 
torio, con i Piani per gli 
insediamenti industriali, 
della valorizzazione del 
centro storico (attorno al¬ 
la residenza dei famosi 
Cavalieri del Tau). della 
politica scolastica e cultu 
rate. • • 

Il Partito comunista si 
presenta a queste elezioni 
comunali e circoscriziona¬ 
li con una lista che tiene 
conto di questi positivi ri¬ 
sultati e, nello stesso tem¬ 
po. risulta fortemente rin¬ 
novata. In gran parte for¬ 
mata da operai: l’età me¬ 
dia dei candidati è 33 anni. 

Sono intanto in corso nel 
partito e tra la gente riu¬ 
nioni per mettere a punto 
gli ultimi aspetti del pro¬ 
gramma elettorale sul qua¬ 
le chiamare 1 cittadini a 
partecipare alle scelte di 
governo del comune per la 
prima metà degli anni Ot¬ 
tanta. Di grande rilievo 
sarà, in questo senso, il 
contributo che verrà dai 
consigli di circoscrizione 
! che. con l’elezicne diretta, 
i assumeranno ancora rtjag- 
) gmr peso e rappresentati¬ 
vità. 


I candidati 
dal Partito 

1. SANDRI ALBO - Commerciante, Capogruppo consiliare 
uscente 

2. MAINO CARMINE - Artigiano. Assessore ai lavori pubbli¬ 
ci uscente 

3. SARTI MARIANO - Insegnante. Vicesindaco uscente 

4. BIANCO MICHELE - Operaio. Assessore alla sanità uscente 

5. GALLIGANi FABIO - Impiegato. Consigliere comunale 
uscente 

6. MARINI DANIELA - Insegnante. Indipendente 

7. PALLESI LORENZO - Operaio 

8. CARMIGNANI ALBERTO - Insegnante 

9. BALDACCI PIERO - Insegnante 

10. PISTORESI ENRICO - Operaio 

11. FRANCESCHINI MAURIZIO - Commesso 

12. FRANCESCONI MARIA PIA - Operaia 

13. CAMPIGLI OSVALDO - Operaio 

14. CAPPELLI PAOLO - Operaio 

15. MENICOCCI SILVANO - Coltivatore diretto 

16. STEFANELLI BENITO - Operaio 

17. DONATIELLO ANTONIO - Operaio 

18. VANNELLI LIDO - Camionista 

19. BARSOTTI ALDO - Artigiano 

20. GUELFI OLIVIERO * Operaio 


SEMPRONIANO — Il 3 e 4 
giugno i 1690 elettori di 
Semproniano, comune colli¬ 
nare.alle falde del Monte A- 
miata, si recheranno alle ur¬ 
ne per eleggere oltre ai Par¬ 
lamenti Nazionale ed Euro- i 
peo anche il consiglio co”u- I 
naie. Una scadenza mcPo at- | 
tesa in quanto si t • t-i 
verificare oltre 5 anni di 
amministrazione di sinisfa 
che nel nc'’ ’. 1 . - e de’ 1." ’ al¬ 
l’insegna delia rie., .-ha di un j 
voto «Per una alternativa j 
democratica al Comune », ! 
riuscì a strappare dopo 25 
anni il comune all» DC. (tra¬ 
dizionale suo feudo) i 

In questo vasto territorio, 
piccolo p,_.o -’ a 1 punto di 
vista degli abitami, il settore 
fondamentale delTc-oi'-ou» è 
basato sulla piccola e media 
proprietà coltivatrice, piccole 
aziende artigiane e un «pu¬ 
gno» di aziende commerciali’ 
a conduzione familiare. Le e- 
lezioni pe>- il consiglio comu¬ 
nale si svolgono attraverso il 
vecchio e anacront.it ; eo me¬ 
todo ir?'donale che, basando¬ 


si sulla complessità del suo 
meccanismo, aveva garantito 
alla DC e ai suoi alleati di 
mantenere per oltre un ven¬ 
tennio il dominio nella dire¬ 
ziono della casa pubblica. 

!” -t tto nel 1973, che que¬ 
sto potere è stato infranto 
sr.’^e all’impegno e a’, lavoro 
unitnrio di PCI a PSI. 

Ed è sulla base dell’unità, 
della convergenza program¬ 
matica delle forze di sinistra, 
che n PCI e PSI si rlpresen- 
tano 

Al termine della legislatura 
il « bilancio » è positivo. Inter¬ 
venti sono stati compiuti in 
agricoltura, nella sistemazio¬ 
ne tdro geologica del territo¬ 
rio: nel potenziamento delle 
strutture sanitarie e nell'as¬ 
sistenza agli anziani: verso il 
turismo e l'urbani.stìca. scuo¬ 
la e servizi sociali. Risultati 
rinnovatori di cui i cittadini 
hanno potuto toccarne con 
mano il carattere innovatore, 
grazie al rapporto nuovo in¬ 
stamelo con l’amministrazio¬ 
ne. 


La lista unitaria 
del PCI e del PSI 

LIO BANCI - sindaco uscente, 32 anni. PSI 
SERGIO GERVASI - orafo, vicesindaco, PCI 
GIULIO ALOISI - commerciante, 40 anni. PSI 
DINO DUCCI - dipendente pubblica amministrazione, 50 an¬ 
ni. PCI 

MIRIO MARIOTTIN1 - commerciante, 41 anni, PCI 
GIOVANNI MORGIANTI - operaio 41 anni, PSI 

PETRICCI 

DIANO FABBRINI - dipendente pubblica amministrazione. S7 
anni, PCI 

FERRUCCIO FONTANI - operaio. 43 anni. PCI 
CARLO ROSSETTI - dipendente Rama, PSI 
MAFALDA BÀRGAGLI - coltivatore diretto, PS! 

CATABBIO 

ALFONSO CAVEZZINI - geometra. PSI 
ILDO GIOMARELLI - artigiano. PSI 

ROCCHETTE 

PARIDE BIANCHINI - cavatore, disoccupalo, 54 anni, PCI 

cellena 

ADRIANO BIANCHI NO - dipendente SIP. 30 anni, PSI 


Oggi Terracini a Lucca, domani Macaiuso a Firenze 


Centinaia di manifestazioni del PCI 

Comizi a Piombino, Follonica, S. Marcello Pistoiese, Poggibonsi, S. Gimignano - Dialogo coi cittadini 


« L'agricoltura toscana e la 
politica agricola comunita¬ 
ria»: questo il tema óalia 
prima manifestazione eletto¬ 
rale organizzata dal comitato 
regionale del PCI. 

L’iniziativa si svolgerà do¬ 
mami nella Sala Verde del 
Paiazzo dei Congressi a Fi¬ 
renze con il seguente pro¬ 
gramma: alle 930 relazioni su 
«Le conseguenze delia politi¬ 
ca agricola comunitaria sul¬ 
l’agricoltura italiana e tosca¬ 
na: proposte di cambiamen¬ 
to » della Dottoressa Carla 
Barbarella della commissione 
agraria nazionale del partito; 
su « la politica comunitaria 
delle strutture e l’agricoltura 
toscana »' del Professor Lia no 
Angeli e del professor Luigi 
Amodei-Zorini della facoltà di 
Agraria di Firenze e, su « la 
politica della comunità per i 
prezzi e la gestione cei mer¬ 
cati e i suoi riflessi sull’agri¬ 
coltura toscana », del dottor 
Antonio Ducei, esperti dei 


problemi comunitari. Alle 11 
inizierà il dibattito, e, nel 
pomeriggio, alle 18 il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso 
della direzione nazionale del 
partito e presidente della 
commissione agraria del Se¬ 
nato, trarrà le conclusioni. 

Le altre manifestazioni del 
piano di lavoro allestito dal 
comitato regionale si svolge¬ 
ranno: giovedì 10 maggio a 
Siena con un convegno su « I 
comunisti al governo della 
Toscana » che sarà concluso 
dal compagno Giulio Querci¬ 
ni; sempre lunedi 14 a Prato 
su «L'iniziativa del PCI e la 
piccola e media impresa » 
con il compagno Di Giulio e 
martec’é 15 maggio prossimo 
a Firenze con una manifesta¬ 
zione nazionale su « Casa e 
territorio » che sarà conclusa 
dal compagno Napolitano. 

Frattanto, assemblee, dibat¬ 
titi. conferenze, incontri con 
la popolazione, si susseguono 


a ritmo sempre più serrato 
in tutta la regione, impe¬ 
gnando i compagni a tutti i 
livelli dalla direzione naziona¬ 
le, alle cellule aziendali. . 

Oggi alle 18 in piazza San 
Michele a Lucca comizio del 
compagno senatore Umberto 
Terracini. Vasta mobilitazio¬ 
ne elettorale anche in pro¬ 
vincia di Grosseto: per oggi 
alle 17 a Montiano comizio 
del compagno Walter Chielli, 
alle 10 a Follonica parlerà il 
compagno Faenzi, a Sassofer- 
tino alle 18 comizio di Bar- 
zanti, a Bagnoli alle 17,30 Fi¬ 
netti, a Selva alle 18 Tattari- 
ni e a C. Bandini alle 20.30 il 
compagno Giannelll. 

Per oggi a Pisa, alle 10 a 
Santa Maria a Monte comizio 
del senatore Lazzari, ■ alle 
10.30 a Perignano parlerà 
Ghelli; alle 11 a Castelfranco 
Moschini; alle 12 a Buti il 
compagno Raffaelli. Sempre 
in provincia di Pisa, a Plti- 


gnano, per domani è in pro¬ 
gramma un’assemblea dei 
pensionati con la partecipa¬ 
zione del compagno Nino 
Carpita. 

Numerose anche le Iniziati¬ 
ve organizzate per oggi dalla 
federazione livornese: Piom¬ 
bino, manifestazione con 1 
compagni Bruno Bermeli e 
Rolando Tamburini; a Bucine 
comizio cei compagno Vasco 
Giannotti; a Vicarello comi¬ 
zio del compagno Neliksco 
Giachini. 

A Montale di Pistoia, oggi 
alle 10,30 il compagno Gra¬ 
ziano Palandri aprirà la 
campagna elettorale, mentre 
alle 10 sempre oggi alle 10 
comizio di apertura del com¬ 
pagno Ivo Lucchesi e alle 11 
a San Marcello Pistoiese 
sempre apertura della cam¬ 
pagna elettorale comizio del 
compagno Alberto Galluzzi. 

Numerose le iniziative an¬ 
che in provincia di Siena. 


| Per oggi sono in programmai 
J a Poggibonsi conferenza di- 
j battito (Fernando Di Giulio); 
i alle 18 a San Gimignano con- 
i ferenza dibattito (Fernando 
I Di Giulio); alle 21 Colle Val 
| d'Elsa (Fernando Di Giulio); 

; ore 11 Torrita città (Riccardo 
; Margheriti); ore 18 Vescova- 
I do di Murlo (Fazio Fabbri- 
! ni); ore 10,30 Abbadia San 
j Salvatore (Vasco Calonaci); 

I ore 20 Radicofani (Francesco 
! Serafini); ore 18 Cetona 
• (Brizzi); 11,30 San Gusnìè 
[ (Giordano Chechi); ore 18 
j Castellina in Chianti (Vittorio 
i Meoni); ore 15.30 San Ca- 
i sciano di Murlo assemblea 
I pensionati (Giuseppe Trava- 
I glini). 

Sempre a Siena, domani, 
alle 22.30 sulla TV privata Ca 
naie 3, presentazione del 
programma della federazione 
del PCI per le elezioni am¬ 
ministrative con Roberto 
Bar/anti. Mauro Marrucai • 
Maria Ludovica Lenzi. 


I 
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- Via J. Carrucci, 173 - Telefono 70508 


AVVISO PUBBLICO - TRA.IN 

L'Azienda Consorziale Trasporti TRA.IN di Siena, in esecuzione 
della deliberazione n. 31 del 26-4-1979, intende coprire n. 3 po¬ 
sti di < manovale », di cui uno riservato agli iscritti nelle liste 
speciali giovanili di disoccupazione (legge 285), per chiamata di¬ 
retta, •' sensi deli'all. A) al Regolamento Speciale deti'Azienda. 
I requisiti validi per la formazione delta graduatoria sono i seguenti: 

— età massime 30 anni, salvo elevazioni di legge; 

— possesso del certificato dì abilitazione professionale tipo 4A 
(ex patente di gu'da D o E pubblica). 

Gli interessati potranno ritirare copia integrale deU'awiso pres¬ 
so gii uffici aziendali di vie F. Tozzi, 1 (Siene). Le domande do¬ 
vrà essere indirizzata al Pres'dente dell'Azienda Consorziale Tré- 
sporti TRA.IN - Via F. Tozzi 1 (Siena), entro e non oltre le ore 
12 del giorno 31 maggio 1979. 

IL PRESIDENTI 

Aldo tempieri 
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'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo! 




me Tha consegnata 
immediatamente! 


E molto scattante 
nei sorpassi! 



Foni Resta. 
Chiedi 

a chi cerha già 


Da 

ho travato una grande 
assistenza! 


Tradizione di forza e sicurezza 


Fa15 kmeon un litro!. 


IN TOSCANA 

AREZZO - AUTOFI DO Sas • Tel. 25850 
CECINA - F1LNERAUT0 Srl • Tel. 641302 
GROSSETO - Supergarage FAILONI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc • Tel. 410542 
LUCCA • lag. C. PACINI - Tel. 46161 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA • Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINOLI 6 C. • Tel. 29129 
POGGIBONSI - AJt. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA • AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 
SIENA • Fili ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA • Tel. 46344 
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TOSGAMiBPORT 


/£ PRONOSTICO DI LELLO ANTONIOTTI 


« La barca > di Lorenzo Vlani (1925) 


VIAREGGIO — La prezio 
slssima collezione Varraud- 
Santim, composta da 51 
opere di Lorenzo Viani, è 
ora dì proprietà del Comu¬ 
ne di Viareggio. L’acquisto 
è stato possibile in segui¬ 
to al parere favorevole del¬ 
l’ufficio centrale per 1 be¬ 
ni ambientali, architetto 
nici, artistico e storici del 
ministero, che ha ricono¬ 
sciuto l’eccezionale Interes¬ 
se artistico e cultuale del¬ 
la collezione. 

Una delibera ha autoriz¬ 
zato il vicesindaco Lippl a 
procedere alla sottoscrizio¬ 
ne del contratto di acqui¬ 
sto. Il prezzo complessivo, 
concordato con l’attuale 
proprietario, ammontando 
a 220 milioni di lire, che 
però non corrispondono al 
reale valore di mercato (la 
stima si aggira sui 300 mi¬ 
lioni), comporta un impe¬ 
gno finanziario non tra¬ 
scurabile se si considera¬ 
no le condizioni precarie in 
cui versa la finanza lo¬ 
cale. 

A questo proposito è im¬ 
mediatamente sopraggiun- 


Cinquantuno opere di grande interesse artistico 

Sono patrimonio 
pubblico i quadri 
di Lorenzo Viani 

Il Comune è riuscito ad acquisire la collezio¬ 
ne Varraud-Santini col contributo della Regione 


to un accordo con la Re- | 
gione che si è Impegnata l 
a contribuire per un vaio- j 
re pari ad un terzo dell’im- * 
porto richiesto per le ope- | 
re, che ammonta comples¬ 
sivamente a 105 milioni di 
lire di cui 30 sono stati as- ! 
segnati nel dicembre ’78. j 
mentre per 1 rimanenti 75 i 
la giunta regionale ne ha 
deliberato la concessione, 
che con procedure dili¬ 
genza è stata messa all’ I 


ordine del giorno del pros¬ 
simo consiglio regionale. 
La repentinità di tale In¬ 
tervento va attribuita al 
fatto che la giunta ha ri¬ 
tenuto necessaria l’acquisi¬ 
zione pubblica di tutte le 
opere In oggetto « al fine 
di Incrementare il patrimo¬ 
nio culturale toscano ». 

Da parte sua il Comune 
di Viareggio ha ritenuto di 
far fronte alla spesa di 115 
milioni mediante l’assun¬ 


zione di un mutuo con la 
Cassa di Risparmio di Luc¬ 
ca che dal Triarzo ’79 ha 
provveduto a concederlo. 
Questo importante atto 
compiuto dalla ammini¬ 
strazione viareggina, si in¬ 
serisce in un più vasto 
progetto di recupero del 
patrimonio artistico e cul¬ 
turale della città. La colle¬ 
zione sarà infatti installa¬ 
ta nello storico Palazzo 
Paolina, in cui sarà ospi¬ 
tata una pinacoteca che 
raccoglierà le opere del 
più grossi artisti contem¬ 
poranei viaregginl. 

L’acquisto dell’intera col¬ 
lezione ha inoltre evitato, 
il disperdersi di opere dal¬ 
l’enorme valoie per la lo¬ 
ro rappresentatività nell’ 
arte italiana. I 51 pezzi, 
infatti, abbracciano tutto 
l’arco della operosità di 
Viani, oltre ad offrire una 
carrellata delle varie tec¬ 
niche usate dall’artista 
viareggino. Dal 15 maggio 
avremo la collezione a Via¬ 
reggio. 

Carla Colzi 


- Avrei desiderato fare il direttore di 
orchestra anziché il docente di tecni¬ 
ca calcistica a Coverciano. Ho una 
grande passione per la musica clas¬ 
sica ed è anche per questo, e per i 
valori culturali di Firenze, che nel 
76 accolsi volentieri ta proposta di 
Italo Allodi di insegnare la materia 
del colcio ai nuoei allenatori. 

Durante i{ « Supercorso » sono, in¬ 
fatti, un assiduo frequentatore del 
teatro Comunale e quando non ci so¬ 
no concerti trascorro le mie ore li¬ 
bere leggendo libri, riviste e giornali. 
Prima di essere preso dal raptus del¬ 
l'insegnamento ho lavorato per 6 me¬ 
si presso l’editore Rizzoli alla sezio¬ 
ne libri. Fu l’attuale direttore della 
Stampa, Giorgio Fattori, allora diret¬ 
tore di Epoca, a farmi assumere. 

Una proposta l’ebbi anche da En¬ 
zo Biagi per lavorare presso la Mon¬ 
dadori. In quel periodo usciva il 
«Calcio Lustrato» ed io vi collaboravo 
come per un certo periodo ho scritto 
su * Tuttosport ». Ricordo che Anto¬ 
nio Ghirelli, che era il direttore del 
quotidiano sportivo di Torino, mi 
chiese se ero intenzionato a fare il 
giornalista a tempo pieno. Se avessi 
proseguito a studiare, se avessi pre¬ 
so la licenza liceale e la laurea forse 
ora non parlerei di calcio o di < sche¬ 
dina ». Comunque di rimpianti ho so¬ 
lo quello di non avere proseguito gli 
studi. 

Nel mio * mestiere » di soddisfazio¬ 
ni ne ho avute tante: dopo avere gio¬ 
cato per diversi anni (dalla C alla B 
alla serie A) nella Pro Patria, ho 
indossato la maglia della Lazio, del 
Torino, della Juventus e a 30 anni ho 
cessato di giocare nel Vicenza. Quan¬ 
do mi resi conto che il calcio stava 
cambiando e che gli altri erano più 
svelti di me decisi di cambiare. Pas¬ 
sai. per intenderci, dalla parte dei 
crìtici, di coloro che ogni domenica 
debbono leggere la partita con un oc¬ 
chio diverso. Ma, come ho detto, si 
trattò di un periodo breve. 

Nel 1961 la passione per il calcio 
mi assalì nuovamente e cosi iniziai 
a lavorare con le squadre giovanili 
come istruttore dei N.A.C. (Nucleo 
Addestramento Calcio). A inserirmi 


fra gli < specialisti * fu Walter Man- 
delti che a quell’epoca era responsa¬ 
bile del settore tecnico. Mandelli fe 
. ce parte della spedizione azzurra gui¬ 
data da Valcareggi a Città del Messi- 
co dove la nostra nazionale si classi¬ 
ficò al secondo posto dietro il Brasile. 
Poi nel 76 la proposta di Allodi di 
diventare c docente ». E così da tre 
anni insegno la tecnica agli allena¬ 
tori del t Supercorso ». 

Quando giocavo ero considerato un 
tecnico, € uno che vedeva il gioco », 
che giocava di fino. Agli allenatori 
spiego cosa occorre insegnare ai gio¬ 
catori per il miglior rendimento e 
soprattutto la tecnica, cioè come si 
imposta il gioco, come si tirano i cal¬ 
ci di punizione e così ina. Nella mia 
quasi ventennale carriera di giocato 
re ho avuto un insegnante eccezio 
naie: Beppino Meazza. Da luì ho im¬ 
parato come del resto ho appreso an¬ 
che dagli altri tecnici. 

Ad esempio nelle nostre chiacchie 
rate si parla spesso di come deve 
essere il giocatore universale. A mio 
giudizio un giocatore di questo tipo 
fu il povero Virgilio Maroso del Turi¬ 
no come lui fu lo stesso Schiaffino 
che giocò nel Milan. Da loro ho im¬ 
parato mo'tu e tutto quello che ho 
appreso l'ho filtrato. A ciò ho ag¬ 
giunto le mie idee e il tutto cerco di 
spiegarlo ai nuovi tecnici. Ma la 
prima raccomandazione che faccio è 
quella di stabilire un rapiJorto uma¬ 
no, di essere leali con i giocatori. 

Per fare l’allenatore, specialmente 
a livello di giovani, occorre molta 
passione, bisogna essere u:i po’ inna¬ 
morati del lavoro che si svolge. Que¬ 
sto lo ripeto anche ai miei tre figli 
ogni volta che entriamo in discus¬ 
sione. 

Però, se non vado errato. Il mio 
compito sarebbe stato quello di sug¬ 
gerire la « schedina ». Mi sono dilun¬ 
gato anche perché l’ultima volta che 
ho giocato è stalo quando avevo co¬ 
me allenatore nel Vicenza Lerìci. 
Vincemmo. Si fece 12 ma si prese 
una manciata di lire: speriamo che 
questa volta anziché di lire si tratti 
di milioni. Me lo auguro poiché è chia¬ 



ro che questa schedina la gioco an¬ 
che io. 

E così per Avellino lnter sono deci¬ 
samente per l'uno fisso. . Per l’Arel- 
lino potrebbe essere la giornata deci¬ 
siva. Quindi gli irpini ce la metteran¬ 
no tutta. Sono caricati a dovere. Poi 
c'è anche un problema affettivo: Mar¬ 
chesi è stato uno dei miei migliori 
alunni. Ha bisogno anche di un po’ 
di fortuna. 

Per Fiorentina-Ascoli partirei per 
l‘l ed aggiungerei VX. Questo perché 
gli uomini di Carosi — altro mio al¬ 
lievo molto preparato — in questa 
stagione non sono risultati molto co¬ 
stanti. Dopo il pareggio di Torino con 
la Juventus saranno stimolati a do¬ 
vere. potrebbero anche sperare nella 
Coppa PEPA. Però se non scenderan¬ 
no in campo al massimo della con¬ 
centrazione rischiano poiché VAscoli 
di Mimmo Renna è una bella squadra 
e disposta a combattere. 

Nella gara Vicenza Juventus senti¬ 
mentalmente sono diviso in due: ho 


giocato sia fra i btancorossl che fra 
i bianconeri. Il Vicenza può contare 
su Paolo Rossi che nella prossima 
stagione giocherà in un grosso club; 
la Juventus anche se ha pareggiato 
in casa con la Fiorentina giocherà la 
gara e, quindi, sono per un X. 

Un X lo metto anche a Milan-Bolo- 
gna. Alla squadra di Rivera — che 
resta il miglior soggetto degli ultimi 
40 anni — può star bene anche un pa¬ 
reggio. Ai rossoblù un punto andrebbe 
bene. E’ certo che i bolognesi si 
presenteranno a San Siro con la 
voglia di non perdere per salvarsi 
dalla retrocessione. Anche in Peru- 
gia-Lazio vedo un bell’X al quale ag¬ 
giungo un 1 poiché il Perugia, pur 
giocando al solo scopo di conclude¬ 
re il campionato imbattuto, può an¬ 
che trovare la via del gol: rientreran¬ 
no dei giocatori importanti. 

La Lazio deve cancellare la scon 
fitta subita dal Napoli e giocherà di 
rimessa. Roma-Atalanta: è la parti¬ 
ta del giorno. Qui ci si gioca tutto. 
Quindi sono per 1X2 anche se i gial¬ 
lorossi reduci dall’impresa di Milano 
vorranno assicurarsi la premanenza 
in A con una giornata di anticipo. 

Torino-Verona non fa storia: 1 sec¬ 
co. I granata coglieranno i due pun¬ 
ti da portare al caro e sfortunato Gi¬ 
gi Radice. Bari-Palermo 2: i siciliani 
di Veneranda non sono nuovi ad im¬ 
prese del genere. Getioa-Pescara: 
non credo che il Genoa possa finire 
in serie C. Quindi sono per VI e il 2 
poiché il Pescara deve assicurarsi un 
posto in serie A. 

Udinese-Monza: 1 e X ma sono 
piti per la vittoria dei friulani che 
praticano itti gioco molto razionale 
ed interessante. Giacomini — altro al¬ 
lievo prediletto — è un buon allenato¬ 
re e la sua squadra lo segue ovunque. 

Triestino-Reggiana: per ragioni cul¬ 
turali sono per VI. A Trieste è nato 
Umberto Saba che ha scritto i « rossi 
alabardati ». Però nella Reggiana ci 
sono Mommi e Fabbri due tecnici in 
gamba. Quindi metterei X. Chieti- 
Lucchese: 1 gli abruzzesi sul campo 
amico non concedono molto. 

Lello Antoniottl 



PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5 sti ‘ 
pendio * Mutui ipotecari 
l e 2 Grado ■ Finanzia 
menti edilizi ■ Sconto por 
tufoglto 

D'AMICO Broker; 

Finanziamenti - Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
lìvorno - Via Rieatoll, 70 
Tel 28280 


A Pistoia miracolo in piazza 



PISTOIA — Ancora una scultura di Marino Marini a Pistola. 
Si chiama il «Miracolo»: un gruppo in bronzo, cavallo e 
cavaliere, di grandi proporzioni (cm. 2.55x80) realizzato' nel 
1953 L’opera doveva andare a Firenze ma Fautore ha preferito 
donarla alla città in cui è nato all’inizio del secolo. 

Alle tre del pomeriggio, il « Miracolo » è arrivato In piazza 
del Duomo. Un cielo Inclemente, grigio, votato alla pioggia. 
Sotto le logge gotiche erano ad attenderlo Marino Marini, il 
sindaco e la giunta comunale. Il maestro confuso tra la folla 
ha atteso pazientemente che gli argani sollevassero cavallo 
e cavaliere per depositarli sotto il campanile della cattedrale 
dove resteranno per sette giorni. 

In cielo si è fatta un po’ di luce, le asprezze del bronzo 
hanno preso risalto ed i commenti della gente: l’uomo missile, 
una metafora dei voli spaziali, Gagarin. Armstrong. Plutone 
che esce dagli Inferi, forse im ricordo dell’Orlando Furioso, 
un cavaliere del Palio... Marini ha spiegato brevemente: «E’ 
il volo pieno di traumi verso un nuovo orizzonte; la conquista 


della luna non c’entra per niente», qualcuno ha ricordato 
che Marini se ne andò a letto quando tutti, inchiodati davanti 
al televisore, ammiravano i primi passi dell’uomo sulla luna. 

11 «Miracolo» non è il primo regalo che Marini fa alla 
città. All’apice della fama, presente nei più grandi musei del 
mondo, un punto fermò dell’arte moderna, Marino Marini iia 
consegnato a Pistoia una antologia rara del suo lavoro ed un r 
patrimonio documentario unico. Il 23 giugno verrà inaugurato 
nelle sale del Palazzo municipale un centro studi dedicato 
alla sua opera. 

Allestito daU’arch. Papi, tl centro accoglie in pannelli di 
vetro 60 disegni originali e 59 pezzi realizzati con tecniche 
vane: acquetante, acqueforti, incisioni. Poi le sculture in 
bronzo una « Pomona ». una « Testa di giovanetto », 11 ritratto 
ruso in argento di Stravinsky, il «Miracolo» e una grande 
tela: «L’incontro». Quindi la sala per il materiale documen¬ 
tario: tutti quanto è stato scritto sull’artista. 


Oomenlea 6 maggio, ora 17,30, 


RICCARDO 

COCCIANTE 

in prin?« assoluta par l'Italia 
Prezzo urveo L 3000 


I biglietti sono : n vendita 

c/o BUSSOLADOMANI 

dalle ore 10 9i!e 13 
le dalle 15 alle 22 


se hai bisogno di soldi 

€®F8NAT 

ti apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


PIAZZA DELLA STAZIONERÒ 
FIRENZE TEL 293035293036 


m 


MOBILI 

ARREDAMENTI 


ro/fonL 


Via F. Pera 50 - Tel. 405054 
LIVORNO 


ARMADI GUARDAROBA 
CAMERE PER RAGAZZI 



I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Dimenticare Venezia 

METROPOLITAN: Moses Wine de¬ 
tective 

MODERNO: Contro 4 bandiere 

SORGENTI: Ciao Ni! 

JOLLY: Travolto deg'i «ffatti fa¬ 
tti.fieri 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Squadra antigang- 
ster 

POLITEAMA: Il gatto e II cana¬ 
rino 

TRIONFO: (nuovo programma) 

CORSO: (nuovo programma) 

PISA 

NUOVO: L'Vilermie-e di no:ta 

ASTRA: Ecco l'impero dai sensi 


ARISTON: Il testimone 
ODEON: L'insegnante ve in col¬ 
legio 

ITALIA: L'umanoide 
MIGNON: Exhibition strike 

PISTOIA 

ROMA: (nuovo programma) 

EDEN; I ragazzi venuti dal Bra¬ 
sile 

ITALIA: (riposo) 

CLORO: Ecco l'impero dei sensi 
LUX: La tarantola dal ventre nero 
OLIMPIA (Margina Coperta): La 

liceale nella classe d«i ripetenti 

SIENA 

IMPERO: Le schiave del piacere 
METROPOLITAN: Tornendo a casa 
ODEON: Il cacciatore 
SMERALDO: Piaceri solitari 
MODERNO: T avana Paradiso 


VIAREGGIO ' 

EDEN: Un uomo in ginocchio 
EOLO: Tornando a casa * 

ODEON: Il segreto di Agatha Chri- 
stia 

LUCCA 

CENTRALE: Una moglie 
MIGNON: Piaceri solitari 
MODERNO: De Corleone a Broo- 
klyn 

ASTRA: Tornando a caso - 
PANTERA: L’insegnante balla con 
tutta la classe 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Diment'oare 
Venezia 

EXCELSIORi Tra donna immorali 
ADRIANO: Bri!feltra Rocky 


CARRARA 

MARCONI: Il racket dei sequestri 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Grease (Brillantina) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Battaglia 
nella galassia 

S. AGOSTINO: Butch Cassidy 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Il giocettolo 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Occhi di Laura 
Mare 

ODEON: Sinton’a d'autunno 

SSMPIONE: Infermiera specializ¬ 
zata 


Mobìli Casanova 

t • * 

Arredate la vostra casa? ' 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
, Avrete piò garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

, Inoltre potrete trovare tm grande 
assortimento di mobili rustici e le 
• piò belle cncine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Ami n. 22 - PISA 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 


Via Oliveti, 15 - MASSA 

(presso Stadio) 

Tel. 43.684 


OFFERTE DEL MESE 



CARNE DI MANZO 

Bistecche 

Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 

Salsicce p.s. 

Bistecche 

Fettine 

TACCHINO 

Fesa 

Cosciotti 

Arrosti 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 5.S00 
L. 5.820 
L. 6.200 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 2.500 
L. 3.700 
L. 3.900 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 4.950 
L. 1.900 
L. 2.850 


GALLINA 1 Kg L. 1.450 

UOVA di giornata l'ima L. 65 

FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ 


INVECE DELL'AUTO 
CTTROÈNVISA 


Prove e 


e_e 


presso: 



citroén * — Terra l 


AUTOIMPORT 


Concessionaria « CITROEN » 

Via Fiorentina, 1 - AREZZO 

i * 

Tel. 0575/357395 - 0575/21816 





la cinque cilindri diesel 
che da di piti 

2000cmc e cinque cilindri. 

35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

150 kmh di velocità massima, 
da 0 a lOOkmh in 17,5 secondi. 

Più silenziosità, più confort, 
servosterzo di serie e un ricco equipaggiamento. 



.e per un giro di provavi aspetta: 

LA CONCESSIONARIA: 

Aretina Motori 


*Auòi 


di F. CALDELLI 

Via ■ b I aìwa, 1 - AREZZO 

TaI. (0575) 2Ì.I01 - 3$4.3tt 


def Gruppo Voffcswaflon 
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PAG. 12 / napoli 


I comunisti illustrano alla stampa e a tutta Popinione pubblica il programma elettorale 


Il confronto è sui problemi concreti 

Napoli e il Mezzogiorno al centro delle « schede di governo » elaborate dal PCI - L’introduzione del compagno Alinovi e le risposte dei compagni Napo¬ 
litano, Masullo e Geremicca sottolineano i punti più significativi - La DC e gli altri partiti non vengono allo scoperto e non sembrano aver nulla da pro¬ 
porre agli elettori - Una polemica col « Mattino » sulla difesa dell’ordine democratico e della lotta al terrorismo -1 temi dello sviluppo e dell’occupazione 


Intervista a Boris Ulianich, indipendente, nostro candidato 


« Passa per il PCI 
la strada 

del cambiamento » 


Davanti a me c'e Doris 
Ulianich. Uno studioso, un 
cattolico, un uomo di grande 
prestigio intellettuale ed 
accademico. Dal '67 è tito¬ 
lare della cattedra di Sto¬ 
ria del cristianesimo alla 
università di Napoli; nella 
nostra città dirige l'Istituto 
di studi storico-religiosi. Nel¬ 
la sua vita (è nato nel 1925 
in Istria, da un padre fer¬ 
roviere, rigoroso antifasci¬ 
sta) è stato al fianco, come 
diretto collaboratore, di uo¬ 
mini come Chabod tall’Isti¬ 
tuto italiano di studi stori¬ 
ci di Napoli nel *52», come 
Lortz (all'Istituto per la sto¬ 
ria europea di Magonza dal 
'55 al '60», come Léonard 
(alla Sorbona), come Canti- 
mori (a Firenze), come Giu¬ 
seppe Dossetti (al Centro 
di documentazione di Bo¬ 
logna). 

La sua intensa attività 
scientifica gli è valsa in 
tutta l’Europa una grande 
stima. E quest'uomo ha ac¬ 
cettato di essere candidilo 
nella lista comunista per il 
Parlamento nazionale, nella 
circoscrizione Napoli-Case.- 
ta e nei collegi senatoriali 
di Napoli I e di Nola. Come 
indipendente. 

La prima domanda — coi 
tempi che viviamo — è ad¬ 
dirittura ovvia. Che cosa 
spinge oggi un intellettuale, 
uno studioso, ad impegnar¬ 
si in prima persona nella 
battaglia elettorale? 

Ci sono momenti nella vi¬ 
ta di ciascuno — risponde 
— nei quali ci si pone il 
problema dell'incidenza che 
può avere nel vivo della 
realtà sociale, politica, un 
lavoro intellettuale. Potrei 
aggiungere che m ognuno 
di noi c'è una dimensione 
politica. Cile è polìtica ogni 
attività umana, dunque an¬ 
che l’insegnamento, la ri¬ 
cerca. Ma anche il terreno 
politico più immediato è 
qualcosa che ho negli oc¬ 
elli e clie vivo quotidiana¬ 
mente: è la scuola, la pia¬ 
ga della disoccupazione, la 
questione giovanile, e il 
dramma del Mezzogiorno. 

Ma allora il riflusso, il 
ritorno al privato, sono so 
lo una montatura giornali¬ 
stica? Non toccano l'impe¬ 
gno civile degli intellettuali? 

E' un tema grande, ci 
vorrebbero risposte diffe¬ 
renziate, fondate su di una 
analisi noi frettolosa della 
lealtà. Troppo spesso, inve¬ 
ce, ci lasciamo trascinare 


dalle impressioni, piuttosto 
die e->primere giudizi moti¬ 
vati. 

Parla piano, soppesa ogni 
parola, procede su ogni ar¬ 
gomento con un grande ri¬ 
gore intellettuale, mutuato 
molto probabilmente dal 
suo lavoro di storico, di 
scienziato. Ma non si sot¬ 
trae alla domanda. 

Ci seno spinte alla riag¬ 
gregazione, con passaggio 
dal privato al pubblico; ma 
ci sono anche dei riflussi 
clic spingono a tornare al 
privato, o per delusione, o 
per coscienza dei limitati 
risultati che ogni impegno 
individuale può ottenere. 
Secondo me la sfera del 
« pubblico » e oggi eccessiva¬ 
mente dominata dai parti¬ 
ti politici e dalla loro vi¬ 
ta. Cosicché è ditficile per 
l’individuo incidere in essa. 
Il ritorno al privato può 
dunque diventare la condi¬ 
zione — o meglio: la tenta¬ 
zione — soprattutto del non 
allineato. Un problema rea¬ 
le, dunque, nonostante lo 
abbia personalmente risol¬ 
to, oggi, in un senso ben 
preciso ». 

Perché ha scelto la lista 
del PCI? 

Per una convinta adesio¬ 
ne al suo programma po¬ 
litico. Oggi il PCI mi sem¬ 
bra l’unico partito italiano 
che dia garanzie di voler 
procedere ad una riforma 
« strutturale » della società 
nel mantenimento — anzi 
nell’espansione — del valo¬ 
ri di democrazia, di libertà, 
di pluralismo. 

Ha un significato parti¬ 
colare essere candidato a 
Napoli? 

Si; perché è particolar¬ 
mente dolorosa la situazio¬ 
ne del Mezzogiorno, dove il 
benessere spinto fin quasi 
all’ostentazione di alcuni ce¬ 
ti sociali si scontra con lo 
emarginazione quasi razzi¬ 
stica nella quale sono tenu¬ 
ti vasti strati della popo¬ 
lazione. 

Come c'entra la sua fede 
cattolica con la sua scelta 
politica? 

Non ho una fede statica. 


scontata. A mio giudizio la 
fede stessa è conquista e 
ricerca quotidiana. A questa 
ricerca non è estraneo l'o¬ 
rizzonte sociale, politico. 
Pur rimanendo il politico 
in una sfera autonoma, lai¬ 
ca, in cui ciascun uomo 
ha il diritto dovere di muo¬ 
versi secondo la propria co¬ 
scienza e in base a giudizi 
storico-politici enunciati in 
rapporto alla specifica si¬ 
tuazione politica. Da tempo 
pensavo che il PCI potesse 
consentire questo t ipo di 
impegno. Sono stato stimo¬ 
lato da ulteriori chiarimen¬ 
ti venuti da parte comuni¬ 
sta in questi anni: penso 
alla lettera di Berlinguer a 
monsignor Bettazzi ed al¬ 
l'articolo 14 delle tesi con¬ 
gressuali. 

Se doveste convincere un 
cattolico a non votare per 
la DC, che cosa gli direbbe? 

Preferirei rivolgermi al 
cittadino, più che al catto¬ 
lico. perché si tratta ap¬ 
punto di questione politica, 
dunque laica. In Italia si 
potrebbe dimostrare, in ba¬ 
se ad un giudizio storico 
politico, elle la DC per la 
sua struttura, per le sue 
contraddizioni interne, per 
i condizionamenti esterni 
che subisce, è stata ed è 
incapace di realizzare quan¬ 
to pure i suoi principi idea¬ 
li dovrebbero spingerla a 
volere: e cioè una riforma 
strutturale della società 
nel senso della giustizia so¬ 
ciale. La sterzata del dopo- 
Moro, le motivate rinunce 
alla candidatura di uomini 
come Lombardini q Scoppo¬ 
la, lo spegnersi del rinnova¬ 
mento zaccagniniano so¬ 
no la riprova ultima della 
validità di quel giudizio. So¬ 
lo un forte spostamento a 
sinistra potrebbe ora libe¬ 
rare le forze rinnovatrici 
esistenti nella base e ades¬ 
so sopite e forse addirittu¬ 
ra tradite dalla direzione 
di quel partito. 

Una volta (e forse ancora 
oggi) qualcuno definiva 
« utili idioti » gli uomini di 
cultura schierati al fianco 
del PCI. Lei crede, invece. 


nella possibilità di svolgere 
un ruolo autonomo ed in¬ 
dipendente nel Parlamento, 
essendo stato candidato 
nelle liste comuniste? 

Non solo lo credo, ma ne 
sono certo. Dai miei amici 
(si riferisce ai gruppo di cat¬ 
tolici eletti come indipen¬ 
denti nelle liste comuniste, 
NdR» so con estrema cliia 
rezza clic la loro autono 
mia e stata sempre, in pie 
no e totalmente rispettata 
dal PCI. E del resto ac 
cettando la candidatura io 
ho affermato con altrettan- 
ta ciiiarezza che intendo 
mantenere iitatte la mia 
fisionomia e le mie idee. 

10 credo che sul piano del¬ 
la laicità è possibile l’in¬ 
contro sui programmi tra 
peisooe die si ispiiano a 
matrici diverse. E che, 
anzi, quest'incontro è fecon¬ 
do. Penso a grandi temi co 
me la pace, come la giusti 
zia sociale. Penso alla pos¬ 
sibilità di costruire una so 
cieta socialista che non 
smarrisca mai l'orizzonte 
della presenza costante ed 
indispensabile dell’umano. 
Come si fa a rifiutare l'in¬ 
contro su queste questioni? 
E, alla stessa stregua: co¬ 
me si fa a recedere da! ter¬ 
reno della solidarietà de¬ 
mocratica se davvero si vuo 
le cambiare questo paese? 

Professor Ulianich, è anco¬ 
ra possibile oggi cambiare 
l’Italia, rinnovare e trasfor¬ 
ma il nostro Paese? 

L’alternativa tra caos e 
progresso passa in Italia per 

11 partito comunista. Se ci 
mettiamo in un vicolo -cie¬ 
co, non sappiamo cosa può 
accadere. La violenza, sot¬ 
to la forma della reazione 
o sotto quella dello scate¬ 
namento degli istinti e 
delle insofferenze, potrebbe 
averla vinta. Il PCI ha scel¬ 
to la strada della trasfor¬ 
mazione del nostro Paese 
sulla base del consenso. Ec¬ 
co. io credo davvero che le 
sorti del nostro Paese sia¬ 
no legate al successo, al ri¬ 
sultato positivo di questa 
opzione di fendo. Se gli 
italiani voteranno non sul- 
la base di paure congenite 
o di impressioni del mo 
mento, ma in seguito ad 
una scelta critica e consape¬ 
vole, di questo fatto — ne 
soio certo — terranno 
conto. 

a.p. 


ALTRE MANIFESTAZIONI A NAPOLI E IN PROVINCIA 


A Benevento e Avellino 
Alinovi oggi apre 
la campagna elettorale 


Cresce in tutta la regione 
la mobilitazione e l’impegno 
dei militanti comunisti in vi¬ 
sta della importantissima sca¬ 
denza elettorale del prossimo 
3 di giugno. Attraverso decine 
di assemblee, incontri e riu¬ 
nioni di caseggiato si fa più 
fitto il dialogo del PCI con gli 
elettori. 

Oggi, dopo Napoli. Salerno 
e Caserta, anche ad Avellino 
c- Benevento i comunisti apri¬ 
ranno ufficialmente la loro 
campagna elettorale. Nel ca 
pili uopo irpino l'apertura sarà 
tenuta nel cinema « Giorda¬ 
no ». dove si svolgerà una 
manifestazione nel corso del¬ 


la quale parlerà il compagno 
Abdon Alinovi, della direzio¬ 
ne nazionale del PCI e capo¬ 
lista comunista nella circo¬ 
scrizione Salerno-Avellino-Be- 
nevento. La manifestazione 
avrà inizio alle ore 10. 

I comunisti Sanniti, invece, 
apriranno la loro campagna 
l elettorale, alle ore 18. in piaz¬ 


za S. Sofia, con un grande co¬ 
mizio al quale interverrà il 
compagno Alinovi. 

Altre importanti manifesta¬ 
zioni elettorali sono previste a 
Napoli e nella provincia. Sta¬ 
mane, con inizio alle ore 10, 
nel cinema « Bernini ». al Co¬ 
rnerò. ci sarà una manifesta¬ 
zione pubblica del PCI, alla 


quale parteciperanno i com¬ 
pagni Antonio Guarino, can¬ 
didato come indipendente nel¬ 
la lista PCI al Senato. Boris 
Ulianich, Emilio Nili, Ornella 
Sepe e Giorgio Napolitano, 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Sempre stamane, alle ore 10. 
ci sarà ed Ercolano un comi¬ 
zio al quale interverrà il com¬ 
pagno Bassolino: a Portici, in¬ 
vece. alle ore 18. parlerà il 
compagno Giorgio Napolitano. 
A Pozzuoli, poi. alle 0.10 nel 
cinema « Mediterraneo » ci sa¬ 
rà una manifestazione pubbli¬ 
ca alla quale parteciperà il 
compagno Maurizio Valenzi. 


Qurantasei « schede » zep¬ 
pe di dati e proposte; il pro¬ 
gramma di governo del PCI 
C stato presentato ieri — do¬ 
po Roma — anche a Napoli 
In un incontro coi giornalisti 
al Circolo della stampa, pre¬ 
senti l compagni Napolitano. 
Alinovi, Donise, Geremicca e 
Masullo, nonché ì candidati 
nelle liste comuniste alla Ca¬ 
mera e al Senato nella circo¬ 
scrizione di Napoli-Caseita. 

« Ce un aspetto nuovo, più 
marcato rispetto alle prece¬ 
denti campagne elettorali. — 
ha esordito il compagno Ab¬ 
don Alinovi — La gente ora 
vuole discutere sui contenuti. 
Il PCI è l'unico partilo che 
si presenta all'elettorato con 
proposte concrete, estrema- 
niente realistiche e non de¬ 
magogiche. Nelle 46 « schede » 
il tema dello sviluppo e del 
progresso del Mezzogiorno è 
sempre presente, caratteriz¬ 
zandosi come l’obiettivo prin¬ 
cipale del programma di go¬ 
verno del PCI ». 

Il compagno Alinovi ha sot¬ 
tolineato inoltre la « qualità » 
delle proposte comuniste: 
mettendole in pratica, sarà 
possibile raddoppiare l’occu¬ 
pazione nelle regioni meridio¬ 
nali rispetto alle previsioni 
contenute nel piano triennale 
(Pandolfi ipotizza mlalli 550 
nula nuovi posti di lavoro, 
ma soltanto il 50 per cento 
localizzati nel Sud). « E' un 
calcolo realistico il nastro —- 
ha aggiunto Alinovi — che, 
se anche non risolve totalmen¬ 
te il dramma della disoccu¬ 
pazione nei Mezzogiorno, av¬ 
via una significativa inver¬ 
sione di tendenza nel modo 
di alfrontare i problemi oc¬ 
cupazionali ». 

Agli elettori, dunque, il PCI 
si presenta a pieno diritto 
come forza di governo. Dopo 
la fase delia maggioranza di 
unità democratica è necessa¬ 
ria per il paese la comune 
responsabilità nel governo di 
tutte le forze democratiche. 
Le 46 « schede » sono suddivi¬ 
se in quattro sezioni! difesa 
e riforma dello Stato demo¬ 
cratico; nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale; scuola uni¬ 
versità e ricerca scientifica; 
pace e progresso in Europa 
e nel mondo. 

Richiamandosi alla neces¬ 
sità della coesione del popo¬ 
lo e dell'impegno di tutte le 
forze democratiche per di¬ 
fendere lo stato democrati¬ 
co dal selvaggio attacco ter¬ 
roristico. Alinovi ha polemiz¬ 
zato con uno scritto del 
« Mattino » in cui si affer¬ 
mava che per difendersi dal 
terrorismo, bisogna riparar¬ 
si sotto l’ombrello della DC. 

« Ma in tutti questi dieci 
anni, dalla strage di piazza 
Fontana in poi, si è chiesto 
il dirigente comunista, la DC 
non ha avuto forse il potere? 
Non ha sempre controllato 
il ministero degli Interni, i 
servizi di sicurezza e i ver¬ 
tici delle forze di polizia? ». 

Ancora più evidenti gli 
impegni neri mantenuti nei 
confronti delle popolazioni 
meridionali. « Tra 1 motivi 
fondamentali per cui il PCI 
ha deciso di uscire dalla mag¬ 
gioranza — ha continuato 
Alinovi — vi è stata la viola¬ 
zione degli impegni program¬ 
matici assunti da parte della 
DC e del governo sul pro¬ 
blema del Mezzogiorno; sul 
problemi di Napoli, sollevati 
in Parlamento con una mo¬ 
zione unitaria su cui il gover¬ 
no si era impegnato a pro¬ 
nunciarsi entro il dicembre 
1978; sui problemi posti con 
la manifestazione per la Ca¬ 
labria a Roma; sui proble¬ 
mi del risanamento e del¬ 
la ripresa degli impianti 
ubicati nel Mezzogiorno: sui 
problemi indicati, regione 
per regione, dai grandi mo¬ 
vimenti di lotta dei lavorato¬ 
ri e dei disoccupati 

Ancora una volta — come 
nel trentennio passato — la 
politica DC punta sullo « svi¬ 


luppo spontaneo del merca¬ 
to »; ne deriva una concen¬ 
trazione selvaggia degli in¬ 
vestimenti nel Centro Nord, 
con la conseguenza che, men¬ 
tre in queste aree diventa 
sempre più elevata la richie¬ 
sta di lorza-lavoro, nel Mez¬ 
zogiorno la disoccupazione 
raggiunge un livello intolle¬ 
rabile. Il pericolo di una 
nuova ondata di emigrazio¬ 
ne dal Sud è in queste 
condizioni diammaticamente 
reale. 

Il cambiamento può avve¬ 
nire solo grazie ad una inci¬ 
siva politica di programma- 
zome die abbia l'obiettivo 
di passare nel Mezzogiorno, 
sia pure gradualmente, da 
una condizione di economia 
o società in larga misura 
«sussidiata », a una logica di 
sviluppo produttivo e di eie- 
seda autonoma. 

In nessun ca.-,o il mercato 
può risolvere da sé questo 
problema. Né si può accetta¬ 
re clie ì poteri pubblici in¬ 
tervengano in pratica solo dal 
-lato delle opere pubbliche e 
delle costruzioni. Le politiche 
di trasformazione e di cre¬ 
scita dell'agricoltura e della 
industria non possono dare 
sempre effetti immediati in 
fermili! di occupazione: ma si 
deve e può intervenire in¬ 
nanzitutto in questi due cam¬ 
pi fondamentali. 

Per consolidare l'occupazio 
ne in agricoltura ed esten 
dere le possibilità di impiego 
nelle attività collegate alla 
agricoltura, il PCI propone 
interventi punto per punto, 
dall'utilizzo della legge «Qua¬ 
drifoglio», al piano agricolo- 
alimentare, al progetto per 
lo sfruttamento della collina 
e della montagna, ecc. Anche 
per l’industria vi sono nu¬ 
merase e puntuali proposie. 
Altre questioni specifiche ri¬ 
guardano l’occupazione giova¬ 
nile. l’a.ssistenza al più disa¬ 
giati e ai ceti emarginati, 
l’utilizzo dei fondi per la spe¬ 
sa pubblica ordinaria. 

D. - Quali sono le prospet¬ 
tive del PCI nel parlamento 
europeo 9 

Finora siamo stati soli, ma 
mai isolati — ha replicato 
Aldo Masullo — abbiamo avu¬ 
to la capacità di creare al¬ 
leanze di volta in volta con 
le altre forze politiche euro¬ 
pee. Sulle nostre proposte, co¬ 
me per esempio nella discus¬ 
sione del bilancio comunita¬ 
rio. siamo riusciti a creare 
larghissime alleanze, molto di 
più di quanto riescano a fare 
quei gruppi che si dicono uni¬ 
ti. ma che in realtà non lo 
sono. Per quanto riguarda 
Napoli e l'Europa, infine, ci 
sarà tra poco una riunione di 
verifica per tutti gli impegni 
presi p>er l’area napoletana. 

D. - Che peso ha X a poli 
nell'iniziativa politicc. del 
PCI ? 

Per i comunisti Napoli si 
presenta — ha detto Gere- 
micca — come un nodo na¬ 
zionale, con un suo caratte¬ 
re politico determinato e una 
sua specificità. Questo signi¬ 
fica che non si possono sca¬ 
ricare sull'amministrazione 
comunale le responsabilità 
del malgoverno di trent’anni. 
Ria la città dispone di forze 
e risorse da valorizzare. Per 
la prima volta infatti nel bi¬ 
lancio del Comune sono pre¬ 
visti investimenti produttivi. 
Su mille miliardi. 370 sa¬ 
ranno destinati ad investi¬ 
menti. Le passate ammini¬ 
strazioni non erano capaci 
neppure di pagare gli sti¬ 
pendi ai dipendenti. Napoli 
ora si presenta al Paese con 
i suoi problemi, ma anche con 
le sue prooaste. Gii stessi con¬ 
tatti avuti a Bruxelles con 
la Comunità Europiea non so¬ 
no stati presi p>er chiedere 
aiuto, ma p>er presentare la 
città col suo ruolo naturale 
di raccordo tra l'Europa e il 
bacino del Mediterraneo. 

I. V. 



Un'immagine dell'incontro col PCI svoltosi ieri al Circolo della stampa 


Uno significativa adesione al nostro partito 


L’avvocato Calcedonio Por- 
zio, figlio del socialista Lelio 
(per molti anni vicesindaco 
di Napoli) ha chiesto l'iscri¬ 
zione al nostro partitq. 

« Ritengo infatti sia essen¬ 
ziale — motiva egli stesso m 
una lettera inviata alla fede¬ 
razione del PCI — che i com¬ 
pagni facciano la loro scelta 
di cumpo. al fine di poter 
concretamente dare il pro- 
piio contributo, ad ogni li¬ 
vello, affinchè il partito co 
munista. fatto oggetto. - non 
a caso, di attciechi concen¬ 
trici, ma non per guesto iso¬ 
lato politicamente, abbia un 
risultato elettorale superiore 
a quello del 20 giugno 1976. 

« In altri termini — prose¬ 
gue la lettera — non credo 


L’avvocato 
Porzio 
entra 
nel PCI 

ci si possa esimere dal con¬ 
tribuire a rendere più fotte, 
tenuto conto dei limiti sogget¬ 
tivi. l'unica forza politica ri¬ 
masta fedele alle tradizioni 1 
ideali c pur sempre porta- j 
trice di una proposta poh- ' 
tica di trasformazione socia¬ 
lista della società italiana. I 


A ciò va aggiunta la altret¬ 
tanto meditata convinzione 
che queilo comunista è runi¬ 
co pui tito che concretamente 
si sforza di portare avanti 
un discorso unitario all'inlcr- 
nu della smistia tra i pattili 
della classe operaia nella con¬ 
siderazione che la detta tra¬ 
sformazione sociale passa ne- 
cessartaincnle per tale via. 

<< In tal senso va stigma¬ 
tizzato da un lato Patteggia¬ 
vi ente, (li chi oggettivamente 
non si pone in (fuest’otttca 
assumendo una posizione di 
dubb’u equidistanza o di am¬ 
biguo terza/orzismo c dal- 
l altro l’atteggiamento di chi 
porta avanti posizioni intel¬ 
lettualistiche per nulla ag- 
ganciate alla realtà del no¬ 
stro Paese ». 


Per la votazione della lista presentata dal PCI 


Martedì consiglio regionale 

La DC e le altre forze politiche saranno costrette ad uscire dall'ambiguità 
E' indispensabile dare al più presto un governo autorevole alla Campania 


Dibattito 
su marxismo 
e mondo 
cattolico 

Martedì 8. alle ore 17, nel¬ 
l’aula magna del Politecnico 
in piazzale Tecchio, si terrà 
un dibattito pubblico sul te¬ 
ma: «Marxismo e mondo 
cattolico nella trasformazio¬ 
ne della società ». 

Interverranno Filippo Gen¬ 
tiioni. della segreteria nazio¬ 
nale dei Cristiani per il so¬ 
cialismo. Biagio De Giovanni, 
del comitato centrale del PCI, 
Luigi Covatta, del comitato 
centrale socialista. Lidia Me- 
napace. della direzione nazio¬ 
nale del PDUP. Domenico Jer- 
volino. della direzione naziona¬ 
le di DP. 


Si tiene martedì la riumo- | 
ne del consiglio regionale 
con all’ordine del giorno la j 
votazione della lista di as- | 
sessori presentata dal PCI. > 
I/iciiziativa comunista — j 
come è noto — è stata as¬ 
sunta per costringere la DC ! 
e le altre forze politiche ad 
abbandonare la tattica del 
rinvio costante, tutta tesa a 
congelare la situazione di ! 
crisi alla Regione Campa- j 
nia fino all'indomani delie 
elezioni politiche. La stessa 
convocazione della seduta di 
martedì è stata il frutto del¬ 
la battaglia del gruppo comu¬ 
nista. più che mai deciso 
ad impedire che i calcoli 
e gli scontri interni alla DC 
e ad altri partiti si sovrap¬ 
pongano agli interessi delie | 
popolazioni campane; primo j 
dei quaii è che venga eletta I 
subito una giunta regionale, j 
un governo capace di gover- j 
nare e nella pienezza dei suoi I 
poteri. ' 

Martedì si avrà dunque un I 


chiarimento, per forza di co¬ 
se. Chi si assumerà la re- 
sponabilità di votare contro 
il programma e la lista pre¬ 
sentata dal PCI. dovrà an¬ 
che chiarire in modo inequi¬ 
vocabile come e quando in¬ 
tende dare una soluzione al¬ 
la crisi; o se invece preferi¬ 
sce che tutto resti com’è e 
che i singoli assessorati pos¬ 
sano continuare a essere ge¬ 
stiti in modo clientelare e 
senza alcun controllo duran¬ 
te la campagna elettorale. 

La lista presentata dal 
PCI aveva proprio questo o- 
biettivo. 

Anche nel PSI Patteggia¬ 
mento ambiguo che sta man¬ 
tenendo la direzione regiona¬ 
le (di una improbabile equi¬ 
distanza tra PCI e DC. co¬ 
me se il problema non fosse 
quello di sconfiggere l'unica 
pregiudiziale esistente, quel¬ 
la della DC nei confronti del 
PCI) c fortemente contesta¬ 
to all’interno dello stesso 
gruppo regionale. 



fima«.«lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 



esposizione permanente 


anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876!092*8761158 


IL GIORNO 

Oggi domenica 6 maggio. 
Onomastico Giuditta (doma¬ 
ni: Stanislao). 

NOZZE 

Si sposano oggi ì compa¬ 
gni Emilio Lupo, consigliere 
comunale di Napoli, e Enrica 
Montesano. Agli sposi gli au¬ 
guri delia sezione Secondi 
gliano « Centro », della zona 
Secondigliano - S. P.etro, dei 
compagni dell’assessorato 
Igiene e Sanità, della fede¬ 
razione del PCI e deli'Umtà. 


S; uniscono oggi :n matri- 
j monio : compagni Domenico 
i Bucci e Maria Guardabascio. 
I Agli sposi gli auguri della se- 
j zicoe Chiaia-Posillipo del- 
! l’Unità. 

? ... 

j 

Si sono sposati 1 compagni 
Deciimo Barone e Giovanna 
Scenna. I compagni della cel¬ 
lula Cardarelli e della sezio¬ 
ne Cappella dei Cangiani e- 
sprimono i loro più affettuo¬ 
si auguri, cosi pure l'Unità. 

• • • 

Si seno sposati ieri Ida 
Russo e Corrado Salernita¬ 
no. Agli sposi gli auguri del¬ 
l’Unità. 


PICCOLA CRONACA 


ANNIVERSARIO 

Il compagno Gaetano Da 
Pente della sezione PCI di 
Grumo Nevano ha sottoscrit¬ 
to 20 mila lire per l'Unità, 
nei 3. anniversario deiU 
morte del compagno Luig: 
Pappadia. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Ghiaia - Riviera: via ! 

Cavallerizza a Ch.aia 41; via ! 
Tasso In: piazza Torretta 24. ! 
Posillipo: via Petrarca 173; j 
via Posilupo 173. Porto: cor- | 
so Umberto 25, S. Ferdinan- ; 
do • S. Giuseppe - Montecal- | 
vario; via Ccocordia 7; via . 
G. Sanfehee 40. Avvocata: j 
corso Vitt. Emanuele 437 j 
S. Lorenzo: via S. Paolo 20. 
Mercato: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. ! 
Poggioreale: via N. Poggio- { 
reale 45. Vicaria: via A. Poe- | 
rio 48; corso Garibaldi 317. • 
Stella: S. Teresa al Museo 
106; via Sanità 30. S. Carlo 
Arena: SS. Gio\anni e Pao¬ 
lo 97: via Vergini 39. Colli 
Amine! : via Colli Aminei 227. 
Vomero - Arenella: via Pali? 
zi 85; via Merliani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta : via Leopardi 25; 
via Dicleziano 220. Barra: 
via Massimo D'Azeglio 5. 

S. Giovanni a Teduccio: Pen¬ 
te del Granili 65; corso Sàn 


i Giovanni 268. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: Cam¬ 
pi Fiegrei. Ponticelli: via Ot¬ 
taviano. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Miano - Secondigli- 
no: via Ianfolla 640; via De 
Pinedo 109; corso Vitt. Ema¬ 
nuele 25. Chiaiano - Maria- 
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 113 San i 
Giuseppe - S. Ferdinando: via i 
Roma 348. Mercato - Pendi- ! 
no: piazza Garibaldi 11. San j 
Lorenzo - Vicaria • Poggio¬ 
reale: S. Giov. a Carbonara I 
83; staz. centrale corso Lue 
c; 5: calata Ponte Casanova 
30. Stella • S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72: corso Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo¬ 
mero - Arenella: vìa M. Pi 
scicelli 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
D. Fontana 37: via Simone , 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz- ’ 
za Marcantonio Colonna 21. | 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz- . 
zuoli: corso Umberto 47. Mia¬ 
no - Secondioliano: corso Se- j 
condigliano 174. Poeillipo: via j 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam : 
pi Fiegrei. Pianura: via Duca J 
d’Aosta 13. Chiaiano • Maria- 
naila • Piscinola: via S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 • Chiaiano. 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia antidroga 
Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni ; Lunedi 
Napoli - Tel. 220194 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 


PER LA PUBBLICITÀ’ 

Su 

l’Unità 

Rivolgersi alia 

SPI 

NAPOLI • Vii S Bri^d», 68 
T«l. 324091-313S51-3137M 
















1* Unità / domenica 6 maggio 1979 

Urta,città di centomila abitanti piena di gravi problemi 


napoli - Campania / PAG. 13 



Torre del Greco vuol sottrarsi 
all'abbraccio dei «padrini» de 

Reca la firma dello scudocrociato lo spietato sfruttamento del territorio - Gava impone un’involu¬ 
zione a destra - L’economia sommersa -1 settori che «tirano» - A colloquio con le operaie della Mater 


Il voto a Torre del Greco 



Comunali 

1973 

Regionali 1975 

Politiche 1976 

1 

PCI 

8.680 

20,0% 

14.450 

30,9% 

16.548 

32,79% 

DP (*) 

«- 

— 

— 

— 

833 

1,65 

PSI 

5.329 

12,3 

6.187 

13,1 

5.859 

11,58 

PSDI 

1.748 

4,0 

1.698 

3,6 

826 

1,63 

PRI 

3.630 

8,4 

4.160 

8,9 

1.755 

3,47 

DC 

18.711 

43,1 

15.085 

32,1 

19.460 

38,48 

RAD1C. 

— 

— 

«- 

— 

517 

1,20 

PL1 

1.152 

2,7 

559 

1,1 

459 

0,91 

MSI 

4.100 

9,5 

4.351 

9,2 

4.219 

8,34 

(•) DP insieme 

a Manifesto e 

LC. 






TORRE DEL GRECO — Una 
lava di cemento, non meno 
distruttiva di quella del Ve¬ 
suvio, si è abbattuta su Tor¬ 
re del Greco negli ultimi 
quindici anni. A partire dalle 
pendici del monte, in alto 
dove passa l'autostrada, bar¬ 
riere di ononimi palazzi de¬ 
gradano giù verso il vecchio 
centro e poi sul lungomare 
che è stato letteralmente 
stravolto. 

I guasti peggiori, gli af¬ 
fronti più gravi recano tutti la 
firma di notabili o parenti di 
notabili DC: Parco Borrelli. 
Parco Raiola, Parco Cinque, 
Rione Acquaviva, fino alla 
Muraglia di Casoni eretta 
contro il mare per opera di 
Leonardo Mazza, cugino del 
più noto Crescenzo Mazza, 
intimo di Leone e più volte 
sottosegretario. 

Recentemente, un’altra co¬ 
lata, più sparsa, di case abu¬ 
sive ha punteggiato qua e là 
il territorio del comune. So¬ 
no state costruite da gente 
che ne aveva bisogno, in 
mancanza di una politica edi¬ 
lizia, ma anche da molti che 
volevano lu seconda casa. In¬ 
coraggiali tutti dai vari ca- 
pielettori e protettori DC. 
«Se state con noi — questo 
più o meno il discorso — 
faremo in modo che si chiu¬ 
da un occhio 

Scnonchò, quando si è trat¬ 
tato di applicare la legge n. 
10 del 1077 sul regime dei 
suoli, a tanta gente che si 
trova in una situazione irre¬ 
golare, dicono che la legge è 
sbagliata, che la DC non la 
voleva. 

«Per parte nostra — affer¬ 
ma il compagno Bruno Bruni, 
segretario cittadino del PCI 
— proponiamo una sanatoria 
che non sia punitiva per 
quelli che hanno costruito u- 
na casa avendone la necessi¬ 
tà». Il disastro edilizio è sol¬ 
tanto uno degli aspetti in cui 
si manifèsta a Torre del Gre¬ 
co il trentennale malgoverno 
della DC. Da qualche anno, 
però, la gente di qui mostra 
di volersi affrancare dal¬ 
l’abbraccio soffocante dei 
padrini dello scudocrociato. 

Lo si verificò dai risultati 
delle ultime amministrative 
del novembre 1973. quando la 
DC. per la prima volta, perse 
la maggioranza assoluta nel 
consiglio. Vi era in quel voto 
anche Io choc per il colera 
scoppiato nell’agosto di quel¬ 
l’anno e che aveva colpito 
duramente specie la popola¬ 


zione addensata nel vicoli 
della città bassa, vecchia e 
abbandonata in spaventose 
condizioni igieniche. 

Ma al bisogno di rinnova¬ 
mento della città la mano 
pesante di Gava imponeva al 
suo partito una involuzione 
conservatrice e di destra. 
Tommaso Borrelli, più noto 
come imprenditore edile che 
come uomo politico, sindaco 
dal 1973, venne sostituito con 
Pasquale Accardo, uomo di 
sicura fede gaviana. L’anno 
successivo, mentre faceva 
mostra di voler aprire tratta¬ 
tive con gli altri partiti. Ac¬ 
cardo varava una giunta di 
centro-destra. 

Oggi la DC a Torre del 
Greco presenta come candi¬ 
dato al collegio senatoriale 
Francesco Coscia, un altro 
dei padrini che ha dominato 
la scena locale insieme ai 
Mazza, ai Ciro Cirillo. 

Intanto, i problemi cittadini 
crescono a dismisura. Nel 
tempo in cui sorgeva la fo¬ 


resta di abitazioni a duecento 
o trecentomila lire al mese, 
con vista panoramica sull'«a- 
rida schiena» del vulcano, 
come la chiamava Leopardi; 
nel tempo in cui la popola¬ 
zione locale passava dai 
77.576 abitanti del 1961 ai 
101.167 di oggi, i servizi 
scoppiavano, 

Queste le condizioni in cui 
è stata condannata a vivere 
per decenni una città peral¬ 
tro viva e industre. Una città 
dove un certo flusso di ric¬ 
chezza scorre, benché poggia¬ 
to su larghe zone di emargi¬ 
nazione, di sottoccupazione, 
di lavoro nero. Si può anzi 
affermare che ad apparire 
dell’economia torrese è solo 
la punta di un iceberg: il 
resto è sommerso. 

Vi sono settori che non 
hanno conosciuto gli effetti 
della crisi. Si pensi all’arti- 
gianato dei coralli, cammei, 
pietre preziose e oreficeria in 
cui Torre del Greco primeg¬ 
gia. Ce ne parla Ciro D'Avino 


che. oltre ad essere candida¬ 
to al consiglio comunale nel¬ 
le liste del PCI, è un maestro 
dell’arte del corallo. «Dietro i 
preziosi oggetti che fanno la 
gioia dei turisti e gli affari 
degli esportatori — ci dice — 
vi è il lavoro oscuro e mal 
pagato di centinaia di ragaz¬ 
ze*. 

Ma neppure ha conosciuto 
crisi ragricoltura locale mol¬ 
to intensiva e specializzata 
che produce primizie di or¬ 
taggi e fiori, specialmente 
garofani che vengono espor¬ 
tati. Vi è una tradizione nella 
piccola cantieristica per la 
costruzione e riparazione di 
pescherecci e barche. Neppu¬ 
re conoscono stasi, come ac¬ 
cade altrove, le fabbrichette 
di capi di abbigliamento. 

E’ appunto in uno di questi 
scantinati che incontriamo le 
giovani operaie della «Ma- 
ter*: 24 ragazze che da tre 
settimane presidiano i locali 
perchè il padrone, Raffaele 
Magliulo, vuole chiudere. 


ristrutturare, licenziare metà 
del personale. Clara Cozzoli¬ 
no, Antonietta Scala, Giovan¬ 
na Garofalo, Giuseppina No- 
cerino, ci spiegano la situa¬ 
zione. In sostanza il padrone 
non applica il contratto, non 
versa i contributi e ricatta le 
operaie con la minaccia del 
licenziamento. Ora che hanno 
costituito ’ il consiglio di 
fabbrica e rivendicano i loro 
diritti vuole licenziare le più 
attive. 

Tutto sommalo, se si e- 
sclude l'officina ferroviaria di 
S. Maria la Bruna, la Ticino 
e qualche mangimificio, 'non 
vi sono qui grossi nuclei o- 
perai. Torre è una città pre¬ 
valentemente terziaria. Il 
commercio vi ha, per esem¬ 
pio. un ruolo importante. Va¬ 
ri traffici assorbono parec¬ 
chie persone attive. Percen¬ 
tualmente i disoccupati non 
sono molti. 

Un contributo non irrile¬ 
vante all’economia locale vie¬ 
ne anche dalle rimesse dei 
marittimi. Ve ne sono 13.000 
a Torre del Greco ed è, for¬ 
se, la sola categoria che ha 
subito una vera crisi con la 
riconversione della flotta 
Finmare e la perdita qui di 
circa tremila posti. Giuseppe 
Imperato è uno di loro. 

«Molti tra noi — dice — e- 
sperti cuochi, tecnici, barbie¬ 
ri. addetti ai servizi, si son 
trovati un lavoro o hanno a- 
perto negozi e botteghe». Per 
quelli come Imperato, che 
restano in attesa, li aspetta o 
l’esodo anticipato o riprende¬ 
re a navigare con la nuova 
società costituita dalla Fin- 
mare con Costa e l’armatore 
greco Maghiveras. 

E' in questa città, dove c’è 
una dilatazione dei ceti in¬ 
termedi, dove cresce l’instabi¬ 
lità sociale e il malcontento 
tra la gioventù emarginata e. 
dal 1973, emerge una mobilità 
elettorale, dove i partiti - in¬ 
termedi vivacchiano sui mar¬ 
gini senza reali proposte po¬ 
litiche, che la De cerca di 
recuperare puntando a rin¬ 
saldare il cemento del clien¬ 
telismo e tutta arroccata su 
posizioni di destra. E tutta 
contrapposta al PCI che ra¬ 
giona sui problemi da risol¬ 
vere e indica alla città una 
prospettiva moderna, civile 
ed efficiente a partire dalle 
elezioni die il 3 giugno rin¬ 
noveranno qui anche il con¬ 
siglio comunale. 

Franco De Arcangeli 


Cresce la mobilitazione del PCI in vista dei comizi di Berlinguer del 14 


Domani Cossutta 

Domani a Sala Consilina e dopodomani 
a Napoli si terranno due manifestazioni 
alle quali prenderà parte il compagno Ar¬ 
mando Cossutta, della direzione nazionale 
del PCI. A Sala Consilina, alle ore 18,30, il 
compagno Cossutta parteciperà ad un co¬ 
mizio nel corso del quale prenderà la parola 
anche il compagno Auleta, sindaco della 
città. Dopodomani a Napoli, invece, Cossut¬ 
ta interverrà ad una manifestazione che si 
svolgerà, con Inizio alle ore 18, al teatro 
«Mediterraneo» e che avrà come tema: 


a Sala Consilina 

«Il ruolo degli enti locali e della Regione 
per un nuovo governo del paese». 

Cresce_ intanto a Napoli e Salerno la mo¬ 
bilitazione e l'attesa per le due manifesta¬ 
zioni — previste entrambe per il giorno 
14 —, alle quali prenderà parte il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI; Berlinguer terrà un primo comi¬ 
zio a Napoli, in piazza Plebiscito, alle ore 
18. Quindi parlerà al cittadini salernitani. 
In piazza della Concordia, alle ore 21. 


ANCHE PER LE COMUNALI 

Al primo posto le liste PCI 


Pozzuoli 

1) Marzano Arturo • Depu¬ 
tato, consigliere comuna¬ 
le uscente 

2) Rutto Antonio • Resp. 
PCI zona puteolana 

3) D'Oriano Sergio • Sinda¬ 
co uscente, insegnante 

4) Aldleri Eraldo - Tecnico 
Selenia 

5) Altieri Ottorino • Studen¬ 
te In sociologia 

S) Andreozzi Gennaro • Pa¬ 
ramedico 

7) Artlaco Vincenzo - Ope¬ 
ralo Gecom 

8) Caiazzo Carmine - As¬ 
sessore uscente, banca¬ 
rio 

9) Cammino Francetco • O- 

peraio Sofer 

10) Campana Gennaro - Me¬ 
dico 

11) Cauta Pasquale • Medico 

12) D’Angelo Benino - Mac¬ 
chinista delle F.S. 

13) D'Avelia Maria Rotarla • 

Paramedico 

14) De Simone Amerigo - O 
perato Olivetti 

15) Di Francia Camillo • Stu¬ 
dente istituto agrario 

16) Gaita Maria • Prof.ssa 
Istituto magistrale 

17) Gentile Ignazio - Dott. 
In fisica, segretario sez. 
« Centro » PCI 

18) Lama Giuseppina - Inse 
gnante 

19) Lucignano Salvatore - O 
peralo Sofer 

20) Malvano Ferdinando - 
Tecnico CNR, cons. co 
munale uscente 

21) Melillo Teodotina - Lau 
reanda In architettura 

22) Milazzo Filippo • Arti¬ 
giano, consigliere comu 
naie uscente 

23) Mirabella Procolo - Dott. 
in lettere e filosofia, 
pubblicista 

24) Morrone Eduardo - In¬ 
gegnere, dipendente Re 
glorie Campania 

25) Navarra Luigi - Artigia¬ 
no 

26) Panaro Raffaele - Ban¬ 
cario. consigliere di cir¬ 
coscrizione 

27) Pandolfi Rosario - Della 
Lega del giovani disoc 
cupatl 

28) Papa Giuseppe - Operaio 
SIP 

29) Petrugnaro Mario - Ope¬ 
ralo Sofer, presidente 
SUNIA 

30) Poerlo Oscar - Prof., con¬ 
sigliere di circoscrizione 

31) Ricciardelli Michele • 
Ind., Segretario scuola 
media « Quasimodo » 

32) Rotondano Maria - Pro¬ 
fessoressa di lettere 

• scuola media «G. Diano» 

33) Sebastiano Camillo • Im¬ 
piegato Alfasud, segr. 
cittadino PCI 

34) Sepe Ciro - Pensionato, 
preside 2. consiglio di 
circolo 

35) Stinca Raffaellina • Ca¬ 
salinga, segr. sez. PCI 
« La Pietra » 

36) Tartaglia Guido • Lau¬ 
reando in architettura, 
cons. di circoscr. 


37) Tello Gennaro - Operalo 
Pirelli 

38) Vassallo M. Grazia • In¬ 
segnante, del comitato 
provinciale UDÌ 

39) Visone Ferdinando - Ar¬ 
tista 

40) Vltolo Antonio - Inge¬ 
gnere C.T.P. (ex TPN). 


Sant’Antimo 

1) Del Rio Diego • Sindaco 
uscente, consigliere re¬ 
gionale 

2) Angelino Vincenzo - In¬ 
dipendente, professore 

3) Assoni Francesco • Ope¬ 
raio Alfasud 

4) Buonanno Antimo - In¬ 
dipendente, operato edi¬ 
le 

5) Buonanno Orsola - Lau¬ 
reanda in architettura 

6) Buonanno Santo • Ricer¬ 
catore ex Merrell 

7) Carlea Santo • Medico 

8) Ceparano Salvatore - O 
peraio edile 

9) D’ Agostino Giuseppe 
Tarcisio - Artigiano 

10) D’Agostino Vincenzo - 

Geometra 

11) D'Alvini Antimo - Ope¬ 
raio Napoletana Gas 

12) Damiano Carlo • Operaio 
Edile 

13) DI Matteo Gabriele - O 

peraio Moccia 

14) Femiano Antimo - Uni¬ 
versitario 

15) Flaglello Giovanni • O 

peraio edile 

16) Liguori Carmine • Ope¬ 
raio Sofer 

17) Liguori Carolina - Indi 
pendente, prof.ssa di 
chimica 

18) Pellecchia Francesco • 

ass. uscente, autista A- 
TAN 

19) Petito Antimo - Univer¬ 
sitario 

20) Pietroluongo Angela • 

Ass. uscente, casalinga 

21) Pontone Luigi • Operaio 
FB. 

22) Puca Antimo - Dipenden¬ 
te alberghiero 

23) Puca Antimo - Funziona¬ 
rlo SIP 

24) Puca Maria - Insegnante 
scuola materna 

25) Schiassi Simonetta 
prof.ssa di lettere 

26) Sequino Giuseppe - Ope¬ 
raio Wagi 

27) Storace Caterina - Uni 

versitaria 

28) Tarantino Bernando • 
infermiere Cardarelli 

29) Verde Francesco - Ven¬ 
ditore ambulante 

30) Vergara Giuseppe - Lau¬ 
reando in medicina. 


Acerra 

1) Esposito Francesco 
Consigliere com. uscen 
te, funzionario INPS 

2) Attanasio Antonio 
Cons. comunale uscente, 
operaio delle FS 

3) Campagnuolo Giovanni - 
Operaio Alfasud 


' 4) Chiarello Giovanni - 

Indipendente, resp. SU- 
NIA, geometra 

5) D’Avanzo Silvio • Inse¬ 
gnante 

6) De Chiara Alfredo Sal¬ 
vatore - Cons. com. u- 
scente, impiegato 

7) De Chiara Modestino • 
Cons. com. uscente, se¬ 
gretario sez. PCI 

8) De Laurentlis Pietro • 
Presid. coop. «Tommaso 
Esposito » 

9) De Rosa Antonio - Ind., 
studente in agraria 

10) DI Nardo Antonio • O- 
peraio Italsider 

11) DI Nardo Carlo • Profes¬ 
sore 

12) Donnlacono Ciro • Ope¬ 
raio Monda-Knorr 

13) Esposito Fioravante • 
Bracciante agricolo 

14) Fatigatl Domenico - Sce¬ 
nografo 

15) Fico Paolo - Indipenden¬ 
te, medico 

16) Giardiello Michele - U- 
niversitario, consigliere 
di circoscrizione 

17) Lettieri Ignazio - Indi- 
pendente, contadino 

18) Lettieri Raffaele • Brac¬ 
ciante agricolo 

19) Liguori Michele • Indi¬ 
pendente, contadino 

20) Lupoli Una - Professo- 
ressa 

21) Maione Ottavio • Ìndi¬ 
pendente, operalo Alfa- 
sud 

22) Messina Francesco 

Cons. com. uscente, in¬ 
fermiere 

23) Panico Guido - Cons. 
com. uscente, operaio 
FAR 

24) Panico Michele * Ope¬ 
ralo cantieri Montefibre 

25) Pannella Giovanni - Im¬ 
piegato Alfasud 

26) Patriciello Pasquale - 
Medico 

27) Perna Angelo - Ccos. 
com. uscente, operaio 
Alfasud 

28) Piccolo Carolina - Pro¬ 
fessoressa, consigliere 

, di circoscrizione 

29) Piroio Francesco - Uni¬ 
versitario, resp. UISP 

30) Piroio Vincenzo * Cons. 
com. uscente, operaio 
Italsider 

31) Piscopo Gaetano • In- 
dipend., universitario 

32) Piscopo Giovanni - Me¬ 
dico, consigliere di cir¬ 
coscrizione 

33) Politeli! Enrico - Uni¬ 
versitario, presidente 
ARCI 

34) Russo Antonio - Geome¬ 
tra, consigliere di cir- 

' coscrizione 

35) Schlavone Pasquale • O- 

peraio Alfasud 

36) Selvaggio Pasquale - In¬ 
dipendente, contadino 

37) Sirletti Eriilio - Funzio¬ 
nario imposte dirette 

38) Stellato Nicola - Univer¬ 
sitario, segretario FGCI 

39) Troianiello Clemente - 
Operaio Olivetti 

40) Tuccillo Giovanni - O- 
peraio Sit-Siemens 


Torre 
del Greco 

1) Maglione Armando 

Professore, cons. com. 
uscente 

2) Zitarosa Antonio • Pro¬ 
fessore univers., cons. 
com. uscente 

3) Pico Chiara • Indipen¬ 
dente, medico 

4) Tagliamonte Nino - In¬ 
dipendente, artigiano 

5) Abbagnano Assunta • 
Assistente educatrice 

6) Acampora Giovanni • 
Marittimo 

7) Ancona Luigi - Tecnico 
industriale, pres. ARCI 

8) Aprea Vincenzo - Gior¬ 
nalista RAI-TV 

9) Basso Salvatore - Pesca¬ 
tore 

10) Betro Domenico • Ma¬ 
rittimo 

11) Borrlelo Ciro - Operalo 
Alfasud 

13) Bottiglieri Antonio 

Pensionato marittimo 

14) Castaldo Stefano - In¬ 
dipendente. collimerò. 

15) Catino Luigi - Procura¬ 
tore legale esattoria di 
Napoli 

16) Crivella Laura - Profes¬ 
soressa cons. comunale 
uscente 

17) Cuciniello Luigi • Fun¬ 
zionario cooperativa a- 
gricola 

18) Cuciniello Salvatore • 

Contadino 

19) Cutolo Antonio - Pro¬ 
fessore 

20) D'Avino Ciro • Artigia¬ 
no, cons. com. uscente 

21) Del Gatto Raffaele - 
Operaio incisore 

22) Del Gaudio Giovanni • 
Professore universitario 

23) Del Pezzo Vincenzo • 
Artigiano 

24) Di Donna Arturo - Arti¬ 
giano 

25) Di Donna Valerio - Pro¬ 
fessore, cons. comunale 
uscente 

26) Di Giacomo Vincenzo • 
Indipendente, dott. in 
filosofia 

27) Di Luca Angela - Pro¬ 
fessoressa 

28) Esposito Giovanni - O- 
peraio incisore 

29) Falanga Giovanni - Ar¬ 
chitetto, funzionario del¬ 
la Regione 

30) Fontanarosa Francesco • 
Marittimo 

31) Giampietro Nicola • Di¬ 
rettore didattico, cons. 
com. uscente 

32) Paduano Vincenzo • O- 

peraio F.S. 

33) Palumbo Filippo - Ope¬ 
ratore culturale 

34) Pandolfo Giovanni - U- 
niversitario 

35) Quattromani Vincenzo - 

Operaio Sit-Siemens 

36) Russo Vincenzo • Dott. 
in legge, funzion INPS 

37) Sannoio Luca - Ferro¬ 
viere 

38) Simeone Oliviero Con¬ 
cetta - Casalinga 

39) Spedaliere Leopoldo • 
Avvocato 

40) Vitiello Gennaro - Re 
gista teatrale 


IL PARTITO 


CAMPAGNA ELETTORALE 

S. Giuseppe Vesuviano, 
ore 10, incentro dibattito 
con De Giovanni. S. Anasta¬ 
sia, ore 10, comizio eco Vi- 
sca e Erpete. Cavalleggeri 
d’Aosta, ore 10, conferenza 
dibattito con Raddi e Bo- 
nanni. Ercolano, ore 10, co¬ 
mizio con Bassolino. Casa- 
vatore, ore 10, comizio con 
Valenza e Negri. Pollena 
Trocchia, ore 18. comizio con 
Antinolfi. Somma Vesuvia¬ 
na. comizio, ore 18, ccn Mar- 
zano e Francese. Portici, 
ore 18,30, comizio con Napo¬ 
litano. Afragola, ore 18, co¬ 
mizio con Geremicca e Va¬ 
lenza. Lettere, ore 10,30 co, 
inizio con De Filippo. Otta¬ 
viano, ore 10, comizio con 
Gomez e Nitti. Anacapri, 
ore 19.30, comizio ccn Fer- 
mariello. Nola, piazza Duo¬ 


mo, ore 10, comizio con Ulia- 
nich e Masullo. Cimitile, ore 
19, comizio con Lanza a Tro- 
gu. Lacco Ameno, ore io, co¬ 
mizio con Salvato. Forio 
d’Ischta, ore 20, comizio ccn 
Salvato. Torre Annunziata, 
ore 10, comizio ccn Vignola 
e Matrone Marigliano, ore 
18,30, comizio èco Ulianich e 
Petrella. S. Giorgio, ore 11, 
comizio con Geremicca. San 
Antimo, ore 10, comizio con 
Del Rio. 

PIANO RECUPERO 

A Ponticelli, ore 10, dibat¬ 
tito sul piano di recupero 
della periferìa con Sandotne- 
nico e Imbimbo. 

ATTIVO 

Boscoreale, ore 10, attivo su 
campagna elettorale con Or¬ 
lando e Demata. 


ELEZIONI A POZZUOLI 

Pozzuoli, cinema Mediter¬ 
raneo. ore 9.30, presentazio¬ 
ne programma elettorale e 
lista con Valenzi. 
ASSEMBLEA ISCRITTI 
Corso Vittorio Emanuele, 
ore 10, assemblea iscritti ccn 
Monaco. 

CONFERENZE STAMPA 

- Acerra, ore 10, con Impe¬ 
gno e Petrella; Bagnoli, ore 
10,30, su progetto risanamen¬ 
to Bagnoli. 

ASSEMBLEA 

Capri, ore 10, assemblea 
con Fermarlello. 


Domani 

COMITATO DIRETTIVO 

In federazione, ore 9, riu¬ 
nione del comitato direttivo. 
Al CTO (Colli Amine!), ore 
18, assemblea aperta sul pia¬ 
no socio-sanitario con Raddi. 

TRASMISSIONI TV 

Su canale « C », alle ore 
21,30, trasmissione con Mau. 
rizio Valenzi. Su canale «21», 
ore 22^0, tribuna aperta con 
PCI (Alinovi), PSI e DC. A 
Televesuvio, ore 13,25, inter¬ 
vista con il PCI. 


CENTRO WJTRBUDONE SCARPE 



Via G. Marconi, 167 
CASAVATORE (NA) 

SALDI 


numi 4-^0 

I L/MÈSnERECIWGGl 4 ^ * Y 
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□ Conchiglie maniglie □ Scarico cromato □ Modanature laterali 

□ Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 

e dotata di: 

• Accensione transistorizzala-Spie conlrollo freni eolio 
•Lunotto termico-Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza - 
-Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI ]_ 4900.000* 
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NAPOLI - I democristiani contrari alla ristrutturazione di 6.000 case 


» 


Approvato il «Piano periferia 
con il voto contrario della DC 

Il provvedimento interessa tutti i quartieri della fascia periferica della nostra città - La seduta del consiglio 
comunale in un clima estremamente teso - Denunciato il ritardo della giunta regionale neirassegnazione dei fondi 


In un clima estremamen¬ 
te teso è stata approvata, 
l'altra notte in consiglio co¬ 
munale, la delibera-quatlro, 
ixr la ristrutturazione di cir¬ 
ca GO(K) alloggi nella perife¬ 
ria urbana: da S. Giovan¬ 
ni a Pianura. 

Fino all’ultimo infatti, la 
Democrazia cristiana ba cer¬ 
cato di bloccare il provvedi¬ 
mento, ma il suo voto con¬ 
trario non è bastato e la gra¬ 
vissima manovra non è anda¬ 
ta in porto. La delibera, ac¬ 
colta da un lungo e frago¬ 
roso applauso del pubblico è 
passata con i voti di tutti gli 
altri partiti e l'astensione del 
repubblicano Arpaia. 

Con questo provvedimento il 
Comune non solo lui indivi¬ 
duato le aree di intervento, 
ma si è implicitamente im¬ 
pegnato a predisporre entro 
breve tempo tutti gli atti ese¬ 
cutivi per dare il via alla più 
consistente operazione di re¬ 
cupero edilizio che sia mai 
stata pensata e progettata qui 
a Napoli. 


Proprio [>or questo, eviden¬ 
temente la DC, si è opposta 
cosi tenacemente, arrivando 
perfino a sostenere — per boc¬ 
ca di Milanesi — che la de¬ 
libera dà il via libera alla 
specula/pone edilizia. 

Ed invece è vero proprio 
il contrario. Per la prima vol¬ 
ta alla logica degli sventra¬ 
menti, della espulsione dal 
f corpo » della città dei ceti 
popolari, delle colate di ce¬ 
mento. si costituisce quella 
del risanamento e del recupe¬ 
ro del patrimonio edilizio esi¬ 
stente. Le case che saranno 
ristrutturate, infatti, andran¬ 
no alle stesse famiglie che 
ora vivono in alloggi fatiscen¬ 
ti c degradati. 

Ma tutto questo alla DC non 
va bene. A ben altre « ricet¬ 
te >, del resto, era abitua¬ 
ta. Negli anni tra il ’70 e il 
’7ó noi: un dito è stato mos¬ 
so per impedire che la spe¬ 
culazione distruggesse più di 
cento ettari di arce destinate 
a verde attrezzato e servi¬ 
zi. E le conseguenze del « sac- 


Da domani interventi 
della NU nei quartieri 


Domani notte riprenderà la 
operazione « quartiere pulito ». 

La pulizia delle strade av-' 
verrà tra le 22 e le 24. Si 
inizierà con Fuorigrotta e Stel¬ 
la. sarà poi la volta di Chiaia- 
no. Piscinola Marianella e San 
Giuseppe Porto (dal 9 al 10), 
di Chiaia e S. Cario Arena 
(dal 10 al 12). di Vicaria. S. 
Ferdinando e Montecalvario 
(dal 12 al 1G), di S. Giovanni 
a Teduccio, Avvocata e una 
seconda parte di Montecalva¬ 
rio (dal 1G al IH), di Barra. 
Avvocata, Ponticelli, S. Loren- 
zo, zona industriale. Capodi¬ 
monte e Soccavo (dal 18 al 


! 22), di Miano, Secondigliano, 
Soccavo e Pendino Mercato 
(dal 22 al 25). di Capodichino 
e Vomero (dal 25 al 26), di 
Vasto. Poggioreale. Vomero e 
Posillipo (dal 26 al 30) e di 
Arenella, Bagnoli e Pianura, 
(dal 30 al 1. giugno). 

Nell'annunciare la ripresa 
degli interventi per quartiere 
il compagno Elio Anzivino, as¬ 
sessore alla N. U. ha voluto 
anche sollecitare la collabora¬ 
zione dei cittadini e li ha in¬ 
vitati — come si legge nel co¬ 
municato — « a prendere con¬ 
tatti con gli uffici del Comu¬ 
ne, telefonando al n. 320.539 


co di Napoli » — come ba 
detto nel suo intervento il 
compagno Vittorio De Marino 
— sono davanti agli occhi di 
tutti. 

Contro la delibera, è sceso 
in campo anche il de D'An¬ 
gelo. L'ba definita « ir.com- 
prensibple e vuota » e ba ag¬ 
giunto che forse sarchile sta¬ 
to meglio utilizzare subito i 
10 miliardi stanziati dal go¬ 
verno per il risanamento dei 
« bassi ». L’« esperto » della 
DC si è dimenticato di ag¬ 
giungere, però, che quei 10 
miliardi non sono ancora ar¬ 
rivati nelle casse del Conni¬ 
ne e che, comunque, l’am¬ 
ministrazione ha già tutte le 
carte ii: regola |>er poterli uti¬ 
lizzare. Assolutamente fuori 
luogo, dunque, è stata que¬ 
sta affermazione polemica. 
Apertamente strumentale, in¬ 
vece. è stato l’atteggiamento 
dei missini che hanno votato 
la delibera pur considerando¬ 
la inutile. 

Il senso del provvedimento 
è stato comunque illustrato 
dal compagno Imbimbo, as¬ 
sessore aU’edilizia. I lavori — 
ha riconfermato — interessa¬ 
no tutti i dieci quartieri pe¬ 
riferici e dovranno iniziare 
entro dieci mesi dall'assegna¬ 
zione dei fondi del piano de¬ 
cennale da parte della Re¬ 
gione Campania. Si tratta di 
circa 30 miliardi che la Re¬ 
gione continua a custodire ge¬ 
losamente anche se avrebbe 
dovuto già cederli entro il di¬ 
cembre del '78 e poi, gra¬ 
zie ad una proroga, entro feb¬ 
braio di quest’anno. 

Inutile aggiungere che, a 
questo proposito, sia D’Angelo 
sia Milanesi, non hanno detto 
una sola parola di condan¬ 
na. Si deve presumere che 
per la DC non è grave il fatto 
che la Regione ritardi l’av¬ 
vio dei lavori. 

m.d.m. 


Soccavo condanna il terrorismo 


Cittadini, forze politiche e istituzioni 
hanno reagito immediatamente — come 
scriviamo anche in - altra parte del gior¬ 
nale — al criminale attentato messo in atto 
l’altra notte contro l’edificio nel quale han¬ 
no sede al centro meccanografico del Co¬ 
mune di Napoli e la sede del consiglio di 
quartiere di Soccavo. Pochi minuti prima, 
come è noto, altre due bombe erano state 
fatte esplodere davanti ad una caserma della 
stradale e dei carabinieri. 

Mentre erano ancora in corso accerta¬ 
menti per valutare la reale entità dei dan¬ 
ni — l’esplosione ha provocato la rottura di 
vetri nel raggio di un centinaio di metri — 
i rappresentanti delle forze politiche demo¬ 
cratiche presenti nel consiglio di quartiere 
si sono immediatamente riuniti nella sede 
della sezione municipale in assemblea per¬ 
manente. Sul pasto si è recato anche il 
compagno Maurizio Valenzi. sindaco di Na¬ 
poli che ha portato la propria solidarietà 
e quella di tutta l’amministrazione 

Sempre nella mattinata di ieri i gruppi 
consiliari di Soccavo hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel corso della quale hanno 
ribadito la loro condanna verso il criminale 
attentato ed hanno confermato il proprio 
impegno nella lotta contro il terrorismo, la 


Commossa cerimonia funebre nella cattedrale per il brigadiere Antonio Mea 

Sperava in un avvenire migliore 

L'estremo saluto di Napoli al giovane sottufficiale della Pubblica Sicurezza assassinato a Roma dai terroristi nel corso dell'as- 
salto contro la sede della DC • Presenti familiari, amici, semplici cittadini, e le autorità civili e militari dell'intera regione 


Nella navata centrale del 
Duomo, al centro di una fol¬ 
la commossa, era il feretro 
di Antonio Mea, il giovane 
brigadiere dì PS assassina¬ 
to dai terroristi a Roma nel 
corso del sanguinoso assalto 
alla sede provinciale della 
Democrazia cristiana. C’era¬ 
no tutti quelli che l’avevano 
conosciuto quando ancora à- 
bitava nella nostra città, i 
vicini di casa che l’aveva¬ 
no visto partire fiducioso in 
un avvenire migliore. Quella 
bara coperta dal tricolore e 
sulla quale era appoggiato 
il cappello con i gradi di bri¬ 
gadiere sembrava emanare 
una forza magnetica: vi era¬ 
no puntati gli sguardi di 
tutti. 

Gente umile, così come era 
Antonio Mea. nei loro occhi 
arrossati si leggeva non solo 
commozione e smarrimento, 
ma anche solidarietà verso 
chi paga con la vita la dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 


tiche. Una solidarietà che 
mette ancor più in risalto 
l’isolamento degli assassini, 
che pone ancor più in rilie¬ 
vo quanto folle e disperato j 
sia il loro disegno eversivo. 

Il terrorismo non ha mai 
pagato in termini di com¬ 
prensione quando è stato u- 
sato per colpire al cuore le 
istituzioni che un popolo li¬ 
beramente s’è dato. La ripul¬ 
sa, lo sdegno per l’odioso di¬ 
segno eversivo si leggeva sul 
volto di tutti i presenti: una 
condanna chiara e inequivo¬ 
cabile della violenza, degli 
atti di terrorismo, dei pre¬ 
meditati e freddi assassinii. 

La cerimonia funebre, of¬ 
ficiata dal cardinale Corra¬ 
do Ursi, è stata seguita con 
attenzione anche per le pa- 
parole che l'arcivescovo di 
Napoli ha pronunciato nella 
circostanza, invocando la fi¬ 
ne della violenza e la ripre¬ 
sa di una convivenza civile 
da cui sia bandita la paura 


e la diffidenza 

Accanto ai conoscenti di 
Antonio Mea, c’era natural¬ 
mente anche la Napoli uffi¬ 
ciale, le autorità: il presiden¬ 
te dell’ assemblea regionale, 
Mario Gomez; il sindaco, 
Maurizio Valenzi; il questo¬ 
re, Pasquale Colombo; il vi¬ 
ce prefetto vicario. Stellato; 
l’assessore provinciale, Arde- 
nio; il ministro dei Lavori 
Pubblici, Compagna; l’asses¬ 
sore regionale. Armato; 1’ 
assessore comunale Locora- 
tolo; i consiglieri comunali 
Forte, Tesorone, De Marino; 
il senatore Carlo Fermariel- 
lo: il segretario delia DC 
provinciale, Raffaele Russo. 

Sulle colonne del tempio 
erano appoggiate decine e de¬ 
cine di corone 

Intanto ieri sera il compa¬ 
gno Gomez ha convocato per 
martedì l’uff. dì presidenza 
al fine di stabilire tangibili 
provvedimenti a favore della 
famiglia del brigadiere ucciso. 



Ha scioperato tutta Capri ieri per il « Capolupi » 

Non si apre l'ospedale? 
E le navi non attraccano 

Per tutta la giornata traghetti e aliscafi bloccati fuori del porto di Ma¬ 
rina Grande - Delibera delia Regione all’esame degli organi di controllo 



violenza e reversione. Le forze democrati¬ 
che del consiglio di quartiere e le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno quindi emesso una 
nota nella quale invitano « tutti i cittadini 
alla vigilanza» democratica per allontanare 
dal quartiere, fino ad oggi mai colpito da 
questi gravi episodi, lo spettro del terrori¬ 
smo e della paura ». 

Nel comunicato si afferma che «non è 
un caso che proprio in questo momento in 
cui le forze politiche ed i cittadini sono 
impegnati per lo sviluppo della campagna 
elettorale, che deve continuare ad essere un 
momento di confronto civile e pacifico tra 
tutte le forze politiche, i terroristi cercano 
di mettere in atto la loro strategia, mirante 
ad intimorire ì cittadini, premessa indispen¬ 
sabile per esiti reazionari ». 

Sempre in mattinata un gran numero di 
dirigenti e militanti comunisti si sono re¬ 
cati sul luogo dell’attentato ed hanno di- 
scusso a lungo con la gente spiegando i mo¬ 
tivi per i quali il PCI avversa e condanna 
il terrorismo. Sul fronte delle indagini e 
della ricerca dei terroristi (l’attentato, co 
me è noto, è stato rivendicato dai Nuclei 
comunisti organizzati) non ci sono novità. 

NELLA FÓTO: un’immagine dei danni 
causati dall’attentato. 


Il feretro del brigadiere Antonio Mea portato a spalla dai colleglli, mentre esce dalia catte¬ 
drale dove è stato officiato il rito funebre 


Collegamenti sospesi ieri a 
Capri per tutta la giornata 
a causa dello sciopero di 24 
ore proclamato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per la chiu¬ 
sura dell’ospedale « Capilupì » 
Nessun traghetto proveniente 
da Napoli è riuscito ad entra¬ 
re nel porto e nessun alisca¬ 
fo è partito dal molo di Ma¬ 
rina Grande alla volta di Na¬ 
poli. Centinaia di lavoratori 
e di studenti sono rimasti 
coM bloccati sull’isola. 

Solo la « Ferry Capri », una 
piccola nave che i marittimi 
avevano messo a disposizione 
per i casi di urgenza, è par¬ 
tita nella tarda mattinata per 
Napoli per trasportare un am¬ 
malato grave. E’ stata questa 
forse la prova estrema che 
a Capri, dove da due mesi 
non c’è un presidio sanitario, 
la gente è costretta a ricor¬ 
rere in qualunque condizione 
agli aspedali napoletani. Al 
« Capilupi » il pronto soccor¬ 
so apparentemente continua a 
funzionare, ma per i casi più 
gravi c’è voluto seniore il ri¬ 
covero negli aspedali di Na¬ 
poli. 

La cronaca della giornata 
di ieri inizia molto presto. 
Alle 6 e mezzo gli abitanti 
di Capri erano, infatti, già 
mobilitati per la giornata di 
protesta e per bloccare l’in¬ 
gresso nel ix)ito dei traghet¬ 
ti che arrivavano da Napoli. 

Con due concentramenti, uno 
a piazza Umberto, l’altro a 
piazza. Vittoria i capresi han¬ 
no voluto rendere nota la si¬ 
tuazione che si è creata nel¬ 
l’isola per la chiusura dell’uni¬ 
co ospedale e hanno volu¬ 
to farlo proprio in coinciden¬ 
za con l’arrivo dei primi tu¬ 
risti. 

Il primo aliscafo partito da 
Napoli alle 7 è arrivato pun¬ 
tuale a Capri alle 7.50. 

Poco distante dal molo una 
fila di barche e motoscafi 
sbarrava l'accesso. La noti¬ 
zia dello sciopero era già no¬ 
ta, ma i traghetti di linea so¬ 
no arrivati fino a tardi. Do¬ 
po l’aliscafo. 4 navi della Ca- 
remar e due della Libera na¬ 
vigazione del Golfo sono arri¬ 
vate cariche di passeggeri, 
ma anche a loro è stato im¬ 
pedito l’accesso nel porto e 
l’attracco per lo scarico dei 
passeggeri e delle merci. 

Prima di ripartire i traghet¬ 
ti hanno salutato la folla con 
il suono delle loro sirene. I 
collegamenti — secondo quan 
to hanno deciso ieri il comi¬ 
tato di lotta e le organizza¬ 
zioni sindacali — dovrebbero 
riprendere oggi. 

L'ospedale Capilupi, intun 
to continua a restare chiuso, 
senza che il commissario in¬ 
viato dalla Regione abbia 
preso alcuna decisione. I me¬ 
dici non ci sono e i quat¬ 
tro infermieri che sono nel¬ 
l’organico dell’aspedale non 
riescono neppure a garanti¬ 
re i servizi di pronta urgen¬ 
za. Le riunioni che finora si 
sono tenuti alla Regione, con i 
sindacati e i dipendenti del¬ 
l’ospedale, non hanno porta¬ 
to a nessun risultato. L’ospe¬ 
dale ha 51 posti-letto e per un 
corretto funzionamento occor¬ 
rerebbero almeno 15 infermieri 
oltre al personale specializza¬ 
to (radiologi, anestesisti, eco.) 

Solo nella tarda giornata di 
reri si è avuta la notizia che 
la giunta regionale ha appro¬ 
vato una delibera con la qua¬ 
le si autorizza il commissa¬ 
rio straordinario all’ospedale, 
U dottor Albano, a ricorrere 
a personale paramedico da 
retribuire con gettoni di pre¬ 
senza. La delibera è ora al¬ 
l’esame del comitato regiona¬ 
le di controllo sugli atti della 
Regione, che con la sua ap¬ 
provazione la renderà definiti¬ 
vamente operante. Appena si 
è diffusa questa notizia le or¬ 
ganizzazioni sindacali e il co¬ 
mitato di lotta hanno solleci¬ 
tato gli organi competenti ad 
approvarla, con procedura di 
urgenza. 


I lavori della conferenza di settore 


Più occupazione 
nell’artigianato 


Sono proseguiti ieri. all’Ilo 
tei Ro.val, i lavori della pri¬ 
ma conferenza delle regioni 
meridionali sull’ artigianato 
che si concluderà questa mat 
tuia al Teatro di Corte, a Pa¬ 
lazzo Reale. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da un ampio 
dibattito e dalle relazioni sul 
la formazione professionale 
dell'assessore della Regione 
Puglia, Leonardo Marea; sul 
le funzioni e lo sviluppo del 
l'a>soeiazionismo economico 
deirassessore della Regione 
Abruzzo, Gaetano Novello; sui 
problemi dell'assi.-denza e del¬ 
la consulenza tecnica dell'as- 
sessore della Regione Basili 
cala, Vincenzo Viti; sugli a- 
spetti istituzionali dell'asse.> 
sore della Regione Lazio, Ma¬ 
rio Berti (relazione lotta da 


un funzionario perché l n.-.-.e-^ 
sore Viti è stato trattenuto a 
Roma m .seguito ai recenti 
luttuosi atti di terrorismo). 

Nel dibattito è intervenuto 
tra gli altri anche Ciro Bota, 
della CN\ 

La conferenza sta affermali 
do con forza il ruolo detonili 
nante elio l'artigionato può 
svolgere per far uscire il Pac 
se e, in particolare, il Mezzo 
giorno dalla crisi presmtan 
dosi come il settore che ha 
le maggiori potenzialità di svi¬ 
luppo e quindi di occupazione. 
Ma naturalmente ciò pre.siip 
pone che si faccia chiarezza 
sul tipo di industri ilv/a/.ione 
elio bisogna realizzare nel 
Mezzogiorno, 

E’ a queste domande che il 
governo deve dare risposte 
concrete 
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Affollafi e combattivi i cortei, i comizi e le assemblee »• V 

____^ * 

Grande successo della giornata 
regionale di lotta dei contadini 

Particolarmente significativa la manifestazione svoltasi nel Nolano, sulle 
terre sottratte all’agricoltura — Grande partecipazione anche a Benevento 


E’ riuscita in pieno, con un 
grande successo di partecipa¬ 
zione e di combattività, la 
giornata regionale di lotta dei 
contadini campani, che ha ri¬ 
messo al centro della batta¬ 
glia nelle campagne tutto il 
ventaglio delle questioni dal¬ 
la cui risoluzione dipende in 
gran parte l’avvenire dell’a- 
gricoltora meridionale e nazio¬ 
nale: il requilibrio territoria¬ 
le. le zone interne, la razio¬ 
nalizzazione deH’agneoltura di 
pianura, la legge <t quadrifo¬ 
glio » e i i iani ò' settore. 

Particolarmente significativa 
la manifestazione che si è 
scolta a Nola dove un lun¬ 
ghissimo corteo d; trattori ha 
percorso decine ci. chilometri, 
da Martiglì.mo a Nola, pas¬ 
sando sulle terre di Boscofan- 
go/ie e su tutti gii altri ter* 
lei.i requisiti per ca->truirvi 
ipotetiche fabbriche, poi mai 
ai rivate. Ettari di terra buo¬ 
na sottratti alla produzione 
agricola — spiegavano i con¬ 
tadini ieri mattina con centi¬ 
naia di volantini, distribuiti 
durante il tragitto. La mani- 
f* stazione è stata conclusa a 
Nola da iu. comizio nel corso 
del quale hanno parlato Elio 
Barba e Raffaele Tortora. 

Corteo e comizio ci sono 
siati anche a Piedimonte Ma¬ 
tese.* dove sono confluiti i con¬ 
tadini dall’intera zona. Affol¬ 
late assemblee di zona si sono 
tenute in provincia di Saler¬ 
no ed in provincia di Avel¬ 
lino. 

Molto forte e combattiva è 
stata la partecipazione alla 


Assurdo eccesso 
di linee 
in concessione 
sulla 

Acerra-Napoli 

I lavoratori del servizi au¬ 
tomobilistici della Circumve¬ 
suviana in una lettera inviata 
alle autorità regionali denun¬ 
ciano l’assurdo della conces¬ 
sione del servizio di traspor¬ 
to sulla linea Acerra-Napoli 
sia all'ATAN che a una ditta 
privata, la Esposito. SI ag¬ 
giunga che sul tratto Casal- 
nuovo-Napoli opera anche la 
Circumvesuviana. 

Questo accavallarsi di a- 
ziende porta a tensioni tra 
1 lavoratori delle stesse. Inol¬ 
tre dimostra iti modo lam¬ 
pante la mancanza di una se¬ 
ria politica nel settore dei 
trasporti anche e soprattut¬ 
to per l’impronta nettamen¬ 
te clientelare che a questa 
politica ha dato l’assessore 
regionale al Trasporti, 11 so¬ 
cialdemocratico Paolo Cor- 
reale. 


manifestazione provinciale che 
si è svolta a Benevento. Cen¬ 
tinaia e centinaia di coltiva¬ 
tori hanno sfilato per le vie 
del centro con cartelli e stri¬ 
scioni. preceduti da una deci¬ 
na di trattori e mezzi agrico¬ 
li, sottri!'i anch’essi al lavo¬ 
ro dei (ampi (particolarmen¬ 
te intenso in questi giorni), 
dir hanno reso la manifesta¬ 
zione r più significativa. 
So* 1 !' venuti da tutte le par¬ 
ti, dal i- nitore, dalla Valle T - 
’es’i'a. dalla Valle Caudina e 
(ir ogni zona della Conca Bc- 
i:t vcntHiia. 

Al termine del lungo corteo, 
i lavoratori si sono portati in 
piazza S. Sofia dove hanno 
preso la parola De Gregorio, 
della direzione provinciale del¬ 
la Confcoitivatori, Potito, con¬ 
tadino di Bonea, Giovanni E* 
sposito. presidente provinciale 
deU'organizza/ione, ed infine 
Giuseppe Corona, della presi¬ 
denza regionale della Confcol- 
tivatori. 

I temi della crisi economica 
c di prospettiva dell'agricoltu¬ 
ra, della necessità di una se¬ 
ria politica di programmazio¬ 
ne nel settore della politica co¬ 
munitaria e di una diversa e 
più civile vita nelle campagne, 
sono stati al centro della ma¬ 
nifestazione, ricorrendo sia 
nelle parole d'ordine e negli 
slogans del corteo, che negli 
interventi degli oratori. Dalla 
manifestazione, è emerso con 
forza che forse nessuno come 
1 contadini sente l’elezione del 
Parlamento europeo come un 
fatto politico che li riguarda 
da vicino, per la politica del¬ 
la CEE verso il Mezzogiorno 
d’Italia, che ha significato 1’ 
l’iniquo sistema dei montanti 
compensativi, la protezione 
della sola agricoltura conti¬ 
nentale a danno di quella ita¬ 
liana e meridionale. 

Nel chiedere e lottare per 
una diversa politica comuni¬ 
taria, i contadini del Sannio 
hanno ribadito con forza l’as¬ 
senza di una politica di pro¬ 
grammazione nel settore, a 
cominciare dall'ente Regione, 
che ogni assessore operasse 
4 per fatti suoi ». 

Nel contempo, si è chiesta 
l'attuazione delle leggi di pro¬ 
grammazione già varate come 
la « Quadrifoglio » e la 183 
nonché l’approvazione defini¬ 
tiva dei patti agrari. 

Al termine della manifesta¬ 
zione. mentre una parte dei 
lavoratori con i mezzi agri¬ 
coli ha fatto ritorno in cam¬ 
pagna, si sono formate delle 
delegazioni che sono andate 
nelle sedi dei vari partiti per 
rendere noti i temi della loro 
lotta e mettere i partiti di go¬ 
verno di fronte alla loro re¬ 
sponsabilità. 


Stilata la graduatoria per l'assegnazione 

Salerno: per la casa 
fatto un passo avanti 


SALERNO — Sarà una gra¬ 
duatoria unica, stilata dalla 
commissione comunale per la 
casa, quella che sarà appro¬ 
vata nella riunione del con¬ 
siglio comunale che si terrà 
giovedì prossimo a Salerno: 
così, evitando possibili spere¬ 
quazioni, pericolo esistente 
nella formazione di una gra¬ 
duatoria doppia degli aventi 
diritto, potrà essere approva¬ 
ta nella assemblea la delibe¬ 
razione in merito votata 1’ 
altra sera a tarda ora dalla 
giunta. 

La formazione di questa 
graduatoria c la sua appro¬ 
vazione pongono le premes¬ 
se perché venga data una 
prima risposta all'annoso pro¬ 
blema della casa a Salerno 
e alle richieste delle centi¬ 
naia di famiglie di senzatet¬ 
to. A tutto ciò si arriva a 4 
anni dalla votazione di due 
delibere avvenute da parte 
della giunta regionale con le 
quali veniva assegnata una 
riserva di alloggi ai senza¬ 
tetto che occupano stabili 
pubblici e privati. 

Tutto ciò, emerso da un 
Incontro tenuto l’altro gior¬ 
no tra 1 rappresentanti del 


PCI. del PS1 e del Comitati 
di lotta, e votato favorevol¬ 
mente non è però che un pri¬ 
mo passo. Nonostante, intat¬ 
ti, le numerosissime delibe¬ 
re del consiglio comunale e 
gli accordi tra i partiti con 1 
quali venivano indicate le 
scelte da seguire, le varie 
giunte democristiane e cen¬ 
trate susseguitesi alla dire¬ 
zione della città hanno con¬ 
tinuato ad impedire la for¬ 
mazione di una graduatoria 
definitiva. 

La situazione è oggi dive¬ 
nuta intollerabile e la gen¬ 
te a Salerno e esasperata 
dalla pratica del rinvio. Non 
si è ad un certo punto più 
riusciti a configurare tempi 
precisi per l'assegnazione dei 
primi 54 alloggi popolari e 
degli altri alloggi dell’Anno¬ 
na che devono andare al 
senzatetto e agli sfrattati. 
Per questo l'altra sera il 
PCI, il PSI, il SUNIA e i Co¬ 
mitati hanno protestato. 

Ora che impegni da parte 
del sindaco e della giunta 
sono stati assunti perché la 
faccenda si concluda, la lot¬ 
ta non può scemare, ma anzi 
deve crescere e con una for¬ 
te presenza. 


Scoperta dal presidente Gomez 

Scultura in bronzo 
nei giardini reali 

Offerta alla presidenza del Consiglio dal M. Germano 

Con una semplice cerimonia, il presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario Gomez, ha presentato nei giar¬ 
dini di Palazzo Reale il gruppo scultoreo « Avanti Insie¬ 
me », opera del maestro Germano, fuso in bronzo a Napoli 
dai fratelli De Luca. 

La cerimonia si è svolta alla presenza di un folto pub¬ 
blico e di numerose autorità, tra le quali II dott. Enrico 
Cortesani. primo presidente della corte d’Appello. il dott. 
Pasquale Colombo, questore di Napoli, l’Ing. Paolo Maru- 
sceili, provveditore alle OO.PP., il prof. Raffaello Causa 
soprintendente ai beni storici ed artistici della Campania, il 
viceprefetto Santolicandro in rappresentanza del commissa¬ 
rio di governo, l’avv. Antonio Carpino in rappresentanza 
del sindaco e della amministrazione comunale, il prof. Ne¬ 
spoli in rappresentanza dell’amministrazione provinciale, 1 
presidenti dei gruppi consiliari regionali e rappresentanti 
delle assemblee elettive. 

La scultura è stata offerta alla presidenza del consiglio 
regionale per il messaggio di fratellanza e di unità che 
essa vuole esprimere, i presenti hanno manifestato vivo 
apprezzamento per l’opera che degnamente traduce uno 
dei contenuti piu attuali ed impegnati dell’arte contem¬ 
poranea, attraverso l’immediatezza e la forza dei suol valori 
plastici. 

La scultura Infatti, costituita da quattro figure a gran¬ 
dezza naturale, simboleggia quattro diverse generazioni e 
quattro condizioni sociali, unite ed affratellate da un mede¬ 
simo impegno per la pace ed il progresso. E’ stata collocata 
nei giardini di Palazzo Reale. 


, Il : 3 giugno si rinnovano i comuni 

______ ___ t 

Si vota in 4 centri 
sanniti per battere 
l’arroganza della DC 

Nei 4 piccoli paesi malgoverno democri¬ 
stiano e le solite storie di clientelismo 


BENEVENTO - Se la cam¬ 
pagna elettorale per l'elezione 
del parlamento nazionale e di 
quello europeo va sempre più 
interessando i cittadini! di Be¬ 
nevento e del Sannio, sta co¬ 
me si dice per entrare nella 
« fase calda », quella che ri¬ 
guarda alcune città dove i! 
3 giugno si vota per rinnova¬ 
re il consiglio comunale. 

Per queste elezioni, sono 
chiamati alle urne nel Sannio 
circa 6500 elettori di 4 comu¬ 
ni, Bonea, Sannazzaro (unico 
paese, dove il PCI si pre¬ 
senta con il proprio simbolo) 
Pago Veiano e S. Giorgio la 
Molara. In tutti, si voterà con 
il sistema maggioritario. La 
limitatezza dell’elettorato non 
deve far credere che queste 
elezioni non rivestano impor¬ 
tanza: ad un anno dalle ele¬ 
zioni generali amministrative 
saranno un segnale indicativo 
per i successivi turni eletto¬ 
rali. 

Tranne a Bonea (dove am¬ 
ministra una lista civica fa¬ 
cente capo in sostanza al 
PSI), in tutti questi Comuni 
la DC detiene la maggioranza, 
e questo anche per la divisio¬ 
ne. nelle precedenti eiezioni, 
della sinistra e delle forze di 
progresso in più liste civiche. 
Per il 3 giugno prossimo pe¬ 
rò, c’è stavolta il dato signi¬ 
ficativo dell’unificazione della 
sinistra in tutti i Comuni. In 
sostanza in tutti e 4 i paesi 
interessati si presentano due 
liste contrapposte: la DC e le 
forze di sinistra unite. 

Tra i quattro comuni quello 
che riveste maggiore impor¬ 
tanza’ è senza dubbio S. Gior¬ 
gio la Molara. Il paese si tro¬ 
va nella zona del Prefortore, 
a 670 metri di altitudine e 
dista 30 km dal capoluogo: 
ha all'incirca 4 mila abitanti. 
Vive di economia essenzial¬ 
mente agricola, con qualche 
fabbrichetta artigianale. Nelle 
scorse elezioni la DC la spun¬ 
tò sulla lista del PSDI d’oppo¬ 
sizione sulla quale confluiro¬ 
no in parte anche i voti co¬ 
munisti. 

« Allora non fu possibile pre¬ 
sentare liste unitarie — ci di¬ 
ce Michele Mercorella, capo¬ 
lista per il PCI. e membro 
del direttivo provinciale della 
federazione — e questo per¬ 
mise alla DC di vincere. 

« Questa volta — continua 
— sotto il simbolo della Bi¬ 
lancia. comunisti e socialde¬ 
mocratici cercheranno assie¬ 
me il voto degii elettori per 
dare all'amministrazione di 
S. Giorgio un volto nuovo 

* L’elemento nuovo di par¬ 
ticolare importanza — aggiun¬ 
ge Cosimo Miragiia studente 
di Medicina, anche lui candi¬ 
dato — è la presenza nella 
lista della Bilancia di sei indi- 
pendenti a testimonianza del¬ 
l’apertura » che questa lista 
esprime e nella volontà di 


coinvolgere tutte le forze sa¬ 
ne e rinnovatrici nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica. 

L’amministrazione de di S. 
Giorgio la Molara può essere 
presa a modello di come la 
DC governa nel Sannio e nel 
meridione: completa ineffi- 
1 cienza. svuotamento del con 
sigilo comunale e di tutte le 
sue potenzialità, clientelismo 
e politica di assistenza: il 
tutto in una situazione socia¬ 
le non certamente rosea, do 
ve, alla disoccupazione e alla 
conseguente emigrazione si 
accompagnano posizioni di vi¬ 
ta civile arretrate (in molte 
zone di campagna mancano o 
sono molto precarie, cose es¬ 
senziali come acqua, luce elet¬ 
trica e strade). 

Anche S. Giorgio la Molara 
ha la sventura di avere, co¬ 
me tanti paesi del Sud, il 
suo c mammasantissima ». 

Il « santone che vede c 
provvede », nella persona del 
consigliere provinciale de 
Moffa. il quale da un lato 
(soprattutto in momenti elet¬ 
torali) promette j>er il pae¬ 
se opere pubbliche e per i 
disoccupati posti di lavoro, 
dall’altro, nella pratica, non 
fa niente se non gli interessi 
de! gruppo di potere che rap 
presenta. 

E lo sanno bene i contadi¬ 
ni della contrada Basileone. 
clic, per poter ottenere l’at¬ 
tacco della luce elettrica si 
sono dovuti mobilitare in pri¬ 
ma persona per battere l’as¬ 
surda situazione clic, oltre 
che senza luce, li condanna¬ 
va al buio perpetuo, in quan¬ 
to la zona, per deficienza del¬ 
la giunta, non era stata pre¬ 
vista nel piano ENEL, perché 
considerata disabitata. 

L’amministrazione. infine, 
non fa nulla affinché la pur 
povera economia di S. Gior¬ 
gio si sviluppi e così, per 
esempio, si impedisce che la 
cooperativa di falegnami pos¬ 
sa operare mentre si fa co¬ 
struire a chi gode della pro¬ 
tezione della giunta « bei 
palazzi » al centro del pae¬ 
se in , spregio alle . norme 
edilizie. Su questa ultima vi¬ 
cenda. però, l'arroganza del¬ 
la DC non l’Ila spuntata per 
una ferma denuncia della se¬ 
zione del PCI che è riuscita 
a bloccare la costruzione fa¬ 
cendo intervenire l’autorità 
giudiziaria. 

Per la presenza di denun¬ 
cia e di proposte concrete, 
. il prestigio del PCI tra la 
gente si è molto accresciuto. 
Per questo e per tutto quel¬ 
lo che non ha fatto la DC 
c'è molta fiducia tra i com¬ 
pagni che al governo di San 
Giorgio vada un’amministra- 
izone degna di questo nome. 

Carlo Panella 


Vinicio e Marchesi presentano 
le partite di Napoli e Avellino 

Dal Catanzaro il 
passaporto Uefa? 

Gli azzurri giocheranno una partita d'attacco - Formazione or¬ 
mai fatta con Pin e Valente in panchina - Occhio a Palanca 1 


Per noi la partita rappre¬ 
senta il passaporto defini¬ 
tivo per la qualificazione 
al torneo UEFA, nostro 
obbiettivo di quest'anno. 
L'na partita, dunque, da 
vincere. Una partita che 
ha un valore che va oltre 
i due punti della posta in 
palio iierché un’eventuale 
nostra vittoria ci iiermot- 
terebbe di rivalutare e di 
riscattare l’intera stagione. 

Personalmente conto mol¬ 
to c spero nell'appoggio 
del pubblico. L'incoraggia¬ 
mento che i tifosi sapran¬ 
no darci sicuramente ci 
aiuterà a superare il non 
facile scoglio. Sarà, quin¬ 
di. un’occasione anche per 
i tifosi per fare la defini¬ 
tiva pace con la squadra. 
Tifosi che per altro, com¬ 
prendo perché so che si 
aspettavano grandi cose da 
questo Napoli. Probabil¬ 
mente hanno sbagliato nel 
fare le loro valutazioni e 



perciò spesso hanno dato 
segni di insofferenza. 

Ora che il campionato 
volge al termine, anche 
loro hanno capito le diffi¬ 
coltà in cui è venuta a 
trovarsi la squadra c han¬ 
no dato segni di rinnova 
to affetto verso di noi. Il 
Napoli non li deluderà. Og 
gi pomeriggio, certo, ab 
biamo degli avversari scor¬ 


butici. Ospitiamo quel Ca¬ 
tanzaro di Carlo Mazzone 
che si è fatto rispettare 
un po' da per tutto. 

11 Catanzaro è una squa¬ 
dra ben impostata e ben 
inquadrata. Guidata otti¬ 
mamente da Improta. ha 
in Palanca la sua punta 
di diamante. Farà bene la 
nostra difesa a non conce 
dersi distrazioni. Natural¬ 
mente il Napoli farà una 
partita d’attacco. Cerche¬ 
remo di imporre il nostro 
gioco c di sfruttare al me¬ 
glio le potenzialità, note¬ 
voli, di Savoldi e di Pel¬ 
legrini. 

La formazione pratica- 
mente è fatta. Giocheran¬ 
no Castellini, Bruscolotti. 
Tesser: Caporale. Ferra¬ 
rlo. Vinaz/ani; Pellegrini. 
Caso. Savoldi. Maio c Fi¬ 
lippi. Por la panchina Fio¬ 
ro, Pin c Valente. 

Luis Vinicio 


Due punti dall’Inter 
e passa la paura 

Anche un pareggio forse potrebbe bastare ai verdi, ma non ci 
fidiamo dei pronostici e puntiamo e far nostra l'intera posta 


Una partita da vincere a 
tutti i costi. Purtroppo non 
abbiamo scelta, dovremo 
sfruttare al meglio l’ul¬ 
timo incontro al Partenio 
e nel contempo sperare nei 
risultati degli altri campi. 
Quella di oggi con lTnter 
è la penultima partita del 
campionato. Si tratta di 
novanta minuti terribili che 
aggiunti agli altri novanta 
di domenica prassima. po¬ 
tranno consentirci di rag¬ 
giungere la agognata sal¬ 
vezza. 

Naturalmente per l’Avel¬ 
lino il compito non sarà 
facile. Oltre a dover gio¬ 
care in difficili condizioni 
psicologiclie (la necessità 
di vincere potrebbe crear¬ 
ci più di un problema), 
dovremo inratti affrontare 
una squadra. lTnter ap¬ 
punto, clic finora ha espres¬ 
so il meglio proprio lon¬ 
tana dalle mura amiche. 
Certo, in linea teorica, ni 
tirar delle somme potreb¬ 
be andare bene anche un 



pari, ma a condiziono che 
tanto a San Siro die al¬ 
l'Olimpico vengano rispet¬ 
tati i pronostici che indica 
la carta. Ma siccome nel 
le ultime giornate può ac¬ 
cadere di tutto e la logi¬ 
ca può finire con il lascia¬ 
re ampio marg’ne all’ir¬ 
razionalità e a fattori che 
jl più delle volte sfuggono 
ai normali canoni del buon 
senso. l'Avellino, conscio 
dei pericoli cui andrebbe 
incontro, preferirà gioca¬ 


re la carta del tutto p?r 
tutto. 

In questa partita ci sa¬ 
rà tutto il nostro dramma 
— ovviamente sportivo — 
e tutta la nostra speran¬ 
za. Sarà senz’altro una 
partita dagli alti toni ago¬ 
nistici. Attendiamo lTnter 
con lo spirito con cui ab¬ 
biamo atteso le « oltre 
grandi ». 

Per quanto riguarda la 
formazione ho un solo dub¬ 
bio: riguarda la maglia 
n. 7. per la quale seno in 
ballottaggio Marco Piga e 
Massa. La soluzione del 
rebus dipenderà dalle scel¬ 
te avversarie. Tanto su Pi¬ 
ga quanto su Massa poi 
so fare, comunque, il mas¬ 
simo affidamento. 

La formazione, quindi, 
in linea di massima è quo 
sta: Piotti. Reali. Roma¬ 
no: Bosco'.o. Cattaneo. Di 
Somma: Piga (Massa). 
Montcsi. De Ponti, Lom¬ 
bardi. Tosetto. 

Rino Marchesi 


VI SEGNALIAMO 

• Il taatro di Eduardo (S. Ferdinando) 

• « Berlinguer ti voglio bene » (Embassy) 

• ■ Tornando a casa » (Filangieri) 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

SOTTOPASSAGGIO DI VIA ME¬ 
DINA (Comune di Napoli) - 
Assessorato ai Beni Culturali 
Oggi ore 21: « Spettacolo Pi¬ 
stoiese » ccei Paolo P;sto!es« e 
Antonietta Esposito. 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia) 
La Cooperativa il Teatro pre¬ 
senta « lo sposo l'ombra » di 
Laura Angiulli e Nietta Cari- 
dei reg'a Ax)g : ulli ore 18, l.re 
2 . 000 . 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Riposo 

CRASC COOP PROPOSTA (Vie 
Airi 36-D) 

La Coop. La Proposta presenta 
un laboratorio di « Espressione 
corporale > gu'dato da Peter 
Deno. 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « G ? » 
• Via Cornea D*Arala 15 - Vu¬ 
lnero) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 - 
Tel. 411.723) 

Aite ore) 7,30 e a!!e 21.15 « La 
presidentessa ». 


SAN FERDINANDO (P.za S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 40S.0O0) 
Nell’ambito della rassegna Mag¬ 
gio Irpino ’79 sarà presentato 
lo spettacolo « Irpinia ol terra 
mia cchiu cara », ore 18. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porla 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari n. 13/a - Arenella 
- Tel. 342440) 

Lo Specchio dei mormoratori 
presenta « Felice Sciosciammoc- 
ca » ovvero della maschera but¬ 
tata dì Dada Maraini e Gian¬ 
carlo Pelermo o-e 18. 

TEATRO DE « I RINNOVATI » 
__ (V. Sac. B. Cozzolino 46 - Er- 
colano) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 418.226 - 415.029) 

Riposo 


CASA Di CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell Un. 
versilà. Presidente della • Società Italiana di Criolosu- 
» Crioterapia 

Per informazioni telctonare ai numeri 255.511 • 461 1? 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riceve per melattie VENEREE ■ URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni tessuologkhe e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spìrito Santo) • Tal. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano, Na¬ 
poli - Tel. 7404481) 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Berlinguer ti voglio bene 
MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

L’amur violé, di Y. Beilon - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Lo specchio, di A. Tarkovski 

- DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Convoy, con Kns Knstoiierson 

- DR (VM 14) 

RITZ (Via Pesaina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Il fantasma dal palcoscenico, 
con P. Williams - 5A (VM 14) 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - OR (VM 14) 
CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
t Antica Corte, 2) 

Le noie di Shirin di H. Sanders 

- DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaitllo Claudio • 
Tel. 377.057) 

I 39 tcalini, con R. Powell - G 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Questa è l'America - DO 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
letono 418.680) 

Hard Core 

AMBASCIATORI (Via Crìspi. 23 - 
Tel. 683.128) 

Qulntet, con P. Newmrn - DR 
ARISTON (Tel. 377352) 

California Suite, con J. Fonda 

- S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 41S361) 

Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

I 39 scalini, con R. Powell - G 
CORSO (Corso Meridionale - Tele- 

lono 339.911) 

Cararana, con A. Qu nn - A 
OELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Dimenticare Venezia 
EMPIRE (Via F. Giordani, 

II paradiso può attendere, con 
W Beatty 5 

EXCELSIOR (Via Milano * Tele¬ 
fono 288.479) 

Questa è l'America - DO 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 48 - Te¬ 
lefono 418.988) 

Caro papè, con V. Gassman - DR 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Gegè Beliavita, con F. Bucci - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
, lefono 418.880) 

! L’umanoide, con H. Keel - A 
! ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
! Tel. 667.360) 

| Caravans, con A. Qu'nn - A 
1 ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

I fantastici 3 superman 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, $9 • 
Tel. 415.S72) 

II cacciatore, con R. Da Niro - 
DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


MAXIMUM 

Prima visione 
in esclusiva 


Problema dibattuto 
anche in ttlevisiona 

«Processo per stupro» 

In una sconvolgente 
denuncia cinematografica 


ACANTO (Via Augusto - 
fono 619.923) 

Da Corleone a Brooklyn, 

M. Merli - DR 
ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

La porno amante 
ADRIANO (Tel. 313.005) 
Nosferatu, con K. Kinski • 
ALLE GINESTRE (Piazza San 
tale • Tel. 616.303) 
Nosferatu, K. Kinski - DR 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel. 248.982) 

Taverna paradiso, S. Stallone 


Tele- [ 

! 

con i 


DR 

VI- 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

Greasc, con J. Travolta - M 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Da Corleone a Brooklyn, con 
’ M. Merli - DR 

BERNINI (Via Semini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La - grenda awantura continua 
parte seconda, R. Logan - A 
DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Il paradiso può attendere, W. 
Beatty • S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Nosferatu, K. Kinski - DR 
EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

5ex club 
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COLOSSALE MONDO CAFC 
DI SESSO E VIOLENZA 
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QUESTA 

E’ 

L’AMERICA 


(UAMERtCA'J^ 
CHE NON VEDETE N TV!) 


« I risvolti più intimi di 
una società civile che 

MAI « ODEON » avreb¬ 
be presentato in tele¬ 
visione! » 


« Una realtà vera e 
shockante che la stam¬ 
pa mondiale continua 
ad ignorare! » 


« Aspetti divertenti, ri¬ 
mani, patetici, dolorosi 
— che non tutti cono¬ 
scono — di una grande 
società e di un grande 
paese... » 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Indagine su un delitto perielio, 
GLORIA « A » (V. Arenacela. 2S0) 

- Tel. 291.309 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

GLORIA « B » 

A chi tocca tocca, con F. Testi 

- A 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La pomo amante 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Preparate i fazzoletti, con G. Da- 
pirdieu - SA (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Sex club 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 * 
Tel. 206.470) 

La vendetta della pantera rosa, 

con P. Sellcrs - SA 


ARLECCHINO 

ABADIR 

Il più importante 
« TRILLING » della 
nuova stagione 


AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Bruco Lee il maestro 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

Adolescenza morbosa 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Ricatto alla mala 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
L’avventura è l'avventura, L. 
Ventura - SA 


MODERNISSIMO 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

PIERROT (Via A.C. Da Mais, 98 - 
Tel. 756.78.02) 

Superman, con C. Reeve - A 

POSILLIPO (Via Posillipo « Tala¬ 
fono 769.47.41) 

Ritratto di borghesia In naro, 
ccn O. Muti - DR (VM 18) 

OUADRIFOGLIO (V.la Cavalie¬ 
ri - Tel. 616.925) 

Gesù di Nazareth seconda parta 

- DR 

VALENTINO (Via Risorgimanto, 
63 - Tel.767.8S.58) 

Rock'n roll, con R. Banditili • 
M 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2SSOO) 


l'Unità / domenica 6 maggio 1979 


Patetici espedienti elettoralistici sulla testa dei cittadini 


Per la Regione la DC rimanda tutto 
tanto i problemi possono aspettare 

Lo scudocrociato si dichiara disposto a nche a confermare la giunta laica pur 
di impedire reiezione di un’amministrazione stabile e funzionante - Possibilisti 
solo PSDI e demonazionali - Nettamente critici i comunisti e i repubblicani 


ANCONA — Sarà il clima acceso delle elezioni imminenti: fallo sta che la DC marchigiana scova inammissibili trovate 
elettorali, anche quando si mette intorno ad un tavolo per discutere di quel « grand scandalo » che è diventata la crisi del¬ 
la Regione Marche. Per iniziativa del presidente del Consiglio regionale Renato Bastianelli, si è svolta una riunione 

per concordare il da farsi (la seconda nel giro di due settimane. A proposito, perché nessun partito, se non il PCI, si oc¬ 
cupa più della, crisi regionale?). Vi sono cose urgentissime, che non possono attendere. Alla fine dell'incontro tra l'ufficio 
di presidenza, i capigruppo ed i rappresentati della giunta dimissionaria, si è stabilito infatti di tenere il Consiglio re¬ 
gionale nel prossimo 16 - 18 
maggio. All’ordine del giorno. 


Per 4 ore in fiamme 
un serbatoio 
della raffineria API ! 


ANCONA — Grossa pau¬ 
ra, Ieri mattina, a Fal¬ 
conara Marittima, dove, 
poco dopo le 7,30 è scop¬ 
piato un incendio alla raf¬ 
fineria deH'API. uno dei 
più grandi complessi ita¬ 
liani. Le fiamme si sono 
sviluppate con una certa 
intensità nel bacino di 
contenimento di un enor¬ 
me serbatoio che contene¬ 
va paraffina e il denso fu¬ 
mo nero si poteva vedere 
distintamente ad Ancona 
e In altri centri costieri. 
Per comprendere la gra¬ 
vità dell'Incendio va pre¬ 
cisato che il gigantesco 
contenitore investito dal¬ 
le fiamme, ò il secondo, 
per grandezza, in Europa. 

E' immediatamente scat¬ 
tato l’allarme. Dal distac¬ 
camento centrale di Anco¬ 
na sono partite a ripeti¬ 
zione squadre di vigili del 
fuoco che nel giro di po¬ 
chi minuti hanno raggiun¬ 
to il centro petrolchimico, 
a una decina di chilome¬ 


tri dal capoluogo. Sul luo¬ 
go sono confluiti tutti gli 
uomini e i mezzi disponi¬ 
bili. Il serbatoio, che pie¬ 
no contiene 160 mila ton¬ 
nellate di paraffina, po¬ 
teva infatti esplodere in¬ 
nescando cosi una 3erìe 
di deflagrazioni a catena 
dalle conseguenze paurose. 

Fortunatamente però, 
gli impianti di raffredda¬ 
mento del mantello ester¬ 
no della cisterna hanno 
funzionato. Sono poi en¬ 
trati in azione I vigili che 
hanno circoscritto le fiam¬ 
me nel bacino di conteni¬ 
mento. Si è successiva¬ 
mente provveduto ad irro¬ 
rare il serbatoio di schiu¬ 
ma ed acqua. Dopo quat¬ 


tro ore di duro lavoro si 
è venuti a capo della si¬ 
tuazione. Il fuoco aveva 
comunque distrutto una 
delle tre pompe utilizzate 
per le operazioni di svuo¬ 
tamento. I danni, a con¬ 
fronto del pericolo corso, 
non sono comunque mol¬ 
to gravi. Sull'incidente sa¬ 
rà sicuramente aperta un* 
inchiesta. 

L’incendio di ieri mat¬ 
tina ripropone quindi il 
problema della sicurezza 
di un impianto grandioso 
e di alta pericolosità che 
sorge nell'immediata pe¬ 
riferia di Falconara, con¬ 
finando direttamente con 
la statale Adriatica a la 
linea ferroviaria. 


35 anni fa il massacro dell'intera famiglia Mozzarmi 


oltre alla elezione di una nuo¬ 
va giunta, l’approvazione di 
un atto die consenta di anti¬ 
cipare i contributi alle auto¬ 
linee. Altrimenti, si bloccano 
i trasporti in tutta la regio¬ 
ne (le aziende hanno già mi¬ 
nacciato il « fermo »). 

L’uscita della Democrazia 
cristiana consiste in questo: 
il nuovo capogruppo Giam- 
paoli (lo hanno votato solo i 
suoi amici di corrente, men¬ 
tre Tarea Zac si è astenuta) 
ha annunciato con grande can¬ 
dore una iniziativa della De¬ 
mocrazia cristiana volta non 
già a dare una giunta alla 
Regione, ma a bloccare tut¬ 
to fino alle elezioni. Si indi¬ 
ca infatti — questa DC sal¬ 
va sempre la patria! — di 
confermare la giunta laica 
che — assicura Giampaoli — 
la Democrazia cristiana sa¬ 
rebbe disposta a sostenere 
« per conseguire un obiettivo 
di servizio e di responsabili¬ 
tà ». Gli altri partiti hanno 
accolto con grande fastidio 
la sola idea: in particolare 
il Partito repubblicano ha det¬ 
to che si tratta di una propo¬ 
sta, la quale lungi dall’appia- 
nare la situazione, costituisce 
un ulteriore grave motivo di 


turbamento. 


Arcevia ricorda stamane 


Insomma. più che una pro¬ 
posta, quella della Democra¬ 
zia cristiana è aria fritta, una 
cortina fumogena per nascon¬ 
dere la solita preclusione ver- 


Al « Francesco Angelini » il programma degli operatori per il depistage dei tumori femminili 



Quando la prevenzione 
riesce a curare 
il «male incurabile» 


La campagna si rivolge alle donne comprese fra i 30 e i 
50 anni - Le difficoltà di contattare tutte le interessate 


ANCONA — Lo slogan scelto 
è facile e di immediata pre¬ 
sa: «prevenzione è tranquil¬ 
lità ». Cosi è stata chiamata 
la campagna di massa per 
la diagnosi precoce dei tu¬ 
mori dell'utero, promossa dal 
Centro Oncologico di Ancona, 
in accordo con gli ossesso 
rati alla Sanità della Regione 
e del Comune capoluogo. 

Una scelta che si inquadra 
direttamente nella più vasta 
strategia della medicina pre¬ 
ventiva, su scala sociale. Co¬ 
me si sa, inoltre, la diagnosi 
precoce nel campo delle af¬ 
fezioni neoplastiche ha una 
importanza fondamentale: 
permette infatti di aggredire 
la malattia in stadi in cui 
la guarigione è ancora pos¬ 
sibile. 

Il supporto tecnico scien¬ 
tifico sul quale il depistage 
si fonda è rappresentato dal 
reparto di Citologia (artico¬ 
lato autonomamente) dello 
ospedale specializzato regio¬ 
nale « Francesco Angelini». 

L’esame che sarà eseguito 
su migliaia di donne — come 
ha precisato il primario del 
reparto, professor Adalber¬ 
to Vecchi — non rappresenta 
né per le Marche né per il 
resto del Paese una novità 
assoluta. L’aspetto originale 
sarà rappresentato invece 
dal fatto che il PAP-TKST 
(coki è chiamato in termini 
medici il controllo) verrà 
eseguito sulla massa della po¬ 
polazione femminile, compre¬ 
sa fra certe classi di età 
considerate di particolare ri¬ 
schio. 

L’handicap maggiore è 
rappresentato — come ha 
messo in rilievo lo stesso 
professor Vecchi — dalla dif¬ 
ficoltà di raggiungere tut¬ 
te le donne. A questo pro¬ 
posito t*a precisato che il 
Centro Oncologico ancone¬ 
tano già da alcuni anni ope¬ 
ra in questa direzione, ma 
solo una piccola fetta di 
donne sono state finora 
coinvolte nella esperienza. 
Su ■ un tetto massimo possì¬ 
bile di 60 mila esami annui 


ne vengono effettuati dai 15 
ai 30 mila. E per di più so¬ 
no da anni quasi sempre le 
stesse donne che periodica¬ 
mente si presentano di loro 
spontanea volontà. 

Ecco quindi che in pre¬ 
senza di tale realtà non e- 
saltante obiettivo priorita¬ 
rio della campagna diven¬ 
ta la sensibilizzazione del¬ 
l'opinione pubblica su tali 
problemi. 

Gli operatori sanitari che 
hanno presentato nel corso 
di un incontro il loro pro¬ 
gramma hanno parlato vo¬ 
lutamente del concetto più 
generale — c fo r se anche 
collerico — di opinione pub¬ 
blica. « Un concetto più va¬ 
sto — hanno affermato 
rispetto alla sensibilizzazio¬ 
ne pura e semplice del co¬ 
sidetto mondo femminile. 
Vogliamo infatti raggiunge 
re uno stadio di informazio¬ 


ne e di conoscenza volte al¬ 
la formazione di una co 
scienza sanitaria, legata al¬ 
la medicina preventiva ». 

Il risultato pratico ed im¬ 
mediato che si vuole rag 
giunge r e è quello di arriva¬ 
re a coprire la totalità del¬ 
le donne appartenenti alla 
classe di età (dai 30 ai 60 
almi) o con particolari ca¬ 
ratteristiche (numero ele¬ 
vato di gravidanze, ad e- 
sempio) che costituiscono 
c categorie di rischio ». 

Una delle maggiori diffi¬ 
coltà di tale campagna è 
legata al fatto che l’indagi¬ 
ne di massa non si realiz 
ze r à in un solo atto, ma do¬ 
vrà essere ripetuta a di¬ 
stanza di tempo, assumendo 
cosi un carattere di perio¬ 
dicità. Nella sostanza ogni 
donna dovrà sottoporsi ad 
un controllo in media ogni 
2-3 anni. 


Proprio per superare que¬ 
sti limiti ci si servirà del- 
l'ausilio di un calcolatore 
elettronico. In esso verran¬ 
no memorizzate tutte le con 
tinaia di migliaia di dati 
presenti nell’accertamento 
periodico. Sarà in questa 
maniera più facile informa¬ 
re dell’esito dell'esame, te¬ 
nere aggiornate le schede 
di ciascun soggetto, elabo 
rare statistiche utili a fini 
sanitari, scientifici e sociali. 

Im campagna avrà il suo 
inizio ad Ancona e. a tale 
proposito, sono già stati pre¬ 
si i necessari contatti con 
l’assessore alla Sanità Gian¬ 
carlo Medi. La scelta, adot¬ 
tata con il beneplacito del¬ 
la Regione, trova la sua mo 
tivazione in ragione della 
maggiore /acilifà organiz¬ 
zativa. Successivamente, do¬ 
po i primi passi, essa avrà 
uno sviluppo modulare; pri¬ 


ma i comuni dell’Unità lo¬ 
cale socio sanitaria dell'an¬ 
conetano e poi investirà 
gradualmente le altre tre 
province marchigiane. 

Le strutture che fanno ca 
p o all’Oncologico sono — 
come si è risto — in gra¬ 
do di assicurare da sole 
una base iniziale notevole. 
Ma l'indagine e il servizio 
saranno tanto più produtti¬ 
vi, quanto più la percentua¬ 
le dille donne esaminate si 
avvicinerà al 100 per cento. 
Si comprende allora come la 
problematica della preven¬ 
zione si colleglli con la con- 
hiJità del territorio e con 
le sur strutture, come i fu¬ 
turi comprensori. 

Sotto l'aspetto più stretta- 
niente medico va aggiunto 
che l’esame citologico vagì 
naie consiste, molto sciupìi- 
cernente nell'osservazione a! 
microscopio delle cellule. 
Con questo elementare me¬ 
todo si è in grado di indi¬ 
viduare con tempestività le 
forme iniziali della malattia 
che possono essere curate — 
è stato più volte sottolinea¬ 
lo - sino alla guarigione 
completa. L’esame (non più 
di 2(1 minuti di tempo) è 
assolutamente indolore, del 
tutto gratuito e viene pra¬ 
ticato da personale esperto 
(ostetriche ivi infermiere 
professionali). 

Il professor Vecchi (as¬ 
sieme ad altri due medici e 
una decina di tecnici for¬ 
ma il rcfxirto autonomo: so¬ 
no solo 2 in tutta Italia) ha 
voluto precisare che la cito¬ 
logia potrà essere utilizzata 
oltre che per il paptest. an¬ 
che per indagini su altri or¬ 
gani: la mammella, i pol¬ 
moni. la vescica, l'appara¬ 
to digerente. L'esame citolo¬ 
gico potrà cioè sostituire nel 
tempo la radiologia e le 
biopsie chirurgiche con van¬ 
taggi rilevanti. 

Marco Mazzanti 

i NELLA FOTO: il centro on¬ 
cologico di Ancona « Fran¬ 
cesco Angelini ». 


l'ecddio di Ponte S. Angelo 

In mattinata manifestazione con Trombadori - Nel pomeriggio la 
maratona del partigiano da Senigallia alla città dell'Anconetano 


ARCEVIA — Migliaia di per¬ 
sone (partigiani, ex combat¬ 
tenti, giovani, militanti dei 
partiti democratici) celebra¬ 
no oggi ad Arcevia il 35. 
anniversario dell’eccidio di 
Monte Sant’Angelo, con una 
serie di manifestazioni che 
culmineranno, il mattino, con 
un discorso dell’on. Antonel¬ 
lo Trombadori; il pomeriggio, 
poi, le manifestazioni prose¬ 
guiranno con la Maratona 
del Partigiano che, partendo 
da Senigallia, si snoderà per 
38 chilometri lino a giungere, 
appunto, ad Arcevia. 

Il 4 maggio del MI, alle 
prime luci dell’alba, un bat¬ 
taglione nazi fascista compo¬ 
sto da circa duemila soldati 
armati di tutto punto (auto¬ 
blindo, cannoni, mortai e lan¬ 
ciafiamme), assediava un ca¬ 
solare isolato, quasi alla ci¬ 
ma del monte, ove aveva ri¬ 
fugio il « Distaccamento Par¬ 
tigiano S. Angelo ». 

Quella notte, a fronteggia¬ 
re i nazisti, si trovarono solo 
una parte def partigiani del 
« S. Angelo ». a cui si erano 
aggiunti, temporaneamente e 
per caso, i partigiani del c Di¬ 
staccamento Maggini ». La 
aspra battaglia, ovviamente, 
vide i Resistenti soccombere: 
solo 3 dei 47 assediati riu¬ 
sciva fuggire. Ma i nazisti, 
non soddisfatti, fucilavano 
poi i 7 componenti della fa¬ 
mìglia Mazzarini, nonché al¬ 
tri 25 partigiani in varie 
zone delTarccvie.se. 

Al di là della celebrazione 
storica, il Comune di Arce- 


via ha voluto quest’anno da¬ 
re un respiro ' più ampio al¬ 
l’iniziativa. 1 II dilagare della 
violenza e del terrorismo 
impone a tutti, agli enti lo¬ 
cali in particolare, una coe¬ 
rente iniziativa di sensibiliz¬ 
zazione e mobilitazione popo¬ 
lare, in difesa delle istituzio¬ 
ni repubblicane. 

Proprio . per rispondere a 
queste esigenze l’Amministra¬ 
zione Comunale di Arcevia 
(Pci-Psi) ha voluto estende¬ 
re il comitato organizzatore 
alle massime istituzioni re¬ 
gionali e provinciali, ai par¬ 
lamentari delle quattro pro- 
vincie, ai sindaci delle Valli 
del Misa e del Nevola, ai Co¬ 
mitati Unitari di Zona del 
sindacato. all’ARCI-UlSP, al¬ 
l’Azienda Autonoma di Sog¬ 
giorno di Senigallia. Si è 
cercata, inoltre, una proficua 
collaborazione con esponenti 
del mondo della cultura e 
dell’arte, concretizzatasi poi 
nell’allestimento di una mo¬ 
stra grafico-pittorica itineran¬ 
te e neU’orrerta di trofei ar¬ 
tistici, per i partecipanti e 
vincitori della Maratona. 

Individuando, giustamente, 
nei giovani il principale ri¬ 
ferimento per affermare va¬ 
lori di una nuova società più 
libera e democratica, si è 


tana. Assemblee si sono svol¬ 
te anche nelle principali fab¬ 
briche della zona. 

« 11 significato della cele¬ 
brazione — dice Giuliano Oli¬ 
vetti. presidente dell’Azien¬ 
da Autonoma di Soggiorno di 
Senigallia — non si esaurisce 
nella manifestazioni di oggi, 
ma assume quello di un mo¬ 
nito sul quale tutti : cittadi¬ 
ni devono riflettere ». 

« Vogliamo coinvolgere la 
gente con un impegno civile, 
democratico — ci dice il sin¬ 
daco di Arcevia. compagno 
Giancarli — vogliamo contri¬ 
buire ad affermare uno co¬ 
scienza democratica per ri¬ 
dare fiducia e speranza alla 
gente, per liberarla dal ri¬ 
catto del terrorismo ». 

E’ questa, infatti. Tunica 
maniera, non retorica ma ca¬ 
pace di incidere nella realtà, 
per onorare i caduti del S. 

Angelo, per continuare la 
battaglia di quei 500 parti¬ 
giani (fra cui 40 jugoslavi ed 
alcuni russi) che. a partire 
del 9 settembre 43 e fino alla 
Liberazione, combatterono 
contro - nazifascisti sulle 
montagne della nostra pro¬ 
vincia: certo con pochi mez- ■ - . , , . ._. _ 

zi, ma con la partecipazione , B 


so i comunisti. Possibile che 
dopo sessantacinque giorni di 
crisi, il Consiglio regionale 
invece dì approvare un nuo¬ 
vo governo, dovrebbe darsi 
la zappa sui piedi mantenen¬ 
do in vita un fantasma di¬ 
missionario? Il sapore propa¬ 
gandistico della trovata de¬ 
mocristiana -, è , lampante. L’ 
eventuale documento d.c. tro¬ 
verebbe consenzienti Demo¬ 
crazia Nazionale e forse il 
PSDI (in tutto 19 voti): non 
saremmo punto e d’accapo? 
Dicono i comunisti: « Faccia¬ 
no pure, noi siamo per un 
governo pienamente funzio¬ 
nante ed autorevole. Chi vuo¬ 
le buttarla in berlina, se ne 
assuma le responsabilità ». 

A questa DC bisognerà far 
pagare alle prossime elezio¬ 
ni tutta la confusione e le 
discriminazioni die ha sem¬ 
pre cosparso a piene mani 
sulla vicenda regionale: ha 
detto « no » al governo di tut¬ 
ti. «no » ad un governo che 
la vedesse nella maggioranza. 
« no » persino al governo isti¬ 
tuzionale proposto dal presi¬ 
dente Massi. Che cosa propo¬ 
ne? Di far governare... nes¬ 
suno. pretendendo anche gli 
applausi dell’elettorato mar¬ 
chigiano. C’è un’ultima «gran¬ 
de idea», che viene sempre 
dallo scudocrociato: come 
estremo rimedio esso - rilan¬ 
cia un suo monocolore, appog- 


Presentati in una conferenza stampa i candidati per il Comune e le circoscrizioni 

Sessanta indipendenti nelle liste PCI ad Ancona 

L’incontro con i giornalisti di Riccardo Bellucci, Cleto Boldrini e Milly Marzoli - Larga rappre¬ 
sentanza anche di giovani e donne - La consultazione con centinaia di militanti nelle sezioni del 
partito - Il 3 e 4 giugno si vota anche per rinnovare le assemblee comunali di Morrovalle e Mondolfo 


morale «1 il sostegno mate¬ 
riale (specie dal punto di vi¬ 
sta logistico) degli abitanti. 


organizzato un cielo di as¬ 
semblee (con proiezioni cine- j dei contadini, della zona 
matografiche. presentazioni ; 
letterarie c testimonianze • 
personali) in tutte le scuole j 
delle Valli del Misa e Nevo¬ 
la, e della Comunità Mon- 


Arcevia, a suo tempo, ven¬ 
ne riconosciuta come Città 
Partigiana e proposta per 
una Àledaglia d’Oro al Valor 
Militare. 


tile da volerlo fare. Che co- 
s’è. un premio per aver spac¬ 
cato la maggioranza a sei, 
per aver innalzato un muro j 
dopo l’altro ad impedimento } 
di qualsiasi governo stabile e 
forte? 

I. ma. 


ANCONA — Alla presenza di ' — ha detto — della volontà 

quasi tutti i suoi candidati >-’ 1: -"" 

comunali e di molti dei con- : 
sigli circoscrizionali, il PCI 
di Ancona ha presentato ie- < 
ri nel corso di una conferen- , 
za stampa le proprie liste per 
il rinnovo del Consiglio co 
munale e degli undici con¬ 
sigli circoscrizionali. 

« Una iniziativa questa — 
ha detto la segretaria provin¬ 
ciale-Milli Marzoli — che fa 
direttamente seguito alla pre¬ 
sentazione del programma, 
svoltasi domenica scorsa al 
Palazzo degli Anziani ». Pre¬ 
sentando la lista il compa¬ 
gno Riccardo Bellucci, segre¬ 
tario comunale, ha voluto in¬ 
nanzitutto sottolineare il va¬ 
lore democratico dell’ampio i 
lavoro di consultazione con- I 
dotto, a Se per le elezioni na- ■ 
zionali ed europee i tempi 
ristretti ci hanno permesso 1 
soltanto consultazioni di zo- I 
na e comunali — ha detto — 
per queste elezioni ammini¬ 
strative si è avuta Invece la 
possibilità di svolgere assem¬ 
blee in tutte le sezioni di An¬ 
cona ». 

I candidati sono 250 In tut¬ 
to. fra cui una sessantina di 
indipendenti. Proprio questo 
fatto ha avuto larga eco nel¬ 
la relazione di Bellucci: «ET 
una concreta dimostrazione 


Ritardi e ostacoli sulla strada di una effettiva partecipazione 

Terza rete, dopo la sperimentazione 


Dunque anche la sperimen¬ 
tazione marchigiana della 
terza rete tv è cosa fatta. 
Venerdì 4 maggio, mentre le 
pubbliche affissioni curavano 
la distribuzione dell’appello 
del Comitato provinciale per 
la difesa dell'ordine democra¬ 
tico affinchè, dopo rassalto 
brigatista di Roma la cam¬ 
pagna elettorale si svolgesse 

_rar»»nr/y*n Tl$ n *ttO, C 

mentre in Ancona » parliti 
cominciavano a presentare le 
liste per le comunali c le 
circoscrizionali, un breve 
« rinfresco » nella Sede Rai, e 
la visione dell’ultimo TG re¬ 
gionale e dell’ultimo pro¬ 
gramma sperimentale chiude¬ 
va il ciclo di un lavoro che 
nella settimana precedente a- 
veva impegnato a fondo i fu¬ 
turi redattori, programmisti 
e tecnici della terza rete. 

Il momento elettorale, la 
crisi alla Regione e il fatto 
più volte deprecato dell’as¬ 
senza del Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo 
nelle Marche hanno fatto si 
che l’avvenimento sia stato 
notato da pochissimi addetti 
ai lavori, nonostante limpe 
gno della sede Rai di coin- 

9 i__ ìo t* titjnn/frvi 


marchigiana, sia attraverso 
apposite rubriche radiofoni¬ 
che, sia con momenti esterni 
il più significativo dei quali è 
stato la presenza dei tal ora¬ 
tori Rai alla celebrazione del 
primo maggio a Chiaravalle, 
e la registrazione di un pro¬ 
gramma televisivo suU'avve- 
nimento, che oggi fa parte 
del «magazzino regionale» di 
programmi in previsione del¬ 
l’inizio ufficiale delle tra¬ 
smissioni, nel dicembre pros¬ 
simo. 

Certo, dopo tante leggi, 
convegni ed articoli, può 
sembrare uno strano scherzo 
del destino questa sperimen¬ 
tazione « laterale », a margine 
della campagna elettorale più 
impegnativa nella storia della 
Repubblica. Eppure non c’è 
nessuno scherzo, ma solo la 


collaborazione della Sede Rai 
regionale, nonché i pro¬ 
grammi delle diverse fasce o- 
rarie farebbero parte della 
vita quotidiana delle Marche 
audiovisive. Come è noto, in¬ 
fatti, il gruppo di lavoro di¬ 
retto da Fabiano Fabiani che 
a suo tempo si incontrò in 
Ancona con il Comitato re¬ 
gionale per il servizio radio- 


come in questo caso — 
mentre altri fatti clamorosi 
attirano altrove l’attenzione/, 
sicché non fa meraviglia che ' 
ancora una volta si possa in- J 
tervenire in seconda battuta 1 
su temi che avrebbero ri 
chiesto come a suo tempo 


potrà dirci quanto sia possi¬ 
bile ridisegnare l'immagine 
delle Marche per proporla al 
pubblico nazionale liberando¬ 
la dai luoghi comuni e dalla 
subalternità. Ma si tratta di 
una operazione culturale ul¬ 
teriore, anch’essa necessaria. 


e capacità di apertura di un 
partito come il nostro, che 
ad Ancona ha dimostrato di 
avere salde radici e una no¬ 
tevole influenza in settori so¬ 
ciali nuovi ». Si è insistito 
sull'importanza dell’accordo 
raggiunto con la sinistra in¬ 
dipendente. 

Il capolista al Comune, com¬ 
pagno Cleto Boldrini (avvoca¬ 
to ed ex senatore) ha detto: 
« E’ nostra tradizione rivol¬ 
gerci agli indipendenti pre¬ 
senti nelle liste comuniste 
con il massimo rispetto per 
le loro libere ed autonome 
scelte, anche una volta elet¬ 
ti ». Larga è la presenza di 
donne (dieci su cinquanta) e 
dei giovani, con una vasta 
rappresentatività dei settori 
produttivi cittadini (operai, 
artigiani, commercianti); 
molti anche gli esponenti del 
pubblico impiego. Un ultimo 
dato: l’età media dei candi¬ 
dati è di quaranta anni. 


osservammo, il pieno coin- ! che meriterebbe una sede 


volgimento delle forze politi¬ 
che. sociali e culturali della 


televisivo, aveva l’incarico di Regione, 
avviare la sperimentazione . Detto questo, però, va subi- i p assaaaio nelle Marche del- 
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non giornalistica ed una plu¬ 
ralità di interlocutori. 

Oggi è possibile registrare 


entro il settembre del 1978 e . to aggiunto che quello che la 
la regolare programmazione \ sperimentazione marchigiana 
dal gennaio del 79. Se quel ] della terza rete ha prodotto 
comitato, insediato nel luglio 1 (non solo in bobine registra- 
76 ha avuto varie traversie, e i te. ma anche in contatti u- 
non è riuscito a rispettare i I mani e in interessamento di 
tempi fissati, ancora una voi- l ceti e di categorie) va a fa¬ 
ta non è dipeso dal caso, ma j vore del fronte riformatore, e 


dall'impatto duro della cultu¬ 
ra delle riforme intrecciata 
alla marcia zigzagante della 


fredda risultante dei rapporti | politica delle intese con le 


di forza, c dell’arresto del 
processo riformatore che ha 
portato — appunto — alle e- 
lezioni anticipate. 

Se il processo interrottosi 
fosse andato avanti, oggi la 
«terza rete» sarebbe sui te¬ 
leschermi dei marchigiani, e t 
telegiornali che pochissimi di 
noi hanno avuto la fortuna di 


questioni aeu informazione, 
sempre meno marginali nello 
sviluppo culturale e civile del 
nostro paese. 

. Si sa da tempo che i mu¬ 
tamenti profondi in questioni 
di questa importanza il più 
delle volte avvengono in 
momenti nei quali la disat¬ 
tenzione popolare è presso- 


si è mosso in direzione del- 
decentramento produttivo. 

Una analisi più dettagliata 
di quella che è possibile in 
questo momento ed in questa 
sede non potrà evitare di 
confrontare il modello del 
nuovo TG regionale con i TG 
privati esistenti e con le mol¬ 
te teorie elaborate in questi 
anni, sia dalla stessa Rai che 
dal cosiddetto fronte rifor¬ 
matore. E la necessaria ana¬ 
lisi dettagliata dei programmi 


volgere l'opinione pubblica | visionare grazie alla cortese i chè garantita (in agosto; o — . veri e propri già prodotti 


la riforma radiotelevisiva . un 
po' come i re magi seguivano 
la cometa nei cieli dell’Asta. 
Prima del 15 dicembre ve¬ 
dremo se i segni intravisti 
diventeranno la riforma che 
serve alla regione, con tanto 
di raccordo ideativo produt¬ 
tivo con il territorio, e con 
tutte quelle novità definite a 
suo tempo nella Conferenza 
di Senigallia sulla riforma 
della Rai, o se ancora una 
colta la scongiura della me¬ 
diocrità e dell’incultura », di 
cui parlava Aldo Moro, avrà 
segnato altri punti u suo 
vantaggio. 

Mariano Guzzi ni 


Il 3 giugno si vota anche 
a Morrovalle, un centro in 
provincia di Macerata. Mor¬ 
rovalle è stata governata fi¬ 
no a cinque mesi fa da una 
Giunta PCI-PSI (10 consi¬ 
glieri ha il PSI, 3 il PCI). 
Poi i comunisti hanno deci¬ 
so di uscire daU'esecutivo, 
avanzando critiche sul me¬ 
todo di direzione della Giun¬ 
ta e soprattutto sulla tota¬ 
le indifferenza verso la par¬ 
tecipazione dei cittadini. 

Oggi il PCI, nel corso di 
una manifestazione pubblica 
a cui partecipa il segreta- 
no della Federazione Bruno 
Brevetti (ore 10, sala consi¬ 
glio comunale), presenta il 
programma e la lista. Ne 
fanno parte ben 7 indipen¬ 
denti, 6 operai. 2 donne. La 
politica di unità e di mas 
sima apertura dunque non 
è solo indicata nel program¬ 
ma. Ecco qui di seguito la 
lista: Piergentili Cesare (32 
anni, impiegato); Bedini Co¬ 
stantino (38 anni, operaio, 
indipendente); Cipriani Giu¬ 
seppe (29 anni, artigiano, in¬ 
dipendente); Contenti Ezio 
(artigiano); Di Monte Ni¬ 
cola (30 anni, insegnante, 
ind.); Dalloro Teresa (26 an¬ 
ni, insegnante); Foresi Gian¬ 
carlo (40 anni, artigiano): 
Giuggioloni Giuseppe (56 
anni, pensionato); Grasset¬ 
ti Renzo (50 anni, operaio): 
Morgantl Fabrizio (22 anni, 
impiegato); Moschini Mario 
<30 anni, operaio); Pesaola 
Sesto (45 anni, artigiano, 
ind.); Perugini Pia (impie¬ 
gata, ind.); Properzi Franco 
(45 anni, operaio, ind.); Ri¬ 
bichini Giovanni (23 anni, 
studente); Beverini Lino (26 
anni, dirigente contadino) ; 
Scocco Angelo (28 anni, ope¬ 
ralo); Tortesi Pasquale (28 
anni, artigiano): Zallocco 
Sergio (32 anni, commer¬ 
ciante); Mengo Enrico (23 
1 anni, oie.nlo, Indipendente). 


Nel Comune di Mondolfo 
il 3 e 4 giugno si vota anche 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. L’amministrazione 
uscente (PCI-PSI-PSDI) può 
presentarsi ai cittadini con 
un bilancio di lavoro lusin¬ 
ghiero: si sono investiti 3 mi¬ 
liardi e mezzo per importan¬ 
ti opere pubbliche e igienico- 
sanitarie, si è risolto il pro¬ 
blema scolastico, attuata la 
variante generale al piano 
di fabbricazione ed è a buon 
punto l’elaborazione del Pia¬ 
no particolareggiato del cen¬ 
tro storico. Sono stati anche 
avviati interventi nel campo 
dell’assistenza agli anziani e 
nel turismo. 

LISTA CANDIDATI: Loc 
carini Giancarlo, anni 32, 
medico: Belacelo Katia, a. 28, 1 
insegnante: Carboni Pieran- J 
gela. a. 21, impiegata; Car- j 
naroli Italia, a. 26, operaia; 
Carradorini Nella, a. 70, pen- ' 
sionata; Ciriachi Pierino, a. ! 
39, sindaco uscente; Del Mo- i 
ro Marco, a. 35, operaio; Gen- j 
ga Luciano, a. 31. tecnico j 
(indip.): Gianbenedetti Edo, 
a. 25, operaio: Gregorini Ta- I 
zio. a. 27. funzionario PCI; ! 
Leonardi Sauro, a. 31, impie- 1 
gato: Olivieri Sauro, a. 31. | 
funzionario PCI; Pierfederici I 
Alfio, a. 41. coltivatore diret- ; 
to; Piersanti Giordano, a. 29, j 
operaio: Renzoni Fausto, a. j 
31, disigner (indip.); Rosati ! 
Leonardo, a. 31, operaio; Ros- ! 
si Gastone, a. 39, preposto ‘ 
commerciale (indip.); Santi- j 
nelli Pietro, a. 23, stud. univ. f 
(indip.); Serfilippi Nerio, a. j 
38, impiegato; Servadio To- ; 
nino, a. 31, operaio. j 
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della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
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partito comunista 


COMUNE DI GABICCE MARE 

PROVINCIA D! PESARO E URBINO 

IL SINDACO 

Visto Vari. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura di 
cui all'art. 1. lettera A, della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: Sistemazione idraulica torrente Taviolo nel 
tratto compreso'tra i ponti di Via Adriatica e di Viale della 
Vittoria per un importo, a base d’asta, di L. 351.600.000. 

Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 15 maggio 1979, 
potranno chiedere di essere invitati alla gara indirizzando 
la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza mu¬ 
nicipale. 

Dalla Residenza municipale, li 28 aprile 1979. 

IL SINDACO 
A. Paolini 


FERRAGOSTO A MOSCA E LENINGRADO 

8 GIORNI 

PARTENZA DALL'AEROPORTO DI FORLÌ' IL 12 AGOSTO 
QUOTA L. 360.000 (TUTTO COMPRESO) 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL P.C.I. 

VIA BRANCA, 116 - PESARO - Tel. 0721/34045 
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I personaggi di sempre 
nelle liste seudocrociate 
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Il «rinnovamento» 
della DC 


Il dialogo dol PCI con gli elettori 


Prime riflessioni su que¬ 
sta campatina elettorale: 
non si può non partire da 
un dato curioso ma stonili 
catino. Perfino il redivivo 
« Sopramuro > che in que¬ 
sta fuse svolf/e una fun¬ 
zione quasi ufficiale di por¬ 
tavoce detta DC e sepna 
tornente della corrente di 
« Nuove cronache » facen¬ 
do l'occhiolino però anche 
al seti. Spitellaì ha potuto 
esimersi dal raccontare 
quanto è avvenuto nello 
scudocrociato per le * pre¬ 
potenze » di Filippo . Mi¬ 
cheli. 

Adesso a noi sfuggono i 
motivi diciamo più interni 
per cui il periodico in que¬ 
stione abbia voluto spara¬ 
re sul segretario nazionale 
a rn ni i n lstrati vo. Probabil 
mente è nel gioco delle cor¬ 
renti de e dei meccanismi 
elettorali per favorire que¬ 
sto o quello. Non ci inte¬ 
ressa un granché, però ri¬ 
mane il fatto che le « pre¬ 
potenze * di Micheli sono 
state reali e vere. 

Sia il « Corriere della se¬ 
ra » che « La Repubblica *. 
per esempio, il giorno in cui 
hanno pubblicato le liste 
della DÒ di tutt'ltalia. do¬ 
po il travaglio e. le lotte fu¬ 
ribonde della direzione na- 
zinnale del partito, dava¬ 
no per l'Umbria come capo 
lista Franco Maria Malfat¬ 
ti. Evidentemente negli or¬ 
ganigrammi consegnati ai 
giornali il nome del mini¬ 
stro delle finanze doveva 
veramente nelle intenzioni 
della direzione capeggiare 
la lista per la Camera nel 
la circoscrizione umbro-sa¬ 
bina. All’ultimo momento 
però, come del resto suc¬ 
cesse nel '7fi. Zi gran cas¬ 
siere della DC l’ha spun¬ 
tata. 

D'altronde la battaglia 
campale che Filippo Mi¬ 
cheli ha condotto contro 
Sbrenna e Paciullo e con 
Irò qualunque altra ipote¬ 
si. ancorché pallida e sbia 
dita, di rinnovamento è co¬ 
sa troppo nota per ritor¬ 
narci sopra. Ecco chi e dun¬ 
que il capolista della DC 
umbra. E’ l’uomo che si 
merita. 

Ma la nostra regione. I’ 
elettorato umbro, i giova¬ 
ni. le donne, gli intellet¬ 
tuali, la classe operaia, i 
contadini hanno buone 
orecchie e lunga memoria. 

Il tre e quattro giugno 
sapranno giudicare. Può 
un partito di massa, popo 
lare, che ha antiche radi¬ 
ci nel cattolicesimo demo 
erotico come la DC porta¬ 
re come propria bandiera 
proprio Tuomo che dopo 
essere stato « poco presen¬ 
te nelle cronache parlameli 
tari e molto in quelle giu¬ 
diziarie » ha condizionato 
tutti? -. - 

Fatti loro, si dirà■ Fino 
a un certo punto però. La 
politica, se davvero non si 
vuole cavalcare la tigre del 
qualunquismo e dello scoi 
lamento, della disgregazio¬ 
ne e della rottura tra so¬ 
cietà civile e Stato, deve 
diventare (ma quanti anni 
sono, cari amici democri¬ 
stiani. che vengono dette 
queste cose?) un grande 
fatto pubblico, cristallino, 
leggibile da lutti. Insomma 
la politica non più come 


machiavello ma come gran¬ 
de scienza di massa. 

Cos'hanno da dire a que¬ 
sto proposito Micheli, ma 
non solo lui. Malfatti. Spi¬ 
tella o Radi? 

Sulle piazze dell'Umbria 
sono ormai in giro du 


ra mai ha lavorato tanto { 
come in questi anni. Ma i 
non e. il caso di insisterci ! 
troppo, la cosa valeva solo I 
come esemplificazione. - | 
hi margine a queste pri¬ 
me riflessioni: il constglie 
re regionale della DC San- I 
dro Boccini (che per la ero ! 


trent'unni. La gente li co ' ... .. 

nasce bene. E può trarne ; ° e " ero (lt Fill ^ , ° 

tutte le riflessioni, potiti | Micheli) sulla sua agenzia 

che e culturali, del caso. 1 
Ma la DC in questa cani 


pagna elettorale si prepa¬ 
ra. ci pure di capire, non 
già al dialogo di massa con 
gli elettori ma ad una rap¬ 
presentazione della sua po 
litica in modo del tutto ag 
pressino." 

Il nuovo segretario prò 
vi ne tale della DC . 1 il f (in¬ 
fantano Mario Roich. l'al¬ 
tra sera nel corso di un di¬ 
battito negli studi di Um 
bria TV (la nuova emit¬ 
tente democratica gestita 
da una coop di giornalisti) 
non sapendo cosa dire dei 
nostri candidati ha lancia¬ 
to l'accusa che Pietro In 
grao avrebbe paralizzato il 
Parlamento italiano per 
tre anni. E’ vero il contra¬ 
rlo (e da tutte le parti po 
litiche sono venuti attesta¬ 
ti in tal senso): la Carne- 


regionale ci ha voluto dedi 
care una nota in cui si af¬ 
ferma che « sui candidati 
de ne sapremmo una piu 
del diavolo » e che le no¬ 
stre informazioni prover 
rebbero « dai pettegolezzi 
di corso Vannucci ». 

Sandro Boccini deve aver 
capito molto poco. 

Un'ultima cosa. Il nume 
ro de « La Nazione » di ieri 
in apertura della prima pa¬ 
gina regionale scriveva che 
erano state elaborate dui 
cervelloni (ma quali? E da 
chi?) le previsioni sulle 
elezioni di giugno in Um 
bria in cui si poteva nota¬ 
re che il PCI avrebbe gel¬ 
so l'IVo sul '76. 

Ma chi l'ha condotta 
questa indagine? Non si 
sa. E per quanto riguarda 
i risultati poi lo vedremo 

Mauro Montali 


Oggi òlle 19 a Gubbio 
manifestazione con 
il compagno Ingrao 

Decine di iniziative del partito in pro¬ 
gramma — Il calendario dei comizi 

; ‘ Numerose le iniziative del partito oggi in tutta la Re- 
gione. A Gubbio alle ore 19 sarà il presidente della camera 
dei deputati Fletro Ingrao ad aprire la campagna eletto¬ 
rale per 1 comunisti. 

’ A Passignano Invece alle ore 10,30 parlerà il presidente 
della giunta regionale Germano Marri, a Spello sempre 
alle 10,30 il compagno Francesco Innamorati, alle ore 17 
a- S. Fatucchio Katia Bellino, alle 11 a San Maria degli 
Angeli, Fabio Ciuffinl: alle 9,30 a Parco Parenzi Cristina 
Pana, alle 17 a Fratlcciola Fabio Cluffmi, alle 11.30 a 
Pozzuolo Alba Scaramucci, alle 10,30 a Ponte S. Giovanni 
Paolo Monlchctti, alle 11 a S. Giustino Stefano Miccolini, 
a Fratta Todina alle 17 Giampiero Rasimelii. alle 15,30 a 
Monteechlo Rosanna Abati: alle 11,30 a Rivotorto France¬ 
sco Lombardi. 

Inoltre c'è da r'cordare che domani pomeriggio il compa¬ 
gno Pietro Ingrao terrà nella facoltà di se enze politiche in > 
via Pascoli un dibattito pubhlico sul tema «Crisi e terza i 
via >•. L’iniziativa t- organizzata dall'istituto di studi sociali i 
della facoltà di scienze politiche. 

* * * I 

TERNI - Intensa attività del Partito nella fase di avvio 1 
della campagna elettorale. Le sezioni hanno già preparato . 
i propri programmi di lavoro con assemblee, distribuzione • 
di materiale propagandistico, comizi nei quartieri e nelle 
fabbrichi. Una paitlcolare attenzione viene rivolta al con¬ 
tatto capillare con l cittadini. Il comitato federale e la 1 
commissione federale di controllo si riuniscono lunedi 14. j 

Varie iniziative pubbliche sono in programma: martedì 
una conferenza dibattito sul tema: « Il ruolo del ceti medi ‘ 
produttivi nello sviluppo economico e democratico del Pae 
se», alta Sala XX Settembre con Guido Cannelloni. Per il 

C’è poi un ricco calendario di comizi, assemblee e di 
iniziative che prevede per oggi 1 seguenti comizi: ore 10 • 
Villaggio Italia (Allegretti): ore 10,30 Collicello (Bonanm): 
Alviano (Maurizio Benvenuti), Guardea (Nnvonnl); ore 11 
sezione Sagrestani (Plermattei), San Rocco (Paci), San Gio¬ 
vanni (Provantlnl), Acouasparta (Carvieri), Colloscipoli (Ac¬ 
ciacca). Borgherih (Padiglioni), Taizzoni (Valsenti), Villetta 
di Monte Franco (Polito): 11.30 Montoro (Pacetti), Tena¬ 
glie (Materazzoi; 17,30 Attigliano (Di Pietro): Giove (Paci), 
Lugnano (Navonni); ore 18 Stroncone (Giustinelli), Ame¬ 
lia (Ottaviani); ore 20,30 Penna (P. Valsenti). 
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Alla Regione Umbra verrà assegnato un miliardo in meno 

Anche dal CIPI i bastoni 

a , * » » ‘ a ' ' v 

tra le ruote dèlia «285» 

La situazione ai centro di un incontro tr> l'assessore Provantihi e i rappresentanti delle 
Leghe - Alle acciaierie assunti i primi 50 giovani - I corsi di formazione professional* 



PERUGIA — Se il CIPE approvasse la riparlizione dei fondi della 285 secondo l'indicazione della commissione interregionale 
(incaricata di esprimere un parere sulla proposta del Mlnìste ro) all'Umbria verrebbe a mancare più di un miliardo rispetto 
alle previsioni. In pratica nella nostra regione anziché i 4 miliardi e mezzo su cui si contava, arriveranno 3 miliardi a 

37(5 milioni: una cifra non solo insulti dente a coprire i costi di prosecuzione dei progetti *78 e l’avvio di quelli del ’79 
approvati dal consiglio regionale (ci sarebbe infatti uno scoper to di 300 milioni) ma che vanificherebbe qualsiasi possibilità, 
per la stessa assemblea regionale, di riprendere in esame i progetti sui quali si era riservata di decidere e il cui costo 

si aggira intorno agli 800 mi- 


Per l'applicazione del contratto regionali 


I problemi dell'assistenza sanitaria degli artigiani 


i 

Selcierò e corteo a Perugia La DC ostacola la riforma 
dei dipendenti enti locali !e non molla la cassa mutua 


■* i 

A: lemblea nella sala del consiglio regionale - La soluzio¬ 
ne del problema dipende dall’esito dell’incontro di Roma 


PERUGIA — Alle dodici di 
ieri un lungo corteo in 
rappresentanza di tutti i 
dipendenti degli enti lo 
cali della provincia di Pe 
rugia è sfilato per corso 
Vannucci e via Baglioni. 
Si è conclusa cosi una mat¬ 
tinata a dir poco movimen¬ 
tata che nella sala del con 
sigilo comunale di Perugia 
ha tenuti stipati qualche 
centinaio di lavoratori in 
sciopero. 

Malumore 

crescente 

Il contenzioso è ormai 
noto: la applicazione del 
contratto regionale. Entra¬ 
re però nello specifico del 
la vicenda è quantomeno 
arduo dato che le posizio 
ni sono differenziate ri¬ 
guardo alle responsabilità 
del governo ed alla possi¬ 
bilità (su questo LANCI 
non è certo convinta) di 
aggirare alcuni ostacoli 
giuridici che ostano all'ap¬ 
plicazione totale delle ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

Un caos di parametri ed 
altri problemi specifici che 
non a caso ieri mattina 
hanno fatto discutere pa 
recchio. In una sala che 
stipata è dir poco ne sono 


state dette di tutti i co 
lori. Il fatto è spiegabi¬ 
lissimo dato che negli en¬ 
ti locali il malumore è an¬ 
dato via via crescendo ne 
gli ultimi tempi sulla scor 
ta dei ritardi che a livella 
centrale hanno caratteriz¬ 
zato e caratterizzano l'at 
tuazione del nuovo contrat 
to di lavoro nazionale. 

Tra animi esacerbati e. 
va detto anche questo, 
qualcuno pronto a gioca¬ 
re al caos, l’assemblea ha 
deciso il proseguimento del¬ 
la lotta. A maggioranza 
è stato cioè stabilito che 
mercoledì prossimo ripren 
derà nella provincia lo 
sciopero a oltranza dei di¬ 
pendenti degli enti locali 
della provincia di Perugia. 

Per lunedi e del resto 
fissato lo sciopero provin 
ciale a Terni in vista del¬ 
l’incontro che il giorno 
successivo avverrà a Ro¬ 
ma tra rappresentanti del- 
l’ANCI. della FLEL e il sot¬ 
tosegretario Clelio Darida. 
Molto dipenderà insomma 
da quello che verrà deciso 
in sede ministeriale per 
il proseguimento della lot¬ 
ta in Umbria. Anche la 
decisione di ieri mattina 
dell'assemblea di palazzo 
dei Priori potrebbe venire 
cioè modificata da un esi 
to positivo dell’incontro. 


Se inratti il sottosegreta¬ 
rio Darida consentirà di 
superbe gli impaccia che 
ostano alla conclusione del¬ 
la vertenza, lo sciopero ad 
oltranza già proclamato 
potrebbe essere soppresso. 

Il veto 
del comitato 

Come si ricorderà per 
Perugia la questione è par 
ticolarmente spinosa- Il 20 
febbraio scorso era stato 
infatti raggiunto un accor¬ 
do tra ANCI regionale 
FLEI. regionale che preve¬ 
deva aumenti salariali per 
il personale. All'atto della 
delibera di pagamento dei 
nuovi emolumenti contrat¬ 
tuali il comitato di control¬ 
lo sugli atti degli enti lo¬ 
cali ha apposto il suo vo¬ 
to richiedendo chiarimen¬ 
ti alla commissione centra¬ 
le di controllo della finan¬ 
za locale. 

Di qui la difficoltà del 
Comune e il malumore dei 
dipendenti che a Perugia 
è particolarmente eviden¬ 
te. L'incontro con il sotto- 
segretario Darida, chiesto 
dall'ANCI. può essere dun 
, que il tavolo su cui sbloc 
care l'impasse. 


11 commissario della cassa ha posto il veto ad entrare 
nella convenzione unica - Comunicato di protesta CNA 


PERUGIA - — , Per l'ultima 
partita interna del campio 
nato scende al « Curi * la 
Lazio di Lovati per un in 
contro da dedicare tutto al¬ 
lo spettacolo. I.e due forma¬ 
zioni che si contenderanno 
i due punii, non hanno più 
problemi di classifica ed è 
questa la ragione principale 
che ci fa credere che assi 
steremo tranquillamente ad 
uim bella partita. I bianco 


Oggi i grifoni affrontano la Lazio 

' T* A • ’ 

Lo scudetto del Perugia 
si chiama imbattibilità 


e-atta. non va criticata, rossa che affronterà la La- TERNI — Con più di una 
I,a formazione umbra, in rio sembra già tutto scon speranza la Ternana affron- 
cclesti, dopo la sconfitta di fatti, è a quattro lunghezze tato. ta oggi j] Cesena nella sua 

sette giorni fa con il Na dal Milan, a due partite Data per certa l'assenza decime ^ ultima trasferta 
poli, hanno seriamente corri dalle conclusione del mas- di Frosio che difficilmente ^nj^cutha erutto dei ben 
promesso la loro partecipa S imo torneo, e l’eventualità recupererà per l’ultima par ’ f .. - , 

zione alla ceppa UEFA e anche se recondita, di uno tita di campionato, il ri 

cercheranno a Perugia quel .pareggio tuttora esiste. forno in squadra di Bagni Ternana non ha deluso ie 
che non è riuscito loro do- Menlre , grifoni affront e- Fi i ume : <*2° , lundici aspettative racimolando ben 

ranno la Lazio, il Milan di P^PO 5 ^ da Casta^ner: dieci punti nelle ultime nove 
tapitan Rivera se la vedrà * V OT 1 * * are *** hanno P ermes ' so 

a San s iro comro il di^e- Da , y Bagni. Butti, 

rato drappello di Cervellati, Coatti. Spegno 


scorsa all’Olim 


menica 
p co. 

Tra l'altro, agli uomini di 
Lovati, è concessa la pe 
nultitna prc\a (per le squa 
dre italiane) di puntare al 
l'a.vsa!to della imbattibilità 
- dei grifoni ■ die dura dal 
, l'inizio del campionato. Ad 
c.-sere sinceri questuiti ma 


che in terra lombarda gioca - Tt> . 

, j- nn. In panchina con »i tee 

tutte le sigue possibilità di n j co biancorosso ci saranno 

salvezza e quello che piu 0rassi Cacciatori e Rede 

interessa i grifoni sara il avieri 


di risalire la classifica e 
di v.vere momenti più tran 
quilli dopo molta tensione. 
Proprio per non rovinare 
quanto di buono la squadra 
ha fatto negli ultimi due 


^__ fatto che ai bolognesi non Perugia tipo quindi, se sì mesi, oggi non deve assolti 

eventualità sulla ^carta sem basterà il pareggio, ma se escludono Frosio e Vannini tamente perdere contro i ro 
' bra abbastanza difficile da vogliono salvarsi dovranno pp r jj congedo dal proprio magnoli concorrenti per la 
realizzarsi, costatando so addirittura strappare i Aie pubblico dopo un campiona salvezza. Gioca Casone che 
prattutto il mediocre ‘ ruoli- DUnl > a * toro avversari. to ricco di conclusioni. Per ha finito di scontare la squa 
no di marcia dei laziali lon Come si può notare di :a 29.ma volta consecutiva jjfica e jj sacrificato è Ce¬ 
dano dall'Olimpico, dove in tranquillità in questa dome- il Perugia difenderà la prò foano che doiromca scorsa 
< più di un'occasione hanno nìca ce ne sarà, ma fino ad pria imbattibilità, e sarà £ proprio piaciuto II 

1 subito delle vere e proprie un certo punto, e diciamo questo obiettivo, se centra- p ^ y 

batoste. che almeno un po' di su ' to. il regalo più bello che 

Se in apertura abbiamo spense non mancherà, so i giocatori btaneorossi vor 
affermato che il Perugia in orattutto se il Bologna riu ranno donare al proprio pub 
questo incontro non ha in scisse in quella che potreb blico nel momento del con 

be essere definita un’epica gedo. 

impresa sportiva. Sul eam i- i u_ 

oo della formarone bianco WUgilRim© maxlGIII 


tercssi di classifica, abbia¬ 
mo dimenticato la matema¬ 
tico. clic essendo una scien 


resto delia formazione è la 
stessa di Udine. ‘ Panzino 
arbitrerà la partita. Ha già 
diretto due volte la Ternana 
m questo campionato e i 
rossoverdi hanno sempre 
vento. 


PERUGIA - Continua la 
mcoilitaz.cue degli artigiani 
auereiiu aita UNA per vtuere 
applicata la riforma sanita¬ 
ria. Sabato scorso ci fu una 
gronde assemblea a cui par- 
tcjiparono centinaia di per¬ 
sone. ieri mattina poi di 
uuo\o un comunicato contro 
il comportamento del culli 
missario della cassa mutua 
artigiana che. senza alcuna 
motivazione. ha posto il 
proprio veto ad entrare nella 
convenzione unica per la me¬ 
dicina generica e la pediatria. 

« Essere esclusi — sostiene 
la presa di posizione — si¬ 
gnifica per gli artigiani peru¬ 
gini non solo fare un passo 
indietro rispetto alle presta¬ 
zioni erogate precedenfemen 
te della cassa mutua, ma re¬ 
stare fuori dal nuovo servizio 
che si va configurando in ba¬ 
se alla legge di riforma. Se 
poi si continueranno a frap¬ 
porre intralci gli artigiani, 
saranno gli ultimi a potersi 
scegliere il proprio medico di 
fiducia e quindi avranno una 
gamma di possibilità ridotte 
di molto ». 

Il dannò per la categoria 
appare quindi assai grave e 
ben si connrende la vivace 
polemica che la CNA sta 
proprio questi giorni con 
ducendo nei confronti del 
commissario liquidatore della 
cas«a mutua. Chi c'è dietro il 
' comportamento arrogante di 
1 costui? Non è fuor di luogo 
ricordare che l'Ente da lui 
presieduto è un vecchio mo 
nopolio di potere e di clien- 
: tela democristiana: basti ri¬ 
cordare che il suo direttore è 
consigliere dello scudoeroc : a- 
to al Comune di Perugia. La 
DC insomma pur di non mol¬ 
lare niente tenta persino di 
bloccare l'applicazione della 
, riforma sanitaria e poco im¬ 
porta se questo produce un 
grave danno a migliaia di 
persone. E* un esempio que 
. sto di chi frappone ostacoli 
i aU'attuazion'e di provvedi- 
. menti decisi dal Parlamento 
j della Repubblica. 

; La DC del resto non è cer- 
; to la prima volta che si 
I comporta così per questa oc 
. casione però ha trovato i*i 
. alleato (il commissario iiqui- 
\ datore) che quanto ad arro- 
• ganza non è certo inferiore 
- ai notabili dello scudocroria- 
! to. Forse la sicurezza che 
1 dimostra nel continuare a 
! porre il proprio vieto gli de 
‘ riva però dal fatto che si 
J sente coperto ed appoggiato 
j da un potente partito. Gli ar 
I tigiani sembrano comunque 
{ decisi a procedere nella loro 
j mobilitazione. 

i Nell’ultima parte del co 
j municato ufficiale si legge: 
, Chiediamo che il commissa 
1 rio liquidatore assecondi la 
volontà della categoria e 


Il processo per l'aggressione 
del compagno Brighi 

A Terni assolti anche 
gli squadristi del MSI 


TERNI — Il processo per i 
Tatti accaduti ITI settembre 
1973 si è concluso con una as¬ 
soluzione per insufficienza di 
prove per tutti. Sul banco degli 
accusati erano un gruppo di 
neo-fascisti (Pier Dante Otta¬ 
viani. Navio Medici. Cesare 
Lnusi. Massimo Morelli, Carlo 
Busi, Giorgio Brussard, Fran¬ 
co D’Angelo. Fernando Piera- 
nidti, Piero Ognibcne, Antonel¬ 
lo Di Raimo. Marrocchi) che 
la sera del colpo di Stato in 
Cile aggredirono uno studente 
di sinistra. Giorgio Brighi, im¬ 
pegnato nel movimento studen¬ 
tesco. conosciuto per essere 
militante del PCI. Ci fu chi. 
avendo notato quello che sta¬ 
va accadendo, cercò di impe¬ 
dire il pestaggio. Libero Paci. 
Salvatore Rapisarda. Bruno 
Semproni. .Moreno Damiani e 
Andrea Favorito soccorsero 


Giorgio Brighi e cercano di 
calmare gli animi. 

Non si fece però distinzione 
tra aggressori e aggrediti e 
tutti sono finiti in tribunale 

Lo stesso Pubblico Ministe¬ 
ro. dottor Massimo Guerrini. 
che pure alla fine della requi¬ 
sitoria ha chiesto una pena di 
un armo per tutti, ha ammesso 
che la provocazione è partita 
dai neo fascisti cd in partico¬ 
lare da Franco D’Angelo e 
Fernando Pieramati, nei con 
fronti dei quali sono emerse 
delle prove clie attestano la 
loro partecipazione all’aggres- 
sicne. riconoscendo, almeno in 
parte, la validità della tesi so 
stenuta dal collegio di difesa 
degli imputati che erano ac¬ 
corsi in soccorso di Brighi e 
che era formato dagli avvocati 
Marcellini. Fratini. Mobilio e 
Zupo. 


boni. La situazione è stata 
esaminata venerdi sera nel 
corso di una riunitine tenutasi 
al primo dipartimento Tra 
Lassassero Alberto Provan- 
tini e la lega dei disoccupati. 
Provantini ha ricordato co¬ 
me il Ministro del lavoro 
Scotti, nella riunione del pii 
mo marzo con le Regioni. 

| si. Tosse impegnato a far si 
| che il CIPE assegnasse tut 
, ti i Tondi necessari per il 
| finanziamento dei progetti re-’ 
gionali e comunali, e come 
proprio su questa base il 
consiglio regionale dcll’Um 
bria avesse deliberato la 
prosecuzione dei contratti ’78. 

L’obiettivo — si è affer¬ 
mato nel corso dell'incontro 
è quindi che il CIPE de 
liberi quanto prima sul ri 
parto dei Tondi, e lo faccia 
in modo tale clic siano ri 
nan/iati tutti i progetti mes 
si in cantiere dall’Umbria: in 
questa direzione le diverse 
forze eserciteranno nei pros 
simi giorni adeguate pressioni 
sul governo. Da parte sua. la 
giunta regionale ha assicu¬ 
rato che. all'indomani della 
ì decisione CIPE. sarà data im 
mediata esecuzione alle deli¬ 
berazioni del consiglio regio¬ 
nale 

Anche gli amministratori 
comunali frattanto hanno pre 
so un preciso impegno: far 
conoscere nel breve periodo 
le proprie ifeterminazioni. an¬ 
che in relazione alla possi¬ 
bilità di avvio dj alcuni pro¬ 
getti, ritenuti concordemente 

ut.li e produttivi. 

• • • 

TERNI — I orimi 50 giovani 
della legge 285. chiamati dal¬ 
la < Temi » hanno iniziato a 
lavorare in fabbrica. E’ il pri¬ 
mo consistente gruppo di gio¬ 
vani. iscritti alla lista spe¬ 
ciale dei disoccupati, che va 
a lavorare in una' industria 
della prolincia. F.’ anche il 
primo - degli accordi che il 
movimento sindacale è riu¬ 
scito a strappare, per l'ap- 
pHcaz.’one della legge 285. (die 
va finalmente in porto. 

Per la tradizionale « Corsa dei ceri » j SlLSi 

100 mila turisti il 15 maggio a Gubbio 

rsf. sì? asssrs ir - rr„..r , 

terà puntualmente il 15 maggio, vigilia dalla morta del nume crnspettue di lavoro ai 
patrono di Gubbio, Sant’Ubaldo. Il t count-down a è già | P' 0Vf * ni - Resta pur sempre un 
iniziato; i « ceratoli > hanno rispolverato I costumi d'apoca i risultato che non ci sodmsfa 
e sono in pieno allenamento per la corsa. Domenica la tre i pienamente, che non risolve 
pesanti macchine in legno (oltre 4, 5 quintali) alla cui j certo il emblema della disoc- 
sommità verranno sistemate la mattina del 15 maggio le 
statuette dei tre patroni (S. Ubaldo, S. Giorgio, S. Antonio) 
dei mestieri tradizionali del popolo eugubino, verranno 
portati, in posizione orizzontale, dalla basilica sul monte 
Ingìno fino al Palazzo dei coneoli 

Si prevede che anche quest'anno per la * corsa » saranno 
presenti non meno di 100 mila portone, tra cui numero- 
siseimi stranieri che converranno a Gubbio con viaggi orga¬ 
nizzati. 


i cupa7Ìone. ma tuttavia siamo 
; in presenza d : una conoiiista 
I significativa. Non c’è soltanto 
t ina risposta, di una certa 


ne in un'industria siderurgi¬ 
ca ». Tra » 50 giovani che 
seno stati chiamati vi sono 
7 donne. « Abbiamo fatto una 
grossa battaglia — sostiene 
Vania Mangia lardo della Lega 
dei disoccupati — per, impe¬ 
dire elle le donne restassero 
fuori 

Una parte dei giovani ha 
già iniziato il lavoro pratico 
nei reparti, altri sono ancora 
al primo impattò col mondo 
della fabbrica, quello che ser¬ 
ve per conoscere l'ambiente, 
attraverso visite, incontri con 
il Consiglio di fabbrica e con 
la direzione aziendale. Metà 
dei giovani destinati all'ac 
ciaieria e quelli della fucina 
tura hanno iniziato in questi 
giorni il periodo di pratica 
nei reparti. Questo primo pe¬ 
riodo durerà 14 giorni. • 

I corsi di formazione pro¬ 
fessionale. come stabilito dal¬ 
ia legge per l'occupazione gin 
vanile. comprenderanno una 
parte teorica e una parte pra 
tiea, durante la quale i gto 
vani sperimenteranno il lavo 
ro agli utensili usati nei re¬ 
parti. Nel giro di pochi giorni 
tutti i 50 giovani cominceran 
no fattività a pieno ritmo, se 
condo il programma e l’orario 
previsto per tutto l'anno di 
durata del corso. Al termine 
di questo periodo la metà dei 
partecipanti sarà assunta dal¬ 
la <Temi». mentre l’altra 
metà dovrà cercarsi un altro 
lavoro. 

Trovare una occupazione do¬ 
vrebbe. però, a questo pun¬ 
to. costituire un'impresa non 
eccessivamente ardua. ■ in 
quanto i corsi sono impostati 
in maniera da fornire una 
preparazione non specifica, 
utilizzabile per la sola indu¬ 
stria siderurgica. Sii questo 
il Consiglio di fabbrica è riu¬ 
scito a imporre il proprio 
punto di vista, secondo il qua¬ 
le si doveva far si che la for¬ 
mazione professionale acqui 
sita durante fanno sia rispon 
dente alle rideste def mer¬ 
cato del lavoro. Per questa 
ragione al termine del cor«o 
i giovani dell'arciaieria nle¬ 
veranno la specializzazione di 
saldatore, quelli della fonde¬ 
ria avranno anche la «pecia- 
lizzazione di fresatore. 

Si tratta di qualifiche per 
le quali c'è una buona ricliifr 
sta e il cui possesso dà la 
relativa sicurezza di trovare, 
prima o poi un’occupazione. 

I 50 giovani prendono uno 
stipendio mensile di 260 mila 
lire. Non sono retribuite le 
ore che sono utilizzate per la 
preparazione « teorica » che 


consistenza, ai cova ni che j rarurcscntano un terzo circa 
cercano un lavoro. C’e an dell'intero orario 
die fasDetlo rilevante non re | 

sentato dall’ingresso delle don 9» P» 


Domani spettacolo di danza classica e moderna 

A Nami il nuovo auditorium 

E’ in grado di ospitare alcune centinaia di persone* Oltre 150milioni spesi dal* 
l’amministrazione per sistemare i loca li che erano stati dichiarati inagibili 


NARNl — Finalmente Nami dispone di 
un nuovo auditorium, capace di ospitare 
alcune centinaia di persone e di essere 
utilizzato non soltanto per i concerti, ma 
anche por gli spettacoli teatrali e per i 
balletti. Il nuovo auditorium di San Do 
menico è stato inaugurato in occasione 
della festa del patrono. San Giovenale, 
il 3 maggio. Vi si è esibita in una sala 
gremitissima, l’orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Bucarest. Nella sug 
auspichiamo fimpegno degli ' «estiva cornice rappresentata dalle na 
Enti locali e delle forze poli ' vate dell’ex chiesa di San Domenico, con 
tiche affinchè venga evitata ! una buona acustica, l’orchestra ha tenuto 
agli artigiani una ulteriore i un applnuditissimo concerto. ~ 
liscriminazione. I Questa sera, alle ore 21.3Q sarà la voi 


ta di Renato Greco Joane Bosioc. Maria 
Teresa del Medico, della Posto Rina e 
Francesca Mucci. che si esibiranno a 
San Domenico in uno spettacolo di dan 
za classica e moderna. 

L'amministrazione comunale ha spe 
so. per realizzare fauditorium, circa 150 
milioni, utilizzando gli indennizzi pagati 
dell’ENEL. I locali erano stati dichiara¬ 
ti inagibili e per renderli nuovamente 
sicuri sono state eseguite impegnative 
opere di consolidamento, per garantire 
la stabilità dell’imponente complesso ar 
chiteltonico. 

I tempi di realizzazione sono stati qtian-, 
to mai ristretti e si è proceduto spedita¬ 
mente. restaurando le strutture e le pa 


reti, facendo assumere alla cattedrale, 
costruita neil’XI secolo, l’aspetto di un 
suggestivo ed accogliente auditorium, nel 
quale sono esaltati i valori storici dell* 
opera, cercando anche di salvare gli af 
freschi che sono andati quasi compieta- 
mente perduti. 

L’incuria non ha danneggiato soltanto 
gli affreschi: «gli stipiti del portale — 
ricorda tra l’altro Colini nella guida tu 
ristica di Nami — presentano una smus¬ 
satura con tracce di maschere omamen 
tali, purtroppo sciupato dal passaggio 
di carri e materiale vario durante un 
periodo di 105 anni, testimonianza di i- 
gnoranza e grettezza ». 
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Due centri della Sardegna chiamati a rinnovare le assemblee municipali 


L'esempio di buongoverno 

4 . - *« 

di un'intera legislatura 

À Dorgali nel ’74 ramministrazione di sinistra aveva ri¬ 
cevuto una pesantissima eredità - Il lavoro della giunta 

discusso e confrontato continuamente con tutti i cittadini 

> ■ 


DqI nostro corrispondente 

NUORO — A Dorgali la li¬ 
sta per 11 rinnovo del Con¬ 
siglio comunale — si vota il 
3 e 11 4 giugno, insieme alle 
politiche — i comunisti pri¬ 
ma di « presentarla » l'han¬ 
no discussa una settimana 
fa con i compagni della se¬ 
zione, con la gente, con i la¬ 
voratori. C’erano più di 130 
persone e il dibattito, appas¬ 
sionato e vivace, è durato 
tutto un pomeriggio: un’oc¬ 
casione ' per « vedere da vi¬ 
cino» che cosa i comunisti, 
1’amministrazione di sinistra, 
hanno saputo fare nel corso 
di una legislatura « norma¬ 
le » e che non ha conosciu¬ 
to una sola crisi di giunta. 

E’ un primo dato che salta 
agli occhi, uno dei tanti se¬ 
gni del quanto e del come 
le cose sono cambiate a Dor¬ 
gali nel giro di pochi anni. 
Il sindaco uscente è un com¬ 
pagno comunista. Tonino 
Loi: nel gennaio del ’74, 
quando venne eletto, aveva 
appena 24 anni, operaio alla 
prima esperienza di ammi¬ 
nistratore, come la stragran¬ 
de maggioranza dei compo¬ 
nenti la Giunta « minorita¬ 
ria di sinistra », che si andò 
a votare dopo le elezioni del 
novembre del ’73. 


Non è solo 
uno slogan 

Dorgali diveniva cosi il più 
grosso comune, in provincia 
di Nuoro, amministrato dal¬ 
le sinistre: un fatto impor¬ 
tante: a Dorgali, quasi 8000 
abitanti, fa capo Calagono- 
ne, splendida zona turistica 
marina di rinomanza regio¬ 
nale. Com’era questo paese, 
vera miniera inesauribile di 
guadagni sfacciati per spe¬ 
culatori di vario genere e per 
strane figure di imprendito¬ 
ri. dopo trent’anni pressoché 
ininterrotti di amministrazio¬ 
ni prima a larghissima mag¬ 
gioranza democristiana e 
poi. nelle « ultime battute », 
di centro sinistra? 

Sembra quasi uno slogan 
ormai trito, ma il fatto è pro¬ 
prio questo: i nuovi ammi¬ 
nistratori nel ’74 a Dorgali 
hanno trovato gli effetti 
paurosi dello sfascio, del di¬ 
sordine e deH’inefficenza 
inaudita di troppi anni. Che 
fare? « Abbiamo cominciato 
a rimboccarci le maniche 
tutti quanti, non solo noi 
« amministratori », ma tutto 
il paese: non abbiamo mai 
fatto niente senza chiamare 
la gente a discutere, per de¬ 
cidere insieme le scelte da 
compiere. I problemi erano 
immani: c’erano cose di 
estrema urgenza che anda¬ 
vano affrontate subito ed al¬ 
tre che richiedevano un la¬ 
voro più complesso e di più 
lungo respiro che riguarda¬ 
vano la trasformazione e lo 
sviluppo di Dorgali »: e i ri¬ 
sultati sono venuti e li si . 
rivede, uno dietro l’altro, 
mentre li compagno Loi. ca¬ 
polista alle amministrative 
di giugno, le richiama. 

Un esempio clamoroso sol¬ 
tanto: a Dorgali da tempo 
immemorabile era quasi • un 
« miracolo » quando l’acqua 
riusciva ad arrivare: due ore. 
se andava bene, ogni due 
giorni e interi rioni comple¬ 
tamente all'asciutto per 15- 
20 giorni di seguito. « Una 
tragedia per l’intera cittadi¬ 
nanza, certi anni c’erano sta¬ 
ti più di 150 casi di epatite 
virale. « mietuti » specie tra 
i bambini », ricorda il com¬ 
pagno Cipriano Mele, asses¬ 
sore uscente e segretario del¬ 
la sezione comunista rican¬ 
didato alle elezioni di giu¬ 
gno. In capo ad un anno a 
Dorgali e a Calagonone 
l'acqua c’era ventiquattrore 
su ventiquattro e il problema 
è risolto almeno per parec¬ 
chi anni. Come è stato pos¬ 
sibile? «Con una semplice 
delibera di giunta e una 
spesa di 50 milioni ripar¬ 
titi tra tre comuni, guarda 
caso anch’essl amministrati 
dalle sinistre, il dramma a ì 
Dorgali è cessato di essere 
un dramma » aggiunge il 
compagno Mele. 

Con la disinfezione del 
paese, la sistemazione della 
rete fognaria ed idrica, in 
grave stato di inefficienza, 
è scomparsa pure l’epatite 


virale! « Non era l’acqua che 
mancava a Dorgali — dice 
Tonino Loi — l’acqua c’è co¬ 
me c’è sempre stata ed è di 
ottima qualità, viene dalle 
sorgenti carsiche del Colo- 
gone: per garantire l’approv¬ 
vigionamento idrico a suffi¬ 
cienza, estate ed inverno, è 
bastato realizzare un im¬ 
pianto di sollevamento alla 
sorgente. Il fatto è che qui 
come altrove non si sono 
mai voluti affrontare i pro¬ 
blemi alla radice e in ma¬ 
niera organica ». 

E poi, insieme a questo, 
una serie di interventi « im¬ 
mediati e minuti », come di¬ 
ce il sindaco, ma che pure 
sono serviti a risolvere si¬ 
tuazioni paradossali: come 
la questione della viabilità 
interna, un’accurata sistema¬ 
zione di sensi unici e svin¬ 
coli e la circolazione non si 
blocca più fino a tre ore in 
pieno centro, a « Su Ponte ». 
la piazza più importante, co¬ 
me prima. O, ancora, la que¬ 
stione della nettezza urba¬ 
na: 29 milioni e una razio¬ 
nale sistemazione del servi¬ 
zio a Calagonone e a Dor¬ 
gali — l'anno passato si è 
arrivati fino a 60 mila pre¬ 
senze — e le strade sono fi¬ 
nalmente pulite. Nuoro che 
ha appena 35 mila abitanti 
spende per un servizio in¬ 
soddisfacente qualcosa come 
900 milioni di lire. 

E si è trattato di conqui¬ 
ste difficili sulle quali si è 
concentrato l’attacco, feroce 
e gravissimo in alcuni mo¬ 
menti. delle forze della rea¬ 
zione e della conservazione. 
Dorgali è uno dei comuni 
che più è stato colpito da 
iniziative di vile terrorismo: 
non si contano le minacce, 
gli attentati veri e propri 
al municipio, alle abitazioni 
di singoli amministratori: 
nel "64 ignoti fecero saltare 
la macchina del compagno 
Loi. Ma la capacità di resi¬ 
stenza democratica i citta¬ 
dini e i lavoratori l’hanno 
dimostrata nel concreto so¬ 
stenendo ramministrazione 
proprio nelle scelte più dif¬ 
ficili e avanzate. 

Il piano regolatore gene¬ 
rale per esempio: Dorgali, 
come la stragrande maggio¬ 
ranza dei comuni della pro¬ 
vincia di Nuoro, ne era pri¬ 
vo. In poco più di nove mesi, 
dall’insediamento della nuo¬ 
va giunta, si è varato il pia¬ 
no regolatore: « I primi 
passi — come sottolinea Loi 
— per impostare una con¬ 
creta politica di programma¬ 
zione del territorio ». La bat¬ 
taglia fu positiva e il piano 
regolatore fu votato unita¬ 
riamente compresa la De¬ 
mocrazia cristiana. Quali le 
scelte fatte? Centrale il pia¬ 
no per gli insediamenti pro¬ 
duttivi: a Dorgali ha un pe¬ 
so rilevantissimo l’artigiana- 
to con oltre 600 addetti ed 
è già stato varato un pro¬ 
getto che consente di rica¬ 
vare 60 aree per aziende ar- 
tiziane. 


Il piano 
della « 167 » 

Si prevede la salvaguardia 
del vecchio nucleo abitato e 
il vincolo su una serie di zo¬ 
ne destinate a verde attrez¬ 
zato sia a Dorgali che a Ca¬ 
lagonone. Il piano 167 pre¬ 
vede l’insediamento di oltre 
1500 abitanti su un’area di 
5 ettari: 28 appartamenti 
IACP sono stati già conse¬ 
gnati, 42 sono in stato di 
avanzata costruzione e 30 
sono stati finanziati, queste 
realizzazioni coprono di fat¬ 
to le richieste attuali di case 
IACP. E poi c’è il varo di 
una lottizzazione comunale 
di terreni comunali a Cala¬ 
gonone: sono già stati asse¬ 
gnati 160 lotti su 250. Una 
scelta, sulla quale c’è stata 
un’aspra e lunga battaglia, 
che imposta in termini nuo¬ 
vi il problema degli insedia¬ 
menti nella zona di interes¬ 
se turistico e dice basta alla 
rapina delle risorse e allo 
sconvolgimento del territo¬ 
rio. che è quanto invece è 
stato fatto sempre. 

Un pacchetto di « fatti con¬ 
creti » sui quali persino la 
Democrazia cristiana all’ul¬ 
tima riunione di Consiglio 
ha dovuto consentire. 

Carmina Confa 


I candidati 
al Comune 

1) LOI TONINO, 29 anni, opt- 
raio, sindaco uscente. 

2) BRANCA ANTONIETTA, 23 
anni, Impiegate. 

3) CARTA MARIO ANGELO, 21 
anni, operaio edile, Indipen¬ 
dente. 

4) CORRIAS FRANCESCA, 34 
anni, insegnante, assessore 
uscente. 

5) CUCCA SALVATORE, 34 an¬ 
ni, socio della coop. edile 
« La Dorgalese », consigliere 
comunale uscente. 

6) DELUSSU PIETRO, 47 anni, 
camionista. 

7) FANCELLO CIPRIANO. 29 an¬ 
ni, bracciante, vice presiden¬ 
te della ■ Cantina sociale ». 

8) FANCELLO FRANCESCO, 26 
anni, tecnico della a Chimica 
e Fibra del Tirso ». 

9) FANCELLO PIETRO, 47 an¬ 
ni, bracciante. 

10) FANCELLO STEFANO. 42 an¬ 
ni, artigiano. 

11) FRONTEDDU SEBASTIANO, 
39 anni, artigiano, socio del¬ 
la cooperativa a Proletaria », 
indipendente. 

12) MELE .CIPRIANO, 30 anni, 
segretario della sezione del 
PCI, assessore uscente. 

13) MEREU ALBERTO. 25 anni, 
pcnilicatore, indipendente. 

14) PIREDDU PAOLO, 53 anni, 
artigiano, consigliere comuna¬ 
le uscente, consigliere pro¬ 
vinciale. 

15) RUIU LUIGI, 40 anni, brac¬ 
ciante, socio delle cooperati¬ 
va a Dorrisolo ». 

16) SALE SALVATORE, 44 anni, 
pastore. 

17) SECCI SERAFINO. 28 anni, 
operalo edile, socio della coo¬ 
perativa a Proletaria ». 

18) SPANU CIPRIANA, 26 anni, 
responsabile delle CNA. 

19) SPANU MARIA, 28 anni, im¬ 
piegata. 

20) TESTONE ANGELA, 28 anni, 
studentessa, assessore uscente. 


Ittiri: domenica prossima 
alle urne per il Comune 

Gli abitanti del centro sassarese costretti a rinnovare il 
consiglio a soli otto mesi dall’ultima consultazione - La 
DC ha impedito l’abbinamento con le elezioni politiche 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Primo confronto 
elettorale a Ittiri domenica 
13 maggio per il rinnovo del 
consiglio comunale. La sensa¬ 
zione che si coglie parlando 
con gli ittiresi è il senso dif¬ 
fuso di irritazione per essere 
chiamati ancora una volta, 
dopo appena otto mesi, a rin¬ 
novare l’amministrazione co¬ 
munale. E' una impressione 
che si coglie discutendo con 
la gente nel pullman che col¬ 
lega il paese al capoluogo, la 
si avverte nel discorsi che si 
fanno in piazza. 

Irritazione e fastidio per es¬ 
sere costretti alle urne in una 
data quanto meno discutibile, 
visto che il 3 e 4 di giugno 
sì andrà alle politiche, il 10 
alle europee e infine il 17 e 
18 alle regionali. Il PCI aveva 
insistito, in polemica con la 
DC, per l’abbinamento col 3 
e 4 giugno. Ma la Prefettura 
ha preferito accettare le pro¬ 
poste ispirate dalla DC che in 
questi tempi, anche a Ittiri, 
va preferendo tutte le occa¬ 
sioni di scontro e di divisione. 

Tuttavia molti elettori che 
pure nell’agosto del '78 ave¬ 
vano dato il voto alla DC, 
non nascondono il proprio dis¬ 
senso nei confronti di questo 
partito per l’uso spregiudica¬ 
to. inconcludente e sostanzial¬ 
mente arrogante che è stato 
fatto del voto, consistente e 
a sorpresa, che aveva dato 
la maggioranza alla DC. In 
quella occasione, cogliendo a 
pretesto la crisi apertasi nel 
gruppo del PCI dal quale era 
uscito un consigliere, la DC 
si era alleata col MSI per 
votare contro il bilancio e 
provocare così l’intervento del 
commissario prefettizio. 


Il confronto elettorale era 
avvenuto in un clima di diso¬ 
rientamento e di disagio della 
popolazione. La legge Buca- 
lossl da poco in vigore aveva 
creato non poche difficolta. 
La DC alimentava questo di¬ 
sagio attribuendo la obbliga¬ 
toria applicazione della legge 
stessa alla volontà del sinda¬ 
co comunista di voler punire 
1 cittadini ittiresi. Come pure, 
l'applicazione della legge 
Stammati che obbligava i co¬ 
muni a portare in pareggio 
i bilanci, veniva fatta passare 
come una impennata fiscaliz- 
zatrice contro la popolazione. 

La settimana che aveva 
preceduto il voto il commis¬ 
sario prefettizio aveva prov¬ 
veduto a notificare a tutti l 
cittadini le cartelle di paga- 
! mento delle tariffe comunali 
(acqua, nettezza urbana, suo¬ 
lo pubblico, eec.). Il risultato 
del voto avrebbe dato 10 con¬ 
siglieri su 20 alla DC. il PCI 
passava da 9 a 7 consiglieri, 
due consiglieri al PSI, uno a 
D.P. Spariva dalla scena il 
MSI che perdeva il suo seggio 
a vantaggio della DC. 

Un risultato indubbiamente 
a sensazione che offriva alla 
DC un terreno più che favo¬ 
revole per porre mano ai pro¬ 
blemi del paese. Da parte 
del PCI e del PSI la disponi¬ 
bilità più ampia a dare vita 
ad una giunta unitaria che 
j interpretasse tutte le aspet- 
; tative popolari attraverso una 
giunta democratica e autono¬ 
mista che comprendesse le 
tre grandi forze popolari. A 
questa proposta la DC ha 
chiuso i battenti. 

Condizionata pesantemente 
da gruppi di notabili di orien¬ 
tamento fanfaniano, arrocata 


su posizioni di netta chiusura 
anticomunista, non è andata 
oltre la proposta di riedizione 
di una formula di centrosini¬ 
stra. Proposta quantomal im¬ 
popolare e respinta dallo stes¬ 
so PSI. Restava quindi, come 
unica soluzione possibile, una 
giunta PCI, PSI, DC. A que¬ 
sta soluzione la DC dopo mesi 
di tentativi e manovre, incu¬ 
rante di giocare allo sfascio, 
per la seconda volta ha pre¬ 
ferito consegnare il comune 
al commissario prefettizio. 

E ciò malgrado fosse a por¬ 
tata di mano la soluzione che 
dava una prospettiva di sicu¬ 
rezza e di fiducia alla popo¬ 
lazione. Oggi, quindi, lo scon¬ 
tro politico avviene su un ter¬ 
reno di maggiore chiarezza. 
Il PCI si ripresenta agli elet¬ 
tori con una lista che è e- 
spressione delle principali 
categorie dei lavoratori itti- 
resi scaturita attraverso un’ 
ampia consultazione di base. 

Pur riconoscendo autocriti¬ 
camente limiti ed errori della 
passata amministrazione di 
sinistra « i comunisti — è det¬ 
to in un appello rivolto alla 
popolazione — si presentano 
alle elezioni del 13 maggio 
come la forza che ha più coe¬ 
rentemente difeso gli interes¬ 
si dei lavoratori, come la for¬ 
za che si è impegnata più a 
fondo, con serietà e coerenza, 
per dare ad Ittiri strumenti 
urbanistici adeguati, dal pia¬ 
no regolatore alla 167. alla 
zona industriale, alla zona ar¬ 
tigiana, e per avviare a solu¬ 
zione i problemi della viabi¬ 
lità interna, dell’approvvigio¬ 
namento ìdrico, dell’igiene, 
della salute e della scuola ». 

Giuseppe Mura 


Verso la conclusione a Melilo il processo contro il prof. Evoli 

Primari prepotenti, loro complici 
e «vittime» che ora si ribellano 

Il coraggio di Carmela Meduri, l'implacabi le accusatrice, e il rigore del magistrato 
Nelle udienze lo spaccato di inefficienze e disprezzo per la salute e la dignità dei degenti 


Nostro servizio 

MELITO PORTO SALVO 
(Reggio Calabria) — Si con¬ 
cluderà mercoledì 9 maggio il 
processo contro il prof. Ma- 
rio Evoli. primario del repar¬ 
to di ginecologia « Calauti ». 
per il suo rifiuto «di prati¬ 
care un intervento operato¬ 
rio di isterectomia allargata 
sulla paziente Meduri Carme- 
la, afetta da carcinoma all’u¬ 
tero, sebbene già portata in 
sala operatoria, disponendo 
la sospensione dell’intervento 
e le immediate dimissione 
della paziente ». 

Imputati minori (che costi¬ 
tuiscono però un tipico e- 
sempio della subordinazione 
e del pesante clima di com¬ 
plicità con la lunga pratica 
clientelare esistente nell’ospe¬ 
dale) sono il direttore ammi¬ 
nistrativo del nosocomio. 
Biagio Altomonte. e sua mo¬ 
glie Onoria Cipriani, capo o- 
stetrica nell’ospedale. Devono 
rispondere di reticenza e fal¬ 
sità, per avere «con più a- 
zioni consecutive del mede¬ 
simo disegno criminoso » ten- i 
tato di coprire il primario, 
prof. Evoli, il quale, secondo 
le risultanze processuali, e- 
vrebbe detto al dottor Fran¬ 
cesco Catanoso « dimettete 
questa paziente.: io non la o- 
pero più». 

I due coniugi, pur essendo 
asieme al prof. Evoli. so¬ 
stengono ancora di non aver 
sentito la frase che condan¬ 
nerebbe inequivocabilmente 
il primario. Nella prima, 
drammatica udienza, diverse 
centinaia di persone gremi¬ 
vano l’aula e l’atrio della 
pretura: altri numerosi grup¬ 
pi sostavano nella piazza 

Non è la prima volta che il 
pretore Enzo Macrl un gio¬ 
vane magistrato noto per il 
suo rigore morale e per la 
sua preparazione giuridica. 


tenta di squarciare la fitta 
rete di protezione e di intri¬ 
ghi clientelar! alla cui ombra 
spregiudicati gruppi di potere- 
hanno costruito, in tutti 
questi anni, le loro fortune. 

Pure, da alcuni anni, qual¬ 
cosa a Melito è cambiato, la 
DC è stata costretta a scon¬ 
fessare i «suoi » personaggi 
più squalificati, che hanno 
dato vita, anche stavolta, a 
liste « privale ». Il personale 
infermieristico e medico, gli 
utenti dell’ospedale — grazie 
alla continua azione dì de¬ 
nuncia degli arbitrii da parte 
di sindacati aziendali e in 
particolare dei comunisti — 
hanno acquistato dignità e 
coscienza dei loro diritti. Co¬ 
si è potuto avvenire — fra 
l’incredulità e la sorpresa dei 
baroni del « camice bianco » 
— che una donna, la quaran¬ 
tasettenne Carmela Meduri, e 
suo marito, un bracciante, 
siano oggi divenuti gli accu¬ 
satori 

Le vittime del sistema 
clientelare e di potere perso¬ 
nale si ribellano: questo è il 
fatto nuovo e più qualificante 
del processo che prende le 
mosse, dobbiamo ricordarlo, 
da un fatto gravissimo. Car¬ 
mela Meduri è stata impla¬ 
cabile: affetta da un carci¬ 
noma all’utero (ormai al se¬ 
condo stadio, cioè a quello di 
espansione), rimasta in cor¬ 
sia a Melito per ventisette 
giorni, ha visto il prof. Evoli. 
in tutto il periodo della sua 
degenza, solo tre giorni pri¬ 
ma. quando cioè fu decisa la 
data dell’intervento 

Del resto, anche il dottor 
Catanoso. aiuto primario del 
prof. Evoli. ha ammesso che 
il primario non fa il giro 
quotidiano nelle corsie del 
suo reparto. Forse perché a- 
veva altri impegni, e con la 
sua équipe, affiatata quasi al¬ 
l’unisono, andava in «trasfer¬ 


ta » presso cliniche private 
per dare le sue prestazioni, 
magari quelle che per obie¬ 
zione di coscienza rifiutava 
di dare all’ospedale. 

In tutta la fase testimonia¬ 
le (in oltre cinque ore sono 
stati sentiti 11 testi oltre gli 
imputati) il prof. Mario Evoli 
è uscito assai malconcio, ma 
li. sul banco degli imputati, 
idealmente stavano le consor¬ 
terie che hanno fino ad oggi 
• fatto il bello e il cattivo 
tempo all’ospedale e al co¬ 
mune di Melito Porto Salvo. 

Ne è uscito fuori un qua¬ 
dro desolante: all’ospedale di 
Melito può accadere che si 
rinvii un intervento su un 
paziente già preanestetizzato 
perché va via la luce, perché 
all’ultimo momento qualcuno 
si accorge che manca il ma¬ 
teriale sterile necessario. II 
vitto è poi insufficiente e 
scadente; la pulizia nei re¬ 
parti è, molto eufemistica¬ 
mente, sommaria. I primari 
agiscono indisturbati, fanno e 
disfanno, ognuno coltiva il 
suo « orticello » che finalmen¬ 
te comincia a uare i primi 
frutti a sorpresa 

Per il prof. Luigi Gullo la 
richiesta dell’aiuto primario 
di assistere airirtervento del¬ 
la paziente era «stolta prete¬ 


sa »; ma Io stesso prof. Pa¬ 
nuccio, direttore sanitario, 
incalzato daH’avv. Nudia A- 
lecci, di parte civile, ha do¬ 
vuto ammettere che la parte-' 
cipazione del dottor Catanoso 
era invece un « diritto dovere 
giuridico e morale ». 

Per il « libertario » prof. 
Gullo se la donna non è stata 
operata è colpa invece del¬ 
l’aiuto primarie: «Vengo an- 
ch’.o? Ni-, tu no ». La fac¬ 
cenda si sarebbe dovuta 
chiudere li. Quando è costa¬ 
to, invece, il « capriccio » del 
prof. Evoli alla povera don¬ 
na? Altri I-.7 giorni di ricove¬ 
ro al S. Camillo di Roma., 
una spesa di oltre due milio¬ 
ni d: lire, un grave stato di 
prostrazione dopo l’imprevi¬ 
sta dimissione dalla sala ope¬ 
ravi! a df-Tospedale di Meli¬ 
to 

La triste vicenda poteva 
costate la vita a Carmela 
Meduri. che, oggi, attende 
giustizia anche a nome di 
quanvi non hanno avuto il 
coraggio di ribellarsi al clima 
di pressioni morali, di lusin¬ 
ghe e ornar ce. e di danni, 
anche fusici, provocati dal 
disia cimento della struttura 
os pianerà 

Enzo Lacaria 


L’ultimo approdo 

CATANZARO — Nella lista repubblicana alla Camera dei 
deputati, al numero 19, fa la sua bella apparizione Carmelo 
Praticò, ex consigliere comunale comunista di Gioia Tauro, 
espulso dal Partito dopo la sua deposizione al processo cele¬ 
brato a Reggio Calabria contro i sessanta boss delta nuova 
e vecchia mafia. In quella occasione il Praticò depnse a favore 
delle cosche mafiose della piana, affermando che non c’era 
mafia a Gioia Tauro e che PiromaUi e soci erano delle persone 
oneste e dei lavoratori. Fu subito espulso dal PCI. Ora ce lo 
ritroviamo — ultimo approdo — candidato addirittura alla 
Camera per il PRI. Quando si dice un partito laieoi 




Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Giovedì po¬ 
meriggio il Consiglio regiona¬ 
le della Calabria ha vissuto 
una delle giornate forse p:ù 
avvilenti della sua storia. 
Convocata per la prima vol¬ 
ta dopo nove anni fuori dal¬ 
la sua sede istituzionale di 
Reggio Calabria, chiamata a 
discutere a Cosenza del dram¬ 
matico problema dei mille 
lavoratori tessili di Cajtrovil- 
lari messi in cassa integra¬ 
zione a zero ore dalla Mon- 
tefibre, l'Assemblea regiona¬ 
le cioè il massimo organo 
elettivo della democrazia isti¬ 
tuzionale calabrese, ha potu¬ 
to votare un ordine del gior¬ 
no. per una manifestazione 
che si svolgerà domani a Ro¬ 
ma, soltanto al termine di 
una defatigante e penosa ri¬ 
cerca dei vari consiglieri. 

Solo nel tardo pomerìggio 
di giovedì si è infatti raggiun¬ 
to il numero legale, necessa¬ 
rio per la validità della sedu¬ 
ta e si è potuto votare Vim- 
portante documento. Non è la, 
prima volta, soprattutto negli 
ultimi tempi, che ciò ovvie- 


L'assemblea regionale calabrese ha vissuto una giornata avvilente 

Alla ricerca del consigliere mancante 


ne nel consiglio regionale: le 
ultime tre sedute, dopo la 
costituzione deila maggioran¬ 
za di centrosinistra, non han¬ 
no avuto storie diverse. 

Consiglieri assenti, assesso¬ 
ri latitanti, numero legale che 
salta, interruzioni riprese, so- 
{ spensioni. Insomma una im¬ 
magine certamente deteriore 
che aggrava la già acuta cri¬ 
si di credibilità che attraver¬ 
sa da anni l’istituto regionale 
in Calabria. Ciò che sorpren¬ 
de maggiormente. e che ne¬ 
cessita di una maggiore va¬ 
lutazione politica e non mo¬ 
ralistica, è rassurda pervica¬ 
cia del partito della Democra¬ 
zia Cristiana a considerare 
le istituzioni come qualcosa 
di subordinato rispetto alle 
esigenze di partito o, peggio 


ancora, di fazione. 

Il numero legale è fissalo 
in ventuno consiglieri. Pre¬ 
senti sono tutti e dieci i con¬ 
siglieri comunisti, tre socia¬ 
listi, il rappresentante di De¬ 
mocrazia Proletaria e sei de¬ 
mocristiani. Del partito di 
maggioranza relativa manca¬ 
no sette consiglieri, sparsi 
per la Calabria, al seguito dei 
vari capicorrente, in cerca 
di voti per le elezioni del 3 
giugno. 

Le telefonate a questo e a 
quel consigliere si intreccia¬ 
no nervosamente. Dei social¬ 
democratici neanche l'ombra 
l’assessore all'Industria, nel 
momento in cui si discute di 
industrie tessili, è addirittu¬ 
ra assente, e l'altro rappresen¬ 
tante del PSDI i... dall'oculi¬ 


sta. L’unico consigliere e as¬ 
sessore repubblicano è intro¬ 
vabile. Solo l’arrivo del so¬ 
cialista Alvaro permette alla 
fine di raggranellare ventu¬ 
no consiglieri e di votare 

Responsabile massima del¬ 
la situazione di autentico 
sfascio in cui rischiano di ca¬ 
dere le istituzioni democra¬ 
tiche in Calabria è, come det¬ 
to, innanzitutto la DC. a cau¬ 
sa delTinsensibilità di inten¬ 
dere fino in fondo la gravità 
della crisi economica e socia¬ 
le della regione e l’esaspera¬ 
zione di strati di lavoratori, 
di giovani, di donne. 

Occorre con la massima 
chiarezza dire alle popolazio¬ 
ni calabresi quale è il reale 
atteggiamento della DC in 
Calabria di fronte ai proble¬ 


mi del lavoro, dell’occupazio¬ 
ne. dello sviluppo: l'assenza 
più completa. Non ci sono al¬ 
tri termini per definire il com¬ 
portamento scudocrociato. Ma 
se queste sono le maggiori re¬ 
sponsabilità, come tacere di¬ 
nanzi alla latitanza dei parti¬ 
ti minori, del PSDI, del PRI? 

E come non sottolineare an¬ 
che che due assessori sociali¬ 
sti, nel momento in cui si 
discute di mille posti di lavo¬ 
ro messi in pericolo, non si 
sa che fine abbiano fatto? Il 
vero i che questa vicenda 
mostra anche, forse più chia¬ 
ramente e nettamente di pri¬ 
ma, il fiato corto di una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
messa su alla meno peggio, 
riconfermando uomini logora¬ 
ti e clamorosamente sotto ac¬ 


cusa per la loro inefficien¬ 
za e inettitudine. Nelle ulti¬ 
me tre sedute dell'assemblea 
regionale solo la presenza 
compatta del gruppo comu¬ 
nista ha consentito che, do¬ 
po mille peripezie, si rag¬ 
giungesse il numero legale. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne ci sarà ancora qualcuno 
disposto ad affermare che la 
posizione comunista, di ferma 
denuncia della giunta del di¬ 
scredito. è stata dettata da 
«esigenze di partito»? 

Si guardino i fatti e i com¬ 
menti verranno da soli: gio¬ 
vedì, su undici assessori com¬ 
preso il presidente, era pre¬ 
sente solo l’assessore alla pro¬ 
grammazione. 

f. V. 
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Da mercoledì 9 maggio per tutto il periodo 
della campagna elettorale 

l’U nità uscirà tutti i giorni 
con quattro pagine dedicate 
ai problemi del Mezzogiorno 

Chiamiamo le organizzazioni del Partito e della FGCI, I militanti e I sim¬ 
patizzanti comunisti a un grande impegno per diffondere ovunque il 
nostro giornale e conquistare nuovi consensi alla linea politica del PCI. 


CAGLIARI - Spazzata 
dal gelido vento di una 
crisi che si trascina orinai 
da parecchi anni, la città 
attende un progetto per il 
suo futuro. L’amministra 
zione comunale, infatti, 
no» è mai stata in grado 
di elaborare un program¬ 
ma organico di interventi. 
Quando dio è accaduto 
(sulla base dell'accordo si¬ 
glato lo scorso anno Tra 
tutti i partiti democrati¬ 
ci) i buoni propositi della 
giunta (sempre preclusa 
al Pei) sono annegati nel 
più tradizionale clienteli¬ 
smo. Intanto, le diniensio 
ni dei vecchi problemi si 
sono dilatate a dismisura. 
I^e case, il verde, le scuo¬ 
le, gli asili, i centri socia¬ 
li sono tutti rimasti sulle 
carte degli ingegneri del 
l’ufficio tecnico a testimo¬ 
niare le speranze di una 
città tradita da una di¬ 
rezione politica inefficien¬ 
te incapace. 

(ìli unici interventi pre¬ 
disposti negli ultimi anni 
si sono limitati alla co¬ 
struzione di pietosi caser¬ 
moni che. accostandosi 1’ 
un l'altro, hanno costitui¬ 
to le nuove periferie, co¬ 
munità artificiali prive di 
verde, coi servizi ineffi¬ 
cienti, gli spazi culturali 
inesistenti, le case conce¬ 
pite come dormitori ove 
riciclare le forze produt¬ 
tive logore. Un concen 
trato di squallore, noia, 
miseria, sfruttamento e de¬ 
linquenza; una allucinan 
te riserva di materiale li¬ 
mano pronta a riempire 
prima i riformatori per mi¬ 
norenni e poi il carcere e 
•i manicomi. In questi rio¬ 
ni (il Cep. Mulinu Becciu, 
Bingia Matta, Barracca 
Manna, ecc.), dove la cit¬ 
tà si dissolve nel verde 
della campagna, i’insedia- 
mento di complessi abita¬ 
tivi di edilizia economica 
e popolare provoca l’au¬ 
mento smisurato del valo¬ 
re della rendita fondiaria 
delle aree limitrofe, a tut¬ 
to vantaggio delle forze 
della speculazione immo¬ 
biliare. Non a caso intor¬ 
no agli stabili pubblici 
spuntano le grosse lottiz¬ 
zazioni private: comode 
dimore, da mettere in ven¬ 
dita sul mercato per prez¬ 
zi che oscillano tra i 40 
e i 100 milioni di lire, cer¬ 
tamente proibite ai ceti 
meno abbienti die. comun¬ 
que. vedono cosi sottrarsi 
la passibilità di poter usu¬ 
fruire del verde e dei ser¬ 
vizi. 

Anche se esistono preci¬ 
si limiti di edificabilità dei 
suoli urbani (la legge re¬ 
gionale 9 marzo 1976, n. 10. 
prevede 18 metri di verde 
e servizi per abitante) at¬ 
traverso i quali si potreb¬ 
bero vietare questi scem¬ 
pi urbanistici, il potere 
€ pubblico * (pubblico si fa 
per dire) non pare dispo¬ 
sto ed intervenire in mo¬ 
do deciso. Per esempio, 
nel quartiere « Fonsarda » 
su un’area estesa meno di 
sette ettari sono stati edi¬ 
ficati 550 mila metri cubi 
con una densità fondiaria 
che sfiora i 17 mc.-mq. E 
tutto ciò a dispetto dello 
stesso piano regolatore ge¬ 
nerale della città, che pre¬ 
vede una densità massima 
pari a 8 mc.-mq. Ebbene 
esiste anche chi (l'Azien¬ 
da telefoni di Stato) vor¬ 
rebbe sommergere il quar¬ 
tiere con un'altra enorme 
colata di cemento: 117 mi¬ 
la metri cubi! 

Intanto, mentre esistono 
quasi 4 mila alloggi sfitti 
e 20 mila persone senza 
un tetto sicuro, i bandi di 
concorso per rassegne zio 
ne delle case popolari rie¬ 
scono a malapena a soddi¬ 
sfare il 7 per cento del fab¬ 
bisogno esistente. Nel ban¬ 
do di concorso per rasse¬ 
gnazione di 444 apparta¬ 
menti situati a « Mulinu 
Becciu II » sono state pre¬ 
sentate oltre 6.200 doman¬ 
de. Queste cifre, anche se 
in modo certamente ap¬ 
prossimativo. forniscono 
una immagine della dram¬ 
maticità del problema abi¬ 
tativo che Cagliari vive 
con ansia. La casa, un 
tempo simbolo di un be¬ 
nessere rassicurante, an¬ 
che se fondato su una fal¬ 
sa scala di valori (e che 
comunque in città è pas¬ 
sato solo per la porta di 
servizio) è sfuggita conte 
un illusorio miraggio de¬ 
sertico a migliaia di fami¬ 
glie. dando il ria ad una 
serie di reazioni a cate¬ 
na: occupazioni di stabili 



inutilizzati, cortei di pro¬ 
testa davanti al municipio, 
denunce, arresti. Ma la re¬ 
pressione non ha certa¬ 
mente risolto il vero prò 
blema che. oggi come ie¬ 
ri. consiste nel dare una 
sistemazione decente a tan¬ 
te persone disagiate, che 
altrimenti andranno inevi¬ 
tabilmente ad ingrossare 
le fila dei disperati dispo¬ 
sti a tutto pur di avere 
un tetto sicuro sotto il qua¬ 
le poter vivere. 

Il persistente stato di 
necessità ha anche aper¬ 
to il preoccupante feno- 
me*M> delle borgate abusi¬ 
ve. sorte come alcove pri¬ 
ve persino dell’acqua po¬ 
tabile. della rete fognaria 
e dell'illuminazione pubbli¬ 
ca. Accanto alla città le 
gale si sono casi formate 
le comunità illegali nelle 
quali sono costrette a vi¬ 
vere le classi subalterne 
di una società fatta a « gi¬ 
roni »: zone ricche, quar¬ 
tieri popolari, borgate abu¬ 
sive. Ora. I.a crisi dell’in¬ 
tero corpo cittadino ha po¬ 
sto in modo prioritario an¬ 
che il problema del recu¬ 
pero urbanistico dei rioni 
sorti spontaneamente sot¬ 
to rincalzare del bisogno 
c della miseria. Ma non 
solo. Per attuare un rie¬ 
quilibrio territoriale clic 
garantisca strutture civili 
adeguate alla nuova e più 
articolata realtà umana e 
sociale, si rende opportu¬ 
no porre fine alle tenden 
ze speculative che hanno 
divorato il patrimonio del¬ 
la città (collocando i la¬ 
voratori nel grigiore delle 
estreme periferie) e pre¬ 
disporre concreti piani di 
intervento pubblico, anche 
per poter infliggere un col¬ 
po significativo al merca¬ 
to nero delle abitazioni in 
affitto: una triste realtà 
con la quale molti cittadini 
sono tuttora costretti a do¬ 
ver fare i conti. 

Ogni giorno che passa, 
poi, col crescere continuo 
del numero degl inurbati 
(attratti dall'idea di un 

benessere che non è mai 

esistito, se non sui de- 

pliants per turisti) la si¬ 
tuazione abitativa si ag¬ 

grava. Gli scantinati di 
via Emilia e via Se rari, 
i retrobottega e i sottani 
del Castello, i tuguri della 
Marina come «is baxius» 
di S. Avendrace vengono 
di nuovo trasformati in 
« abitazioni ». Forse non 
tutti conoscono quext'ulti- 
ma realtà, quella de is 


baxius, nome col quale tA 
designano le umide case 
di fango e blocchetti co¬ 
struite su un unico pia¬ 
no: nel viale S. Avendra¬ 
ce, ai margini di una stra¬ 
da che porta molto lonta¬ 
no dalla città, si attesta¬ 
no un centinaio di piccole 
costruzioni diroccate e fa¬ 
tiscenti che risalgono agli 
anni dell'uKima guerra. 
Sono i vicoli n. Ili e IV 
del viale: è la numera¬ 
zione di un ghetto. 

Trecento persone abita¬ 
no in case vecchie e mal¬ 
sane dove mancano tutti 
i servizi. Nelle catapec¬ 
chie non arriva neppure 
l'acqua e la gente si ser¬ 
ve delle fontanelle: una 
per ogni vicolo e decine di 
famiglie a fare la coda 
per ore. I servizi igienici 
non ci sono e le poche fo¬ 
gne. ormai logore, scop¬ 
piano con una frequenza 
impressionante: i liquami 
invadono le strade pietro¬ 
se dove i bambini gioca¬ 
no. vivono e si ammalano 
tra un fetore ammorban¬ 
te. E* soltanto la cornice 
di uno squallido quadro 
fatto di case umide, con 
tetti che crollano e topi 
pronti a sbucare da ogni 
parte per morsicare i bam¬ 
bini ai quali sono soliti ru- 
• bare il pane. Tra questi la 
bronchite rappresenta un 
male cronico, anche se 
non mancano i casi di epa¬ 
tite virale, tifo, scabbia e 
persino salmonellosi. Pare 
che neirimmediato dopo¬ 
guerra nelle baracche do¬ 
ve oggi abitano le trenta 
famiglie ci fosse una scu¬ 
deria di cavalli. 

Le persone che ri forni¬ 
scono queste notizie prefe¬ 
riscono restare nellaneni 
mato: hanno quasi l'im- 
pressione di essere presa 
in giro (anche perché sia¬ 
mo già in campagna elet¬ 
torale). Sono tutte sfidu¬ 
ciate. « Un futuro asses¬ 
sore — dicono — ci aveva 
promesso le case. Molti di 
noi gli avevano creduto: 
col nostro voto lui è an¬ 
dato al Comune, ma noi 
siamo ancora qui. Sino a 
quando? ». Il discorso si 
tronca di colpo. Quella di 
vico fi. Ili e IV S. Aven¬ 
drace è solo l'inizio della 
numerazione di un ghetto: 
l’elenco continua. A quel- 
l'assessore e al suo parti¬ 
to, la DC, sarà resa la pa¬ 
riglia. 

Antonello Angioni 


Borgate abusive, 
«is baxius», la casa 
a Cagliari per tanti 
è solo un miraggio 
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Promesse elettorali tradite nel ghetto 
di S. Avendrace - Mancano l’acqua e 
i servizi, ci sono invece topi e malattie 
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|A colloquio con il compagno Savino, segretario della Cgil di Matera 

«Gli imprenditori non sanno 
diventare forza produttiva» 

Stentano a uscire dalla visione statica del « padrone assistito » nonostante il responso* 
bile impegno del sindacato - Una finanziaria regionale per accelerare i finanziamenti 
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Dal nostro corrispondente 

MATERA — Se è vero che i 
guasti provocati dal modello 
socioeconomico che ha finora 
retto in Basilicata sono pro¬ 
fondi e numerosi; se è vero, 
come li movimento operaio 
a livello sindacale e politico 
va so tenenuo da t moo, che 
per avviare a soluzione l 
o-ammailcl problemi della re¬ 
gione è necessario uno sforzo 
comune di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali, è altrettanto 
vero che tutti hanno fatto 
quanto era nelle proprie pos¬ 
sibilità per la lotta per lo 
sviluppo e l’aumento dell’oc¬ 
cupazione in Basilicata? 

E’ una domanda che gi¬ 
riamo al compagno Nicola 
Savino, segretario della CGIL 
di Matera. 

« Per quanto rlguurda l’a¬ 
zione de! movimento sinda 
cale, essa ha raggiunto 1’ 
obiettivo di difendere i livelli 
occupazionali ed è oggi pro¬ 
tesa verso un aumento dell’ 
occupazione soprattutto in di¬ 
rezione dei giovani e delle 
donne, ma più In generale 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. * 

« Per far ciò il movimento 
sindacale ha detto basta agli 
interventi a pioggia, alle ri¬ 
sorse finanziarie erogate sen¬ 
za alcun controllo, alla po¬ 
litica clientelare che ha por¬ 
tato ad affermarsi quei grup¬ 
pi di avventurieri che hanno 
gestito le industrie come la 
Liqulchimica e che dopo aver 


divorato la polpa hanno la¬ 
sciato al movimento sindacale 
il compito di lottare per H 
risanamento cosi da salva¬ 
guardare l’occupazione ». 

Savino Insiste sulla neces¬ 
sità di ind.rizzare le risorse 
con una visione programma¬ 
tica, tenendo conto dei piani 
di sviluppo anche a livello re¬ 
gionale e della indispensabi¬ 
lità che si faccia avanti la 
stessa impiendito'-ia locale o 
almeno quella parte di essa 
che crede allo sviluppo ojlla 
nostra regione. 

Ma esistono oggi le condi¬ 
zioni favorevoli per un inter¬ 
vento imprenditoriale? 

« Il sindacato — sostiene 
il segretario della CGIL — 
ha condotto una lotta impe¬ 
gnativa per avere in questi 
anni delle leggi di program¬ 
ma die. mettendo a dispo¬ 
sizione dell’imprenditore as¬ 
sistenza tecnica e capitali, 
garantissero uno sviluppo eco- 
nrmico equilibrato e chiudes¬ 
sero definitivamente con 11 
periodo della speculazione. In 
base ad alcune di queste leggi 
la sola cosa richiesta all’im¬ 
prenditore che vuole investire 
è la '• most razione di disporre 
di capitale proprio da desti¬ 
nare all’Iniziativa non infe¬ 
riore al 30 per cento degli 
interventi fissi ». 

E come hanno reagito que¬ 
ste forze sociali? 

« Alle leggi di piano di ca¬ 
rattere nazionale e alle age¬ 
volazioni previste per gli in¬ 
vestimenti nel sud non • ha 


parte degli Imprenditori nella 
nostra regione che stentano 
ad uscire dalla visione sta¬ 
tica del "padrone assistito” 
per trasformarsi in una forza 
produttiva dinamica, capace 
di collaborare nello sforzo per 
aumentare l’occupazione. 

« Per quanto cl riguarda, 
come sindacato, sempre nel¬ 
l’ambito o una maggiore par¬ 
tecipazione democratica allo 
sviluppo economico della re 
gione ci siamo impegnati ad 
elaborare proposte per favo 
lire la crescita di tutte le for¬ 
ze produttive. SI pensi ad 
esemplo alla proposta della 
creazione di una finanziaria 
regionale che assistesse agli 
operatori economici utilizzan¬ 
do in materia più incisiva le 
stesse strutture della Cassa 
del Mezzogiorno e che cu¬ 
rasse. nell'ambito del plano 
di assetto del territorio, le 
attrezzature delle aree per lo 
sviluppo Industriale riorganiz¬ 
zando 1 due consorzi esistenti 
in regione a cui dovrebbero 
essere affiancati compiti ó 
natura tecnica. 

« La finanziaria reglona’e 
dovrebbe avere inoltre come 
scodo alleilo di favorire la 
partecipazione al capitale di 
rischio delle varie strutture 
finanziarie che operano nel 
Mezzogiorno (Insud, Fime. 
Fintimi e di stabilire rap¬ 
porti con gli istituti di credito 
speciale per favorire ed ac¬ 
celerare i finanziamenti sulle 
corrisposto un impegno da 


attività produttive da intra¬ 
prendere in regione ». 

Quale attenzione avere re¬ 
gistrato da parte delle forze 
politiche e sociali verso que¬ 
ste vostre proposte? 

« Dobbiamo constatare pur¬ 
troppo — spiega Nicola Sa¬ 
vino — che queste proposte 
non trovano sostegno convin¬ 
to nè nella giunta regionale 
nè nelle forze imprenditoriali. 
Queste ultime infatti, mentre 
il sindacato ha profuso un 
grande impegno per fare a- 
venzare la linea de! conte¬ 
nimento salariale e per fina¬ 
lizzare ogni sforzo al poten¬ 
ziamento degli investimenti, 
mirano a n’azionare la riso¬ 
luzione del problemi, ad ot¬ 
tenere ulteriori agevolazioni 
cosi da ridurre solo al 10 
per cento la d'mostrazione 
di disponibilità di capitale da 
destinare alla iniziativa im¬ 
prenditoriale, a rifiutare qual¬ 
siasi controllo del lavoratori 
sulla gestirne aziendale e su¬ 
gli investinvui*! anche so que¬ 
sti sono realizzati con denaro 
pubblico ». 

« Il sindacato e i lavoratori, 
che hanno fatto fino in fondo 
il loro dovere — conclude 
Savino — richiamano oggi al’e 
loro responsabilità la giunta 
re^onale e gli imprenditori 
e rischiarano chiuso il tempo 
de^li aiuti 'ndi^riminat* e 
aperto invece quello della pro¬ 
grammazione ner lo svilunoo 
economico ed occupazionale ». 

Michele Pace 
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La conferenza organizzata dal PCI sulle fonti della preziosa risorsa nell'isola 

Tanta energia nel carbone sardo 


Nessun rigètto 
aprioristico, 
ma non 
si possono 
sottovalutare 
le incognite 
sulla sicurezza 
degli impianti 
nucleari 
I comunisti 
si oppongono 
alla 

installazione 
della centrale 
atomica 
Privilegiare 
la massiccia 
utilizzazione 
delle miniere 
del Sulcis 


A Catanzaro 
una commissione 
studia come 
riparare 
alle trovate 
del sindaco de 
s ma è certo che 
dopo il voto 
tutto tornerà 
come prima 



Caos nel traffico, buono per le elezioni 

Si è favorito il trasporto privato, lasciando l’azienda dei trasporti urbani in 
condizioni spaventose • Un passeggero dell’AM AC costa 3.000 lire a chilometro 


Dilli nostra redazione 

CATANZARO — I « soloni » 
del traffico al Comune di Ca¬ 
tanzaro si sono messi al la¬ 
voro. La commissione comu¬ 
nale capeggiata dalla Demo¬ 
crazia cristiana ha però un 
compito in più da quando il 
sindaco ha messo le mani nel 
garbuglio di un traffico cit¬ 
tadino che da qualche setti¬ 
mana ha raggiunto vertici 
parossistici di disorganizza¬ 
zione: riparare, appunto, alle 
a pensate » del sindaco de 
mocristiano Cesare Mule che 
una bella mattina si è alzato 
• ha deciso che la circolazio¬ 
ne pubblica e privata oel 
mezzi di trasporto sarebbe 
stata più scorrevole se ci 
fossero state tre corsie com 
plessive per scendere dalla 
periferia nord al centro, e u- 
na sola per andare dalla e- 
strema periferia sud verso il 
centro nord. 

n sindaco ha sbarrato 
strade, ha rivisto t sensi uni¬ 
ci. ha messo un vigile urbano 
in ogni angolo, ha dichiarato 
di brutto fuori servizio tutta 
una serie di semafori. Il ri¬ 
sultato è che il caos è au¬ 
mentato, il traffico cittadino 
in certe ore della giornata 
sembra impazzito, il traffico 
dei mezzi pubblici è diventa¬ 
to quasi impossibile. 

Ancora 0 vecchio circolo 


In Calabria 
domani 
convegno PCI 
sall’aborto 

CATANZARO — Conve¬ 
gno regicnale del PCI do¬ 
mani lunedì a Lamezia 
Terme sul tema: «La leg¬ 
ge sull’aborto in Calabria*, 
li convegno avrà luogo 
con inizio alle ore 17 nel¬ 
la sala della Società ope 
mia in via Indipendenza, 
a sarà introdotto dalla 
compagna Rita Commisto, 
responsabile femminile del 
Comitato regionale del 
PCI. Concluderà i lavori 
lg compagna loie Bartoll, 
assesove ai Servizi soda¬ 
li della Regione Emilia- 
fiomagna. 


vizioso: 1 mezzi pubblici non 
funzionano perché l’azienda 
AMAC è la più scassata a- 
zlenda comunale d’Italia (4 
miliardi circa di deficit al¬ 
l’anno, un passeggero costa 
oltre 3 mtla lire al chilome¬ 
tro, una pazzia), quindi il 
traffico delle auto private è 
in continuo aumento, quindi 
la circolazione è diventata un 
inferno, perché I mezzi pub¬ 
blici non funzionano... a al 
ritorna daccapo. 

Eppure Catanzaro non è 
Roma o Milano, è una città 
con appena 100 mila abitanti, 
ma che da almeno 30 anni sa 
che tutta la sua attività è 
basata sulla presenza degli 
uffici e della burocrazia re¬ 
gionale. La DC che governa 
da 30 anni la città sapeva 
cioè che la città avrebbe do¬ 
vuto essere In grado di ac¬ 
cogliere e di prestare servizi 
ad altre migliaia di cittadini 
delia città e della provincia. 

Ciò nonostante da anni si 
studia, mentre la gente In 
pulman o sull’auto impreca 
per le ore che si perdono 
ogniqualvolta, per esempio, si 
ha l'avventura di doversi re¬ 
care al centro. Sul viadotto 
che supera la Fiumarella alle 
8 di mattina, l’ora degli uffici 
e delia scuola, la coda è di 
almeno 2 chilometri; analoga 
la cosa nelle ore di punta, 
verso le 13 o verso le 18. 
Intasata l’arteria centrale, 
corso Mazzini, lo sventra¬ 
mento operato qualche anno 
fa nel corso cittadino ha avu¬ 
to un solo risultato, permet¬ 
tere il parcheggio di poche 
decine rii automobili, inco¬ 
ra gzi a re il traffico privato. Il 
quale naturalmente ha come 
contraccolpo il progressivo e 
inarrestabile decadimento del 
trasporto pubblico. In pul¬ 
man ci va solo chi non ha 
l’auto. 

La questione, indonnita, ri- 
tou» sempre al punto inizia¬ 
le. Tuttavia di fronte a tutto 
ciò reme spesso accade In 
perìodo elettorale non man¬ 
cano le promesse. Alla vigilia 
delle elezioni del 75 compar¬ 
ve in una bacheca del centro 
uno studio comunale sulla 
cl-coktzionc deci! automezzi 
nella città. Con colorazione 
triD’a si mostravano soluzioni 
e alternative possibili. Poi. 
finita ’a camoscia elettorale, 
la grande mappa fu lasciata 
nella bacheca ad lnsiaHitv. 

Ora il traffico lo riscopre 
In chiave nuovamente eletto¬ 
ralistica la Democrazia cri¬ 
stiana. Manda lunghi comu¬ 
nicati alle radio e TV priva¬ 
te. reclamizza il volto del ea 
pogruppo consiliare della DC 


e presidente della commis¬ 
sione al traffico, promettendo 
cavalcavia, isole pedonali, 
grandi parcheggi sotterranei 
e sopraelevati per i cui pro¬ 
getti. tanto per farsene un’i¬ 
dea. occorreranno almeno 10 
anni. Il tutto dimenticando 
che, in pratica, il Comune 
non ha una lira da spendere 
perché cosi ha voluto la DC, 
che non avendo la maggio¬ 
ranza per approvare un bi¬ 
lancio capace di usufruire dei 
mutui messi a disposizione 
dalle leggi, ha potuto soltan¬ 
to con i suoi voti approvare 
un bilancio che è solo e sicu¬ 
ramente uno scherzo di cat¬ 
tivo gusto nei confronti el 
cittadini del centro e dei 
quartieri. 

Cinquanta miliardi in tutto, 
di questo consta il bilancio, 
dei quali circa 14 andranno, 
naturalmente, a sanare i de¬ 


biti e le vecchie piaghe clien¬ 
telar! deli’AM AC. Così che si 
è ancora al punto di parten¬ 
za, in una situazione in cui a 
sopportare questo ingiusto 
gioco dell’oca sono i cittadi¬ 
ni. Eppure la questione non 
sarebbe insolubile, solo se si 
avesse il coraggio di affron¬ 
tarla nei suoi termini reali, 
cominciando a porre rimedio 
elle malefatte della DC che 
lungo 30 anni di predominio 
amministrativo ha pensato a 
tutto (agli speculatori edilizi 
e alle aree da valorizzare, a 
bloccare piani edilizi e a 
renderli inefficienti) meno 
che a rendere « vivibile » la 
città, le sue strade, ponendo¬ 
si il problema anche del traf¬ 
fico cittadino. 

- Infine tutto è andato al 
contano rispetto a quanto il 
PCI. pure r r-nt m u.-. hi 
proposto: innanzi tutto repe¬ 


rire parcheggi nella immedia¬ 
ta periferia della città, chiu¬ 
dere il corso Mazzini, la via 
centrale, al traffico delle au¬ 
to pnvate, attuarvi il doppio 
senso soltanto per i mezzi 
pubblici, dare corsie prefe¬ 
renziali ai mezzi deil’AMAC 
in modo da rivalutarne il 
servizio rendendolo più snel¬ 
lo, meno contorto, più adatto 
alle esigenze dei quartieri fie¬ 
ri ferici del sud e del nord. 

Ma ormai i «soloni» del 
traffico sono al lavoro. Co¬ 
munque 1 cittadini sappiano 
che sì accettano scommesse 
su una nostra convinzione: 
gii studi dureranno 30 giorni, 
e certamente i giorni della 
campagna e.ettorale, poi non 
se ne parlerà più e i cittadini 
continuf ranno ad Imprecare 
più di prima. 

n. m. 


Il (»rbon* Sul¬ 
cis quando ve¬ 
niva estratto dal 
ricchi giacimenti 
di Carbonla, nel¬ 
l'immediato do¬ 
poguerra. Allora 
lavoravano cir¬ 
ca 20 mtla ope¬ 
rai, successiva¬ 
mente dispersi 
per l'Europa do¬ 
po l’aliosaamen- 

10 della Indu¬ 
stria estrattiva 
sarda deciso dal 
governi democri¬ 
stiani. Contro 
questa politica, 
che privilegiava 

11 tutto-petrolio, 
si è sempre op¬ 
posta la classe 
operala con la 
adesione delle 
popolaxtonl sc¬ 
eltane e sotto 
la direzione del 
PCI. A trenten¬ 
ni di distanze, 
le miniere ci 
sono encora, In¬ 
tatte, e posso¬ 
no riprendere la 
produzione, 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Qual è il fabbi¬ 
sogno energetico della Sar¬ 
degna per i prossimi anni, e 
come farvi fronte? E ancora: 
quali relazioni corrono tra 
domanda di energia e model¬ 
lo di sviluppo? 

Questi i temi centrali della 
Conferenza regionale sulla e- 
nergia svoltasi a Cagliari su 
iniziativa del PCI. Un con¬ 
vegno davvero ben riuscito: 
un dibattito a più voci cui 
hanno preso parte, insieme 
con dirigenti politici e sinda¬ 
cali. numerosi esperti e ri¬ 
cercatori del settore, tecnici 
e docenti universitari. 

L'oggetto in discussione era 
inevitabilmente complesso. 
Un partito che vuole essere 
forza di governo (io ha ri¬ 
cordato il compagno De Ja¬ 
copo, segretario della cellula 
comunista del CNEN) noti 
può accontentarsi di essere 
« anti » qualcosa (ad esempio 
antinucleare), ma deve dare 
risposte concrete e credibili 
ad una società che intende 
.progredire e che quindi deve 
continuamente aumentare la 
quantità di energia utilizzata. 

« Produrre energia oggi — 
ha detto Giovanni Berlinguer 
mel corso del ..suo intervento A 
sigdifita 5 fare i conti con ! 
due limitazioni: la tendenza 
alLimpoverimento delle fonti 
tradizionali non rinnovabili, 
ed i costi sempre crescenti 
che è necessario sostenere 
per assicurarsene la disuoni- 
bilità ». 

Secondo un rapporto della 
Federai Energy Administra- 
tion (ampiamente citato dal¬ 
l’ecologo americano Barry 
Commoner nei suoi studi sul 
rendimento decrescente dello 
sfruttamento delle risorse 
non rinnovabili) se gli Stati 
Uniti volessero incrementare 
del 15 per cento nei prossimi 
dodici anni la propria produ¬ 
zione di petrolio, il costo del 
barile di greggio si tripliche¬ 
rebbe. D’altra parte, gli effet¬ 
ti del susseguirsi delle crisi 
del petrolio (oggi si parla di 
una terza crisi dopo i fatti 
iraniani) sono sotto gli occhi 
di tutti: particolarmente dele¬ 
teri in Italia poiché il petro¬ 
lio copre da solo il 70 per 
cento circa del totale dell’of- 
ferta di energia. La scelta dei 
tutto-petrolio. tenacemente 
perseguita dalla DC e dagli 
alleati del centro sinistra, 
viene pagata a caro orezzo 

Con la scelta del tutto-pe- 
trol'o è arrivato il siluramen¬ 
to della gestione Ippolito al 
CNEN in omaggio alle multi¬ 
nazionali americane che male 
vedevano un’Italia all'avan¬ 
guardia di una tecnologia del 
futuro; sono state sacrificate 
le miniere di carbone del 
Suicis, chiuse come centinaia 



di piccole centrali idroelettri 
che. 

* E’ giusto ricordare le 
responsabilità politiche — ha 
detto ancora Giovanni Ber¬ 
linguer — poiché le forze clic 
sono responsabili dello sfascio 
attuale non possono dare 
sufficienti garanzie sulla loro 
capacità di raddrizzare una 
situazione che richiede dra¬ 
stici e rapidi provvedimenti ». 

« C’era una volta un piano 
energetico nazionale »: titola¬ 
va di recente « l’Unità ». Quel 
piano fu varato dai partiti 
della maggioranza a cinque 
dopo un aspro dibattito par¬ 
lamentare che modificò l’o¬ 
pzione del tutto-nucleare cal¬ 
deggiata dall’allora ministro 
dell’Industria Donat-Cattin. Il 
numero delle centrali nuclea¬ 
ri da costruire fu ridotto da 
venti a otto, e furono trac- 
*e le linee per una reale 
sificazione delle fonti 


Il piano 

✓ 

del governo . 

«Di quel piano — ha detto 
il compagno prof. • Edoardo 
Proverbio, responsabile della 
Commissione ricerca scienti- 
, fica £ tecnologica del Comita¬ 
toregionale del PCI. irttro- 
ducen / il dibattito — non 
c’è traccia nei discorsi del 
neo ministro Nicolazzi, il 
quale evidentemente pensa di 
poter liquidare il problema 
con qualche misura, peraltro 
di dubbia efficacia, sul con¬ 
tenimento dei consumi ener¬ 
getici da petrolio ». 

L’incapacità del ministro 
dell’Industria è evidente an¬ 
che nel non saper fornire in¬ 
dicazioni precise su quanta 
energia occorre e su come 
sarà la composizione della 
domanda nei prossimi anni. 
L'unico punto di riferimento 
sembra la cosidetta « legge 
del raddoppio ». ‘ sulla base 
della quale i consumi energe¬ 
tici tendono al raddoppio o- 
gni dieci anni. 

Il compagno Proverbio ha 
contestato queste ipotesi: i 
consumi, infatti, possono es¬ 
sere notevolmente limitati ri¬ 
ducendo gli sprechi e orien¬ 
tando la riconversione in¬ 
dustriale o le nuove fasi di 
industrializzazione (come in 
Sardegna) verso strutture 
produttive a basso consumo 
di energia. 

Lasciamo parlare le cifre: 
nel 1980 la richiesta di 
energia elettrica aumenterà 
nazionalmente a 170 miliar¬ 
di kwh; nel 1990. se i 
consumi venissero raddoppia¬ 
ti. la richiesta sarebbe di 
340 miliardi di kwh-anno. Il 
discorso ritorna qui ai rap¬ 
porti che esistono fra con¬ 
sumi energetici e modello di 


sviluppo. Il prof. Moro, do 
tonte di economia dell’Uni¬ 
versità di Cagliari e membro 
della Commissione program¬ 
mazione del PSI, ha illustra¬ 
to, con numeri alla mano, 
come « gli incrementi di con¬ 
sumo di energia verificatisi 
negli ultimi anni siano da 
addebitare per oltre i 3-4 
allo sviluppo delle industrie 
chimiche e metallurgiche. Il 
prof. Mario Agelli, docente 
di economia agraria nello 
stesso ateneo cagliaritano, a 
sua volta ha mostrato come 
utilizzando macchine ferti¬ 
lizzanti a dimensioni azien¬ 
dali diverse, possano varia¬ 
re, e di mollo, i consumi 
energetici in agricoltura. 

Sulla situazione sarda il 
compagno Proverbio ha for¬ 
nito alcuni dati che. per quan 
to aridi, è utile riferire. La 
capacità installata negli im¬ 
pianti per la produzione di 
oergia elettrica ammonta a 
_*irca 1000 MW presso l’Enel 
e a circa 900 MW presso 
i privati. Al presente la do¬ 
manda interna dell'isola è 
largamente coperta, ma nel 
giro di qualche anno si ar¬ 
riverà ad un deficit insoste¬ 
nibile 

Tra l’altro le iniziative in¬ 
dustriali in fase di varo, 
sulla metallurgia dello zin¬ 
co e deH’alluminio. necessi¬ 
tano di quantitativi di ener¬ 
gia relativamente forti. 

Anche l’agricoltura* ove si 
desse corsp agli ■ interventi 
programmati, triplicherebbe 
la domanda passando da 650 
a 1800 milioni di kwh. Co 
me colmare il buco che si 
va prospettando? 

Le indicazioni 
del convegno 

Dal convegno sono emerse 
diverse indicazioni. In pri¬ 
mis la Regione sarda deve 
farsi carico della definizione 
di un piano regionale a lar¬ 
go respiro sull’uso e sul re¬ 
perimento delle risorse ener¬ 
getiche. Nell'immediato è ur¬ 
gente aumentare la capacità 
termoelettrica dell’Enel. Que¬ 
sto significa che l'ente elet¬ 
trico deve rispettare pun¬ 
tualmente i programmi di 
Fiume Santo, varare la co¬ 
struzione di un terzo gruppo 
alla centrale Sulcis di Porto- 
vesme. acquisire al proprio 
parco le centrali oggi in ma¬ 
no ai privati e. in parte sot¬ 
to utilizzate (Sir. Società del 
Tirso, Alsar. ecc.). 

AH’ampliamento della capa¬ 
cità termoelettrica deve ac¬ 
compagnarsi l'utilizzo mas¬ 
siccio del carbone Sulcis 

Cinque milioni di tonnellate 
annue di carbone possono da¬ 
re oltre un miliardo di kwh-a. 


Su questa importante risorsa 
energetica si sono sofferma¬ 
ti tutti gli interventi. Il com¬ 
pagno senatore Daverio Gio 
vannetti ha rivendicato al 
PCI il merito di aver osti¬ 
natamente voluto la valoriz¬ 
zazione del bacino carbonife¬ 
ro combattendo, anche con¬ 
tro coloro che oggi, fidando¬ 
si della corta memoria del¬ 
la gente, si ergono a Pala¬ 
dini del carbone. Il prof. Pao 

10 Massacci, membro dei 
Consiglio di amministrazione 
della Carbosulci e docente 
nella facoltà di ingegneria 
dell'Università di Roma, ha 
denunciato gli ostacoli che la 
Sair.in oppone al sollecito av¬ 
vio della coltivazione mine¬ 
raria. Non c'è necessità di 
ulteriori studi: il carbone va 
estratto e utilizzato nell'im¬ 
mediato nella centrale ter¬ 
moelettrica di Portovesme; 

Gli impegni 
delVEnel 

Il rispetto degli impegni 
assunti dall'Enel nel termoe 
lettrico. la valorizzazione di 
tutte le risorse idriche (ne 
ha parlato il compagno Ma¬ 
rio Pau, segretario regionale 
della FIDAE-CGIL), e il ri¬ 
corso a fonti non convenzio¬ 
nali (energia solare, eolica e 
biomasse, di cui ha parlato 

11 prof. Francesco Raga, do¬ 
cente alla Facoltà di Fisica), 
coprono sufficientemente il 
fabbisogno energetico dell’i¬ 
sola per i prossimi anni. C’è 
spazio allora per la centra¬ 
le atomica CANDU di 600 
MW portata in regalo ai sar¬ 
di da Andreotti, di ritorno dal 
Canada? 

11 convegno ha risposto ne 
gativamente. Lo ha fatto sen¬ 
za isterismi antinucleari, ma 
sulla base di precise moti¬ 
vazioni. L’energia necessa¬ 
ria alla Sardegna può esse¬ 
re fornita da altre fonti (il 
carbone in primo luogo), e 
pertanto il PCI si oppone 
alla installazione della CAN¬ 
DU nella nostra isola. 

Sulla questione nucleare lo 
atteggiamento non può che 
essere laico: nessuno rigetto 
te ancora rivelate. Domani 
aprioristico, ma neanche sot¬ 
tovalutazione delle Incognite 
circa la sicurezza degli im¬ 
pianti. Le misure di sicurez¬ 
za devono avere l’assoluta 
priorità sul resto, tanto ne¬ 
gli impianti nucleari come 
negli altri impianti industria¬ 
li. « Le cause dell’incidente 
di Harrisburg — ha detto li 
compagno De Jacopo del 
CNEN — non ci sono sta¬ 
te ancora rivelate. 

Tore Cherchi 


Proposta di legge PCI alla Regione Abruzzo 

Tempi più rapidi per i PRG 
e meno oneri ai lavoratori 

I comunisti propongono di snellire l'iter degli strumenti ur¬ 
banistici dei comuni e di favorire le costruzione in proprio 


Nostro serri*» 

L’AQUILA — Il gruppo con¬ 
siliare del PCI ella Regione 
Abruzzo ha presentato in 
questi giorni un progetto di 
legge in materia di urbanisti¬ 
ca, che vuole innanzitutto 
impedire il logoramento dei 
rapporto della Regione con 
gli Enti locali e con le popo¬ 
lazioni abruzzesi. Il progetto 
di legge presentato all’ufficio 
di presidenza, sul quale si 
chiede un sollecito confronto 
nella commissione permanen¬ 
te perchè l’assemblea passa 
poi deliberare; tende a met¬ 
tere ordine nelle procedure 
che regolano i tempi e i mo¬ 
di di esame, da parte della 
Regione, degli strumenti ur¬ 
banistici elaborati dai Comu¬ 
ni ed attenuare, a favore di 
una precisa fascia di lavora¬ 
tori autonomi e dipendenti, 
l’incidenaa degli oneri previ¬ 
sti dalla legge n. 10. la cosi 
detta Bucalo®*' 

Le preoccupazioni degli 


amministratori pubblici sono 
largamente motivate. in 
quanto gli e^perati e inam¬ 
missibili ritardi della Rerio¬ 
ne. e alcuni iniqui mecca¬ 
nismi della legge n. 10, fini- 
.senno col bloccare l’attività 
i edilizia nei comuni abruzzesi 
| concorrendo cosi, da una 
* parte ad acutizzare il già alto 
tasso di disoccupatine, e dal¬ 
l’altra ad accentuare tl disa¬ 
gio dei cittadini interessati 
particolarmente alla edilizia 
abitativa. 

Senza avere la pretesa di 
rispondere a caratteri di 
< oojroluterza e di organicità, 
la proposta comunista si col¬ 
loca piuttosto in una situa¬ 
zione nella quale tono ore¬ 
senti i segni dell’emergenza. 
Vengono indicati nel disegno 
di legge — a differenza di 
quanto é avvenuto e avviene 
tuttora — tempi ravvicinati 
perché f comuni siano messi 
in condizione rii dAre pratica 
attuazione agli strumenti ur¬ 
banistici: tre mesi per il 


prescritto parere del comita¬ 
to regionale tecnico ammi¬ 
nistrativo; sei mesi per l’ap¬ 
provazione dei piani da parte 
del consiglio o della giunta 
regionale. 

Questi tempi sono suiti- 
cienti a gai-*ni re la necessa¬ 
ria prontezza nella risposta 
da parte del.a Regione a 'e 
legittime aspettative del Co 
munì e dei cittadin. e ciò 
anche recependo corretta- 
mente nella legislazione re¬ 
gionale la recente norma sta¬ 
tale fissata con l’articolo 9 
della legge 8 gennaio 1979. 
n. 3. 

Nella proposta legislativa 
dei gruppo comunista (che 
porta la firma del capogrup¬ 
po compagno Franco Cicero 
ne e dei compagni Armando 
Di Mascio e Giovanni Di 
Giovannantonio) viene atten¬ 
tamente prese >n considera 
rione l’esigenza fondamentale 
dei lavoratori dipendenti, col¬ 
tivatori diretti, mezzadri, co 
Ioni, artigiani, di costruirsi la 


rase senza essere gravati da 
oneri aggiuntivi da parte del¬ 
io Stato. 

Questo richiamo agli inte¬ 
ressi delle fondamentali cate¬ 
gorie dei lavoratori abruzzesi 
tiene conto di una particola¬ 
rità sufficientemente chiarita 
dalla noia illustrativa che ac¬ 
compagna la proposta quan¬ 
do. dopo aver affermato l’e¬ 
sigenza della riduzione degli 
oneri di urbanizzazione ad u- 
na cifra simbolica (pari ai 5 
per cento) per le categorìe di 
cui sopra, si specifica che 
questo beneficio viene reso 
operativo legandolo alla tipo¬ 
logia e agli standards edilizi 
largamente praticati dal lavo¬ 
ratori In Abruzzo che rii 
norma superano quelli dell’e- 
diilzia economica e popolare. 

Tenendo conto, tra l’altro, 
che diverse sono le realtà so¬ 
ciali. economiche e urbanisti¬ 
che presenti nella nostra re¬ 
gione. vengono infine propo¬ 
ste sostanziali modifiche alla 
convenzione-tipo. Si tratta, in 
sostanza, come specificato 
nell'articolo 3. della possibili¬ 
tà di aumentare la tipologia 
sino a raggiungere il massi¬ 
mo di 100 metri quadrati di 
superficie utile abitabile in 
modo da consentirne l'appli¬ 
cazione alle esigenze abitative 
realmente manifestate dalle 
popolazioni abruzzesi. 

Inoltre si propone di dele¬ 
gare ai comuni la facoltà di 
determinare, con delibera del 
consiglio comunale. 1 conte- 
nuti delle modifiche stesse 

* Romolo LiboraU 


Documento programmatica deiramministrozione Dc-Psdi-Psi 

Foggia: nel piano della Giunta 
solo il 40% alle case popolari 

Il PCI in una conferenza-stampa lo ha definito reticente, ambiguo 
e contraddittorio - Minimo consentito all'edilizia convenzionate 


FOGGIA — Nel corso dt una 
conferenza stami», il grup¬ 
po consiliare dei PCI e «a 
Commissione del partito per 
i problemi urban-stici hanno 
illustrato il proprio parere 
sui documento programmati- 
co attuativo dei piani plu¬ 
riennali presentato dalla giun¬ 
ta municipale di Foggia. La 
introduzione i stata svolta 
dal compagno on. Paolo De 
Caro. De Caro ha messo tn 
evidenza che a distanza di 
due mesi da;la formazione 
della giunta DC-PSI PSDI « 
Comune di Foggia, è ormai 
chiaro il significato strumen¬ 
tale e affaristico dell’accor¬ 
do politica Grazie alla re¬ 
cente legge su! regime dei 
suoli, la giunta Oraziani è 
stata costretta a presentare 
il programma pluriennale di 
attuazione necessario per re¬ 
golare e coordinare tutta l’at¬ 
tività edilizia e le relative 
risorse finanziarie per il pros¬ 
simo triennio, e in tal modo 
a decidere sul reperimento 


delle aree da destinare al¬ 
l’edilizia residenziale e pub¬ 
blica. 

Qua! è il giudizio che i 
comunisti esprimono su que¬ 
sto documento? De Caro ha 
rilevato che il documento del¬ 
la giunta municipale di Fog¬ 
gia, presenta reticenze, am¬ 
biguità ed è politicamente 
contraddittorio. Un punto co¬ 
munque è inammissibile: che 
la giunta Oraziani intenda de¬ 
stinare il minimo consentito 
dalla legge, 40 per cento, 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare, e il restante 00 per 
cento per gli interrenti in 
aree private destinate ali'edi¬ 
li zia libera, f? stato fatto os¬ 
servare che neanche il cen¬ 
trosinistra del 1904 era giun¬ 
to a tanto in quanto aveva 
destinato alla «107* un 50 
per cento che pure è risul¬ 
tato insufficiente. 

n documento programmati¬ 
co delia giunta non tiene con¬ 
to della forte richiesta di ca¬ 
se popolari e di cooperative 


(270) che chiedono assegna¬ 
zione di suoli a prezzo di 
esproprio, che vi sono 050 
sfratti eseguiti o in via di 
esecuzione, che a decine e 
decine assommano le occu¬ 
pazioni abusive. Non si tiene 
neanche conto che il plano 
decennale per la casa assi¬ 
cura flussi finanziari conti¬ 
nui e cattanti nel tempo. 

E* stata inoltre messa in 
evidenza la necessità di as¬ 
sicurare, non solo per il pros¬ 
simo triennio, ma per dieci 
anni, un’espansione e i suoli 
necessari per bloccare la spe¬ 
culazione edilizia 


questi motivi ! comu¬ 
nisti proporranno nel prossi¬ 
mo Consiglio comunale la ne¬ 
cessità di destinare il 70 per 
cento degli interventi net le 
aree di edilizia residenziale 
pubblica e il 30 per cento 
per l'edilizia privata. Il PCI 
invita tutti 1 cittadini a sot¬ 
toscrivere la petizione popo 
lare che sarà lanciata nei 
prossimi giorni. 
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Un vero e proprio terremoto all’istituto di credito di Messina 


l'Unità / dominici 6 maggio 1979 


• - T ' 


Aumentato e ridotto contemporaneamente il capitale per sanare la situazione ~ L’operazione, aval¬ 
lata dagli organi di controllo, venuta a galla in occasione del crack della ditta Agnello, legata ai 
clan de - Probabili dimissioni dell’amministrato re delegato - I collegamenti col Banco di Sicilia 


Dalla nostra redaxioao 

PALERMO — Venuta a gal¬ 
la per l'improvviso crack fi¬ 
nanziario d'una oscura ' so¬ 
cietà di costruzioni, ma dai 
ben saldi legami con gli am¬ 
bienti politici oVmocil fctla- 
ni, la vicenda della Banca 
del Sud di Messina, istituto 
di ■ oredito controllato al 99 
per cento dal Banco di Sici¬ 
lia, trentuno agenzie sparse 
nell’isola, 158 miliardi di de¬ 
positi denunciati nel '77, sta 
provocando una r.pecie di ter¬ 
remoto nel mondo del credito 
siciliano. La banca si trova 
infatti nel vortice di un ciclo¬ 
ne, segnata a dito non 6olo 
per aver r usato la manica 
larga nel concedere prestiti di 
comodo ad Imprenditori forni¬ 
ti soltanto di forti coperture 
politiche, ma anche per aver 
compiuto negli ultimi mesi 
una quantomeno strana ope¬ 
razione, avallata dagli orga¬ 
ni di controllo, per sanare 
precipitosamente un buco di 
parecchi miliardi altrimenti 
destinato a travolgere lo stes¬ 
so istituto. 

Presieduta da otto anni dal 
democristiano Giuseppe Mer¬ 
lino, ingegnere, ex sindaco di 
Messina, lo stesso personag¬ 
gio che ha rinunciato a pre¬ 
sentare la propria candida¬ 
tura alla Camera raccoglien¬ 
do « la preghiera » del presi¬ 
dente della DC Piccoli in no¬ 
me dell’unità del partito (a 
Messimi cl si chiede in cam¬ 
bio di quali assicurazioni, vi¬ 
sto Il gesto analogo dell’ex 
presidente della regione Bon- 
figlio al quale, piuttosto che 
consentire di volare a Stra¬ 
sburgo, è stata promessa la 
poltrona di presidente del¬ 
la Cassa di risparmio), è da 
alcune settimane bersagliata 
da una raffica di sospetti che 
hanno finito con l’investirne 
l’intera gestione, la sua poli¬ 
tica del credito, i sistemi 
usati, più congeniali ad un 
centro di potere che ad un 
istituto che dovrebbe conser¬ 
vare prestigio ed efficienza. 

Sulla chiacchierata gestio¬ 
ne della banca comincia ad 
aprirei qualche varco non più 
di due mesi fa quando sul 
quotidiano di Messina, ex 
missino e demonazionale, ora 
democristiano, passato a di- 
, fendere la causa del vicese¬ 
gretario nazionale Gullotti. 
compare un avviso del tribu¬ 
nale di Patti che annuncia 
l’inizio dell’amministrazione 
controlalta presso la ditta di 
costruzione del fratelli Agnel¬ 
lo di Brolo, cernirne del mes¬ 
sinese a cento chilometri dal 
capoluogo. Era successo che 
la società, sino a quel momen¬ 
to fortemente « ammaniglia- 
ta » con 1 clan democristia¬ 
ni. grande favorita dalle am¬ 
ministrazioni. controllate dal¬ 
lo scudocrociato, per appalti e 
gare in materia di lavori 
pubblici, non poteva più te¬ 
nere a bada una lunga fila 
di creditori. AU’lmprowiso si 
erano prosciugati i rubinet¬ 
ti da sempre generosi, col¬ 
legati alla cassa della Banca 
del Sud. Gli Agnello, insom¬ 
ma, per motivi ancora rima¬ 
sti oscuri, rimasero con un 
buco di almeno un miliardo e 
mezzo nei confronti deU’isti- 
tuto. 

Il crack consenti di solle¬ 
vare |1 velo sulla stravagan¬ 
te gestione della banca e la 
prima domanda a circolare 
con insistenza ‘ Tu proprio 
quella di sapere perché mai 
l’istituto senza garanzie, si 
era prestato a concedere tan¬ 
ta fiducia ad uno sconosciuto 
impresario. Le notizie del 
crack Agnello hanno messo a 
rumore tutto l’ambiente fi- 
n anzi ario dell'isola, a comin¬ 
ciare dal Banco di Sicilia, il 
vero padrone della Banca del 
Sud. Hanno chiesto per esem¬ 
pio, I sindacati bancari CGIL 
e CISL In un documento di 
fuoco: « Come è potuto avve¬ 
nire che alla Banca del Sud 
sj sia creato un tale buco sen¬ 
za che alcun fuzionario, di¬ 
rigente. amministratore, ispet¬ 
tore, sia mai intervenuto per 
controllare l'andamento del 
grosso "giro"? . - - - 

Come è potuto avvenire è 
ciò che si chiedono tutti: i 
deputati comunisti dell’ARS. 
gii onorevoli Messina e Ches- 
sari. per esemplo, in un’In¬ 
terpellanza ail’aseeasore regio¬ 
nale al Bilancio, portano al¬ 
la luce uno degli aspetti più 
scottanti deUlsffare Banca 
del Sud. Si tratta infatti di 
un decreto, emesso proprio 
dall'assessore, il democristia¬ 
no Salvo D’Acquisto, nel no¬ 
vembre del *78. che autorizzò 
la Banca del Sud di Messi¬ 
na ad aumentare e diminui¬ 
re nello stesso tempo il pro¬ 
prio capitale sociale, perché 
aumentare e ridurre contem¬ 
poraneamente? Il mistero può 
avere una spiegazione in at¬ 
tesa della risposta dell'asses¬ 
sore. 

La Banca dei Sud. accerta¬ 
te le proprie difficoltà di cas¬ 
sa, ha chiesto ed ottenuto di 
passare da un miliardo a sei 
miliardi e mezzo il propalo ca¬ 
pitale per riportarlo, nella 
stessa operazione; a Wrb mi¬ 
lioni. Sommando e sottraen¬ 
do si ricava che la banca ave¬ 
va bisogno di Morire un buco 
di cinque miliardi e 500 mi¬ 
lioni. fondi sottoscritti inte¬ 
ramente con azioni dal Ban¬ 
co di Sicilia che è pratica¬ 
mente il padrone dell'Istituto 

di Messina. . ',,. 

Dunque il buco dovrebbe 
eMete di cinque miliardi e 
memo. Tutto provocato dal 
crack Agnello? Può dam di 
no, anche se la aocietà <S co¬ 


struzioni è certo che vi ab¬ 
bia contribuito in maniera 
consistente. Ma se si trattava 
di compiere una cosi onerosa 
operazione di salvataggio — 
sottolineano 1 parlamentari 
comunisti — non valeva la 
pena a questo punto di incor¬ 
porare definitivamente la 
Banca del Sud nel Banco di 
Sicilia, chiudendo una fonte 
di disamministrazione? - 

Gli interrogativi si accaval¬ 
lano. Cl si chiede, tra l’altro, 
che tipo di relazione ha svol¬ 
to Il Comitato regionale p:r 
il credito e il risparmio alla 
sezione di vigilanza della 
Banca d’Italia per sollecitare 
il parere favorevole all’opera¬ 
zione duplice sul capitale so¬ 
ciale. 

E che ruolo hanno svolto i 
massimi dirigenti del Ban¬ 
co di Sicilia? Le ultime noti¬ 
rie dall'interno della banca 
sono comunque una confer¬ 
ma del terremoto che ha scon¬ 
volto 1 vertici: l’amministra¬ 
tore delegato, Gerlando Mie- 
cichè, avrebbe rassegnato le 
dimissioni (si tratta dello stes¬ 
so uomo che ricopre la cari¬ 
ca di vicedirettore generale 
del Banco di Sicilia) e cosi 
pure un componente del col¬ 
legio dei slndaci. 

E nel tentativo di mettere 
una pezza pare che sia sta¬ 
to « giubilato » il direttore 
dell’agenzia della frazione 
Gliaca del comune di Pirai¬ 
no. la sede presso la quale 
i fratelli Agnello compivano 
le loro operazioni bancarie. 
Forse qualcuno spera di met¬ 
tere tutto a tacere prenden¬ 
dosela con il solito «capoz- 
zedla »? 

s. ser. 


_ . * _ _ _ 

Il giovane bracciante ucciso nel '56 dalla polizia di Sceiba 

Emigrati lucani a Castenaso 
per ricordare Rocco Girasole 

Manifestazione nel comune bolognese e casa del popolo a Venosa 


POTENZA — Si sono • dati appunta¬ 
mento a Castenaso, comune della pro¬ 
vincia di Bologna, emigrati lucani del¬ 
ia cellula del PCI di Torino che pren¬ 
de il nome da Rocco Glrasolle, giova¬ 
ne bracciante di'Venosa ucciso nel ’56 
da una raffica di mitra della polizia 
di Sceiba durante le lotte per la ter¬ 
ra. i dirigenti comunisti di Venosa, 
della cellula di Zurigo e numerosi co¬ 
muni della cintura bolognese. 

La manifestazione con gli emigrati 
meridionali è stata promossa congiun¬ 
tamente dalle federazioni di Bologna 
e di Potenza dopo che l'iniziativa di 
costruire a Venosa, con il contributo 
di una sottoscrizione popolare, la ca¬ 
sa del popolo dedicata a Rocco Gira¬ 
sole ha coinvolto anche i comunisti e 
1 democratici di Castenaso. 

« L’occasione della visita di un grup¬ 
po di emigrati lucani residenti a To¬ 
rino — sostiene la sezione del PCI di 
Castenaso che sta organizzando tutti 
i dettagli della manifestazione — vuo¬ 
le non solo rinnovare l’impegno con¬ 
creto di solidarietà dei comunisti per 
la costruzione di un luogo di incontro 
e di iniziativa politica In una realtà 
del meridione, ma vuole essere anche 
una riflessione sui programma di go¬ 
verno dei comunisti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, e sulle scelte di coe¬ 


renza meridionalistica che in una real¬ 
tà forte come l’Emilia sono state fatte 
e sempre più devono essere fatte ». 

Alla manifestazione prevista nella 
piazza del comune emiliano interver¬ 
ranno il sindaco del comune di Veno¬ 
sa, compagno Canio Lagaia, e il vice- 
sindaco di Castenaso compagno Pizzo- 
li; 1 segretari delle due sezioni comu¬ 
niste Cuppini e Generoso. Parleranno 
i compagni Rocco Viglioglia delia se¬ 
greteria della federazione di Potenza 
e Floriano Ventura membro del diret¬ 
tivo della federazione di Bologna. . 

Lettere di adesione alla manifesta- ‘ 
zione sono state inviate dal sindaco di „ 
Roma Argan, dal sindaco di Modena 
Bulgarelli. Il compagno Giorgio A- 
mendola in una lettera inviata ai com¬ 
pagni venoslni di Torino ha scritto 
che « tutto il partito partecipa con 
soddisfazione alla vostra Iniziativa che 
assume un significato di particolare 
importanza. 

Venosa e ia Basilicata sono legate 
al moto di rinascita del Mezzogiorno 
e di emancipazione del popolo italiano 
con un grande contributo del quale 
il sacrificio di Rocco Girasole è la te¬ 
stimonianza della volontà di lotta e di 
riscatto ». 

a. g. 


Assemblea alla Sicilmarmi di Alcamo 


«Siamo più compatti della pietra 
che ogai giorno lavoriamo...» 

Il cavaliere del lavoro Caruso non vuole applicare il contratto ed ora si dice disposto a 
« perdonare » i lavoratori - Sei mesi di occupazione, la lotta prosegue in altre forme 


Gravissima 
carenza 
di case , 
a Siracusa 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Tanti cartelli 
a vendesi ». ma nessuno a si 
loca ». A Siracusa affittare 
una casa è diventato presso¬ 
ché impossibile. A meno che 
non ti pieghi al ricatto dèi 
proprietario «O a questo prez¬ 
zo o niente». Insomma. una 
vera e propria serrata per 
vanificare l’applicazione del¬ 
la legge sull’equo • canone. 

Il malumore che da mesi 
serpeggia in città, specie tra 
le fasce sociali meno ab¬ 
bienti. per la penuria di case 
economiche, è esploso rabbio¬ 
samente: 47 famiglie esaspe¬ 
rate dalla difficoltà di trova¬ 
re casa, hanno occupato per 
un paio di giorni gli alloggi 
ancora in costruzione in con¬ 
trada S. Panagia. Una oc¬ 
cupazione dimostrativa, di 
protesta, poiché si tratta di 
alloggi oggettivamente inabi¬ 
tabili, privi di Infissi, pavi¬ 
menti. servizi igienici, acqua, 
rete fognante. Bla tuttavia 
sufficiente a far scattare le 
denunce a carico degli occu¬ 
panti e l’inteivento delia for¬ 
za pubblica. 

' Assai duro il SUNIA nei 
confronti del sindaco e del¬ 
la giunta. « per non aver fat¬ 
to il benché minimo tentati¬ 
vo di dialogo con gli occu* * 
panti al fine di trovare una 
soluzione diversa dall’inter¬ 
vento pesante della polizia» . 
Altrettanto critico il compa¬ 
gno De Martino: « Sappiamo 
bene che il Comune non può 
inventare case con la bac¬ 
chetta magica, ma questo 
non giustifica l’assoluta in¬ 
sensibilità ed inerzia della 
amministrazione comunale. 

D'altronde scontiamo le re¬ 
sponsabilità. che sono princi¬ 
palmente della DC. della 
mancanza di un piano regola¬ 
tore. di una politica che pri¬ 
vilegi l’ediltsia economica e 
popolare, della mancata de¬ 
mocratizzazione dell’Istituto 
autonomo case popolari tut¬ 
tora gestito da un commis¬ 
sario regionale ». 

All’amministrazione comu¬ 
nale H SUNIA sollecita la co¬ 
stituzione di una anagrafe del 
la casa che accerti 11 fab¬ 
bisogno . di alloggi e faccia 
una mappa degli appar¬ 
tamenti sfitti « per procede¬ 
re alla requisizione se la si¬ 
tuazione dovesse permanere 
in questo stato di gravità». 

«Una Iniziativa dell’ammi¬ 
nistrazione comunale e del 
sindaco in prima persona — 
dice Staropoli — può quan¬ 
to meno scoraggiare la pra¬ 
tica delle disdette e delia 
non locazione». . 

Salvo Baio 


Nostro servizio 

ALCAMO — « Non ci battia¬ 
mo sul campo per il contrat¬ 
to di lavoro, ma anche per 
una società diversa e miglio¬ 
re. La nostra non è soltanto 
una rivendicazione aziendale, 
ma anche un atto di accusa 
contro la precisa volontà di 
chi, detenendo il potere, in¬ 
coraggia con il silenzio e con 
l’assenteismo l’atteggiamento 
di un datore di lavoro come 
il nostro ». 

Siamo all’interno della Sicil¬ 
marmi, ed è in corso un’as¬ 
semblea per fare il punto sui 
sei mesi di occupazione del¬ 
l’azienda; a parlare è uno dei 
centoventi operai in lotta per 
l’applicazione del contratto 
nazionale di lavoro. « Abbia¬ 
mo ripreso a lavorare — 
continua — ma nessuno si 
faccia illusioni, continueremo 
a lottare e la lotta sarà più 
dura di prima, ormai è e- 
mereo con chiarezza chi è 
cori noi e chi è contro. Il 
padrone, il cavaliere del la¬ 
voro Caruso sta facendo il 
possibile per spezzare il 
fronte di lotta degli operai, 
noi siamo un tutt’uno dalle 
cave di marmo alle segherie, 
siamo più compatti di quei 
blocchi di pietra che ogni 
giamo lavoriamo ». 

Cessata da quattro giorni 
l’occupazione, la lotta conti¬ 
nua con sistemi diversi: Il 
contratto, che la direzione 
della Sicilmarmi si rifiuta di 
riconoscere, gli operai, per 
quel che riguarda alcune par¬ 
ti normative, se Io sono au¬ 
toapplicato: si lavora otto o 
re. non dieci come si faceva 
prima che iniziasse la verten¬ 
za. La programmazione del 
lavoro va - discussa con le 
maestranze. 

Caruso da parte sua ha 
risposto immediatamente con 
le ritorsioni. In un primo 
momento si è detto disposto 
a mettere una pietra sul pas- 
I sato (non sul suo passato di 
sfruttatore, naturalmente, ma 
su quello dei lavoratori che 
avevano osato scendere in 
lotta contro di lui): visto che 
gli operai si sentivano forti 
di quelle lotte che lui cerca¬ 
va di cancellare con un colpo 
di spugna, ha meso in atto 1 
sistemi che gli sono più con¬ 
geniali. Ha sospeso sedici 
apprendisti, lasciandoli 
completamente senza stipen¬ 
dio; ha cercato inutilmente di 
offrire i fuori busta ad alcu¬ 
ni operai per farli lavorare 
dieci ore. con il solo scopo 
di dividerli nella lotta; infine, 
mentre comunica che è co¬ 
stretto a mettere sotto cassa 
integrazione l’80 per cento 
delle maestranze, fa affluire, 
tn questo stabilimento per la 
lavorazione del marmo, che è 
uno tra ì più importanti del 
Mezzogiorno, operai di altra 


sue aziende. Caruso il titolo 
di cavaliere del lavoro se lo 
è proprio guadagnato. 

La storia è nota: 42 incon¬ 
tri, compresi quelli con il 
ministero dei Lavoro, non 
sono serviti a comporre la 
vertenza. E* stato accertato 
che Caruso, dichiarando il 
falso, cioè di applicare il 
contratto di lavoro, ha godu¬ 
to della defiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali frodando 
l’iNAM per 33 milioni e 
l’INPS per 16 milioni. Non 
applica il contratto di lavoro 
infischiandosene delle istitu¬ 
zioni e di tutto il resto. 

E lo Stato e la Regione che 
misure adottano contro que¬ 
sto cavaliere? Nessuna, anzi 
U governo della Regione lo 
premia: proprio mentre la 
vertenza attraversava il mo¬ 
mento più caldo, si è conces¬ 
so a Caruso un prestito a 
tasso agevolato di 600 milio¬ 
ni. Il prestito è stato conces¬ 
so per l’acquisto di scorte. E’ 
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Resta inalterata la validità della mostra di Foggia 
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utile sapere che Oaruso-SI* 
cilmarmi le scorte le acqui¬ 
sta da Caruso-Cave di Mar¬ 
mo, il che se può essere le¬ 
gittimo trattandosi di due 
amministrazioni apparente¬ 
mente diverse, è profonda¬ 
mente immorale che venga 
sperperato in tal modo il de-. 
naro pubblico. 

Li un’interrogarione pre¬ 
sentata all’ARS dai deputati 1 
comunisti è stata chiesta la 
revoca del taso agevolato, 
ma il governo regionale 
sembra non volere recepire 
nessuna cosa che possa mi¬ 
nimamente ledere gli interes¬ 
si di Caruso. Lo stesso Mat- 
tarelia. presidente della Re¬ 
gione, ha sempre rifiutato un 
incontro con i lavoratori in 
lotta; la sua è una scelta 
precisa, forti ed antichi mo¬ 
tivi io - legano al cavaliere 
Giacomo Caruso. 

Giovanni Ingoglia 


Dal nostro inviato 

FOGGIA - Tutte le fiere han¬ 
no in genere origini remote. 
Per questa antica Fiera di 
Foggia, divenuta ■ poi fiera 
internazionale dell’agricoltu- ' 
ra e della zootecnia, che si ■ 
svolge dal 29 aprile al 6 mag¬ 
gio. il dato importante non 
è tanto quello che sia stata 
istituita da Federico II nel 
1408 con una precisa e for 
male disciplina, ma quello 
rappresentato dopo tanti an 
ni dalla sua inalterata va 
Udita. anche se con funzio¬ 
ni diverse per le modifiche 
avvenute nell’agricoltura. Si 
può dire, anzi, che man ma¬ 
no che l’agricoltura puglie¬ 
se e meridionale si svilup¬ 
pa, sia pure in modo contrad¬ 
dittorio e con vaste sacche 
di degrado, la Fiera si pre¬ 
senta sempre più come un 
punto di riferimento per an¬ 
dare avanti. 

Collocata nella più vasta 
pianura dell’Italia meridiona¬ 
le, qual è, quella del Tavo¬ 
liere, con la prospettiva non 
più lontana di una concreta 
irrigazione, questa Fiera è 
riuscita in quest’ultimo scor¬ 
cio di tempo a non rappre¬ 
sentare solo il volto di una 
agricoltura - prevalentemente 
cerealicola, qua! è ancora 
per una gran parte questa 
foggiana, bensì ad esprime¬ 
re le vaste potenzialità di 
questa terra. Si può dire in 
effetti che la storia nuova di 
questa manifestazione fieristi¬ 
ca sia cominciata con il pro 
cesso di trasformazione di 
questa agricoltura, per trop¬ 
pi secoli tenuta in uno stato 
di profonda arretratezza da 
antiche leggi che la condi¬ 
zionavano alla pastorizia. 

Da questo processo di tra¬ 
sformazione — che ha due 
grandi protagonisti: • i brac¬ 
cianti e l’impresa contadina 
— la Fiera di Foggia trae 
nuovo vigore e concretezza, 
perchè quello che di meglio 
offre dal punto di vista tec¬ 
nologico può trovare uno 
sbocco in un disegno di tra¬ 
sformazione che è nella vo¬ 
lontà contadina, nella spinta 
bracciantile e nell’impegno 
di quelle forze politiche de¬ 
mocratiche che si battono per 
una nuova agricoltura asso¬ 
ciata e programmata. 

L’interesse e l’attenzione 
per la Fiera di Foggia vie¬ 
ne ormai da oltre il Mezzo¬ 
giorno, - come dimostra la 
partecipazione quest’anno di 
paesi come la Repubblica fe¬ 
derale tedesca, l’Austria. la 
Svizzera, la Francia, la Gran 
Bretagna e l’Olanda, a cui 
vanno aggiunte le rappre¬ 
sentanze commerciali di Bel¬ 
gio, Cecoslovacchia. Dani¬ 
marca, Israele, Svezia, URSS 
e USA. I settori sono ormai 
quelli tradizionali della mec¬ 
canica agraria, della zootec¬ 
nica con le mostre partico¬ 
lari tra cui il salone del vino 
e della vite, che polarizza 


resiste al tempo 


E* stata 
istituita da 
Federico II 
nel 1468 


l'attenzione dei vari operato¬ 
ri del settore sui problemi 
e le prospettive della viti¬ 
cultura meridionale nel qua¬ 
dro dell'Europa comunitaria. 

Se questi sono in sintesi i 
principali aspetti mercantili 
di questa edizione della Fie¬ 
ra, non mancano quelli più 
specifici della politica agra¬ 
ria, i cui temi vengono di¬ 
battuti per iniziativa delle 
organizzazioni sindacali e 
professionali, del Consiglio 
nazionale delle ricerche, del¬ 
l’Istituto di meccanica agra¬ 
ria dell’università. 

Quest’anno la coincidenza 
delle giornate fieristiche con 
la campagna elettorale ha 
indotto alcune organinizzazio- 
ni come la Coldiretti a stru- 


L’attenzione 

alle 

trasformazioni 

agricole 

mentalizzare una propria ini¬ 
ziativa in Fiera che si è tra¬ 
sformata in un appello elet¬ 
torale a favore di alcuni uo¬ 
mini della DC. Questo non 
ha giovato al dibattito. Ben 
altro è stato l’atteggiamento 
della Confcoltivatori, che ha 
discusso i problemi dell’asso¬ 
ciazionismo e delle associa¬ 
zioni dei produttori, o quello 
della Federbraccianti nazio¬ 
nale che ha affrontato i pro¬ 
blemi dello sviluppo della 
pianura del Tavoliere in po¬ 
lemica con le scelte della 
Confagricoltura e dei gruppi 
industriali Montedison e Fiat. 

Quello di queste due orga¬ 
nizzazioni ha rappresentato, 
con alcune altre iniziative, 
il contributo più valido che 


Ha mostrato 
quest'anno 
nuove 
potenzialità 

è stato dato al dibattito nel¬ 
l'ambito di questa edizione 
della Fiera di Foggia in un 
momento cui la Puglia sta 
per prendere decisioni im¬ 
portanti (legge quadrifoglio) 
per lo sviluppo della sua a- 
gricoltura. Il dibattito ed il 
confronto che si svolgono du¬ 
rante le giornate fieristiche 
rappresentano un elemento 
non secondario di questa ma¬ 
nifestazione che mostra ogni 
anno che passa elementi di 
crescita. Quello che ancora 
manca da parte della Fiera è 
una ferma difesa da strumen¬ 
talizzazioni di partito (e ci 
riferiamo alla DC) che non 
giovano certo al suo ruolo. 

Ifalo Palasclano 


Bugie radiofoniche del 
sindaco democristiano 


CAGLIARI — Il sindaco Ma | 
rio De Sotgiu si vergogna ” 
Cosi è parso a chi ha ascni 
tato la sua prima infermato 
mandata in onda dal « Gaz 
zettino sardo » di Radio Co 
gliari. Ad una precisa dnman 
da del giornalista che chiede 
va quali forze politiche aves 
sero concorsa, alla elezione del 
primo cittadino di Cagliari e 
della sua giunta composta da 
tanti democristiani un repub 
btìcano 'e due socialdemocra 1 
tici. De Sotgiu ha risposto con 
un rapido elenco che non com¬ 
prendeva però nessun riferi¬ 
mento ai voti, apertamente 
concordati, dei demonazionali 
Nj ha parlato dell’aiuto decisi¬ 
vo ricevuto dai missini che. 
con l’assenza di un toro espo¬ 
nente al momento delle vota¬ 
zioni. hanno determinato l’ab¬ 
bassamento del quorum dei 
roti necessari: da 26 a 25 
(su 50) esattamente quanti 
sono, nell’aula consiliare, i so¬ 
stenitori dell’equivoca maggio¬ 
ranza dì centro destra che go¬ 
verna il capoluogo regionale 
sardo. 

Continuando nel suo inter¬ 
vento radiofonico il neo sinda¬ 


co ha aggiunto anche che le 
forze politiche dalle quali 
è stato eletto sono «quel che 
rimane della vecchia maggio¬ 
ranza », dimenticando ancora 
che nè Democrazia Naziona¬ 
le, nè il MSI facevano par¬ 
ie della vecchia maggioranza. 

Memoria corta? 0 piuttosto 
ancora una volta, sfrontatezza 
ed arroganza, sia nei confron¬ 
ti delle forze di cui la DC 
•iI è servita per compiere que¬ 
sta " operazione restauratrice, 
sia nei confronti dell’opinione 
pubblica e degli ascoltatori? 
; Il buono o il cattivo gior¬ 
no si vede dal mattino, e il 
nuovo sindaco, sin dal suo 
esordio, non si presenta cer¬ 
to bene. Nasconde ai citta¬ 
dini la vera natura della sua 
giunta: non spende una paro¬ 
la. mentre parla dei proble¬ 
mi della casa, sull’operazio¬ 
ne di sgombero che all’alba 
— poche ore dopo il suo tra¬ 
vagliato insediamento — ha 
costretto le donne e i bambini 
dei senzatetto di via Tici¬ 
no e strade adiacenti ad ab¬ 
bandonare le case che ave¬ 
vano occupato in ria Avtiga- 
dro per disperazione. 


Ma a dire il vero, non c’è 
bisogno che queste cose il dot¬ 
tor Sotgiu le ricordi ai citta¬ 
dini dai microfoni della RAI. 
I cagliaritani le conoscono be 
ne: i fischi e le espressioni dt 
disapprovazione con cui il 
pubblico presente nell’aula del 
Consiglio comunale ha accol¬ 
to la sua elezione volevano 
proprio significare la tota 
le sfiducia nei confronti di 
una manovra che di certo non 
giova agli interessi della città. 

Ora, al di là delle dichiara¬ 
zioni lacunose e mendaci, il 
sindaco democristiano' e la 
sua giunta sono attesi alla 
, prova dei fatti. I cittadini ca¬ 
gliaritani i bambini senza asi¬ 
lo e senza scuole elementari, 
gli uomini e le donne dei 
quartieri privi dei più eie 
mentori servizi sociali, i sen¬ 
zatetto. i giovani senza spazi 
per il tempo libero, valuteran¬ 
no gli amministratori dalle lo¬ 
to realizzazioni. Ed anche per 
i cagliaritani è valido il del 
to tirato fuori in questi gior¬ 
ni dagli operai in lotta per la 
occupazione: « Se non ci sono 
soluzioni, ne riparleremo al¬ 
le elezioni ». 


Presentati a Cosenza A proposito di alcuno potomiclio del giornale sulla vicenda di Punta Raisi 


i candidati 
del PCI in Calabria 


COSENZA — Noi comuni¬ 
sti vogliamo andare ver¬ 
so un dibattito politico 
chiaro, serio e serrato per¬ 
ché soltanto in questo mo¬ 
do pensiamo che possano 
essere contrastate le for¬ 
ze del terrorismo, quelle 
stesse forze che puntano 
ormai sempre più aperta¬ 
mente a creare nel Pae¬ 
se un clima torbido per 
raggiungere l’obiettivo di 
un .riflusso di tipo con¬ 
servatore. 

Con queste parole 11 
compagno Franco Ambro¬ 
gio, segretario regionale 
dei nostro Partito in Ca¬ 
labria e n. 1 nella lista 
per la Camera dei depu¬ 
tati. ha dato inizio questa 
mattina all’ioccntro tra i 
candidati comunisti alla 
Camera e al Senato e i 
rappresentanti della stam¬ 
pa cosentina e calabrese. 
E" stato anche rilevato 
come soltanto 11 PCI In 
questo momento sia in 
grado di presentare agli 
elettori, di fronte alle In¬ 
certezze e alle ambiguità 
degli altri partiti, una pre¬ 
cisa proposta di governo 
di unità nazionale ed un 
programma organico che 
ha come punto centrale il 
Me z zog i orno. Nelle Uste 
del PCI hanno trovato spa¬ 
zio, anche stavolta, nume¬ 
rosi indipendenti di valo¬ 
re e di prestigio come il 
professor Stefano Rodotà, 
numero due della Hata per 
la Camera dei Deputati e 
candidato anche al col¬ 


legio senatoriale di Cosen¬ 
za. E* seguita una raffi¬ 
ca di domande da parte 
dei giornalisti alle quali 
ha risposto in gran parte 

10 stesso Rodotà. 

Prendendo lo spunto da 

una domanda di un collega 
della « Gazzetta del Sud ». 

11 professor Stefano > Ro¬ 
dotà ha voluto subito pre¬ 
cisare cue egli non si è 
mai sognato di scrivere 
sul settimanale « Panora¬ 
ma » che hi queste elezio¬ 
ni non bisognava votare 
PCI (e i documenti stan¬ 
no lì a ttstimoniarlo) re¬ 
spingendo in tal modo . 
questo vero e proprio fal¬ 
so creato e fatto circolare 
da qualcuno a Cosenza e 
in Calabria in questi gior¬ 
ni. Stimolato dai giorna¬ 
listi Rodotà ha poi par¬ 
lato delle sue battaglie 
condotte in questi ultimi 
anni 

A proposito del Partito 
radicale Stefano Rodotà 
ha detto di non condivi¬ 
dere affatto ed anzi di ri¬ 
tenerla molto pericolosa 
l'analisi di Pannelli se¬ 
condo cui in Italia oggi 
i. principale ostacolo ad 
un avanzamento generale 
della società italiana sa¬ 
rebbe costituito dal PCI. 

Alla conferenza stampa 
di ieri mattina hanno par- 
- tecìpato anche i compagni 
Francesco Martore» i e 
Giuseppe Pierino entram¬ 
bi candidati nella lista 
per la Camera del de¬ 
putati. 


Una lettera dell'on. Vizzini all'Ora 

Niente polveroni per l’aerostazione, sfidiamo l’assessore ai Lavori pubblici a 
costituire una commissione d’inchiesta -11 Pei attende una chiara conclusione 


PALERMO — Sulla vicenda 
dell'appalto per la costruzio¬ 
ne della nuova aerostazione 
di Punta Raisi, sfociata in un - 
dibattito all'Assemblea regio¬ 
nale provocato da una mozio¬ 
ne del PCI. il presidente dei 
deputati regionali com unist i, 
onorevole Gioacchino Vizzini. 
ha inviato una lettera al di¬ 
rettore del quotidiano L’Ora. 
Nicola Cattedra. Il giornale 
i si è occupato diffusamente 
del problema ed anche delia 
posizione assunta dal PCI. 

E’ su entrambi gli aspetti 
che si sofferma nella lettera 
il compagno Vizzini. Ecco il 
testo: 

« Il PCI e il suo gruppo par¬ 
lamentare hanno da tempo, 
in più occasioni e di fronte 
a diversi episodi, censurato 
pubblicamente ropera delT 
assessore regionale ai favori 
Pubblici e promosso specifi¬ 
che iniziative volte a liquidare 
il malgoverno e a restituire 
limpidezza alTamministrazio- 
ne, anche in altri assessorati 
e, particolarmente, in quello 
delT Agricoltura. Proprio Im 
persistenza di pratiche clien¬ 
telati e di malgoverno e il 
mantenimento cocciuto di 
quello che è alla base di tali 
pratiche, cioè la discreziona¬ 
lità degli assessori, sono sta¬ 
te tra le prime e qualificanti 
ragioni della decisione del 
PCI di uscire dalla maggio¬ 
ranza. 

«Questa decisione del PCI 
J —continua Vtzzant — i coe¬ 


rente con il suo chiaro rifiu¬ 
to di mercanteggiare la legit¬ 
timazione di sé come forza di 
maggioranza e di governo con 
raccettozione del vecchio si¬ 
stema clientelare e di potére. 
Il sospetto di un baratto del 
PCI è pertanto un errore as¬ 
sai grave -del cronista de 
L’Ora nel resoconto del dibat¬ 
tito parlamentare su Punta 
Baisi. Assai grave, non solo 
perché offensiva falsificazio¬ 
ne della lotta del PCI, ma 
soprattutto perché presenta 
l’istituto della presidenza del 
parlamento siciliano come 
uno strumento che i partiti 
autonomisti userebbero per 
comprare il silenzio o la ri¬ 
nuncia qd una decisa batta¬ 
glia per U rinnovamento e il 
buon governo. 

« Fa meraviglia — prose¬ 
gue la lettera — che il cro¬ 
nista, tanto sensibile a rile¬ 
vare i limiti della vita parla¬ 
mentare, cada nel suo reso¬ 
conto in una prospettiva di 
”cretinismo parlamentare” 
quando osserva che non si è 
utilizzata Toccasione di Pun¬ 
ta Raisi per ”allargare il di¬ 
scorso ”. Il discorso è stato e 
rimane ”largcT: ma ciò non 
ha mai significato, e non si¬ 
gnifica, nella azione del PCI, 
generico polverone perché il 
nostro discorso è tempre pas¬ 
sato, e continuerà a passare, 
attraverso precise e concrete 
battaglie di merito. Al di là 
del caso Punta Baisi che non 
riteniamo affatto chiusa a 


che attende una conclusione 
chiara, immutato ,rimane il 
nostro giudizio sul malgover¬ 
no di diversi settori dell’am¬ 
ministrazione e sull’assessora¬ 
to ai Lavori Pubblici, cui è 
proprio il cronista de L’Ora. 
e ciò sorprende, a dare imme¬ 
diata credibilità quando enfa¬ 
tizza la dichiarazione con cui 
Vonorevole Cardino (L’asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici, n.d,r.) 
si dichiara disponibile ad una 
commissione d'inchiesta del- 
VARS. 

« Questa dichiarazione — 
commenta Vizzini — è stata 
solo una demagogica bouta¬ 
de. Il cronista de L’Ora ha 
taciuto al lettore che l'asses¬ 
sore Cardillo Vha fatto solo 
a votazione avvenuta c scrizu 
formalizzare, secondo il rego¬ 
lamento e nonostante nitrito 
del presidente dell’Assemblea 
la domanda di istituire la 
commissione d'inchiesta. Noi 
sfidiamo l’assessore a forma¬ 
lizzare questa richiesta. Que¬ 
sti i fatti, e non i misteri di 
Palermo come non sono mi¬ 
steri di Palermo le giuste, e 
niente affatto ingenue, de¬ 
nunce dell'affare di Punta 
Raisi e le tante battaglie che 
L’Ora ha condotto e condu¬ 
ce per la moralizzazione del¬ 
la vita pubblica siciliana, ma 
la verità, contro il qualun¬ 
quismo ed il discredito delle 
,istituzioni democratiche e au¬ 
tonomistiche. La nostra pre¬ 
cisazione vuole essere anche 
un contributo a queste batta¬ 
glie de L'Ora », 


COMUNE DI ARADEO 

(Provincia di Locca) 

Coi corso publico per titoli 
ed esami ad un posto di Seri. 
vano-Dattilografo. 

Scadenza il 18 giugno 1979 
ore 12. 

Per* eventuali chiarimenti 
rivolgersi alla Segreteria Co¬ 
munale, nei giorni feriali e 
nelle ore d’Ufficio. 

Telefono n. 664008 e 664060. 

IL SINDACO 
Domenico Tamborrino 
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Quella biblioteca 
è più modesta di 
una libreria privata 

Viaggio nel centro di lettura della provincia 
di Catanzaro - Il bibliotecario (de) dice 
che lì « c’è tutto lo scibile umano » ma poi sotto la 
voce « questione meridionale » si trovano appena 22 titoli 




CATANZARO — L’ambiente è 
a metà strada tra la « hall » 
della Borsa Valori e la corte 
di Franceschieilo di Borbone 
prima dell’arrivo di Garibal¬ 
di. Superato l’ingresso, costi¬ 
tuito da un’enorme vetrata, 
come alle Nazioni Unite, cer¬ 
chiamo inutilmente di trova¬ 
re la biblioteca, ma nello 
sgabuzzino degli usceri non 
c’è anima viva, né crediamo 
che ci possa essere di aiuto 
la folla che staziona nell’a¬ 
trio. 

Appoggiati alle colonne 
stanno gruppi di sfaccendati 
che chiacchierano sottovoce, 
mentre attorno fluttua una 
turba probabilmente di po¬ 
stulanti smarriti tra i marmi 
e i vetri messi dappertutto. 
Alcuni hanno il panierino da 
portare forse in regalo al po¬ 
tente a cui occorre chiedere 
il «favore ». 

Tra questo popolo minuto 
ogni tanto passa qualche si¬ 
gnore impettito che si dirige 
allo scalone o agli ascensori, 
senza indecisione o smarri¬ 
mento. come persona paadro- 
na del luogo, frequentatrice 
assidua del palazzo dove ri¬ 
siede l’organismo di governo 
df tutta la provincia di Ca¬ 
tanzaro. Altrettanto sicuro, a 
causa della frequenza delle 
chiamate, il ragazzino del bar 
che cammina molleggiandosi 
senza far cadere* il vassoio 
carico di caffè, cappuccini, 
pizzette e aranciate. 

Finalmente arriva un usce- 
re.che ci indica, senza nean¬ 
che guardarci in faccia, la 
biblioteca: « Piano di sotto, 
prima porta a sinistra. Avan¬ 
ti un altro ». Arriviamo con 


una mezz’ora di anticipo sul¬ 
l’orario di apertura. Un car¬ 
tellino sulla porta avverte 
che la consultazione dei libri 
è consentita dalle ore 10 alle 
ore 13; quindi soltanto tre o- 
re al giorno. Al prestito sono 
ammessi solo i consiglieri 
provinciali e comunali, i pre¬ 
sidi delle scuole e le persone 
accreditate dai consiglieri. 

Il locale è deserto, aspet¬ 
tiamo dieci minuti ed uscia¬ 
mo nel corridoio. « Aspettate 
dentro » — suggerisce, o 

meglio, intima un telefonista 
— « aspettate dentro, tra po¬ 
co qualcuno arriva ». Mentre 
bighelloniamo sfogliando il 
catalogo pensiamo che in tut¬ 
to questo tempo avremmo 
potuto trafugare non soltanto 


Il catalogo per soggetti 
custodisce soltanto 22 schede 
sotto la voce: « questione 
meridionale ». Accanto a mol¬ 
ta paccottiglia ci sono quat¬ 
tro o cinque testi interessanti 
anche se arcaici: Dorso, Nit- 
ti. Salvemini, il nostro 
Gramsci. ■’ " 

Arriva il bibliotecaio. il sig. 
Saverio Pultrone, fratello di 
un consigliere regionale de, a 
cui domandiamo se la biblio¬ 
teca ha qualche particolare 
specializzazione, perché dal 
catalogo, l'istituzione appare 
più povera della libreria pri¬ 
vata di qualsi ««* persona di 
media cultura. « La biblioteca 
— risponde testualmente — 
investe tutti i campi dello 
scibile ». Alla nostra osserva- 


l’intera Enciclopedia Britan¬ 
nica (un'impresaccia, è pe¬ 
santissima) ma anche i busti 
di marmo e la scrivania; re¬ 
stiamo soli infatti per quasi 
un’ora: finalmente arriva una 
signorina simpatica ma, ad 
occhio e croce, del tutto i- 
gnara di libri e di faccende 
culturali, che ci chiede cosa 
vogliamo. 

La ragazza non è nell’orga- 
nico della biblioteca, ma in 
quello dell’ospedale psichia¬ 
trico di Girifalco: è venuta 
qui a fare tirocinio. Lasciamo 
da parte le scelte esatte e 
quelle empiriche, lo struttu¬ 
ralismo e il formalismo, la 
psicanalisi e il marxismo 
(cose per altro interessanti 
che dovrebbero trovare spa- 


zione che forse la questione 
meridionale andrebbe aggior¬ 
nata dice sostenuto che 
«proprio su questo argomen¬ 
to è la più ricca della pro¬ 
vincia se non della regione ». 

Subito dopo il sig. Pultrone 
cl mostra compiaciuto le 
' « perle » della biblioteca: tut¬ 
te le enciclopedie (comprese 
quelle orribili per ragazzi) e 
i cento volumi della (confes- 
1 siamo) a noi sconosciuta 
« Revue des deux mondes », 
scritta in francese, rilegata in 
splendido marocchino e coi 
caratteri in oro. Ovviamente 
nessuno la consulta perché al 
piano superiore hanno già 
difficoltà con la madre lin¬ 
gua, figuriamoci con il fran¬ 
cese. 


zio anche in una piccola bi¬ 
blioteca) e andiamo su un 
terreno « tradizionale ». 

Ragioniamo un poco. Que¬ 
sta è la biblioteca provinciale 
del capoluogo calabrese, con¬ 
sideriamo ancora che la 
« questione meridionale » è 
stata terreno di elaborazione 
di tutti i gruppi politici, dai 
liberali fino ai comunisti. 
Immaginiamo quindi di esse¬ 
re uno studioso o uno stu¬ 
dente calabrese che arriva in 
questa istituzione per trovare 
materiale sul « Mezzogiorno 
nella storia d’Italia » (ipotesi 
abbastanza verosimile in 
quanto il 90 per cento degli 
studenti calabresi elaborano 
tesi su questo argomento). 


Questa è tutta la biblioteca: 
le enciclopedie, i testi in lin¬ 
gua straniera, e poi il nulla: 
migliaia di volumi di poe¬ 
tastri. storici di seconda ma¬ 
no, politicanti che hanno 
concluso la carriera scriven¬ 
do il « saggio » sulle cose più 
banali e noiose di questo 
mondo. Si potrebbe rico¬ 
struire, attraverso questi testi 
e queste scelte, l’archeologia 
del provincialismo e • della 
subalternità culturale della 
« classe dei colti » nella so¬ 
cietà calabrese. 

Non mancano ie « opere » 
di Cesare Mulè, sindaco de¬ 
mocristiano di Catanzaro. 
«Si, abbiamo dieci volumi di 
don Cesarino » — conferma 
Pultrone. L’amministrazione 


provinciale stanzia dieci mi¬ 
lioni all’anno per l’acquisto 
di nuove pubblicazioni ma 
ce ne vorrebbero anche 
quindici — commenta il bi¬ 
bliotecaio. Gli ultimi acquisti, 
per un milione e trecentot- 
tantacinquemila lire sono 
dieci opere edite dalla Lerici: 
le ha volute direttamente il 
presidente della provincia, o- 
ra candidato alla Camera, il 
socialista Giuseppe Petronio. 

Sono tutti autori dell’area 
socialista, tra cui Gaetano 
Cingari, assessore alla pub¬ 
blica istruzione nel centro 
sinistra che governa la Ca¬ 
labria. ed Enzo Arcuri. gior¬ 
nalista della RAI cosentina, 
la Lerici è diretta da Walter 
Pcdullà. calabrese, mancinia- 
no. professore di letteratura 
moderna a Roma, ccnsigliere 
di amministrazione della 
RAI. Gli ausoici cosentini 
della casa editrice sono nella 
sede della segreteria partico¬ 
lare dell’on. Giacomo Manci¬ 
ni. Le dieci onere sono state 
acquistate dalla biblioteca ca¬ 
tanzarese in 45 copie per o- 
gni titolo, per un totale di 
450 volumi. Se sono molti in 
Italia i presidenti di provin¬ 
cia manciniani c’è il rischio 
che tutti in blocco questi ti¬ 
toli diventino presto, come si 
dice, dei « best-seller ». 

, Ora comprendiamo perché 
alcuni dipingono il centro-si¬ 
nistra come una specie di 
« età deH'oro ». Non si riferi¬ 
vano certo aU'ele t,! a del poe¬ 
ta latino Albio Tibullo, ma 
le*feralmente al denaro e agli 
affari. 

Roberto Scartane 


... e per finire il « saggio » del notabile 


Storia personale (ma non troppo) di Brattoli 

Artista di provincia 
pendolare, solitario 


ma molto creativo 



BARI — Con la riscoperta 
delle culture locali e la cri¬ 
si delle capitali dell’arte, 
l'artista di provincia sosti¬ 
tuisce all'emigrazione la pen¬ 
dolarità. Ma il problema del¬ 
l’accesso al mercato nazio¬ 
nale dell'arte resta fonda- 
mentale e dopo le prime mo¬ 
stre locati arriva prima o 
poi il momento della par¬ 
tenza. 

Per Vito Brattoli, dopo 
aver esposto al « Centro 6 » 
di Bari, è ormai questione 
di giorni. I suoi ultimi labo¬ 
ri sono pannelli su cui la 
mano , la mente, la memoria 
i e l’emozione si esercitano 

alla ricerca di mia nuora 
1 scrittura. Ne fuoriescono 

[ segni che su linee parallele 

i scandiscono ritmi costanti. 

’ L'uniformità della scrittura, 

i la sua impenetrabilità e ri- 

j petizione ossessiva produce 

I effetti di immediata satura- 

1 zione percettiva. Quei se- 

j gni, superata ogni conven- 

; zionalità linguistica, sosti¬ 

tuendosi alle lancette del¬ 
l’orologio, scandiscono forse 
il tempo dell'esistenza. 

Sono le tracce di una ri¬ 
flessione. 1 segni della me¬ 
ditazione. L'arte, nel ripen¬ 
sare se stessa, si trova di¬ 
nanzi il problema del suo 
linguaggio. Lo affronta par¬ 
tendo dai suoi segni elemen¬ 
tari. 

Prendendo in prestito la 
categoria adoperata da Fi- 
liberto Menna, si potrebbe 
dire che siamo nella « linea 
analitica dell’arte ». Cioè 
uno dei versanti in cui si 
dirige la ricerca artistica e 
contemporanea, tesa tra com¬ 
portamento e inentalismo. In 
quest’ultimo c’è il rischio 
dell'eccessiva formalizzazio¬ 
ne ed astrazione. 

Brattoli la evita inseren¬ 
do nel rigore tautologico del¬ 
l'analisi metalinguistica l’e¬ 
lemento della casualità. L’ar¬ 
tista mentre trascrive il lin¬ 
guaggio ripensa il reale. Vi¬ 
to Brattoli ha 28 anni. Vive 
1 a Molfetta. Suo retroterra 
culturale è questo paese di 
marinai, dove la passeggia- 
• fa domenicale in villa è an¬ 
cora la più importante occa¬ 
sione di conoscenza tra i 
; giovani. Ma i lui vivf isola¬ 
to! Il suo fare arte è come 
una terapia o un’autodifesa, 
non ancora uno strumento 
di comunicazione. 

Nel suo processo di cre¬ 
scita i veri interlocutori so¬ 
no state le riviste d’arte spe¬ 
cializzate. le iniziative e gli 
scritti dei critici * militanti. 
tutto quanto l’editoria ha 
pubblicato di recente sul fe¬ 


nomeno delie avanguardie 
artistiche. Sua maggiore am¬ 
bizione è poter continuare 
l'esercizio della propria crea¬ 
tività. 

Nella speranza di ottenere 
questo, ora va a Milano. La 
sua storia è simile a quella 
di tanti altri giovani artisti 
meridionali. La via da per¬ 
correre è uguale per tutti. 
Tappe d'obbligo: una galle¬ 
ria ospitale nel confronti 
della giovane ricerca ed tino 
o più critici interessati al 
lavoro. Ma per gli artisti 
emigrati, la vita non è fa¬ 
cile. 

« Mi piace l'industriai de¬ 
sign — dice Brattoli — po¬ 
trei cercare un lavoro in 
questo settore, nei primi 


Nel sud, alla mancanza 
tradizionale di una politica 
di interventi pubblici nel set¬ 
tore delle arti visive, si ag¬ 
giunge l’emarginazione dal¬ 
le piste ufficiali di circola¬ 
zione della merce arte. L’Ita¬ 
lia ì, nel panorama internpzig 
naie, non si distingue celio " 
per prodigalità nella promo- ' 
zione della ricerca artistica, 
nè i partiti hanno mai rea¬ 
lizzato una chiara strategia 
culturale. 

Le conseguenze si avver¬ 
tono piu acutamente nel 
Mezzogiorno. Qui l’ente lo¬ 
cale è spesso ancora afflitto 
dal vizio degli interventi di 


tempi ». Ma anche questa è 
forse una speranza. Una vol¬ 
ta fuori, o ci si accorge di 
essere in ritardo rispetto alla 
ricerca dei colleghi setten¬ 
trionali o non si resiste alle 
difficoltà dell’inserimento, 
oppure tutto va bene ed il 
pericolo maggiore può esse¬ 
re l’allettamento del merca¬ 
to a scapito del lavoro stes¬ 
so. In ogni caso la selezione 
agisce con forza maggiore 
sugli artisti emigrati. Im di¬ 
scriminazione nei loro con¬ 
fronti è ancora tutt’altro che 
una favola, specie in mo¬ 
menti come questo di crisi 
del mercato. Decentramento 
o meno, è ancora da Roma 
in su che viene deciso il de¬ 
stino della ricerca artistica. 


tipo assistenzial-clientelare. 
Mai le iniziative sono parte 
di una programmazione cul¬ 
turale. La politica dell’arte 
non esiste. In Puglia non c’è 
neppure una galleria d’arte 
moderna. Figuriamoci se si 
può t parlare di. promozione 
iella ricerca, 'di agevolazio¬ 
ni per i giovani, di labora¬ 
tori multimediali per la spe¬ 
rimentazione artistica. 

Non c’è da meravigliarsi, 
dunque, se l’artista meridio¬ 
nale vive nel più completo 
isolamento, fino alla scelta 
dell'emigrazione, in alterna¬ 
tiva alla quale, gli resta ben 
poco. Neppure le , associa¬ 


li pittore vive 
a Molfetta, il 
suo retroterra 
culturale è 
questo paese 
di marinai 
Il fare arte è 
come una 
terapia 

Ora va a Milano 
La sua vicenda 
è simile a 
quella di tanti 
altri giovani 
artisti del Sud 

rioni di base hanno spinto 
fino in fondo il dibattito sul¬ 
la politica dell’arte. Gli sfor¬ 
zi che da qualche anno V 
ARCI provinciale sta facen¬ 
do in questo settore, se pur 
notevoli, non sono ancora 
pari ai risultati ottenuti. 

Eppure nella sola Puglia 
sono operanti tre accademie 
di Belle Arti, quattro licei 
artistici, nove istituti d'arte. 
Ma bisognerebbe raccoglier¬ 
ne le forze, organizzarle per 
ancorare le effettive neces¬ 
sità degli operatori del set¬ 
tore e del pubblico. Bisogne¬ 
rebbe avere le idee chiare 
sui fondi e le leggi cui gli 
enti locali possono fare ri¬ 
ferimento per una gestióne 
della politica dell’arte. Si po¬ 
trebbe partire dalla riconver¬ 
sione delle numerose inizia¬ 
tive slegate da qualsiasi con¬ 
creta domanda emergente 
dal territorio. Potrebbe es¬ 
sere un primo antitodo con¬ 
tro la disoccupazione e la 
fuga della giomne genera¬ 
zione di artisti. 

Un tentativo per Invertire 
lo spreco dell'esportazione 
di « promesse » contro l’im¬ 
portazione di sottocultura. Un 
primo passo che consenta al 
settore artistico il trapasso 
dal parassitismo alla pro¬ 
duttività. 

Anna D'Elia 

NELLA FOTO 
■ Superficie » (1978), 
opera di Vito Brattoli 


Mancano gli interventi pubblici 
nel settore delle arti visive 


Liberati : 
un pittore 

che 

decifra le 
immagini 
della vita 
quotidiana 


Nella foto: Angelo Liberati 
espone « olio e riporti su me¬ 
tallo » del 1977 



Nativo del Lazio, ma da molti anni residente a Cagliari, l’artista espone le sue 
opere in una personale presso la « Duchamp » - « Io dipingo il mondo così com’è » 


CAGLIARI — L’opposizione 
tra vita quotidiana e immagi¬ 
ne (e questa in una sua ulte¬ 
riore dialettica sulla quale 
varrà tornare) costituisce 
l’aspetto immediato della pit¬ 
tura di Angelo Liberati, tren- 
tatreenne. nativo di Frascati 
e da molti anni residente a 
Cagliari dove in questi gior¬ 
ni espone le sue opere in una 
personale allestita presso la 
galleria Duchamp. 

Vita quotidiana immagine, in 
prima istanza: e, ad un pri¬ 
mo approccio, quel che si ri¬ 
vela è come immagini usua¬ 
li. perché imposte dalla co 
municazione di massa, o per 
ché divenute familiari (è il 
caso della citazione dall'ope¬ 
ra d’arte famosa, si tratti di 
Rembrandt o di Vespignani) 
trovano grammatiche e signi¬ 
ficati in relazione agli aspet¬ 
ti del vivere comune. Quel che 
la pittura mostra già a que¬ 


sto livello è una semantica 
dell'immagine, non autonoma, 
ma strettamente correlata al 
contesto in cui viene fruita: 
è quasi un gioco, a volte, 
riscoprire i significati di cui 
si carica, per esempio, la co¬ 
pertina di un disco di Dyìan 
(uno dei luoghi ricorrenti), e 
come attraverso la stessa o 
quasi la stessa immagine — 
a seconda che appaia in que¬ 
sto o quel rapporto con gli 
oggetti che la circondano — 
si mostrino diversi referenti 
semantici. 

Qui Dylan allude a signi¬ 
ficati culturali « datati * anni 
sessanta, lì « significa » aspet¬ 
ti dell’industria culturale. Il 
fatto è che tutta la pittura 
di Angelo Liberati è domina¬ 
ta dalla precisa consapevolez¬ 
za della molteplicità contrad¬ 
dittoria che l’immagine com¬ 
porta nel contesto della co¬ 
municazione. 


Nasce quindi l'esigenza di 
abbandonare vecchie catego¬ 
rie (« io dipingo il mando 
cosi com’è ») per andare ad 
una ricerca più criticamente | 
articolata: la pittura, in so- j 
stanza, si fa carico di una ; 
pratica di analisi della co- I 
municazione per immagini. [ 
ricostruisce contesti in cui 
l’immagine significa, diventa 
metalinguaggio. 

Che non si tratti di sofisti¬ 
cate alchimie, che una ricer¬ 
ca di questo tipo abbia rap¬ 
porti col mondo « cosi com’è ». 1 
è l’ampiezza dèi terreno esplo¬ 
rato a dircelo: qui viene co¬ 
piato in punta di pennello un 
particolare noto dì un'opera 
d’arte del passato (ma solo 
nel senso che è già stata ca¬ 
ricata di significati all’inter¬ 
no di un linguaggio visivo: 
Vespignani o De Chirico, quin¬ 
di. non meno di Ingrès o Rem¬ 
brandt), li è un messaggio 


pubblicitario trasferito sulla 
tela col metodo del riporto: 
una molteplicità di segni, di 
significati, apparentati dalla 
comune possibilità di essere 
decifrati e confrontati, l’n vo¬ 
cabolario. insomma. 

Il vocabolario, per essere 
più precisi, a cui ciascuno 
di noi fa riferimento quasi 
inconsapevolmente mille vol¬ 
te nel corso della giornata 
per decifrare le immagini che 
la vita quotidiana gli propo¬ 
ne. Poesia del banale quoti¬ 
diano? Certamente no. 

La dialettica che all’intemo 
dello stesso messaggio merce 
oppcne il suo significato pro¬ 
prio o originario al suo ruolo 
nella grande comunicazione 
di massa, attraversa vertical¬ 
mente tutta l’opera di Libe¬ 
rati: non a caso l’opera d’ar¬ 
te del passato viene ricopia¬ 
ta in modo che sembri una 
pagina stracciata da un li¬ 


bro d’arte e attaccata al qua¬ 
dro con una puntina da di¬ 
segno. 

E anche l'intervento pitto¬ 
rico o l’applicazione di una 
velina, pratiche con le quali 
viene ricostruita la dimen¬ 
sione unitaria, non cancella¬ 
no ma semmai accentuano 1’ 
aspetto della contraddizione. 

I toni declamatori sono 
estranei ad Angelo Liberati, 
cui si addice piuttosto il pun¬ 
tuale rigore dei lavoro cri¬ 
tico, non esente da .spunti iro¬ 
nici. pure in questo tono me¬ 
diano, in questa cura minu¬ 
ziosa del segno il vigore del 
discorso non conosce cadute, 
e basta un attimo di distra¬ 
zione dell'artista perché il 
senso dell’operazione recuperi 
di colpo tutta la sua prepo¬ 
tenza critica. 

Mario Do Murtas 


Al Teatro Comunale 


Quésta sera 
all’Aquila 
la «Staats 
Kapelle » 
di Weimar 

Verranno eseguite 
musiche di Liszt, R. 
Strauss, Wagner • 
Beethoven 

L’AQUILA — Questa sera 
alle ore 18 al Teatro co¬ 
munale la società aquila¬ 
na dei concerti «D. Ba¬ 
rateli! » ospiterà una delle 
più antiche e famose or¬ 
chestre sinfoniche di Eu¬ 
ropa, la « Staats Kapel¬ 
le » della Filarmonica di 
Weimar. Il complesso vie¬ 
ne all’Aquila. nel quadro 
degli scambi cultural! Ita- 
l!a-RDT. nella grande for¬ 
martene di 110 profes¬ 
sor! d! omhestra, richiesta 
dal ponderoso provranr^a 
tutto d! musiche tedesche 
di stile romantico e tutte 
^--tte per grandi orche¬ 
stre. 

La « Staats Kapelle » 
eseguirà: « Le prelude » d! 
Lizst: il « Till Euleng- 
spiegei » e 0 « Don Gio¬ 
vanni » famosi poemi sin¬ 
fonici di Riccardo Strauss 
e. per concludere, la popo¬ 
lare Overture del wagne¬ 
riano « Tannhauser ». 

Ma tra la prima e la 
seconda parte c*è un'au¬ 
tentica perla: 11 Concerto 
in re maggiore per violi¬ 
no e orchestra di Beetho¬ 
ven che sarà affidata al 
violinista di talento Gu¬ 
stav Schamhl e diretto 
dal maestro Rolf Reutter. 

n carattere di scambio 
culturale e intemazionale 
deila tournée della «Staats 
Kapelle » sarà sottolinea¬ 
to proprio all’Aquila dal¬ 
la presenza dell’ambascia¬ 
tore della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e di 
una delegazione cui la so¬ 
cietà dei concerti darà al- 
l'Auditorium del Castello 
cinquecentesco un saluto 
ufficiale alla presenza del¬ 
ie autorità cittadine, (cm.) 


c'è chi sceglie 
mobili per 










nei abbiamo tutte 
quel che fa per te 
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